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GIO:- BATTISTA  REZZONICO 

NIPOTB  DI  NOSTRO  SÌGNORB 
Felìcfmente  Bagnante 

Gran  Priore  dell’  Ordine  Geroiblimitano 
in  Roma 

M^GGIOB^DDOMO 
Db’  Sacri  Palazzi  Apostolici 


MONSIGNORE, 


Gli  è troppo  fa- 
cile a intcndcifi, 
perchè  folto  i Vostri  Au- 
SPicj  elea  alla  luce  il  pre- 
ferite Terzo  Tomo,  chclbr- 
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ma  il  compimento  della  da 
me  intraprefa  Defcrizionc 
del  Vaticano  . Balta  un  fol 
guardo  a ciò  che  in  quello 
Tomo  fi  contiene  , ed  un  ri- 
flelTo  all’onorevolilììma  Ca- 
rica, che  a comun  vantag- 
gio, Monsignore,  glorio- 
famente  follenete  , per  com- 
prenderne la  ragione . Leg- 
gefi  in  elio  minutamente  de- 
fcritta  buona  parte  del  Va- 
ticano Palazzo , e fuoi  An- 
nefli  .Voi,  che  per  fovra- 
na  Munificenza  del  Regnan- 
te Sommo  Pontefice  CLE- 
MExNTE  Xm.  Augutlif- 
fimo  Voftro  Zio  , lodevol- 
mente prefiedete  ai  Sacri 
Apollolici  Palazzi  vi  fiete 
degnato  accordarmi  benigna- 

meme 
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mente  la  libertà  di  ricono- 
fccre  il  tutto  , ed  il  tutto 
L minutamente  ofTervarc  . A 
niun  altro  adunque  più  che 
a Voi  Monsignore  era 
dovuto  quello  piccolo  tri- 
buto , in  atteflaio  della  mia 
giufta  riconofcenza , e della 
rifpettofiflìma  mia  Servitù. 

. La  picciolezza  dell’  Opera 
dovette  tenermi  per  qualche 
tempo  fofpefo,  ma  Tanimo 
' Voflro  Grande , ehe  le  colè 
anche  piccole  llima,  ed  ap-  ' 
prezza  , vinfc  la  mia  dub-^ 
bìezza  , ed  eccitò  in  me  lai. 
ferma  fiducia  , che  quella 
mia  produzione  larà  dalla 
Generofità  Vollru , benigna- 
mente accolta  , . e protetta  • 

E ficcome  Monsignore 

a il  va- 
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il  valevole  Padrocinio  Vo- 
ftro  aggiungerà  a quella  non 
meno  , ma  alle  altre  Ope- 
re mie  un  maggior  pregio , 
cosi  crederò  di  aver  confe- 
guito  una  uberiofa  mercede 
delle  mie  infruttuofe  fati- 
che , fc  quelle  faran  vale- 
voli a meritarmi  la  fortuna 
' invidiabile  di-  un  sì  Gran 
Protettore , che  colla  feor- 
ta  delle  fuc  ammirabili  Vir- 
tù s’incamina  a gran  palli 
al  Tempio  della  Gloria  . 
Tralafcio  gl’  Elogj  che  giu- 
flamente  vi  fono  dovuti  ^ 
perchè  sò  , che  la  Vollra 
modcllia  tanto  li  abborrì- 
fee , quanto  procura  di  me- 
ritarli . Dirò  folo  che  liete 

fertilifllmo  Rampollo  del 

No- 
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Nobiliflimo  Geme  Rezzo- 
Nico  , da  cui  non  feppero 
mai  difgiungerfì  le  più  lu- 
blimi  Virtù  , quali  raccolte 
infieme  , come  in  un  va- 
fo  d’elezione  , c di  Pietà 
rilplcndono  nel  Regnante 
Sommo  Pontefice  G L E-» 
MENTE  XIII.  voflro 
gloriofiflìmo  Zio  , c rico- 
piate s’ ammirano  negli  ani- 
mi dell’  Eminentifllmo  Si- 
gnor Cardinale  Camer- 
lengo , e degli  Ecccllen- 
tifllmi  Signori  D.  Lodo- 
vico  Gonfaloniere  per- 
petuo del  Senato  , e Popo- 
lo Romano  , c D.  Abondio 
Senatore  di  Roma  Ve- 
ltri degniflimi  Fratelli  , ed 
inficine  in  Voi  , Monsi- 
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GNORE  , di  cui  mi  farò 
femprc  gloria  d’elTcre  con 
profondifllmo  rifpetto 

M0N51GNORB. 


Vmi&JJtmo , Hfmtìfjmo , 
tìjJhnQ  Servidore 

Gio;  Pietro  Chattard . 
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PREFAZIONE. 


Cccmty  la  Dto  mercé  ^ dopi» 
il  cTtrfo  di  anntfedict  al  ter* 
mine  delle  nùe  ^cctkhe  ; e- 
quanto  non  mi  riufcì  dì  far 
comprendere  nel  fecondo  Volume  ■>  fi  ve^ 
drà  nel  prefente  colla  medefimcc  efat^ 
tezza-i  e con  quella  dUtgenzct  y che  mi  è 
fiata  pojfibtle  , del  tutto  compilato 
Se  aveffi  dovuto  prefiare  orecchio  alle- 
giufie  rimofiranze  fattemi  da  tante  ec*- 
celienti  Perfònc  per  aver  mancato  S 
notare  nei  precedenti  due  Tomi  tutte  h 
Latine  Ifcrizioni)  che- le/gcnfi  sì  nella  Ba^ 
filica , che  nel  Vaticano  Palazzo  ; al  certo* 
averei  dato  cagione  a maggiori  da  mora 
contro  nw  fufdtan  t perchè  appena  cin- 
que Tomi,  non  dite  da  me  fui  princi- 
pio pron^fiì,  farebbero  flati  fufficienti .. 
Credei  inoltre  di  potermi  difpenfare  d'ali 
ripetere  le  predette  Latine'  ìfcrmoni  v 
si  perchè  quefie  leggonfi  replicate  dai' 
P^Bonanni  , dal'  Cavaliere  Carlo.  Fon- 
tana y.  dall  Abate  Agofiino  ‘Pajo'y  c dòt- 
tamente alla  perfine-  tutte  compilatela 

a:  S duUi* 
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dnir  erudittjjìmo  Rr7io  Abate  Galletti 
Monaco  CaJJìnenfe  > come  altresì  per 
averle  io  quajì  tutte  trafportate  nella 
Italiana  favella . Vna  sì  copiofa  mejfe 
era  un  richieder  troppo  da  un  povero 
Idiota  rozzo  , perchè  privo  dì  tutte 
quelle  cognizioni  , che  in  tal  jyiateria 
erano  pur  troppo  necejfarie . Mi  forzerò 
pertanto  di  appagare  in  parte  le  bra- 
me delti  JludìoJì  f colt  additargliene  non' 
poche  nel  prefente  terzo  Tomo  . Vna 
mente  limitata , come  è la  mia  , Ji  lu- 
finga  di  poter  rifcuotere  del  compati- 
mento , fe  mi  fojfe  trafcorfa , o fotti 
gli  occhj  ) 0 fiotto  la  penna  qualche^ 
minima  particolarità  , e che  con  ter- 
mini bafii^  ed  ofieuri  fojfe  fiata  dame 
delineata  , Vna  Pianta  generale  > ed 
efiatta  di  sì  fiupenda  Fabbrica  , far  eb- 
be fiata , il  confejfo , oltre  modo  necefi- 
fiarla  , e molto  contribuito  avrebbe  al 
pregio  dell*  Opera  j ma  attefia  la  di- 
Juguaglianza  del  fiuolo  per  tirregolarità. 
di  tanti  Appartamenti  , di  cui  ejfa  è 
compofia  , appena  farebbero  fiate  fiuffig 
denti  dodici  diverfie  Iconografiche  deli- 
neazioni ; fipeja  più  convenevole  > e pro- 
pria 
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pria,  dì  Sovrana  Pojpinza , che  dì  un 
Privato,  Oltre  dì  che  la  Calcografìa^ 
della  Rev,  Camera  Apofiolìca , fotto  la 
condotta  dell*  in  oggi  Emo  Signor  Car- 
dinale Saverio  Canale  già  Teforiere^ 
della  medefima  Camera  , fempre  in- 
tento ad  illujlrarla  con  eccellenti  Pro- 
duzioni 9 ed  amatore  delle  belle  arti , 
ne  ha  date  alla  luce  con  ì fuoi  Rami 
le  più  cojpicue  Vedute  sì  della  Bajìlì- 
ca  , che  del  Palazzo  Apojlolìco  ; e di 
già  pojfedeva  quelli  delle  mirabili  Log- 
ge , e Stanze  di  Rajfaelle  t delle  Sta- 
tue , ed  altri . Chiunque  pertanto  deji- 
dererà  di  offervare  più  minutamente 
ciò  che  io  ho  deferiti o , potrà  bajlan- 
temente  appagare  prejfo  la  medefima 
Calcografia  le  fue  voglie  , . e per  tale 
effètto  tutte  quelle  particolarità  , che^' 
nell'  Indice  generale  di  quejìì  due  Tomi 
faranno  contenute  t e che  fi  trovano  in 
ìjlampa  prejfo  la  medefima  ; verranno 
con  un*  ajlerifco  in  margine  contrajfe- 
gnate  ; Affinché  t curiofi  Porejlierì  pof- 
fino  in  miglior  forma  fotto  gli  occhj 
comprender  tutto  quello  , che  da  me 
è fiato  rozzamente  deferitto  , Si  con- 

5 un- 
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tentevòt  adunque  il  Pubblico  y che  to  It 
abbia  accennato  alla  sfu^^i'ta  i ^ar^ 
fieri  delle  Uveali  Guardie  del  Corpo  Pon^ 
ti  fido  , gli  Acquedotti  , e Chiaroiche 
credute  necejfàrie  per  h ragioni  addata 
te-  nel  Capitob  XXXIX.  del  Tomo  I, 
p^g.,  ^lS.  » e di  avere  in  quejla  terza; 
miar  Produzione  aggiunto  un  copio fo  In-- 
dice  di  tutte  le  materie  contenute  st 
nel  fecondo , che  nel  terzo  Tomo  > a fine- 
Jolo,  di  riportare  un  benigno  compati-^ 
mento  di  quanto  finora  nù  fon  dato 
t onore  di  mettere  alla  luce  per  corm-^ 
ne-  vantaggio^ 


IN-  I 

i 
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PER  ubbidire  ai  comandi  del  Rmo  P.Ric» 
chini  Maeliro  del  Sacro  Palazzo  Apofto- 
lico , ho  letto  anche  il  Terzo , ed  ultimo  Tomo 
della  Dejcrizionf  del  Vaticano  5 compilata  dal 
Sig.  Gio:  Tietro  Chattard , nè  vi  ho  trovato 
cola  che  ripugni  ai  Dogmi  della  Religione  Oi> 
todoTa  , e ai  principi  della  lana  Morale . L’in- 
credibile diligenza  del  cultilTlmo  Autore , nel 
defcrivere  minutamente  con  tutta  verità , e 
coi  termini  proprj  della  materia  eh’  e’  tratta , 
la  parte  che^li  rellava  del  Vaticano  Palazzo, 
c liioi  Annellì , merita  veramente  ogni  enco- 
mio dagli  Amatori  delle  Belle  Arti , che  ve- 
dran  con  diletto  in  tutta  quelTOpera , un  lln- 
golare  complefTo  di  cofe  ammirabili  ; onde  il 
giudico  degno  di  pubblicarli  colla  Stampa . 

Roma  quello  di  i o.  Maggio  1 767. 

f rance feo  Maria  Cr azzini  Dottore  di  S,  T. 
e Bibliotecario  dell'Em  Feroni, 


PER 
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PER  ordine  del  Rmo  P.  Maelht)  cfel  Sa- 
gro Palazzo  Apoftolico  ho  letto  il'  Terzo 
Tomo  della  T^uova  Defcrizione  del  Faticano , 
nel  quale  non  folamente  non  ho  trovato  cola 
alcuna  ripugnante  alla  Cattolica  Religione, 
alle  IlHtuzioni  de’  Principi , ed  ai  buoni  collu- 
mi  ; ma  ho  anzi  ammirato  una  prodigiola  va- 
rietà di  cole  elàttillimamente  con  termini  pro- 
pri , e lue  milùre  delcritta , come  le  ognuna 
da  per  le  effigiata  , e intratta  foffie  ih  dilegno. 
Qiiclia  diligenza  hbcx'iofa  non  lòlo  è valevole 
ad  informare  i Curioli , ma  ancora  a Ibddisfa- 
re  pienamente  gli  Amatori  delle  Belle  Arti , 
ed  i medelimi  ProfeSbri  , che  vorranno  rila- 
pcre  , ed  intendere  ogni  menoma  parte  , che 
di  si  augnilo  Luogo  in  quell’opera  lidichiara. 
Pertanto  lUmo.  eCfer  utile  il  pubblicarli  colla 
Stampa  .. 

Roma  dalla  Biblioteca  Gabrielli  2o. Mag- 
gio 1767. 

Orazio  Orlandi, 


IN  . 
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IN  àdempimenro  della  rilpettabil  commif* 
fione  del  Rmo  P.Maellro  del  Sagro  Palaz- 
zo Apoftolico  ) ho  letto  colla  maggiore  atten- 
zione, e piacere  il  Terzo  Tomo  dola  Defcrìzlone 
del  Fittieano , compilata  dal  Sigi  Ciò:  “Pietro  Chat-, 
torà  , e non  v’  ho  rilevata  alcuna  colà  , che 
repugni  alle  mafltme  inviolabili  della  Religio- 
ne , e Morale  noftra  Cattolica , e che  s’op- 
ponga all’ordinanza  de’  Principi . Ho  dovuto 
bensì  ammirare  la  conlideraWl  fttiga  dell’ eru- 
dito Autore , il  quale  colla  più  fcrupolofà  di- 
ligenza ha  minutamente  delcritta  ogni  minima 
parte  dell’  infigne  , e preziofa  Libreria  Vati- 
cana, e deirApoftelieo  Vaticano  Palazz&,  do- 
ve fanno  uno  sfoggio  mirabile  i piCtrari  Mo- 
numenti dell’Antichità,  e l’ eccellenza  delle 
bell’ Arti . Giudico  pertanso , che  quello  Ter- 
zo, Tomo  fia  uguabnente  degno , come  i due 
precedenti , d’effer  prodotto  alla  pubblica  luce 
colle  Stampe  , non  iblo  per  compimento  d’u»  ( 
Opera  che  ^ tanta  lode , e tanto  merito  alla 
Studiofo  Autore  , ma  per  |jenefizio  ancora  del 
Pubblicò  > e per  erudizione  di  chi  atra , e ri- 
cerca le  notizie  efatte  delle  cofe  più  eccellenti» 
e pellegrine  » 

,# 

Di  Cala  1 1»  Maggio  17^7- 

iAntm  Pelict  Catmk^  ìHnìatl,. 

I 
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IN  fegucla  della  Comtniflione  datami  dal 
Rmo  P.Maeltro  del  Sagro  Palazzo,  aven- 
do letta  la  "^itova  Defcrizione  del  Talazzo 
Tomìjìcio  Faticano  , e delle  fue  Fabbriche  , e 
Giardini  anneflì , profeguita  dal  Sig.Gio;  Pie- 
tro Chattard , e terminata  in  quello  Terzo  To* 
mo , per  Paccuratezza  con  cui  li  individuano 
tutte  le  parti  di  si  ragguardevole  Edifizio  , e 
per  le  notizie  , ed  Erudizioni , che  nel  mede- 
limo  rapporta  l’Autore  , e perchè  non  contiene 
«ola  alcuna  contraria  alla  Santa  Religione  Cat- 
tolica , ed  al  buon  collume  , llimo  che  polTa 
darli  alle  Stampe . 

Roma  quello  di  4.  Giugno  1 757. 

Salvatore  Cafali  Sottoforìere  del  Sagro 
Talazzo  tyipoflolico . 

5l«(r»»va(ri*V7ir»»VTir>>v^fr)»vv>*v^ 

Si  videbitur  ReverendilTimo  Patri  Sacri 
Palatii  Apolblici  Magillro . 

D.  joYd.  uirchiep.  Tlicom.  Vìcefg. 


Fr.  Thomas  Augullinus  Ricchinius  Ordinis 
Pr£d.  S.  P.  A.  MagiH.''*- 
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INTRODUZIONE . , 

* Ufo  delle  Librerie  è cosi  inve- 
terato nel  Mondo  « che  prefTo 
tutti  è ben  noto  illìmificato  di 
tal  nome , ed  a qual  fine  defti- 
nate  cflTe  foflfeit) . Gli  Uomini  al- 
certo  farebbero  fiati  privi  della  maggior  parte 
delle  più  neceflarie  cognizioni , fe  nel  decorfo 
di  tanti  Secoli  avanti  la  venuta  di  Crifto , e 
dopo  la  di  lui  trionfante  Redenzione  del  Genere 
Umano , fode  loro  mancato  chi  con  accuratez- 
za , difÌDendio , e fatica , induoghi  appartati  j 
c di  nobile  firuttura  adorni , ha  fempre  procu- 
rato di  raccogliere  , e confcrvare  con  la  più  ge- 
lofà  cuftodia  le  produzioni  di  tanti  illufiri  Scrit- 
tóri , che  fono  onorevolmente  viifuti  > sì  nelle 
profane  Scuole  , che  nelle  Ecclefiartiche  Di- 
fcipline . ' _ ^ 

Se  prefiar  fede  dobbiamo  a tanti  celebri 
Autori , che  di  tal  materia  hanno  trattato  , 
gl’  Egizzj  prima  di  Mosè  alle  fcienze  applica- 
tili , perchè  privi  di  caratteri , fi  fervirono  di 
diverie  Cifre , o fiano  Geroglifici , da  efli  im- 
preffi  nelle  loro  immenfe  Piramidi , e fmifu- 
rati  Obelifchi , in  quefia  Capitale  al  di  d’oggi 
ancora  efillenti , e di  coli  dagl’Eroi  della  Ro- 
mana Nazione  con  infinito  dilpendio  , e fatica 
tralportati . Che  Mosè  apprendere  in  Egitto 
lòtto  Faraone  Amenofi  , l’arte  , e la  dottrina 
di  que’  Savi  > niun  Io  controverte  ; onde  fa 

d’uo- 
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d'uopo  inferire  , che  molto  prima  di  detti  Po- 
poli , c tempi  le  Scienze  folfero  in  ufo . Ma 
quello , che  fi  deduce  da  Giufeppe  Ebreo  , di_j 
S.»/igofiiw  t da  Eufebìoi  e da  S.GiuJhnj  Martire^ 
fi  è , che  i Libri , e rillorie  di  Mosè  fono  i più 
antichi , che  a noi  ne  fìano  rimafli . Per  più 
concludente  prova  , dalla  Sacra  Scrittura  , la  I 
quale  per  Divina  Provideiiza  a noi  è rimalhuj 
nella  fua  genuina  purità  ; al  21.  de  fi  ha 
indubitata  notizia  del  Libro  d’ Enoch , del  Libro 
delle  Guerre  del  Signore , al  2.  de  I{è  nel  Cap.zi. 
del  Libro  de*  ùìujH  del  Signore , del  Léro  di  Sa- 
muele Profeta  , del  Libro  di  T^an  Profeta  , c 
di  molti  akri  : dal  che  fi  può  raccogliere , che  , I 
le  prime  Librerie  furono  fra  il  Popolo  Ebreo  ; 
imperocché  avendo  avuto  gl’ Ebrei  prima  di 
tutti  le  lettere , e l’ ufo  di  elfe  ; è da  credere, 
che  i medefimi  aveifero  particolamira  di  con- 
fervare  ciò,  che  feri  ve  vano . Onde  riferifce  Ijt-  j 
doro  nel  Ub.f.  dell*Etim.,  che  dopo  avere  i Cai-  ' 
dei  bruciati  la  Libreria  Ebraica  con  tutti  i Libri 
della  Legge';  eifendo  già  gl’Ildraeliti  ritornati 
in  Gcnif^emme , Efdra^  di  cui  fi  fa  menzione 
nel  Libro  2.  de  Machabei  d Cap.z.v.  13.  ivi: 
CotifirMns  bibliothecam  congregavit  de  regioni- 
bus  libros  : riparò  il  danno  lacrimevole  dì  tal 
perdita , radunando  da  divede  parti  i Libri  Sa- 
cri, e ne  formò  la  Libreria . 

Ciro  il  primo  Re  de’  PerfI , dopo  aver 
fòggrogata  tutta  1’  Alia  , e conquillato  tutto 
P Oriente  concede  licenza  agl’  Ebrei  di  poter 
«nuovamente  riedificare  il  Tempio  del  Signore. 
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già  dlllmtto  , c devaitato  dal  detertabile  furore 
di  Isi^ibncodonofor  f>tto  Sedtcia , con  la  tota- 
le rovina  di  tutti  i Libri , dei  Vali  Sacri , e pre- 
zlofi  arredi,  che  in  elfo  erano  racchiuli . Un  tal 
Decreto  del  benefico  Monarca  Perfiano  fu  poi 
da  Dario  di  lui  Succcirore  , perche  fin  d'allora 
non  aveva  pttenuto  il  fuo  pieno  effetto , fu, dilli,  ‘ 
fatto  cercare  fra  gl’altri  llioi  Libri , e Scritture , 
quali  tutte  nel  di  lui  Reai  Palazzo  venivano  con 
fomma  accuratezza  culioditi , legno  evidente  , 
che  preffó  di  tal  Monarca  Umili  Librerie  erano 
in  ufo  • . ' . 

Fiorirono  anche  le  Librerie  nella  Grecia  , 
ed  il  primo,  che  le  iliituiife  , fii  TifiJJraCo  Tiran- 
no di  Atene . Regnò  il  medefimo  trentafti  nn- 
ni  in  detta  Città  , in  queh  tempo  appunto  ^ fe- 
condo Cdlìo  , che  Servio  Tullio  dominava 
in  Roma , effendo  fiato  Tempre  intento  a fubli- 
mare  le  Arti , gli  Studj , e le  belle  Lettere.: 

Una  tal  Libreria  da  elfo  ifiituita  , fu  in  lèguito 
oltremodo  accrefeiuta,  ed  aumentata  dagli  Atc- 
' nieli . In  fuccello  della  venuta  di  Zerfe  nella 
Grecia,  entrato  quelli  in  Atene/ecc  tralportare 
tutti  i Libri  in  eifa  contenuti  in  Perfia  ; da  do-  ^ 
ve  molto  tempo  dopo , dal  Re  Seleuco  chiamato  \ 
Tsljcanore  fwrono  rilcattati , e riportati  nella  me- 
delima  Città  di  Atene  , da  cui  erano  fiati  tolti . 

Fù  tale  Libreria  celebratiflima  , e benché  Stroi* 
bone  dica  eilere  ihto  ^.rijlotile'xhpnmo  ^ che 
radunalfe  Libri  in  Atene  , e ne  formaìTe  Libre-? 
ria  ; è da  credere  , che  intendefle  Strabane  di  ' 
perlbna  particolare  , come  al  di  d’oggi  tuttora 
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avviene  y che  non  foOTe  nè  Principe , nè  Re  , 
il  quale  prenfo  di  fe  aveHe  accumulato  non  pic- 
col  numero  di  libri  ; oppure  ch’egli  aveffe  mol- 
to contribuito  per  la  devallazione  fofferta  dal- 
la Librerìa  iftituita  dal  prenominato  Tififlrato  » 
al  di  lei  ingrandimento . 

La  Librerìa , che  in  AlelTandria  d’ Egitto 
fondò  il  Re  Tolomeo  Filaddfo,  fu  la  più  illullre 
di  tutte  le  altre  del  Mondo  per  elfere  flato  in 
e(Ta  collocato  il  Teflamento  Vecchio , e tutta  la 
Sacra  Scrittura  dai  fettantadue  Interpreti  dalla 
lingua  Ebraica  nell’  idioma  Greco  trafcritta  • 
Ciò  avvenne  nel  tempo  di  Eleazzaro  Condot- 
tiere  del  Popolo  d’Tfdraele  , ed  infieme  Princi- 
pe de’  Sacerdoti , il  quale  volendo  cortefemcn- 
te  compiacere  le  richieile  fatteli  dal  detto  R« 
Tolomeo , inviolli  i fopracitati  fettantadue  In- 
terpetri  unitamente  con  tutti  i Libri  Sacri , che 
lino  a quel  tempo  erano  flati  ferirti  - e da  Mosè  , 
e da  altri  Profeti . Furono  i predetti  Libri  dal 
virtuofo  Re  ricevuti  e con  venerazione  , e flu- 
pore , maflìme  per  vederli  Icritti  in  carta  per- 
gamena fatta  di  pelli,  come  rapporta  il  rife- 
rito Giufeppe  Ebreo  ; il  che  dimoftra , che  la_j 
moltitudine  degl’altri  libri  da  elfo  raccolti  non 
erano  in  confimil  carta  Icritti . Tale  Librerìa  , 
fecondo  il  rapporto  divìdo  Gellìo  , à'^AmmUm 
Marcellino  at  lib.22,  y t dì  Seneca  era  compofla 
del  prodigiolb  numero  di  Icttecento  mila  libri . 
Rimafe  elTa  nel  fiio  primiero  luflro , e femprc 
accrelciuta  di  nuove  produzioni  de’  più  eccel 
lenti  Uomini , i quali  in  Aleflandria  continua- 
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mente  concorrevano  all’Emporio  delle  Scienze, 
ed  all’  alilo  delle  più  eccellenti  virtù  , fino  al 
tempo  di  Dionifio  Tolomeo  , c di  Cleopatra  fiia_i 
lòrella  ; in  cui  elTendo  da  Cefare  perlèguitato 
Tompeo , e devaftato  tutto  l’Egitto  , con  grave 
danno  dell’Univerfo  rimafe  dalle  fiamme  quaH 
tutta  conlùnta . “Paolo  Orofio  tuttavia  è di  len- 
timento , che  in  detto  eccidio  vi  fi  perdefTero 
iblamente  quattrocento  mila  Volumi  ; e che_s 
li  altri  rimanenti  trecento  mila  fodero  involati 
al  furore  delle  fiamme . Eumene,  come  riferilcc 
Plinio , fece  un’altra  Libreria  quali  in  quel  me- 
delìmo  tempo  nella  Citti  di  Pergamo , In  com- 
petenza della  già  riferita  Aleifandrina  ; ma  non 
potè  in  verun  conto  uguagliare  la  di  lei  magni- 
ficenza ; fcrivendo  Plutarco , eh’  ella  era  lòl- 
tanto  compofta  di  duecento  mila  Volumi . 

Dilatato  l’Impero  Romano  nelle  tre  parti 
del  noftro  Continente  allora  lòltanto  cognite  , 
furono  edificate , ed  illituite  in  Roma  molte 
Librerìe . ^Afinio  Pollione  fu  il  primo,  che  in  ta- 
^ le  alfunto  il  primato  ottenne  . Fu  egli  cosi  ama- 
tore delle  Scienze , e di  tutti  i Virtuofi  del  Se- 
col  filo  , che  ben  Io  dichiararono  per  tale  yir^ 
gilìo , Orazio , e gl’altri  celebri  Poeti  di  quella 
età.  Paolo  Emilio  dopo  la  vittoria  riportata  con- 
■ tro  Perfeo  , ed  in  feguito  Lucio  Lucullo  , della 
preda  fatta  in  Ponto , trasportarono  l’uno , 
l’altro  in  Roma  gran  copia  di  libri . Giulio  Cefa^ 
re  aumentò , e nobilitò  molte  Librerìe  , e fpe- 
cialmente  la  Palatina . Cefare  ^Auguflo  nel  più 
fiel  luogo , c nel  più  lòntuofò  Tempio  di  Roma 
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iflimi  la  Librerìa  Greca,  e Latina  . F.ra  qiieflo 
il  Tempio  <li  i\pollo  edificato  fili  Monte  Pala- 
tino , dalla  banda,  die  riignarda  il  Circo  Main- 
ino-, in*  oggi  volgarmente  detto  Ore/;/ : onde 
fu  chiamata  Palatina  . Non  iblo  abbondava  di 
C iplol'o  numero  di  libri  e de’ più  eccellenti 
Autori , che  ira  gran  quantità  fiorirono  fiotto 
lTmpe'’odeJ  d^tto -^ugufio  ma  altresì  dipre- 
giatilTime  Statue  fu  adorna  . Si  viddero  fra  eOfe 
in  decorfio-di  tempo  le  Statue  di  "ì>{timerianc  Im- 
peradore  , e di  M.  Varrone  , datevi  erette  dal 
Senato  per  la  loro  eloquenza  , e dottrina  . Dal 
che  fi  raccoglie  il  notabile  coilumc  offiervato 
dagl’antichi  Romani  di  tenere  nelle  loro  Libre- 
rie figure,  o Statue  d’Uomini  eccellenti  nelle 
lettere  , e meritevoli  di  eterna  ricordanza  . 
Celebratlflima  ahresi  fu  in  Roma  la  Librerla_j 
eretta  da  Epafrodito  theronffe  » nella  quale  fu- 
rono confiervati  trenta  mila  Volumi  de’  più 
fcelti  libri , e de’  più  eccellenti  Autori , che 
la  fiua  induftria  raccoglier  fieppe  . Fu  quelli  Fe- 
condo il  parer  di  Svìd:i  allievo  di  ^rcbÌA^lef- 
fandrino  Grammatico , dal  quale  apprefie  molte 
cognizioni . Caduto  in  fiervitù  , fu  comprato 
fchiavo  da  Modeflo  Prefidente  dell’  Egitto  ; e 
dal  medefimo  conoficliita  laperfipicaciti  del  fiuo 
ingegno,  fu-delUnato  all’educazione  di  Tìth' 
lino  lùo  figliuolo.  Fatto  poi  libero  lène  venne 
a Roma , e fiori  lòtto  l’Impero  di  7^{erone  , fino 
al  tempo  di  Klerva , dopo  aver  laficiate  più  ope- 
re dalla  lùa  dotta  penna  ulcite  . Se  fi  deve  pre- 
dar fede  alli  Scrittori  antichi , e di  non  volgar 
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noffte  , trentafette  furono  le  Librérh:  in  Roujr 
di  varj  marmi , ed  eccellenti  pitture  adorne . 

La  Librerìa  di  Taolo  £mìlio  lìtuata  nella  Piazza 
di  MiVrcello  vicino  al  Tuo  Teatro , edicefi  , che 
foìle  cdilkata  da  Ottavia . V*An?^ufla  fu  quella  , 
che  come  di  •lbp'*a  li  di2c,  fu  edificata  da  Cei'itre 
xA^iV'.iftx)  nel  Palatino  , e trasferita  in  appreso 
nel  Campidoglio  , la  quale  s’abbruciò  in  tem- 
po di  Comodo  , come  Icrive  Galem . La  f'd-* 
pia.  in  cui  li -conlèrvavano  i Libri  Lintei , ed 
Elefantini , ne*  quali  erano  fcritte  le  gella  de’ 
I^rincipi , e del  Senato  , era  limata  nelle  Tei^ 
me  di  Diocleziano  Imperadore  . La  Gordiana  -, 
la  Dalmazia  ed  altre  , le  quali  elfendo  ftat<L.* 
incenerite  , furono  dallTmperador  Gordiano  ri- 
fiorate  ; il  qtiale  , per  teilimonianza  di  gravi 
Autori , dicefi  , che  radunò  gran  <juant ita.  di 
Libri  in  numero  di  iettantaduemila  ; e quello 
ch’è  più  notabile  , ch’effe  l’ ereditò  da  Sor-ano 
Sarmonico , al  quale  appartenevano  » 

Succedendo  in  lèguito  l’accrefcimento  > 

€ propagazione  dell’tvangelica  Religione  ; e 
cadendo  a terra  Tldolatria  , ufeirono  alla  luCe 
moki  altri  libri  de’ SS. Padri-,  di  nuova, e ce- 
lelle  dottrina  ricolnfl , onde  li  cominciò  a rac- 
coglier libri  Cattolici , e formarlène  Librerìe  » 
S-^lejfandro  VefeoVo  di  Cappadocia  , portatoli  in  . 
Gerul’alemme,a  fine  di  vifitarvi  i Luoghi  San- 
ti , da  S.lSlarcifo  , allora  Velcovodi  tal  Città» 
e molto  vecchio  , fu  collretto  ad  affumere  il 
governo  del  fuo  Vdcovado  . Fece  egli  una_u 
copiofa  raccolta  di  Libri  Santi , ed  Ecclella- 
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flid  ì per  fervizio  * ed  iftruzione  de’  Criftia- 
ni  ; e non  oftanti  tutte  le  calamità  » e la  fiera 
perfecuzione  fiifcitata  da  Dech  Imperadorc 
contro  la  Chiefa  di  Dio , ne  avefle  publica 
Libreria  nella  detta  Città  di  Gerufaleinme . 
Fiorirono  in  tempo  di  si  invitto  Pallore  e 
Martire  « Tertulliano  » Origene  , e Clemente 
^leffandrlno . Vien  celebrata  eziandio  altra 
Libreria  illituita  nella  precitata  Città  di  Ge- 
rufalemme  molto  tempo  dopo  dall’ infigne, 
e Maflimo  Dottor  della  Chiefa  S.GirolamOi  ed 
arricchita  delle  di  lui  eccellenti  opere  , e di 
altri  Santi  Padri , i più  infigni . 

S.  Tonfilo  Martire , il  quale  per  la  fua 
gran  dottrina  , al  pari  della  lua  Santità  fu  ce- 
lebratiffimo  •,  fii  Tlllitutore  della  tanto  rinc^ 
mata  Libreria  di  Cefarea  Città  della  PalelH- 
na . Al  riferire  dei  Ibpranominato  Ifidoro  era 
quella  copiofa  di  trentamila  Volumi?  parte  de* 
quali  erano  flati  fcritti  da  più  eccellenti  Auto- 
ri di  quei  tempi , e non  pochi  di  proprio  pu- 
gno del  detto  Santo  Martire . Era  egli  parente 
di  Eufebio  Vefeovo  di  detta  Città  > dal  quale 
in  apprclTo  fu  fcrltta  la  di  lui  vita  . Segui  il 
di  lui  gloriofo  Martirio  nella  predetta  Città  di 
Cefarea  in  tempo  della  Perfecuzione  fufeitata 
contro  la  Chiefa  da  Mafflmino  Imperadore  « 
In  quelli  tempi  viflè  \\ce\ebvQ  Lattanzio  E ir- 
rniano  difcepolo  ^rnohio . In  decorlò  di  tem- 
po detta  Libreria  andando  a perire , Efiào  ? 
il  quale  nella  fua  gioventù  apprefe  unitamente 
con  5.  Gregorio  '^azianzeno  la  Rettorica  da 
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Tesfafto  publico  Profeifore  nella  Citti  di  Cefa- 
rea  « con  gran  travaglio  « e fatica  proairò 
rifarcirla  de’  danni  fofferti , e molte  cofe  di 
propria  mano  il  medelimo  fcriife  * 

Nè  fi  deve  paifar  fotto  filenzio  la  Libre- 
ria Apoftolica  ; non  perche  dagl’ Apodo! i di 
Crilto  foife  ifiituita  ; ma  perchè  fin  > dii  pri-* 
mi  Sommi  Pontefici , e Succedbri  di  S.  Pietro 
fi  usò  ogni  particolar  cura  di  raccogliere  i Sa- 
crofanti Evangeli  « gl 'Atti  de’  detti  Sunti 
• fiolì , l’EpIfiole  del  Dottor  delle  Genti , quelle 
di  S.  Giacomo  , di  S.  Giovanili , di  S.  Tuddco  ^ 
e deirifieflTo primo  Vicario  di  Grido'  S.Tietro  . 
Tali  Libri , e tutto  quello  , che  è ufcito  da  si 
fante  penne,  fono  fiati  fempre  con  ogni  gelosia 
e confervati,  e venerati , acciocché  la  Cat- 
tolica Chiefà  fervir  fe  ne  poteife  ne’particola- 
ri  fuoi  bifogni  , per  confenna  , e itabilimento 
de’  propri  Fedeli,  e per  confutare  ì nemici  del- 
la Legge  di  Grillo  . 5.  Clemente  I.  di  tal  nome 
difcepolo  di  S.  Tictro , e di  lui  Succeifore  nel- 
la Pontificia  Sede  dopo  S.  Lino , ordinò , che 
nei  fette  Rioni  di  Roma  fodero  creati  altret- 
tanti Notar! , la  cura  de’  quali  fol  tanto  fofic 
di  ricercare,  notare.,  e con  la  più  accurata 
diligenza  deferivere  le  Gella  di  tutti  i Martiri , 
i quali  alla  giornata  per  tre  continuati  Seco 
li  , e più,  dalla  barbarie  de’ Perfecutori  del- 
la Gattolica  Religione  venivano  in  mille  or- 
rende maniere  trucidati  ; indi  predo  de’  mede- 
fimi  con  la  maggiore  accuratezza,  e gelosia  ri  - 
manevano com'ervati  tali  Libri . S, intero  Pa- 
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pa  , il  quale  prefe  per  pochi  giorni  il  governo 
della  Cattedra  di  S.  Pietro  ; vale  a dire  , che 
fu  creato  dell’Anno  di  Salute  23  5. , e dopo  un 
fol  mefe , e due  giorni  ricevè  la  corona  del 
Martirio  , con  ogni  cura  tutto  fi  adoprò  , che 
da  i fòpraddetti  lètte  deftinati  Notar]  con  la 
più  efatta  diligenza  folTero  notati , e traicritri 
gl’  Atti  giornalieri  de’  SS.  Martiri  , e che  in 
luogo  ficuro  foCfero  cuftoditi . S,  Fabiano  di  lui 
immediato  Succeflbre , aggiunlè  ai  foprindi- 
cati  fette  Notar]  ugual  numero  di  Suddiaconi , 
acciò  con  più  accuratezza  invigilaifero  alla 
raccolta  delle  dette  Celta , ed  in  sì  rifehiofo  « 
e penofo  ufficio  lèrvilTero  loro  d’ aiuto  . 

Nei  tre  Scifmi  infortì  fin  fui  bel  nafccre 
della  Chiefa  , come  fu  quello  di  'Honjato  , Ca- 
po de*  "Hovazìani  j il  quale  portatoli  in  Roma 
nella  Sede  Vacante  del  iòpralodato  Pontefice 
S.  Fabiano  ; ed  avendo  attirati  al  fuo  partito 
molti  Fedeli , fi  fece  dichiarare  Pontefice  ; on- 
de fu  il  primo  Antipapa  , e fufeitò  il  pri- 
mo SciCna  nella  Chiefa  ; Il  fecondo  dell’  Impe* 
radar  Coflanzo  contro  S.  Liberio  ; e finalmente 
il  terzo  promoTo  da  ^rfìcìno  conti'o  S.  Damafo 
nel  Quarto  Secolo . Nè  le  cinque  fieriffime  per- 
^uzioni  commo.nTe  contro  1 Fedeli  con  rabbia 
infernale  dall’  Imperadori  >Aleffandro  Se^e* 
ro  j Decio  > Vderiarto , e Gallieno  ; ^urelior 
no  ; Diodezìano  > -e  Maffimiano  oltre  altre  , 
furono  valevoli  a difiruggere  in  un  col  nome 
Criitiano  i Sacri  Libri  , che  quotidianamen- 
te raccoglier  facevano  i Sommi  l^ontcficij  come 
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anche  de^  Santi  Padri , i quali  in  «oft  piccol  n u- 
mero  Icriffero  si  nel  Terzo  , che  nel  Quarto 
Secolo  le  loro  Opere  degne  fèmpre  di  ete  ma 
memoria  e di  celelle  Dottrina  ripiene . I Sa- 
cri Concili  Ecumenici  T^iceno  /.  Cojlantinopoli- 
tatto  /. , Eftfino  III, , e gl’  altri  luil'ecutivi  de- 
nominati Generali , ne  fanno  indubitata  fede . 
Dopo  la  rcltituita  tranquillità  della  Chiefa  per 
^ opera  del  Gran  Coflantìno  ^ il  quale  , e con  le 
' i,  pere  , e con  il  proprio  efempio  fu  il  primo 
fra  i Romani  Imperadori , che  con  tutto  il  vi- 
gore penlàlTe  allo  llabilimento  della  Cattolica 
Religione  ; il  Pontefice  S.  Siheftro  tutto  ap- 
plicofll  a raccoglier  Libri,  e Codici . S,  Giulio^ 
il  quale  fu  eletto  Pontefice  dell*  anno  556,, 
non  folamente  ordinò , die  tutto  quei  » che  ap- 
parteneva alla  Religione  , si  per  la'di  lei  pro- 
pagazione , che  per  il  di  lei  imperturbabile 
flabilimento  » fòflè  raccolto  da  i Notari  Apo- 
ilolici,  e dal  Primicerio  diedi  approvato,  ri- 
maneife  cuflodito  nella  Chiefa . 

S.  llarlo , che  fede  nel  Soglio  Pontlfido 
l’anno  46 1 dicefi,  che  fode  il  primo  che  illitui 
due  Librerie  predo  il  Fonte  Lateranenfè  , nelle 
quali  fé  radunare  tutte  le  Scritture  appartenenti , 
alla  Chiefa , le  Lettere  de’  Sommi  Pontefici  , 
i Decreti , Omelie  , gl’  Atti  de*  Concili , le 
Opere  de’  SS.Padri , le  Ritrattazioni  degl’Ére- 
tici , e le  Sentenze  contro  di  efli  promulgate  , 
per  ufo,  e comodo  pubblico.  Tutti  i di  lui 
Succedbri'fèguirono  un  tale  efempio , e perciò 
i più  infigni  monumenti  dell*  Antichità,  rimar 
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fti  ilIeC  dilla  Tirannide  de’ Perfècutori  della 
nodra  Religione , lono  reitati  a Noi  nel  pri- 
miero Tuo  luilro , e candore . Fin  da  tali  tempi 
la  Libreria  Apodolica  arricchita  di  tanta  copia 
di  Codici , preiFo  I’  Univerlo  tutto  incominciò 
a far  noto  il  fuo  pregio  , e nome . Onde  per 
attellato  di  S.  Girolamo  nella  lua  Epiflola  J2, 
a Tammachio , c di  Enfebio  Uh,  i8.  cap,  1 1.  y 
era  Itile , ed  ulò  , che  fi  ricorrefle  da  tutte  le 
parti  del  Cattolico  Mondo  alla  Libreria  Ponti- 
fìcia , in  calò  di  rilòluzione  di  qualche  dubbio  , 
o di  Ipicgazione  di  qualche  Canone  , le  alcuna 
corruttela  , o depravato  ulò  contro  la  Dilclpli- 
na  Ecclefiaftica  ne  inlòrgelTe  . Ma  come  avvie- 
ne , che  nelle  copiofe  raccolte  vi  fiano  mifchia- 
te  molte  corrotte  Icritture  colle  fincere  ; e mol- 
te colè  falfe  alle  veridiche  fiano  aggiunte  ; 
S.  Gdafio  /.  dalla  Cattedra  della  Verità  circa_» 
il  fine  del  Qinnto  Secolo  fulminò  contro  tali  er- 
rori , e favolofi  rapporti  rigorolè  Sentenze  : 
mentre  godendo  della  primazia  lòpra  tutte  le 
altre  dell ’Univerlò  tutto  la  Libreria  Pontificia , 
eifendo  ad  elTa  inviati  tutti  i libri , che  compa- 
rivano alla  luce  , era  ben  giufto , che  il  vero 
dal  falfo  folPe  fegregato  , la  Dottrina  dagl*  er- 
rori leparata  , e che  il  tutto  foflTe  unifórme  al- 
la chiarezza  di  quella  limpida  verità,  di  cui 
la  Chiefa  n’  è fiata  f'empre  in  pofiefib . Al  me- 
defimo  Santo  Pontefice  fiamo  debitori  delI*Epo- 
ca  incontrafiabile  della  dilucidazione  della  ve- 
rità ; mentre  nel  Sinodo  celebrato  in  RonjJU» 
lòtto  la  di  lui  Icorta  furono  lègregati  i Libri 
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Canonici  della  Sacra  Scrittura  dagl*  Apocrifi . 
Ei  fii,  che  ci/notificò  quali  Concili , quali  Scrit- 
ti de*  SS.  Padri , quali  monumenti  della  Chiefa 
foffero  i genuini , quali  i falzi , ed  i contrari . 
Ei  fu,  che  rigettò,  e ieparò  tutti  i nuovi  Evan- 
geli da  i quattro  veridici , l’ Itinerario  di  S.Tie^ 
tro , gl*  Atti  degl’  Apoftoli , di  S.  %Anàrea , 
di  S.  Tomajfo  , e di  5.  Filippo , i Canoni , le  Ri- 
velazioni , gl’Atti  di  5.  Taolo  , e S.  Tecla . Se- 
gregò altresì  molte  e molte  colè  inventate  dagli 
Eretici , intrulè  da  maliziofa  gente  , o da  Im- 
perite perfòne  infette  , e con  Sentenza  d’inap- 
pellabile Scomunica  condannolle  . 

Scrive  xAnaflajìo  Bibliotecario  nella  vita  di 
’S.Gregorio  //.,  il  quale  reflfe  la  Chiefa  del  7 1 5., 
che  oltre  le  due  Librerie  erette  prelTo  il  Fonte 
Lateranenfè  dal  prenominato  Pontefice  S, //tf- 
rio  , un  altra  molto  più  grande  , e copiofa 
rTèfilFenTe  nel  Lateranenfè  Patriarchio  ; e che 
il  medefimo  S.  Gregorio  avanti , che  foife  innal- 
zato al  Pontificio  Soglio,  era  fiato  incaricato  da 
S.  Sergio  /.  della  cura  , e cufiodia  della  medefì- 
ma  Lateranenfe  Pontificia  Libreria . S.  Zacca- 
ria di  Nazione  Greco  eletto  Pontefice  Romano 
1*  anno  74 1 . non  fòl  tanto  vien  celebrato  da  di- 
vei  fi  Scrittori  per  Ifiitutore  della  Pontificia  Li- 
breria , per  averla  riftorata  dalle  ingiurie  del 
tempo,  avendola  accrefc  iuta  di  molti  Codici , 
e Volumi  ; ma  altresì  per  aver  egli  medefimo 
tradotti  dal  Latino  in  Greco  i Morali  di  S.  Gre- 
gorio Magno  , e di  altri  SS.  Padri , per  como- 
do de’  Fedeli  Greci , i quali  di  quel  tempo  era- 

b 4 no 


Digitized  by  Google 


J 


1 


( X X X r r.  ) 

HO  privi  di  sì  eccd'cnti  opere . La  medefina 
in  apprefio  fu  ampliata  y lempre  gelolaincnte 
.cuibdira  , cd  illufirata  da  fullecutivi  Sommi 
Pontefici , i q^uali.  preflo  il  Laterano  facevano 
Oidinariamenfc  la  loro  dimora,  nè  mai  dali'ao 
primiero  iito  fu  rimofla . Ma  le  vicende  a cui 
ibno  Ibttopolle  le  cole  di  quello  balio  Mondo  , 
e dalle  quali  ella  non  andonne  elente,  e le  tante 
involuzioni , incurfioni  de’Barbari , Scifmi , ed 
altre  dilgrazie  accadute  nel  corlb  di  tredici 
Secoli  , furono  cagione,  che 'dal  fuo-  antico. 
fito,le  non  del  tutto  tralportata,  almeno  in  bu.)» 
na  parte  finembrata  ne  tblfe  .. 

Clemente  V.  dell*  anno  l'j  05".  trasferendo 
la  Sede  Pontificia  nella  Cittli  d*  Avignone-  ir> 
Francia-,  volle  altresì  che  lèco  lui  ne  folfé  con- 
dotta la  Libreria  Pontificia , ove  dimorò  la  me- 
defima  per  Io JpazJo  di  cento, e dodici  anni;  fino 
a tanto  che  Panno  14 17.  Ivelto  atfatto"1o  SeP 
fina, il  quale  turbava  tutto  l’Univerlb  Cattolico^ 
« rellituita  I*  intiera  pace  , e tranquillità  alla» 
Chiefii , Murtino  non  permiie  , che  la  Cit- 
tà di  Roma  rimanelfe  per  più  lungo  tempo  pri- 
va disl  preziofò  arredo,,  onde  fè  ritornarc_> 
k Libreria  da  Avignone-,  eia  collocò  nel  Pa- 
lazzo Vaticano,  ove  il,  detto  Pontefice  aveva 
fidata  larlùa  dimora-,  lalciati-  tuttavia,  alcuni* 
volumi  in  Avignone  , i quali  in  appreflb  per  or- 
dine à\S,Tia.y,.y  come- membri  dal  fuo-intiero* 
corpo  fcparatP,.  furono-  intieramente-  alla  me- 
defima  reftituiti.. 

Ai  Pontefice  7i{kcdQ.ìf‘.  fi;  dee-  il,  vanto 
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de!  maggior  mgrandlmento  della  tibreria  Vati- 
cana , Liberaliflimocon  tutti , ed  in  fpeciecoa 
i Letterati , collocò  in  fito  proprio  la  medelTma 
nel  Vaticano  Palazzo  alla  pubblica  comodità:. 
Per  l’ invenzione  della  Stampa  in  tempo-  fuO' 
trasferita  dalla  Germania  in  Italia , fece  imprL-- 
mere  molti  Libri  ^ e cercarne  moki  altri , che 
ne  mancavano  . DelHnò  per  tuttaP  Europa_^ 
Perlòne  Letterate  > affinchè  non  perdonando  nè 
a Ipelà  alcuna  , nè  a via^i , o- qualunque  al- 
tro impedimento , f>roairaflrera>di  rinvenire  Li- 
bri :•  ed  in  fpecie  della  Libreria  Imperiale  del- 
la Città  i Collantinopoli  depredata , ed  invai» 
dagli  Ottomani  : i quali  o per  tralcuraggine  ^ 
o per  la  invalìone  de’Barbari  li  credevano  per- 
' duti . Pertanto  "Poggio  Fiorentino  ritrovò  ^in- 
tilìano  ; Enoch  %Àp:olano  rinvenne  Marco  Celio  r 
Mpii'io , e Torfirione  celebre  Comentatore_. 
di  Orazio  . Invitò  il  prelodato  Pontefice  preffio) 
di  fe  molti  Uomini  Eccellenti  nelle  Lettere , af^' 
fine  di  comporre , e tradurre  buoni  Autori  dal 
Greco  in  Latino},  eciòproduUetalvantaggroj, 
che  le  Lettere  Greche , e Latine le  q^iali  pec 
il  corlb  (fi  feicento  e piò  anni  erano  rimalle  nel- 
le tenebre  dell’  ignoranza  fepolte  rifòrgelTeroB 
nel  di  lui  lèmpre  immortal  Pontificato , ed  ac- 
quiltalTero  un  maggiore  Iplendore . Baltevole 
atcefiato  ce.  ne  porge  di  ciò  P Epitaffio»  iit  verfii 
latini^quale  anche  a di  nollri  li  fcorge  collo- 
cato nel  di  lui  Sepolcro  elifiente.  nelle  Sacre_» 
Gr  tre  Vaticane , riferito  nel  Tom,J,.<dLipt^ 
g'iu  190^  in.tali  parole  efpceflb;:. 
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offa  ^icolai  TT.  V. 
lite  fifa  font  ^wtti  T^icolai  ^ntìflìtU  Offa 
Jiirea  quiaéderat  Sxc;dal\pmatibi: 

Confilio  illtiflrìs  , vìrtute  illujirior  orani , 

Execluìt  do6ios  do^ìof  ipfe  virai  . 

*Abflidìt  errorem , qw  Scifma  infecerat  orbem  » I 
B^eflituit  mores  f fnocnìa^  Tempia^  domai, 

Tum  Bernardino  flatHÌt  fna  Sacra  Senenfi , ! 

Sancii  '^obelei  tempora  dtm  celebrat . 1 

Clnxlt  honore  cup:U  Friderici^  & Conjugis  aureo , 

Bei  Italoi  l6lo  fadere  compofuìt, 

%4ttìca  Bpmana  complura  votnmina  lingua 
Trodidit , en  Tum  Jo  fondite  Thura  [aero , 

Callìflo  III.  immediato  S’ucceflbre  del  fb- 
prariferito  , volendo  emulare  la  di 

lui  favia  imprefa  di  arricchire , ed  aumentare 
la  Libreria  Vaticana  refafi  oramai  celebre  per 
la  rarità  de’  preziofi  Codici  y de*  quali  ella 
aveva  fatto  acquido  ; mandò  anch’egli  in  trac- 
cia de’  Libri  dati  occultati  al  fuo  Antecedb- 
rc  , da’  barbari  Traci  depredati  , e generola- 
mente  v’  impiegò  la  fomma  di  quaranta  mila 
feudi  : prezzo  dal  medefimo  creduto  molto 
bene  impiegato , perchè  di  si  gran  vantaggio 
era  per  la  Letteraria  Repubblica  . 

Pervenuto  al  Soglio  PontiùcLo  Sìfla  IK 
della  Rovere,  fece  ogni  sforzo , ed  usò  ogni  di- 
ligenza in  far  cercare  per  tutte  le  parti  del 
Mondo  var/  Libri  a dne  4’  ingrandir  Tempre 
più  la  Vaticana  Libreria  ; di  modo  che  non 
perdonando  a fpefa  alcuna , in  breve  la  ri- 
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du(Tc  cosi  copiola , e ricca  > che  meritò  fin 
d’allora  di  ottenerne  fra  tutte  le  altre  di  quei 
tempi  II  primato . Coftitul  il  “Platina  di  lei  Cu- 
fiode  : in  ciò  feguitando  le  traccie  de*  Ponte- 
fici fuoi  AntecefTori , fin  da  quando  la  Libreria 
dimorava  preflfo  il  Laterano , alla  di  cui  cura 
furono  Tempre  deftinati  Prelati  infigni , e_5 
Cardinali  illurtri , e per  la  dottrina , e per  il 
, merito , di  cui  erano  fregiati . Aggiunfe  al  ri- 
ferito “Platina  altri  Subalterni  Miniftri , afic- 
gnolle fufficienti  entrate,  si  per  il  mantenimen- 
to di  efli , che  per  far  compra  di  nuovi  Libri  ; 
e collocò  la  medefima  in  quattro  Stanze  orna- 
te di  pitture  a frefco  efifienti  nel  Cortile  del 
Pappagallo , ridotto  in  oggi  ad  ufo  di  Florerla 
de’  Velluti , come  fii  accennato  nel  Tomo  2. 
cap.4.^.  ove  nella  prima  di  effe  ftan-  ^ 

ze  in  piedi  d*  un  gran  quadro  dipinto  a buon 
frefco  fi  leggono  i feguenti  Verli  Latini  : 

Tempia , domum  expofìtis , vicos , “Pontes , /b- 
ra , manìa  y 

Virgineam  Trìvii  qiiod  repar arìs  aqitam: 

Trifca  licet  \autis  flatuis  dare  commoda portus  % ' 

Et  Vatkantm  cìngere  Xifle  ^ugum  . 

Tlus  tamen  ’Vrbs  dòet . J^am  qm  fquallore  l(t* 
tebat 

Cerntur  incelebri  Bibliotheca  loco» 

EfTendo  morto  il  Platina  , fii  da  Siflo  IK  pre- 
fcelto  In  Bibliotecario  àio:  ^Antonio  Bttxi  Ve- 
fcovo  Alerienfe  fiio  Segretario  , perfona^io 
alfai  benemerito  j sì  per  la  Tua  fcìenza , come 
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•l'erest  per-  le  mirabili  doti  del  di'  lutammo  > 
conforme  ne  fa  fede  l’ Ifcrizione , die  ai  di 
d'oggi  fi-legge  fcolpita  al  fijo-Sepolcro  cfiden- 
te  nella  Chiela.  di  S.V tetro  in- Vincoli  in- tali, 
termini  : _ _ 

^0.  ^nti  Epo  */ilarierr.  Cjje  de  Buxis. 

Tatrià  fTiglevaneru  Xijli  JIIL  Tont.Max-.. 

E,  K Bìbliothecarioy  SecretarjoqJ^awrando: 
Senattù  oc  tati.  Ecclefù  uro.  q:ù  fuit  pietatc' 
J^s  injìgnis , de  TatrU Tarentibns  ^u4fnidi. 

Et  omnibus:  btnemerie:is 
^acobus  Et.  Ger.  Tientifs,. 
mx,  .An,  LVIL.  M.  Pì.  D.  & 

^blit  .An.'yobilel  mjcccclxxv^  Vrid.T^on.Febr^ 

Leone  X. , nel  di  cui’  gloriole)  Pòntificaco 
H vide- rinnuovato.  in  Roma  il.  Secolo  d’oro  si 
djlle  Lettere  « che  delle  belle  Arti , chiamò 
da  vari  luogìii  Uomini  dotti  Ifiml,  avendo  pre- 
fireJto.per  fuoii  Segretari  Tietro  Bembo  , e Gli-, 
tomo  S'adoleto  , ambedue  fregiati  in  appreifo 
della- Pórpora. Cardinalizia  Commife  il  ma- 
gnanimo Pontefice  la  cura  della  Libreria  Vati- 
cana a Beroddo  il  Giovane , dichiarandolo,  di 
c(Ta  Bibliotecario . .Agoflhw'Hifo  da  Sezzafu- 
j^i’idcelto  a leggere  in  iloma  Filofofia  ; Crijio»- 
finrA'l* Aretino  la  Medicina.;,  Girolamo  Sotticeb- 
éjtk'jLejsil  faTUL 'Pmaft.q  le  L/ettere  Latine.;, 
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e Bcfllio  Colcondde  figliuolo  di  Demetrio  v’inlc- 
gnò  le  Lettere  Greche  . Per  opera  di  tali  Lu- 
minari -della  Letteraria  Repubblica  di  non  po- 
chi volumi  fii  accrefeiuta  la  Libreria  Vatica- 
na ; ed  in  Ipccie  del  celebre  SnepMo , il  quale 
commentò  tutto  quello,  che  dalla  penna  di  ^tì~ 
flotile  era  flato  alla  Pollerità  tralmeflb . 

Ad  ognuno  è noto, quanto  la  Libreria  Va- 
ticana folle  a cuore  al  Pontefice  Marcello  IL  , 
della  Inclita  Famiglia  Cervini  di  Siena  mia 
Patria,  pcrcnTerne  fiato  della  medefima  per 
più  anni  il  fecondo  Cardinal  Bibliotecario  ; 
cofne  altresì  per  la  gran  paflìone  , che  per  le 
Lettere  , e per  i Letterati  ei  nudriva.  E fc 
l invidiofa  morte  non  avelie  mietute  le  comu- 
ni fperanze  nel  principio  del  fùo  Pontificato 
di^  foli  yentidue  giorni  compofto  , a maggiore 
elaltazione  fin  da  quel  tempo  ella  farebbe  per» 
venuta . 

Le  penofe  cure  del  Rxitefice  S.  Tlo  V.  , 
c le  gravofe  anguilic , dalle  quali  fi  trovò  op- 

Pontificato , punto  non 
lodiitollero  da  quei  premurofi  penlieri,che  nu~ 
driva  Iti  fua  paterna  amorevolezza  per  la  no- 
fira  Vaticana  Libreria  : Mentre  comandò,  che 
da  Avignone  in  Francia  folTero  trafportati  a 
Roma  centocinquanta  Volumi  dì  Lettere  di 
civerfi  Sommi  Pontefici , e che  foffero  rac- 
chiufi  nella  Libreria  Vaticana  , come  fi  dedu- 
ce da  una  Ifcrlzione  Latina  efifieiite  fra  le_> 
molte  altre  nella  prima  fianza  della  Corsia  de- 
lira della  medefima  , cioè  : 
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Tliis  Vap.'i  y.  Centum  qiiinqHa^lnta  oBo  Vh- 
.lttmln:i  VMerarum  div^rfomm  Tontifictm 
nhnc:  in  Bibliothecam  Vatic.xnam  afporturi  jtibeT^ 
La  valla  mcrrte  di  confid-jrando 

che  iri:  troppo  olcuro , ed  anguito  hiog)  era 
collocata  la  Libreria  Vaticana,  dilpofe  di  ri- 
porla in  luogo  più  adattata,  più  luniinofo,  e di 
fornirla  di  tutti  quei  comodi , ed  abitazioni  ^ 
che  perla  medefiiiia  , e perqiici,.  che  di  elLì 
doveano  averne  cura,  erano  de!  tutto  neceflari  ^ 
e volle  adornarla  di  tal  maniera,,  che  il  tutto 
comlpondeire  a quella  magnificenza  , e lplcr> 
dorè  , che  le  le  convenivano  . Tanto  più  che 
un  altro  Sijio  Ilio  predecc’ljrc  d.:I  mjdefirr> 
nome , e della  ilelfii  Religione  aveane  prelb 
J’  afilmto  d*  ingrandirla  quanto  più  fi  poteva  ^ 
Avendo  o.nnfiierato  pertantoyche  niiinapart^ 
del  Palazzo  Vaticano  era  capace  , e adattata 
per  il  detto-  ulò  ; c d'altronde  che  il  gran  Cor- 
tile di  Belvedere  a forma  di  Teatro  fin  dalla 
Tua  prima  origine  dellinato  y lalciava  una  gran 
parte  del  medefimo  fuori  di  proporzione  : at-. 
telochè  le  magnifiche  Scale  in  fine  di  eifo  fato* 
bricate  &x  Bramante  L^izzarì  d’ordine  di  GzV 


IhlL  per  poter  con  maggior  comodità  paT- 
fare  alla  parte  fupe'riore  di  detto  Cortile  , al- 
lora diviilo  in  due  piani  ; e lulla  di  cui  llipe- 
rior  tellata  rifedeva  il  Cafino  di  Belvedere^ 
eretto  da  !P/Ì> /K  : la  qualea  guila  dei  Tea- 
tri antichi  con  ibmma  magnificenza  in  tutta 
la  fua  lunghezza  fi  ei  tende  va  per  il  tratto  di 
palmi  mille  trecento  cinquanta  : lafciata  un 
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3*^3  b'.iffevole  di  lunghezza  palmi  a£ 

detto  Cortile  di  Belvedére  j-  fé  inalzarvi  ma- 
gnifica Fabbrica  ^ feguendo  l’illeis 'órdine  de*' 
Portici , in  due  ampi  piani  divifa  j il  primo- 
' de’ quali  ad  ufo' deir  Armeria  fu  desinato 
ed  il  fecondo  per  comodo  della  Libreria  Va- 
ticana impiegato . Ordinò  di  pii.,  che  la  Fac- 
ciata la  quale  corrifponde-  dalla  parte  del  me- 
delimo  Cortile , fblfe  adornata  de’  mede  limi 
Ordini  d’Architettunt  ^ che  ricorrono  negl’ul- 
tri  due  lateralifuoi  bracci  ; ed  i vani  delle  Ar 
cate  fece  dipingere  a chiarolcuro,  con  figure,. 
Piiftl , Fedoni , Leoni , e Monti  allulivi  alle- 
gentilizie  di  lui  Armi . Le  medelTme  fcolpite- 
in  marmo  Icoigonfi  nel  léllodeila  finellra  di- 
mezzo delia  delta  Libreria  ;'  e fopra  l’arco> 
di  mezzo  del  fotcopoilo  Portico^  fotta  la  corni- 
ce  legge  fi  in  una  lapide  di  marmo  la  feguenter 
Latina  Ifcrizione  ;• 

Sixtus  V.  T.  M. 

Eihliocbccam  adijicaviC 
Tx)rtìats  conflruxit 
MDLXXXVnU 
ToTlC.  Ili» 

Kc  il  folo  Ipazio  di  mezzo' , il  quale  unr- 
Ice,  e collega  i due  brac'cj  laterali  di  detto  Cor» 
tile,  fu  dellinato  per  ufo- della  mcdefnna  Libre» 
ria  V ma  eziandio  altre  Stanze  sì  a delira',  che 
a ITniitra  fece  coflriiire  r oltre  le  comode^ 
abitazioni  prer  il  di  lei  Cuftode  , e Miniilri  in 
più  piani  divilè . Ma  ciò, die  immortalò  il  no- 
me di  detto  Pontefice  , avido  non  foio  dello 

lla- 
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Jlabili:T!j:'to  pcrp^nio  della  ftclTa  L'brcria  ; 
n-a  m dto  più  anziofo  del  di  lei  qiiotid/ano  in- 
grandimento , fu  Io  ilabiiirvi  la  SMmpcria  \^a- 
ticana  fituata  in  alcune  danze  terrene  , come 
fi  raccoglie  da  una  Latina  Ifcrizione  collocata 
Ibpra  la  Porta  principale  di  elle  , (conforme  il 
viporta  U xio  T.inz.i  nel  lao  Giardino  di  varie 
Lezzioni  pag.  322.  ) da  cifo  lui  in  tempo  liio 
vèdeta  , come  fiegue  ; 

Typorj.rpbi.u  yat!C.ina 
Mivino  Conjtlio  4 SixCo  y.  Toni,  M.tx. 

IrJìit  t:.t  ai  S.tnffor:irn 
Tatrum  Opera  rejhtttenàa 
CatÌJoUf.mqne  B^lipjoncTn  • foto 
Tcrrar.im  Orbe  propAg.m.l  tm  . 

Nella  prima  va/liiTmia  Stanza  adunque  ' 
a due  Navate  coilrutta  c;,r  grotfi  , c propor- 
2Ìonati  Pilaftri  in  mezzo,  che  ne  Ibllengmo 
la  fuperior  Volta  ; unitamente  a due  altre  in 
fondj  di  elfa  da  alcuni  Archi  divife  *,  fece  col- 
locare tutti  gl’aiitichifGmi  Manolcritti  da  llioi 
rredecclfori  radmnti  ■>  ( con  ;i!tri  che  il  me- 
dclimo  Pontefice  fece  trabferirc  dalPArchivio 
Vaticano),  chiamandola  perciò  Regio-Vati- 
cana . E nelle  due  fulfecutive  Stanze  della_4 
Corsia  a finidra  vi  fece  racchiudere  tutti  quei 
Libri  di  prima,  e genuina  imprefilone  , i quali 
dalla  Ihprac'cerinata  S"amperia  Vaticana  in_* 
gran  copia  qu  Kidian. unente  venivan  ) dati  alla 
lice  . Tutte  quede  Stanze  si  nelle  Volte  , che. 

nel- 
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nelle  Eaterali- pareti  fece  ricoprire:  di  vagliiflu^ 
me  pitture  a frefcó , e produzioni  de’  migliori 
pennelli  della  fua  Età  . Eftendendo  più  oltre  it 
detto  magnanimo  Pontefice  i llioù  valli  penile* 
n 1 volle  provedere  con  , Decreti , da  ofTervarH 
inviolabilmente  da  i fìioi  SuccelTori , al  go-^ 
verno  ed  amniinillrazione  della  predetta  Li- 
breria come  dell’unD  e dell’  altro  ne.  fanno, 
fede  le  due  Tavole  di  marma  elìllenti.  ai  latii 
della  porta,  principale  della'  medelima  dentro^ 
la  Stanza  delli  Scrittori  Vaticani,  in  tali  parole:; 
a delira  cioè  ; 

Sixtus  V.  Vont.  Max-. 

Bìblìotlxcam  ^poftolicam. 

San^iJJìmis  p'iorlbus  ìllis  'PontificiUur 
qui  B.  Tetri  'uocem  miàiermt. 
ih  ipjis  adhm  furgentis  Ecclcffce  primordiii^  ^ 

iìidxoatam  , 

Tace  Eccleftie  reddita.,  Lateranl  inflìtutam  I 

a pOjlerioribus  deinde  in  Uatìcanum.  * | 

ut  ad  ufus  Tontìfichs  paratior  ejfet.  ; 

fransi at am , ibique  a T^ijcdao  V. 
auBam , a Sìjlo  m ìnftgniter  excdtam; 
quo  fidei  noflrxt , ^ veterum  Ecdefìaflica: 
difciplinm.  riimm-  documenta  omnibus  linguiss 
expreffa  aliorum  multìplcx 
Siacrorum  copia  librorum  conferai} arettsuBf 
' ad  puram  dr  incorruptam  fidei ,, 
dJ*  dottrina  •verìtatem, 
perpetua  fuccejfionex  ' 

in.  nos  àerivandam-  j 

ioto  terrtmm  cric  (xU.berr.imam 

cunn 
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tm  loco  deprejfo , obfcuf§ 

& infdubri  ftta  effet 
Mila  perampla,  veflibulo, 
eubicnlìs  circum  , & infra 
fcdis , porticìbns , totoqae  adificio 
a fundamentis  extrnbfo 
fuhfdlììs , pluteifque  dirdiis , libris  difpofìtls 
in  hmc  editum , perlncidim , falubrem 
mx^ifque  opportmum  locum  exttdit 
pìSìuris  illuflribm  undìque  ornavtt 
lìberalibufque  doÙrinis 
& publica  fiitdiorum  ut  Hit  ali 
dkavìt 

^nno  M.  D.  LXXXVllU 
Vontific.  Ili, 

Dalla  finiftra  parte  fi  legge  la  feguente  : 
Sixtiy,  Tont.Max. 

Verpetuo  hoc  decreto  de  Libris  Valìcanéi 
Bibliotheae  conferai' andis 
qua  infra  funt  fcripta  hunc  in  modum 
fancita  funto 

^ inviolatequc  obfervantor , 

T^emìni  libros , codices , mlumina 
hHjus  Vaticana!  bibliotheca 
ex  ca  auferendi,  extrahendi 
aliove  afportandi 

non  Bìbl  iotloecario  ncque  cuflodibus 
■ fcribifme , neque  quibufvis  aliis 
cujufvìs  ordinis , & dignitatis 
nifi  de  lìcentla  Suntmi  B^tn.  "Pont, 
fcripta  manu 
/acuii OS  e/lo* 

Si 
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Si  qm  fecus  fecerit  « liiro/ 
partemve  dtq’fam  abflulerit 

extraxerìt , deprejferft , rapferìtqut 
concerpferit  » corruperk 
dolo  mdo  5 

Utico  a fidtdium  eommimìone  eje£iuf 
m^ediUiis 
étnathematis  mnctdo 
coUìgMits  ejìo 

M tjtioquam  pratermam  l{pm^  Tont, 
ne  abfomtor» 

f 

Taolo  V.  conofcendo  i delPa  Li- 

bren a Vaticana  , per elTere  sfornita  di  necef^ 
farie  rendite , attefo  il  numero  maggiore  de* 
Miniftri,  de’  quali  e(Ta  aveva  bifbgno  f e \z 
gran  vaflità  del  luogo,  per  cui  ogni  di  viepiù 
fi  accrefceva  ; emanò  una  Bolla  , con  cui  do» 
j tò  la  medefima  di  tutte  le  rendite  provenientt 
dalla  Badia  di  S.  Maria  di  Venticano  dell’  Or- 
dine di  S.  Benedetto  nella  Diocefi  di  Bene- 
vento  , confegnandola  in  detto  nome  al  Cardi- 
nale Torres  di  quella  Bibliotecario;  Indi  per 
la  di  lui  morte  crea  nuovo  Bibliotecario  il 
Cardinale  Scipione  Borghefe  . Fa  rac- 

chiudere nella  Libreria  Vaticana  gran  copia 
di  Libri  llampati  ; e finalmente  di  altri  eccel- 
lenti Manolcritti  Greci,  e Latini  l’aumenta  , e 
l’arricchilce  , come  fi  legge  nelle  tre  Ifcrizio- 
ni  Latine  fcolpitc  si  nella  prima  , che  nella  fe- 
conda Stanza  della  Corsia  delira  dal  medefimo 
Pontefice  fatte  aprire  , ed  ornate  di  eccellenti 
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Pittnre , indicanti  le  piu  gloriofe  impref^  di 

detto  Pontefice  ; vale  a dire  ; 

« 

T'aulns  Tapa  V.  RiBUothec^  Vaticané^ 
amplum  annuum  reddittmi  attribnit  • ^ 
Tafiluy  VT.  V. 

m.ipnam  Lìbroriim  coputm  typis 
defcripterum-  Bìblìotk'cx  Vazkamz. 

adjicìt  :• 

Scìpìonem  Cardtmltm  Burghe/ium. 
ex  Savore  'l^potenr , 

Sedis  tyipqfìol ioe'  Bibliothecarmm'  Creat  - 

Taultis  Tont.  Max* 

• Biblìothecam  Vaticanam  optlmìs 
Cgdicibm  manufèriptis  Grecis  ^ Latinifque 
atiget  cjDiocxr- 
Tontific.  VII. 

Vrbano  VIIL  fu-  quegli,  che  fece  trafpors* 
tare  a Roma  la  celebre  Libreria  Palatina  Itata 
donata  da  Majjimìlìano  Duca  di  Baviera,  al  Pons» 
tefice  Gregorio  Xiy.  Fece  aprire  una  nuova 
Stanza  nelb  liniflra  Corsìa  per  Io.  avanti  int- 
forme  ^ e rozza  y facendovi  fare  i neceflari 
armadi  per  ivi  collocarla , e confervarla  co- 
me. fi  leggio  nella  Ifcrizione  Lat^  in  dettai 
Stanza,  anche  ai  di  d’oggi  efiliente  t 
^rbanus  Vili*  V.onU 

iomplura  Vdatìm  Bibliothecx  Volumìna  nohUet 
tìidelbergìca  VlBovìs  tnambìas  ,3  Gregorio  XIV.  ^ 
tà*  *Apo^olìCiZ  Sedi  a MaxìmUìono  Ravari(^  Duce 
daziata  P^omam  adduxk  y opporùmis  armarik  In 
Vatìa^to  mdHfit.:.  Itmrnrudem^anuà  y aùqtie  inr 
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formem  in  bone  fpeciem  redegit , & perfpìcuo  fpe* 
ciiLtriim  Ultore  exornavit  ^AruDom^MOcxxxiv^ 
To»t.  L 

Nè  fa  noftra  Libreria  fu  fearfa  delle  lar- 
giti del  Pontefice  ^lejfandro  VII. , mentre  alla 
medefima  fece  generofo-  dono  di  buona  parte 
della  fam')fa  Libreria  de'  Duchi  d’Urbino , fat- 
ta d’ordine  fuo  in  Roma  trafportare  , accioc- 
ché con  naaggior  Scurezza  ivi  foffero  culloditi 
i preziofi , e rari  Codici , i quali  con  tanto  di- 
^endio , ed  accuratezza  la  Sereniflima  Cala 
della  ^pvere  aveva  da  tutte  le  parti  radunati  : 
come  ne  fa  teftimonianza  la  Latina  Ifcrizione 
cfillente  alla  delira  della  fopraindicata  terza. 
Stanza , in  tal  guifa  cioè  t 

.Alexander  VII,  "Pont.  Max-,, 
antiqua  omnìs  generis  , omnìumque  Linguamm 
2frbìnath  ^blìothecA  manuferipta  •'dohmina  ad 
tuthrem  cuflodiant  atqitc  perpetuitatem  Vaticana  ^ 
adjunxit' 

Un.  Sai.  MDCVIII. 

Innocentìo  XI.  arricehiila  di;  numero  cir^ 
ca  cinquecento  Libri  Cinelì  ^ llampati  irL_» 
quelle  Regioni , e-  loro  linguaggio  ; ^lali  da 
quelle  si  remote  parti  furono  tralportati  dal  Pa-- 
drc  Globet  della  Comp^.  dlGesà  j ed  al  naedefiin» 
Pontefice  donati  - 

Ulejf andrò  Vili,  il  primo- anno  di  fito  Pone 
tificato-  regalò  alla  Vaticana  Libreria  mille 
Boveceneo  Codici  Maaolcritti  di  quei  ^ che  la 
Regina  di  Svezia  aveva  fatti  raccogliere , eoa 
alaud  akrl  deda  propria^  privata  Libreria.. 

fc?-  ' 
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Fece  i medefimi  racchiudere  in  alcuni  armad; 
dal  medefimo  efpreflfàmente  fatti  far? , e delle 
fue  armi  nelli  (pecchi  di  efli  rifaltate  ; e col- 
Jocati  nella  terza  Stanza  della  Corsia  a dedra 
dal  medefimo  Pontefice  fatta  cofiruire  nel  Por- 
tico, che  fianchep?iava  il  Giardino  Secreto 
detto  della  Picena . Ordinò  altresì  che  ralc_> 
Stanza  foife  in  avvenire  denominata  Libreria 
Aleflandrina  dal  (uo  Nome  : Come  di  tutto 
ciò  ce  ne  fa  tellimonianza  Tlfcrizione  Latina 
fcolpita  in  marmo , ed  efillente  (opra  la  porta, 
la  quale  alla  quarta  fuffecutiva  Stanza  ne  por- 
ge l’ingrefib , in  fimili  note  , cioè  : 

^exatider  Vili. 

OthohoìiHs,  VenztHs.  "Pont.  Max, 

Mille . T^onigcntos . Confcrìptos , 

CoiUces , ex,  its, 

Clmflma  , ^exandra, 
Svecorim  , Bigina. 

Vndìq'.te.  conqiùfterat , fcleElos. 

Taucis,  qwqite.  e.fua.  domefticA, 
Bmiethcca , Sfdje^fis  , 

Vatìcante . attribuìt, 
fSr . x/f  exandrinje . mncupatione, 
propriotine . ,Ada,  difliaxìt. 

%Aano,  M.  DC.  LXXX.  Tont.l. 

Al  m.ignanimo  Pontefice  Clemente  XI.  è 
debitrice  la  Libreria  Vaticana  del  quafi  totale 
riitoramcnto  di  tutte  le  di  lei  Pitture  , per  il 
lungo  lalfo  di  un  Secolo  e mezzo  già  fcolorite , 
e dal  vorace  tempo  in  parte  danneggiate . Ol- 
tre r accrdcimento  di  due  mila  Manofcritti 

Orien- 
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Orientali  portati  a Roma  dall’  Eruditifllma 
Moìifignore  Giufeppe  ^Affeman  , odierno  Culto- 
de  della  inedefima  . I Manofcritti  Perfiani , e 
di  altre  parti  dell’  Oriente  raccolti  nel  fuo 
viaggio  da  ^Pietro  della  Valle  : facendoli  rac- 
chiudere nelli  Armadi  a delira  della  fopracnun- 
ciata  terza  Stanza  , come  fi  raccoglie  d illa 
Ifcriziqne  -Latina  efillente  al  di  lòtto  del  Sar- 
cofago-rozzo , lòpra  di  cui  in  una  calTetta 
fi  conferva  un  lenzuolo  di  tela  telTuta  di  filo 
d’amianto,  e che  rifiede  lotto  l’Arco  della_j 
gran  Navata  della  Prima  Stanza  , cioè  ; 

Clemens  XI.  Tont.  Max, 
Biblìothecam  Vatìcanam 
refeSlts  mSlurìs  prope  evanefcentìbta 
in  prìflìnum  fplendorem  refiitutam 
vetuflljjtmis  codkibut  manufcriptis 
Syrìacis  pmfertìm , & .Arabìds 
9X  inferiori  Egypto  conquifitìs  , & a^eUh 
aliaque'litterarìa  fupelleSllk  loapletatam 
afb^ìna  rane  magnìtudinis  findone 
inftgni  prìfcorum  tempornm  monumenta 
una  am  urna  marmcrea 
in  qua  comhuflìs  dneribus 
• drcumjcda  lotuerat 
ex  antiquis  tJrbìs  ruìnìs  effojfa 
donavit 

• LAhno  Domìni  MDCCXV, 

■ ‘ • Tontificàtus  fui  XV. 

Clemente  XII.  fu  quegli , che  aggiunle  la 
'lunghifllma  quarta  Stanza  della  fopraddetta 
delira  Corsìa  per  ufo  della  Vaticana  Libreria , 

la 
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la  quale  riempi  di  lunghi , e maeftofi  Armadi, 
ove  fece  racchiudere  quantità  ben  grande  di 
Libri  llampati  .*  parto  della  di  lui  generofa  li- 
beralità : oltre  non  picco!  copia  d’ altri  Libri 
donati  dall’  Efno  Cardinde  ^iigelo  Maria  ^td- 
rini  ftato  Bibliotecario  della  medefima  , co- 
me ben  fi  raccoglie  dalla  Latina  llcrizione  in 
Lapide  di  marmo  Icolpita  , ed  efillente  a!  de  • 
ftro  lato  nella  metà  di  detta  nuova  Stanza  : ' 

cioè  : 

Clemens  XII.  T.  M.  Corfimis 
excipkndU  , & adfervandis  impr(ijjìs  Cadlclhas. 
tam  f'M  liìreralitute 

épam  dona  Cardindis  .Angeli  Morite  ^^im 
S.  !{.  E.  Eibliothecarii 
ad  rei  literarU 

tl*  Bibl!othec<e  Vaticante  incrementnm  collatis 
novifque  diis  Llbronm  accejjìonibm 
infignis  .AiliO  hajus  additamentum 
ejufdem  Bibliothecx  [pitia  laxa*vi£ 
armaria , pluteofque  conjirnxit 
_sAnno  Domini  \ "112..  Tqnt.i. 

E finalmente  il  Sapienti  flimo  Pontefice 
Benedetto  XIV. , oltre  molte  altre  infigni  lar- 
gita ufate  alla  Vaticana  Libreria  , volle  eter- 
nare il  di  lui  nome  col  gratuito  dono  di  più  di 
tremila  trecento  Codici  Manoferitti  : in  parte 
dalla  di  lui  privata  , e non  ignobile  Liuteria 
Leciti  ; e parte  comprati  del  proprio  dal  Fa- 
trimonia  Ottoboniano  ; e con  tale  aiunento 
la  rendè  fempre  più  infigne , e commenda- 
tile ^ .come  ben. la  dichiara  rifcriaionc  Lati- 
na. 
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M collocata  a finiftra  della  fòpracnunciata 
Stanza  : 

Eentdmus  yiV.  V.  M, 
f^.-Jkano 

antiquaria  f:ip<  lidi  ile  atnplìjjìme 
exornato 
Bibliothecam 

' flufquam  3 300.  manufcrìptìs 
Codicibfis 

Mìs  ex  privata  BìlAiotbcca  fna  felcdh 
aliis  ex  Othehoniano  Matrimonio 
aere  comparatìs 

tìtterarum  Commodo , & Seientiarum 
imremento 
muri’ fico  aiixìt 
' xAn.  1 749.  Mora.  9. 

Ed  ecco  per  quali  gradi  di  magnificenza 
è giunta  la  noltra  Vaticana  Libreria  a quel 
fbmmo  pregio  , e vanto , che  fopra  qualunque 
altra  nell’  Univerfo  Ella  meritamente  ottie- 
ne . E che  ciò  fia  vero  , ben  Io  dimollra  il  va- 
do fito,  che  la  medefima  abbraccia  -,  i rari  Co- 
dici , de’  quali  è fornita  ; gl’ornamenti  di  pit- 
ture , onde  li  vede  adorna  ; i Monumenti  Sacri 
de’  Balfirilievi , delle  Ifcrizioni , de’  Vetri  Ci- 
miteriali , delle  Lucerne  antiche  nelle  Cata- 
combe Criftiane  ritrovate,  delle  vetulle Pit- 
ture , delle  Croci  Stazionali  , degl’  antichi 
Crocifillì  di  metallo , e delle  Crifiiane  Gem- 
me legate  in  oro . I Dittici  d’ Avorio , i Cam^ 
mei  rari , ed  altri  intagli . Gl*  antichi  Diplo 
matici  Piombi , la  copioia  raccolta  di  tutte 

le 
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le  Pontificie  Moriete  d’oro , arg;ento , e rame . 
I Sigilli  Crifiiani  di  diverfe  Chiefe  , Veicoli , 
e Monafterj  in  metallo  ; Le  Statuette  profa- 
ne , i Cammei , ì Medaglioni  d’oro  « e d’ar- 
gento indicanti  la  ferie  antica  de’Cefari,  ed 
altri  Imperadori  Romani , che  in  elTa  fi  con- 
fervano . 

Se  fi  efamina  la  Tua  vada  fituazione* 
forma  elfa  un  T.iu  Greco,  la  di  cui  afta  fi 
prolunga  per  palmi  trecento  ottantafette  ; e 
i due  bracci  di  teftata  fi  eftendono  per  palmi 
mille  diigento  felTantatre  : fpazio per  vero  in- 
credibile , le  fi  trova  fe  Icritto  preifo  qualche 
Iibrico  di  altra  confimil  Fabbrica  adulòlblo 
di  Libreria  deftinata  . E pure  quanto  la  men- 
te umana  e fallace  ! ciò  che  di  altre  Librerie 
appena  fé  ne  crederebbe  la  metà , ocularmen- 
te olfervandolo  nella  noftra , convien  che_> 
ogn’un  fi  acquieti,  e ne  confefil  in  quella  par- 
te l’ imm  enfi  grandiofiti . Se  l’occhio  vuol 
trafeorrere  i Tuoi  fguardi  nelle  di  lei  pareti 
fregiate  tutte  d’ottime  Pitture  ; cip  che  di- 
verfi  volumi  contengono , si  rilpetto  la  ferie 
de’ Concili  Ecumenici  della  Chiefa , delle  più 
infigni  Librerie  delI’Univerlò , de’più  illullri 
Uomini , a’  quali  fiamo  debitori  delle  Alfabe- 
tiche Invenzioni , le  gefta  de’Santi  Padri , de* 
Filofofi  , de’  Poeti , e degl’Uomini  Letterati, 
tutto  ne  feorgerà  ivi  ^jarelTo , ammirandone 
l’ingegnofo  penfiere  di  chi  inventolle , e di 
chi  con  maeftrevole  arte  leefegul.  Defidera 
il  curiofo  Foreftiere  quietar  la  lùa  mente  cip* 
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CI  1*  indubitata  » e mai  interrotta  ferie  per 
tanti  Secoli  di  noftra  Cattolica  Religione  ? 
ambifee  di  ammirare  i gloriofi  trofei  di  tanti 
Atleti  Criliianì , ì quali  foffrirono  gl’  Eculei  « 
j € tanti  lèraij , de’ quali  le  Cella  de’ Martiri 
fono  ripiene  ? II  Mufeo  Sacro  appagherà  le 
foe  brame  . Curiofo  forfè  in  e(Ta  pone  il  pie- 
de per  faziare  la  propria  anzietà  di  rimirare 
con  i propri  occhi  gl’avanzi  della  cieca  Genti- 
lità : vale  a dire  i falli  Idoli , le  Gemme  , le 
Impronte  In  pietre  dure , e preziolè  ? Vuole 
addottrinarli  nella  raccolta  delle  Medaglie  le 
più  tare,  e degne  delle  fue  ricerche?  Il  Mu- 
feo Profano  gli  fervirà  di  norma , e guida  • 
Che  fè  alla  immenlità  de’  primieri , ed  in  buo- 
na parte  Originali  Codici  Manoferittì , ed  il  ri- 
manente le  più  genuine  e fedeli  copie  , ei  ri- 
volge li  fguardi  5 troverà  nei  tanti , e diverli 
Idiomi , che  fe  gli  prefenteranno , cioè  Ebrai- 
ci 5 Samaritani , Siriaci , Arabi , Cinefi  , Co- 
pti , e Copti-Arabi , Turchefehi , e Turche- 
Echi -Arabi  , Perlìani,  Etiopici,  i\rmeni  , 
Greci,  Latinf,  Franceli,  Spagruoli , Tede- 
fchi , ed  Italiani , con  che  faziare  i fuoi  ap- 
petitoli defiderj . Mentre  nonlblo  vi  rimirerà 
la  diverlità  de’  Caratteri  de'più  remoti  Secoli; 
ma  altresì  le  forprendenti  Miniature  , legatu- 
re , si  antiche  , che  moderne  di  non  piccol 
pregio  , delle  quali  elTi  ne  vanno  adorni . I vo* 
lumi  llampatì  della  prima  Edizione  fono  in 
conliderabil  numero . Che  le  la  prodigiofa_j 
fomma  de’  primi  di  trenta  mila  nQvetento  qua- 
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, r.rr^a  ; e fecondi  di  *ventìfei  mila  fi  tteccnto 
fcttanta  , che  unitamente  compongono  il  co- 
piofo  numero  di  Cinquantafette  mila  fvttecento 
dicci  ^ non  fcrabra  che  uguagliar  pofta  quello, 
di  cui  fono  compolte  tante  altre  celebri  Libre- 
rie , si  citerc  , chetjui  in  Roma  : a-Imenoper 
la  raritli  de’  medefimi  in  si  gran  copia  è meri- 
tevole la  noftra  Vaticana  Libreria  ; e per  tut- 
to quel  ch’elfa  contiene  , come  di  fopra  fu  ac- 
' connato,  di  ottenerne  fopra  tutte  le  altre  il  pri- 
mato . Dunque  mi  farà  lecito  di  anteporre^  ' 
tjuefta  si  noLil  parte  del  Palazzo  Vaticano  % 
qualunqiic  altra  fua  porzione  ; mentr’EJla  for. 
ma  , € formerà  fempre  più  il  di  lui  miglior 
pregio . E fe  con  più  vivaci  tratti  non  mi  è 
flato  poffibile  di  farne  ai  miei  Forellieri  una 
preventiva  , e meritevole  narrativa  ; La  pre- 
cifiva  Defcrizionc  si  di  ella  « che  di  tutto  il 
rimanente  del  Palazzo  Vaticano  , c fuoì  an- 
iieflx  io  men  vado  a far  loro  ne’ feguenti  Ca- 
pitoli , fervirà  di  ballante  riprova  di  quel 
tanto  che  fin  qui  ho  loro  in  abbozzo  accen- 
nato* 
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NUOVA  DESCRIZIONE 

DEL  VATICANO. 


CAPITOLO  I. 

I>el  gran  Corridore  della  Cleopatra , e di  àlcme 
abitazioni , alle  quali  in  principio  del 
ntedefimo  fi  .a  V ingrefio^ 

Oppo  avere  con  la  dovutatfàt- 
tezza  efaminati  i Tre  Piani 
"Reali,  che  formano  sì  augnilo 
Palazzo  Pontificio  , e diveric 
abitazioni  nell’  inferior  parte  di 
effo  fituate , è tempo  oramai  che  ci  portiamo 
ad  elaminare  quelle  nella  fiiperior  di  lui  pane 
collocate  , le  quali  al  certo , mi  lufingo  faran- 
no per  arrecarci  non  minor  diletto  c Ihiporc 
delle  gii  fin  ora  nel  fuperior  fecondo  Tomo  di- 
vifàte . Traverfando  di  bel  nuovo  il  gii  noto 
Cortile  di  S.  Damalo , fa  duopo  che  alla  Scala 
a Cordonata  prolfima  all’  Armeria , ne  drizzia- 
mo i nollri  palli  j e filiti  i due  branchi  alla  mo 
J'QmMl.  A de- 
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defima  confecutivi,  come  divifammo  al  cap.57. 
del  Tom.  2.  della  prelente  Del'crizionc  , alla 
delira  del  ripiano  che  ne  vien  d’ appreso , in- 
contrali ima  Porta  grande  con  ledo  tondo , or- 
nata per  di  dentro  da  grandi  bugne  , e piccole 
con  quattro  cordoni  avanti  di  ella  centinati . Sa- 
liti i medelìmi  li  ha  l’ ingreflb  al  vado  e ben 
lui^o  Corridore  denominato  di  Belvedere , o 
fia  della  Cleopatra , a motivo  d’  una  inligne 
llatuà  in  fondo  di  elfo  collocata . A egli  di  lun- 
ghezza palmi  mille  trecento  due  incirca  , e pal- 
mi trenta  di  larghezza,  venendo  da  volta  a bot- 
te ricoperto  >,  e da  ottantanove  catene  di  ferro 
rinforzato  . Fin  dall*  Anno  1403*  vanta  un  tal 
Corridore  la  lìia  edificazione  lòtto  il  Pontefice 
Oìdio  11. , allor  quando  ei  medefimo  intraprcfe 
di  unire  le  abitazioni  di  ulliff  ndro  VI.  co;i 
quelle  d’ Inmcenzìo  Vili*  a Tor  de  Venti  per 
via  di  due  lunghi  Corridori , e racchiudervi  Io 
llupendo  Teatro  di  Belvedere  , come  fu  dimo- 
Arato  al  Càp.  41.  del  detto  Tom.  2.  quale  poi 
ricevè  diverfi  riattamenti  lotto  li  Pontificati  di 
di  Taoìo  111.  j di  Tio  IV. , di  Clemente  VII.  di 
Orbano  Vili* , e di  altri  Pontefici  fino  a noftri 
di . Scongeli  nel  mezzo  della  facciata  , a llnillra 
entrando , un  altra  porta  murata  con  llipiti , ed 
architrave  di  travertino  fcomiciati  ^ e gradino 
lòtto , fopra  della  quale  rilicdc  una  Cimala  di 
travertino  rifaltata  dalle  parti  -,  ed  al  di  fopra 
della  medelimà  vedefi  un  riquadro  fimilmente 
di  travertino  Icorniciato  , ed  orecchiato  con 
lette  Campanelle  nell’  orecchiatura  di  fotto  ri- 
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Saltato  da  mafcarone  nel  mezzo , e cartocci  dal- 
li Iati;  dentro  di  cui  racchiulà  viene  unaLapi- 
de  di  marmo  con  Ifcrizione  indicante , che  “Dr- 
banoVllU  l’anno  cd  il  decimo  difuo 

Pontificato  rillaurò  il  prefente  Corridore.^ 
dall’  antichità  danneggiato  , e per  le  ingiurie 
de’  tempi  già  vicino  a perire , avendolo  nella 
prefente  , e miglior  fonna  ridotto . 

L’ altra  Facciata , la  quale  incontro  al  Por- 
tone dell’  ingredò  rimane,  cominciando  dall’an- 
golo , vedefi  compolla  fino  quali  alla  metà  del 
detto  Corridore  di  un  muricciuolo , o Ha  rilàlto 
di  materiale  in  altezza  dal  liiolo  di  palmi  quat- 
tro incirca  , interrotto  però  nel  prefente  Ponti- 
ficato da  tre  Pilaftri , e luoi  controp  il  altri  ; in 
diilanza  l’ uno  dall’  altro  di  palmi  trentuno  e 
mezzo  ; i quali  eltendendofi  di  profpetto  per 
palmi  lèi  e mezzo , rif'altati  dalli  Iblidali  muri 
per  palmi  tre  , s’ innalzano  fino  all’  importa  del- 
la fìiperior  volta  , e formano  con  le  loro  falce  , 
e controfafee  arco  per  maggior  rinforfò  della 
medefima  , continuando  l’ ilteiTa  perpendicola- 
re collruzione  dellitre  inferiori  archi  additati 
nella  fòttopofta  Armeria  , come  da  noi  fii  ac- 
cennato al  cap.  39.  del  Tom.  2. , affine  di  con- 
validare , e rinforzare  l’ una  ^ e l’ altra  volta  , 
che  minacciavano  rovina . Portano  fòpra  1’  ac- 
cennato muricciuolo  altri  diciotto  pilartri , e 
contropilartri  con  bartamento  fcorniciato  rilàlta- 
to , e cimala  fòpra , con  altra  cimala , che  fa 
importa  alla  falcia  la  quale  forma  arco  addollb 
la  volta , importando  dall’  altra  parte  lòpra  la 
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cimafà  de*  pilallri , per  edere  il  muro  del  tutto 
lilcio . Nello  fpazio  tra  un  contropilailro  , e 
l’ altro , vi  fono  tre  vani  di  fìneltre  ftrette  con 
ledo  tondo , che  formano  archetti  con  foo  pa- 
rapetto fotto  corrilpondenti  nel  Cortile  di  di- 
vedere , con  due  Colonne  zainate  nel  muro , 
una  per  parte  alati  di  quella  dimezzo.  Sono 
quelle  Colonne  ornate  da  baie  atticurga  , e ca- 
pitello Dorico  ; ricorrendo  perdi  Ic^ra  al  pari 
de’  detti  Capitelli  la  Cimala  andante  che  rella 
iepra  i pilallri , con  Tue  lunette  tanto  da  una 
parte  , che  dall’  altra  ; poiché  i vani  degli  ar- 
chetti di  mezzo  degli  ultimi  tre  liti  rellanopiu 
larghi  -,  ad  ufo  di  iinellre  grandi  con  parapetto 
a-balaullrata , c gradino  fotto  di  travertino  che 
fa  ripiano . Poco  didante  dall’  ultimo  archetto 
vié  un  arco  con  maggior  rilàJto  di  pilallri,  con 
bafe  e cimala  che  gli  impolla,  rollandovi  ac- 
canto la  metà  del  medellmo  altro  piladro  limile 
con  lue  contropilallro , dopo  di  cui  in  dillanza 
di  palmi  otto  incirca  trovali  la  Porta  principale 
della  Libreria  ornata  con  llipiti  di  travertino 
Icorniciati , ed  orecchiati  dalle  parti , forman- 
do orcccliiatura  più  alta  l'opra  dell’  architrave . 
Elide  in  mezzo  alledetteorecchrature  una  bu- 
gna lifoia  con  Ilcrizione  del  Pontefice  Sìfle  y. , 
con  due  pilallri  dalli  lati  de’  detti  dipiti  riqiia- 
trati , e l'corniciati  nella  faccia , Triglifi  lòpra  , 
e campanelle  fotto . Ricorre  al  di  lòpra  de’  det- 
di  Triglifi  il  Tuo  Collarino , foilenendo  quelli  il 
fuperior  architrave,  fregio,  e cornice  rilàltata 
fopra  il  mededmo  fregio  con  mezzi  froiSeipizj 
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tondi , ed  un  arme  nel  mezzo  dell’  enunciato 
Pontefice  adomata  da  fue  calcate  di  fedoni  at- 
torno con  altri  contropìlallrini  rilàltati  lòpra  la 
predetta  Cornice  ; efl'endo  finalmente  i Ixilli  di 
detta  porta  foderati  di  ferro , c.on  due  armi  di 
metallo  d*  Orbano  VllL 

Segue  in  diftanza  di  palmi  lelTantatrc  in- 
circa altra  Porta  più  piccola  con  llipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  Icorniciati , la  quale  con- 
rilponde  nella  Stanza  de’  Legatori  di  detta  Li- 
breria , che  ferve  anche  di  Sala  all’  Abitazio- 
ne di  MonCgnor  Primo  Cufiode  , che  ivi  rifie- 
de  . Paffata  la  medefima  Ibnovi  due  bislunghe 
fineftre  per  traverlò  difianti  l’ una  dall’  altra  ^ 
alte  dal  pavimento  per  palmi  nove  incirca,  con 
ferrate  a mandola  , quali  rlferilcono  nella  lùd- 
detta  Abitazione  ; E fopra  il  Dado  della  volta 
in  ugual  diflan/a  1*  una  dall’  altra  , ve  ne  lòno 
due  altre  più  piccole  con  ferrata  a gabbia  , c 
gelosia  nella  prima  a piombo  della  Porta . Paf 
lata  la  lùcldetta  Porta  in  diflanza  di  palmi  no- 
vantafei  e mezzo  incirca  trovali  altro  arco  con 
fello  tondo  lilcio  , con  importa  {corniciata  , e 
pilartri  lòtto  con  bafàmento  limile . Dopo  di 
elfo  Teglie  il  rimanente  di  detto  Corridore,  con 
volta  a botte  lilcia  ,ove  nella  facciata  lùddetta 
efillono  tredici  Lunette  con  fineltre  in  dentro 
mezze  tonde , rertando  il  vano  delle  prime  mu- 
rate . Dette  Lunette  importano  lòpra  una  Ci- 
mafa  di  travertino  ,,  che  rerta  al  pari  deli’  Im- 
polla  dell’  Arco , la  quale  ricorre  tra  1’  una  , e 
I’  altra  ; ed  al  piano  del  pavimento  lòtto  le  me- 
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defime  Cimafè  vi  è un  bafamento  di  traverti- 
no , denotando  , che  li  vani  prelèntcmentc  mu- 
rati fino  al  pari  delle  Cimale  follerò  antica- 
mente aperti , e che  formalTero  arcate  ad  ufo 
di  Portico  , come  ben  fi  foot^e  dalla  parte  in- 
terna del  Giardino  Icereto . In  dillanza  dal  fo- 
pra  cniirciato  Arco  per  palmi  diciotto  e mez- 
zo incontrali  altra  porta  con  ftipiti  ed  architra- 
ve di  travertino  foomiciati , la  quale  nell’Abi- 
tazione del  fopradctto  Primo  Ciillode  corri- 
iponde  . Segue  in  dirtanza  di  palmi  ventilètte , 
e mezzo  uu  Portone  con  Iguinci  da  quella  par- 
te , il  quale  introduce  in  un  fito  di  palTo  Ico- 
peito  per  andare  ^W.^rchi'vìo  ftgreto  di  Sua  San^ 
t'tà  ; indi  a piombo  della  Decima  Lunetta  tro- 
vanfi  cinque  Cordoni  diftanti  1’  uno  dall’  altro 
palmi  diciotto  , con  pavimento  in  falita  , in  fi- 
ne de’ quali  vi  è un  ripiano , nella  di  cui  mede- 
lima  finilira  parte  rifiede  un  gran  Portone  con 
follo  tondo , e pilallri  da  ambe  le  parti , con 
fila  bafo  e cimafa  fopra  , che  fa  importa  al  deN 
to  follo , il  tutto  di  travertino , nel  di  cui  mez- 
zo rifiede  un  arme  di  rtucco  del  Pontefice  Or- 
bano Fili. , venendo  il  detto  Portone  forrato 
da  cancellata  di  ferro  , molto  ornata  , fatta  di 
nuovo  nel  prelente  Pontificato . 

Nella  dicontro  Facciata  , principiando  dal 
Portone  bugnato  dell’  Ingrelfo  , ricorrono  nella 
medefima  dillanza  di  fopra  enunciata  i detti  tre 
Pilartri  che  fortengono  i già  dclcritti  Archi  ; cd 
in  dillanza  di  circa  palmi  Nove  , e mezzo  del 
Jècondo  de’  detti  pilartri  vedefi  una  finertra  in 
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alto  da  fùa  ferrata  munita  , la  quale  di  lume 
al  branco  della  Icala  a Cordonata  ivi  contigua  . 
Dopo  del  terzo  pilaftro  , e dinante  da  eflb  per 
circa  Cento  dieci  palmi  trovali  una  Porta  con 
ftipiti , ed  architrave  di  travertino  Icomiciati , 
cd  orecchiati , e gradino  lòtto  che  introduce  in 
una  Scala  grande  a Lumaca  , la  quale  a diver- 
lè  Abitazioni  ne  guida  . Ponendo  adunque  in 
ella  il  piede  trovali  un  ripianetto  , ove  incon- 
contro  faliti  lei  gradini  di  peperino  elìde  vano 
di  porta  , che  dà  l’ ingrelTo  alla  predetta  Scala. 
Saliti  tre  gradini  lù  la  dritta  s’ incontra  altra 
Porta  con  tre  gradini  lòtto  , la  quale  introduce 
in  tre  danze  per  fervizio  d’  un  Gentiluomo  della' 
Corte  dell*  Emo  Tro-Datario . Sono  elle  in  nu- 
mero di  tre  con  corridorello  , il  quale  relìa  nel 
primo  ingreflfo  ; e tutte  a volta  con  una  finedra 
per  cialcheduna  , redando  la  prima  un  poco 
olcura  , perchè  prende  lume  dalla  fìnedrella  in- 
contro al  lùddetto  Corridorello  . Qi^de  danze 
in  tempo  di  Conclave  adegnate  vengono  per 
Cucina  , e Credenza  d'  un  Emo  Cardinale . 
Saliti  altri  quattro  gradini  di  detta  Icala  , tro- 
vali una  finedra  con  parapetto  pieno , la  quale 
alla  medelima  ne  communica  il  lume  . Alceli 
venti  gradini  lìi  la  dritta  riliede  altra  Porta  con 
Iguinci  da  qiieda  parte  , la  quale  introduce  in 
alcune  danze  che  lervono  d’  abitazione  per  un 
Gentiluomo  dell*  Ento  Segretario  di  Stato . Sono 
quelle  parimente  in  numero  di  tre  con  un  Cor- 
_ ridore  che  reda  nel  primo  Ingretiò  , due  delle 
quali  fono  a volta  ; ed.il  Corridore , e la  Stan- 
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za  incontro  fu  la  delira  con  lòlaro . In  tempo 
di  Conclave  il  detto  Corridore  , c la  feconda 
danza  reità  aperta  ; attelòchè  111  la  dritta  della 
medelima  li  l'mura  ima  Porta  , che  introduce 
nella  Loggetta  Icoperta  accanto  la  Cucina  det- 
ta dei  Signori  Cardinali , a capo  della  quale  ne 
fmurano  un  altra  , eh’  entra  nella  Scaletta  a 
branchetti , che  nterilce  nella  Scala  a cordo- 
nata , la  quale  conduce  nel  Cortile  di  S.  Da- 
malo . Serve  il  tutto  di  paflTo  commune  , affine 
di  poter  venire  al  Pafletto  di  Tavola  , che  li  fi 
fuori  dell’  altra  lineltra  poco  dillante  dalla  Por- 
ta principale  di  quelle  llanze  , la  quale  imboc- 
ca nel  primo,  finellrone  del  Corridore  della  Li- 
breria : e ciò  lègue  per  poter  andare  alla  Ruo- 
ta de’  Reverendillimi  Velcovi  lituata  in  detto 
Corridore  vicino  la  Porta  principale  di  quella 
Lumaca , la  quale  vien  murata  , reltando  in 
Claulìira . PaiTata  la  liiddetta  Porta  , e Ialiti 
quattro  gradini  lìi  la  dritta  vi  è la  finellra  che 
imbocca  nell’accennato  PafTetto  di  Tavola . Sa- 
liti altri  cinque  gradini  trovali  ripiano  lumaca- 
to  , ove  111  la  dritta  vi  reità  la  Porta  , eh’  en- 
tra in  detta  Lumaca  ; dopo  della  quale  falitine 
altri  undici  lu  la  delira  vi  è una  Porta  con  quat- 
tro gradini  lòtto,  la  quale  introduce  in  tre  dan- 
ze per  Icrvizio  del  Segretario  deW  Emo  Cardi- 
nale Segretario  di  Stato . Sono  e(Te  tutte  ad  un 
piano  una  a dritto  dell’altra,  lapn'nia  delle 
quali  è a volta  , e le  altre  due  lòffittate  con  una 
finellra  per  clalchedunaj  e le  medelime  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Cucina  , e Creden- 
za di  un  Emo  Cardinale . Sa- 
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Saliti  (ètte  altri  gradini  incontrafi  altra_j 
€neftra , che  dà  lume  a quella  fcala  ; dopo  Ix 
quale  falitine  altri  tredici  sii  la  dritta  vi  è una 
porticella  con  due  gradini  fotto  che  introduce 
in  quattro  danzolini  baffi  a volta  con  una  fine- 
ftrellx-nel  terzo  che  guarda  verlo  il  Cortile  de’ 
Falegnami;  e li  medefimi  fervono  per  commo- 
do del  carbone  , legna  , cd  altro  di  Monfig.Sot<- 
to-Datario.  A capo  di  altri  quattro  gradini  tro- 
vali ripiano  Lumacato,  nve  fu  la  delira  vie 
vano  largo  con  fello  tondo  , il  quale  mette  in 
un  branchetto  di  Scala  compollo  di  nove  gradi  * 
ni , per  cui  lì  alcende  ad  una  Porta  , che  cor- 
rifponde  ndì'^pp.irtamento  detto  della  M.,  t ilde' 
Saliti  fette  gradini  vi  è altra  linellra  fim'le  a‘ 
quelle  di  fotto , che  dà  lume  a quella  Lumaca . 
Seguono  tre  altri  gradini , che  alcendono  ad  al- 
tro ripiano  lumacato  , ove  lu  la  delira  v’èjUna 
Porta  , che  riferilce  fimilmente  nel  detto  Ap- 
partamento . A capo  di  quello  Ripiano  Paliti 
tre  gradini  v’è  una  Porta  che  divide  detta  Sca- 
la , dopo  la  quale  Paliti  ventidue  gradini  fu  la 
dritta  v’è  altra  porta  con  due  gradini  fotto, che 
introduce  in  un  ripianetto  , ove  fu  la  delira  vi 
rimane  altra  porticella  , che  chiude  unafcalet- 
t.x  a lumaca  ; por  la  quale  falendo  tredici  gra- 
dini fi  trova  murata . A capo  del  riferito  ri- 
pianetto Ialiti  altri  quattro  gradini  dritti,  vie 
altra  porta  che  introduce  in  una  Abitazione 
lolita  a lervire  per  un  Cameriere  fegreto  di  Sna 
Santità  , compo.ta  d’otto  danze  con  la  Cucina 
tutte  ad  un  piano , eccettuata  la  detta  Cucin  i 
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che  refta  più  in  alto , a cui  fi  alccnde  per  una 
fcaletta  d’otto  gradini . Sono  quede  Stanze  tut- 
te folarate  con  una  finedra  per  cialc'ieduna;  ed 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  ulò  di  Cvici- 
na  , e Credenza  di  un  Emo  Cardinale  . 

Ritornati  nella  Scala  a lumaca,  e faliti 
cinque  gradini  su  la  dedra  trovafì  la  penultima 
porta  con  tre  gi'adini  fotto  , la  quale  introduce 
in  altri  luoghi , come  fi  dirà  in  apprefib . Saliti 
altri  quattro  gradini  v’è  ripiano , che  fa  fini- 
mento a detta  Lumaca  con  fbffi:to  fopra  , che 
la  copre;  e fila  manca  dì  detto  ripiano  v’è 
una  fiiicdra  a piombo  di  quelle  di  lutto,  che  dà 
lume  al  medefimo  con  paraepetto  accanto  alto 
palmi  cinque  formato  da  due  foglie,  una  fotto, 
e l’altra  fopra  , chereda  al  pari  del  rimanente 
deiraniraa  di  quella  Scala  con  due  mezzi  balaii- 
fei  di  lòtto-  nelle  teliate-.  A can  > del  fnddetto 
ripiano  efide  una  porta  con  iHpiti , ed  archiv- 
trave  di  travertino fcomiciati  , td  orecchiati, 
h quale  introduce  a-  quattro  Stanze  per  fervizio 
di  un  Minutante  della  Segreterìa  dì  Stcìto  , tutte 
ad  un  piauo , tre  delle  quali  fono  foffittate  con 
un  arme  nel  mezzo  di  Tìo  IF.y  una  a dritto  l’aò 
. tra  , con  una  linedra  che  T illumina  ; relhndo 
la  quarta , fu  la  dritta  della  prima  , folarat  i , 
parimente  con  fua  finedra  ; quali  Stanze  poi 
in  tempo  di  Conclave  dedlnate  vengono  per 
uiò  di  Cucina  , e Credenza  d’ un  Emo  Porpo- 
rato . Ufeiti  dalle  predette  Stanze,  ed  entrati 
nella  penultima  Porta  , fi  trova  un  ripiano  bis* 
lunnoiò'arato,  ove  fu  la  dedra  vi  è norticclla, 
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che  mette  in  un  ripiano  fòlarato  , che  prende 
lume  da  una  finellrella  con  ferrata  , che  guarda 
nella  defcritta  Lumaca  , incontro  della  quale  ^ 
mano  liniftra  rifiede  altra  porticella  con  finelfra 
lòpra , che  chiude  uno  Stanzolino  con  fòlaro  fi- 
iiiile . A capo  di  detto  ripiano  fòlarato  fì\}iti 
cinque  gradini  trovali  una  porticella  , che  in- 
troduce in  un  Corridorello , che  rella  perfìai> 
co  finillro  , in  cui'  vi  fòno  fette  piccole  porte , 
una  a capo , e fei  a mano  delira , ciafchediina 
delle  quali  introduce  in  una  Stanca  feparata 
l’ una  dall’  altra , ad  ufò  di  Celle  monadiche  , 
tutte  lòiarate , a rifèrva  d^ii’  ultima  eh’  è a 
tetto  , con  una  fìnellra  per  ciafeheduna  corri- 
Ipondenti  nel  Cortile  di  Belvedere  ; e la  prima 
di  dette  porte  riferifee  nella  conneffa  Cucina 
alle  Stanze  nel  lliperior  paragrafo  deferitte,  at“ 
tincnti  ad  un  Cameriere  Segreto  di  Sua  Santità  . 
Sopra  quello  Corridorello  v’  è il  tetto  con  due 
lucernari  a mano  flniflra,  il  quale  ricuopre  tut- 
te le  fliddette  Stanze,  alcune  delle  quali  in  tena- 
po  di  Conclave  fervono  per  Cucina  , e Creden- 
za d’ un  Emo  Porporato  . Scefi  pertanto  nel 
lòpradeferitto  bislungo  ripiano , ed  a capo  del 
medefipo  Ialiti  fei  gradini , trovali  altra  Por- 
ta con  llipiti , ed  architrave  di  travertino  feor- 
niciati , la  quale  introduce  a quattro  Stanze 
per  lervizio  del  Coppiere  àe\V  Emo  Cardim^t; 
Segretario  di  Stalo  , tutte  fòlarate  con  fineitre 
mezzanili  in  due  di  eiTe  , reflando  le  altre  due 
fu  la  dritta  iin  poco  ofeure  ; e nella  Stanza  pili 
grande  , che  refla  nel  mezzo , nella  facciata 
‘ A 6 aca- 
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a cppo  vicino  h lèconda  fineftra  cfìrte  uni  pof- 
ticdla  , che  chiude  ima  Scaletta  a lumaca  , per 
la  quale  Icendendo  ventun  gradini  fi  trova  mu- 
rata con  tre  finellrini  uno  l'otto  l’ altro , da  qua>- 
Ji  prende  lume  ; c le  medefime  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  Cucina , e Credenza  d’uta 
tino  Poi*poi‘ato. 

Dri/zani.b  di  bel  nuovo  il  paflTo  al  Ibpra- 
cìefcrltto  gran  Corridore  , pallata  la  detta  Ibr- 
ta  , per  cui  alle  di  già  accennate  Abitazioni 
giungemmo,  efifiono  in  quella  facciata  dieci 
linedron»  con  ièllo  tondo  , e parapetto  ruoto* 
corriljjondenti  dalla  parte  del  Prato,  olia  Giuo- 
co del  Pallone  , efl'endo  i medefimi  per  di  den- 
tro rifaltati , e formando  Riquadri . Fallato 
l’ ultimo  finellrone  ne  viene  il  primo  Arco  già 
delcritto,  dopo  di  aii  fino  all’ arco  fecondo 
cfillono  altri  quattro  fìnellroni  limili-,  apprello 
de’  quali  fegue  il  rimanente  del  Corridore  tutto 
liicio  fenza  veruna  fineltra . Kel  vano  del  ter- 
zo finell“one  , il  quale  rella  murato  , efille  una 
Porticella  con  gradino  lòtto  y la  quale  introdis- 
ce  in  una  Scaletta  a lumaca  , che  ne  mena  al 
di  lòpra  ad  un  Corridore  , ove  diverfi  Archivi 
efilfono  ► Q^lia  Scaletta  compolia  viene  dà 
trental'ette  gradini  di  peperino  con  due  fine- 
ftrelle  che  le  danna  lume . Saliti  i medefimi 
gradini  trovali  ripianetto-di  tavola  con  ferro  lù 
w dritta  infettato  nel  muro , che  fa  parapetto , 
lopi*3  di  cui  y’  è una  fineltra  con  ferrata  che  dà 
lume  all’  Archivio  del  Sacra  Con  i!ìo  Tridentino^ 
la  quale  prende  il  lume  da  altra  fineltra  dicon- 

tro 


Digitized  by  Google 


Lei  Vaticam.  rj 

tro  corri^ondentc  dalla  parrc  del  Prato . A ca- 
po di  detto  Ripianetto  Ialiti  cinque  gradini  fi- 
mili  agl’  altri , trovai]  altro  piccolo  r’piano  a 
tetto  con  fua  fineflra  a mano  iìnilPa  al  pari 
dell’  antecedente , ed  una  Porta  dicontro  a ma- 
no deAra  coii  fineArella  lòpra  , la  quale  con 
igiiinci  per  di  dentro  introduce  in  un  Ato  fola- 
rato , che  forma  Corridore  lungo  palmi  trenta 
e mezzo  , in  cui  nella  facciata  a mano  dritta 
v’  c una  Lapide  di  marmo  con  Ilcrizione  indi- 
cante, chQ  ^Icjfandro  y 11.  l’anno  1658.,  ed 
il  quarto  del  lìio  Pontificato  trasferì  nel  Vatica- 
no gl’Archivj  di  diverfe  Congregazioni  porlo 
avanti  dilperfi  in  altri  Luoghi  non  fiflì , e Aabili 
per  maggior  ficurezza  , e dignità  , con  arme 
lòpra  del  fuddetto  Pontefice  parimente  di  mar- 
mo . Nel  fine  di  queAa  facciatclla  v’  è vano 
con  feAo  tondo  , ed  impoAa  {corniciata  , il  qua- 
le in  altro  Corridore  contiguo  lungo  e Aretto 
ne  introduce . Nella  facciata  a mano  liniAra  in- 
contro la  fopradetta  Jicrizione  v*  à una  Porta 
corri {pendente  nell’  Appartamento  denominato 
della  Matilde  . Palfata  la  predetta  Porta  fèguc 
1’  ultima , che  rcAa  in  prolpetto  dell’  altro  Cor^ 
ridere , la  quale  con  tlipiti  di  peperino  che  fan- 
no moAra  , ed  iAe(fa  Iforizione  nell’  Architra- 
ve introduce  in  due  {lanze  che  fervono  per 
V.Arcbivio  della  Camera  .Apoflolica . Sono  elle 
tutte  ad  un  piano  fòlarate  con  una  fineAra  per 
cialcheduna , che  le  communicano  il  lume  . 

S’entra  nel fopraccennato Corridore  che 
rcAa  a niajio  dritta  di  lunghezza  palmi  Dugen- 
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to  trenta  , e di  larghezza  palmi  cinque  e mez- 
zo con  volta  a botte  e dado  lotto  con  undici  tra- 
mezzi di  muro  lotto  la  medcfima  fino  al  pari 
del  Dado  Iconiiciato  . Efillono  alla  finiftra  di 
quello  Corridore  lètte  finellre  con  altra  che  di 
lume  al  luperior  delcritto  corrilpondenti  nel 
Cortile  di  Belvedere  • Nella  dicontro  facciata 
alla  delira  rifiedono  lei  Porte  con  altra  a capo  , 
cialcheduna  delle  quali  introduce  in  una  danza 
lèparata  dall’  altra  per  commodo  di  diverll 
Archivi  desinata . La  prima  Porta  adunque 
con  Hip  iti , ed  architrave  di  peperino  che  fan- 
no mollra  orecchiata,  ed  Ilcrizione  nell’  Archi- 
trave , introduce  in  una  danza  , che  lèrve 
d’  ^Archìvio  per  la  Sacra  Congregazione  de'  Vej'co- 
•vì , e F^egolari . Elfa  ricoperta  viene  da  volta 
che  ne  forma  due  fatte  a Ichifb , con  un  riqua- 
dro nel  mezzo  ricadato , divife  da  un  Architra- 
ve di  muro  fcorniclato  al  pari  del  Dado  , che 
ivi  ricorre  attorno  ; e la  medefima  prende  lu- 
me da- due  finellre  fituate  nella  facciata  incon- 
tro , la  prima  delle  quali  con  ferrata  , guarda, 
nel  ripianetto  a capo  della  Scala  a lumaca  , e 
l’ altra  rella  fòpra  il  Prato . Seguono  le  altre 
cinque  Stanze  lèparate  , come  di  fopra  fi  è det- 
to , e di  ugual  fimetria  , conduefinedre  per 
ciafeheduna , che  le  communicano  il  lume  . 
Le  Porte  che  in  elTe  introducono  lòno  tutte  con 
dipiti  di  peperino  che  fanno  mollra  , ed  licri- 
zione  Latina  particolare  nell’  Architrave  di 
cialcuna  di  ede  . Leggefi  nell’  Architrave  della 
'lèconda  Porta , %4rchivìo  del  Sac.  Condì,  di  Treiìr 
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to . Nella  terza  , ^chhki  della  Sac.  Congreg. 
de^P^ri . Nella  qiia-ta  , Archivio  della  Sac.Con» 
gng.  delV Immmità  . Niella  quinta  , ^rchhi* 
della  Sac.  Confulta . Nella  felt a , .Archìvio  della 
Sacr.Congrcg.  del  Buon  Governo , E nella  ietti- 
3ia  , che  reità  a capo  , An bivio  delle  Lettere 
.^opiollche  contradette . Rimane  quell’ ultima 
Snnza  per  fin n«-:)  dritto  con- volta  a botte  , e 
due  tiiicilre Curri ipondenti , quella  a delira  lo- 
pra  il  Prato,  e l’altra  a lìniitra  verfo  il  Cor- 
tile di  Belvedere .. 

CAPITOLO  IL 
Della  Libreria  Vaticana  , c conthua  Abitar 

» O 

zione  di  Monj/gnore  Trimo  Cnfiode 
della  medefma  ^ 

Dopo  avere  efaminate  tutte  le  fuperiorr 
abitazioni , è ben  tempo  che  al  divifato 
Gran  Corridore  facciamo  ritorno  . Fu  accen- 
nato nel  tralcorlò  Capitolo  che  nella  metà  del- 
la finidra  Facciara  del  detto  Corridore  , rifie- 
de  la  Principal  Porta  ^ che  alla  ih-penda  Vati- 
cana Libreria  ne  introduce";  ma^  pria  d’ intera 
naril  nella  medefima,a  fine  di  ammirare,  quan  *■ 
to  di  più  raro , e piu  preziofo-  in  quella  parte 
■ fi- contiene  , fa  d’uopo  la  pere,  die  la  di  lei  ' 
origine , ed  avanzamenti  molto  più  lungi  trao* 
no  L’Epoca  fua  dal  moderno  ftabilimcnto , che 
il  Pontefice  Siflo  V.  ad  elTa  ne  diede  . L’Frudi- 
riiilnìo  Monfi<rjiov  O'nlppe  .A'je'nan,  non  folce- 
bó/o  na;ki  Lattea  ria  ile  può  irta  per  k di  lui 
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Opere  a noi  tralìaeire,  ma  altresì  inclefenfo  Ri- 
paratore della  detta  Vaticana  Libreria  come 
Primario  di  lei  Curtode  abbaftanza  fu  tal  ma- 
teria c’idniifce  nella  Tref azione  del  Tomo  primo 
deir  Indice  de*  preziofi  Codici  in  e!fa  diligente- 
mente , e con  la  maggiore  accuratezza  confer  * 
vati , e cufloditi . Quali  tutti  i Romani  Ponte- 
fici ne’trafcorfl  fecoii , come  altresì  ne’prefen- 
ti , al  di  lei  ingrandimento  han  contribuito .. 
Trafportata  quefta  fu  , ancor  copiofa  di  rari  , 
ed  infigni  Codici  dal  Patriarcale  Lateranenlc 
Palagio  , e dalla  Città  d’Avignone , ove  per 
Io  Ipazio  di  cento  e dodici  anni  era  rimalhi , e 
per  ordine  di  Martino  V.  nel  Vaticano  fu  collo- 
cata . 11  Pontcìlce , oltre  1’ averla 
illuflrata  de’ più  rifpettabili  Codici  ritrovati 
nella  Città  di  Codantinopoli , allorché -rima  le 
preda  de  barbari  Traci , aTegnollc  nel  Cortile 
del  Pappagallo  alcnne  Stanze , come  fu  dimo- 
ftrato  al  Cap.  44.  del  2.  Volume  , lito  allora 
ben  capace  da  elfervi  confervata  , e comm.vdo 
alle  Pontifìcie  Abitazioni  . Sij%  IV.  adornò  le 
medefime  Stanze  della  Vecchia  Librerìa , e di 
moltilllmi  Volumi  di  diveriè  Lingue  impin- 
guolla  . Conofeendo  poi  Slflo  V. , che  tal  llto 
era  divenuto  e troppo  riiìrctto  , ed  abietto  , 
edificar  fece  quivi, da 'fondamenti  tutte  le  conti- 
gue danze,  e con  la  più  magnilìca  fòggia  ador- 
nandole , come  al  Cap.At.  del  d.  z.  Volume 
verlò  il  fine  fu  accennato  , per  ulb  della  mede- 
^ma  Librerìa  deftinolie . 

fintati  per  la  detta  Porta  deli’ ingrefìb 
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nella  prima  Stanza  dove  fi  fcrive  , di  forma  bis- 
lunga , ella  è larga  palmi  trentatrè  , lunga  pal- 
mi lèttantotto , ed  alta  trentadue , die  reità 
per  fianco  dritto  con  volta  a fcliifo  tutta  dipinta 
a grottelclii , i quali  racchiudono  le  otto  Sibil- 
le , vale  a dire  Cumea  , la  Delfica , la  Cime- 
ria , la  Tibunina  , V Eritrèa , la  Frigia , la  Sa- 
mia , e la  Verfia  .Diverle  armi , e putti  con  elTe 
Icherzanti  e tramilchiati  ricorrono  attorno  d’al- 
cuni  Ipccchj , ove  fono  efprdfi , alfiem  con 
vedute  di  bcllilTimi  Paefi , Uomini  che  attendo- 
no a Itampar  libri  di  varie  e divcrfo  forme  ; chi 
Ijjande  le  già  ftampate  Carte  lu  le  canne  ; chi 
le  pone  su  i Torchi  ; e chi  fi  vede  intento  a pie- 
gar fogli  : Il  che  ci  rapprefenta  la  commodità 
della  Stamperia  Vaticana  dal  detto  Pontefice 
SifloV»  iftituita  per  aumento  della  predetta  Li- 
breria , il  tutto  mirabilmente  efeguito  da  Taolù 
Brilli . Le  dette  Sibille  fi  credono  travaglio  di 
Marco  da  Faenza , ed  i Putti  con  i Grottefohi 
raOTomigliano  alla  maniera  di  Cbei'ubino  .Alberti, 
Sotto  la  predetta  volta  ricorre  attorno  da  ogni  - 
lato  una  cornice  in  parte  dorata , appreflb  della 
quale  vedonfi  appefi  ventiquattro  Qwdri  con 
lìie  cornici  dorate  rapprefontanti  li  Emi  Cardi- 
nali fiati  Bibliotecari  di  quefia  Libreria , prin- 
cipiando dal  Cardinale  Girdamo  oleandro  , fino 
z\V  Emo  Sig.  Cardinale  %Aleff andrò  .Albani , meri- 
tilfimo  odierno  Bibliotecario . Sono  attorno  di 
quefia  Stanza  alcuni  ledili  con  lue  Spalliere , 
Banconi  avanti , e lùoi  leggi]  fopra  , ove  llan- 
no  a forivere  nelli  giorni  determinati  con  rafil- 
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(lenza  di  Monfignore  Primo  Cullode  . Prende 
lume  la  medefima  Stanza  da  una  finellra  fituata 
nella  facciata  (Inillra  corrilpondente  nel  Cortile 
di  Belvedere  ; dicontro  la  quale  nella  teflata 
delira  efille  una  Porta , per  cui  lì  paifa  alla  llan- 
za  detta  de’  Legatori , ed  alle  contigue  Itanze  , 
ed  Abitazione  di  detto  Monlìgnor  Primo  Cu- 
(lode  , come  a lìio  luogo  verrà  indicato . Rilie- 
de  nella  latenti  Facciata  incontro  altra  Porta  a 
dritto  di  quella  dell’  Ingrelfo , la  quale  ornata 
rella  da  llipiti,  ed  architrave  di  travertino  feor- 
niciati , ed  orecchiati  con  un  pilallrino  per  par- 
te , Umilmente  (corniciato , menlbla  (òpra , che 
regge  l’ Architrave , fregio,  e cornice  , il  tut- 
to venato  a marato  finto  parte  dorato  $ dalli  di 
cullati  v’è  una  Lapide  di  marmo  per  parte, 
delle  quali  quella  a mano  delira  contiene  la 
Scomunica  ordinata  da  Tapa  Sijìo  V.  contro 
qualunque  Perlòna  , e di  qualfivoglia  dignità  , 
e condizione  , che  ardilTe  portar  via  , ed  cltrae- 
re  qualunque  Libro  lenza  la  Ipecial  licenza  in 
(critto  del  Sommo  Pontefice . Contiene  l’ altra 
a linillra  il  tralporto  fatto  dal  detto  Pontefice 
Sijìo  V.  della  Librerìa  in  quello  luogo  , da  Pon- 
tefici Kljccolò  V, , e SiJlolK  , come  di  (òpra  fi 
dille  , altrove  collocata . 

Per. la  (òpraenunciata  Porta  (celi  due  gra- 
dini pel-  di  dentro  li  Iguinci  della  medefima  fi 
pafla  alla  prima  grandiola  llanza  in  due  Navate 
divifa  ; con  fei  pilallroni  nel  mezzo  ben  ordi- 
nati , che  lollengono  le  due  volte  a botte  tutte 
nobilmente  dipinte  con  vaghi  Grottelchi , biz- 
zarie , 
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2ar1e  , e varie  invenzioni  in  belli/fima  foggia 
efeguite . Contiene  quefia  prima  rtanza  palmi 
trecento  diciadctte  di  lunghezza , larga  IcfTan- 
tanove  , cd  alta  palmi  quarantuno . Sette  fine- 
lire  per  parte , con  lue  tavole  al  di  (òpra  centi- 
nate , fcomiciate  , e dorate  , dalle  quali  pen- 
dono le  file  corrilpettive  T(f1e  bianche , com- 
municano  alla  medefima  il  lume . Q^lle  a de- 
lira rifguardano  verlò  il  Giardinetto  di  quella 
Librerìa  , c la  famofa  Scala  di  Bramante  ; le 
altre  a finifira  corrilpondono  Ibpra  il  Cortile  di 
Belvedere . Vago  Cornicione  lumeggiato  d’oro 
ricorre  all*  intorno  della  medefima , e ferve  di 
balàmento  alla  fiiperior  volta  . Tofano  fopra  il 
detto  Cornicione  a piombo  delle  lòttopolle  al- 
cuni quadri  dipinti  a frelco  nel  muro , ove  le 
più  eccelfe  Imprefe  del  Pontefice  Sìflo  V.  ven-  ‘ 
gono  elprelTe  . Sopra  la  Porta  dell’  IngrelTo  ve- 
defi  rapprefentato  il  PolTelTo  dal  detto  Pontefi- 
ce prelb  con  la  lòlenne  Cavalcata , che  al  Pa- 
triarchio Laterancnle  s’ invia  : indicando  ciò  i 
due  verfi  latini  fòprall  detto  quadro  delineati  ; 
e lòtto  la  detta  pittura  fi  legge  altra  llcrizione 
a caratteri  d’oro  Icolpita  , indicante,  che  il 
detto  Pontefice  Sìflo  V.  l’anno  1588.,  ed  il 
terzo  di  filo  Pontificato  edificò,  ed  adornò  que- 
lla Vaticana  Librerìa . 1 lòpraindicati  verfi  con 
le  lòttopofte  Ilcrizioni  sì  di  quella  Pittura , co- 
me di  tutte  le  altre  Iparlè  in  quella  prima  llan- 
za  e nelle  altre  due  ftlTeguenti  a piè  di  quella 
limate  , fiirono  parto  delle  fiibblimi  penne  di 
"Pietro  Gakfim  Protonotario  Apollolico , del 
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Cardinale  Silvio  ^nt ontano,  c di  Monfìgnore  'An- 
gelo I\pcca  SagriUa  Pontificio.  Nel  quadro  Ibpra 
Ja  prima  contigua  finillra  finefira  vcdcfi  elprcl- 
fò  un  Leone  lòpra  tre  Monti  fituato , arme  del 
riferito  Pontefice  , circondati  da  un  branco  di 
Pecore  , cd  in  lontananza  fi  Iborgono  molti  Lu- 
pi meflì  in  fuga  da  Fulmini  tenuti  nella  branca 
delira  dal  detto  Leone  : il  tutto  allufivo  alli  La- 
droni fugati  dall’ Italia  per  ordine  di  si  magna- 
nimo Pontefice  , conforme  i fbvrappolli  verfi 
latini  il  manifefiano . Sopra  la  feconda  fineltra 
feorgefi  1’  Obelilco  Vaticano  avanti  la  Bafilica 
fatto  dal  medefimo  innalzare , con  il  prolpetto 
di  detta  Chiefa  nel  grado  , in  cui  fi  ritrovava 
di  quel  tempo  , cioè  Lenza  la  gran  Cupola  , cti 
cui  non  era  fatto  fe  non  le  il  Tamburo , con  la 
veduta  altresì  del  Palazzo  Vaticano  avanti 
r accrelcimento  di  Clemente  VUL  con  i Ibliti 
verfi  fuperiormente  Icritti . Sopra  la  Terza  fi- 
nellra  fi  vede  un  Albero  carico  di  frutti  con  un 
Leone  rampante  al  tronco , attorniato  da  mol- 
te pecore , per  denotare  la  fertilità , ed  abbon- 
danza , che  Siflo  y.  introduffe  in  Roma  con  il 
fuo  buon  Governo  , ed  i fòliti  due  verfi  al  di  fo- 
pra  . Su  la  Q^rta  fineftra  rirairafi  la  Colon- 
na Trajana  con  la  Statua  di  bronzo  del  Principe 
degl’  Apoftoli  S.Tietro  fatta  collocare  fu  la  fem- 
mità  della  medefima  dal  detto  Pontefice , con  i 
iiioi  due  fupcriori  verfi . Sopra  la  Quinta  fine- 
lira  viene  clpreflb  quando  il  Pontefice  Sìjlo  F. 
dopo  la  llia  elezione , fecondo  il  conlueto  de’ 
ijuovi  Pontefici , va  a porre  il  Giubbilco  a San- 
ta Ma- 


Digillzed  by  Google 


Del  Vaticano,  21 

ta  Maria  Maggiore , come  viene  /piegato  dal 
fòvrappolio  Diflico.  Sopra  la  Sella  finellra  fcor- 
gefi  dipinta  h Bafilica  , e Palazzo  di  S.  Gio- 
vanni in  Laterano  nella  guifa  che  lo  ridulTe  Si- 
floV.:  i Ibvrappofti  verli  ballantemente  n^  in- 
dicano  il  lignificato  . Sopra  la  Settima  Finefirà 
delineata  fi  vede  la  Fontana  -detta  delle  Terme 
Dioclezianc  che  fa  la  mollra  dell’  Acqua  Feli- 
ce condottata  in  Roma  da^juello  Pontefice  , co- 
me fi-deduce  dal  Dillico  /òpra  di  ella  /colpito  . 
Sopra  l’ Arco  finillro  in  fondo  a quella  Mavata 
rimane  dipinta  la  Città  di  Roma  , per  alludere 
alle  molte  llrade , che  il  medcfimo  Pontefice 
raddrizzar  fece  , con  i foliti  verli  al  di  l'opra 
clprefli . Sopra  l’ Arco  compagno  dell’antece- 
dente , e che  corrilponde  alla  Navata  delira , 
vedonfi  efprefli  i tre  Monti  gentilizia  Arme  di 
Sìflo  attorniati  da  Donne  d’ ogni  età , e condi- 
zione , e nella  Campagna  adiacente  fono  molti 
porci  in  fuga  ; Alludendoli  conciò  alla  sfrena- 
ta licenza  ed  ellrema  dllTolutezza  reprefia  dalla 
fcverità  di  detto  Pontefice , il  che  ballante- 
mente manifellato  viene  da  fiiperiori  due  verli 
ivi  delineati-.  Soprala  finellra  Ottava  : quale 
farebbe  la  prima  , cominciando  in  fondo  : fi  of- 
fcrva  delineata  la  Cappella  del  Prefopio  eretta 
in  S.  Maria  Maggiore  da  Sijto  V.  can  i foliti  ver* 
li  al  di  lòpra . S«  la  Nona  finellra  elprell'o  fi  ri- 
mira r Obelifoo  cretto  dal  predetto  Pontefice 
lù  la  Piazza  del  Peppole , che  qui  figurata  iella 
fecondo  lafiraetrla  di  quei  tempi,  con  i foliti 
al  di  fc^pra  /colpiti  verfi . Sopra  la  Decima  fi- 
ne! tra 
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neftra  fcorgefi  eretto  POlpizio  per  li  Poveri 
niendici  da  quelto  Papa  predo  il  Ponte  edifica- 
to da  Sìflo  IV* , come  i lìiperiori  verfi  lo  com- 
provano. Sopra  P undecima  fineftra  fi  vede  la 
Colonna  Antonina  con  la  Statua  di  bronzo  rap- 
prefentante  il  Dottor  delle  Genti  S.  Vaiolo  , fii 
la  medefima  fatta  erigere  da  Sifio  V. , con  i Ib- 
liti  verfi.  Al  di  lòpra  della  Duodecima  , rap- 
prefentata  viene  la  Traslazione  che  fece  quello 
Pontefice  del  Corpo  di  S.Tio  ^.alla  Bafilica  Li- 
beriana, con  i lìioi  lòvrappolli  verfi.  Sopra  la 
Decimaterza  vedefi  PObelilco  eretto  avanti 
la  fiiddetta  Bafilica  dalla  parte  che  rilguarda  il 
Qiiirinale  con  i fbliti  verfi . Sopra  la  Decima- 
quarta  ed  ultima  Finellra  rimirafi  delineata  una 
vaga  Marina  con  le  Galere  Pontificie  in  elTa  et 
prede  , ciò  che  indicato  viene  dalli  lòliti  verfi 
al  di  Ibpra  {colpiti . Nella  gran  Lunetta  in  fon- 
do a quella  Navata  feorgefi  elpreda  P Incorona- 
zione di  Si/lo  V*  fii  la  Piazza  di  S.  Pietro , con 
i fbliti  al  di  lopra  Icritti  verfi. 

Sotto  poi  del  Ibpradelcritto  Cornicione 
nei  va»i  tra  una  finellra  , e P altra  vedonfi  in  al- 
cuni riquadri  dipintele  più  celebri , e fingolari 
Librerie  del  Mondo  adorne  da  quantità  di  figu- 
re , le  quali  in  vaga  maniera  rimiranfi  elpret 
fe  • Principiando  adunque  dalla  lòpraccennata 
Porta  delP  Ingredb  , vedefi  nella  prima  Iflb- 
ria  Mose  che  da  il  Libro  della  Legge  ai  Leviti, 
acciocché  lo  riponghino  nelPArca  del  Tefia- 
mento , con  fua  llcrizione  Latina  ciò  denotan- 
te • Contigua  alla  iuddetta , ove  principia  la 

Fac- 
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Facciata  fi  rapprelènta  la  Libreria  d*Efdra , eoa 
lua  Ifcrizione  a piè  di  eiFa  . Nel  fecondo  vano 
grande  tra  la  prima , e la  feconda  Fincfira  fi 
ofi'erva  la  Scuola  Babilonica  iftituita  da  'hlabu- 
codonofor  , nella  quale  furono  addottrinati  Da- 
nielle^^  ed  i tre  Fanciulli  Ebrei  con  la  lolita 
Ilcrizione  al  di  lotto  . Nel  Q^rto  Qi^adro  ri- 
mirali elprellò  il  Decreto  di  Ciro  circa  la  re- 
fiaurazione  del  Tempio  di  Salomone  , avendo 
il  medefimo  ftabilito  la  di  lui  riparazione , la 
quale  però  fu  efeguita  da  Dario  Longimano , 
con  la  lua  Ifcrizione  lòtto . In  quinto  luogo  fi 
rapprefenta  la  Biblioteca  Greca  , e Tifi^ata 
Tiranno  d’ Atene  , e Seleuco'hljcanore  Re  di 
Macedonia  , il  primo  de’  quali  erelTe  , ed  il  fe- 
condo rilìabili  la  Libreria  d’ Atene;  elTendovi 
al  di  lòtto  due  Ilcrizioni . Segue  la  Libreria 
^lejfandrina  eretta  da  Tolomeo  Filadelfo  nella 
Città  di  AlelTandria  in  Egitto , compolla  di 
Settecento  mila  Volumi , fecondo  il  lèntimen- 
to  di  alcuni  Autori . Rimirali  quello  Re  con 
Demetrio  Falereo  fuo  Bibliotecario,  ed  ^ri- 
flèa  che  dilpongono  i libri  da  una  parte;  e 
dall’  altra  i Settantadue  Interpreti , che  olFeri- 
feoho  a quello  Rè  il  Codice  del  Tcllamento 
Vecchio  perdi  lui  ordine  tradotto  dall’Ebrai- 
co in  Greco  ; al  di  lòtto  efillono  due  Ilcrizioni. 
Appreffo  ne  fegue  la  Biblioteca  Talatina  fon- 
data fui  Monte  Palatino  da  ^aguflo . Si  vede 
da  una  parte  la  Sibilla  che  portò  a vendere  i 
Nove  Libri  Sibillini  a T^rquinio  Saperlo  . 
Dall’  altra  fi  olferva  %Aug:i.Jlo  tra  Virgilio  , ed 
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Orazio  dì/porre  la  predetta  Librerìa  Palatina  , 
con  due  Ifcrizioni  parimente  al  dilòtto.  Kcl 
vano  che  apprelfo  ne  viene  Icorgelì  la  LìLre- 
ria  Gcrofolimìtana  raccolta  da  S.  ^leffatidro 
Vefeovo  , e Martire  lòtto  Diclo  Imperadcre  . 
Dimora  il  Santo  Vefeovo  a federe  con  't^arcifo , 
ed  Origene  in  piedi , allora  in  età  giovanile  , 
con  lua  Ilcrizione  fottopolla . Segue  la  Libreria 
di  Cefarèa  in  Palcllina  eretta  da  S.  Tanjilo  Tre- 
te  e Martire , la  quale  conteneva  trenta  mila 
Volumi  , aiutato  in  ciò  da  Euj'ebio  Cefarìenfc 
fuo  allievo  . Qiiivi  vedonfi  rapprefentati  l’uno , 
e l’ altro  con  S.  Girolamo  j per  avere  il  mede- 
lìmo  perfezionati  i fuoi  libri  nella  detta  Biblio- 
teca , con  la  lòttopolìa  Ilcrizione  . Nell’  Otta- 
vo ed  ultimo  vano  da  quella  parte  fi  oflerva  la 
Libreria  degl'  ^pvfloli , in  cui  vedefi  efprcflb 
S.  Tietro  , il  quale  comanda  , che  fi  confervino 
qui  in  Koma , come  nella  Chiefa  Maellra  di 
tutte  le  altre  i Sacri  Codici , l’ Epillole  Decre- 
tali , cd  i Canoni  de’  Concili  con  la  lòttopofla 
lua  Ilcrizione  . Connefla  alla  luddetta , nella 
piccola  rivolta  della  Facciata , che  forma  un 
Arco  largo  con  gradino  lòtto  , vi  è dipinta  l’ul- 
tima Libreria  de'  Tonteficì , ove  vari  di  elfi  ve- 
donfi elprclfi  con  la  lòttopofla  fua  Ilcrizione . 

Retrocedendo  il  paifo  alla  fopraindicata 
Porta  dell’  Ing^  cffo  , nel  lato  deliro  di  efla  , fi 
oflerva  dipinto  a olio  il  Fontefee  Siflo  V.  con  il 
Cavaliere  rìomerìco  Hntana  Arch\iQXXo  genu- 
lleiìò  , che  gli  mollra  la  pianta  della  Librerìa  : 
quivi  effigiati  ai  naturale , rapprefentando  le 
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altre  figure  eipreflcvi  il  Cardinale  ,/fntonio  Ca- 
raffa Bibliotecario  , il  Cardinal  Moni  alto , ed  il 
Marchefe  Michele  Teretti  fuo  fratello , Pronipoti 
del  mcdefimo  Pontefice . Sul  muro  immedia- 
tamente Ibpra  gl’  Armar]  de’  Libri  reità  eipreP 
fo  il  gran  Concilio  iSlìceno , il  primo  fra  i Gene- 
rali tenuto  nel  324,  contro  ^r/o  in  tempo  del 
Pontefice  S.  Sìl^veflro , il  quale  vi  mandò  tré 
de’  fuoi  Legati  : eflendo  quei  due  vediti  di  rof- 
ib , quantunque  in  quel  tempo  i Cardinali  non 
portaflbro  nè  porpora , nè  il  cappello  rollb  : cd 
il  terzo , e principale  è quello  con  la  mitra , c 
di  piviale  riveftito . Rapprefènta  quel  Vecdiio 
in  dilparte  fu  la  fìniftra  , al  Ilio  baltoncino  ap- 
poggiato , S.  Spiridione  m atto  di  convincere  un 
Filofbfo  Gentile , il  quale  fu  dipoi  alla  vera 
Cattolica  Religione  convertito  . Siede  l’Impe- 
rador  Cofiantino  in  luogo  più  umile  dirimpetto 
alli  fc^ìradetti  Legati . Su  la  fìnillra  di  quedo 
Confeflb  fi  vede  un  Diacono  in  una  Cattedra 
legger  la  condanna  d’ Ario , il  quale  dà  in  piedi 
pretTo  la  detta  Cattedra  con  abito  inculto,  e con 
ima  faccia  , che  dimodra  la  fùa  venefica  empie- 
tà , come  fi  legge  nella  fbttopoda  Ifcrizione  • 
Fra  l’ angolo , e la  prima  fìnedra  è delineato 
J’ abbniciamento  de’  Libri  Ariani , come  lo  de- 
nota la  fbttopoda  Ifcrizione . Tra  la  prima , c 
la  feconda  fìnedra  fi  figura  il  Trimo  Concilio  Co- 
ftantinopditano  tenuto  l’anno  382» , in  cui  fu 
condannata  l’ Eresia  di  Macedonio , parimente 
con  fua  Ifcrizione  al  dllbtto . Ne  fegue  nel  fe- 
condo vano  il  p)'imq  Concilio  Efefino  tenuto  nel 
TomMI,  B 4j5. 
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4 3 (5.  contro  Telagio  , e l^cjìorio  , come  fi  leg- 
ge dalla  lìia  lòttopolla  Ifcrizione . Nel  terzo  va- 
no vicn  delineato  il  Tr  imo  Conài  io  Calct-donenfe 
celebrato  l’ anno  444*  fòtto  S,  Leone  M.-igno  , e 
Marnano  Imperadore  contro  EuticÌK  , come 
dalla  fottopolla  lùa  Ilcrizione  fi  dcfijme  . Kcl 
quarto  vano  fi  rapprefenta  il  Concilio  Coflantl- 
nopolltano  Secondo , tenuto  circa  l’anno  55?.  Ve- 
defi  a finillra  dell’Altare  l’ Imperadore  Ciufiì- 
titano  ) ed  a delira  un  Diacono , che  da  una 
Cattedra  legge  la  condanna  degl’  Errori  di  Teo- 
doro Mopfnefteno  > e di  Taolo  Tatriarca  di  Mntìo- 
chìa , con  la  lolita  inferiore  Ilcrizione  . Ne  lè- 
gue  in  appreflb  il  Concilio  fq/?tfwr/wci/?o//f.7no  Ttr- 
zo  cominciato  lòtto  S.  Mgatone  Tapa , e finito 
lòtto  S.  Leone  II,  intorno  al  6’]6.  e 68 1 . contro 
ì Monotelìjìi , A finillra  dell’Altare  rifiede  un 
Diacono  , che  figlila  alcuni  Icritti , perchè  non 
fodero  alterati  dagl’ Eretici  . Vedonfi  alcuni 
Velcovi  rilcontrare  sù  i Codici  alcune  propofi- 
zlonì  fiate  portate  de’  Santi  Padri  ; e Macaria 
principale  autore  di  quella  frode  vien  degrada- 
to . Su  la  delira  rimane  Cic/vanni  Vefeo^o  di  Tor- 
to , il  quale  nel  giorno  di  Palqua  celebra  col  ri- 
to Latino  in  S.  Sofia  alla  prelcnza  dell’  Impera- 
dore  , con  la  lolita  Ilcrizione  al  di  lòtto . Ne 
viene  in  appreflb  il  Concilio  T^iceno  Secondo , ed 
il  Settimo  de*  Generali , celebrato  Cotto  %y^dria- 
no  I-iC  Coflantino  figliuolo  d’ Irene  contro  gl'Ico- 
nomachì . Scoigonfi  nel  mezzo  del  Conlcflò  tre 
Velcovi , che  abiurano  l’ Eresìa  avanti  i Legati 
Pontifici , de’  quali  uno  impropriamente  è ve- 
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Aito  degl*  Abiti  Cardinalizj , con  la  lolita  Ilcri- 
zione  al  di  lòtto.  Mei  Settimo  vanoconneflb 
con  la  tellata  a capo  vedell  il  Concilio  Coftantinch 
folitano  IV.  tenuto  lòtto  *Adrìano  li. , e l’ Im- 
perador  Bafìlio  circa  I’  870.  contro  Fozio , eh*  è 
dipinto  Vecchio , ed  appoggiato  ad  un  baftore 
a mano  linillra  ; quei  eh’  erano  flati  lùoi  fegua- 
ci  fono  in  ginocchioni . Evvi  anche  S.  Ignazio 
riveflito  del  Pallio , ereftituito  alla  liiaSede, 
dopo  edere  flato  depoflo  fobici,  come  lafottc- 
pofla  Iforizione  lo  dimoflra . Dalla  parte  delira 
li  bruciano  gl*  Editti , ed  atti  fatti  dal  medefi- 
mo  Fozio , con  la  lùa  Iforizione  al  di  lòtto. 

E Cccome  i Pilaflri , lìi  cui  polàno  le  due 
volte  di  quella  magnifica  Stanza  vedonlì  anche 
elfi  ricoperti  in  tutte  le  quattro  focciate  dalla 
lor  Cimala , fino  alli  fottopofli  Armari , di  va- 
ghe Pitture  a frefoo  rapprefontanci  tutti  gl’  In- 
ventori de’  Caratteri  di  varie  Lingue,  quali  vc- 
donli  formati  in  una  cartella  fopra  ciafoheduna 
figura;  neceffària  colà  è avanti  di  paflar  oltre 
di  dame  delle  medefime  una  piena  contezza , 
giacché  1*  ordine  prefiflòci  cosi  il  richiede . 
Scoiceli  pertanto  in  quel  mezzo  pilaftro  appog^ 
giato  alla  muraglia  , e che  a mano  delira  della 
porta  dell’  ingrelTo  rilìede  delineato  ^damo 
cinto  di  pelle  , e con  una  zappa  in  mano , co- 
me Inventore  dell’ antiche  Lettere  Ebraiche, 
il  che  nella  fottopofta  Iforizione  viene  elpredò . 
Sotto  la  detta  pittura  efifle  una  gran  Lapide  di 
marmo  fatta  quivi  collocare  dal  Pontefice  Vao^ 
io  y. , con  lìisi  grmetta  di  fopra , ove  Icorgell 

hi  fool- 
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/colpita  ima  di  lui  Bolla  ^ corxcrncnte  le  Rcn-r' 
dite  5 e Dote  da  elio  fatta  , ed  aircgnate  alla 
Vaticana  Libreria  . Nella  prima  facciata  , che 
rifguarda  le  finellre  del  Cortile  di  Belvedere  , 
del  primo  Pilalhx)  ilòlato  ^ vedonfi  effigiati  i 
Figliuoli  di  Set , con  le  due  Colonne  da  cfli  in-^ 
naizate , una  di  mattoni  crudi , e l^  altra  di  mat- 
toni cotti,  ove  Icolpite  avevano  diverfe  noti- 
zie per  tramandarle  alla  Poflerita  ; e Ibpra 
hanno  lo  ftellb  Alfabeto  Ebraico  . Nella  iecon- 
da  facciata  d’appreflb  del  detto  Pilaftro  vien 
rapprefentato  cinto  di  fpada  ^ per  la 

guerra  che  moflTe  a I cinque  Rè  ^ e con  Squadra 
c Coinpaflb  in  mano  , per  avere  infegrate  le 
Mattcmatiche  agli  Egizi  ; e (opra  il  di  lui  capa 
è Icritto  P Alfabeto  Siriaco . NVIla  terza  di  lui 
facciata  rimane  dipinto  Mosè  con  le  Tavole  del 
Decalogo  porte  /òpra  due  Libri , con  P Alfabe- 
to antico  Ebraico  lòpra  la  fua  terta  Icritto . Fi- 
nalmente nella  facciata  quarta  feorgefi  efpreflb 
Efdra  vertito  da  Sacerdote  colP  Alfabeto  Ebrai- 
co odierno . Nella  prima  facciata  del  feconda 
Pilartro  viene  effigiata  Ifidc  Regina  d’  Egitto  ^ 
con  il  Coccodrillo  a piedi , c la  Luna  in  capo  , 
mentre  al  riferir  di  Plutarco , per  la  medefima 
Luna  fu  prefa  . Ella  fù  P inventrice  delle  Let- 
tere Egizie  , il  di  cui  Alfabeto  rimane  al  di  Ib- 
pra  fcritto . Nella  feconda  è rapprefentato 
curio  5 con  la  terta  d’Argo  a fuoi  piedi , dal  me- 
defimo  reciia , ed  una  piramide  al  lato  di  Ge- 
roglifici Egizi  ripiena,  dc^ quali  fu  reputato 
P Inventore  . Rimirafi  nella  terza  Ercole  Eg-izia 

involi- 
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inventore  delle  Lettere  Frigie  . Il  fanciullo  a 
piò  del  medefimo  allude  al  racconto  d’ Erodo- 
to , del  bambino  nudritolènza  cheudiflèmai 
parlare , che  pronunziò  da  fc  una  parola  Fri- 
gia , che  fignificava  il  pane . Nella  quarta  efi- 
ide  Meninone  aneli’  egli  creduto  ritrovatore  del- 
le Lettere  Egizie  ; e dietro  è il  liio  fèpolcro 
con  alcuni  Uccelli , che  fl  videro  fcappare  dal 
fuo  rogo  , ed  ogn’  anno  volare  Ibpra  il  detto 
Ilio  fèpolcro . 

Nella  prima  faccia  del  Terzo  Pilallró  ve- 
defi  Cecopre  d'  ^tene  inventore  di  diciaffette 
Lettere  Greche . Ei  brandifee  dalla  delira  ma- 
no un  giogo  , e due  mani , cd  a Iato  un  Sati- 
ro , per  denotare  eh*  ei  ridulTe  al  culto  civile 
i fìioi  Popoli , die  prima  vifliiti  erano  in  una 
brutale  fierezza  ; e preflb  loro  introduffe  il  ma- 
trimonio . Elpreflb  fi  vede  nella  feconda , Ver- 
nice veftito  di  porpora  , fbpra  il  di  cui  capo  ve- 
defi  fcritto  r Alfabeto  Fenicio  - Nella  terza  fi 
figura  Cadmo  col  Drago  a piedi , Inventore  di 
ledici  Lettere  Greche . E nella  quarta  è dipinto 
Lino  Tebano  con  lira  fu  la  delira  , per  effere  lla- 
to  Poeta  , ed  eccellente  Mufico  , venendo  re- 
putato delle  medefime  Lettere  Greche  l’In- 
ventore . Su  la  prima  faccia  del  Q^rto  Pila- 
ilro  fi  feorge  dipinto  Talamede  Inventore  di 
quattro  Lettere  Greche  ; egli  è riveflito  di  abi- 
to militare  col  Sole , e la  Luna , e con  ima 
Grue  nello  Scudo  , e molte  in  aria  volanti , per 
avere  il  primo  dimollrato  che  l’EcIinTe  è un 
effetto  naturale  j cd  aver  ricavato  dalle  Gme 

E 3 l’ufo 


Digitized  by  Googlc 


jo  T^uova  Defcrizìone 

r ufo  delle  Sentinelle , ed  il  modo  delle  file 
de’  Soldati . Nella  feconda  vien  figurato  Tina- 
gora  Inventore  dell’  Y ; Ei  ftà  col  diro  alla  boc- 
ca , in  fogno  di  comandare  il  Silenzio  , cd  una 
Stadera  a piedi . Nella  terza  effigiato  fi  feorge 
il  Poeta  Epìcarmo  con  la  Mafchcra  fcenica  , In- 
ventore di  due  Lettere  Greche . Nella  quarta 
fi  vede  efpreffio  Sìmonide  con  la  lira  in  mano  ^ 
perchè  le  aggiunfè  l’ ottava  corda  , e fu  pari- 
mente Inventore  di  altre  quattro  lettere  Gre- 
che . Nella  prima  facciata  del  Quinto  Pilaflro 
rimane  effigiata  T^icoflrata  Carmenta  Madre  di 
Evandro , che  fi  pretende  effiere  llata  inventri- 
ce dell’ Alfabeto  Latino  . Nella  feconda  vien 
rapprefentato  il  detto  Re  E'vatidro  inventore  di 
alcune  lettere  notate  fòpra  il  fuo  capo . Nella 
terza  feorgefi  dipinto  Claudio  Imperadorc  , che 
ritrovò  tre  lettere . Nella  quarta  refla  delinea- 
to Damarato  Corintio  con  1’  Alfabeto  Etnifco  . 
Pattando  al  Setto  Filailro  , nella  di  lui  prima 
facciata  fi  rimira  effigiato  *Dlfila  Vefeovo  de* 
Goti , che  inventò  le  lettere , di  cui  li  fervi 
quella  Nazione  . Nella  feconda  è rapprefènta- 
to  S.  Gio:  Crifoflomo  autore  dell’  Alfabeto  Ar- 
meno . Nella  terza  vedefi  S.  Girolamo  , come 
inventore  delle  lettere  Illiriche  . Nella  quarta 
feorgefi  S.  Cirillo  Vefeovo  de*  Schiavoni  inven- 
tore di  altre  lettere  Illiriclie  . Finalmente  nella 
faccia  di  mezzo  dell’  ultimo  Pilattro  congiunto 
con  gl’archi , vedefi  efprettb  il  T^pflro  Dmn  J\c- 
dentore , come  Maettro  di  tutti  i Macttri , e 
l’ Autore  della  Celettc  Dottrina . In  un  libro 
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eh’  eiTo  tiene  in  mano  fi  rimira  fcritta  la  prima , 
e l’ ultima  lettera  dell’  Alfabeto  Greco  , allu- 
dendo alle  parole  deir  Apocaliflfe  — Ego  fum 
alpha  & omega  — . Onde  conforme  di  fopra 
è ilato  accennato , cominciando  gl’  Inventori 
delle  Lettere  dal  primo  ,Aàamo , terminano  nel 
fecondo  ,Adamo  il  quale  è Crlfto  noflro  Signore  . 
Nelle  due  facciate  laterali  di  quello  medefimo 
Pilallro , da  un  Iato  viene  effigiato  il  Pontefice 
S.  Silveflro , e dall’  altro  l' Imper adoro  Coflantino 
il  Grande . 

Numeranfi  in  quella  prima  Stanza  quaran- 
talèi  Credenzoni  dell’  altezza  di  palmi  otto , 
tutti  fcomiciati , e riquadrati , verniciati  a co- 
lor  di  perla  , e dorati  nelle  rilpettive  loro  lcc)i- 
niciature , come  altresi  da  alcuni  felloni  di  fio- 
ri , e lumeggiati  ad  oro  , nelli  Ipecchi  de’  me- 
defimi , in  vece  delle  armi  di  diverfi  Pontefici , 
che  per  lo  addietro  in  eflì  efillevano . Sono  i 
detti  Credenzoni , o Armadi  collocati  addolfo 
le  laterali  pareti , e cingono  da  ogni  parte  i fo- 
pra deforltti  fei  pilallri , ove  fi  conforvano  rac- 
chiufi  rarilfimi  antichi  Manuforitti  Greci , La- 
tini , Tedefohi , ed  Italiani  oltre  quantità  di 
Libri  Cinefi  donati  dal  “Padre  Globet  Gefiiita  ad 
Innocenzlo  XI.  racchiufi  in  un  Armadio  efillen- 
te  addolfo  il  quinto  Pilallro  : Ira  i quali  degni 
fono  d’ elTer  confiderati , il  Papiro  , o fia  Scor- 
za d’ albero  , dove  fi  foriveva  negl’  antichi  le- 
coli . Un  Libro  manuforitto , e fottoforitto  di 
proprio  carattere  da  Eìirico  Vili.  Re  d’ Inghil- 
terra , il  quale  tratta  de  Sacramentis  dal  mede- 
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finiocompolìe  contro  Martin  Lutero  , i-cr  or- 
Ltomy.  gli  dette  il  titolo  di  Diftnf'or  della  Fede  i 
Le  Lettere  che  il  medefimo  Re  Icriile  ad  Anna 
Polena  in  idioma  Franceiè,  ed  Inglele  . Gl’^?z- 
rtalì  Ecdcfìaftlcì  Icritti  in  Dodici  Tomi  di  pro- 
pria mano  del  Cardinal  Baronio.  Un  Ccxlice  Gre- 
co , che  contiene  gl’  <^ttì  degl'  ^pojìoli,  /’ 
fiate  j el*  ^pocalijj'c  , Icrirto  mirabilmente  ia 
oro , donato  da  Carlotta  Pagina  dì  Cipro  al  Pon- 
tefice Innocenzìo  Vili,  Diverie  Bibbie  Ebraiche  , 
Siriache , ^rabicìx , ed  irmene . Una  Bibbia 
Greca  icritta  in  caratteri  quadrati  circa  il  Sello 
Secolo , fecondo  la  rradizione  de’  Settantadue 
Interpreti . Un  Evangeliario  , cioè  S.  Lttca  , e 
S.Giovannì  Icritto  in  tempo  di  Carlo  Magno  a ca- 
ratteri d’ oro , con  un  Dittico  d’ avorio  nella 
copeita  . Un  Mcffate  divilb  in  due  Tomi , con 
vaghe  Miniature  del  P.  D.  Giulio  Clovìo  allievo 
di  Giulio  Ppmano . Il  Menologio  Greco  di  Bafilio 
Imperadore  tutto  miniato.  Alcuni  Manulcritti 
di  S.  Tommafo  d’equino  , e di  S.  Carlo  Borro~ 
Tueo  . Un  Virgilio  in  lettere  quadrate  prima  del 
Quanto  Secolo,  ove  con  vaghe  Miniature  li 
dimollrano  gl’  abiti  Troiani , c Latini . Altro 
Virgilio  prima  del  Q^rto  Secolo  , dato  alle 
Stampe  da  Tictro  Santi  Bartoli  . Un  Terenzio 
della  medefima  antichità  , Icritto  aneli’  elTo 
in  caratteri  limili  . Altro  Terenzio  del  Nono 
Secolo , con  le  Figure  , e Malchere  Sceniche  , 
che  fi  ulàvano  in  tempo  dell’  Autore . Le  opere 
di  §^intiliano  Torfirione  , di  M.  ^picio  . U n 
Framnioito  d' Antifonari  . La  Vita  di  S.  Giro- 
lamo ; 
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lamo  ? GV  Atti  e Martirio  di  S.  <Agata  V.  e M. 
un  Martirologio  Romano . I Frammenti  del 
Codice  Teodojìano  , le  Novelle  di  yJentiniario  ; 
Le  Poefie  ed  Operé  di  S.  Taolino  ; La  Vita 
ed  Opere,  di  San  Fidgenzìo  • Un  Frammento 
della  Vita  di  S.  Luigi  I{e  di  Francia  ; Le  Ilio- 
rie  di  Orcfto  . La  Vita  di  S.  B^migio  Vefeovo 
di  Rheims  . S.  Gregorio  di  Tours  ìltor.  di  Frane: 
Lib.  IO.  ed  altre  Opere.  Un  Martirologio  c 
Lettera  di  Cromazìo  ed  Eliodoro  Vclcovo  k 
Tutti  Scritti  nel  Nono  Secolo»  Le  Oper^  di 
Ennodìo  . I Dialoghi  e Lettere  di  S.  Girolaìno . 
Lettere  e Trattati  à\  Odone  abbate.  GPopu- 
fcoli  di  %4dclmo  . Gl’  Atti  di  San  Bartolomeo 
'^poflolo  . L^  Epigrammi  cd  Opere  di  Strabo-y 
ne  parimente  fcritte  nel  Decimo  Secolo.  L’Ilio^ 
rie  Miicellanee  di  Taolo  Diacono  • *L’ Illoria 
Eccleflallica  di  Eufebìo  Cefarienfe-  tralportata 
dal  Greco  in  Latino  da  S.  Girolamo  w Le  Opere 
à\  Aratore  y e^àì  Sedolo.  Le  Lettei^e  del  Filo-* 
fofo  letico  , e di  S.  ifidoro  Giuniore  , e lue 
Etimologie . Le  Gdla  de’  Francefi  , ••  ed  altri 
Ccrofolimìtanì  • Alcuni  Frammenti  Greci  Icrit-* 
ti  nell’  Undecimo  Secolo  . Le  Lettere  , e diver-^ 
li  Poemi  di  5.  Fulgenzio . La  Vita  di  S.  Marty 
no  Velcovo  , e luci  trattati , Icritta  da  Severo 
Stilpizìo . Le  Opere  di  S.  Cipriano , Icritte  nel 
Duodecimo  Secolo  • Ed  infiniti  altri  delli  fiide-» 
cutivi  lècoli  decimotei'zo , decimoquartó  , e de-» 
cimoquinto  , quali  per  lòia  brevità  li  tralàlcia-' 
no . Un  Tajfo  maravigliolamente  Icritto  • Un 
Libro  Icritto  dal  Cardinal  Bembo  Veneziano . Al»* 

B.5 


Clini 


3 4 Dijlnzìone 

Clini  pezzi  originali  delle  Poesia  del  Tetrarca . 
Un  Ofiìzio  con  miniature  di  Tktro  Terugmo . 
Le  Prediche  e Bibbie  di  Martin  Lutero  . V al- 
corano fcrittp  in  Arabico . Il  Breviario  di  Mat- 
tia Corvino  Rè  d*  Ungheria  tutto  miniato  con 
diverfe  figure  oltremodo  fingolari . Rificde  pa- 
rimente in  quella  prima  ftanza  a mano  delira 
dell’  ingrellb  una  bellifllma  Tavola  di  Granito 
Orientale , lunga  palmi  tredici , e mezzo , lar- 
ga palmi  lèi  ed  un  quarto.  In  mezzo  alla  fecon- 
da Arcata  efiile  II  Globo  Terraqueo  con  piede 
di  Noce  ; Sotto  la  quarta  arcata  il  Globo  Ce- 
lelle  : lòtto  la  quinta  la  Sfera  Armillare  di  me- 
tallo : -Sotto  la  fella  altro  Globo  Celcllc  ; e fi- 
nalmente lòtto  la  fèttima  Arcata  altra  Tavola 
compagna  alla  luperior  deicritta  di  granito 
orientale  ; e finalmente  lotto  1’  ultimo  mezzo 
pilallro , ove  fu  accennato  elfervi  cljjrelfo  Crt- 
fìo  "hlp/lro  Signore  vtdell  un  piccolo  armadietto 
con  fùa  cornice  attorno  , entro  del  quale„9 
fi  confèrva  il  Calendario  Ruteno  informa  di 
Croce  , munito  da  liioi  crillalli , che  fu  donato 
oltre  molte  altre  colè  dall’  eruditilfimo  Marche^ 
fc  mAleffandro  Gregorio  Capponi  , 

Nel  fine  poi  di  quella  vaftilTima  Stanza  , 
falito  un  gradino  s’ entra  per  due  grand’  archi 
in  una  danza  , divila  nel  mezzo  da  altro  Arco 
limile  y lunga  palmi  trentotto , e di  minor  lar- 
ghezza , afiiem  con  l’ altra  liufecutiva  , della 
prima  , ( quantunque  però  poTa  effettivamen- 
te chiamarli  tutta  una  tratta  , e fol  dillinguino 
quelle  due  ultime  dalla  prima  già  deicritta , la 
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differente  lìnittura  degl’  accennati  archi , cd  il 
iiiolo  un  poco  più  elevato  ; effendo  ciò  al  cre- 
der mio  lùcceduto  a fine  di  fòftenere  i fùperiori 
muri  maeftri  che  dalli  predetti  archi  vengono 
fbllenuti  nel  piano  di  lòpra  della  Galleria , e del 
contiguo  Archivio  Segreto  di  Sua  Santità  , ) 
A capo  di  quella  feconda  ftanza  fbnovi  due  altri 
Archi  dicontro  alli  antecedenti , li  quali  intro- 
ducono nella  Terza  Stanza , lunga  fòltanto  pal- 
mi trentadue , che  prende  lume  da  due  finente 
di  contro , corrifpondenti  verlo  il  Giardino  Bo- 
fcarcccio  Pontificio . Sono  ricoperte  ambedue 
quelle  llanze  da  volta  a crociera , o Ha  a lunet- 
te da  uguali  pitture  a frelco  fregiata  con  nobil 
maellrla  ; vedendovifi  elprefle  dalla  parte  de- 
lira le  Quattro  Cappelle  , die  tenevano  i Sona- 
mi Pontefici  ne’  palTati  tempi  in  S.  Maria  Maf- 
gìore , in  S,  Croce  in  Cerufedemme , nella  Chielà 
di  S,  Maria  del  "Popolo  , ed  in  quella  de’  SS.XII. 
^pojloli  ; e dalla  finillra  in  S,  Giovanni  boterà^ 
no  , in  S,  Paolo , in  5,  Sabina , ed  in  S.  Lorenzo 
fuori  delle  mira . Nobil  Cornice  in  parte  dorata, 
che  le  ricorre  attorno  da  tutte  le  parti  ^ ferve 
d’ impolla  alle  fìiperiori  lunette , Sotto  la  me- 
dellma  nelle  quattro  rilpettjve  facciate  fi  feor- 
gono  dipinti  altri  Otto  Concili , i quali  conti- 
nuano la  ferie  degl’altri  fuperiormente  delcritti. 

Nella  facciata  a mano  delira  dell’  enuncia- 
ta feconda  llanza  rifiede  grandiofa  Porta  , con 
llipiti , ed  architrave  di  travertino  feomiciati , 
cd  orecchiati , acni  filale  per  due  gradinixon 
Ifcrizione  impreca  nel  detto  Architrave  elpri- 
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niente  — 'xArchì^'ìo  Vaticano  dd  Tontefice  Tao- 

10  y. , lòpra  di  cui  elllìc  un  Ovato  Icorniciato  , 
intagliato  , ed  in  parte  dorato  con  nienfoletta 
lotto,  ove  collocato  reità  il  Bullo  di  metallo  del 
detto  Pontefice  ; e per  clFa  da  quella  parte 

all’  Arcìiivio  Segreto  Pontificio  fi  ha  il  prrnei-  ! 
pale  , c nobile  ingrclfo  . Alli  lati  della  mede- 
lima  Porta  Icorgefi  a colori  dipinto  con  copia  dì 
figure  il  Coìicìlìo  Lateranenfc  III.  celebrato  lòtto 

11  Pontefice  .Altjfandro  III.  dell’ antichiflìma 

Famiglia  Bandinclli  della  Citti  di  Siena,  e Piw- 
fcrador  Federìjio  I. , con  una  Ifcrizzione  Latina 
per  parte  al  di  lotto  collocata  , elprimente  ; la 
prima , cioè  alla  delira  che  lòtto  il  Pontefice 
../ilejfandro  III. , e l’ Imperador  Federico  I.  i co- 
llunii  de’ Laici , e de’ Chierici  vengono  rifor- 
mati, erellituiti  all’antica  difciplina  j efulla  i 

lìnifira  , die  lòtto  il  detto  Pontefice  , e riferito  ' 

Impera^re  furono  condannati  gP  Eretici  Wal- 
denfi.,  e Cathari , e proibiti  i Tornei . Segue 
■nella  Terza  Stanza  parimente  nella  delira  fac- 
ciata altra  Porta  con  llipiti  ed  architrave  di  tra- 
vcitino  fcorniciari , e nome  di  Taolo  V.  Icolpi- 

to  nell’  architrave , la  quale  dìi  V ingrelTo  alle 
ftanze  Ikuate  a delira  delle  Librerie  Paolina  > 

. Aleilandi'ina , Clementina , c Mufèo  Profano  ; 
ed  alii  lati  parimente  di  detta  Porta  fi  l'corge  dix 
pioto  il  Concilio  Lateranenfc  IV.  Cotto- Innoeen— 
zio  Iti. , e Federico  II.  Intp  evadere  , il  di  cui  lt<  I 
gnificato  fi  dellimc  dalla  lòttopolla  Ilcrizione  y, 
che  è di  qua  , e di  là  da  detta  p jrca  , elprimeiv- 
te , che  lòtto  li  detti  Pontefice , ed  Imperado* 

re 
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re  fiirono  condannati  gl’  em^ri  óxW^hatcCtcac- 
cbino . Fu  llabilita  la  Crociata  , e la  Guerra  da 
intraprenderli  per  il  ricuperamento  della  Santa 
Città  di  Geriifalemme  . Di  fianco  al  detto  Con- 
cilio elillono  altre  due  pitture  , una  delle  quali 
rapprel'enta  la  Vifione  eh’  ebbe  dormendo  il 
detto  Pontefice  Innocenzio  IH.  di  S.  Francefeo 
d'sAfffì , il  quale  lòpra  gl’  omeri  liioi  reggeva 
la  Chiefa  Latcranenfe  ; e dall’  altra  vedeii  rap- 
prefentato  S.  Don.enico  con  Icopa  in  mano , indi- 
cante la  qualità  d’ Inquifitore  di  S.  Madre  Cliie- 
fa , che  fa  bruciare  i libri  degl’  Eretici  ; ed  al- 
la di  cui  infinuazione  fli  moflfa  guerra  contro  gli 
Eretici  Albigenfi , come  li  deduce  dalle  fiotto- 
polle  Ificrizioni . Pnofieguc  nel  vano  tra  le  due 
linellre  il  Concilio  dì  Lione  1.  celebrato  lòtto  il 
Pontefice  Innocenzio  IV. , in  cui  l’ Imperador  fe- 
dtr/fo  11.  fu  dichiarato  nemico  della  Chiefa  , e 
privato  dell’  Impero  ; fti  llabilita  la  ricupera- 
zione della  Terra  Santa  : dcllinatoCapo  della 
Spedizione  Gerolòlimitana  S.  Luigi  J{e  di  Fran- 
cia : e finalmente  i Cardinali  di  S.  Chielà  furo- 
no inligniti  della  Sacra  Porpora , e del  Cappel- 
lo rolfo  ; ciochè  li  deduce  dalla  fottopolla  llèri- 
zione  . Nell’  altra  tellata  di  fianco  dalli  lati  del- 
la Porta  ornata  anch’  elTa  di  llipiti , ed  architra- 
ve di  travertino  icomiciati , la  quale  dà  l’ in- 
grelTo  all’altra  Corfia  linillra  , ove  efillono  le 
Librarie  Siliina  , Ale0andrina  , Urbana  , ed  il 
Musco  Sacro  , vedeii  dipinto  il  Concilio  di  Lio- 
ne 11.  celebrato  da  Grrgorio  X. , in  cui  fu  con- 
chiufia  l’ unione  delle  due  Chicle  Greca , e La- 
tina , 
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lina , come  fi  Icorgc  da  una  Pittura  al  lato  di 
tifo  Concilio  , rapprelentante  due  Donne  vc- 
fiite  alla  foggia  Ecclefiallica  , le  quali  fi  faluta- 
no  , dlmolirando  la  Icambievol  Concordia_j 
dell’ima,  e dell’  altra  Chielà  fiabilita  dopo 
tanti  diflidj , e dilcordie . Dall’  altro  Iato  Icor- 
gefi  il  predetto  Pontefice  col  Rè  de’  Tartari  a 
piedi  in  atto  di  baciarglieli , avendo  accanto 
ira  Girolamo  d’^f coli  ^ il  quale  fu  poi7\(/Vfo- 
lo  IV. , per  il  di  cui  mezzo  quello  Re  fu  con- 
dotto alla  nofira  Santa  Fede  ; ollèrvandofi  alla 
delira  di  quello  Q^dro  il  Battefimo  d’ uno  de- 
gl’ Ambalciadori  di  detto  Re  con  due  Compa- 
gni ; ed  alla  finillra  S.  Bonaventura  in  Cattedra 
tra  molti  Religlofi  , elprimendo  l’ intigni  oHìc) 
predati  dal  detto  Santo  alla  Cattolica  Chiela  in 
tal  Concilio , con  le  lolite  lòttopolle  Ilcrizioni  . 
Kella  quarta  Facciata  tra  li  due  Archi  incontro 
alle  finellre , vedefi  elprelTo  il  Concilio  Vien- 
nenlè  tenuto  lòtto  il  Pontefice  Clemente  V. , nel 
quale  fu  promulgato  il  Codice  delle  Decretali 
Clementine  ; fu  illituita  la  Troceffìone  della  So^ 
lennità  del  Corpo  di  Criflo  'Vlpflro  Signore , e fu 
introdotto  in  quattro  nobililllme  Accademie 
dell’Europa  Io  Àudio  delle  Lingue  Ebraica,  Cal- 
dèa , Araba , e Greca  per  la  dilatazione  della 
Cattolica  Fede  , come  di  tutto  ne  rifulta  dalla 
inferior  iòttopoda  Ilcrizione . 

Rientrando  nella  feconda  Stanza  accanto 
nella  facciata  a mano  finidra  dalli  lati  d’  una  fi- 
nedra  corrilpondente  nel  Cortile  di  Belvedere  ^ 
lì  rimira  dipinto  il  Conc.l io  Fiorentino  cakhr aio 
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iòtto  il  Pontefice  Eugenio  IF.  per  la  nuova  unio- 
ne alla  Fede  de’  Greci , Armeni , ed  Etiopi . 
Su  la  delira  vedefi  effigiato  uno  che  legge  la 
Confeflìone  della  Fede  , che  lalciò  alia  morte 
fila  Giufeppe  'Patriarca  de  Greci  morto  in  Fi- 
renze , e leppellito  in  nobii  lèpolcro  nella  Chie- 
fa  de’  PP.  Domenicani  di  S.  Maria  Novella_i  * 
Dalla  finilira  efifie  un  altro  che  legge  i Decreti 
del  detto  Concilio . La  Bolla  originale  emana- 
ta nel  medefimo  Concilio  I’  anno  1439.  Icritta 
in  pergamena  a due  Colonnette , in  Lingua  La- 
tina , e Greca , lòttolcritia  dal  predetto  Pon- 
tefice , e diverfi  Cardinali  da  una  parte,  e l’Im- 
perador  d’ Oriente  Giovanni  FU.  Taleologo  li 
conlerva  nell’  Archivio  della  Bafilica  Vaticana, 
come  fu  enunciato  nel  Tom.  i . cap.4 1 . pag.2  j 3 . 
Dicontro  ad  eflb  tra  li  due  Iati  dell’  Arco  di 
mezzo  vedefi  delineato  il  Concìlio  Generale  Late-' 
ranenfe  F.  tenuto  lòtto  i Pontefici  Giulio  II. , e 
Icone  X. , in  cui  fu  llabilita  la  Crociata  contro 
i Turchi , elTcndo  fiati  eletti  per  Capi  della  me- 
defima  l’ Impcrador  Majfimiliano , e Francefeo 
J{e  di  Francia , come  fi  legge  dalla  lòtto  elprefi- 
fa  Ilcrizione  . Finalmente  dall*  altra  parte  tra  I 
due  lati  del  lìiddetto  Arco  efifie  dipinto  il  fc»«- 
cilio  Genitale  Tridentino  ^ ed  ultimo,  convocato 
lòtto  li  Pontefici  Paolo  lll.y  Giulio  III. , c 
Pio  IF. , in  cui  furono  condannati  gl’Frrori  di 
Martin  Lutero , c di  altri  Erefiarchi , e loro  fe- 
guaci  ; e fu  altresì  refiituita  alli  primieri  collu- 
mi la  dilciplina  del  Clero , e del  Popolo  Cat- 
tolico . 

Sotto 
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Sotto  il  mentovato  Arco  cfifle  ima  belili- 
lima  G^lonna  d*  Alaballro  Orientale  tralparen- 
te  , e Icanncllata  a Ipira  dell'altezza  palmi 
tredici  e mezzo  , e di  circonferenza  palmi  cin- 
que ed  un  terzo  , la  quale  fu  ritrovata  nella  via 
'Appia  . Dirimpetto  alla  medefima  cfille  un 
Sarcofago  di  marmo  rozzo  , lungo  palmi  nove , 
largo  palmi  tre  e mezzo  , cd  alto  palmi  tre  ed 
un  quarto  ; Ibpra  del  quale  in  una  calletta  fi 
conferva  un  Lenzuolo  telfuto  di  filo  d’Amianto , 
il  quale  ardendoli  mai  lì  confiima , ritrovato 
nel  medefimo  Sarcofiigo , e donato  a queffa  Li- 
breria dal  Pontefice  Clemente  XL  , come  li  de- 
duce dalla  lòvrapportavi  Ilcrizionc:  a delira  del 
medefimo  rifiede  un  monumento  Icpolcrale  al- 
to palmi  quattro  cd  un  quarto  , largo  palmi  due 
e mezzo  con  Ilcrizionc  di  C Vc.unio  ; cd  a fini- 
lira  una  Baie  marmorea  d’ una  Vergine  Vdlale 
alta  palmi  tre  cd  un  quarto,  larga  palmi  due 
c mezzo  con  Ilcrizionc  latina  . . 

Quattordici  Credenzoni , o liano  Arma^ 
dj  deir  illefla  limetria  ed  ornamento  di  quei 
della  Prima  delcritta  Stanza  a due  Navate  ri- 
corrono addoflb  le  Facciate  , cd  i piladri  che 
reggono  i loprariferiti  Archi  di  quelle  due  ulti- 
me danze  , ripieni  de’medefimì  Manulcritti 
rari , i quali  alcendono  ( coinprele  le  dette  Tre 
Stanze)  al  numero  di  Diecimila  dugento  fet- 
tantaquattro  , oltre  i fòpraenunciati  Libri  Ci- 
nèli , de*  quali  circa  lèttcmila  e cento  Ibno  La- 
tini . Duemila  e tfentaquatcro  Greci . Trecen- 
to Italiani . Due  Ebraici . Due  Sammaritani . 

Cento 
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Cento  ottantacinque  Siriaci . Trecento  novanta 
Arabi  • Q^rantotto  Copti , e Copto-Arabi . 
Qiiarantaciuattro  Turchefchi  , e Turchefchi 
Arabi.  Ventitré  Perflani . Se  (Tantanove  Etio- 
pici . Due  Iberj . Dieci  Armeni . Sei  Ruteni. 
Tre  Illirici.  Cinquantaquattro  Siriaci.  E due 
Malabarici . 

Avanzando  pertanto  i nodri  palli  verfò  la 
liniftra  Porta  , da  ella  l’ ingreiro  ad  una  delle 
quattro  Stanze  , le  quali  compongono  la  gran- 
de , e ben  lunga  Corsia  da  quella  parte  elìden- 
te . E*  la  medelìma  lunga  palmi  cento  undici , 
larga  ventotto  , ed  alta  trentadue  palmi . Vien 
ella  ricoperta  da  volta  a botte , formando  tre 
Lunette  per  parte  , ed  una  per  tedata  , le  qua- 
li polano  fopra  la  Cornice  , che  da  ogni  lato  le 
ricorre  attorno . Due  finedre  per  parte , con 
Puoi  fopraporti  centinati , foomiciati , e dora- 
ti , da  cui  pendono  alcune  tende  bianche  di  fu- 
dagno  guarnite  di  piccol  gallone  di  feta  gialla 
nelle  eìlremità , e fiocchettate  della  medelìma 
feta , comunicano  alla  detta  danza  il  lume , 
corrilpondenti  quelle  a dedra  verfo  il  Giardino 
Bolcareccio , le  altre  a finidra  verfo  il  Cortile 
di  Belvedere . Otto  Credenzoni  dell’  altezza 
palmi  dieci , e mezzo  verniciati  a color  di  per- 
la , con  lue  foorniciature  dorate  pieni  di  rari 
Libri  Latini  dampati  delle  prime  e più  antiche 
Edizioni,  elìllono  inqueda  prima  danza?  fo- 
pra de’  quali  vedonfi  collocati  quarantotto  vali 
Etrulchi  di  rara  qualità.  La  fuperior  volta  è 
tutta  ornata  di  pitture  afrefoo  rapprclentanti 
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diverfi  riquadri  con  Angeli , e varj  Santi  Dot- 
tori clprefli  a color  naturale  in  altri  riquadri 
bislunghi  centinati  con  fondo  d’oro,  i quali 
fiancheggiano  le  fiiperiori  Lunette . Nella  Lu- 
netta di  tellata  fopra  la  porta  dell’  ingrellb  vc- 
defi  delineata  la  Sacra  flmzione , che  fece  il 
Pontefice  Sifio  y. , nel  dichiarare  S.  Bonavoi- 
tura  , Dottore  della  Chieià . Kella  prima  Lu- 
netta a mano  delira  viene  accennato  il  bonifica- 
mento fatto  dal  medefimo  Pontefice  alle  Taludì 
"Pontine . Nella  feconda  indicata  refia  la  Tmc 
eh’  egli  procurò  tra  i Principi  Crifiiani . E nel- 
la terza  è la  rellaurazione  della  Chkfa  di  S.Gìro^ 
Imo  de  SchLtvoni , Nella  Lunetta  polla  fòpra  la 
porta , per  cui  lì  pafTa  alla  feconda  danza  , fi 
ofTerva  la  Canonizazione  fatta  da  Sijìo  V.  del 
Patriarca  S,  Domenico . Nella  Lunetta  appreffo, 
che  farebbe  la  terza  a mano  finillra  efifie  la 
Seda  Santa  in  miglior  luogo  fituata  predo 
S.  Giovanni  Laterano.  Nella  fulTeguente  fi  ri- 
mira una  Gaffa  ^ la  quale  indica  i cinque  Millio- 
ni , che  quello  Papa  ripofe  in  Callello . Final- 
mente nell’  altra  che  le  legue  li  oflferva  il  Torto 
di  Civitavecchia  arricchito  d’acquedotti . 

Sotto  l’ enunciata  Cornice  nelle  due  fac- 
ciate laterali  vi  fono  dipinti  quattro  pilallri  per 
parte  , con  fiioi  mezzi  pilallri , ed  una  figura 
nel  mezzo  in  piedi  con  fondo  turchino , eflendo- 
vi  ne  mezzi  pilallri  quattro  Monti  con  Corone 
alludenti  all’  imprelà  del  predetto  Pontefice . 
Da  Iati  de*  detti  contropilaftri , ne  vani  che  vi 
rellano  efille  un  riquadro  per  parte  ornato  at- 
tor- 
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tomo  con  rabefchi  di  diverlì  colori , dentro  de* 
quali  in  pittura  a chiarolcuro  giallo  fono  deli- 
neate alcune  gloriole  azzloni  di  varj  Santi  Dot- 
tori alludendi  alle  opere  illultri  dello  Hello  gran 
Pontefice  , ogn*  una  delle  quali  fi  rimira  Ijfie- 
gata  in  una  llcrizione  ivi  fottopofia . Dalla  de- 
lira parte  adunque  in  chiarofcuro  giallo  nel 
primo  riquadro  fiolTerva  1’  zv^rSìfloV.  relli- 
tuita  la  Chiefa  al  fuo  primiero  luftro  ; ed  al  di 
fopra  efifte  S.  Ambrogio  , che  foaccia  dalLuj 
Chiefa  di  Milano  V Imperador  Teodojìo  . l^el  fe- 
condo r aver  racchiufi  nell’  Erario  Pontificio 
Cinque  Milioni , con  proibizione  a’  Succeflbri 
di  toccarli , fe  non  in  alcuni  bifogni  particolari 
clprefiì  in  una  delle  liie  Bolle  ; ed  al  difopra 
5.  Girolamo  galHgato  da  un  Angelo  per  lo  fo- 
verchio  Audio  dell’  Opere  di  Cicerone  . Segue 
nel  terzo  l’ aver  mandato  alla  luce  molti  Santi 
Padri  magnificamente  , e correttamente  dalla 
Stamperìa  Vaticana  ; cd  al  di  fopra  S.  Tomma- 
so d’ Inquino  dalla  bocca  di  Gesù,  Crlfio  udi  l’ap- 
provazione de’  fuoi  ferirti  • iNel  quarto  l’aver 
corretta  la  Vulgata , c fattala  nobilmente  fiam- 
pare  ; e S.Ch:  Grifoflomo  fuperiormente  efprefo 
lo , morto  in  efilio , dopo  elTergli  fiata  predet- 
ta la  morte . Nel  quinto  1’  aver  cinto  di  mura 
Loreto  , e fattolo  Sede  Vefcovile  ; E fovrapofto 
vedefi  5.  Cirillo  che  calpefia  un  Filofofo  da  lui 
convinto  . Nel  follo  l’ avere  ampliato  il  Bre^ìa^ 
rio  Bimano  ; con  5.  Gio:  Daniafceno  al  di  fo- 
pra , il  quale  miracololàmente  ricupera  una 
mano  fiatali  tronca . Dalla  finillra  parte  fi  rap- 
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preferita  1*  Invenzione  dell’  Opere  Morali  di 
S.  Gregorio , ritrovate  in  S.  Pietro  per  opera 
Divina  ; con  il  detto  Santo  Tontcflcc  e Dottore 
al  di  lòpra  delineato  . Nel  fecondo  S.  ^gofhno 
vicino  al  Marc  ; che  (la  (ju'culando  il  Mifiero 
della  SSma  Trinità  ; ed  il  detio  Santo  al  di  l'opra 
effigiato  . Nel  terzo  S.  Tommafo , che  (limola 
S. Bonaventura  ad  affaticarli  per  il  Serafico  Pa- 
dre S.Francefeo  ; con  il  detto  Santo  Cardinale, 
c Dottore  l'vpcriormcnte  cl'preifo  . Nel  quarto 
5.  Gregorio  T^azianzeno  , che  rinuncia  fponta- 
neamente  al  Velcovato  di  Codantinopoli  per 
la  pubblica  pace  , vedendoli  il  mcdclimo  al  di 
lòpra  elprelfo  . NVl  quinto  S.  sAtanafio  quando 
vien  liberato  per  opera  Divina  dalle  mani  di 
quelli  che  ingiudamentc  lo  avevano  accufato 
cifendovi  fupcriormcnte  rapprefentato  il  pre- 
detto S.  Dottore  . Nel  (elio  , ed  ultimo  S.  Ba~ 
fìlìo  che  per  li  lùoi  miracoli  non  potè  eflcr  man- 
dato in  elilio  dall’  Imperador  Valente  ; elTcndovi 
altresì  il  detto  Santo  Dottore  al  di  fopra  naui- 
ralmente  dipinto . Elide  parimente  nel  mezzo 
di  quella  danza  dalla  parte  dedra  un  tavolino 
di  pietra  baialte  per  commodo  di  lliidiarc . 

Inoltrandoli  alla  feconda  contigua  danza 
per  una  porta  in  tedata  della  prima  , con  dipiti 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati , c car- 
tella al  di  (òpra  dipinta  , trovali  la  mede  lima 
di  minore  cdenlione  , avendo  foltanto  di  lun- 
ghezza palmi  fetcrnt  V , e di  uguale  larghezza  , 
ed  altezza  della  prima . Ella  è ricoperta  da  vol- 
ta Umile  aU’antccedentc  dipinta  con  diverfi  or- 
nati , 
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nflti , fìgui'c  , e rabelchi , con  due  lunette  per 
parte  , che  reltano  lòpra  le  fineftrc  le  quali  le 
communicano  il  lume  . Nella  prima  di  eiFe  Lu- 
nette a mane  delira  vi  è dipinta  la  Città  di  Zo- 
reto  fatta  circondare  di  mura  da  Sifio  y.  Nella 
feconda  rimane  elpreifa  la  Tiazza  di  Monte  Ca~ 
*vallo^  dove  vedonfi  i due  famofi  Cavalli  fatti 
ivi  collocare  dal  predetto  Pontefice . Nella  pri- 
ma delle  dicontro  Lunette  a finiilra  fi  rapprc- 
Itnta  una  Donazione  che  fece  Sifto  V.  a Mon- 
tolto . Nella  fecomia  Icor^efi  il  Campidoglio 
copiofo  d’acquedotti  fatti  collaiire , e rillaura- 
re  dal  medefimo  Pontefice . Sotto  la  detta  vol- 
ta ricorre  una  nobil  cornice  di  linceo  che 
le  fa  corona  da  ogni  intorno  . Le  pareti  di  que- 
lla llanza  fono  dipinte  con  riquadri  dichiaro- 
feuro  ed  armi  di  Sìjìo  V.  ivi  intrecciate  . Nella 
prima  delle  due  teliate  di  quella  llanza  rimirali 
cl'preflb  il  modello  , e macchina  fatta  per  l’ere- 
zione dell’  Obelilco  nella  Piazza  di  S.  Pietro  ^ 
con  il  prolpetto  della  EafiJica  nello  fiato  in  cui 
lìi  lalciata  da  Michelangelo  Buonarroti  con  lua 
Ifcrizione  al  di  fotto . E nell’  altra  dicontro  ve- 
defi  1’  elevazione  della  medefima  Bafilica  ifor 
lata  da  tutte  le  parti , fecóndo  il  dilegno  ideato 
dallo  fieflb  Architetto  , cicche  dall’  inferior 
Ifcrizione  latma  viene  giudicato . Efifiono  al- 
tresì in  quella  llanza  fei  Credenzoni  della  me- 
defima altezza  , e fimetrla  che  gl’  altri  antece- 
denti j con  altro  tavolino  fimile , fopra  de’  qua^- 
li  vedonfi  collocati  aitri  trentaquattro  de  lò- 
praddetti  Vafi  Etrufclii . Negl’ Armadi,  o fia- 
nca 
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no  Credenzoni  sì  dell’  una  che  dell’  altra  Stanza 
reftano  confervati  i foprariferiti  rarifllmi  Libri 
Latini  ftampati  di  prima  edizione  fino  al  nume- 
ro di  fettemila  , e più  , Fra  i quali  fono  i A/o- 
rJi  di  S,  Gregorio  , 1’  Epiflole  di  diverfì  Sommi 
Pontefici  y alcune  Opere  del  Venerabile  Reda , 
di  Epifanio  , di  CaJJìano  , di  Cajjìadoro , di  S.  Ci- 
priano y di  S.  ^goflìno  y di  S.  Cirillo  , di  5.  Bafi- 
lio  y di  S.  Giovanni  Damafccno  , di  S.  ^mbro^ 
gio  y di  S.  Girolamo  , la  Sacra  Bibbia  flambata 
e corretta  d’ ordine  di  Sifio  V>  ed  altri , quali  per 
brevità  fi  tralafciano.  Le  pitture  tanto  delle  due 
gran  Navate  y delle  due  liie  fulfecutive  Stanze, 
come  ancora  delle  due  ultime  fopradefcritte  fo- 
no fatighe  di  sArrigo  Eiammengo , Tarìs  %oga- 
riy  ^Antonio  da  Orbino  detto  il  Sordoy  Cefare  Treb- 
bia che  fece  molti  difegni , i quali  furono  ef^ 
guiti  da  fuoi  giovani  , àe\  Cavai ìer  Salìmbenì  ^ 
Cefare  Torelli , ^Andrea  Lilio , o Giglio  Anconi- 
tano , Trofpcro  Orfi , "Paolo  Guidotti , Giacomo 
Stella  y Giufeppe  Franco , Orario  GentUefehi , ed 
Antonio  Scalvati  Bolognefe . Dip  infero  altresì 
i grottefehi  Giovanni  Giierrero  Modanefe,  e Gioì 
Battifta  da  Trovar  a . 

Per  la  Porta  infondo  della  fòpraddetta 
danza  ornata  con  mofira  femplice  di  travertino 
da  quelta  parte  , ed  al  di  dentro  da  fiipiti , ed 
architrave  di  giallo  antico  Icorniclati , ed  orec- 
chiati con  fafeia  di  bigio  attorno  dipinta  ; aldi 
fopra  della  quale  parimente  feorgefi  colorita 
gran  cimafa  con  Cornice , che  racchiude  un  ri- 
quadro con  fellone  di  fronde  attorno , fopra  di 
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cui  riliedc  l’Arme  di  Bettedetto  Xiy.d^  due  Put- 
ti folienuta , il  tutto  dipinto  a chiarofcuro  ; li 
palTa  alla  terza  llanza  di  lunghezza  palmi  du- 
gento  ottantatre  , e di  conlimil  larghezza  , ed 
altezza  che  le  prime  due , ricoperta  eflendo 
parimente  da  volta  a botte  lunettata . Prende 
la  mede  lima  lume  da  otto  fìneftre  per  parte  con 
gradino  lòtto  ornate  di  Puoi  conllmili  lòpraporti 
centinati , e dorati , da  quali  pendono  le  lue 
Tele  bianche  conlìmill  alle  altre  già  defentte  . 
La  lùperior  volta  rimirali  tutta  dipinta  a caflTct- 
toni  di  chiarofcuro , rofe  dentro  lumeggiate.^ 
d’ oro  , la  quale  con  le  lire  lunette  impolta  lò- 
pra  di  una  cornice  intagliata, e Umilmente  d’oro 
lumeggiata  . Nelle  predette  Lunette  veggonfi 
elìjrelle  le  più  magnifiche  Fabbriche,  ed  Opere 
rimarchevoli , le  quali  riconolcono  la  loro  pro- 
duzione dalla  beneficenza  del  Pontefice  Bene- 
detto Xiy,  di  gloriofa  ricordanza  , avendo  il 
medefimo  fatta  adornare  quella  llanza  di  pittu- 
re , e la  quaita  quivi  contigua  llanza  di  tanti 
rari  monumenti  arricchì , racchiudendo  in  clTa 
uanto  di  piu  preziolò  sì  in  materia  d’ Ifcrizioni 
l'acre , Balfirilievi , Illromenti  di  Martiri , vali 
làcri , ed  altro  , che  a comprovare  il  principio 
l’ elìllenza  infallibile  , e la  continuata  conlèr- 
vazione  di  NoUra  Santa  Religione  lliniò  egli 
dl'er  più  che  fuflìcienti , c ne  fé  dono  alla  Vati- 
cana Biblioteca . Nella  prima  lunetta  adunque 
a delira  vedell  cfiìgiata  l’ Infigne  Cbìcfa  dì  Le- 
reto -9  ed  in  quella  a linillra  i Granari  fatti  eri- 
gere per  pubblica  commodità  in  Chitavecchia  • 
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Nella  {cconda  a delira  li  oii'erva  la  mirabll  Tr/- 
buna  , ed  ^Itar  Maggiore  a proprie  Ipele  ab- 
bellita di  prezioll  mamM  , pitture  , e doratu- 
re nella  Cb'ufa  di  S.  ^pollin.  re  ; ed  a llnillra  il 
Torto  d'ancona  . Segue  nella  terza  a dritto  la 
Fontana  di  Tremai  terminata  con  fue  Statue  di 
marmo  e balTirilievi  ; ed  a lìnillra  il  nuovo 
braccio  dello  Spedale  di  S.Spìrito  in  Sajjìa . Nel- 
la quarta  a dritto  vedefi  effigiata  la  magnifica 
Calltriade*  ^-adri  de’ più  infigni  i^\utori  rac- 
colti , ed  eretta  in  Campidoglio  ; a fuiillra  il 
graziofò  Cafeaosnd  Giardino  ^urinale  . Efìflo- 
no  nelle  quinte  Lunette  , in  qiiella  a delira  il 
Tanteon^  o fia  Chicla  della  Rotonda  , refiaura- 
to ; ed  a linillra  il  nuovo  Oratorio  di  S.  Spirito 
in  Saffia  . Nelle  Selle  Lunette  rimiranfi  in  quel- 
la a delira  il  nuovo  Edifizio  della  Tolvcre  da  Can- 
none cretto  preiTo  la  Piramide  diCajoCeflio  a 
'f  ertacelo  ; a linillra  il  Cimiterio  di  S.  Spirito  in 
Sajfia , Seguono  le  Settime  Lunette  , ed  ivi 
Icorgefi  a delira  la  grandiofà  Bafilica  Liberiana 
detta  di  S.  Maria  Maggiore  ; ed  a finirtra  quel- 
la di  S.  Croce  in  Gerufalcmne . E finalmente  nel- 
le Ottave  , ed  ultime  olfervanfi  e^relle  , in 
quella  a delira  , la  nuova  Chkfa  dd  SS,  Tietro^ 
e Marcellino  ; a linillra  il  famolò  Triclinio  Late- 
ranenfe  nuovamente  eretto , ed  abbellito  vicino 
alla  Scala  Santa  . Le  pareti  laterali  di  quella 
llanza  fono  ornate  d’ un  Ordine  di  Colonne  Co- 
rintie , fiancheggiate  da  pilaflri , emezzipila- 
Itri  dipinti  a chiarolcuro  Icorniciati,  cd-inta- 
gliati  nclli  ^lecchi , i quali  fìngono  di  Ibftenerc 
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una  fafcia  parimente  icorniciata,  cd  intagliata 
die  volge  iecondo  il  ieio  della  Ibperior  volta  » 
forrnindc)  Aixo.  Le  dette  Colonne,  delle  quali 
vedefi  foltanto  la  metà  , venenJ  a coperte  al  di 
lotto  dalli  iuperiori  Armadj  , racchiudono  al- 
cune vedute  d’aria  r e bofciglle  , interrotte  da 
alcuni  panni  broccatati , i quali  fcherzano  con 
le  raeJefime  . Tutte  le  Tirture  di  quella  Stan- 
za furono  eleguite  nel  detto  Pontificato  di  5?- 
nedetto  XIV.  da  Gìo^ja.nnì^)igdoni  ed  altri  Pit- 
tori lotto  la  lua  condotta  . Sedici  Armadj, o fia^ 
no  Credenzoni  della  medelìma  qualità  , ed  al- 
tezza che  gl’altri  IbpraJeicritti  efillono  in  que- 
lla ineiielìma  lìanza  , ibpra  de’quali  rifiedono 
ledantotto  altri  vali  ntruichi  di  maggior  gran- 
dezza ivi  dilpoiti . Un  tavolino  di  bafalte  per 
comodo  di  lludlarc  vedefi  quivi  collocato  pal- 
lata lalecotrda  fincilra.  Nelli  vani  fra  le  quinte, 
e felle  finefirc  fopra  i detti  Armadj  rimiranfi 
due  Armi  di  marmo  incafirate  nel  muro,  cioè 
a dritta  quella  del  Pontefice  ^lejfandro  VII. , 
con  due  fedoni  che  pofano  Ibpra  due  ale  , quali 
rinchiudono  una  Cartella  contornata, e fcaitoc- 
ciata , ove  vedefi  fcolpita  un  Ifcrizione  Latina 
indicante,  che  II  detto  Pontefice  l’anno  i65'8. 
aggiunle  alla  Libreria  Vaticana  tutti  gl’antichi 
Volumi  manofcritti  d’  ogni  genere  di  Lingue 
della  Libreria  de’  Duchi  d’Urbino  fatta  quivi 
trafportarc  - Dicontro  ad  ella  dalla  finillra  par- 
te l’arme  ò.’''ìJrbano  Vili. , con  felloni , ornato, 
e cartella  limile  , e fua  rifpettiva  Ifcrizione 
ivi  fcolpita,  la  quale  fignifica,che  Taano  1^54. 
'i  fiìn.IH,  C eden* 
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tfTendo  quella  ftanza  un  fico  rozzo  e deforme 
per  lo  avanti,  il  riduflTc  nella  forma  in  cui  fi  ve- 
de , e vi  collocò  moltiflìmi  Volumi  della  Li- 
breria Palatina  fiati  donati  dal  Duca  di  Bavie- 
ra . I Libri  che  fòro  racchiufi  negPArmadj  a 
delira  fono  al  numero  di  Cinquemila,  cioè  mil- 
le cinquecento  venti  Manuferitti  Latini  ; cento 
feflanta  Manuferitti  Greci;  ed  ottantafei  Ebrai- 
ci , parte  manuferitti , e parte  fiampati , fra 
quali  i più  fingolari  fono  un  Taletnone  dell’arte 
tlella  Lingua  Latina  fcritto  del  quinto  Secolo  . 
Le  Opere  di^pìdo  in  carattere  quadrato  dell’ot- 
tavo Secolo . Le  Opere  di  S.  Vier  Damiano  ; 
.Anicìo  Manlio  Severino  Boezio*  con  Commenta- 
ri in  margine  , contro  Eutiche,  e Nefiorio  ; ed 
alcune  Poesie;  Cajjìodoro  diverfi  Trattatiji'-v^go- 
Jììno  le  Arti,  tutti  fcritti  del  nono  Secolo  . Gio- 
venale con  note  , e Commentar]  del  decimo 
Secolo . ^'go  d'imcla  le  Gefia  de’Pontefici  dall* 
anno  los'o.  fino  all’anno  1 1 8o.  Vìtruvio  i dieci 
Libri-  d’ Architettura . VEpiftolc  di  S.Taolo  , c 
frammenti  dell’  Ifioria  Giudaica  . VlfiorioLs 
! d'^Aquileja  , e di  Venezia . S.Gìrolamo  diverfe 
Opere  , c Lettere . Gianotto  Manetti  la  vita  di 
Tficcoló  r.dell’undecimofecolo.  Flavio  Vegezio 
Frenato  ; Diofeoridc  Opere  di  Medicina  ; Cofmo- 
grafia  ed  ifloria  de^I{omani  d'anonimo  Autore  ; 
Zaecaria  Crifopolita  Commentario  fopra  i quat- 
tro Evangeli  ; Tietro  Ligio Vecchio  e Nuovo 
Teftamento  del  duodecimo  fecolo.  Jk/a reo  Trat- 
tato dell’ Erbe  , Cibi , e Bevande  . S.lftdoro 
Vefe.  di  Spag.  le  Croniche  fcritte  da  Matteo  di 
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yolterra , Fra  Broccardo  dell’  Ord.  de  Predic.  la 
Terra  Santa  del  decimoterzo  leccio  . Giovanni 
de  Linefiis  Illromento  Armiilare  ; ^rato  Sido- 
ne di  Sicilia  de’  Segni  Celefti  j l^inh  Cramma- 
tìco  delle  Immagini , ed  Allrologla  in  pergame- 
na figurato  ; Trifdano  Grammatico  IlHtuzioni 
d’ Eloquenza  ; Mauro  Servio -*Apulejo  j S.  Gau-' 
denzio  Fefcovo  di  Brefcia  i Sermoni  ; 5.  Bernar- 
do Meditazioni-^  ed  Opere;  2)go  di  S. Vittore 
Trattato  .dell’anima.  EufebìoGefar.  le  Croni- 
che. T*/o //. Lettere  , Opere,  e Trattati  del 
decimoquarto  fècolo . Le  correzzioni  iòpra  la 
Bibbia  di  mano  del  Cardinal  Baronìa,  S.  Tom- 
mafo d^^Aquino  (òpra  l’Etica  d’ Ariibtile . Le 
Opere  di  Sìflo  IV,  Dante  con  eccellenti  Miniatu- 
re . Le  Vite  di  Federico  di  Monte  Fdtre , e di 
Francesco  Morìa  della  Bavere  con  Miniature  del 
Clovio,  Una  Bibbia  di  ilraordinaria  grolTezza 
icritta  in  Ebraico , che  il  Duca  d’  Urbino  dopo 
aver  prelà  la  Città  di  Volterra  portò  ièco  in 
trionfo  ; -ed  infiniti  altri  di  ilquifita  rarità . 

Nelli  Armadi  poi  a finifira  conlèrvafene 
parimente  fino  al  numero  di  Cinquemila  Ma- 
jiulcritti , de’ quali  quattrocento  trenta  inlinr 
gua  Greca  ; quattrocento  trentacìnque  in  lin- 
gua Ebraica  ; duemila  dugento  In  Lingua  Te- 
delca  ; dugento  trenta  ftampati  Ebraici , cd  il 
refto  manulcritti  Latini  ; di  cui  i più  rinomati 
fono,  .y..yfgo/?/7W  le  Ritrattazioni  e lue  Opere 
icritto  del  fello  lèccio . S.  Ifidoro',  una  Cdletta- 
nea  di  Canoni  ; S.  Ftdgenzhàeì  Settimo  lèccio . 
Sìrmgndo  Capitoli  Sinodali , e Liturgia  j Mlbìno 
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contro  Felice  Erefìarca  ; Taolo  Oro/io  contro  i 
Fagani  ; Cinfeppc  Ijìorico  antichità  Giudaiche  j 
Onorio  Scolaflico  ; S.  ^^oflino  Omilie  ; S.  ^m- 
hrogio  ; Galeno  Arte  Àiedica  ; Scevero  Snlpizio 
Croniche  j Lattanzio  Firmiano  ; %Armhio  lòpra 
i Salmi  ; 5.  llario  ; S.  Gregorio  T.  Omilie  , e 
Morali  dell’  ottavo  leccio . yen.  Feda  Ibpra  i 
Proverbi , e tutte  le  lue  Opere  con  coinenti 
marginali  ; J{ufin9Ìz  Somma  e Trattato  de  Sa- 
gram.  ; Taolo  Orofio  le  Illorie;  yen.  Feda  il  Mar- 
tirologio; Muzio  Scolafiico  Sermoni ’y  Giordano 
yefe.  le  Croniche  ; Eutropio  lilor.  Roni.  ; Ovi- 
dio 7{ajbne  Metamorfofi  ; Trifeiano  GramvnM- 
co  ; Stazio  ; S.  Trofpero  ; S.  T^iceforo  Vefc.Cofl.'y 
S.  Bafiliot  Severo  Sulpizio  ; Giulio  Firmico  Mater- 
no Gene,  de*  Dei , e Dialoghi  ; Cicerone  ; Col- 
lettanea  di  diverii  Autori  antichi  dell’  Arte_5 
Agraria  del  nono  lecolo.  Socrate  Sozomeno  y 
eTcodorcto  Ilbr.  Feci.  Omilie  à\  S. Gregorio  , di 
‘S*.  Gio:  Grifoflomo , del  yen.  Seda , di  Origene , e 
di  S.  Leone  T.  ; .Aulo  Terfio  Fiacco  Satire  ; Cre- 
Jconio  Concordia  de’  Can.  ; Tlauto  Commedie  ; 
.ArifiotileFiloCofiz  del  decimo  fecolo . Ifiituzio* 
ni  di  Giulliniano  Imperadore  ; Sdufito  ; Teren- 
zio Commedie  ; Simmaco  Trefetto  le  Lettere  ; 
Caffiano  Diacono  ; yenanzio  Fortunato  Poe  .le  e 
lettere  dell’  undecimo  i'ecolò . S.  Tier  Damiana 
Sermoni  ; S.  Girolamo  quell,  ebraich.  ; .Alano 
Scritt.  Sac.  Seneca  Declamaz.  ; F^manzi  in  ling- 
Provenz. , Epiftole  di  tutto  l’ anno  con  preziole 
Miniature  del  duodecimo  lecolo . Menaco  Com- 
pen.  Tcolog.  yalerìo  Majjìmo  ; Ovidio  Bpiltole  ; 

yir- 


I 


Digitized  by  Go(’>gIc 


, Bel  Faticano  I 5 

Firgtllo  con  commento  ; Cicerone  de  òfficiis  ; 
Commeììtar]  sù  l’ Epiflole  di  S.  Paolo  a Tito  del 
Decimoterzo  lecolo  - ^rùnto  Curzio  ; Tlutarca 
del  Decimoquartalccolo  con  un  numeco  infini- 
to di  altri  Claffici  Autori . 

Latellata  infondo  di  quella  fianza.fcor- 
gefi  nobilitata  di  vago  prolpetto  compofio  di 
quattro  belliffime  Colonne  di  giallo  antico  , di 
diametro  palmi  uno  ed  un  terzo , con  liiol  Ca-  , 
pittili , e bali  di  marmo  biajieo  d’  Ordine  Co- 
rintio , le  quali , pofando  iòpra  quattro  piede- 
dalli  rilàltati  in  fuora  del  medefimo  marmo 
bianco,  fòftengono  il  lùperiore  ornamento  com- 
porto di  fuo  architrave  di  marmo  bianco , fre- 
gio di  giallo  antico  , e cornice  intagliata  pari- 
mente di  marmo , con  fùo  Fronte^izio  acuto- 
ferrato  al  di  fòpra  . Racchiudono  erte  nelle_5' 
parti  laterali  ^ oltre  alli  quattro  pilaftri  di  gial- 
lo antico  , alcuni  riquadri  di  marmo  Greco  ve- 
nato fcorniciati , con  fpecchi  di  giallo  antico 
nel  ridoTo  della  muraglia  ; ove  vedonfi  rifalta- 
ti  da  baiTo  altri  due  piedertalli , fòpra  de’  qualt  ' 
rertano  collocate  due  Statue  fedute  parimente 
di  marmo  ^ rapprefèntanti  quella  a delira  il  ce-  , 
lebre  Filofòfa  ed  Oratore  di  Smirne  ^rifllde  , 
il- quale  con  elegante  Orazione  lodò  la  Città  di 
Roma . Nella  baie  di  detta  Statua  fi  legge  il  di 
lui  nome-fcolpito  in.  Greco  ^ elfendo  fiata -ri- 
trovata in  tempo  di  Tìo  IF.  lòtto  alcune  rovino 
antiche  , e dal  medefimo  Pontefice  in  altro  luo- 
go di  quella  Libreria  fu  collocata  . L’ altra  a fi- 
aiilra  rapprclenta  il  Santo  Fefco‘vo  Ippolito  di 
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Porto , II  quale  vifTe  in  tempo  dell*  Impci^dorc 
i^leffandm  Pio , parimente  Icavata  dajje  rovi- 
ne di  quefta  Capitale , e dallo  ftelTo  Pontefice 
'Pio  /Kal  filo  priftino  fplcndore  reflituita  ► Ri- 
fìede  in  mezzo  alle  dette  Colonne  , e Statue 
una  porta  ornata  da  ftipiti  ed  architrave  di  gial- 
lo antico,  fcomiciati , ed  orecchiati  con  cima- 
la fòpra  rifaltata  dal  fùo  architrave  ^ fregio  , e' 
cornice  dello  fteflò  marmo  , fovra  di  cui  collo- 
cata refta  una  Lapide  con  Ifcrizione  y indican- 
te,  che  il  Pontefice  Benedetto  XIV.  l’anno  i 
fece  adomare  di  pitture  la  fòpradeferitta  Stan- 
za , e nella  contigua  collocò  il  Mufèo  Sacro 
Criflìano  ripieno  di  quantità  di  Baflìrilievi  di 
marmo  y di  moltifllme  Lapidarie  Ifcrizioni e. 
di  altre  rarità  , come  a fuo  luogo  verrà  accen- 
nato per  pubblica  commodità , efrudioy  come 
altresì  per  maggiore  adornamento  della  noflra: 
Vaticana  Libreria . Sc^)ra  la  detta:  Ifcrizione 
feorgefi  l’arme  di  marmo  del  detto  Pontefice 
con  due  putti  Umili , che  fingono  fbfienerla , e 
vago  fellone  d*  alloro  , che  1*  una , e l’ altra  cin- 
ge d’ intorno  • 

Per  la  lòpraddetta  Porta ferrata  da  Can- 
cello di  ferro  verniciato  di  bianco , e filettato 
d’ oro , contornata  al  di  dentro  da  fafeia , lllpi- 
ti , ed  archirtave  di  marmo  bianco , orecchia- 
ta , Icomiciata , e dorata  nelle  eflremità lì 
pailk  alla  quarta  danza  di  lunghezza  palmi  cen- 
tocinque  , e della  medefima  larghezza  die  le 
pafTate  già  delcritte , ove  rifkde  il  fopraenun- 
ciato  Mufeo  Sacro . Viene  quella  ricoperta  da 
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volta  a botte  lunettata  da  tre  lunette  per  parte , 
con  otto  catene  di  ferro.,  che  le  fervono  di- 
rinforfo  . Vien  divifa.  la  detta  volta  in  cinque 
ipartimenti , tre  de*  quali  con  rofone  in  mezzo 
di  llucco  dorato , e da  diverfe  icorniclature  di 
fiacco  parimente  dorate  fono  adorni  ; rcliando 
gl’  altri  due  occupati  da  bislunghi  Ovati  con__3 
cornice  centinata  , e da  quattro.Cantonatc  di 
rabefchi  di  linceo  , il  tutto  dorato , ove  rimi'- 
ranfi  due  pitture  a frefeo  . Rapprefenta  la  pri- 
ma la  Chiefa , e la  feconda  la  J\eligione , ambe- 
due travaglio  di  Stefano  Toziti . Seguono  nelle 
fei  Lunette  laterali  le  ifieffe  fcorniciature  dora- 
te , entro  di  cui , sì  ia quelle  elifienti  fqjra  le 
prime  e terze  fìnefire  li  vedono  i Geroglifici 
della  Pontificia  Potefià.in  baflòrilievo  di  flucco 
dorato  ; elprimenti  le  Chiavi  intrecciate  con  il 
Triregno  fòpra  ; ed  ih  quelle  fopra  le  feconde 
fìnefire  efifie  il  Padiglione  con  le  dette  Chiavi 
incrociate  parimente  di  fiucco  dorato . Ricorre 
attorno  la  detta  fianza  nobil  Cornice  fìmilmen- 
te  dorata,  la  quale  ferve  d’ importa  allafiipe- 
rior  volta . Le  laterali  pareti  di  quella  fbanza ,, 
vedonfi  abbellite  da  alcuni  BafCrilievi  di  mar- 
mo fatti  fegare  dadiverfi  Pili  , ed  Urne  anti- 
che Crirtiane  ritrovate  in  diverfi  Cimiteri , e 
che  formavano  diverfe  Fòntane  antiche  di  Ro- 
ma ,,  incile  nella  Roma  fòtterranea  data  alle 
ftampedall*  Eruditilfimo  Mbnjìgnor  Eottari  e da 
moltiflìme  lapidarie  Ifcrizioni  latte  ertrarre  da 
diverfe  j[!Ihiele  di  Roma  ,.  quali  li  leggono  ap- 
preifo  il  Boldettì . Si  gl’  uni  che  le  altre,  incalìa- 

' C 4 te  lo.- 


Digitized  by  Google 


• ^uova  bcfcrlzìonè 

le  (òno  nel  muro  con  cornici  di  ftucco  doratc_? 
all’  intorno . I primi  ibnp  al  numero  di  Trenta- 
iei  clprlmenti  il  bmn  Vafìore  ; /’  Orazione  nell* 
Orto  di  Getfemanì  \ 'Hpflro  Signore  prefo  c legato 
^leit'  Orto  ; la  difpHta  fra  i Dottori  ; f Illumina- 
zione del  Cicco  nato  ; le  Trozze  dì  Cuna  Cahlca  ; 

V adorazione  de  J{è  Magi  ; Giona  gettato  in  ma- 
re , ed  ingoiato  dalla  baléna  ; Giona  vomitato  dal- 
la balena  ; Daniele  nella  fojfa  de’  Leoni  ; la  J{iffr- 
rezione  di  Lazzaro  ; KAiamo  ) td  Èva  tentati  dal' 
Serpente  ; la  moltipOcazìone  de  pani  nel  Deferto- 
alle  Turbe  ; il  'ParalUico  ri  fanato  ; 5.  Tietro  pian- 
gente al  canto  del  Gallai  Mosè  (he  fa  featurìre 
r acqua  dalla  Pjtpe  ; /’  ìngreffo  di  'Hoflro  Signore- 
in  Girufolima , con  Zacchèo  fu  l'albero  \ Le  §l^t- 
tro  Stagioni  ; Giona  fatto  la  pergola  ; U Sagrificio' 
di  Ifaccoy  Donna  guarita  dal  flufb  di  fangue  ^ il 
trafporto  d' Elia  ài  Cielo  fui  carro  di  fuoco  > i tre 
Eanciulli  nella  Tornaci  di  Babilonia  ; Il  Santo- 
Trefepe  j Gesù  condotta  avanti  Tilato  ; 'Tlgè  , che- 
riceve  nell'  arca  /’  Olivo  dalla  Colomba  ; Due  Tefle 
de  SS.  .Apofloli  Pietro -i  e Paolo  ; Il  buon  Taflore 
in  una  Tfìcchia  ; altra  .Adorazione  de  I^è  Magi  al 
Trefepe  ; Palma  con  .Ampolla  > altra  Bjfune- 
zione  di  Lazzaro . 'Un  Monogramma  con  le  lettere 
.Alfa , ed  Omega  ; una  Croce  Mrmena  fatta  fe- 
condo la  fua  Epoca  del  DCXCV.  cioè  dell*  Era  Cri- 
JiianaMCCXiy.Le  feconde,  vale  a dire  le  Ilcri-' 
zioni  incafTate  ne  i Tei  Parapetti  delle  Fineflre  ^ 
fono  al  numero  di  venti , parte  femplici , e par- 
te dillinte  con  moiiogrammi  del  , .con ^07 
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lombe e Rami  d’ Olivo . Ricorrono  attornoi 
di  qucila  llanzaotto  nobiliffimi  Armadi , o Cre- 
denzoni a due  ordini,  dell’ altezza  intatto  di 
circa  palmi  undici  e mezzo . Sono  efli  tutti  di 
radica,  di  noce  , fcorniciati  riquadrati , e con 
fòmma  delicatezza  lavorati , rifaltati  nelle  c'- 
mafe  de’pilaflrini  , e nelle  cantoniere  delli- 
fpecchj  centinati’,  da  diverfi  fogliami  di  me- 
tallo dorato  con  fendetti , borchie  , pomi , 
maniglie  della  ileffa  qualità . Sono  i medelìmi: 
al  di  dentro  verniciati  a color  di  perla  , e fi-et-. 
tati  d’ oro-;  racchiudendo  il  primo  alcuni  Illro- 
menti  di  Martirio , cioè  un  pettine  di  ferro , di— 
verfi  uncini , e piombatole . Negl’  altri  confe- 
cutivi  llconlervano  i Vetri  Cimiteriali^,  cli’cra- 
■ no  nel  Mufeo  Chiflo  ftampati  dal  Bonarrotì , cd' 
alcuni  del  Mufeo  del  Commendator  Vettori  ; ili 
Mufeo  Carpegna  lafciato  per  legato  alla  Libre*- 
rla  Vaticana  dall’ultimo  Conte  di  quello  Nome* 
Una  gran  quantità  di  Lucerne  di  Creta  Criilia— 
ne  , moltiffune  Lucerne  di  bronzo  di  vaga  ma- 
niera ,'  alcune  delle  quali  fi  confèrvano , come- 
llavano  attaccate  nelle  Catacombe . Un  granì 
numero  di  pitture  in  tavole  Rutene  , fra  le  qua- 
li il  famofo  Quadro  di  3.  Efrcm  djnato  a Bene*- 
detto  XIV.  d^ Cardinal  Livizzanl  , llampato» 
nella  Rama  lòtterranea  da  Monsignor  Bottari  •. 
II  Ritratto  di  Carlo  Magno  dipinto-  a frefeo  ia 
muro  dell*  altezza  di  palmi  tre  ^ e regalato  dà. 
TT- Teatini.  Un  Bacile  d’argento  con  due_* 
ampolle  fiinili  dorate , ove  fono  fculpite  le  Te- 
de de’  SS.  Apoibli  Pietro  ,-e  Paolo  , ritcovat-e 
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nel  Monte  Celio , e donate  dal  Marcljcfe  ^Angiolo 
Cabbrìellì . Varie  Croci  Stazionali , quali  tono 
Hate  ftampate  dal  Cww/?/»; , e vari  CrocifilTi  - 
antichi , tutti  di  metallo  del  Cori . La  gran  rac- 
colta di  Dittici  d’avorio  del  medefimo  Cori. 

Una  gran  raccolta  di  gemme  Criftiane  legate 
in  anelli  d’ oro , di  Cammei , cd  altri  Intagli  * 

La  ferie  degl*  antichi  piombi  Diplomatici  fcrlt- 
ti , raccolti  dal  Ficoront  y e donati  a quella  Li- 
breria . La  copiofa  raccolta  di  tutte  le  Monete 
Pontifìcie  in  oro  , argenta,  e rame , principian- 
do da  Adriano  I.  fino  a Benedetto  XtV. , raduna- 
te da  Suverìo  Bàlia , di  cui , per  I*  immenfb  nu- 
mero , fe  ne  potrebbero  formare  quattro  intiere 
Serie . E finalmente  i Sigilli  Crilliani  di  diver- 
fe  Chielè  , di  Vefeovi , e Monafterj  in  metallo» 
Tralcorfà  la  Corsia  a mano  finiftra  , in- 
drlzzaremo  i noflri  paffi  all’  altra  porta  , la  qu^» 
k dì  l’ ingreffo  alla  dicontro  delira  Corsia , 
compolla  di  cinque  llanze  , comprefò  il  nuo- 
vo Musèo  Profano  già  fiabilito  nell’ultima  flan- 
aa  di  quello  braccio.  PalTando  adunque  alla 
prima  delle  predette  llanze  di  lunghezza  pal- 
mi novantaquattro  , lai^  ventotto  , ed  alta, 
palmi  trentadue  ; vedefi  la  medefima  ricoper- 
. la  da  volta  a botte  con  due  falce  nel  mezzo  , e 
lue  controfalce  , tutta  nobilmente  dipinta  a fre- 
feo  , con  diverfi  ornati  , rapprefentanti  An- 
gioli , Rabelchi  , Aquile , e Draghi . Efille 
nel  mezzo  di  ella  gran  riquadro , in  cui  rella  di- 
pinta l’ arme  del  Pontefice  Vado  V.  lòllenuta 
ila  4ue  vinù , rapprefentanti  la  Chìefa  l’ una  , 
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e l’altra  fa  G/«y?/2Ì4 . Due  tondi  altresì  fiancfieg- 
giano  il  medefimo  riquadro  l’ uno  a capo  , e? 
l’ altm  a piedi , dentro  de’  quali  in  campo  az- 
zurro è dipinto,  il  Padiglione  con  le  Chiavi  da. 
due  putti  Ibilenuto . Nelle  duefiaticate  della 
medefima  da  i lati  delle  tre  lunette  per  parte 
fcorgonfi  dipinti  cinque  Autori  Latini e cin- 
que Greci , rapprelentanti  il  primo  a de/tra  Ci- 
cerone , il  lecondo  Or^w , il  terzo.Salufiio  ì in-^ 
di  ne  lègue  Ttrrfio  ; ed  il  quinto  . A fini- 
ftra  il  primo  è'  Tlatone  ^ v4rijiotìle  il,  fecondo ,, 
Teofrafio , Efchine , cà  Erodoto  l’ ultimo  So- 
pra le  dette  Lunette  evvi  dipinto.fimilmente  in, 
campo  azzurro  il  Padiglione  con  le  chiavi  Pon-- 
tificie  , fbftenuto  da  due  Putti . Sótto  le  mede**, 
firae  al  difòpra  della  Comicè , nella  prima  ar. 
mano  deftra  feorgefi  dipinta  la  Bafilica  di  Sana- 
ta Maria  Maggiore  , cp^nào  "Paolo  fece  Tara- 
la Sagreflìa . Nella  feconda  feorgefi,  efpreflb  ^ 
quando  il  fùddetto  Pontefice  ammelTe  al  bacio* 
de’  piedi  ìì  Legato  del  I{e  di  Perfta ..  Vedefi  nel-- 
la  terza  h facciata  delia  Baftlica  Vaticana  fattau 
erigere  nuovamente  dal  medefimo.  Nella  pri- 
ma a mano  fìnilira  vi  è elprelfo  il  Palazzo 
rinaie  da  lui  accrefeiuto , e perfezionato . Nel- 
la feconda  fcoi^efi  colorito  il  Legato,  del  del'. 
Congo  , infermo , dallo  Iteflb  Pontefice  in  per- 
fona  vifitato  . E nella  terza  i Fontanonì  di  Saru 
Pietro  in  Montorìo  veggonfi  e.^refli . Una  cor- 
nice intagliata , e dorata,  ricorre  nelle  due.  fac- 
ciate laterali  di  quella  ilanza  ,,  lòtto  di  cui  vi 
lòno  due  pilaltri  con  Puoi  contrcpilaltri , chcr 
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linlfcono  con  le  falce  della  fuperior  volta  ; ef^ 
ièhdo  la  faccia  di  cfll  Contropilaftri  dipinti  con 
rabefchl  , e due  Medaglioni  per  cialchcduno 
nella  faccia  del  pilaltro  coloriti  achiarolcuro 
giallo , rapprelcntanti  i piu  infigni  Poeti  /tan- 
to Latini , quanto  Greci  ; cioè  yhrgìllo  , 
zìo  ^ Ovidio  , Tapinìano  , Eftodo  , Ipocratc  . 
Omero  , c Monandro  . Tre  fìnellre  nella  faccia- 
ta finiftra , corrilpondenti  verfb  il  Giardino  bo- 
fcareccio , illuminano  la  detta  ftanza , elTendo- 
vene  però  tre  altre  finte  nella  delira  . Nel  viario 
tra  p una  , e !’  altra  efillono  cinque  riquadri  per 
parte  , cioè  quelli  a mano  delira  elprimono  di- 
vcrfi  Pontefici , i quali  hanno  accrelciuta  la 
Libreria  Vaticana  , con  £ùc  Cartelle  lotto , e: 
/ilpettive  Ifcrizioni . Nel  primo  vedefi  l^icco^ 
lo  V.  attorniato  da  Letterati  in  atto  di  dilporre 
la  Libreria . .Nel  fecondo  Sì[ì:o  IV,  in  una  fimilq: 
azione,  avanti  di  cui  fcoigefi  Bartdommeo  Tia^ 
tino. , al  rjuale^  il  Pap?  un  Breve  , dichia-. 
jfandolo  bibliotecario  della  medelinna  . Nel  ter- 
zo è S.  VIg  V*  federe  , col  Cardinal  Boìwlli  al 
fianco , avanti  di  cui  fa  portare  Kna  ginn  quan»^ 
tità  di  Libri  , dinotarti  li  Centocirujuantottor 
Volumi , che  ^^'^'tcnevano  flettere  di  divertì 
Pontefici  tralporiare  da  Avignone . Nel 

quarto  efide  Tad!o  che  da  la  Bolla  al  Cardia 
lial  de. Torres^  con  lSì  dotò  la  Libreria.  Nel 
quinto  fcorgefl  lo  udfo  Papa  col  Cardinal  ScU 
pione  Bcrghcfe  y a cui  mollra  una  malfa  di  Li- 
bri , dichiarandolo  Bibliotecario  . I cinque  ri- 
quadri a finillra  lignificano  div^rfe  illufiri , ecj 
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inn^nì  Biblioteche , con.  confimili  Cartelle  , 
ed  licrizioni  al  difètto . Si  oiferva  nella  prima 
Ofmumdua  Re  di  Egitto  , II  quale  eirendo  affila 
in  Trono  con  un  Architetto  avanti , che  gli  fa 
offervare  .una  pianta  d’ una  nuova  , ed  illu- 
ftre  Libreria  . Nella  feconda  vedonfi  dipinti 
tre  Rè  dell'  ^fìa  » tra  un  Colonnato  ' avanti  ad 
alcune  fcanzie  di  libri ,,  i quali  ilHtuifcono  una 
fèntuofa Librerìa  in  Pergamo.  Nella  terza  fi 
offerva  ^finlo  Tollione  , ij  quale  fu  il  primo  , 
ch’erge  in  Roma  una  pubblica  Libreria  nell* 
atrio  della  Libertà  . Nella  qua;*ta  fi  oiferva 
P Imtferador  Trajano , che  apre  al  pubblico  la 
nobiiiffima , e famofà  Libreria  Ulpia . E nel 
quinto  finalmente  elìde  dipinta  la  magnifica 
brerìa  eretta  nella  Città  di  Buda  da  Mattia  Cor*^  | 
vino  Re  di  Ungheria  . Nelle  due  teliate  poi , 
cioè  in  quella  fopra  la  porta  dell’  ingreffo  evvi  ' 
dipinta  la  Canonlzazione  di  S.Franccfca  Bimana 
fatta  da  Vaolo  V.  con  fùa  Ifcrizionc  al  difètto  s 
Nell’  altra  dirimpetto  vien  rapprefentata  l’ al- 
tra Canonlzazione  fatta  dal  detto  Pontefice  di 
S.Carlo  Borromeo . Efiflono  in  quefla  danza  ven- 
tiquattro Armadi  di  legname  bianco  , con  fìiol 
riquadri  di  noce  fcorniciati , nei  di  cui  pecchi 
^ efidono  Aquile  , e Draghi  intagliati  a baffori- 
lievo  , i quali  racchiudono  parte  de’  Libri  dal 
lèpraddetto  Pontefice  donati  alla  nodra  Vatica» 
na  Librerìa . 

Per  una  porta,  con  dipiti  al  didentro, 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati fipaffa 
;illa  feconda  contigua  Stanza  di  lunghezza  palr 
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mi  fè(Tantotto , e mezzo  . Viene  eifa  parimen- 
te ricoperta  da  volta  a botte  con  una  falcia , c 
controlalcia , con  diverli  ornati  di  pittura  , e 
due  tondi  , entro  de’  quali  in  campo  azzurro  in 
uno  vedefi  dipinta  l’arme  di  Taolo V.  Coilenutx 
da  due  Angioli  ; e nell’  altro  il  Padiglione  con 
chiavi  Iblleniito  da  due  putti . A i lati  delle  Lu- 
nette elilbno  quattro  ligure  per  parte  a ledere 
rapprelèntanti  diverli  Uomini  illullri  , cioè  a 
mano  delira  Giulio  Ce  fare  , M.  Tordo  Catone , 

Ser^vìo  Sulpizioy  ed  *Apulejo.  A manofinillra 
Archita  , Socrate , Titagora  , e Licurgo . Den- 
tro le  dette  Lunette  vedonH  elpreOe  le  Opere 
del  Pontefice  Taolo  V.  : cioè  ^ nella  prima  a i 
mano  dritta  li  rimira  elprelTa  quella  parte  del 
Vaticano  Palazzo  , die  guarda  verlò  la  Zecca, 
'edificata  dal  detto  Pontefice  . Nella  feconda 
vengono  delineate  le  due  foci  del  Tevere  , dal 
medelimo  fatte  aprire  , acciò  Icaricaflè  le  fue  | 
acque  impetuofe  nel  Mare . Nella  prima  a lini-  ' 
lira  rimangono  dipinti  gl’ Orti  Vaticani,  ab-  j 
bolliti  di  copiofe  fontane . Nella  feconda  Icor- 
gonlì  i Granari  fatti  fabbricare  da  Gregorio  Xlll,  ! 
^le  Terme  Diocleziane , ampliati , e nuova-  i 
mente  accrefciuti . Segue  lotto  le  fovracitate 
Lunette  nelle  due  facciate  laterali  una  cornice  | 

dillucco  intagliata,  e dorata,  lòtto  la  quale 
nella  metà  di  effe  vi  è un  pilallro  per  parte  con  ' 
lìioi  contropilallri  tutti  dipinti  con  diverli  or- 
nati ; e nella  faccia  di  efli  pilallri  ellltono  due 
tondi  per  cialcheduno  , ove  in  chiarolcuro  gial- 
lo vedonli  delineati  alcuni  Uomini  illullri  rap- 
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prefentantl  Sofocle  , Adirato , Ifocrate  , e Dios^e-^ 
ne  . Due  fineftre , che  rifguardano  dalla  fìniSra 
verfo  il  Bofcareccio  Giardino  , danno  il  lume 
alla  predetta  ftanza  ; e dalla  parte  delira  ve  nc 
fono  dipinte  due  altre , affine  di  conlervame 
r uguale  llmetrla . Tra  una  finellra  , e l’ altra 
vi  fono  quattro  riquadri  perparte  , ove  vedonfi 
dipinte  le  Opere  più-infigni  di  quello  Pontefi- 
ce . Nel  primo  riquadrò  a mano  delira  fi  rap- 
prefentano  i Tremila  Soldati  di  Fanteria  , che 
mandò  in  ajuto  all’  Imperadore  B^olfo  . Nel 
fecondo  vengono  indicate  le  Scienze che  il 
detto  Pontefice  introdulTe  in  Roma , ordinando  \ 
a tutte  le  Religioni  lo  Audio  delle  Lingue  Ebrai- 
ca , Greca , ed  Arabica . Nel  terzo  fono 
prelfi  i Tribunali  di  Roma  rimodernati  ^veden- 
dovifi  dipinto  Io  flefib  Pontefice  feduto  , avanti 
del  quale  Hanno  inginocchioni  il  Prefètto O: 
fia  Senator  di  Roma  , ed  altri  Prelati . E nel 
quarto  1’ acerelcimento  de’ Libri,  che  fece  ift- 
quella  Vaticana  Librerìa ..  Ne*  quattro  riquadri 
a mano  finillra  lònovi  dipinte  quattro  infigni  Li- 
brerìe : cioè  nel  primo  quella  di  L.  Lucdlo  Pa- 
trizio Romano . Nel  fecondo  la  Librerìa  di  Co- 
flantinoìl  Grande  é Nel  terzo  quella  dìSammo^ 
nìco  Sereno  lalciata  dal  medefimo  all’  Imperador 
Gordiano  il  Giovane . E nel  quarto  la  famolà  Li- 
brerìa Bizantina  in  tempo  de\\*  Imperador  Zeno^ 
ne,  la  quale  era  copiofa  di  Cento  ventimila  Vo- 
lumi . Nelle  due  teliate  di  detta  Stanza , vale 
a dire , nella  prima  lòpra  la  porta  dell’  ingref* 

Co , vedefi  dipinto  il  Tgrto  di  Civitavecchia  ; e 
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nell’  altra  Inctjntro  la  Città  di  Ferrara  . Acc  inttj 
gl’  angoli  di  dette  due  teliate  rifiede  una  falcia 
per  parte  , con  due  medaglie  per  cialcheduna  , 
«fimili  alle  antecedenti  , ove  vedonfi  effigiati 
alcuni  Uomini  infigni  in  lettere  , cioè  ^na~ 
Creonte  y Mojeblom  ^ Lift  a , Eraclito^  Euripide, 
Teocrito,  Demojlene , cLeodamìa.  Elìdono  in 
quella  medelìma  Stanza  dalla  parte  delira  undi- 
ci ipartimenti  di  Annadj  confimili  agl’ altri  lù- 
perionnente  deferitti  nella  trafeorfa  prima  dan- 
za , ed  altri  fette  a finillra  , ne’ quali  vengo- 
no racchiufi  molti  Libri  dampati , ma  rariffi- 
mi , per  eifere  la  maggior  parte  di  efli  della 
prima  edizione  in  numero  di  fettemila  e più  . 

Per  una  porta  con  dipiti , ed  architrave 
di  travertino  fcomiciati  , che  le  fanno  modra 
da  ambedue  le  parti , li  palla  alla  terza  danza 
lunga  palmi  cento  ventinove  , la  quale  illumi- 
nata viene  a finillra  da  quattro  delire  corri- 
Ipondenti , come  lòpra  . Rimane  anch’  eifa  ri- 
coperta da  volta  a botte  , lunettata  con  cornice 
fòtto , priva  però  d’ ogni  lòtta  di  adornamento 
di  pittura  ; e lòltanto  nelle  di  lei  pareti  laterali 
vedonfi  appefi  dieci  diverfi  Papiri  di  Icorza 
d’ albero  con  comici  dorate  : alcune  carte  con 
figli  re  Cinefi  : ed  inoltre  dalla  dedra  parte  due 
prandi  Planisferi  , l’ uno  celelte  , e l’ altro  ter- 
redre  , Itampati  nella  Cina  in  carta  di  quella 
Nazione  , e propria  lingua  . Ricorrono  a de- 
dra  venti  Ipartimenti  di  Armadi  confimili  allì 
dilòpra  deferitti , ed  alla  finillra  dodici , nei 
di  cui  ipecchi  efiltono  alcune  Aquile  con  due 

telle  , 


Digitized  by  Coogle 


Jyel  Vatlcan».  6^ 

tcftc , e globo  fòtto  di  noce  , Intagliate  a baf^ 
fòrilievo,  alludenti  alle  Armi  gentilizie  à'^Alef- 
fandro  Vili,  In  quelli  a fìniltra  fé  rincliiudere  il 
medefimo  Tremila  trecento  Libri, parte  de’qua- 
li  ne  fece  compra  dalli  Eredi  della  Regina  di 
Svezia , e di  queiH  i più  rirmirclievoìi  fono 
S.  Ifidoro  le  Sentenze  , ed  altre  opere  ; /’  Epi^ 

/Iole  di  S.  Tool 0 fcritte  in  lettere  unciali  ; T>n- 
•vìlejzj  accordati  da  Filippo  II.  Re  di  Francia 
agl’  Abitanti  di  Montargis , ed  altre  Opere  in 
idioma  Francefe  del  fettimo  lècolo  . Filippo- 
"Prete  Cofìantinopùlitano  Iftor.  Ecclefiaft. , ed  al« 
tri  Trattati;  ^itti  del  Martirio  di  S.Mgata’t 
Taolino  d*  M^uileja  contro  gl’  Eretici  della  Sett. 

'Felician. dell’ottavo fècolo.  Gl’ .Atti  del  Con- 
cìl.Calcedonenfe^  Orazio  Fiacco  ^ Giidio  Firmilo 
Mattematiclie  ; K/Vvi/w  con  Comment. 
di  Scrv.  Mn.  Seneca  de  Benefic. , ed  Iftor.  de 
Kom.  ; Verti.  Seda  Opere  ; Cod.  Teodoftano  , No- 
vel.  e Sentenz.  di  Paolo  ; S.  Ifidoro  Commentar, 
della  Sacr.  Scritt.  ; S,  Lucifero  Vefc.  Opufooli  ;•  ) 

S.  Cipriano  ; S.  Ilario  ; SXxiroJamo  le  Interpre-  j 

fazioni  ; Frammenti  di  Leggi  Galliche  ; Milone  1 

Monac.  di  S.  Amand.  Vit.  e Teliam..  di  Carlo  . I 
Magno . Mtdo  Gellio  le  Notti , del  Nono  Seco-  ! 

Io . S.  Agrofiino  le  Opere  ; Caffìodoro  Vele,  di 
Raven.  Claudiano  TuronenfideWo  fiat,  dell’ani- 
ma ; Feflo  Tompeo  ; Taltadio  J{utilio  l’ Agricol- 
tura del  Decimo  Secolo  . Vitru’uio  , e Talladio- 
1’  Architettura  ; Genealogia  de  Rè  di  Francia  j 
La  Ca-ìtica  de  Cantici  con  glo(T.  in  margine;  Trn- 
den-^io  opere  dell’ undecirao  leccio-  con  altri 

uiojy  I 
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xnoltifllmi  de’  fìilfecutivi  iccoli  • Altri  manu- 
fcritti  vi  aggiunlè  il  medefimo  Pontefice  della 
fila  privata  Libreria  , i più  pregievoli  de’  quali 
ibno  un  Bcnedizionde  diGelafioilScnitQ  in  tem- 
po , in  cui  era  Velcovo  di  Francia  ; Un  Innario 
antichiflìmo  ; Un  Orazionarìo  ; un  Ordine  Bi- 
mano ; II  Tentateuco  di  verfione  Geronimiana 
in  Caratteri  unciali  ; un  Sednlio  unciale  ; un 
Meffale  Longobardico  ; Le  Iftorie  di  tutti  gl’  anti- 
chi Imperadori  con  i loro  ritratti  in  penna  dello 
Strada . Le  Vite  dtd  Tontcfici  con  i loro  ritratti  ; 
un  Sacramentario  Gregoriano  creduto  dal  Venera- 
bile Tommafi  il  genuino  ; Il  Libro  di  Giob  fatto 
copiare  dal  Crimani  in  un  Codice  d’ Itala  Anti- 
ca , con  altri  di  non  inferior  pregio*.  Ed  a delira 
vi  fi  conlèrvano  due  mila  Manufcritti  Orienta- 
li, portati  àz  Monfìgnor  Giufeppe  Smorte  <AjJe- 
man  in  tempo  di  Clemente  XI. , ed  inoltre  i 
Manufcritti  Perfiani,  e di  altre  parti  dell’Orien- 
te , raccolti  nel  fijo  Viaggio  da  Tietro  della  Val- 
le . Per  una  porta  con  llipiti , ed  architrave  di 
marmo  bianco  Icomiciatl , fi  pafla  alla  quarta 
contigua  danza  ; lòpra  di  cui  efille  gran  cartel- 
la , ed  arme  , attorniata  da  due  felloni , il  tut- 
to parimente  di  marmo , del  fòvralodato  Ponte- 
fice KAleffandro  Vili.  Leggefi  in  elTa  Cartella 
una  latina  Ifcrizione  indicante  , che  il  predet- 
to Pontefice  l’anno  1680. , ed  il  primo  di  fiio 
Pontificato  , regalò  alla  Libreria  Vaticana , 
Mille  novecento  Codici  manufcritti  di  quei 
che  la  Regina  Criflina  di  Svezia  aveva  fatti  rac- 
cogliere j aggiunti  alcuni  altri  della  fiia  priva- 
ta 
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ta  Libi'erla  > ordinando , che  dal  proprio  nome 
folTe  denominata  Biblioteca  K^ileffandrina  . 

La  fc^raddetta  porta  , la  quale  di  l’ in-» 
greflò , come  fi  difie , alla  quarta  ftanza , or- 
nata viene  al  di  dentro  da  fiipitf , ed  architrave 
di  travertino  con  un  pilallra  per  parte  , in  pro^ 
Ipettiva  collocato^ Icomiciato  anche  nelli  Ipec- 
dii , con  lùa  bafe  , e cimala  lòpra . Rifiede  lì?» 
periormente  altro  pilaftrino  rifaltato  dalle  par- 
ti y nella  df  cui  fàccia  Ibno  Icolpiti  tre  monti  ^ 
ed  una  della , che  ferve  d’ impoda  al  fòvrap- 
podo  architrave  y fregio , e cornice  , che  a fe- 
conda dellì  inferiori  rilàlti  ne  forma  il  lòdo  fùo 
ornamento . Qi^da  quarta  danza  di  lunghezza 
palmi  dugento  novantotto  , e della  defla  lar- 
ghezza ed  altezza  delle  altre  tre  trafeorfe  dan- 
ze è ricoperta  in  parte  a crociera , con  undici 
Catene  di  fèrro , ed  otto  lunette  per  parte_5 . 
Nella  flia  primiera  codruzione  formava  e(Ia 
con  r altra  fua  corrifpondente  parte  del  Corri- 
dore della  Cleopatra  , di  fpaziofb  portico  per 
commodo  paleggio  attorno  il  Giardino  fegre- 
to , e di  padàggio  al  prolfimo  Palazzetto  di 
Belvedere  - Impollano  le  riferite  Lunette  fòpra 
la  Cornice  , che  le  ricorre  attorno  da  ambedue 
le  fue  laterali  facciate  . Sette  piladri  rifaltatr , 
con  fuoi  mezzi  pilaitri  interronpono  la  detta 
cornice  ; e con  le  loro  fafee  ricorrendo  nel  fe- 
do della  fiiperior  volta  , ne  formano  altrettanti 
archi . Otto  finedre  mezzanili  bade  a delira  ^ 
con  otto  altre  fatte  ad  occhio  di  fbpra  corri- 
^ondenti  verfb  il  Giardino  Segreto  r edotto- 

mezw. 
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mezzanili  ^òlta^co,  che  rilguardano  veriò  il 
Giardino  Bofcarecclo  , illuminano  quella  dan- 
za , lunga  palmi  dugcnto  novantotto  , e della 
mcdefima  larghezza  delle  altre  fòpradelcritte 
tre  prime  danze  . Ne’  vani  fra  la  quarta , e la 
quinta  finellra  sù  la  dritta , elide  addodb  la  det- 
ta Cornice  una  grand’  arme  con  due  fedoni  a i 
Iati  del  Pontefice  Clemente  XII.  con  cartella  dot- 
to , il  tutto  di  manno  , ove  Icolpita  vedell  una 
Latina  Ifcrizione , indicante  l’ avere  il  detto 
Pontefice  l’anno  1 7g2.  ed  il  terzo  di  lùo  Ponti- 
ficato accrefciuta  la  predente  danza  , c ridotta, 
nello  dato  predente  , ornatala  di  nuovi  armadi, 
affine  di  potervi  condervare  i Libri  dampati  dal 
medcfimo , dati  in  dono  a queda  Librerìa  , co- 
me altresì  gl’  altri  donati  dalla  eh.  mem.  del 
Cardinale  .Angelo  Marta  ^^rini  dato  Bibliote- 
cario della  medefima  . Dicontro  a quella  Icor- 
gefi  altr’arme  di  marmo  con  duoi  fedoni  limili , 
del  Pontefice  Benedetto  Xiy.  con  cartella  con- 
tornata a piè  di  elTa  , ove  leggeli  impreda  al- 
tra Ilcrizione  Latina  , lignificante , avere  il 
medelimo  l’ anno  1 749.  ed  il  nono  di  luo  Pon- 
tificato ornato  con  gran  magnificenza  il  Mudeo 
Vaticano , ed  accrelciuto  il  numero  de’  Codici 
della  detta  Librerìa  di  più  di  Tremila  trecento 
Manulcrifti , parte  tolti  dalla  dua  privata  Libre- 
rìa, e parte  comprati  dal  Patrimonio  Ottobo- 
niano  , a publico  beneficio  de’  Letterati  quivi 
racchiufi . Quarantatre  dpartimenti  di  Armadj 
della  della  fimetrla  , che  gli  antecedenti  , con 
armi  Corliniane  nclli  Ipecchj , riliedono  in  cia- 
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fcheduna  parte  di  detta  Itanza . In  quei  a delira 
vengono  racchiufì  più  di  cinque  mila  libri  di 
(lampa  moderna , con  altri  tremila  cinquecen- 
to comprati  dalla  Libreria  Capponiana  ; ed  a il- 
nirtra  Tremila  trecento  Manulcritti  delle  Libre- 
rie Ottoboniana  , e Lambertina  , con  altri  Mà- 
milcritti  dei  Marchele  Capponi , a quella  Va- 
ticana Librerìa  per  legato  lanciati . Sicché  il 
numero  de’  Codici  Manulcritti , che  nella  me- 
delìma  conlèrvanlì,  alccnde  al  numero  di  Tren- 
tamila Novecento  quaranta  in  circa  ; e de*  Li- 
bri llampati  al  numero  di  ventileimila  fèttccen- 
to  fettanta  incirca  ; quali  tutti  compongono  il  , 
prodigiolb  numero  di  cinquantaléttemila  fette- 
cento  dieci  • 

Per  una  porta  , priva  per  adeflb  d’ ogni 
adornamento  nel  lUo  prolpetto,  e chiufa  da  lùoi 
furti  di  noce , con  fondi  venati  di  radica  eoa 
maniglie  , c leudetti  dorati , li  entra  nella  quin- 
ta ed  ultima  danza  nuovamente  cortruita  di 
lunghezza  palmi  trentalèi  incirca  , la  quale  per 
lo  addietro  era  unita  alla  quarta  già  delcritta  , 
formando  un  intiera  Corda . Ella  vien  dertinata 
per  ulb  del  Muiéo  Profano , giurta  le  grandio- 
fe  , e Icmpre  commendabili  intenzioni  del 
Pontefice  Benedetto  XIV.  La  volta , che  ricuopre 
quella  beliiflima  llanza , prima  era  a botte , co-  ^ 
me  le  altre  di  già  deferitte  , ed  in  oggi  è Hata 
con  arte  ridotta  a Ichifo , lènza  punto  demolir- 
la ; ellèndovi  Itate  cavate  le  quattro  c<51tole  nc 
i quattro  cantoni , che  dalla  cornice  reale_> 
d^U*  importa  della  volta  vanno  ad  mvcllire  le 
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<ji:a<tro  ccnrine  , cl-.c  iormaro  Ja  Cornice  del 
quadro  dimezzo,  in  parte  melTa  a oro,  con 
fellone , di  marmo  bianco  , compollo  di  foglie 
di  quercia  , e ghiainie  Iparfe  , e da  legature 
melìe  a oro  intrecciato.  Racchiude  la  detta  Cor- 
nice un  quadro  a buon  trelco  d:pir,to , opera  del 
Signor  .Srt'/jno  Tozzi  di  larghezza  palmi  dicci, 
c lungo  palmi  venti , rapprelentante  Minerva 
vellita  con  corazza,  e cimiero  in  tefla  , e sii  di 
ani  gruppo  di  nuvole  lèduta  , che  impone  ad  un 
tìenio  di  Roma  , figurato  da  un  Putto  con  ale, 
che  tiene  in  mano  alcuni  Idoletti  inattodi  llrap- 
|:'ar  dalle  mani  del  Tempo,  elprelfo  in  figura 
di  un  vecchio  alato  ieduto  per  terra  , gl’  avanzi 
dell’  Antichità.  In  dillanza  fi  vedono  Fabbri- 
che antiche  mezze  dirute  , ed  a piè  di  elle  al- 
cuni pezzi  di  bafllrilievi  , Tefle , Bulli , Libri, 
•c  divertì  frammenti  d’ Architettura . Viebo  al- 
la cornice  del  detto  Qi^ro  vi  fono  fiate  fb- 
vrappolle  quattro  cartelle , ogn’  una  delle  quali 
Tonnata  viene  da  una  pelle  melTa  b buon  con- 
torno , ornata  da  Rami  di  quercia  , i quali  na- 
Icono  per  di  l'otto  , e racchiudono  nel  corpo 
tua  Conchiglia  baccel'ata  cc«i  iùo  roverteio 
d’  altra  conchiglia  più  j'iccola  btartafita } e 
dalla  prima  pelle,  che  fa  l’ aflìeme  del  rutto 
rollano  attaccati  quattro  felloni  a mazzi  fatti 
dlrolV,  campanelle,  e Gigli  confvolazzi  di 
fettuccic  ; i quali , -edendo  coloriti  a manno , 
campeggiano  l'opra  L'  RcaIo  della  Colloia  , che 
è d’  una  breccia  di  v-aghe  tinte , riqi;adrata_j 
nll'  inu'rno  da  una  fai'cia  con  gola  attaccata  ad 
id'o  4i  nunno  groco . So- 
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Sopra  le  quattro  facciate  di  detta  Stanza 
nella  medelìma  volta  vi  l’ono  Hate  ricavate-? 
quattro  Limette , in  cui  vi  fono  quattro  ovati  , 
due  , che  formano  le  fìnelìre  vere  , e due  altre 
fìnte  . Reflano  quelle  contornate  da  una  cor- 
nice di  pavonazzetto  , con  controfafcia  di  mar- 
mo greco,  che  ricorre  anche  nel  fordino  lòtto 
la  Lunetta  ; e formando  due  triangoli  nell?  j 
parte  piana  , fono  riquadrati  da  una  gola  dora- 
ta con  fondi  di  fior  di  perfico . Kelle  loro  rl- 
fpettive  groflezze  vengono  i detti  Ovati , com- 
piti di  giallo  antico  , incaflati  da  una  goletta 
dorata , la  qualè  unifoe  ad  una  falcia  di  pavoi 
nazzo , che  è parte  della  mollra  efieriore . Pet 
di  lòtto  a detti  Ovati  nalcono  due  Cartocci , i , 
quali  abbracciano  due  rami  di  Lauro  , e per  di 
iòpra  due  frontelpizj  con  pelle  lòtto  baccellata, 
che  formando  due  cartocci  nel  mezzo , reggo- 
no un  fiore  5 e nell’  eftremità  vi  fono  due  fello- 
ni a mazzi  di  foglie  di  quercia , che  rellano  cor 
lor  di  marmò  • Tanto  le  Lunette , quanto  il 
quadro  della  volta,  circondato  viene  da  una 
larga  falcia  ad  ufo  di  giallo  antico,  con  una  go- 
la accanto  dorata  , che  viene  a racchiudere  ì 
fondi  dei  petti  della  medelìma  volta  , ed  il  di 
lòtto  delle  Lunette  , e ricorre  ancora  in  pianp 
(òpra  la  cornice  . Ideili  petti  ripartiti  riman- 
gono in  tante  figure  ròmboidi^di  marmo  greco 
con  balloncino  accanto  dorato  , e fondo  di  fior 
di  perfico  ; e nella  cima  di  detta  Lunetta  vi  fo- 
no quattro  targhe  di  buon  contorno , con  fiori , 
(chiocciole  iofilate , e rametti  di  lauro  . La  cor- 
nice 
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nice  deHa  volta  è di  pavoiiazzetro  rifaltata  fo-  , 
pra  i vivi  del  piantato , ccntinata  in  fuori  ne* 
quattro  angoli,  fopra  de’ quali  devono  eifer 
pollati  quattro  vafi  antichi  ; cilendo  rette  dette 
centine  da  una  cartella  ornata  di  fdioncini , 
con  quattro  malchere , che  rapprelentano  le 
quattro  Stagioni  ; c lòtto  la  detta  cornice  ri- 
corre il  ffegietto  di  breccia  limile  alle  coltole  . 

Le  due  Facciate  , ove  eliltono  le  due  ri- 
i}:iettive  porte  , una  delle  quali  dà  a quella  va- 
ga rtanza  l’ ingrelTo  ^ c l’ altra  in  fondo  , per 
cui  li  paiFa  al  portichetto , che  communka  col 
Giardino  fegreto,  ambedue  di  uguale  llnittu- 
<ura  , lono  formate  da  due  fodi  di  marmo  gre- 
co , che  piantano  lòpra  duc  zoccoli  di  bigio , a 
quali  vien  lòvrapolla  la  moltra  delle  Porte  di 
pavonazzetto  ; e per  di  lòpra  vi  è un  quadro 
ilaccato  con  moltra  di  pavonazzo , riquadrata 
da  una  cornice  di  giallo-antico  , con  fondo  di 
porfido  , e campanelle  , o goccie  lòtto  , limil- 
jncnte  di  giallo  antico . Dal  detto  lòdo  di  mez- 
zo a i quattro  pilaltri , che  eliltono  ne  i quat- 
tro cantoni  di  quelta  Itanza  , vi  nalce  un  incaP- 
iatura  contornata  da  Itlpiti , ed  architrave,  for- 
mati da  una  falcia  piana  , e golone  di  giallo 
antico  , con  fondo  di  pavonazzetto  , a cui  Ib- 
vrappone  la  moltra  d’ima  nicchia  contornata 
da  goletta  di  giallo  antico , falcia  di  porta  Tan- 
ta bcililTima  , e gulcio  di  pavonazzetto  . In 
quelle  quattro  nicchie  vengono  dellinati  quat- 
tro baiti  i quali  dovranno  rapprefentarc  due  an- 
tichi Oratori , e due  Filofolì  j e per  di  lòtto  e 
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fopra  a dette  Nicchie  fonovi  due  bugne  contor- 
nate con  fondo  di  porta  fanta  , e comicetta  dì 
giallo  antico.  In  quelle  da  capo  , da  due  car- 
tocci nafcono  due  rami  di  lauro  ad  ufo  di  coro- 
na , ilblati , coloriti  di  marmo  ; e lotto  i vivi, 
c fondo  di  detta  incalTatura  ricorre  un  zoccolo 
d’  AfFricano  . I quattro  pilaftri  poi  cfiftenti  nei 
■quattro  rilpettivi  cantoni  , piantano  fopra  di 
uno  zoccolo  di  bigio  j avéndo  il  fondo  dell’iftel^ 
la  breccia  , con  intavolato  all’ intorno  di  mar- 
mo greco . 

Le  due  Facciate  laterali , nelle  quali  eli- 
ftono  le  Ibpraccennate  due  fnellre  folto  gli 
ovati  veri,  ornate  vengono  nella  parte  di  mez- 
5;o  da  due  fodi  Umilmente  di  marmo  greco  , ai 
quali  vien  fovrapofta  unamoftra  di  pavonaz- 
zetto  con  ricorfo  fotto  di  zoccolo  di  bigio  : ef- 
fendo  il  vano  di  palmi  venti  per  altezza  , e lar- 
go palmi  otto  e mezzo  ,'  e divilb  m mezzo  per 
altezza  : una  metà  del  quale  rimane  deliinafa 
per  finelira  , c l’altra  metà  ridotta  reità  ad  ulb 
d’ armario . Quella  metà , che  è fineftra  , è 
dipinta  nelle  grollezze  dell’  Arco  , con  falcie  , 
cornici , c catenari  doppi  j con  chiocciole  di 
chiarolcuro  ; e l’ altra  metà  , che  forma  Ar- 
mario , è foderata  tutta  di  marmo  bianco  ve- 
nato . Viene  il  medefimo  compartito  in  tre  or- 
dinetti  di  pavonazzetto  , con  finimento  di  bafe, 
®ccimafa  da  capo,  riquadrato  eflendo  ciafchc- 
dtino  di  elfi  con  una  goletta  di  giallo  antico , 
nei  quali  faranno  dilpolle  tutte  Te  figurine  di 
Ijronzo  : elTendo  altresì  cuftoditi  i detti  Armari 
TgmJlIn  D ti* 
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da  due  fjjoitclll  di  ferro  dorati  premuniti  di  ra- 
mate , e crillalli . Le  due  parti  laterali  a det- 
to Ipazio  di  mezzo  fono  limili  a le  altre  due  de- 
icritte  accanto  le  porte,  elfendo  altresì  guarnite 
di  llipiti , ed  architravi  di  giallo  , con  fafee  , 
c groOczze  di  pavonazzo  , il  di  cui  fondo  è di 
bigio  , con  zoccolo  lotto  d’ affricano  . Sopra 
detti  fondi  vi  è ricavato  un  quadretto  di  Molai- 
co antico  , con  fondo  turchino  , c figure  colo- 
rite , copiato  dalle  Pitture  ritrovate  nell*  Er- 
colano  j contornato  elfendo  da  un  balloncino 
dorato , braghettone  di  pavonazzetto , e falcia 
di  portalanta  , con  due  fclbncini  a mazzi  di 
foglie  di  lauro , lalciati  bianchi , e cimala  rea- 
le lòpra  di  pavonazzo , che  inveite  le  falce 
piane  di  pavonazzo  limile  , Ibvrapolle  al  fon- 
do di  bigio . In  detti  quattro  fondi  vi  lòno  col- 
locati due  Credenzoni , il  primo  de’  quali  è fat- 
to tutto  di  fico  d’ india  , e defiinato  per  le  Ible^ 
Medaglie  , con  fue  tavolette  a tiratore , capaci  ! 
di  numero  fettecento  Medaglie , con  bottone!-  [ 
ni , e Icudettì  d’ argento  dorato  : generolb  do- 
no dell’  Etho  Sìg.  Card.  AAleffandro  albani , mo-  ( 
derno  Bibliotecario  della  nofira  Vaticana  Libre-  i 
ria , al  di  cui  perfpicace  intendimento  fiamo  noi 
debitori  , oltre  tante  altre'  rare  produzioni , 
dell’  effettiva  e mirabile  elècuzione  di  sì  nobi- 
le , e vaghilTima  Itanza . Altro  conlìmile  Cre- 
denzone ('  dato  fatto  di  nuovo  , parimente  di  • 
fico  d’india,  foderato  tutto  di  legno  giallo  di 
Portogallo , Ibpra  i quali  al  di  fuori  vi  Ibno  fi- 
gurine , c tede  di  pietra  , e metallo . Jl  pavi- 
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mento  di  quefhi  vaga  ftanza  corri^po^de  in  tuC' 
te  le  parti  alla  ftmttiira  , e fimetria  della  fùa  fu- 
perior  volta  , eflendo  mirabilmente  incrollato 
di  finiflìmi  marmi . Nel  centro  di  quello  Icor- 
gefi  un  quadro  della  medeCma  milìira , cioè 
largo  palmi  dieci , e lungo  paini]  venti,  ccaii- 
poilo  di  marmo  bianco , contornafo  dentro , c 
fuori  da  una  fafcetta  di  marmo  greco , con  due 
fondi  di  broccatello  di  vaghifllme  macchie , ed 
un  tondo  nel  mezzo  intero  di  granito  orientale 
di  palmi  fette  , e tre  quarti , il  tutto  lucrato  a 
Ipecchio  . Altri  riquadri  ricorrono  attorno  del 
medelimo  compolli  da  fafce  di  marmo  bianco , 
contrafalce  di  marmo  greco  , e colloie  di  por- 
tafanta . A piombo  delle  Ibvradelcritte  quattro 
lunette  cllllono  quattro  ovati  di  porta  lànta  , di 
palmi  cinque  e mezzo  di  larghezza  , e palmi 
tre  ed  un  terzo  di  lunghezza  ; come  anche  quat- 
tro tondi  di  giallo  antico  , di  ellenzione  di  pal- 
mi due  e mezzo , con  il  fondo  tutto  d’  affrica- 
no  . E imponibile  il  dar  qui  minuta  contezza  ^ 
si  ddl-numero , che  della  qualità  delle  Statuet- 
te , Cammei , Medaglioni  d’ oro , d’  argento , 
e di  bronzo  come  altresì  di  tutti  gl’  altri  rarilli- 
mi  monumenti  della  più  recondita  , e lineerà 
antichità , che  verranno  racchiulì  in  quella  llan-^ 
za  ; perchè  oltre  al  non  eifer  i mcdelimi  ancor 
polli  per  ordine  ; e 1’  avere  altre  penne  della 
mia  più  elperte  datone  contezza  con  le  pubbli- 
che Itampe  ; come  Io  elègul  il  dottilTimo  Fi- 
lippo B’.iomrroti , in  trattando  del  Mufeo  Carpe- 
gita , lafciato  per  Legato  a quelia  Librerl.i_j 
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dall’  ultimo  Conte  di  tal  Cognome  , ed  altri  ; 
iàrebbe  ciò  baftante  materia  a formarne  più 
grofll  volumi . Solo  avanzerò  con  ficura  pro- 
porzione , che  il  penfiere  fempre  magnanimo 
del  fopralodato  Pontefice  Benedetto  Xiy.  di  no- 
bilitare la  nollra  Biblioteca  Vaticana  con  i det* 
ti  due  Mufci , Sacro  , c Profano;  diè  motivo 
di  eternare  il  di  lui  commendabil  Nome  : ed 
arrecò  un  imparcggiabll  pregio  alla  medefima 
Libreria  ; racchiudendo  e(Ta  , quanto  di  più 
pregievole  umana  mente  idear  pofl'a  , e balle- 
role  di  appagare  il  gullo  de’  più  dotti, ed  anziofi 
>iag  già  tori , 

Ritornati  nuovamente  nella  prima  Ilanza 
delli  Scrittori , nella  delira  tellata  efille  la  già 
aieferitta  porta , la  quale  introduce  in  altra  mi- 
nore Ilanza , detta  dei  Legatori , con  Iblaro  a 
regolo  per  convento , e due  finellre  nella  fini- 
lira  facciata  corrifpondenti  verlb  il  Giardinetto 
della  detta  Librerìa . Incontro  ad  effe  nella  fac- 
ciata delira  efillono  tre  porte . La  prima  riferi- 
Ice  nel  gran  Corridore  della  Cleopatra  ; tt  fe- 
conda da  l’ ingrelTo  ad  una  Scaletta  , che  con- 
duce in  alcune  lùperiori  ftanze  ; e la  terza , che 
diiude  altra  fcaletta  , per  cui  fi  Icendeda  balTo 
ad  altre  llanze  inferiori . Nel  principal  ingrelTo 
di  quella  Ilanza  , tanto  fu  la  dritta  , che  lù  la 
manca  vi  è uno  Itanzolino  per  parte  , alto  pal- 
mi tredici  incirca  , elTendo  quello  lu  la  finillra 
di  tavola  , e 1’  altro  alla  dritta  di  muro  , il  qua- 
le racchiude  una  Icaletta  di  peperino , ove  Iceji- 
dendo  quattordici  gradini  fi  trova  una  portrud 
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rifpondente  nell’  Armeria  Vaticana , come  fu 
enunciato  al  Gap.  39.  pag.  387.  del  Tom.  II. 
della  prefente  Deicrizionc . 

Segue  a dritto  la  feconda  flanza  con  fòla- 
ro  fìmile  all’  antecedente  , c'due  fìneftre  fu  la 
finlftra  ; incontro  le  quali  nella  delira  facciata 
elìlle  in  alto  altra  fìnellra,  murata  pei*ò  , eoa 
tre  gradini  lotto . PalTata  la  medefima  trovali 
un  Armadio  con  Iportelli , la  metà  a balauilri , 
e finimento  fbpra  , con  lìio  frontefpizio , e tre 
armi  : delle  quali  quella  di  mezzo  è di  Grego- 
rio "KV- , una  di  Sede  Vacante  , e l’ altra  dei 
' Cardinale  Scipione  Cobelluzio  che  fti  il  duodecima 
Bibliotecai'io  ; rinchiudendo  un  llto  dentro  li 
grollezza  del  muro , die  ferve  di  Cappella  < 
Dopo  di  quella  lìanza  fi  entra  nella  terza  con 
fblaro  a regolo  per  convento , prendendo  lume 
da  una  fìnellra  fii  la  manca , la  quale  corrifpon- 
- de  nel  fòpradeferitto  Giardinetto . Nella  dellrae 
facciata  efille  una  porta  che  chiude  un  fòttofea- 
la , con  fineilrella  incontro  bislunga  y da  ferra- 
ta munita  , la  quale  nel  prolfimo  gran  Corri-* 
dorè  della  Cleopatra  guarda  . A capo  di  quellji 
Stanza  vi  è porta  femplice  a di'itto  delle  altre  ^ 

■ che  fàle  un  gradino , la  quale  introduce  nelU 
quarta  llanza  , parimente  fòlarata , che  prende 
fumé  dà  una  fìnellra  in  alto  fituata  nella 'facciati^ 
incontro  corrif^ndente  , ov’  è il  nuovo  calbttoi 
nel  quale  fi  ripongono  i vali  del  Giardino  Se- 
greto di  Sua  Santità . Qiielle  quattro  llanze  ve- 
donlì  adomate  da  un  piccol  fregio , dipinto  a 
frefeo  j con  fclbni , rabefehi  ed  alcune  Armi 
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di  S;flo  V.  Nella  facciata  illeda  dell^  ingrelTb  su 
]a  dritta  vi  è una  porta  , che  introduce  in  una 
icala  , la  quale  alle  fìipcriori  danze  ne  da  T'adi- 
to . Nella  dedra  ficciata  ridcde  altra  porta  cor- 
rilpondente  nel  fòvraccennato  gran  Corridore  • 
Nella  facciata  dnillra  vcdond  due  porticelle  , 
una  delle  quali  dì  T ingredb  a due  danze  fola»- 
ratc  , con  una  fìnedra  pcrcialcheduna  , chc_y 
guardano  nell’  accennato  Giardinetto  » e l’altra 
vicino  l’ angolo  eh  inde  una  /caletta  di  legno  ^ 

' ove  , faliti  dodici  gradini , fi  entra  in  una  pic- 
cola danza  fòlarata , da  cui  d pada  ad  altra  dan- 
za parimente  fblarata  , che  prende  lume  da  unst 
fciedra  mezzanile  eddente  dalla  parte  dritta  ^ 
Dnzzando  di  nuovo  il  paflb  alla  prima 
danza  de’  Lcsjatori , per  la  fòvr’  accennata  fe- 
conda porta  , falito  un  gradino , d entra  in  un 
ripianetto  quadro , ove  fij  la  dritta,  afcefòun 
branco  di  /cala  compodo  di  ventotto  gradini  ^ 
con  fùa  finedrella  nella  manca  da  ferrata , e ge- 
losia munita  , corri/pondente  in  detto  gran 
Corridore,  trovad  altro  ripiano,  ove  falito  un 
gradino  lu  la  dritta  , d entra  nella  prima  gran- 
de fiiperiore  danza  , che  reda  per  fianco  dritto  , 
fòdittata  a tetto , la  quale  prende  lume  da  due 
mezzanili  finedre  dtuate  nella  gran  facciata  in- 
contro a quella  dell’ jngrefTo , eoa  un  dto  accan- 
to T angolo , ove  edde  1’  extra  . Nella  tedata 
a mano  dritta  , che  fa  finimento  a queda  danza, 
vi  è porta  nella  metà  della  Facciata  , la  quale 
introduce  in  cinque  danze  una  a dritto  l’ altra 
iòlarate , con  una  finellra  per  ciafeheduna  fìi  la 
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^^nIftra  mezzanile , che  guardano  nel  foprarlfe- 
rito  Giardinetto  ; eflendo  l’ ultima  fit  la  dritta 
tramezzata  di  tavola  , che  forma  altra  danza  , 
ìervendo  ad  ufo  di  Cucina  . Nella  quarta  di 
dette  danze  fu  la  dritta  rifiedono  due  porte  , la 
prima  chiude  un  fito  eddente  nella  groirezza_A 
del  muro  j e la  feconda,  foefo  un  gradino , met- 
te in  un  ripianetto , ove  fu  la  manca  trova d il 
branco  di  foala  , die  fcende  in  una  danza  dell*^ 
Appartamento  di  fotto , compodo  di  venti(jiiat- 
tro gradini.  Stila  dritta  di  detto  Ripianetto,. 
falito  un  gradino  d entra  in  un  Corridjrello,c!ie 
imbocca  nella  prima  danza  , con  dnedreJla  lìs 
la  dnidra  corrispondente  nel  foprariferito  gran 
Corridore  della  Cleopatra-.  Ritornati  nella- lìid- 
"detta  prima  danza  grande  , accanto  la  ficciata 
laterale  vi  è una  foala  larga  di  legno , ove  , Ia- 
liti dodici  gradini , trovad  un  ripianetto  di  ta^ 
vola , che  forma  folaretto  avanti  la  porticeli» 
della  fcala  , che  dalla  Itanza  de’  Legatori  con- 
H duce  a quedo-  Appartamento  ; e di  la  manca  di 
detto  ripiano  vi  è ‘uno  iportello  in  alto,  dal  qua- 
le d vede  un  corridorello  a tetto . Dopo  il  det- 
to ripiano  a dritto  dell’  accennata  Scaletta  , nc 
viene  altra  porticella  ,*  che  introduce  in  una^ 
piccola  danza  di  partfo  fodìttata  a tetto  , la  qua- 
l&prende  lume  da  un  dnedrino  fu  la  dritta  in 
alto  , dia  forma  Lucemaro  ; e da  i lati  nelli' 
f^inci  di  detta  porta  vi  è un  piccolo  danzino 
per  parte  a tetto . A capo  di  queda  danza  vi  è 
mia  porta , che  diiude  due  Ibffitti  con  die  inca- 
vallature 1 uno  de’  quali  cuopre  la  prima  danza 
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della  Libreria  a due  Navate . Per  ulcire  da  que^ 

Ila  ftanza  di  pafH) , nella  facciata  liniflra  incon- 
tro al  lùddetto  fìndlrino  vi  è porta  , che  intro- 
duce in  altra  ftanza  più  grande  , al  piano  delll  i 

quale  vi  rellano  cinque  (lanze  una  a dritto  l’ al-  | 

ira , tutte  lòffittate  con  una  fìnelira  per  ciafehe- 
dima  , corrilpondenti  lòpra  il  Giuoco  del  Pal- 
lone . Qi^ttro  rifiedono  lu  la  delira  , e }’  altri 
iti  la  finillra  , nella  di  cui  delira  Facciata  vi  è 
porticella , che  introduce  in  un  lungo  foiritto- 
con  lue  incflvallafure , che  rclla  ibpra  il  gii 
deferitto  gran  Corridore  . 

Incaminandoci  di  bel  nuovo  alla  Hanza  dè 
Legatori , fegue  accanto  l’ angolo  la  terza  por-  ' 
ta  più  piccola  delletre  fliperiormente  deferitte,  ■ ' 

la  quale  , fedo  un  gradino , introduce  in  un  rN 
pianetto,  che  prende  lume  da  una  finellrella 
incontro  bislunga  con  ferrata  corrifpondentc 
nel  lùddetto  Corridore  . Su  la  finillra  di  quello 
ripiano , ledo  un  branco  di  fcala  un  poco  flret- 
to  a volta  , compoflo  di  ventidue  gradini  di  pe- 
perinojvi  è altro  ripiano , Ala  di  cui  delira'  ' 
trovali  un  vano  di  porta  , ove , fcefi  tre  gradi- 
ni nella  grofìèzza  del  muro , fi  entra  in  uniTor- 
ridere  non  troppo  largo , con  volta  la  metà  a 
botte  ; e nel  principio  di  clTo  iu  la  dritta  dell’en- 
trata vi  è una  porta  che  introduce  in  due  dan- 
ze , una  a dritto , l’altra  con  volta  a botte  , ed 
iinafineltra  per ciafclieduna  111  la  manca,  com 
fguincloni  corrilpondenti  verfo  il  Giuoco  del 
Pallone , rellandovi  nella  leconda  di  elTe  un6 
fianzolino  con  volta  piana . Ritoraati  nel  fud- 
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detto  Corridore  incontro  la  fcaletta , vi-  è uit 
Cuncellc  di  legno  , che  intro<luce  in  ^na^lan^a 
a volta  , che  unilce  con  quella  del  Corridore 
predetto  » ed  una  fincltrella  incontro , da  fer- 
rata munita , con  quattro  gradini  lòtto . Palla- 
co  detto  Cancello  lìi  la  dritta  vi  è porta  lèmpli- 
cc  con  ilnelh'a  Copra  , la  quale  introduce  in  una 
Cucina  con  volta  a botte  > die  Umilmente  uni* 
fce  con  (juella  del  Corridore , ed  accanto  la. 
mcdefima  fii  la  nianca  , vi  reità  altra  danza  più 
piccola  , con  volta  limile  y ed  unafinedra  per 
cialcheduna  corrilpondenti  ^ come  Copra . 

Al  fine  del  lopraenundato  Corridore 
mano  linidra , Caliti  cinque  gradini  vi  è porta, 
die  introduce  iti  un  ripianctto ove  trovali 
piantata  una  Icaletta  a lumaca  di  legno  compo- 
d.i  di  ventidue  gradini , die  Cale  m la  dritta  , 

Li  quale  comunica  nel  branco  di  Icila  accennato 
nella  quarta  danza  del  primo  piano , che  Cale 
al  Cecondo  Appartamenta.  A capo  di  quello 
Corridore  elide  una  porta , che  introduce  in  tu» 
bislungo  Itanzolino  a volta , dopo  del  quale  per 
linea  retta  lì  entra  in  una  danza,  grande  , die  è 
la  leda  a quedo  piano  , con  volta,  a crociera  , 
ove  nella  facciata  dedra  vi  è una  porta  coru_» 
grodezza  di  muro  , corrilpondente  nel  Giardi- 
no di  Sua  Sant  iti  dalla  parte  dell^  Fontana  „ v 

detta  la  Galera . Kella  facciata  poi  a mano  li- 
nidra,  vi  è un  vano. grande  con  Iguincioni , e 
fua  porta  in  dentro  , ove  Ccell  due  gradini , li 
trova  una  danza  grande , parimente  di  paiC>^ 
eoa  volta,  a botte  lunettata  y ed  uu  arme-  nel 
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mezzo  dipinta  di  Sìflo  In  quede  fhnze  d’oi'* 
dine  del  detto  Sìflo  F,  fu  collocata  la  Stamperia 
Vatican  i , tanto  celebre  prelfo  il  Mondo  Cat- 
tolico . Sopra  la  porta  d’ una  delle  deicrittc 
flanze  eravi  un’  Ilcrizione  Latina  del  feguente 
tenore  : „ La  Stamperìa  Vaticana  per  divina 
,,  providenza  Illituita  da  Siflo  F>  Sommo  Pon- 
5,  tefice  a fine  di  rendere  al  filo  primiero  Iii- 
9,  ftro  le  Opere  de*  Santi  Padri  , e dilatare 
,,  per  1’  Univerfo  Mondo  la  Religione  Cat- 
,,  tolica.  „ Di  tutto  ciò  ne  fà  ficura  menzio- 
ne Muzio  Vanza  nella  fiia  c^era  intitolata  iKi- 
go  y e dilettevole  Gurdino  dì  varie  lezzioni , àt- 
fc.  27.  pag.  322.  Nella  facciata  incontro  a quel«t 
Ja  dell’  ingredb  vi  rifiedono  due  porte  , la  pri- 
ma delle  quali  a mano  defira , che  fiale  due 
gradini  con  fiipiti , ed  architave  di  travertino 
fcorniciati  , chiude  la  Cordonata  , che  fiale 
al  paflb  per  andare  all’  Archivio  Segreto  j e 
quella  lu  la  finifira  con  Iguinci  da  quella  parte 
introduce  in  altra  cordonata  , die  Icende  'nel 
Giardinetto  di  quella  Lib.-erla . Rientrati  nella 
fiuddetta  Seda  fianza',  Icgue  a dritto  l’ ottava  ^ 
comprelòci  1*  antecedente  deficritta  , eflendo  la 
medefima  con  volta  a crociera  rullica  , la  qua- 
le prende  lume  da  un  finefirino  fiu  la  dritta  lòtto 
la  volta . Nella  facciata  finifira  vi  è. uria  Fonta- 
na con  chiave  d’ ottone  , e di  poi  un  pozzo  con 
parapetto  in  fuori . Prolègue  a dritto  la  Nona 
Stanza  con  volta  a crociera  rullica,-  ove  nel 
mezzo  vi  è una  Grotta  lòtterranea , alla  quale 
li  Icende  per  una  Icaletta  a cordonata  di  venti 
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cordonr;  e detta  llanza  prende  lume  da  due- 
fìneftre  , una  fu  la  dritta  in  alto  con  ferrata  , e 
l altra  lù  la  manca  più  grande  , ove  fi  vede  una 
ferrata , che  reità  al  piano  del  Giardino  Segre- 
to . Seguono  due  altre  danze  ad  ufo  di  Cantina 
con  volta  a botte  mitica , ed  una  finellra  per 
cialcheduna  fu  la  finiltra , limili  alle  antece- 
denti , che  corrilpondono , come  fbpra  ; dopo 
delle  quali  ne  viene  una  Itanzola  olcura  a vol- 
ta , eh’  è l’ ultima  a quello  piano . Tutte  le  Ib- 
pradeferitte  Stanze  contenute  in  tre  piani  ; ol- 
tre le  tredici  valle  danze  ^ die  compongono  la 
Ibpraccennata  gran  Libreria , Ibno  in  numero, 
di  quarantafette , non  comprefid  fei  danzolini  ^ 
quattro  Corridorelli , la  Cappelletta , tre  gran- 
di fodìtti , le  due  Cantine  ^ e la  lòpraindicatat 
Grotta . 

CAPITOLO  III. 

DelC*  Archìvio  Sepreio  di  Sm  Santità  • 

«_> 

Usciti  dulia  detta  Libreria  , e ritornati  nei 
gran  Corridore  della  Cleopatra  , paifato* 
il  quinto  Arco,  III  la  finiltra  legue  un  gran  Por- 
tone , die  introduce  in  un  pailb  {coperto , lun?*- 
go  palmi  trenta , il  quale  poi  fi  eltende  nella  lùa 
rivolta  per  palmi  Ducento  novantacinque  , che: 
all’  Archivio  Segreto  di  Sua  Santità  ne  dì  l’adi- 
to . Entrati  adunque  in  elfo , lù  la  dritta  vi  è 
una  facciata  alta  palmi  ventinove  incirca,  in  cui 
vi  fono  dieci  fìnedre  con  arcata  in  mezzo , d.-» 
fedo  Icomidato  contornate  , murale  fino  ali 
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pari  del  fefto  ; e nel  vano  tra  l’ unà  , e l’ altra 
vi  fono  due  riquadri  ccntinati  negl’  angoli  per 
di  dentro  , con  una  bugna  per  ciafcheduno  cen- 
tinata ruflica  , di  calce  , con  finimento  di  cor- 
nicione fotte  tetto  ; e dette  finefire  con  altra 
nella  rivolta  incontro  al  portone  dell’  ingrelTo, 
'Con  moftra  di  muro  orecchiata , danno  il  lume 
al  contiguo  Cafotto  , ove  lì  conlervano  duran- 
te l’Inverno  i vali  d’Agrumi  del  Giardhio Se- 
greto . Dicontro  al  detto  Cafotto , fii  la  fini- 
lira  vi  è un  nmrello , che  forma  gradino , al  pa- 
ri del  quale  y tanto  lu  la  dritta  , che, fu  la  fini- 
lira  , vedefi  una  balaufirata  di  travertino,  di- 
sila da  tre  pilaftri , con  foditore  avanti , per 
quanto  è lunga  la  medefima  ; e Icefo  detto  gra- 
dino , fi  entra  in  un  ripiano  grande  , da  i di  cui 
lati  efille  un  branco  di  cordonata  per  piate  , 
che  Icende  a bafib , con  lìio  parapetto  a balau- 
ilrata  , e diverfi  rifaki , con  anni  ne  pilallri  di 
T/o  IF. , dal  quale  affacciandoli  fi  vede  l’ ac- 
cennato Giardinetto  della  Librerìa . 

Scendendo  per  gli  accennati  dixe  branchi 
di  cordonata  che  rellano  , come  lì  diffe  , da  r 
lati  del  ripiano  grande  incontro  al  Calòtte  com'^ 
polli  di  ventitré  cordoni , con  lìio  parapetto  fia 
la  dritta  a balaufirata  , che  fa  declivio  , e mu- 
ro di  cortina  la  manca  , fopra  di  cui  vi  pofi^ 
la  balaufirata  con  armi  nei  pilafirini  di  Tto  IF-  j 
trovanfi  al  fine  di  elfi  due  Portoni  bugnati  per 
parte  , de’  quali  il  pruno  dalla  parte  lìnifira__» 
corrifponde  nella  ftanza  di  pafifo  lùperiormente 
delcritta,  elìdente  nelle  inferiori  ltan2e  della 
V Libre- 
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Libreria . Qi^llo  dicontro  dalla  parte  delira  di 
l’ ingreflb , Icendendofi  due  gradini , ad  ' una 
ftanza  di  palio  con  volta  a botte  , ove  nella  fac- 
ciata incontro  vi  è una  porta  lèmplice  , fituata 
nel  vano  di  altra  grande , con  iHpiti  fcomiciat» 
di  travertino  , corrilpondente  nel  branco  g'*an- 
de  a cordonata  dalla  parte  del  Cortile  di  Bel- 
vedere , defcritto  al  Ca^.  4 1 . del  Tom.  2.  della 
prefcnte  Defcrlzione  . Nella  facciata  poi  dell* 
ingrelTo  fii  la  finillra , rifiede  il  fecondo  Porto- 
ne con  fguinci  per  di  dentro  , llipiti , cd  Ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , bugnato  dal- 
le parti , il  quale  fcefo  un  gradine^  » introduce 
in  altra  cordonata  limile  a quella  di  fbpra  con 
' parapetto  fii  la  dritta  a balaullrata  , e con  il  me- 
delimp  declivio  . Scefì  diciotto  Cordoni , cd 
un  adito  » trovali  ripiano  grande  di  lunghezza 
circa  palmi  quaranta , c largo  palmi  venti  con 
un  bcìliflimo  pavimento  di  mofaico  di  diver0 
colori , con  riquadri , Aquile , e Draghi  allu- 
denti alB  arme  di  T.-iolo  V.  ; alla  di  cui  finillra 
vedefi  un  gran  Nicchione , che  forma  Grotta  ». 
reflando  fotto  il  ripiano  fuperiore , con  dentro 
icogli , e cafeate  d’ acqiia  y che  cade  in  una_ji 
gran  vafea  con  labro  di  travertino  , ed  altra 
piccola  al  di  lòtto , la  quale  riceve  lo  fcolo  del- 
la fuperiore . Il  detto  Nicchione  viene  ornato 
di  fronte  da  due  piedeftalli  per  parte  , con  baie  , 
e cimala  di  travertino  rifàltata  , fopra  ciafche* 
duno  de’  quali  s*  innalzano  due  pilallri  di  corti- 
na con  capitelli  d’ Ordine  Jonico , Architrave, 
fregio , c cornice  rilaltata  fopra  di  efli  ; fin  fot- 
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to  il  foflìtto  con  una  nicchia  quadrata  tra  un  pi-  I 
laltro  y c l’ altro  , zoccolo  , llipiti , ed  arca 
piano  di  marmo  fcorniciati , e tondo  Ibpra  di 
marmo  limile  ; c dentro  del  fregio  foprn  i pi-  \ 

ladri , tra  l’ uno , e l’altro , vi  è il  Padiglione  ^ 

con  le  chiavi , imprela  di  Sede  Vacante  . Ri-  ; 

corre  lòpra  detto  Nicch  ione  la  gola  dritta,  e ! 

gocciolatore  della  mcdefima  Cornice  , con  ar- 
me nel  mezzo  di  marmo  del  fuddetto  Pontefice, 
e balaullrata  lòpra  rilaltata  come  la  Cornice  . ’ 

Incontro  poi  quella  Fontana  , fceli  due  I 

' gradini  li  enti:a  nell’  accennato  Giardinetto  , \ 

come  altre  volte  1Ì  dille  Ipettante  alla  Libreria . j 

Ha  egli  di  lunghezza  circa  ottanta  palmi , e di  i 

larghezza  palmi  dugento  quarantacinque . Vie- 
ne egli  rillretto , oltre  la  detta  Icala , e prplpet-  ‘ 
to  di  fontana  da  due  bellilTime  Facciate  compa-  I 
gne  laterali  adorne  di  cinque  Arcate  murate  fi- 
no all’  impolta  , fiancheggiate  da  un  piedellallo 
•.  per  parte  , con  bafe  , e cimala  di  travertino , 
su  de  quali  lòpra  d’ un  zoccolo  li  lòlievano  due 
Colonne  per  cialcheduno  di  granito  diverfo  , 
con  capitelli  d’Ordine  Jonico  Compolito . Reg- 
gono le  medelime  l’ Architrave , fregio  , e cor- 
nice rilaltata  lòpra  con  lùo  tettarello  j lòpra  di 
cui , nella  facciata  delira  , che  è quella  dell’Ar- 
chivio Segreto , ricorrono  altri  due  Ordini  di 
pilallri , con  capitelli  ne’ primi  d’Ordine  Jo- 
nico , e ne  fecondi  d’ Ordine  Compolito  , i 
quali  reggono  i loro  rilpettivi  architravi  fregi , 

€ cornici , con  dentelli  rilàltate  , il  tutto  di  tra- 
venino . La  facciata  a liniltra , qual  è quella , 

ove 
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Ove  riferifeono  le  lopradcicrLtte  ftanze  deftina- 
te  per  abitazione  di  Monftgnor  Cuftode  della  Li- 
breria ^ di  un  fòla  Ordine  di  pilaitri  viene  no- 
bilitata , con  Capitelli  d’  Ordine  Jbnico , fuo 
ardiitrave  , fregio , e cornice  con  dentelli  lòt- 
to * E finalmente  un  parapetto  di  muro  alto  cir- 
ca quindici  palmi  divide  il  lòpraddetto  Giardi- 
no da  altro  fito  Ipettante  all’  Armeria  , che  per 
lo  addietro  formava  anch’  e(To  giardino , ridot- 
to al  prefènte  ad  ufo  di  cortile.  La  fòpradefòrit- 
ta  Scala  a due  branchi  di  cordonata  è quella__r 
ìfieiTa , che  a bella  polla  fabbricata  fu  dall*  ec- 
cellente Architetto  Bramante  ^ affine  di  potere 
unire  la  bafia  area  del  gran  Coi'tile  di  Belvede- 
re y coll*  alta  che  Uà  in  fronte  alla  Villa  Inno^ 
cenziana  ^ e formava  un  Ipaziofo  Cortile.  Per 
la  fabbrica  della  nuova  Libreria  fatta  innalzare 
dal  Pontefice  Siflo  V.  nella'  metà  di  dette  due 
Aree  , rellò  quella  Icala  quivi  lèpolta  , e di  Ib- 
loufò  per  il  palTo  all’Archivio  fegreto,  ed 
all’  accennato  piccol  Giardino . 

Salendo  di  bel  nuovo  i fòprariferiti  bran- 
chi di  Cordonata , e pervenuti  al  lungo  ripiano 
fòoperto  , in  tellata  del  medefimo  accanto  l’an- 
golo elille  una  porta  con  lllpiti , ed  ardiitrave 
di  travertino  Icorniciati , fòpra  della  quale  ri- 
fiede  lotto  tetto  una  Loggetta  a balaullrata , fò- 
Henuta  da  due  modelli  contornati  , ove  per 
mezzo  di  elTa  li  ha  l’ ingrelfo  principale  all’Ar- 
chivio Segreto  di  Sua  Santità quantunque  co- 
me li  è ofl’ervato  alli  Cap.  29.  e 44.  del  Tcm.  2, 
ilpoifa  al  medefimo  da  altre  parti  pili  nobili 

ave- 
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avere  l’ adito . Entrati  per  la  detta  porta  nella 
prima  Ihanza  di  paltò  non  troppo  grande  , con 
volta  lunettata  , Ili  la  dritta  del  medefinio  in- 
greilb  Icorgefi  in  alto  ima  piccola  fineilra  , da 
ferrata  munita  , che  riferilce  in  una  fcala  a lu- 
maca . Nella  finiilra  facciata  di  quella  danza 
vedefi' piccola  porticella  , che  introduce  in  al- 
tra danza  di  minor  grandezza , ricoperta  da  vol- 
ta a botte,  la  quale  prende  lume  da  una  finedra, 
incontro  da  ferrata  munita  corri Iponden te  nel 
fopradelcritio  Giardinetto  della  Libreria  . Nel- 
la facciata  incontro  a quella  dell’  ingrcQb  , Ia- 
liti tre  gradini  mezzi  tondi , trovali  una  porta 
con  altro  gradino  incadato  nelle  tede  delll  dipi- 
ti fcorniciati , ed  orecchiati , i quali  adicm  con 
un  confimile  architrave  le  fanno  modra . Sopra 
la  medefima  rifiede  una  finedra , da  ferrata  mu- 
nita , ed  una  tabella  Ibpra  1’  Architrave  di  ella, 
ove  Icorgell  una  latina  Ifcrizionc  , Indicante  , 
che  a ninno  li  da  in  tal  luogo  l’ ingrelfo  , foìZa 
la  permilTione  del  Sommo  Pontefice  . Per  la 
detta  porta  fi  palfa  ad  una  fcala  a lumaca  ova- 
le 5 con  parapetto  di  ferro , che  lù  la  dritta  fia- 
le , e Icende  fiu  la  finidra . Scefi  pertanto  t^re 
gradini , vi  è porticella  con  dipiti  di  travertino 
fbpra  del  quarto  , che  la  divide  , dopo  là  qua- 
le 5 Icefine  due  altri  a mano  finidra  , trovali  al- 
tra porta  con  dipiti  Umili , che  introduce  in 
quattro  danze  tutte  ad  un  piano,  che  rellano 
per  fianco  dritto,  la  prima  delle  quali  è più  pic- 
cola , eifiendo  ricoperta  da  volta  mezz’  a botte 
lunettata  con  una  fineilra  incontro , la  metà  nm- 

rata  ^ 
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rata  , e da  fen-ata  munita  . Le  altre  tre  più 
grandi  con  volta  a fchifo  rimiranfi  coperte  j 
e due  fìneftre  per  ciafeheduna , a rilèrva  della 
quarta,  in  cui  ve  n’c  una  Iblainente,  corrilpon- 
dente  nel  detto  piccol  Giardino  della  Libreria  ; 
elTendo  le  medefime  danze , eccettuata  la  più- 
ma  » adornate  di  vaghe  Pitture  . Sa  rgonfi  nel- 
• le  volte  di  effe  diverfi  riquadri  di  paefi  bellifiì- 
mi  , abbelliti  all’irtomoda  grottelchi,  catena, 
rj  j figure,  e putti , che fcherfano con  Aqui- 
le , e Draghi , alludenti  all’arme  di  Taolo  V. 

Una  cornice , che  fa  impofla  alle  medelìme  , le 
ricorre  d’ogni  intorno  ; lòtto  la  quale  in  diverfi 
riquadri  illoriati , e ripieni  di  moltilTìmc  figiì- 
re , vengono  rapprefentate  le  Donazioni , e 
Dazi  impofii , c fatte,  a favore  della  Santa 
Romana  Sede  da  molti  Imperadori , Re,  cd 
nitri  Perlònaggi , ciò  che  viene  indicato  nelle 
fottopolle  Latine  Ilcrizioni , a piè  di  ciafeun" 
riquadro  collocate . 

La  prima  danza  adunque  vedefi  ricoperta 
da  undici  riquadri',  nel  primo  de*  quali  vien 
rapprefentato  Federigo  IL  ^ che  giura  folenné- 
mente  al  Legato  Apodolico  di  Onorio  III.  di 
mantenere  , e difendere  tutte  le  Donazioni  far-  ' 
te  da’  liioi  Anteceffori  alla  Chiefa  . Kel  lècon-  • 
do  Ottone  IV.  fa  Ja  deffa  promeffa  fotte  Inno- 
cenzio  III.  Segue  nel  terzo  Enrico  I.  Impera  do- 
rè , che  non  Iblo  conferma  a Benedetto  Vili.  le 
mentovate  donazioni , ma  ne  aggiunge  delle 
nuove . Nel  quarto  Ottone  I.  Imperadorc  fa  lo 
deffo  a Ciivanni  XII.  j e di  più  ricupera  alla 

\ Chic- 
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Oiicfa  qncllo  , .che  le  era  liuto  violentemente 
rapito  . Lodovico  Vio  Imperadore  , ne!  quinto, 
conferma  in  un  diploma  a TafquJc  L le  dona- 
zioni di  Carlo  Ma^no  fuo  Padre,  e di  Vipino  Ilio 
Konno  a favor  della  Chiela  . Nel  lèdo  fi  elpri- 
mono  le  immeniè , e faniolè  beneficenze  di 
Cojìanti'iu  Magno  fatte  a S.SilveJìro  /. , ed  alla 
Santa  Sede.  Nel  fettimo • Ctr/t?  IK  e Jna  Mo- 
glie , in  ricompenfa  della  Corona  concelfali  da 
rdiioceiizio  yi.  ; c >nfeanano  le  Donazioni,  che 
alia  Romana  Chiela  fatte  avevano  i loro  Pre- 
dece:!bri  . Nell’  Ottavo  un  Ambafeiadore-^ 
A^Mlbcrto  }\è  de  V^ornanì-^  conferma  le  dette  Do* 
nazioni  a Bonifazio  Vili.  e riconoice  dalla 
S.  Sede  la  facoltà  d'eleggere  V Imperadore; 
conceduta  a Sette  iìlettori . Nel  Nono  , la  me- 
defima  conferma  d’£w7ro /^//.  fatta  a Clemeììr- 
te  y.  Nel  Decimo,  quella  di  Bfdolfo  fcgulta 
per  mezzo  di  £.  Corrado  dclPOrdine  de  Minori 
a l^iccolò  UL  Nell’  Undecimo , la  medefima 
ratifica  di  conferma  fatta  da  Guglielmo  de^ 
I{omani  i:A  .Innucenzio  ly.  Sopra  la  porta  , che 
entra  in  quella  Iranza , vi  è elpreifo  in  un  Ova- 
to in  tela  il  ritratto  d'^leffandro  yiu  con  cor- 
nice di  legno  dorata  , e cartella  fiotto,  ov*è 
{colpito  il  di  lui  nome,  con  due  ligure  grandi 
ai  lati  dipinte  a frcico . Il  fimilc  ficorgdi  ibpra 
la  porta  incontro  , che  paira  nella  terza  lianza, 
in  cui  refia  dijMnto  il  Papa  Innccenzio  . 

Entrati  nella  terza  fiunza  , veJefi  la  me- 
defima dip^ita  nella  volta  , come  T* antece- 
dente 5 di  vaghiffimi  ^rottefichi  alludenti  ol- 
tre» 
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trcmodo  all’  Arme  di  Vaolo  V.  Attorno  la  me- 
defìma  efiitcmo  Ibltanto  Tette  QMdri  a freTco  , 
nel  primo  de’  quali  è elprefla  la  donazione  del- 
la Conteff  a Matilde  fatta  a Gn^orio  VIL  del  Tua 
Patrimonio  in  Tofeana  , e,d  in  Lombardia  . Nel 
fecondo  Demetrio  Duca  di  Candia  , e di  Dal- 
mazia dichiarato  Re  dal  Tuddetto  Gregorio  VII. 
promette  di  pagare  un  annuo  tributo  alla  Chie- 
Romana  . Nel  terzo  la  donazione  di  Stefa- 
no 1.  Re  d’  Ungheria  del  Tuo  Regno  alla  S.  Se- 
de . Nel  quarto  il  Duca  di  Boemia  infignito  della 
Reai  Corona  da  Tfficcolò  li.  promette  di  pagare 
alla  Chiefa  un  annuo  tributo  di  Cento  Libbre 
d*  argento  . Nel  quinto  Mleffandro  111.  che  da 
il  titolo  di  Re  ad  Mlfonfo  Duca  dì  Tortogallo  f 
perchè  aveva  f^tto  tributario  alla  S.  Sede  il  Tuo 
Ducato  in  tempo  di  Lucio  //.Nel  fello  parimen- 
te fi  efprime  il  titolo  di  Re  dato  a B^tggìero  Con- 
te di  Sicilia  da  Innocenzio  11. , facendolo  feuda- 
tario della  Sede  Apofiolica  . Nelfèttimo  j Vie- 
tro  l\f  (T  Mragona  fòttopòne  il  fùo  Regno  a 
S.  Tietro  in  tempo  di  Urbano  Ih  con  pagare  un 
annuo  tributo  . Sopra  la  porta  di  quella  danza 
vedefi  un  Ovato , dentro  di  cui  è dipinta  1’  ar- 
me di  Vaolo  V.  Tollenuta  da  due  putti  ; con 
cartella  lòtto , in  campo  verde  , ov’è  {colpito 
il  nome  del  detto  Pontefice  . E Topra  T altra 
porta  dicontro  y che  introduce  nella  quarta  ^ 
ed  ultima  ftanza  Icorgefi  in  riquadro  fcornicia- 
to  delineata  T arme  Cardinalizia  dd  Cardinale 
Scipione  Borghefe , Bibliotecario  di  quel  tem*» 
po , Tollwmta  da  due  putti , e caitella  lòtto 
con  llcrizione  » 
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Paflando  alla  quarta  contigua  Stanza  , 
Vedefi  quella  dipinta  nelle  paréti  laterali  da 
otto  riquadri  a frclco  , avendo  nella  lùperior 
volta  i medcuiiti  grottelchi  , cd  ornati  , che  le 
altre  antecedenti  • Nel  primo  fi  rapprefenta-o 
Cafimiro  Re  di  Polonia  , che  rende  tributario 
della  S.  Sede  il  Ilio  Regno  in  tempo  di  Grego- 
rio VI. , per  voto  da  elfo  fatto  , avendo  lupe- 
rato i Tuoi  nemici  . Nel  fecondo  Carlo  Magno 
confenna  ad  .Adriano  I. , ed  amplifica  la  dona- 
zione fatta  da  Tipino  Tuo  Padre  alla  Chiefa  Ro- 
mana . Nel  terzo  Tipino  Re  di  Francia  per 
mezzo  di  Fulrado  .Abbate  dona  1’  Elarcato  , e 
la  Pentapoli  a Stefano  III.  Nel  quaito  la  relli- 
tuzione  delle  Alpi  Cozie  a Giovanni  VI.  fatta 
da  Aripertó  J\e  de  Longobardi . Nel  quinto  la 
donazione  fatta  da  Enrico  Landgravio  d'  .^ffÌ4 
per  mezzo  d’un  fuo  Ambafeiadore  di  alcuni 
Caflelli  delle  Diocefi  di  Magonza  , Treveri , 
ed  Erbipoli  zàVrhanoVI.  Nel  fello  Ppginaldo 
Re  d'Anglefey  dona  il  fiio  Regno  alla  S.  Sede  in 
tempo  d’  Onorio  III.  Nel  fèttimo  Giovanni  R« 
d’ Inghilterra  rende  tributario  il  fuo  Regno  alla 
Chiefa  Romana  , tenendo  la  Cattedra  di  S.Tie^- 
tro  Innocenzìo  III.  .'  E finalmente  nell’  Ottavo, 
ed  ultimo  riquadro  fi  rapprefènta  , quando 
Aldriano  IV.  concedè  in  feudo  il  Regno  d’ Iber- 
nia  a Enrico  II.  Re  d’ Inghilterra . Efiflono  nelle- 
facciate  delle  fopradeferitte  flanze  Armadi  ri- 
quadrati , e fcomiciati , con  armi  nei  riqua- 
dri d’ Innocenzìo  X. , d’ Innocenzìo  XII.  , e di  ' 
.Alejfandro  VII. , ne  quali  coiiferyanfi  efiverfè 
^rittitrc  fpettantì  alla  S.  Sede . Ri- 
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Rivolgendo  il  noliro  cainmino  alla  Ib- 
praddetta  Scala  Ovale , ove  fcefi  ventiquat- 
tro gradini  iu  la  manca  , trovai]  una  piccola 
Fineltra  con  ferrata  , che  guarda  nella  lianza 
di  paflTo , cv’  è il  Cancello , che  conduce  a] 
Giardinetto  della  Librerìa  , dopo  la  quale, 
Icefi  altri  trentacinque  gradini , vi  è altra  Fi- 
neflra  flmile  corrifpondente  nello  Scalone  a_j 
cordonata  dalla  parte  del  Cortile  di  Belvedere 
e Icefone  dodici  altri , vi  è il  ripiano  , 'ov*  è 
piantata  quella  Icaia  , in  cui  fu  la  dritta  elìfte 
un  ricaflb  con  comodo , c dopo  una  porticella , 
che  chiude  un  Corridorello  con  volta  a crocie- 
ra, a capo  del  quale  nell’  angolo  dritto  della 
porta  vi  reità  una  Itanzola  olcura  mitica  con 
volta  a botte . Nel  fine  del  fiiddetto  Corridorel- 
lo efilte  porta  grande  , che  Icende  un  gradino 
con  filpiti  didentro  di  travertino fcorniciati  , 
la  quale  introduce  in  uno  Stanzone  lungo  , ove 
Itavano  anticamente  a fcrivere  quelli  di  dettò 
Archivio . Il  medefimo  è con  volta  a lunette , 
cd  è ornato  nelle  due  Facciate  laterali  da  cin- 
que mollre  di  pi  ladri  per  parte  , con  zoccolo 
Lotto , e dado  lòpra  , che  ìèrve  d’ impolta  alla 
volta  ; e lu  la  manca  vi  fono  quattro  fineltre 
in  alto  , da  ferrate  munite  , corrifpondenti  nel 
Giardinetto  della  Librerìa  ; e fu  la  dritta  vi  fo- 
no due  Nicchie  in  alto  , con  conchiglia  lòpra  • 
Nel  mezzo  di  quella  Volta  rifiede  un  Ovato , 
entro  di  cui  reità  dipinta  1’  arme  di  Siflo  V.  con 
una  Virtù  per  parte  . Per  ufcire  da  quella  Stan- 
ca nella  facciata  delira  accanto  1’  angolo  della 
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facciata  a capo  vi  è vano  di  porta  , che  faJe 
un  gradino  , per  cui  fi  palla  ad  un  fito  bislungo 
a volta  , ove  fu  la  manca  per  mezzo  di  altro 
vano  dentro  la  grodezza  del  muro  , fi  entra  in 
una  Itanza  folarata  , che  lerve  per  il  Librano 
deir  Archivio , la  quale  prende  lume  da  una 
iinellra  in  alto  fu  la  dritta  dell’  entrata  corri- 
ipondente  nello  Stradone  , che  va  al  Giardino 
Bolcareccio , con  una  porta  lotto , con  Igui- 
fici  <k  quella  parte . Nella  facciata  dell’  in- 
jgrelTo  fu  la  delira  vi  è una  fcala  di  legno , cora- 
jpolla  di  tredici  gradini , che  alcende  ad  un’  al- 
tra flanza , che  rella  fopra  quella  , con  volta 
a botte  , ed  una  finellra  con  ferrata  a gabbia , 
a piombo  di  quella  di  fotto  • 

Drizzando  di  bel  nuovo  il  paflfo  alla  Scala 
Ovale  j e Ialiti  venticinque  gradini , princi- 
piando dalla  porta  , che  alla  medefima  ne  dà  il 
principale  ingrelfo , fu  la  dritta  trovali  una  por- 
ta con  ripianetto  avanti , ed  un  gradino  incon- 
tro , la  quale  introduce  in  tre  fianzole  , tutte 
ad  un  piano , con  volta , e lunette , ed  una 
fineftrella  per  ciafeheduna , corrifpondenti  ver- 
fo  il  folito  Giardinetto  , formando  la  prima_j 
Cucinetta . Saliti  altri  diciotto  gradini  fu  la  de- 
lira , vi  è porta  , che  fale  un  gradino  , la 
filale  introduce  in  alcune  fianze  dell’  Archivio 
Icgreto  . Trovali  a prima  un  fito  di  palfo , che 
forma  Corridore  con  volta  a botte  , e dado 
fotto  , ove  lùlla  manca  vi  è porta  grande  con 
llipiti  di  travertino  Icomiciati , ed  orrecchia- 
ti , che  introduce  nella  prima  Itanza  con  volta 
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a Icliifo  , e riquadro  nel  mezzo  ricafTato  con 
cornice  lòtto  , che  ricorre  d’ ogn*  intorno  ; ve- 
nendo le  facciate  di  eifa  ornate  da  falce  , e ri- 
quadri , con  fìneltra  lu  la  dritta  corrilponden- 
te  nel  detto  Giardino . A linillra  vedefi  una 
porta  con  Iguincj  da  quella  parte  , che  corri- 
iponde  nella  feconda  llanza, della  Galleria, 
come  fu  accennato  al  Cap.  29.  del  2.  Tom,  Mella 
mct.'i  della  facciata  incontro  a quella  dell’in- 
gre'fo  vi  è un  arcata  con  impolla  iilcia  , den- 
tro la  quale  trovali  una  porticclla  con  finellra 
fopra  , da  ferrata  munita  , che  introduce  nella 
delcritta  Loggetta  , elìllente  Ibpra  la  porta_j 
principale  di  quella  abitazione  . Ritornati  nel 
ìòpraddetto  fito  di  paflb  ; incontro  la  lùddetta 
Itanza  vi  è porta  con  llipiti  , ed  architrave 
dalla  parte  di  dentro  di  travertino  fcomiciati , 
cd  orecchiati , la  quale  introduce  nella  fecon- 
da llanza  con  volta  Umile  all’  antecedente  , e 
cornice  , che  ricorre  atfomo , con  una  finellra 
nella  facciata  finillra  , corrilpondente  yerlb  il 
detto  Giardino  della  Libreria  , ed  una  porticel- 
Ja  fituata  nella  Facciata  dell’  ingretlò , che  ne 
conduce  alla  terza  llanza  più  piccola  bislunga , 
la  quale  prende  lume  da  una  finellra  piccola  fu 
la  dritta  , corrilpondente  , come  fopra  ; elTen- 
do  ricoperta  da  volta  a fchifo  , e cornice  attor- 
no . Seguono  a dritto  di  detta  llanza  altre  tre 
confimill , tutte  ad  un  piano , con  volte  uguali  | 
ed  una  finellra  per  cialcheduna  , a riferva  del- 
la quinta  , in  cui  ve  ne  lòno  tre  , che  guarda- 
no nell’  acce  nnato  Giardino  ; con  altra  finellra 
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liruata  nella  facciata  a capo  della  lefta  ftanza  , 
corrllpondente  nel  Cortile  di  Belvedere  . Nel- 
la facciata  delira  di  quell’ ultima  ridiede  una 
porta  , che  riferiice  nella  feconda  Galleria  ; e 
iòpra  quelle  due  porte  ; cioè  fopra  quella  che 
dà  l’ ingrctib  alla  quinta  danza  , vi  è un  riqua- 
dro con  entrovi  l’arme  dipinta  delG^rd/We 
Flavio  Chigi , con  fua  Cartella  , ed  Ifcrizione: 
c fopra  quella  per  cui  fi  palla  alla  Ièlla  danza 
vi  è alti^  arme  del  Pontefice  ^Itffandro  VlU 
con  dia  Cartella  parimente  al  difotto,  ed  Ilcri* 
zione  • In  cialcuna  facciata  delle  delcritte  fei 
ilanze  elidono  bellillimi  Credenzoni  Icornicia» 
ti , e riquadrati , con  armi  nei  riquadri , in  al- 
cuni d’ Inmcenzio  X. , Imocenzio  XII. , di  ‘ZJrba~ 
#w  Vm. , e di  ^Aleffandro  FIL  in  altri . Con- 
fcrvanfi  ivi  le  Lettere , e Scritture  Ipettanti 
alle  Nunziature, Legazioni  dello  Stato  Ecclefia- 
dico  , con  lite  Cartelle  lòpra , ove  leggefi  Icol- 

fito  ; nella  prima  danza  : di  Germania  , e di 
rancia;  nella  lèconda  , Spagna,  e Portogal- 
lo ; nella  terza , Polonia  , c Genova  ; nella 
quarta  Venezia , Nunziature  per  le  Paci , Na- 
poli , e Colonia  ; nella  quinta  , Bologna  , Fer- 
rara , Romagna  , Urbino , Avignone  , Lucer- 
Aia  , Firenze  , Malta  , Savoia , Fiandra  ; e nel- 
la leda  non  vi  fono  Cartelle  . 

Alla  fopraddetta  Scala  Ovale  nuovamen- 
te ritornando  , e faliti  diciotto  altri  gradini  , 
trovali  un  modiglione  , che  lòdiene  un  ripiano, 
ove  piantata  rimane  una  Icaletta  tonda  a luma- 
ca j e Ialiti  altri  fette  gradini , vièfiueltrclla 
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in  alto  , da  ferrata  munita  , corrìfpondente  in 
una  danza , che  verrà  qui  da  ba(To  indicata . Sa- 
liti altri  dodici  gradini , trovali  porta  con  mo- 
llra  di  travertino  , dopo  la  quale  Alitine  altri 
quattro  , termina  la  detta  Scala  Ovale  ^ c prin- 
cipia di  la  delira  la  fudetta  Lumachctta  con  cor- 
no voto  ; ove  Aliti  otto  gradini , ne  legue  uno 
tondo  con  vano  di  porta  a mano^ritta , che  in- 
troduce in  un  ripianetto,  che  fa  centina  lù  U 
manca  dentro  la  groflezza  del  muro  ; nel  fine 
del  quale  , Icelì  due  gradini , li  entra  in  una 
danza  a volta  con  lunette  , che  prende  Ium'C_j 
da  una  fìneltra  in  contro  mezranile , corrilpon- 
dente  dalla  parte  del  Giardinetto  della  Libreria; 
reltandovi  nella  facciata  dell’  ingrelfo  al  piano 
del  pavimento  la  delcritta  finellra  nella  Scala  a 
lumaca  accennata , e con  comodo  pocodiilan- 
te  dalla  raedelima  . Saliti  fedici  gradini  della 
riferita  Lumachetta , lai  la  dritta  riliede  una 
porta  con  llipiti , cd  architrave  di  dentro  ci 
marmo  PortaAnta , Corniciati , cd  orecchiati-, 
che  introduce  in  in  una  danza  denominata  della 
Zinca  Meridionale  ^ ov*  è rapprelentata  la  Sf  ra 
del  Sole , e lo  Ipartimento  de’  Venti  ; eifcndo 
ornata  da  per  tutto  di  pitture  , e chiari  ofcuri , 
che  alludono  agl’  elfetti  delle  quattro  Stagioni 
dell’  Anno , con  alcuni  , che  rapprelentano 
qualche  Iltoria  jJel  Vecchio  Tellamento . At- 
torno la  medelìma  ricorre  una  cimala  di  llucca 
intagliata  , e parte  dorata , che  fa  importa  alla 
fuperior  volta  rampante  dipinta , con  veduta  di 
architettura , e colonne  in  prolpettiva , archi- 
Tgm.IlZ  £ trave  « 
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chiti*ave  , fregio  , e cornice  rifaltata  negl’  an- 
goli da  una  palla  tonda  , e peduccio  fotto  , il 
tutto  dipinto  a oro  addoflb  li  pilaftri.  Nelle 
quattro  rilpettive  fiancate  tra  le  dette  Colonne 
vi  é un  riquadro  per  parte  entro  de’  quali  efifto- 
no  dipinte  con  molta  vaghezza  le  quattro  Sta- 
gioni . Nel  mezzo  della  Volta  feorgefi  colorito 
un  tondo  ad  ufo  d’  orologio  in  campo  azzurro  , 
e sfera  nel  mezzo  di  ferro , con  i nomi  al  di 
dentro  de’  Venti , Icritti  a lettere  d’ oro , quali 
anche  realmente  fi  vedono  dipinti  fiiori  del 
giro.  Rillede  altrefi  nel  pavimento  un  circolo 
di  mattoni , e quadioicci  com pollo  » il  tutto  llu- 
dio  di  Mattcmatica . Prende  lume  quella  danza 
da  tre  fole  fine  11  re  , due  fu  la  finillra  ; la  prima 
delle  quali  però  è murata . corrilpondenti  ver- 
ib  il  Giardino  Icgreto  ; e due  nella  facciata  a 
capo  incontro  quella  dell’  ingreCTo , che  guar- 
dano verfo. la  Libreria  con  Iguincj  da  bellilTimi 
grottefehi  dipinti:  Rifiede  ìimilmente  nellcL_3 
facciata dell’ingrellb  fola  manca  altra  porta 
con  flipiti  Umili  all’  antecedente  , la  quale  in- 
troduce nella  feconda  danza  a quello  piano  un 
poco  olcura , con  folfitto  a caflettoni , tutto  no- 
bilmente intagliato , con  arme  nel  mezzo  di 
CrcgorioXJlI. , e fregio  lòtto  ripartito  in  molti 
riquadri  dipinti  apaefi  , marine  , ed  altro , tra- 
mezzato da  figure  a fèdere  rapprefentanti  alcu- 
ne Virtù  . Nella  facciata  ideila  dell’  ingi'edb 
di  quella  danza  fìi  la  dritta  nell’  angolo  rifiede 
una  porta  , con  due  gradini  fotto  nella  groifez- 
delli  Iguincj  corrilpondente  a capo  della  Ica- 
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(caletta  a lumaca , che  afcende  all*  Archìvio 
Urbano . Nella  metà  della  Facciata  incontro 
ve  ne  efide  un  altra  , che  mette  in  un  fbttolcala  ^ 
a volta  , che  prende  lume  da  due  fìneftrelle  in- 
contro , che  guardano  verfò  il  Giardino  Bolca- 
rcccio  . Nella  Cnifh'a  facciataewi  altra  porta 
con  dipiti,  ed’ architrave  di  portalànta  , Icor- 
niciati , ed  orecchiati , che  introduce  nella  ter- 
za contigua  danza  con  ibffitto  , e fregio  fotto  , 
limile  all’ antecedente  , ove  nella  facciata  de- 
dra  vi  è una  finedra  corrilpondente  , come  lò- 
pra  , accanto  la  <]uale  vi  è un  Camino  con  di- 
piti parimente  di  portalànta . Dicontro  a mano 
linilira  vedefi  altra  porta  , che  introduce  nell’ 
Archivio  della  Camera  , Icorgendolì  nella  me- 
tà della  Facciata  da  capo  altra  porta  , che  in 
diverfi  Archivi  introduce.  Accanto  il lòprari- 
ferito  Camino  rilìede  altra  porta  , xhe  chiude 
un  brancodi  Scala  a volta-,  ove  Ialiti  ventilet- 
te gradini  , trovali  ripianetto  con  una  finedra 
incontro,  che  dà  lume  al medelìmo ; fu  la_j 
dritta  del  quale  per  mezzo  d’una  porta , che 
fiale  un  gradino , s’entra  in  una  danza  lòia- 
rata con  due  finedre  mezzanili , una  a mano 
finidra  , e l’ altra  incontro  la  porta . Le  faccia- 
te di  quella  danza  lòno  ornate  di  pitture  à fre- 
Ico  , fomiando  un  riquadro  grande  per  cìalcuna 
parte  con  termini  gialli  dai  Iati , che  lòdengo- 
no  un  Capitello  d’ Ordine  Jonico  ; dentro  de’ 
quali  riquadrivi  iònoelprelTe  diverle  vedute 
belliflime  di  Roma . Segue  fiu  la  dritta  la  fecon- 
da , ed  ultima  danza  a quello  piano  lòiarata 
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fìmiJe  all’  antecedente , e dipinta  altresì  a frefeo 
con  altre  fiiperbe  vedute  di  paefì , ornati  da 
una  colónna  per  angolo,  con  capitelli  d’ Ordi- 
ne Jonico , e panneggiatiira  rofla  attorno  le  me- 
defime , fingendo  d’ elTer  legati  con  alcune  Car- 
telle . Dalla  finillra  parte  evvi  una  fincflra  mez- 
zatiilé , che  refia  fopra  un  tetto  verfo  il  Giar- 
dino della  Libreria.  Dalla  delira  ve  n’ è altra 
corrilpondente  verlò  il  Giardino  Bolcareccio , 
accanto  la  quale  vi  è un  Camino  con  fiipiti  di 
manno  icorniciati  ; e Ibpra  la  porta  dell’  in- 
greflb  vi  è dipinta]’  arme  di  Cregooio  XIII. , da 
due  Putti  Ibllcnuta . 

Rientrati  nella  prima  lianza , Icorgefi  nel- 
la Ibpraddetta  facciata  dell’  ingrelTo  una  porti- 
cella  , che  mette  In  un  ripianetto  Ibffittato , lìt 
la  di  cui  delira  , falito  un  branco  di  Icala , com- 
pofto  da  vintinove  gradini , vi  è altro  ripiano 
con  un  fineftrino  a capo , che  da  lume  al  mede- 
lìmo  ; ove  ili  la  dritta  per  mezzo  di  una  porta  , 
che  fiale  un  gradino,  fi  entra  nella  prima  ilàn- 
za  grande  di  ibpra  con  Ibffitto  a caiTettoni  ri- 
quadrato, e icorniciato  con  intagli  di  Foglia- 
mi . Efilte  nel  riquadro  ottangolare  di  mezzo 
l’ anne  di  Gregorio  XIII. , lòtto  di  ad  vi  è di- 
pinto un  belliflimo  Fregio , compartito  con  ri- 
quadri tramezzati  dadiverfe  Figure  ; in  alcuni 
de’  quali  vedonfi  elprelìe  Battaglie  , ed  in  altri 
Paefi . Nella  Facciata  dell’  ingreflb  di  quefià 
ftanza  fii  la  dritta  accanto  la  porta , riCede  una 
BulToIa  di  noce  riquadrata , e Icorniciata  ador- 
- i|;i  nelle  Cantonate -da  pilafirini  Icannellati  con- 
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Capitelli  Ionici , architrave , Fregio , c cor- 
nice , con  altra  rivolta  in  dentro  , che  forma 
fcrittojo , fòfteniito  per  di  lòtto  da  due  Draghi , 
alludenti  all’  arme  del  lùddetto  Pontefice  ; fer- 
vendo il  tutto  per  coprire  il  rimanente  del  bran- 
co di  Icala  , che  fale  in  quefta  llanza . Dàlloj 
finillra  parte  rifiede  una  findira , che  da  lume 
alla  medefima  , incontro  la  quale  dalla  delira 
parte  evvi  una  porta  con  llipiti  di  travertino 
Icorniciati , ed.  orecchiati , che  introduce  nel- 
la feconda , ed  ultima  llanza  contigua , con 
lòffitto  y e fregio  limile  all’  antecedente  , ove 
lù  la  dritta  vedeli  un  Camino  con  llipiti  di  por- 
tafmta  fcorniciati , e di  poi  una  finellra  corri- 
Ijxindente  verlò  il  Giardino  Bofcareccio  , con 
altra  nella  face  lata  linillra  , che  guarda  verlò 
quello  della  Libreria . Ponendo  di  nuovo  il  pie- 
de nella ludetta  prima  llanza,  nella  facciata 
incontro  a quella  dell’ ingreffo  vi  è altra  porti- 
cella  , che  introduce  in  un  Corridorellolòlfitta- 
XOy  con  unfinellrinoacapo,  che  dà  lume  al 
medelimo  , 111  la  dritta  del  quale  li  entra  in  una 
llanza  bislunga  lòffittata  a tetto  balTa , alta  pal- 
mi quattro  incirca , rellando  li.detti  vani  dal 
rimanente  in  lù  murati , cioè  quello  di  mezzo, 
ov’  è l’ arcò  murato  fino  al  pari  dell’  impolla  ; t 
elTendo  il  rello  chiulo  di  tavole  con  finellra.^. 
mezzanile  : e gl’  altri  due  vani  dai  lati  dì  quell’ 
arco  rollano  più  balTi  fino  lòtto  il  lòffitto  ; nel 
mezzo  de’  quali  in  alto  vi  è una  fincllra  bislun- 
ga , corrilpondente  fopra  i tetti . A capo  di 
q[uell’  ultima  llanza  vicino  l’ angolo  fu  la  dritta 
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rifiede  un  parapetto  dJ  ferro  centinàto  y che  ' ' 
ferve  al  fine  della  fcaletta;i  lumaca  , principia-  f 
ta  a delcrivere  di  lòtto  , e che  conduce  alla  | 

ftanza  della  Linea  Meridiana  , compofta  di  fet-  \ 

tantanove  gradini  y e quella  grande  ovale  di 
Cento  cinquantafctte  Nella  lòpraddetta  dan- 
za termina  il  recinto  denominato  l’Archivio  fc- 
greto  V il  quale  racdiiude  Ventotto  Stanze  , ' 

non  comprelòci  però  quattro. Corridorelli , uno 
ftanzolino ,,  la  lòffitta  , ed  un  fottofcala  , che. 
forma  un. danzino  bislungo.  , ' * 

Rivolgendo  il  palTo  ancora  una  volta  al- 
b terza  danza  elidente  nel  piano  della  Linea  • 
Meridiana  , a fine  di  delcrivere  i d^raccennati 
Archivi , i quali  in  verun  conto  al  lòpradc- 
Icrtto  Archivio  legreto  Ipettano  ; e.  paCTando 
per  la  lòpra  indicata  porta  nella  lìnidra  fac-  j 

data  di  detta  danza  , Icell  due  gradini  sì  a I 

l’ ingrelfo  al  contiguo  Archivio  Camerale . E.  ' 
quello  un  lungo  Stanzone , che  rella  perlìanco:  i 

dritto  a tetto , con  dieci  incavallature  ; ed  il.  \ 

medelimo  prende  lume  da  nove  finedre  mezza-  ì 
nili  : otto  delle  quali  fono  lìtuate  nella  facciata  ! 
laterale  incontro  a quella  dell’  ingredb  corri- 
Ipondenti  verlò  il  Giardinetto  della  Librerìa 
ed  una  nella  tedata  in  fondo  , che  guarda  nel 
Cortile  di  Belvedere . Nel.  vana  tra  una  e ' 

l’ altra  , come  anche  nella  facciata  della  Porta , , 

ri  fonofeanzie  fin  fotto  il  tetto  piene  di  fcrit-  ' 
ture  appartenenti  amerai  redandovi 

nella  tedata  finidra  un  Credenzone  foderato  di 
noce  con  piladri  fcannellati  d’  Ordine  Jonico  , 
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ripieno  anch*  eflb  di  confimili  fcritture . L’ al- 
tra porta  nella  facciata  a capo  della  {iiddetta 
terza  danza , incontro  a quella  dell*  ingreiTo , 
Icefi  due  gradini , . introduce  in.  uno  Stanzone 
lungo  a tetto  con  otto  incavallature:,  prenden- 
do liime  da  cinque  finedre  mezzanili  di.  la  drit- 
ta , corriipondenti  verfo  il  Giardino  Bofcarec- 
cio  : e nel  vano  tra  1’  una  , e 1*  altra.  Ibnovi 
Credenzoni  di  albuccio  lilci , ove  fi  conferva-- 
no  divcrlè  fcritture  appartenenti ,,  alcune  alla 
Sacr.  Confidta , altre  al  Bimi  Go'verno , all*  >^n- 
«owj , al  B^'uerend.  P,  Mm/Ìvo  del  Sac.  Talazzo  , , 
Ibpra  Confini , e le  i4cqne Segue,  a dritto  il 
fecondo  Stanzone  con  fiia  porticella.  che  Io 
chiude  , a cui  fi  làle  per  due  gradini’,  con  al- 
tri due  per  didentro,  che  fi  feendono.  Egli 
è Umilmente  a tetto  , con  nove  incavallature , 
e cinque  fìncltre  per  parte. , corrifpondenti , 
comelòpra;  efiè'ndovi.  nel  vano  tra  l’una,  c 
1*  altra  alcuni  Credenzoni  fiinili  agl* anteceden- 
ti , dentro  de*  quali  confèrvanfi  altre  fcritture , 
fènza  alcun  indizio  di  fuori ..  Indi  ne  viene  il 
terzo  Stanzone:  con  nove  incavallature e cin- 
que‘finedre  per  parte , con  fiioi  Credenzoni  nell 
vano  tra  1*  una , e l’ altra  pieni!  di  diverfe_> 
fcritture  alcune  delle  quali  fpettano  alle,  Pro- 
vincie dello  dato  Ecclefiadico , ed  altre  alla  Le* 
gazione  d*  Avignone ..  In  uno  per  altro  vedonfi 
i Libri , e le  fcritture.  della.Gafà-  Savelli , tra- 
fportate  dal  loro  Archivio  in  quedo  luogo  do- 
po la  morte  dell*  ultimo  Principe  di  detta  Cafa 
unitamente  ad  altre  fcritture  Camerali , che 
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quivi  fi  confèivano . A capo  di  quefio  Stanzo- 
ne vi  è porta  ^ che  introduce  in  altro  fimile  per 
iervizio  de*  Padri , che  fabbricano  gli  Agnus 
Dei , dcfcritto  al  Cap.  4.^.  del  2.  Tom.  Ritor^ 
Itati  nel  pa(To  a pian  terreno , di  fianco  alla  por- 
ta principale  del  fliddetto  Archivio  legreto  , vi 
è ilt-a  porta  gii  accennata  con  fiipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , la  quale  in- 
fodiice  in  un  ripiano  ; in  cui  vi  è piantata  una 
' fèlla  a lumaca  dipeperino,  con  corno  voto,, 
compolia  di  novantun  gradini , che  fàgliono  fii 
la  ilritta  , con  lue  piccole  fìneflrelle  , che  alla 
medefima  danno  lume;  e iàlitaladcttalcala-, 
trovali  ripianetto  con  parapetto  di  ferro , in- 
cóntro del  quale  vi  refta  la  dclcrirta  porta  dalla 
parte  di  dentro  della  feconda  Ihnza  , accanto 
a quella  della  Linea  Meridiana . Su  la  dritta-., 
alquanto  più  baiTo  rifiede  altra  porta  con  co- 
modo accanto  la  quale  introduce  in  una  Log^ 
getta  feoparta  con  parapetto  di  ferro , ove  Ih 
la  manca  vi  è altra  porta  ; per  cui , Refi  due 
gtadini , li  entra  in  uno  Stanzone  detto  1’ 
thivio  Orbano , che  refia  per  fianco  dritto  a tet- 
. to , con  lei  incavallature  , e cinque  mezzanili 
fineltre , quattro  delle  quali  reilano  nella  fac- 
ciata laterale  incontro  quella  dell’  ingreflbi, 
corrilpondenti  verlb  il  Giardino  Bolcareccio-, 
ed  una  nella  tefiata  in  fondo  , che  rimane  lòpra 
la  nuova  Corsia  della  Gallerìa;  ed  attorno  di 
quella  ftanza  efillono  Scanzie  pleiie  di  Icritture 
al  detto  Archivio  fpettanti . 

CA- 
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CAPITOLO  IV; 

Contìmazlone  del  Gran  Corridore  della  Cleopatra.  ^ 
e fite  contìgue  Citazióni 

D Rizzando  per  Io  lleiTo  camino  <H  bel  nuo- 
vo ii  fentiere  al  fbvraccennato  Corridoi* 
re  di  Belvedere , o fia  della  Cleopatra , a pionir 
bo  della  Decima  Lunetta  trovanfi  cinque  cor- 
doni , djllanti  I*  uno  dall’  altro , per  palmi  di- 
ciotto , con  pavimento  un  poco  in  falita  ; • o 
afcefi  i medefimi , lula  finiftra  efìlleun  Porto-r 
ne  di  ledo  tondo , con  pilalbà  dalle  parti , ba» 
fe , e cimala  Ibpra  , che  impolla  al  detto 
fèllo , il  tutto  di  travertino , fc^a  di  cui , nel 
mezzo  rifiede  un  arme  di  Itucco  di  ^bano  VtlL 
Viene  il  medefligoPortone  chiufò  da  Cancello 
di  fèrro , e per  elTo  fi  ha  da  quella  parte  l’ in* 
grelTo  al  Giardino  fegreto  Pontificio . Traicor- 
lò  il  ripiano  y a piè  di  elTofi  fale  un  branco  lar- 
go di  Icala  , compollo  di  diciannove  gradini  > 
ricoperto  da  volta  a botte , e cornice  lòtto , che- 
gli  fìi  impolla  , tutta  dipinta , ed  ornata  , co- 
me anche  le  due  facciate  di  lòtto  con  diverfi  ri- 
quadri , parte  dipinti  a paeii , e parte  a grot- 
telchi  ; e fai  ito  il  medefimo,  trovali  altro  Ri-» 
piano  con  due  porte  , una  alla  delira  , e l’ altra, 
alla  finillra  di  eTo  collocate  . Quella  alla,  fini- 
lira  introduce  in  un  ab itaz ione- Ipet tante  ad  uno. 
d^'Cappdlani  fegreti  di  S.  Santità  . Nel  primo  in- 
grc.fo , falito  il  gradino  della  porta  ornata  da  • 
llipiti , ed-architrave  di  travertino  fcorniciati  y 

E 5 con 


T q6  *blttùva  Defcrìzìone 

con  un  Buflo  (òpra  di  linceo , trovali  un  rlpia- 
netto  , ove  fu  la  manca  , ledo  un  altro  gradi- 
no , fi  entra  nella  prima  Ihnza  ricoperta  da 
volta  a lunette  con  llaoi  piediicci , tutta  dipinta 
a grottelclii  ^ con  un  arme  nel  mezzo  di  Giu- 
lio II prendendo  lume  la  medefima  da  una 
fineftra  incontro  in  alto  , da  ferrata  munita  ^ 
con  ti*e  gradini  lotto  » la  quale  verlò  il  Giardi- 
no lègreto  corri  Iponde  . Segue  in  detta  faccia- 
ta vicino  l’ angolo  fu  la  dritta  una  porticella  » 
che  chiude  un  Corridorello»  in  cui  lu  la  finiftra 
rifiede  una  piccola  tazza  con  fiìiitanella  ? ed  a 
capo  di  elfo  un  commodo  > con  fiitelirino  tondo- 
lòpra , che  guarda  nel  Corridore  di  Beivede- 
re . Nella  facciata  ideila  dell’  ingrellò  y lù  la 
dritta  vi  refia  una  piccola  danza  ad  ulb  di  Cr^ 
denza  con  volta  a lchif> , ed  upa  finedra  a ma- 
no finidracon  ferrata  , che  rilponde  nel  Cortile 
delle  Statue  » Segue  a mano  delira  la  leconda 
danza  accanto , con  volta  limile  all’  anteceden- 
te , dipinta  a grottefehi  > ed  arme  nel  mezzo 
del  fiiddetto  Pontefice  dentro  un  riquadi*o  Icor- 
niciato^  ed  intagliato.  A finillra  vedefi  una__», 
finedra  grande  con  ferrata  a gabbia  , e gradino 
lotto,  con  leditori  delle  parti . A delira  vicino 
l’angolo  vi  è una  porticella  d’una  Ica  letta,  com- 
poda  di  ledici  gnidini , buona  parte  lumacati , 
che  Icendono  nella  danza  per  ufo  di  cucina  , 

' Con  fua  volta  a botte , ed  una  finedra  con  ferra- 
ta corrilpondente  nel  Giardino  fegreto , con 
uno  danzolino  olcuro  , che  forma  Cantinuccia  • 
Dopo  la  Ibpraddetta  feconda  danza  fi  entra 
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nella  terza  più  grande , con  volta  fimilmente 
lunette,  dipinta  a grottefclii , con  un  riqua- 
dro nel  mezzo , in  cui  fi  rappreienta  , quando 
Efau  Domanda  ia  benedizione  ad,  Ifacco  filo 
padre  , portandoli  il  làlvaggiume  prefò  alla 
Caccia.  A finiftra  evvi  altra  .fine  lira-,  come 
fbpra,  e dicontro  la  medefima  un  cammino., 
Segue.per  linea  retta  là  quarta  ftanza  con  volta 
a lunette  e cornice,  attorno che  gli  fa.  impella, 
con  fila  finellra  nella  finillra  facciata  ed,  una 
porta  fii  la  dritta,  m,urata  per  di  dentro.  A capo 
di  quella  danza  trovali  porta  a dritto  delle  altre, 
che  introduce  nella  quinta  llanza  più  piccola 
lòiarata  che  prende,  lume  da  una  finellra  in- 
contro ,,  con  parapetto,  alto- ,.  e ferrata  corri- 
Ipondente  nel  Nicc^iione  del  detto  Giardino  le-, 
greto . Nella  delira  facciata  rifiède  altra  porta, 
che  introduce,  nella. lèda,,  ed.  ultima  llanzà  a. 
quello  piano ,.  di  fonna  bislunga  con  volta  a 
botte tre  mollre  di  pilaflri  per  parte  , che  ri-, 
corrono  anche  nella- volta,  con  dado  lòtto , che 
gli  fa.  impolla  ..  Nella:fimllra  , vicino  l!  ango- 
lo vi  è una,  finellra  ,.  da  ferrata,  munita ,,  corri- 
Ijjondente.  in.  detto,  Nicchione...  Nella  delira 
dille  una  Nicchia  , ed  indi  una  porta  , che  ri-r 
Iponde  nel;Cortile  delle. Statue. j e.  da  capo  ve-, 
dell  altra  porta  , che.  corrilponde  nella  conti-  • 
gua  abitazione  del. Giardiniere Nella-  faccia-, 
ta  illeifa.deir  ingreifoe.fille  una  Icala  di  legno  ,, 
compolla  di  diciailètte  gradini , che  alcende  ad, 
una  danza  , fimilmente  a volta  un  poco  olcura,, 
che  reda  lòpra  la  quinta  già  deicritta  j,  eirendoj 

£ 6 qùcr- 


é 


! o?  T^tiova  Defcrlztone 

quella  abitazione  compoila  di  Nove  Stan:je  ^ 
non  coniprclbci  però  lo  ftanzolino  accanto  la 
Cucina  , ed  un  piccolo  Corridorello  di  fopra- 
cnunciato , le  quali  in  tempo  di  Conclave_> 
fervono  per  Cucina,  e Credenza  di  due  Emi- 
nentillimi  Cardinali  ^ 

■ La  fiiperiore  indicata  porta  alla  delira  en- 
fiente , Ialiti  tre  gradini  , introduce  jn  un  ri- 
piano , ove  fu  la  delira  fcorgeli  un  branco  di 
fcala  corapollo  di  ventidnque  gradini  a coltella^ 
ta,  con  volta  a botte , e dado  da  due  parti  y 
con  una  finellra  fu  la  manca  quali  a capo  di  e(To 
con  parapetto  pieno  alto , e ferrata  corrilpon*' 
dente  Ibpra  la  Fontana , detta  la  Galera  j c 
lalito  detto  branco,  trovali  altro  ripiano  con 
finellrino  tondo  a capo  in  alto , la  metà  murato-^ 
Q da  ferrata  munito . Su  la  ditta  di  quello  ri- 
piano vi  c porticella  femplice  , ove  Ialiti  due' 
gradini , fi  perviene  ad  altro  bislungo  ripiano , 
con  fineltra  in  alto  dalla  finillra  parte  , fctto  di 
i^ui  efille  una  porta , che  introduce  in  due  llan-' 
zole , tutte  ad  un  piano  ^ folarate , con  una 
finelta  per  cialcheduna , corriipondenti  una 
dalla  parte  del  Giardino  fegrvto  , e f altra  dal- 
la Fontana  Jfbpraddetta  ; k quali  llan2re  quando 
S.  Santità  pernotta  nel  Calino  di  Tordev^nti , 
fervono  per  uno  de’luoi  Cappellani  fegreti  : ed 
in  tempo  di  Conclave  per  Credenza  di  un  Emi- 
nentiflimo  Cardinale . Rella  incontro  la  fucl- 
detta  porta  un  lai^o  branco  di  fcala  comporto  dì 
. ventiquatti'o  gradini  dt.  travertino  , con  fua^ 
volta  a botte  tutta  dipinta  a grottelchi , con 
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dado  attorno , che  fa  importa  , lòtto  di  cui 
nella  metà  della  fihiilra  facciata  vi  è um  por- 
ta con  ftipiti  y ed  architrave  di  travercino  icor- 
niciati , ed  orecchiati , con  una  menfola'  per 
parte  , tre  monti , e llella  lòpra  , a cui  fi  fale 
per  tre  gradini , la  quale  da  quella  parte  intro- 
duce nel  lf)pra(ilctto  Cafino  Pontificio-di  Tor- 
deventi . Salito  il  fiiddctte  branco  di  fcala , 
nella  metà  della  facciata  a capo  vi  è altra  por- 
ta grande  tonda,  con  rtipiti  di  travertino  rt:or- 
niciati , con  arme  fc4>ra  dipinta  di  Giulio  111.  y, 
ed  una  figura  per  parte  , che  fingono  di  loile- 
nerla , la  quale  introduce  in  alcune  danze  de- 
ftinate  per  abitazione  del  Segrettrio  ddl^Eminen- 
tìjjìmo  Trodatario  ^ Entrati  adunque  nellla  pri- 
ma ftanza  grande  con  {òfiìtto  ornato  da  diverit 
riquadri  intagliati , lòtto  di  cui  fegue  un  fregio 
dipinto  a chiarolcuro , ove  vi  fimo  molti  putti , 
die  Icherzano  con  Monti , alludenti  all’  arme 
del  luddetto  Pontefice . Nella  metà  della  de- 
lira Facciata  ri  è un  Fineftrone  con  ringhiera 
di  ferro , che  rerta  lòpra  la  Fontana  della  Ga- 
lera . Dalla  finirtr.1  ve  n’  è altro  limile  , che 
guarda  nel  Cortile  delle  Statue  5 e nella  fac- 
ciata illeilà  dell’  ingreiTo  a mano  finifira  trovali 
porticclla  che  chiude  un  ripianetto , ove  £1  la 
manca  vi  è altra  porta , che  riferilce  nella  Ica- 
k graiìde  ; e fu  la  dritta  incontro  la  medefima 
rifiede  un  òranchetto  di  Icala , ove  Icefi  nove 
gradini , ne  viene  altro  ripiano  con  uno  danzo- 
lino  a mano  delira  triangdare  a volta  , con  lua 
finedra  da  ferrata  munita , corrilpondente  nel 
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fopradJctto  CortiJo . Nv.*lla  facciata  da  capo  di 
qudia  prima  llanza  vi  è Cammino , e di  poi 
una  porta  con  ftip iti  di  travertino  fcorniciati , 
che  introdncc  nella  feconda  danza  più  piccola  , 
Con  volta  a crociera  Umettata  , e capitelli  Co- 
rinti j la  quale  prende  lume  da  una  finedra  cor- 
rilpondente  dalla  parte  della  lòpra  riferita  Fon- 
tana della  Galera . Segue  per  linea  retta  la  ter- 
za danza  lòlfittata , con  riquadri , e rolbnl  nel 
mezzo  donati,  e cornice  attorno  fimile,  con 
una  finedra  fu  la  dritta , ed  una  porta  dall’  op- 
poda  parte , che  introduce  in  due  danzole , 
tutte  ad  un  piano , lòiarate , con  una  lìnednLj 
per  cialcheduna , che  guardano  nel  Cortile  del- 
le Statue  . Dopo  di  quella  terza  danza  fi  entra 
nella  quarta  a dritto  delle  altre  , lòfiittata  , li- 
mile alle  antecedenti , fiotto  di  cui  vi  ricorre  un 
fregb dipinto. a-rabelchi  con  l’arme  di  Gi«- 
lio  III.  y la  quale  illuminata:  viene  dal  lato 
dritto  da  una  lìnellra  corrilpondeijfe  , come  fio- 
pra  , Elide  nella  facciata  dell’  ingreUbun  Cam- 
mino con  dipiti , che  formano  pilallrini  inta- 
gliati nella  faccia  , con  una  menlòla  per  cia- 
Icheduno  , che  reggono  1’ architrave  , fregio, 
e cornice  , ove  ^edefi  un  armetta  , e nome 
/colpito  nel  fregio  di  Giulio  III.  Sf  pafla  ^ di 
qui  a dritto  , alla  quinta  , ed  ultima  danza , 
con  volta  a-fichifo  dipinta  a grottefichi , con  ar- 
me del  fiuddetto  Pontefice . Nella  delira  faccia- 
ta efiite  una  porta  cor.'*ilpondente  nella  Icala  di 
Bramante  . Dalla  finidra  evvi  una  finedra_s 
fenza  parapetto , che  introduce  in  una  Logget- 
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ta  {coperta  , dr  forma  triangolare  che  guarda 
nel  Cortile  delle  Statue,  Quelt-  abitazione  con- 
tiene fette  ftanze  , non  comprelòci  però  Io 
llanzolino  triangolare  , le  quali  il  fbpraddetto 
Segretario  le  divide  con  un  Cappdlano  del  deci- 
to Emìneìitlljìmo  Trodatarìo  ; e le  medefime  in 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina , e Cré-* 
denza  ctì  un  Emo  Cardinale  .. 

Ritomati  d i ba.To  nel  foprariferito  ripia- 
no a capo  il  branco  di  fcala  del  Corridore  di 
Belvedere trovali  un  arco  con  moftra.  {corni- 
ciata ed  intagliata , con  zoccolo  lotto  di  mar- 
mo nero  con  un  arme  di  Giulio  111.  dipinta  lòtto 
la  volta , {oitenuta  da  due  figure  nude  , il  qual 
arco  introduce  nella  ftanza  detta  della  Cleopa- 
tra; nelle  di  cui  faccie  eliibono.  due  lapidi  di 
marmo,  ove  vedon li  {colpite  due  lunghilfime 
Còmpofizioni  Latine'  inverfi*,  ma.  altrettanto 
eleganti,  edotte-,  con  un  Sonetto  Italiano: 
cioè  fii  la  delira  parte  tm  Carmen  di  Baldajfarrt 
Cafìiglioni  : e lòtto  a quella  un  Sonetto  di  Màn^ 
Jìgnor  Bernardino  Baldi  e dalla  lihlltra  parte 
altro  Carmen  di  ^gqflino  Saporiti , alla  detta 
Cleopatra  alludenti  , riportate  dall’  ^bate^ 
^goflino  Taja  mio  rifpettabililfimo  Concit- 
tadino nel  fuo  Vdaz.  Vatlc.pag.  388.  e feg.  En- 
tmci  pertanto  nella  lòpraenunciata  llanza  di  for- 
ma quadra  , yedeli  la  m ede  urna  ricoperta  da 
volta  a Ichifo  , ornata  di  bèllilfiini  Stucchi  : i 
quali  adornano  cinque  riquadri , quello  di  mez- 
zo , di  figura  quadrata  ; e gl’  altri  nelle  quattro 
fiancate  ovati  : con  cornice  attorno  ottangolata  • 


I 


Digitized  by  Google 


1 1 2 Defcrtzione 

Nel  primo  di  quciH  riquaiiri  Icorgefi  dipinto  a 
buon  froicj  il  Rattcftmo  di  T^lpfìro  Signore  ; Nel 
fcco'ido  la  Samrruritanx  al  Tozzo  ; nel  terzo 
Mone  efpofìo  nelle  acqie  delibilo  dentro  d*  un^ 
culla  di  Vinchi  ; nel  qua-to  il  paffaggio  del  To~ 
polo  Ebreo  l'opra  il  Marc  F^jfo:  e nel  quinto  di 
mezzo , quand  ) il  S lividore  dijjc  a S.  Tietro , 

— modica:  fidei  q:tare  dabkadi  ? --  ; con  quattro 
Arpìe  negl’  ang*ali  di  detta  Ihnza  , ed  una  nic- 
chia Hipra  percialcheduna  , entrovi  una  figura 
in  piedi , il  tutto  di  llucco . Q^ttro  altri  Ova- 
ti , uno  per  facciata , vedonfi  lòtto  la  volta  di- 
pinti a paefT , ornati  Umilmente  dalle  parti  con  i 
llucclii , emendavi  in  quello  della  tellata  a ca-  ' 
po,  ùi  vece  della  pittura,  un  arme  di  Giidio  ' 

0)11  una  figurina  per  parte , che  fingono  lòlle-  ^ 
ncrla . Nelle  quattro  facciate  di  quella  llanza  , i 
vi  lòno  due  mollre  di  pilallri  per  cialcheduna  , 
una  perparte  accanto  gl’ angoli , dipinti  nella  'I 
faccia  a grottefehi , con  bafe'  di  travertino , e 
cimala  lòpra  di  llucco  ; ed  accanto-  ad  eda  ve- 
deli  un  panno  di  llucco  perparte  con  frangia  , 
annodato  da  capo  ad:  ulò  di  trippone  , il  tutto 
opera  di  Daniello  da  Volterra . Prende  lume  que- 
lla llanza  da  un  fineltrone  nella  metà  della  de- 
lira facciata  con  leditorl  dalle  parti  , Iguinci , 
ed  arco  ornati  di  llucco , e grottefehi , corri- 
Ipondente  fopral’  accennata  Fontana  della  Ga- 
lera . Incontro  ad  eifa  vi  è la  porta  , che  paifa  ■) 
nel  Cortile  delle  llatue  , con  fguincj , ed  arco, 
ricoperti  da  confimili  ornati  • Nella  iellata  a 
capo  dicontro  l’arco  dclfingreifo  viè  im.Nic-. 
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ch’ione,  con  mollra  attorno  (cot'niciata , ed  in- 
tagliata , cimala , che  fa  importa , e ricorre 
ancJie  per  di  dentro  del  ferto , in  cui  vi  fono 
quattro  riquadri , tre  di  fotto  , ed  uno  di  fopra 
mezzo  tondo  , con  altri  ovati  al  di  dentro  , 
adorni  da?balTìnlievi  di  rtucco,  parte  dorati . 
Tramezzati  quelli  vengono  da  alcuni  Draghi  , 
i quali  portino  Ibpra  la  detta  Cimafo  e le  fanno- 
adornamento . ÀI  di  fotto  vedelx  uno  fooglio  di 
brecce , fopra  del  quale  pola  la  celebre  Statua 
di  marmo  della  Clvopatra , in  atto  di  dolcemente 
giacere  , e tutta  nel  di  lei  dolore  immerfà_j . 

L’ attitudine  è aiTai  elpr<^va , e meravigliolàl; 
appoggiata  la-  tella  lui  llhirtro  braccio , in  cui  fi 
vedel’alpide  legato  da  una  falcia,  con  la  de- 
Ara- comprime  il  proprio  capo  dimortrandone  la 
vivezza  della  pena  , che  rifente  dal  morfo  del 
velenofo  fèrpe  . La  (coltura  è di  maniera  gre- 
ca, ed  il  panneggiamento  della  Clamide , che 
r adorna , é oltremodo  mirabile . Due  vafohe 
al  di  fotto  efirtono , unafùperiore , la  quale  ri-  • 
ceve'l’  acqua  , che  %>rga  da  un  canto  del  fùd- 
detto  fcoglio , e l’ altra  di  fotto  a pian  terreno 
più  larga  , con  labro  attorno  di  marmo  da  di- 
verfo  orecchiature  contornato , centinata  nel 
mezzo  in  fuori , che  ne  riceve  lo  foolo  della 
fiiperiorc . Nel  vano-indentro  fra  dette  vafohe  , 
che  forma  grottIceJIa , Icorgert  un  Drago^  dalla 
di  cui  bocca  parimente  Icaturifoe  quantità  d’  a-  - 
equa , allufivo  all’  arme  del  Pontefice  Titolo  Vv 
Rirtauracjre  di  si  nobil  Fonte  - 
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CAPITOLO  V. 

hdUfnntofa  Scalifprande  a Lumaca,  dì  Bramante ^ 
e di  alcune  abitazioni  ad  effa  contìgue . 

NEH’  angolo  deftro'  proflìmo  alla  predetta 
Nicchia  fi  palTa  per  una  port/cella  ivi  cfi- 
fiente  ad  un  piccol  Corridore  , con  volta  a bot- 
te , che  prende  lime  da  due  fìnefire  mezzanili 
in  alto , le  quali  vedonfi  finiate  nella  finifira 
facciata  , da  ferrate  munite  , e che  guardano 
nel  Cortile  delle  Stame  . Su  la  dritta  poco  di- 
fiante  dalla  porta  dell’  ingreOTo  del  Ibpraddettp 
Corridorello  , efille  altra  porta  , che  introduce 
in  alcune  fianze , le  quali  lervivano  per  il  Cre- 
denziere  di  Sua  Santità  ^ Entrati  adunque  nella 
prima  , rimirali  la  medefima  da  volta  a fchifo 
ricoperta  , lunettata  , con  una  fìnefira  a dritto . 
munita  da  Ferrata^  a gabbia  con  due  feditori  ai 
lati , corrilpondente  verlo  la  Fontana  della  Ga- 
lera. A delira  dell’ entrata  efille  un  Cammino 
con  llipiti  di  marmo  Icorniciati , ed  in  apprelTo 
una  porta  con  llipiti  limili  ; annetta  nell’  archi- 
trave , e nome  Icolpito  nel  fregio  d’ Innocen- 
zio  Vili. , la  quale  introduce  in  una  llanzola 
ad  ufo  di  Corridorello  , che  rclla  dietro  la  Nic- 
chia delia  Cleopatra  , con  volta  a botte  , ed  un 
Camminuccio  sù  la  manca  ; con  muricciuolo , 
e cappa  Ibpra  ; come  altre.d  una  fontanella  in- 
contro , ed  una  linellra  nella  tcllata  a capo , da 
fua  ferrata  munita , corrilpondente  , come  Ib- 
pra . Nella  finiitra  parte  della  detta  prima  dan- 
za. 
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za , ritrovafi  altra  porca per  cui  fi  pafTa  all» 
feconda  danza  contigua  , coir  volta  fimile , ed 
una  fineftra  sù  la  dritta  con  leditori  dalle  par- 
ti , e ferrata  a gabbia ,,  accanto  la  quale  vi  è 
un  Cainminuccio  con  raodra  di  travertino  ; ap- 
preilò  di  cui  fegue  una  porticella  difcaletta^ 
compoda  di  ventiquattro  gradini , che  icende 
da  balfa  In  due  Cantine  : una  bislunga  con  vol- 
ta a botte  ,,  e l*"  altra  piccola , quadra  ofeura . 
Le  predette  danze  ,,  comprefe  le  precitate  due 
Cantine ,,  fono  in  numero  di  cinque  ? e.  le  me- 
defime  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Cu- 
cina di  un’  Eitio  Porporato  .. 

Ritornati  nel  foddetto  Corridore  , trovali 
acapodieflb  una  porticella , che  introduce  in 
unripianetto  , ovesù  la  delira-  fi  entra  in  una 
danza  di  palfo  , con  volta  a crociera  lunettata  , 
con  Capitelli  Corinti  antichi . Nella  facciata 
idelfa  dell’  ingrelTo  fu  la  manca  evvi  una  porta 
con  Iguincj  da  queda  parte , corrifpondente  nel 
Cortile  delle  Statue:,,  con  una  findlra  fopra , 
che  forma  un  Ovato . Nella  facciata  accanto  di 
fianco  efide  altra  porta  più.  piccola ,,  con  dipiti , 
architrave  V fregia,  e cornice ,,  il  tuttodì  mar- 
mo fcomiciato , con  armetta  nell’  architrave 
e nome  foolpito  nel  fregio  di  Giulìò  che  ri- 
fcrilce  nell’  Appartamento  denominato  à'  Inruh- 
cenzìo  VIU.  Nell*  altra  facciata  incontro  a quel- 
la della  finedra  lòpraddctta , trovali  altra  porta 
con  i dipiti  di  marmo  Icorniciati la  quale,  in- 
troduce nella  famofa  Scala  grande  a Lumaca , 
detta  dì  Bramante-f^fiC  la  quale  fu  la  dritta  d fale, 
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c fu  la  finidra  fi  l'ccnde . Ella  è tonda  con  ani- 
ma vuota,  e finimento  attorno  la  detta  anima 
di  Colonne  di  granito  Orientale  , formando 
cinque  ordini  ; de’  quali  il  primo , e fecondo  è 
Dorico  , il  terzo  ionico , ed  il  quarto  , e quinto 
Corintio , con  fila  bafe  , zoccolo architrave , 
fregio,  e cornice  di  travertmo:  a riferva  del 
fregio  , il  quale  è di  cortina . Ricorre  lyia  ba- 
laufirata  di  legno  tornita  , tra  una  Colonna  , e 
1*  altra  , ed  il  di  lei  fiiolo  è tutto  lallricato , lèn- 
za gradini  ^ Rimane  la  detta  Scala  chiufà  vici- 
no la  porta  dell’ ingrelTo  da  un  Cancello  di  le- 
gno , che  impedifee  lo  feendere  per  eifa  ; te- 
nendovi il  Giardiniere  le  lluore  , per  cuoprire 
gl’  Agrumi . Principiando  a falire  , poco  diftan- 
te  dalla  fiiddetta  porta , vi  è una  Nicchia  qua- 
dra , ed  in  appreflfo  una  fineftra  con  gradino 
{òtto,  corrifì>ondente  verfò  la  Fontana  della 
Galera . Segue  altra  Nicchia  piu  grande  tonda , 
ed  una  finefira  fiinilc  all’  antecedente  , appref- 
^ la  quale  rifiede  akra  Nicchia  con  una  porta 
poco  diftante , ornata  di  fiipiti , Architrave  , 
fregio , e cornice  di  travertino  fcorniciati , la 
quale  introduce  in  alcune  danze  , che  fervono 
d’ abitazione  per  il  Cavallerizzo  dell*  Emo  Tro 
Datario . Entrati  dunque  nella  prima  danza  , 
con  volta  a fchifo  , e riquadro  nel  mezzo  ri- 
caffato  , viene  la  medefima  illuminata  danna 
finedra  efidente  nella  facciata  dell’  ingrcnb  , 
con  fèditori  dalle  parti  , corrifpondente  nel 
’Ccx'tile  delle  Statue  . A delira  di  detta  danza 
evvi  altra  porta , per  cui  fi  palTa  alla  feconda  , 
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ricoperta  da  volta  a botte , la  quale  ferve  dì 
Cucina  , con  fua  finelira  corrilpondente  verib 
la  Campagna  . A finillra  della  prima  danza 
trovali  un  cammino  con  iHpiti , architrave , 
fregio , c cornice  di  travertino  fcomiciato , con 
due  menfole  fotte  1’  Architrave  ; ed  appreffo 
degne  una  pòrta  ornata  fìmile , con  armctta_j 
nell’  Architrave , e nome  Icolpito  nel  fregio  di 
Giulio  li. , la  quale  introduce  in  un  ripianetto, 
che  forma  bullbla  , ove  a dritto  ieguono  due 
altre  itanze  con  volta  a ichifo , limetttita , con 
Capitelli  Corinti , ed  un  annetta  nel  mezzo 
del  fopraccennato  Pontefice  , recandovi  a ca- 
po deir  ultima  uno  fianzolino  , che  forma  Cor- 
ridorello  , con  volta  a botte  , illuminate  da  una 
finelira  per  cialchcdiina  sù  la  manca , che  guar- 
dano verib  la  Fontana  della  Calerà  . Sù  la  drit- 
ta del  luddetto  ripiano , che  la  bulTola  vi  è una 
porticella  , che  introduce  in  un  Corridorello  , 
il  quale  rella  per  fianco  finillro , con  volta  a_» 
botte , e dado  attorno  , prendendo  lume  da 
due  fineltrelle  in  alto  , fituate  nella  facciata  in- 
contro a quella  dell’  ingrefiTo  , corrilpondenti 
nel  Cortile  delle  Statue . Sotto  la  feconda  fine- 
lira  rillede  una  icaletta  di  dieci  gradini , che 
porta  ad  una  llanzola  con  volta  à Ichifo , ed 
una  finellrella  lù  la  dritta , che  guarda  nel  Cor- 
tile luddetto  , renandovi  lòtto  la  medellma  al- 
tra llanzola  lòiarata , che  ha  J’ ingreOb  accanto 
detta  fcaletta  , che  ferve  per  tenervi  il  Carbo- 
ne . Le  lòpraddette  danze  fono  fra  tutte  In  nu- 
mero di  lei , non  comprelìvi  però  i due  Corri- 
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doreHi  ; E le  medcfime  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  Credenza , e Cucina  d’ un  Eminen- 
tiffimo  Cardinale . 

Ritornati  nella  fcaladi  Bramante  , paflà- 
ta  la  porta  della  fuddetta  Abitazione  , fegue 
una  fineilra  corrilpondcnte  dalla  parte  della 
Fontana  della  Galera  , dopo  la  quale  s’  incon- 
tra una  porticclla  , che  introduce  in  uno  llan- 
zolino  triangolare  a volta  con  luaiìnellra , che 
•guarda  verlò  la  Campagna.  Profeguealtra.fi- 
nefira  , che  olà  lume  a -quefta  icala appreflfo 
la  quale  ne  viene  altro  ilanzolino  fimile  all’  an- 
tecedente ; e paCTato  il  inedefimo  vi  è vano  di 
fineilra  murata  con  gradino  ibtto  ; dopo  di  cui 
trovali  altro  vano  più  llretto  con  fedo  tondo., 
che  mette  in  un  branchetto  di  Icala  , ove  faliti 
otto  gradini , dentro  la  grofl'ezza  del  muro  tro- 
vali altro  ripianetto  , con  una  porta  a capo , 
e falito  altro  gradino , fi  entra  in  un  ripiano  piu 
grande  folarato,  ove  incontro  vi  rimane  uncor- 
ridorello . Dai  Iati  di  dento  ripiano  vi  è una 
porta  per.partc , cioè  quella  a mano  finiftra , 
corrilponde  nell’  ultima  danza  della  lòprade- 
Icritta  abitazione  del  Segretario , e Cappellano 
dell’  Emo  Prodatario  ; e 1’  ^Itra  incontro  dà 
J’  ingrelfo  ad  alcune  danze , che  fervono  d’abi- 
tazione per  ììMaeflro  di  Camera,  del  fi' fr addetto 
Emìnentiffimo  Tro-Datario . Entrati  adunque»? 
nella  prima,  rimane  la  medefima  divilà  da  un 
muro , con  arco  nel  mezzo  , la  di  cui  metà 
nell’  ingrelfo  vien  ricoperta  da  volta  a botte  , 
con  un  cammino  -ad  ufo  di  cucina , cd  una  fine- 
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/Ira  a mano  dritta  , che  guarda  ver/ò  la  Cam- 
pagna , come  altresì  un  piccol  Uto  accanto  ]a__s 
porta  dell’ ingrcllb  , che  forma  Itanzolino. 
L’ altra  metà  vcde/i  lòlarata  a regolo  per  con- 
vento con  fregio  lotto  ripartito  da  molti  riqua- 
dri dipinti  a grcttelchi  , ed  altre  figure . Dalla 
/in  idra  parte  ovvi  altra  fine  lira  con  parapetto 
alto , e ferrata  corrilpondente  nel  fuddetto  Cor- 
ridore . A delira  vi  è una  porta  con  llipiti , ar- 
chitrave , fregio , € cornice  , il  tutto  di  mar- 
mo Icorniciaio , con  armetta  nell’  architrave  , 
ed  Ilcrizione  nel  fregio  d’ Innocenzo  Vili. , la 
quale  , leeli  per  di  dentro  tre  gradini , introdu- 
ce in  altra  danza  più  piccola,  limilmente  Ib- 
larata  , con  una  finellra  nella  teda  fu  la  dritta , 
da  ferrata  munita , e due  gradini  lòtto.  Ac- 
canto l’ angolo  della  facciata  di  tedata  della  lò- 
praddetta  prima  danza  elide  altra  porta  , per 
cui  alla  terza  danza  fi  pafla  , eflendo  ella  pure 
con  folaro  a regolo  per  convento  : ornata  da  fre- 
gio fiotto  dipinti  a grottelchi  ; con  una  porta 
nella  facciata  finidra  , che  rielce  nel  Ibprade- 
Icritto  Corridore  . Q^lle  tre  danze  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Cucina  , e Credenza 
di  un  Emo  Cardinale  . 

A capo  di  quello  Crridore  vi  è aftra  por- 
ta , che  introduce  in  altre  danze  più  nobili  per 
fiervizio  del  lòpraddetto  Maeflro  di  Camera  di 
detto  kminent‘/J.'mo  Tro-Datario  • Eife  fono  fò- 
larate a regolo  per  convento , con  ftegio  fiotto 
rabeicato  a eh iarolcuro  giallo  , con  fondo  ver. 
de,  con  due  finellre  perciaicheduna  , eccetto 
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la  prima , la  quale  da  una  foltanto  viene  ilki- 
Biinata . Dette  llanze  in  tempo  di  Conclave-» 
fervono  per  Cucina  , e Credenza  di  un  Emo 
Porporato.  Rivolgendo  di  qui  il  paiFo  alla  fb- 
praddetta  fcala  di  Bramante , nel  lalire , fegue  . 
nel  mezzo  una  porta  , che  l'ale  due  gradini  , 
con  ftipiti , ed  arcliitmve  di  travertino  Icorni- 
ciati , la  quale  introduce  nel  rimanente  di  que- 
lla fcala  fenza  colonne  , con  folo  parapetto  di 
muro  ; «d  in  sù  la  dritta  poco  dinante  dalla 
fuddetta  porta , ve  n*  è altra , che  làle  tre  gra- 
dini , con  llipiti , ed  architrave  di  marmo  Icor- 
niciati , e nome  fcolpito  In  eflb  Architrave  del 
Pontefice  Taolo  P. , corrilpondente  nell’ultima 
flanza  del  fbpranominato  Segretario  ; di  fianco 
alla  quale  vi  fono  tre  finellroni  con  fello  tondo  , 
c parapetto  pieno  , che  guardano  verfò  la  Fon- 
tana della  Calerà  , con  altri  due  fimili  nella 
rivolta,  ove  accanto  il  fecondo  vi  è altro  tra- 
mezzo ,di  muro  , con  fua  porticella  , eh’  entra 
in  altro  rimanente  di  fcala , il  quale  prende  lu-  , 
me  da  una  dnellra  quadrasi!  Ja  dritta,  e due 
altri  a capo  con  fello  tondo , che  rollano  in- 
contro detto  muro  , accanto  de*  quali  a mano 
delira  vi  è un  murello  con  Commodo . Vien_» 
coperta  Ja  detta  fcala  da  tetto  fbpra  formato 
dà  due  Incavallature  con  tre  pendenze , lòtto 
di  cui  nella  facciata  incontrò  gl’ archivi  fono 
molti  modiglioni  con  archetti  fopra  , ed  un  cor- 
doncino l'otto  di  travertino , coti  cornice  piana, 
e^ola  roverlcia . 
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CAPITOLO  VI. 

Cortile  delle  Statue^  per  cui  fi  pafia  adwerfii 
abitazioni  ivi  contigue  , 

D Rizzando  ancor  di  bel  nuovo  i paflì  alla 
flanza  della  Cleopatra  per  la  (opra  de- 
fcritta  porta,  fi  pa(Ta  al  Cortile  delle  Statue , in 
cui  fi  conferva  quanto  di  più  raro  di  Icoltura 
della  Greca  Scuola  a noi  fia  rimafia . Egl’  è di 
forma  quadro  , fcantonato  negl’  angoli , aven- 
do palmi  centoquarantacinque  in  circa , di  lar- 
ghezza , e palmi  centoquaranta  di  lunghezza . 
Viene  il  medefimo  rifiretto  da  quattro  alte  fac- 
ciate diluguali . In  ciafcheduno  de’  quattro  an- 
goli fcorgefi  una  Nicchia  con  mofira  {cornicia- 
ta di  marmo , con  altre  quattro  fituate  nella 
metà  di  cialcheduna  facciata , le  quali  racchiu- 
dono lette  porte  di  differenti  grandezze  , con- 
ducendo le  medefime  a diverfi  liti , ed  abita- 
zioni . Nell’  alto  di  effe  facciate  efiftono  Ledici 
incavi , come  piccole  nicchie  di  forma  tonda,  rn 
ongn’  uno  de’quali  vedefi  collocata  una  malchc» 
ra  antica  di  marmo  di  forma  colo  Tale . Nella 
fuperior  Merlatura,  Ipecialmente  dal  mezzo 
cerchio  verlb  l’Appartamento  dd Innocenzo  Vili, 
Icorgefi  effervi  dipinti  dentro  alle  cavità , o 
liano  nicchie  , che  con  i loro  peducci  fervono 
d’impolla  ai  luperiori  merli -diverfi  Uccellami , 
Vali  ed  altre  bizzarrie  di  catenari  rabefcati , in 
leggiadra , e bella  forma  diipolH  ; ma  rovina- 
Tm,  III.  E ti’ 
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ti  e guafti , ficchè  appena  le  ne  fcorgono  i con- 
torni : come  parimente  accade  nella  gran  fac- 
ciata , pure  verlò  1*  appai  tamento  predetto 
d’ ImoccnzÌQ  Vili. , che  per  quanto  li  vede  , 
€ra  nel  lùo  primiero  elfere  , dipinta  di  vaghe 
vedute  , d’  Architettura  , e di  fìnte  Logge  : 
opere  fecondo  il  lentimento  del  prclodato 
Jigojììm  Taja , di  Benedetto  Buonfìlw  Pittor  Pe- 
rugino . La  porta  , per  cui  lì  ha  al  fopraddetto 
Cortile  l’ ingrelTo , vedeli  adomata  al  di  fuori 
da  lìipiti  di  travertino  Icomiciati , ed  orecchia- 
ti , con  Lapide  Ibpra  di  marmo , ove  Icorgell 
imprelfa  un’ llcrizione  Latina  , lignificante  , 
che  il  Pontefice  Vado  V.  l’ anno  1 6 1 ’ . , e l’ot- 
tavo di  Ilio  Pontificato  , accrebbe , ed  aumen- 
tò lo  Iplcndore  del  Palazzo  Vaticano  , dilata- 
to , ed  accrelciuto  in  più  luoghi  ; rinnuovò 
1’  amenità  de’  contigui  Giardini.,  e arricchilli 
di  abboiwiante  copia  d’ acqua  , dal  di  lui  nome 
chiamata  Vaola . La  prima  Nicchia  adunque  , 
che  a delira  di  detta  porta  li  Icorge , la  quale 
vedeli  ferrata  da  fulli  di  legno  , racchiude  una 
grande  Statua  di  marmo  lòpra  alto  piedeftallo 
collocata  , rapprelentante  l’ Imperai  Commo^ 
do  , con  l’ inlégne  d’ Ercole  , ed  un  fanciullino 
in  braccio  , la  quale  fu  dillbtterrata  in  Campo 
di  Fiore  al  tempo  di  G;a/w  li.  Vicino  l’ ange- 
lo di  quella  prima  . facciata  dille  una  porta  con 
llipiti  di  marmo-fcorniciati  con  un  tondo  lòpra , 
che  forma  finellra  in  dentro , dando  lume  alla 
danza  di  paflTo  avanti  la  Icala  di  Bramante  , 
con  fua  mollra  limilmente  di  marmo  riquadra- 
ta 
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ta  , la  quale  forma  due  orecchi  dai  lati , con 
una  Cartella  lifoia  al  di  fotto  , e foe  pieghe  pa- 
parimente  di  marmo . Segue  nell’  angolo  la_j 
feconda  Nicchia  aperta , ove  foorgefi  una  Sta- 
tua rapprefentante  un  Fiume  , di  moderno 
fcalpello  f con  Monti  di  fcoglj  dietro  , e riqua- 
dri di  muiaico  nel  fedo  , con  Aquile , e Dra- 
ghi , alludenti  all’  arme  di  Taolo  V.  , con  fua 
Vafca  a piedi  idoriata  attorno  , di  badbrilic- 
vo  , ove  cadono  le  acque , le  quali  dal  vafo 
del  detto  Fiume  fi  vedono  fcaturire . Vien  fode- 
nuta  negl’  angoli  la  detta  Vafca  al  di  fotto  da 
due  Tartarughe  , con  conchiglia  nel  mezzo  , c 
due  triangoli  fopra  dai  lati  del  fedo , entrovi 
altri  diie  Draghi  fimili  : Al  lato  di  eda nicchia 
nel  muro  della  lliflèguente  ficciata  in  un  bislun- 
go riquadro  di  marmo  Icorniciato  vedefi  fool- 
pito  un  vaghifCmo  Cornucopìo  pieno  di  frutti , 
e fiori , a baflbrilievo  Icolpito  , opera  dell’  in- 
jfigne  Michelangelo  Buonarrmti , il  quale  prima 
fi  vedeva  collocato  per  ornamento  nella  Cen- 
tina del  Teatro  del  Cortile  di  Belvedere . Nel- 
la meti  della  medefima  Tacciata  nfiede  la  ter- 
za Nicchia  , da  fulH  di  legno  ferrata , in  cui 
fovra  piededallo  di  marmo  reda  innalzata  la 
Statua  d’ Apollo  , in  atto  di  filettare,  ritro- 
vata a Nettunno , quando  era  Cardinale  Gh~ 
Ho  li.  In  mezzo  alla  detta  Nicchia , e l’ altra 
fiidcguente  , ove  vedefi  fituata  una  Fontana  , 
efiik  una  porta  con  dipiti , architrave  , fregio  , 
e cornice  , il  tutto  di  marmo  Icorniciato  , ed 
intagliato , cd  ifcrizione  nel  fregio  d’ Inncan- 
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zio  VtU-  , con  fila  arme  ìòpra  in  alto  , che  for- 
ma un  tondo  fblicnuto  da  due  Angioli , iìmil- 
mentc  di  marmo  attorno  , da  cui  cade  un  ricco, 
e mirabil  fellone  di  foglie , e frutti  in  color 
vero  di  terra  cotta  artilìziolamente  invetriato . 
Apprcflb  viene  la  quarta  Nicchia  , ove  rilìedc 
altra  Statua  rapprelèntante  un  Fiume  che  getta 
acqua  dal  Ilio  vaiò  dentro  di  un  pilo , o Ila  vaf- 
ca , di  marmo  intagliato  a balforilievo  di  ma- 
niera greca , aliai  logoro  dall’  acqua  , c dal 
tartaro  . La  detta  Nicchia  , c fonte  hanno 
r illelTa  fimetrla  , ed  ornamento  che  la  fua  già 
deferittu  corrilpondente  compagna . E le  Sta- 
tue di  ambedue  , fecondo  il  lentimentodell’^^- 
bate  ^gofUno  Taja  vengono  attribuite  a T^icolò 
Trìbolo  . Nell’  angolo  della  prolfima  terza  Fac- 
ciata trovali  un  vano  grande  , ove  in  dentro  vi 
è una  finellra  con  colonnetta  nel  mezzo  da  ca- 
pitello d’ ordine  Corintio  adorna  ; e due  pila- 
llrini , che  reggono  due  archetti  alla  gotica  , 
con  ferrata  a gabbia  corrilpondente  nel  Giardi- 
no Salvatico . Due  feditori  di  marmo  elìllono 
flddolTo  gli  Iguincj  della  medelima , ed  una  por- 
ticella  in  quello  a mano  finiltra  che  chiude  un 
filo  j che  rella  dietro  la  Nicchia  nell’  angolo  . 

Nel  vano , che  legue  della  muraglia  di 
quell’  iftelTa  Facciata  , e la  lìifleguente  Nicchia 
vedonfi  collocate  nel  muro  molte  Ilcrizioni  an- 
tiche quivi  murate  con  la  direzione  di  Monjt- 
gnore  Franafeo  Bianchini  per  ordine  del  Pon- 
tefice Clemente  XI. , il  quale  aveva  in  mente  di 
farne  una  gran  raccolta , ed  abbellirne  le  quat- 
tro 
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tro  facciate  di  quedo  Cortile  ed  altri  liioglbtdtfl 
medfìmo  Pontificio  Palazzo , pria  che  di  efle 
feneperdelfe  affatto  la  memoria . Apprelfodi 
quelle  efille  una  porticella  , che  introduce  nel- 
la Cucina'  commune  della  Famiglia  dell*  Emi^ 
ncntìjfi^mo  Card.  Tro-Data)'io  ..Segue  in  appref- 
fò  la  quinta  Nicchia  da  furti  di  legno  ferrata , 
ove  conlèrvafi  altra  Statua  di  marmo  , f)pra_j 
d^un  piedertallo  limile  collocata , rappreleii- 
tante  tenere , che  ufcita  dal  Bagno , fi  avvol- 
ge in  un  lenzuolo  , e guarda  il  filo  figliuolo  Cu- 
pido , che  le  rtà  al  fianco . PrclTo  alla  delira' 
Nicchia  fcorgonfi  due  finertre  con  una  portala 
grande  nel  mezzo  adorna  da  ftipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  icorniciati , che  introduce 
nella  contigua  Stanza , denominata  del  Torfo 
di  Belvedere,  Sopra  la- detta  porta  vede  fi  una 
Lapide  di  marmo  con  fua  Ifcrizione  Latina  ivi 
fcolpita-»  indicante , che  il  Pontefice  Tio  IK 
de  Medici  Milanefe  l’ anno  1 562  . , ed  il  terzo 
di  filo  Pontificato , terminò  di  adomare  molte 
Sale  , Stanze  , e Scale  all’  intorno , e lòpra 
l’ Emiciclo  ; avendone  molte  fatte  fabbricare 
da  fondamenti  : alcune  altre  ridotte  alla  prilli- 
na  forma  : a fine  di  rendere  piu  comodi , e de- 
corofi  i Giardini  Vaticani  per  fe  , e per  i di  lui 
fiiccertbri . La  fella  Nicchia  da  furti  di  legno 
chiiifa  contiene  altra  Statua  di  marmo  fòpra  il 
filo  piedertallo  collocata  , rapprefentante  altra 
genere  nuda  in  attorti  tenere  fra  le  mani  la  fiia 
Camicia  pendente  . Trovali  in  apprcrtb  nella 
quarta  fiiflecutiva  facciata , poco  dirtante  dalla 
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fop'*adetta  Nicchia , altra  porta  con  flipiti  , 
architrave  , e cimafctta  di  marmo  , fcomicia- 
ti  , ed  intagliati , la  quale  rimane  al  di  dentro 
murata.  La  lettima  Nicchia  , da  fufti  di  legno 
chiiifa  , efiftente  nella  meti  della  medefima  , 
racchiude  la  più  maravigliofa  di  tutte  le  altre 
Icipradcfcritte  Statue  , che  in  queflo  Cortile  fi 
confervano . E quella  un  gruppo  di  tre  fìgureu 
con  fòmma  maeftria  travagliate  da  tre  famofi 
Scultori  Greci , ^gefanàro , Tolidoro  , ed  ^te- 
7iodoro  fecondo  il  rapporto  di  Tlinio  Ub.'^ó.  cap. 

4.,  intorno  all’ anno  324.  dalla  fondazione  di 
Roma.  Rapprefentano  elle  il  Vecchio  Laoconte 
con  i due  fuoi  figliuoli  da  due  ficriffimi  Ser-  . 
penti  avviticchiati , e llrettì , che  con  i morii  | 
avvelenati , e con  li  tortuofinodi  tentano  di  uc- 
ciderli . L’ elprelfione , fecondo  Virgilio  nelle 
lue  Iliadi  lib.  2. , è oltremodo  meravigliofa  ; 
rapprelentando  il  mifero  Genitore  accorfò  a 
dare  ajta  ai  milèri  liioi  figliuoli  da  detti  ferpi 
aflaliti  ; caduto  aneli’  ellò  nelle  tortuofe  ritorte, 
tifa  tutti  gli  sforfi  per  disbrigarfene  ; e tentan-  j 
do  indarno  ogni  polla  di  foccorrere  la  moribon-  ! 
da  prole,  ei  medefimo  foffogato  ne  reità  dalli 
tiretti  nodi , e con  difperata  attitudine  vi  per- 
de miferamente  la  vita . Quella  mirabil  opera 
fu  ritrovata  nelle  Terme  di  Tito  nel  Pontificato  I 
di  Leone  X , e d’ ordine  fuo  al  Vaticano  tra- 
fportata . La  prima  delle  due  porte  quivi  prof- 
lime  , con  mollra  attorno  di  calce  , introduce 
in  una  fcaletta  a lumaca  ; c l’ altra  più  dillante  , 
fituatain  un  vano  grande  murato , corrilponde 
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nelle  flanze  di  m Cappellano  Segreto  dì  Sua  San^ 
tìti  al  fùperior  Cap^  Of  defcritte . V Ottava 
Nicchia  finalmente , da  furti  di  legno  ferrata  , 
racchiude  la  Statua  d’  ^Antimo , giovane  bellif- 
fimo , e Favorito  dell’  Imperadore  ^Adriano  , 
la  quale  fu  trovata  parimente  lòtto  Leone  X. 
preifo  S-  Martino  de’  Monti . Nel  mezzo  di  det- 
to Cortile. , ed  in  ugual  dirtanza  l’ una  dall’  al- 
tra , vedonfi  collocate  due  antiche  Statue  Co- 
loffali  a giacere  , rapprefèntartti  due  Fàuni  : 
il  7^  il  prima,  ed  il  Tevere  l’ altro  fituatCL-» 
fòpra  un  grande  zoccolo  fòllevato  da  fuoi  pie- 
f'ertalli  Icorniciati  , e rilàltati  , con  armi  nelle 
facce  laterali  di  Tìq  IV* , e gradino  lòtto  , che 
le  gira  .attorno , il  tutto  di  marmo;  poco  di- 
nante dalli  lòpraddetti  due  Fiumi , e prolllmo 
alla  porta,  che  conduce  alla  rtanza  dt?/ roryb  di 
Belvedere,  efirte  un  calòtte  di  legname,  in 
cui  vien  curtodita  una  Imilùrata  Tazza  di  por- 
fido , ch’era  nella  Vigna  di  "Papa  C^dìo , qui- 
vi tralportata  negl’  ultimi  anni  di  Clemente  XL 

• 

CAPITOLO  VII. 

Tdazzetto  d' Innocenzlo  Viti. 

PER  la fópraindicata  porta efirtente  , co- 
me fiiperiormente  fi  di!fe  , preflfo  la  Fon- 
tana nell’  angolo  deliro,  della  feconda  facciata 
di  quello  Cortile  , fi  ha  il  principale  ingrertb  al 
Palazzetto , o ila  Calino  fabbricato  d’ ordine 
d’ Innocenzlo  Vili. , comporto  di  fei  rtanze  , ed 
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una  Cappellctta  tutte  ad  un  piana,  che  verfò 
la  Campagna  , e fui  Giardino  Salvatico  ne  cor- 
rilpondono.  Ponendo  adunque  il  piede  nella 
prima  llanza  grande  ad  ufo  di  Sala , di  lunghez- 
za palmi  fettantacinque  , e larga  ventifei , che 
reità  per  fianco  dritto  ; vedefi  la  medefima  ri- 
coperta da  volta  fatta  a lunette  , compartita  in 
varj  modi  da  certa  cornice  intagliata  , che  nar- 
ice fopra  la  cimafa  de’  fottopofti  pilafiri , cioè 
nelle  coltole  delle  accennate  Lunette . Alcuni 
di  quelti  ripartimenti  fono  di  figura  tond®  ed 
altri  in  differenti  modi  efeguiti , fecondo  che 
corre  1*  ordine  della  Cornice  . Nei  quattro  più. 
grandi  di  effi , fcorgeli  al  di  dentro  efprellò  un 
^le  dorato  per  cialchcduno , con  l’ arme  d’/«- 
nocemio  FUI-  ivi  inferita  ; ed  in  altri  cinque 
tondi  più  piccoli  vi  fono  dipinte  alcune  figurine 
in  chiarofouro , con  fondo  d’oro  . Negl’  altri  ri- 
partimenti feorgonfi  elprefll  parimente  a chia- 
rofeuro  molti  rabefchi  alla  Cinefo  , tramezzati 
da  alcuni  riquadri,  ove  in  campo  azzurro  fi  leg- 
ge Innocenzìo  TV.  FUI.  fondò  ; e ne  piedi  delle 
due  minori  facciate  efifle  un  Pavone  per  cia- 
foheduno  y con  'cartello  volante  , e motto  ivi 
imprelTo , le  k-iute paffe  fotti . Le  fedici  fiiperio- 
ri  lunette  vengono  anch’  effe  abbellite  da  due 
putti  dipinti  inciafeheduna  , con  qualche  poca 
d’  architettura  , in  fondo  color  d’  aria , foher- 
zando  alcuni  di  effi  con  pavoni , altri  foftenen- 
do  annette  , ed  altri  divertendofi  con  muficali 
Illromenti . Tutta  la  detta  fianza  nelle  laterali 
facciate  compartita  viene  da  fedici  pilafiri,  con 
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(ùoì  mezzi  pilaftri  ; baie , e cimala-  rilàltata 
nella  fuperior  cornice  , il  tutto  di  travertino , 
cinque  de’ quali  occupano  ciafcheduna  delle 
due  laterali , quattro  negl’ angoli , ed*uno  per 
ogni  teftata.  Sono  i medelìmi  dipinti  tutti  in 
chiarolcuro  alla  Cinele , con  alcuni  riparti  di 
campo  azzurro  , e color  d’oro:  racchiudendo 
elfi  alcuni  ameniflimi  paefi  , in  vaga  foggia  di-* 
pinti,  fra  quali  nel  mezzo  fotto  1’ accennata_j 
cornice  vi  è un  mazzo  di  fiori , al  naturale  el- 
prelfi . A piedi  di  detti  Paefi  vcdefi  formato 
un  parapetto  d’ Architettura , dipinto  a chiarc- 
icuro , ricorrendo  il  fimile  ornamento  nei  pa-* 
rapetti  delle  due  fineftre  efificnti  nella  facciata 
dell’  ingrefso  , una  nel  vano  accanto  la  porta  ,, 
altra  nel  vano  ultimo  a piedi , e cinque  efificnti 
nell’  oppofia  facciata  , che  riguardano  verlò  la 
Campagna  , con  una  porticella  adornata  da  fii- 
piti , architrave  , fregio , e cornice  , il  tutto 
di  marmo , la  quale  in  una  Loggia  introduce 
Sopra  la  detta  porta  efifte  una  Nicchia  ^.dentro- 
di  cui  in  tempo  aflai  pofieriore  è fiata  collocata- 
una  Statua  elprimente  un  di  quei  fanciulli , che 
minifiravano  ne’  Sagrificj  de’  Gentili  , quali: 
chiamavanfi  Camilli  ; elbpra  la  medefima  cfi»* 
Ite  una  piccola  finefira  per  traverlb  ♦ Nell’ altre 
due  piccole  facciate  poi , cioè  nella  prima  a fi- 
niltra  dell’  entrata  in  un  mezzo  tondo  efifiente 
lòpra  la  finefira , fcoi^efi  dipinto  S.  Giovanni 
il  Batttfla  , ed  in  alto  Ibpra  la  contigua  porta 
/’  Evangelifia  vien  colorito  ; fcorgendofi  altresì 
in  detta  fineltra  una  ferrata  colorita  ad  oro , che 
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ferve  perafcoltarc  la  Melfa  della  contigua. j 
Cappelletta.  Efille  nella  facciata  a piedi  altra 
porta  , ornata  nella  llefla  guilìi  che  le  antece- 
denti , con  mezza  nicchia  al  di  lòpra  , con  fon- 
do color  d’  aria  , e ilelle  Icminate  color  d’ oro . 
Rimiranfi  in  quella  danza  collocati  fopra  caval- 
letti di  legno  molti  Modelli  d’Architettura_j  , 
produzione  de’  più  eccellenti  ProfelTori  de’  no- 
dri  tempi  ; ed  ove  polfono  apprendere  i veri 
amadori  di  sì  ingegnofa  arte  , e la  giuda  ma- 
niera d’ inventane  , e quella  altresì  di  efeguire 
Je  più  lò  prcndenti  Fabbriche  , che  fi  vogliono 
imprendere  . Scorgefi  adunque  , nell’  angolo  a 
manodedra,  fùbito  entrando , fopra  d’ in  pie- 
de tornito  da  tavolino  in  triangolo  un  Modello  di 
t'irra  cotta , rappi*cfentate  la  Vergine  Mffunta  in 
Culo , Allevata  dal  Icpolcro  con  gruppo  d’ An- 
gioli in  balforilievo  , racchiufo  da  un  ornato  di 
legno  Icorniciato  , e ccntinato  , di  finte  pietre 
compolb , dell’  altezza  di  palmi  6._in  tutto , e 
largo  palmi  z.  7 Indi  ne  fieguc  Ibpra  di  una  ta- 
vola di  figura  pentagona  il  Modello  in  legno  del 
Lazzaretto  d' xAncona  di  palmi  ventidue  di  cir- 
conferenza in  circa  . Vbdefi  in  appreflb  il  Mo- 
dello del  Talazzo  ^j^irinale  , unitamente  col 
prolpetto,  ed  elevazione  del  Palazzo  della_j 
Conùilta  , dell’  Eccmo  Duca  Rolpigliofi  , del 
Quartiere  Generale  delle  Pontificie  Reali 
Guardie  , piazza  di  Monte  Cavallo , Stalle  , 
Abitazioni  p.»'oflìme  dette  de’ Cappuccini  vec- 
chi, Palazzo  di  contro  della  Dateria  , ed  altre 
contigue  abitazioni , il  tutto  formato  di  legno 
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di  lunghezza  palmi  Diciannove  e mezzo  , e di 
larghezza  palmi  incirca  tredici , e tre  quarti  . 
In  apprefTo  (òpra  di  un  alto  Cavalletto  efillc  il 
Modello  della  Colonna  xAntonìana  di  altezza  pal- 
mi cinque  e mezzo  ; con  altro  Moddletto  della 
Tazza  di  porfido  che  efille  , come  fi  accennò 
luperiormente , nel  Cortile  delle  Statue  , guar- 
nita di  Colonne  attorno,  e coperta  da  un  Or- 
dine d’ arcliitettura  , ed  arme  di  Clemente  XI, 
ivi  fòvrappofia  • Prolegue  in  appretto  fòpra  di 
altri  bafil  Cavalletti  lo  Ihipendo  Modello  del  Va- 
lazzo  Vaticano  formato  di  legno  con  lèmma  ec- 
cellenza d’ arte  , di  lunghezza  palmi  diqiotto  , 
e tre  quarti , e di  larghezza  palmi  dieci',  e due 
terfi . Contiene  il  medefimo  , quanto  nel  fe- 
condo volume  abbiamo  delcritto  , e quanto  nel 
prefente  delcriviamo , e fiamo  per  defcrivere  ; 
mancandovi  però  la  gran  Corsia  della  Libreria, 
da  Clemente  XII,  aggiunta , la  nuova  fabbrica 
fatta  in  tempo  à\  Benedetto  XIII.  nel  Cortile.,» 
degl’  Archivi  ; il  Cafotto  degl’  Agrumi  nel 
Giardino  Segreto  ; il  Corpo  di  Guardia  delli 
Svizzeri  Pontifici  ; la  Fonderia  ; tutto  il  Giar- 
dino Bolcareccio  col  Cafino  di  Vio  IV.  in  etto, 
efiilente  la  Zecca , ed  il  Forno , unitamente 
alle  abitazioni  delle  Nobili  Guardie  del  Corpo, 
dette  de'  Cavalleggieri  ; e lo  Ihidio  del  Mòfaico, 
Quello  Modello  tutto  fi  Icompone , a fine  di  po- 
. tere  ivi  minutamente  oifervare  , quanto  in  fe 
racchiude  e contiene  , travaglio  per  ve-it'i  di 
ottima,  e molto  intelligente  maeitri a . Sopra 
d' alti  cavalletti  ne  viene  altro  Modello  d.;  lun- 
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ghezza  palmi  nove  , e largo  palmi  {ètte  e cin- 
que felli , della  Scdìnata  , e prospetto  della  Cbiefa 
detta  della  Trinità  de'  Monti , die  doveva  met- 
terli in  opera  in  vece  dell’  odierno . AppreCTo  , 
{òpra  di  un  altro  più  alto  Cavalletto , vicino 
alla  porta  , che  dà  l’ ingreffo  alla  leconda  con- 
tigua danza  , efilbno  due  ModeUetti  : il  primo 
della  moderna  Scalinata  della  Trinità  de'  Monti  in 
cartoncino , di  larghezza  palmi  cinque , lungo 
palmi  quattro  e mezzo  *,  ed  il  {econdo  della  Gur 
glia , cfx  doveva  innalzarli  in  mezzo  dei  due 
Cavalli  collocati  fui  Monte  Quirinale  con  liia 
fontana, la  quale  poi  fu  elevata  nella  Piazza  det- 
ta volgarmente  della  Rotonda , lavorato  in  le- 
gno , di  larghezza  palmi  tre  e mezzo , e di 
lunghezza  palmi  Cinque  . Dalla  finidra  parte 
di  quella  danza  in  mezzo  della  fìnedra , e por- 
ta con  budbla  , corril]x)ndenti  l’ una  , e l’ altra, 
come  di  {òpra  fu  enunciato  alla  proflima  Cap- 
pelletta  , fi  feorge  elevato  {òpra  di  un  alto  Ca- 
valletto , il  MoMIo  fatto  in  legno  dal  Cavaliere 
Lodovico  Biconi  Saffi  della  Facciata  della  Chiel'a 
"Patriarcale  di  S.  Giovanni  in  Laterano  con  lìia 
Cuppola , rifpettiva  piazza  , e fcalinata  avan- 
ti , dell’  altezza  pralmi  tre  , largo  palmi  quat- 
tro e mezzo . Trafeorfa  la  porta  , che  conduce 
all’  indicata  Loggia  rifiede  alto  Modello  di  legno^ 
rapprelèntante  un  àquila , che  pofa  fepra  una 
colonna  , con  corona  di  metallo , formando 
Leggio  dell’  altezza  palmi  Nove  e mezzo  in- 
circa . In  ièguito  fi  olferva  fopra  di  alti  ca- 
valletti fituato , il  Modello  della  Guglia  innal- 
zata 
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zata  nella  "Piazza  del  Topvlo , di  altezza  palmi 
cinque  ed  un  quarto  . Scorgefi  accanto  a que- 
llo , altro  Modellino  , che  rapprelènta  il  Laz^ 
ZizrettOi  il  Molo  d*  sAncona , e la  Città  di  S.  Ci- 
riaco da  una  parte , e dall’  altra  in  pianta  la 
Città  d’ Ancona , di  larghezza  palmi  lètte  , c 
lunghezza  palmi  cinque  . E finalmente  apprelTo 
di  quello  ficgue  il  Modello  del  Gran  Molo , che 
in  oggi  fi  fabbrica  nella  detta  Città  di  Ancona, 
di  lunghezza  palmi  ventifei  incirca . 

Per  la  fopra  indicata  porta , profllma  al 
detto  Modello  , fi  palfa  alla  feconda  danza  , ri- 
coperta aneli’  efla  da  vcJta  a Lunette  , e com- 
partita da  certa  Cornice  intagliata  , dipinta  in 
chiarofeuro  in  fette  ottangoli , ed  otto  piccoli 
riquadri.  Nell’ ottangolo  dimezzo  vedefi  di- 
pinto il  Sole  ; in  altri  due  del  pieduccio  delle 
facciate  minori  elìde  un  Pavone  con  ilvolazzo, 
e lòlito  motto , le  haute  pajje  toni  ; e negl’  altri 
quattro  , vi  è altro  ottangolo  più  piccolo , den- 
tro de’ quali  reità  colorita  in  fondo  d’oro  una 
figura  in  piedi  per  cialcheduno  in  atto  di  fuo- 
nare  varj  dirimenti , intrecciati  all’  intorno  da 
rabefehi  color  d’ oro  in  campo  azzurro  , ricor- 
rendo il  Umile  nelli  accennati  riquadri . Nelle 
dieci  Lunette  , che  pofano  lòpra  la  eornicc  ; 
cioè  tre  per  parte  nelle  facciate  maggiori,  e 
due  nelle  minori  ; nelle  quattro  degl*  angoli  vi 
è dipinta  Tarme  d’ Inmccnzio  f7//.  Ibdenuta  da 
due  Angioli , e nelle  altre  una  mezza  figura  di 
divcrfi  Santi  vedefi  delineata  . Le  rifpettive  la- 
terali facciate  di  quella  danza , ricoperte  fono 
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di  finta  archi»’ettura  di  ducco,  compartita  da - 
lei  colonne  , d'pintc  di  marmo  milchio , e fuoi 
, rifpettivi  pilaliri , con  baie  color  d’ oro  , e ca- 
pitello parimente  dorato , con  zoccolo  lòtto  , 
che  ricorre  attorno , Icorniciato  , e rilàltato  , ^ 

ornato  pelli  sfondi  da  f)gliami  in  campo  verde. 

Nei  riquadri  fra  una  colonna  , e l’ altra  , vi  fo- 
no alcuni  finti  credenzini , in  alcuni  de’ quali  i 

vedonf]  effigiati  molti  Libri , in  altri  Vali  fa-  j 

cri , c Bacili  ; ed  in  uno  particolarmente  vien 
rapprefcRtata  una  gabbia  con  Pappagallo  den- 
tro ; ed  all’  intorno  de’  detti  Credenzini  ricorro- 
no alcuni  rabdehi  color  d’ oro  in  campo  azzur- 
ro, il  che  p irimente  vcddi  efprelTo  nel  fupe- 
rior  fregio  della  Cornice  . Nella  finiftra  faccia-  | 
ta  dell’  entrata  rifiedono  due  finelire  con  para-  ; 
petti  \’Uoti  , e gradino  fotto  , effendovi  nel 
, ' parapetto  di  dfe  , e loro  rilpettivi  fguincj  al- 

cuni riquadri  di  chiarofeuro , c negli  archi  un 
tondo  con  il  Sole  color  d’ oro , ed  un  rabelco  in 
fondo  azzurro  a i lati . Efifle  nella  facciata_s 
dell’ ingrellb  un  belliflìmo  Cammino  , conlH- 
piti , menfole  , architrave  , fregio,  e corni- 
ce , il  tutto  di  marmo  fcorniciato , ed  intaglia- 
to , con  annetta  nell’  architrave , e nome  Icol- 
pito  del  fòprariferito  Pontefice  nel  fregio  ; e 
fojma  la  cappa  vedefi  dipinta  ima  calcata  di  pa- 
diglione con  alt!-’  arme  lòtto  dello  lleifo  Ponte- 
fice da  due  Angioli  lòfienuta . Sopra  il  detto  - 

cammino  Icorgefi  collocato  un  Modello  in  le- 
gno , elprimente  l’ ornato  che  meditava  di  fa- 
re elèguire  la  J'M.mcm.  di  Clemente  XI,  nella  fe- 

con-  j 
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tonda  flanza  della  Galleria  Vaticana  , di  lun- 
ghezza palmi  dodici . OTervafi  al  difetto,  da 
alcuni  Cavalletti  lòftenuto  nàtco  Modello  di  le^no^ 
efprimente  parte  di  Fabbrica  con  arme  , lòpra 
la  Porta  principale  , di  Clemente  XI. , di  lun- 
ghezza palmi  quattordici  incirca  . Altro  Model- 
lo indi  fi  Icorge  della  Fontana  di  Tremai . Profle- 
gue  fòpra  di  un  alto  Cavalletto  altro  Modellino 
l'opra  di  un  piedeliallo  di  un  braccio  di  Fabbrica^ 
nel  Tala.zzo  firmale  lavorato  in  cartoncino  , 
che  voleva  fare  accrelcere  Clemente  XI.  per 
commodo  della  Pontificia  Famiglia  di  larghez- 
zu  palmi  tre  , e lunghezza  palmi  tre  , ed  un 
quarto  . In  appreflb  fi  feorgono  il  Modello  della 
Fontana  eretta  nella  "Piazza  nominata  della  1{p- 
tonda  ; Altro  Modello  della  Fontana  dì  Trevi  \ 
il  Modelletto  della  Cappella  di  S.  Domenico , che 
Benedetto  XIII.  fece  fare  nella  Città  di  Bene-  * 
vento . Altro  Modello  della  Fontana  dì  Trevi , 
largo  palmi  fette  e mezzo,  alto  palmi  otto- 
' Altro  Modello  della  Facciata  della  Bafìl'ct  di 
S.  Gic:  in  Lacerano , di  larghezza  palmi  fette  , 
e tre  quarti , alto  palmi  otto  . 

■ Si  pa.fa  per  una  porta  a dritto , ornata  di 
flipiti , architrave,  fregio,  e cornice , il  tut- 
to di  marmo  fcorniciato  , con  armetta  nell’  ar- 
chitrave, e nome  fcolpito  nel  fregio  ài  Inno- 
cenzo Vili. , alla  terza  contigua  danza  , la_i 
quale  non  in  tutto , ma  in  buona  parte  è orna- 
ta della  ileTa  fimetda  , che  l’antecedente  , cioè 
a dire  , con  le  medefiine  Colonne  , e pilallri  ; 
fra  le  quali , in  luogo  de’  Credenzini , vi  fono 
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riquadri  ornati  all’ intorno  da  un  catenario  co- 
lor d’ oro  , e fondo  azzurro . Dentro  i detti  ri- 
quadri vien  formato  un  mollacciuolo  con  un 
tondo  nel  mezzo , ed  una  rofa  parimente  dora- 
ta , venendo  il  rimanente  efeguito  nella  llefla 
guifa  degl’ angoli , vale  adire,  con  rabelchi 
limili  agl’  altri , Ilio  zoccolo  fotto , che  le  ri- 
corre attorno  • Nella  finillra  facciata  efille  una 
fìnertra  con  parapetto  pieno  , che  prende  lume 
da  altra  fiineltra  grande  della  llanza  accanto  , 
con  parapetto  ornato  d’ architettura , cartella 
nel  mezzo  , e fguinci  riquadrati  di  chiarolcuro . 
Segue  accanto  la  medefima , la  porta  , che  in- 
troduce In  altra  danza , llipiti  , architrave , 
fregio  , e cornice  , il  tuttodì  marmo  Icornicia- 
to  . Nella  delira  facciata  vedefi  una  piccola__a 
apertura , quale  fìngelì  efler  ivi  (lata  ritrovata 
a fine  di  nalcondervi  il  lume  ; e dentro  di  elTa 
icorgefi  polleriormente  la  Nicchia  feconda  efi- 
llente  nell’  angolo  del  Cortile  delle  ilatue  . Nel- 
la facciata  dell’  in^'eiìo  edile  un  cammino  fimi- 
le  a quello  della  ieconda  danza  , elTendc^vi  in 
quello  1’  arme  di  Giulio  li.  lòllenuta  da  due  put- 
ti midi , dipinti  dall’  infigne  J^affaello  d’ Orbi- 
no . La  volta  , che  ricuoprc  la  detta  danza  , è 
fatta  a lunette , ed  ornata  con  due  figure  per 
cialcheduna  , quali  reggono  un  vafo  di  fiori 
in  fondo  d’ oro  , elTendovi  nel  mezzo  un  riqua- 
dro con  altro  dentro  limile  ; Ed  intorno  al  pri- 
mo vi  fono  compartite  tre  Croci  greche  per 
parte , con  un  tondo , in  cui  delineato  viene  il 
Sole  ; eifendo  altresi  il  fondo  « tanto  al  di  den- 
tro , 
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tro,  che  al  di  iFuori , dipinto  a rabelchi  color 
d’ oro  in  campo  azzurro . Scoi^efi  accanto  il 
fopraenunciato  Cammino  un  Modello  di , legno 
d’ un  Tonte-,  e poco  diftantc  altro  ingcgnofiflì- 
mo  Modello  rapprefentante  1’  Armatura , o'  fia 
Callello  fatto  fare  dal  Cavàlìere Domenico  Fonta- 
na per  I’  Elevazione  dell’  Obelifco  Vaticano  » 
di  larghezza  palmi  Undici , lungo  palmi  dodici, 
ed  alto  palmi  dieci. 

Segue  la  Q^rta  ftanza  , che  refta  a ma-  - 
no  finiftra  , più  lèretta  , e di  forma  bislunga . 
La  foperior  volta  a crociera  lunettata  vedefi  di- 
pinta con  divcrfe  foorniciature  di  fìnto  Itucco , 
e rabefchl  di  chiarofcuro,  in  campo  d’ oro , coir 
imprefa  del  Ibpraddetto  Pontefice , efprefia 
in  un  tondo  nel  di  lei  mezzo.  Nelle  quatti’o 
mezze  Lunette , le  quali  pofàno  fopra  di  una 
cornice  di  marmo , che  le  ricorre  attorno  fono 
delineate  a colori  alcune  mezze  figure  , cioè: 
in  quella-  dell’  ingreflò  vedonfi  alcuni  Santi , 
che  fingono  d’ intonare  il  Cantofermo , eden- 
dovi  uno  nel  mezzo , che  ne  indica  il  Libro , e 
le  Note  ivi  imprelTe . Nella  Lunetta  dicontro 
feorgefi  una  cafeata  di  due  fedoni  di  frutti , con 
un  mazzo  di  effi  nel  mezzo  . Nelle  due  laterali 
finalmente , in  una  elìdono  due  putti , che 
reggono  r arme  dC  Innocenzio  Vili.,  ed  in  queK 
la  dicontro  altri  due  putti , tengono  uno  Svo- 
lazzo, col  folito  motto,  le  haute  pajfe  tont. 
Negl’ angoli  di  queda  danza  vi  fono  dipinti 
quattro  piladri , o fiano  finti  riquadri , che  fi- 
no alla  fupcrior  cornice  fi  fòlle  vano , colori  ti 
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nella  faccia  a chiarolcuro  alla  Chinelc,  con 
fonda  d’  oro . Nella  tdhta  a mano  delira  a'Tai 
sfaldata  , con  gradino,  e parapetto  vuoto, 
da  ferrata  a gabbia  premunita  , corrilpondente 
verlb  la  Campagna , con  Iguincj , ed  arco  di- 
pinti a chiarolcnno  in  campo  azzurro . Dicon- 
tro ad  e.Ta  nella  tellata  a piedi  , evvi  una 
porta  , che  riferilce  nella  Loggia  ivi  profllma’. 
Nella  lateral  facciata  incontro  a quella  dell’  in- 
greifo  , vedefi  altra  fìnellra  grande  tra  i due 
pilallri  dai  di  cui  lati  Icorgonll  dipinti  alcuni  fe- 
lloni , i quali  intrecciati , tengono , e Calici 
«Libri;  ricorrendo  il  medelimo  adornamento 
ai  lati  dell’  altra  lìnellra  , e porticella  ; come 
anche  della  lìnellra  con  parapetto  pieno , fitua- 
ta  nella  facciata  dell’  ingrelTo , la  quale  comu- 
nica il  luo  lume  alla  terza  llanza.  Tanto  in  que- 
lla facciata  , come  in  quella  delle  due  teliate  , 
ricorre  un  pezzo  di  cornice  finta  all’altezza  del- 
la detta  lìnellra  , fopra  di  cui  rimane  colorito 
un  bellilTImo  Paele , con  cacce,  lontananze, 
cd  alcune  Fabbriche  maellrevolmente  elprelfe . 
In  mezzo  a quella  llanza  , Ibpra  di  alcuni  Ca- 
valletti vedefi  collocato  il  Modello  in  legno  del- 
le Carceri  in  vita  delle  Donne  , fatte  fabbricare 
da  clemente  Xll.  a Ripa  Grande  , di  lunghezza 
pahni  undici  e mezzo  , largo  palmi  quattro  c 
tre  quarti , ed  alto  incirca  palmi  cinque . 

Palfando  di  bel  nuovo  alla  Terza  llanza , 
nella  facciata  incontro  a quella  del  Cammino  , 
fi  oderva  una  porta  con  i llipiti , architrave  , 
fregio  , e cornice  , il  tutto  di  marmo  Icorni- 
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ciato , la  quale  introduce  nella  quinta  rtanza 
più  piccola  , ornata  di  un  finto  broccatello  lu- 
meggiato  d’ oro , con  cornice’  fopra  di  chiaro--' 
fcuro  5 che  ricorre  attorno ,,  formando  impofta 
alla  volticella  a botte  compartita  in  trenta  ri- 
quadrucci  (corniciati  a chiarolcuro  dentro  de* 
quali  ‘ (onovi  alcuni  rabefchi  ,ih  campo  verde , 
con  una  rofetta  d*  oro , ove  terminano  li  acuti 
di  detti  riquadaicci . Nelle  due  mezze  lunette 
poi , in  una  vedonfi  due  puttini  di  chiarolcuro , 
che  reggono  un  tondo  formato  da  un  fellone  ; c 
nell*  altra  P iftenfó  tondo , ma  ih  luogo  de*  put- 
tlni , un  rabelco  color  d’ oro  in  campo  azzurro  « 
Dirimpetto  la  porta  dell*  ingreflb  vi  è una-  fine- 
(Ira  mezzanile. , da  ferrata  munita  ^ che  dà  lu- 
me alla  medefima  corri(pondente  verlb  la 
Campagna  • Nella  facciata  a mano  delira  efillc 
una  porticella  con  fguincj  da  quella  parte  , che 
riferilce  nella  llanza  di  paffo , che  fa  invito  al- 
la Scala  a lumaca  di  Bramante  e nella  finiftra 
facciata  vi  è altra  porta  con  llipiti  di  marmo 
(corniciati. che  introduce  in  un  bislungo  llan- 
zolino  a volta  , con  liia  piccola  finellra  fu  la 
dritta,  e comodo  nella  tellata  a capo . Ritor- 
nati nella  prima  llanza  ^ o fia  Sala , ed  entrati 
nella  già  delcritta  porta  elMente  nella  liniilra 
tellata , fi  trova  la  fella  llanza  contigua-  alla 
Cappelletta  , ornata  da  finti  pilallri , uno  per 
angolo  , e due  nel  mezzo  di  ciafcheduna  delle 
due  fuperiori  facciate',  ne*  vani  de*  quali  vi  è 
un  comparto  di  finta  cornice  dentro  di  cui  è di- 
pinto un  Credenzino  per  ciafcun  vano  , ove  li 
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v^^dono  efpreni  Calici , PifTidi , Croci  , Can-^ 
delicri , ed  altri  Sacri  Vafi  . Ricorre  attorno 
i predetti  Credenzoni  un  ornamento  Chinefè 
dipinto  in  fondo  d’ oro  , come  anche  il  fimile 
fcorgefi  nella  faccia  de’  pilaftri , del  fregio  , e 
fbpra  la  cornice , a rlferva  che  l’ cwmamento 
è color  d’ oro ed  il  fondo  azzurro . Nelle  due 
piccole  facciate  in  luogo  de’ due  pilaftri  Icorgeli 
una  menlòla  , che  ferve  d’ importa  alla  corni- 
ce , il  tutto  finto  di  rtucco . Il  Ibffitto  , riparti- 
to viene  In  .varj  modi , formando  nel  mezzo 
una  Croce  greca  , in  cui  vi  è I’  arme  dell’  ac- 
cennato Pontefice  Innocenzìo  Vili*  ; e ne’  vani 
fra  i due  ripartimenti  vi  fono  alcuni  rabefohi 
dorati  con  fondo  azzurro , eflendo  il  tutto  d’in- 
taglio in  baflbrilievo . Incontro  la  porta  dell’in- 
greilb , vi  è una  fincrtra  con  parapetto  vuoto  , 
e ferrata  a gabbia  , corrifpondente  verfo  la 
Campagna  , con  Iguinci , ed  arco , dipinti  con 
riquadri  di  rabefchi  color  d’ oro.  in  campo  az- 
zurro . 

Nella  metà  della  finirtra  facciata  ewi  una 
porta  con  rtipiti , architrave  , fregio  , e corni- 
ce , il  tutto  di  marmo  fcorniciato  , la  quale  con 
.armetta  nell’  architrave , ed  Ifcrizione  nel  fre- 
gio d’ Innocenzìo  VllL  y introduce  nella  Cap- 
pelletta  di  quefto  Appartamento , di  forma  qua- 
dra , ornata  in  cialchedun  angolo  da  un  pila- 
ftro  , che  finge  importare  la  cornice  , fopra-j 
della  quale  nafoono  quattro  archi , che  règgono 
la  volta.  Efirte  nella  facciata  delira  dell’ en- 
trata, un  Altare  tutto  di  marmo  bianco  con  al- 
cuni 
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cuni  intagli , e quattro  pilartrini  nelle  Cantona- 
te , quali  reggono  la  luperior  metjià . Per  Qi^- 
dro  di  detto  Altare  vedefi  efprellb  nella  faccia- 
ta , la  quale  reità  tutta  dipinta  a frelco , il  Pre- 
curfoT  S.  Gìonjannì , cl^i  haìtezza  il  B^dentore , 
accompagnato  da  alcuni  Angioli , i quali  ten- 
gono in  mano  le  di  lui  velli , con  altre  figure 
dalle  parti  ; e fra  di  elle  una  a ledere  , che  fin-^ 
^ ge  Inalzarli , con  veduta  di  ameniflimo  paele  , 
ed  una  Città  in  diilanza . Al  di  lòpra  del  detto 
Quadro  viene  elprefiTo  Jo  Spìrito  Santo , con  due 
felloni  di  frutti  fuperiormente  delineati.,  nel 
mezzo  de’  quali  pende  un  cartello  color  d’oro . 
Nella  dicontro  facciata  , che  reità  a mano  man- 
ca elillc  la  delcritta  finellra  , con  fguinci  com- 
partiti a finto  marmo  ; , elTendovi  nell’  arco  al- 
cuni putti  in  fondo  azzurro , che  reggono  un 
Ovato  , nel  di  cui  fondo  d’oro  li  legge  , Inno- 
cenzìo  Vili.  V.  M.  /’  an^  1 490,  dedicò  al  Tre- 
curjbre  S.  Giovanni  Battifia , Nel  rimanente  del 
llto  fino  alla  Cornice  vedefi  eiprefia  la  Santìf- 
fima  tAnnmzLtta  coll^  */lngioloy  e lo  Spirito  Santo 
in  confimil  fondo  . Nella  facciata  dirimpetto 
all’  ingreflb  Icorgonfi  clprefli  molti  Soldati,  che 
fingono  efiere  alfificnti  al  Martirio  del  detto 
Santo  Precurfore  , il  quale  fi  vede  tutto  pazien- 
te in  alpettare  il  colpo  d’ una  pendente  fciàbla  , 
che  dal  Carnefice  vien  brandita  per  decapitar- 
lo • Ricorre  fopra  la-medefima  una  cornice  di- 
pinta , ove  vedefi  elprelTa  la  Cena  del  Mro^ 
de , con  moltHfime  figure  , intente  tutte  ad  im- 
bandirne la  già  preparata  Menlà  in  un  Reai 
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Giardino , con  molti  ornamenti  di  verdura  , 
nel  di  cui  meazo  vedeli  innalzata  magnifica_j 
Credenza  con  (òttocoppc  d’oro.  Dirimpetto 
a quella  nella  facciata  dell’  ingre!To  , cioè  ac- 
canto la  porta  vi  Ibno  rapprelèntati  in  mezze 
figure,  da  una  parte  Sintomo  <Abatc^  c S.Taolo  ' 
'Primo  Eremita  ; e dall’  altra  S.  Stefano  , e 
S. Lorenzo.  Sopra  di  quelli  vedefi  elprc-fla  \'^dor- 
raz'one  de’  Magi  \ e lòpra  gl* altri  h.'ì^atmtà 
del  J\edcntorc  . Li  l^uincj , ed  arco  della  porta 
fono  dipinti  a rabelchi  di  chiarolcuro  con  fondo 
d’ oro . Sopra  poi  Ja  porta  predetta  efille  un__»  ' 

quadro  grande  a frefeo , con  Ja  Vergine  che  tiene  i 
il  Bambino  nelle  braccia^  alla  delira  di  elTa^.Pac- 
lo  , S.  Giovanni , e S.  Caterina  della  Bjiota , ed  ' ^ 
a finillra  S.  Pietro  , S.  .Andrea , cd  il  luddetto 
Pontefice  genuflelfo , con  altre  Sante  Vergini  ad- 
dietro , il  tutto  mcravigliofamente  elprellb. 

Nelle  mezze  Lunette  , che  rimangono  nelle 
delcritte  Arcate , in  tre  di  elTe  ritrovali  una 
fincllra  tonda  per  cialcheduna  , prendendo  lu- 
me folamente  quella  lòpra  1’  Altare  , Nella 
quarta  , che  rimane  lòpra  la  finellra  , vi  è ef*  c* 
preifo  in  cliiarolcuro  a campo  'Color  d’ oro , il 
Sagrijicio  d*.Abramo , c da  i lati  de*  medefimi 
elii  le  una  figura  per  parte  in  piedi,  denotante 
una  virtù  , cioè  la  Lede  , la  Speranza , la  Cari- 
tà ^ e la  Deferizione  in  figura  d’  una  Vecchia- 
rclla  , la  quale  lòpra  la  finellra  rimane  da  una 
parte  , e dall’  altra  , la  Prtdenza , la  Giuflizia, 
Temperanza  ^ e \tl  i ertezza . Ne  a meravi- 
glia recar  devcli , che  a capriccio  di  bizzarra 
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invenzione  l’ artefice  di  si  vaghe  pitture  fra  il 
numero  delle  più  eroiche  virtù  la  Dìferezìone 
abbia  collocata . Riporta  1’  ^bb.  .Agoflìno  Taja 
nella  lùa  Deferiz.  del  TalJ^'atk.pag.  406. , che 
vedendoli  il  faggio  ProfeÙbre  da  urgenti  biso- 
gni ogni  giorno  viepiù  velfato  , e per  le  gravi 
occupazioni  del  Pontefice  obbliato  , volle  in  tal 
muto  linguaggio  palefarle  le  liie  cftreme  tiecel- 
fità . Onde  andato  un  giorno  il  Papa  a vedere, 
per  fuo  diporto  , le  di  lui  opere  ; dimandolle  , 
che  figura  folTe  quella , al  che  efib  rilpofe  : 
S.  Padre  , è la  Dìferezìone  ; Ibggiunfe  il  Ponte- 
fice , le  tu  vuoi , eh’  ella  fia  bene  accompa- 
gnata , falle  accanto  la  Tazienza . Nelli  pe- 
ducci poi  della  volta  vi  lòno  i quattro  Evangelì- 
fii  di  S.  Chiefa , ben  coloriti  in  campo  d’ aria  , 
ibfienendo  i detti  pieducci  la  cornice  dorata__* 
della  liiperior  Cuppoletta . Ornata  quella  li  ve- 
de da  molti  tondi , uno  coll’  altro  collegati  a 
guifa  d’ un  ingraticolato , interrotto  da  quindi- 
ci putti , che  Ibliengono  alcuni  feiioni , con  cor- 
nice finta  di  Itucco  ; quali  tutti  aflieme  vanno 
a reggere  un  ornamento  lituato  nella  cima  di 
elfo  , dentro  di  cui  vedefi  elprelfa  1’  arme  d’/«- 
nocenzio  Fili.  Alcune  telline  di  Cherubini  in 
qua  , e in  lùfeminati , ne  nobilitano  oltremo- 
do l’ ingegnulb  lavoro  , che  prodotto  fù,  ed 
elèguito  da  .Andrea  Mantegna  , celebre  Pittor 
Mantovano , il  quale  tutta  la  Cappella  da  per 
lè  dipinlè  , come  fi  Icorge  dal  proprio  nome_> 
elpreifo  tanto  alia  dritta  , che  alla  linillra  della 
'finellra  grande,  fopra  indicata,  il  pavimento 
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della  medefima , di  mulkieo  ricoperto  coii3 
marmi  di  varj  colori , è compartito  in  cinque 
tondi  dentro  ad  un  gran  riquadro , ove  vedonfi 
nei  quattro  laterali  eljjrefle  alcune  llelle  , ed  in 
quello  di  mezzo  le  armi  gentilizie  dello  Ipeilb 
mentovato  Pontefice . 

Ulciti  dalla  predetta  Cappella , ed  entra- 
ti nella  accennata  Loggia  fcoperta  , che  forma 
ima  {quadra  con  parapetto  pieno , dalla  quale 
vedefi  la  pollerior  facciata  di  quello  Apparta- 
mento con  fette  finellre  grandi,  ornate  da  ftipi- 
ti , architrave  , fregio , e cornice  di  marmo  , 
e munjte  da  ferrate  a gabbia  nelle  due  ultime 
più  piccole  , fitiiate  negl*  archi  fìnti , e fian- 
cheggiate da  nove  pilaltri  d’ordine  Dorico , con 
Capitelli , e bafe  di  marmo  bianco , quali  fb- 
llengono  il  lùperior  architrave , fregio , e cor- 
nice , il  tutto  di  travertino . Il  parapetto  delle 
medefime  finellre  viene  adornato  da  una  corni- 
ce , parimente  di  marmo , interrotta  da  alcu- 
ni piedeflalli  rifàltati  ,xhe  fervono  di  pofamen- 
to  ai  fòpraddetti  .pilallri , ed  un  gradino  andan- 
te di  travertino lotto  la  bafè  di  effi  fituato . 
La  porta  dell’  ingreflb  fituata  rella  nel  .primo 
arco  con  due  gradini  fotto  , fòpra  della  quale 
' vedefi  la  piccola  bislunga  fineltra  di  fbpra’de- 
Icritta.  Nel  fine  di  quella  Loggia  , alla  delira 
dell’  entrata  fcorgeli  piccola  rivolta  in  ilquadra, 
che  la  medefima  chiude , nella  quale  evvi  un 
arco  limile  ai  fòpradeferitti , alquanto  .però  più 
llretto , porticella  nel  vano  di  eflb , e due  gra- 
dini fotto , corrilpoudente  nella  quarta  flanza 
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fupcriormente  defcritta , fbpra  la  quale  vedeiì 
un  pavone  dipinto  con  ifvolazzo  ? c lòtto  il  me- 
defimo  un  tondo , ove  colorita  reità  l’ arme  del 
prelodato  Pontefice  . Dalla  parte  finiftra  dell’ 
ingrelTo  vedefi  altra  rivolta  di  facciatella , con 
due  archi  nel  mezzo , limili  alli  antecedenti , 
ma  però  tutti  aperti , i quali  danno  lume  ad 
una  piccolaioggia  , coperta  con  fùoi  para- 
petti ; a rllerva  dei  primo  , che  rimane  aperto 
nel  mezzo,  da  cui  per  via  di  due  gradini , alla 
medefima  fihailpalTo.  Eli’ è tutta  dipinta  a 
frelco  con  diverfi  paelì , e compartita  in  lèi  pi- 
lallri , e fuoi  contropilaftri , con  baie , e ci- 
mafa  di  marmo  , dipinti  a chiarolcuro  alla  Ci- 
nelè  , con  fondo  color  d’ oro  . Incontro  al  fe- 
condo Arco  elide -Una  fineftra  con  gradino  e fer. 
rata  a gabbia , e nella  tedata  di  fianco  vedefi 
altro  Arco  aperto  limile  agli  antecedenti  con.  j 
luo  parapetto.  La  di  lei  volta  è fatta  a crociera  , 
compartita-da  una  finta  cornice  di  ducco  , che 
forma  tre  lunette  per  parte  ; dipinta  a rabefchi  , 
dentro  le  quali  efiile  un  triangolo , dipinto  fi- 
milmente  in  fondo  color  d’ oro  ; ed  ove  le  dette 
Cornici  vengono  a formar  crociera , elide  im 
tondo  con  l’ arme  -d’ Innoccmio  Vili.  Nel  mez- 
zo di  détta  volta  Icorgefi  altro  tondo  maggiore, 
con  rabelchi  al  di  dentro , indi  altro  più  pic- 
colo , in  cui  reda  dipinto  il  Iòle  , limilmentc 
color  d’ oro  in  campo  azzurro  . Scuoprefi  da_s 
quella  Loggia  una  piacevolilfima  veduta  de’ 
circonvicini  Giardini , e deliziofe  Ville  , con 
parte  della  Città  di  Roma , quali  tutte  unite  in- 
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ficmc  formano  un  molto  aggradevole  , e gio- 
condo prolpetto . I pavimenti  di  tutte  le  fbpra- 
delcritte  llanze , rcfiano  interzati  di  quadrelli 
di  vari  colori  per  opera  di  LucadtUa  Bibbia , 
Fiorentino  peritifllnio  di  tali  lavori  in  qnei  tem- 
pi . DIpinlèro  il  detto  Appartamento , cioè  la 
Sala  , e contigue  Stanze  , a riferva  della  ridet* 
ta  Cappella  , Benedetto  Bonfilio  Tittor  TerugìnOf 
e Berrund'mo  Thituriccbio  , parimente  Terugi- 
no  , ambedue  compagni , e che  lèmpre  opera- 
rono unitamenre  in  tutte  le  pitture  dei  Vaticani 
Palazzi . 


CAPITOLO  Vili. 

Dh'Crfe  abitazioni , alle  quali  fi  ha  /’  ingrejfo 
dal  Cortile  delle  Statue . 

Ritornati  di  bej  nuovo  nel  fòpraenunciato 
Cortile,  nellàfacciata , ove  efifte  la__j 
Nicchia  del  Laoconte , fù  detto  di  fbpra  ri- 
trovarfì  una  porticella  , con  moftra  di  calce  at- 
torno da  fiioi  furti  di  legno  ferrata  ; per  cui 
entrando  in  un  bislungo  ripiano  , o'fìa'Corrido- 
rello  con  volta  a botte  , rt  ha  l’ ingrellb  ad  una 
fcaletta  a lumaca  , la  quale  ad  alcune  ftanze  ne 
conduce  . Sù  la  dritta  del  fòvraccennato' Corri- 
dorello  trovafi  un  vano  diporta,  che  mette  in  un 
rjpianetto , in  cui  è piantata  la  detta  Luma- 
chetta  con  corno  pieno . Saliti  trenta  gradini  , 
s*  incontra  fu  la  fìnillra  una  porticella , che  Tale 
un  gradino  alto  , la  quale  introduce  in  tre  ftan— 
zole  barte  triangolari  fblarate , rdtando  la  pri- 
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ma  a dritto  della  porta  con  due  fìneftrellc  sù  la 
manca  , corrilpondenti  nel  lòpraddetto  Cortile, 
e le  altre  due  sù  la  dritta  un  poco  olcure . Sa- 
liti altri  tredici  gradini , ne  fegue  uno  largo  , 
che  forma  ripiano  , sù  la  finillra  del  quale  è al- 
tra porta  con  i fguincj  da  quella  parte  , che  in- 
troduce nella  Cucina  del  Cafino  di  Sua  Santità , 
di  forma  triangolare  , con  folaro  ordinario , e 
due  finellre  grandi  nella  finiiira  facciata , cor-  - 
rilpondenti  come  fopra  ; rellandovi  nel  vano 
di  efle  il  Cammino  con  cappa  , e muricciuolo 
lotto , unitamente  che  lo  Iciacquatore . Su  la 
delira  Icorgclì  un  tramezzo  di  tavola  riquadra- 
to , che  forma  llanzolino  j e nella  tellata  a ca- 
po, ove  chiude  l’ angolo , che  fà  finimento  a 
quella  ftanza  , trovafi  porticella  , che  riferifee 
nel  fopraddetto  art  amento  di  Sua  Santità  . 

Alcelì  cinque  altri  gradini , trovali  altra  por- 
ticella in  detto  Appartamento  corrilpondente  ; 
dopo  la  quale , falitine  altri  ventilètte , lègue, 
altra  porta  con  i fguincj  da  quella  paté  , che 
introduce  in  altra  Cucina  limile  a quella  di  lot- 
to per  ^Qvv'izìo  d*  un  Minutante  delU  Segreterìa 
dì  Stato , con  due  finellre  corrilpondenti  nel 
Cortile  delle  Statue. Saliti  fette  fulTecutivi  gra- 
dini , trovafi  altra  porta  , che  introduce  nell’ 
abitazione  del  fùdetto  Minutante  compolla  di 
lèi  llanze  , ed  uno  llanzolino , non  comprefàci 
però  la  Cucina  ; e le  medefime  fono  tutte  ad 
un  piano  , parte  folarate , e parte  foffittate  fe- 
condo il  giro  del  Nicchione  . Due  di  effe  for- 
mate vengono  da  tramezzi  di  tavole  con  fue  fì- 
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ncftrc , che  guardano  nel  Nicchione  > a nftrva 
tklla  prima  , ed  ultima  llanza  , che  corrifpon- 
dononcl  Giardmo Segreto,  conunCam.tninuc- 
ciò  nella  Iella  , accanto  di  cui  vi  rella  il  lud- 
detto  llanzolino  . Ritornati  nella  predetta  Lu- 
machetta  , ed  alccndendo  altri  quarantotto  gra- 
dini , lì  trova  murata  ; eflendo  la  medelìma_i 
compolta  di  cento  trenta  gradini  in  tutto . 

Rivolgendo  di  qua  il  pallb  al  fopradelcrit- 
to  Cortile  delle  ftatuc  per  una  porta  elillente  in 
mezzo  alle  due  fopraccennate  fìnellre  ; incon- 
tro al  Cafotto  di  legno  , ove  rella  racchiula  la 
già  indicata  Tazza  di  porfido;  la  quale  ornata 
li  vede  da  llipiti  , ed  architrave  di  tra\  ertino 
icorniciati , come  lìiperiorraente  lì  dilTe  , lì 
|jafla  in  una  llanza  grande  di  lunghezza  palmi 
rinquantadue , e larga  palmi  quarantacinque  , 
detta  volgarmente  M Torfo  : cosi  chiamata  , 
per  cfl'ervi  in  efla  un  bellilfimo  tronco  di  llatua 
antica  , la  quale-per  le  notizie  certe  che  lì  anno 
rapprelcntava  un  Ercole  : che  a il  nome  greco 
dell’Artefice  Icolpito  nel  Dado,  sù  cui  pola  , 
indicante  xApollonìo  dì  ’^eftore ^teniefe  fece.Wc-~ 
deli  il  medelimo  collocato  lòpra  d*  un  convenc- 
vol  piedellallo , e circondato  attorno  da  una 
cancellata  di  fe;*ro  ottangolare  , che  li  lèrve  di 
culìodia , e di  riparo  ; ed  alli  lludioll  Profeilb- 
ri-di  comodo  , a .fine  di  poterne  godere  il  mira- 
fcil  prolpetto  da  tutte  le  parti . A egli  fervito 
di  norma  in  tutti  i tempi  ai  piu  diligenti  Arte- 
fici di  Pittura  , e Scultura  ; e sù  T elemplare  di 
quello  prodigiolapezzo  di  nudo  antico  leppe_> 
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già  MìchelMglolo  Suonar la  fmar- 
rita  maeftà  deH’eccellente  Scultura , coU’inde- 
fciTo  Audio  (òpra  il  medefiino  , per  lungo  ' 
tratto  elercitato . La  predetta  ftanza , ricoper- 
ta viene  da  volta  a Ichifo  , e prende  lume  da 
quattro  fineftre , due  finiate  nella  facciata  dell* 
ingreOTo , e le  altre  due.  in  quella  di  contro , da 
ferrate  a gabbia  munite*.  Rifiedono  dal  Iato  fi- 
nillro  della  porta  dell’  ingreflb , e dal  Iato  de- 
liro di  quella  che  introduce  nel  Cortile  degl’ 
Arcliivi  fovra  proporzionati  piedellalli  due  mo- 
delli di  fitatue  ; l’ uno  elTendo  de>  S.  Bartolom- 
meo  di  Monf,  Tietro  le  Gros  fatto  in  marmo  per 
la  Bafilica  Lateranenfè  ; e L’  altro  della  nuova 
Statua  d’ un  % prigioniero , che  fece  parimen- 
te in  marmo  Tietro  Braccr^  per  l’ Arco  di  Co- 
ftantina,  allorché  fu  rifarcito  per  ordine  del 
Pontefice  Clemente  XIL  Nel  vano  delle  Ibpra- 
riferite  ultime  finellre  feorgefi  una  gran  porta  , 
con  {^lincj  da  quella  parte , che  introduce  nell’ 
ultimo  Cortile  detto  degl’  Archivi  quivi  conti-' 
guo.  Nella  delira  facciata  e fifie  altra  porta, 
con  llipiti  di  travertino  Icorniciati , che  intro- 
duce in  una  C«d«.tper  lérvizio  della  Famiglia 
dell*  Eminentiffimo  Tro-Datario , di  fbpra  accen- 
nata ..  EH,’ è ricoperta  da  volta  alchifo,  e da- 
do attorno , con  una  finellra  incontro  la  detta 
porta , che  guarda  verlò  la  Campagna  , accan- 
to la  quale  vedefi  un  muricciiiolo  , ed  il  fornel- 
lo . Nella  facciata  finillra  vi  è il  ilio  Camnoino 
con  cappa , e muricciuolo  fotto  ; ed  incontro 
ad  clTa,  nella  facciata  delira  Icorgefi  una  porta 
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con^f^iincioni , da  quella  paite  corrl^ondente 
nel  Cortile  delle  Statue  . La  mcdefima  Cucina 
in  tempo  di  Conclave  viene  afTegnata  per  un 
Enfio  Cardinale . 

Pa.Tata  la  porta  della  fùddetta  Cucina  , 
accanto  l’ angolo  sù  la  dritta  vi  è altra  porta  piu 
piccola , che  introduce  in  una  (caletta  a bran- 
chetti  a cordonata  con  volta  a botte  , ed  a cro- 
ciera nei  ripiani , nel  di  cui  ingreflb  sù  la  dritta 
elide  porticella  , che  chiude  uno  llanzolino . 
Afcendendo  la  detta  fcalctta  , a capo  di  fette 
Cordoni  dritti  ne  vengono  cinque  in  angolo , 
che  forma  ripiano , con  una  finellra  incontro  , 
da  ferrata  munita , che  dà  lume  anche  al  fecon- 
do branco , il  quale  volta  su  la  dritta , come 
ieguono  tutti  gl’  altri , comporto  di  altri  fette 
cordoni  dritti , e tre  lumacati  ; dopo  di  cui  (à- 
lito  il  terzo  branco  firn  ile  agl*  altri  antecedenti, 
con  altri  tre  lumacati , ed  una  fìnertra , come 
(òpra  5 legue  il  quarto  branco  di  fette  altri  cor- 
doni , c faliti  i medefimi  ve  nè  fono  cinque  lu- 
macati . Profogue  il  quinto  branco  parimente 
limile  , con  due  cordoni  in  angolo  , ove  vi  è 
altra  finellra  , che  da  lume  al  l'erto  branco  di 
otto  cordoni  ,*che  afoende  ad  un  ripiano  lifoio 
con  lùa  volta  a crociera . A mano  finirtra  di 
quello  ripiano  cfille  una  porta  con  fguincj  da_i 
quella  parte , rtipiti , ed  architrave  di  dentro 
di  travertino , che  fanno  mortra  , la  quale  in- 
troduce in  una  abitazione , che  ferve  per  un 
Cappellano  fegreto  di  Sua  Santità , comporta  di 
cinque  rtanze , non  comprefoci  due  Corrido- 
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relli , ed  lino  ftanzolino  , che  ferve  per  Ucel- 
liera,  le  quali  illuminate  vengono  dalle  fue 
corrilpettive  fineltre , parte  corrifpondenti  nel 
fòpraddetto  Cortile  delle  Statue  , e parte  ver» 
fola  Campagna.  Le  medefime  in  tempo  di  Con- 
clave fervono  per  ufo  di  Cucina,  e.  Credenza 
d’ un  Emo  Cardinale  . 

Ufeiti  dalle  lìiddette  ffanze  , e ritornati 
nel  ripianetto  della  Cordonata  avanti,  la  porta 
di  effe  , {àliti  due  cordoni  lumacati  fu  la  dirttn, 
fegue  il  fettimo  branco  di  nove  cordoni  con  al- 
tri tre  in  angolo , da  volta  a crociera  ricoperto, 
ed  una  fìne.llra  , che  da  lume  anche  all’ottavo 
branco  comporto  di  altrettanti  Cordoni , a capo 
del  quale  trovali  ripiano  con  tre  cordoni  luma- 
cati j e voltati  fli  la  dritta , profegue  il  nono 
branco  limile  all’  antecedente  dopo  di  cui  la- 
I itine  tre  in  angolo  con  altra  finertra  , ne  viene 
*il  decimo , ed  ultimo  branco  di  altri  nove  cor- 
doni , che  alcendono  nel  ripiano , che  fa  lini- 
mento a quella  Cordonata , ove  alla  linirtra  s’in- 
contra una  porta  con  rt'pfti  di  traverrino , che 
fanno  mortra , la  quale  introduce  in  altre  tre 
flanze  , e due  Corridorelli  appartenenti  al  fò- 
praddetto Cappellano  fegrcto  di  Sua  Santità , le 
quali  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  ufo  di 
Credenza  , e cucina  d’un  Emo  Cardinale. 
Ritornati  nel  ripiano  che  fa  finimento  alla  fiid- 
detta  Cordonata , sù  la  dritta  nella  rivoltiti 
trovali  porticella  con  fello  tondo  , ove  fuli- 
to  un  gradino , elide  altro  ripianetto  ; in- 
contro del  quale  faliti quattro  gradini  s’entra  in 
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una  ftanzola  fòffittata  con  Camminuccìo  ’&Ià 
manca  , cd  un  fìnellrino  poco  da  eOTo  diftante , 
ad  ufo  di  Cucina  , la  quale  parimente  goduta 
viene  dal  fopra  enunciato  Cappellano  fegreto  • 

C A P I T O L O I X. 

\Appartamento  Tontìficio  di  I[itiro  , detto  di 

Belvedere,  oyTdd/ Tor-de’-Venti . 

% 

Ritornati  nella  fòpfadelcritta  ftanza  del 
Torfo  , nella  finiftra  facciata  dell’  ingreJp* 
fo , venendo  dal  Coitile  delle  Statue  , trovaff  . ( 
altra  porta  con  llipiti , ed  architrave  di  traver, 

^ino  {corniciati , ed  orecchiati , la  quale  intro- 
duce  nella  Scala  principale  Triangolare  , che 
conduce  al  Cafino  di  Tor^e’-Venti  architettata  ! 
dal  Bramante . Entrati  dunque  nel  ripiano  di  i 
efla  fu  la  dritta  , trovali  un  Corridorcllo , da 
volta  a botte  ricoperto  ; e fìi  la  flnillra  dell’  en?- 
trata  efifte  una  porta  corrifpondente  nella  Stan- 
za avanti  la  Platea  della  Pigna  del  Giardino 
Segreto  Pontifìcio . In  fine  di  detto  ripiano 
principia  il  primo  branco  di  dieci  gradini  di  pe-  ' 
perino  , come  fono  tutti  gl’  altri , efTendo  la 
medefima  con  ànima  vuota  triangolare  ; nelle 
di  cui  tre  facciate  vi  fono  cinque  fineflre  per  , 
parte , una  fopra  l’ altra  , rif^ardando  cia- 
icuna  di  effe  il  fùo  branco  , da  volta  a botte  ri- 
coperto , che  fiale  fiempre  a mano  delira  ; ed 
i ripiani , i quali  a detti  branchi  fono  fìiffiecuti- 
vi , taluni  fono  ricoperti  da  volta  a crociera , ed 
altri  bislunghi  ad  ufo  di  Corridorelli  da  volta  a 
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botte-,  con  flie  finefire  , che  gli  comujilcano  il 
lume.  Salito  il  fòprarifèrito  branco-,  trovafi 
un- ripiano  con  porticella  a mano  finillra  , fitiia-?- 
ta  in  un  vanacbe  forma  nicchia , corriiponden- 
te  nelfe-ftanze  del  Giardiniere  ;•  incontro  la  qua-"-. 
le  , falito  il  fecondo  branco  di  nove  gradini 
v’ è aJtro  ripiano  bislungo  con  una  fìneftra  in. 
fondo , da  cui  prende  lume  da  ferrata  munita 
fa  quale  nelP  ultimo  Cortile  rif^iarda Segue 
il  terzo  branco  d^otto  gradini  con  una  nicchia 
ove  incontro  di  *e(Ta,  afcefb  il  quinto  branco, 
d’ altri  otto  gradini , ne  fegue  un  bislungo  ri»- 
piano,  con  una  fine/tra  a capo  , ed' una  porta*^. 
a mano  finiftra  vicino  la  fiala  con  flipiti  di  tra- 
vertino fcomiciarl , ed  orecchiati , che  intro- 
duce nelP  Appartamento  Pontificio  * Trovafi 
incontro  Ia*medefima  un  Corridorello  con  altra: 
porta  fu  la-dritta  In  principio  del  Sello  Branco- 
comporto  di- dieci  gradini  con  fuo  ripiano  i ed; 
altra  nicchia- fu  la  finilira  ; indi  voltando  a ma-^ 
no  delira  ne  viene  il  Settimo  Branco  dinovcLj> 

‘ gradini  comporto , con  fuo  ripiano , che  prende- 
lume  da  una  finertra  incontro  fimile  a quella  di 
fbtto . Salito  Pottavo  branca  d’ otto  gradini,  fc^ 
gue  il  nono  comporto  di  fette  y ove-fc  la  iìnirtra 
fcorgefi  una  porta  murata  per  di  dentro;  esù, 
la  dritta , falito  il  decimo-branco  d’ otto  gradi-, 
ni , v’  è altro  ripiano  con  uria  fineft-a  in  alto» 
incontro  aderto  con  parapetto  pieno.  Segue 
1’  undecimo  branco  di’  lètte  gradini , nellri  di 
cui  metà  v’^é  una  finertra  in  alto  fimile  all’  an- 
tecedente > e làlito  il  medefimo  v’è.  altro.rK 
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pi  ino , che  fa  invito  al  duodecimo  branco  di 
nove  gradini , a capo  del  quale  trovali  il  Iblito 
ripiano  con  una  fineftra  Incontro  , e parapetto 
pieno  . Su  la  dritta  , falito  il  dcciinoterzo  bran- 
co d’ otto  gradini , ne  viene  il  Ilio  andito , che 
■prende  lume  da  una  fineitra  a capo  , parimente 
con  parapetto  pieno . Segue  il  decimoquarto  , 
ed  ultimo  branco  compoiTo  di  dicialTette  gradi- 
ni , con  una  fineltra  in  alto  , da  parapetto  pie- 
no munita  ; e lalito  il  medefimo , incontrali 
piccolo  ripiano,  che  ù linimento  a detta  Scala  , 
compoila  di  cento  ventilfette  gradini , con  fua 
fineltra  sii  la  finiltra  , la  quale  guarda  verlb  la 
Campagna  ; ed  incontro  di  elTa  lu  la  dritta  tro- 
vali una  porta  con  ftipiti  di  dentro  di  traverti- 
no Icorniciati , che  introduce  In  una  Loggia_j 
coperta  lòffittata , la  quale  forma  un  mezzo 
jdiametro , riquadrata  nelle  felle  , cioè  da  pie- 
di e da  capo , con  quattro  colonne  per  parte  di 
marmo  greco , bigio , pavonazzetto , e giallo 
antico  , da  balauilrata  nel  mezzo  interrotte  . 
Nella  facciata  ilkiTa  dell’ingredò  eliltono  quat- 
tordici pilailri  di  travertino , con  mezza  falcia 
per  parte  , che  ricorre  lòtto  , e fopra  dentro  i 
vani  di  elfi , con  zoccolo  lòtto , che  paifa  al 
piano  della  baie  di  travertino,  con  altra  di  mar- 
mo , e capitello  Umile  d’ Ordine  Dorico  , co- 
me altresì  l’architrave  . Tra  un  piladro  , e 
l’altro,  principiando  su  la  linillra , v’è  una 
fineltra'  con  parapetto  pieno  , corriipondente 
verlò  H Giardino  Segreto  , la  quale  elide  nel 
vano  tra  i due  primi  pilailri . Segue  una  Nic- 
chia 
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chia  con  fafcia  fcorniciata  , e muricciuolo  f()t- 
to , appreiTo  della  quale  ne  fiegiie  una  po.ta_o 
con  llipiti  di  travertino  (corniciati , che  intro- 
duce in  una  danza  di  forma  triangolare , la 
quale  reda  per  fianco  dritto  con  volta  a botte  , 
e dado  attorno  , prendendo  lume  da  due  fine- 
dre  nella  facciata  incontro  a quella  dell’  ingref- 
(ò  . Paifata  la  fiiddetta  porta  ritrovali  altra 
Nicchia  firn  ile  all’  antecedente , dopo  della__a. 
quale  ne  fegue  altra  finedra  murata  in  dentro 
con  finti  fudi  ; ed  in  appreffo  ne  viene  la  porta 
della  Scala , che  introduce  in  detta  Loggia  , 
appre.To  della  quale  v’  è altra  finedra  , e di  poi 
altra  Nicchia . Patfata  la  medefima  trovali  una 
porta  , che  introduce  in  un  ripiano ove  tei> 
mina  una  Icaletta  a lumaca  di  peperino,  da  vol- 
ta a botte  ricoperta  , che  reità  fii  la  manca ^ 
per  la  quale  Icendendo  nove  gradini , fi  trova, 
murata  , ed  una  finedra  con  parapetto  pieno 
incontro  la  porta  . Segue  altra  Nicchia  , e indi 
l’ ultima  finedra  fimile  alle  antecedenti . In- 
contro alla  deferitta  facciata  nel  giro  del  mezza 
diametro  vi  lòno  dodici  Colonne  di  diverti  ma>. 
mi , cioè  di  marmo  greco  , bigio  , pavonaz- 
zetto , e giallo  antico , con  baie  atricurga  , e 
Capitello  Dorico , uguali  alle  fopradeferitte  , 
le  quali  Ibdengono  l’ architrave  con  un  muro 
lòpra  , leguendo  il  medefimo  giro  tutto  riqua- 
drato , e lua  cornice  che  reda  lòtto  tettò  ,-il 
quale  cuopre  la  detta  Loggetta , ove  vedond 
due  annette  di  marmo  di  Tio  IK , fituate  fj- 
pra  le  due  ultime  Colonne  . A piè  di  elle  ve- 
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defi  un  gradino  baffo  formato  dal  pavimento 
della  medefima,  il  quale  fcende  in  altra  Loggia 
firoperta , che  refia  fbpra  il  Nìcchione  del  Ca- 
fino  Pontificio , con  un  parapetto  a capo  a ba- 
laullrata  tutto  dritto  di  travertino  che  tramez- 
zato viene  da  fette  piedellalli , con  zoccolo , c 
cornice  Ibpra  , efiendo  due  di  eflì  rifaltati  dal- 
ie armldel  fiiddetto  Pontefice . 

Ritornati  nella  Ibpraccennata  Scala  Trian- 
golare , nel  ripiano  , come  fu  detto  di  fòpra , i 
efifiente  a capo  del  quinto  branco  trovali  l’ in-  j 
dicata  Porta  con  ftipiti  di  travertino  Icomiciati,  i 
ed  orecchiati , la  quale  introduce  nell’  Appar- 
tamento Pontificio  di  Ritiro  di  Tor-de- ineriti , o 
fia  di  Belvedere . Fin  daf  tempo  del  Pontefice 
^ccolò  y. , il  quale  rendè  abitabile  , e colta 
gran  parte  del  circuito  intorno  al  Vaticano , fi 
trova  qualche  notizia  , che  folTe  innalzata  una 
Fabbrica  ne*  lìti , e nelli  Ipazj  di  Belvedere . 

Da  una  più  Ipecificamente  fi  deduce  , che  In- 
rtocenzìo  Vili,  di  Cafa  Cibo  vi  faccflfe  edificare 
la  parte  di  quello  Palazzetto , die  Iporge  più 
in  fuori  della  Campagna,  e da  noi  nel  fuperiot 
Capitolo  delcritto  , lòtto  la  condotta  , e dilè- 
gno  d* Antonio  del  Vollajolo  , Architetto,  e 
Scultor  Fiorentino . Sul  dife^no  pertanto  di 
Bramante  Lazzari  fii  incominciata  la  fabbrica 
del  Palazzetto  di  Tor-de>Venti  congionto  a 
quello  d’ Innocenzio  yill. , e lotto  il  Pontifica-  i 
to  di  Tìo  ly.  del  tutto  terminata  , come  fi  Icor- 
ge  dall’  Ilcrizione  elidente  nel  fregio  del  gran 
Nicchione  , il  quale  elilte  in  tellata  del  Giar- 
dino Segreto . En- 
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Entrati  òr  dunque  per  la  fòpraddetta  por- 
ta nella  prima  ibnza  di  quelb  Pontifìcio  Ap- 
partamento , illuminata  da  tre  fìnellre  con__y 
parapetti  vuoti  fu  la  dritta , le  quali  verfo  il 
Cortile  degl’  Archivi  ril^ardano  ; dalla  fini- 
lira  parte  vicino  gl’  angoli  Icoi^gefi  una  porta 
in  cialchcduno , ornata  di  llipiti , ed  architra- 
ve di  travertino  fcomiciati , ed  orecchiati c 
dipinti  a giallo  antico  ; rellando  la  prima  aper- 
ta , che  palla  nelle  altre  fianzè  » con  una  bufi- 
lòia  avanti  di  noce  riquadrata  , e fcomiciata  ; 
e la  feconda  murata  j)er  di  dentro  , nel  vano 
delle  quali  vi  rcfla  un  Cammino  con  flipiti,  ed 
architrave  di  muro , fcomiciati . Nella  faccia- 
ta incontro  a quella  dell’ ingre fio  vilòno  due 
altre  porte  fimili , la  prima  aperta  , che  rella 
accanto  la  fineflra , e l’ altra  murata  } e nel  va- 
no parimente  di  eflfe  Icorgefi  im  piedeflallo 
grande  centinato , con  due  rifalti  quadri , uno 
per  parte , zoccolo  , e ciraafa  , phe  ricorre  at- 
torno ; nel  mezzo  del  quale  vi  è un  riquadro  • 
fcorniciato  > con  un  ovato  , in  cui  vedefi  efi» 
preflb  l*,^gnello  Tafqiw.le  con  bandiera  dorata  , 
e due  rami  di  gigli  per  di  fuori , uno  per  parte , 
di  linceo  ; efiltendo  lòpra  il  riferito  piedeflallo 
tre  grandi  Statue  rapprefentanti  il  Battef  mo 
di  '^pflro  Signore  , il  tutto  di  linceo  , opem  di 
Domenico  Gnidi.  Nella  met;i  della  facciata^ 
dell’  ingrelfo  Icorgefi  alto  piedeflallo  centinato 
con  due  rami  nella  faccia  d’ avanti  di  ghiande 
annodate  di  linceo  , lù  del  quale  vedefi  collo- 
cata una  Statua  di  Donna  a federe , con  Co- 
loni- 
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lomba  in  mano  , e Sole  nel  petto  , rapprefèn- 
tante  la  Timtà  , parimente  di  linceo  , opera  di 
Monf.  Teodon  . Paffiito  il  medefimo  Icorgefl 
una  Nicchia  ornata  da  cornice  , e frontelpizio 
acuto  fopra  , con  rifalti  dalli  Iati  orecchmi , e 
Cartelle  lenza  Ilcrizione  la  quale  racchiude 
altro  piedellallo  rilaltato  dalle  parti , con  rami 
di  ghiande  nel  mezzo  , fu  dì  cui  pofa  una  bel- 
lilTima  Statua  di  S.  Girolamo  di  llucco , opera 
del  Ca^oalìer  Bernini , la  quale  fervi  di  modello 
per  la  Statua  di  marmo  dal  medefimo  Profefi- 
ibre  fcolpita  , ed  efifiente  nella  Cappella  Gen- 
tilizia d’ t^.effandro  VII.  eretta  nella  Metropo- 
litana della  Città  di  Siena  . Nel  vano  fra  la 
■porta  delP  ingrefib , e la  finefira  , efifie  un  or- 
nato di  marmo  a due  quadri  con  cornice  fòpra , 
e menfole  dalle  parti  di  giallo  antico , con  fo- 
glia ai  piedi , zoccolo  lòtto  , bafe  e due  pic- 
coli rifalti  di  pilafiri  di  ftucco . Dentro  il  detto 
ornato  feorgefi  intagliata  una  gran  Croce  , con 
due  altre  più  piccole  da  i lati  fimili , con  let- 
tere Armene  nel  vano  di  elfe  inc'ife  , efprl- 
menti  — !>{el  695,  del  numero  nojìro  de^J*  %Arme^- 
ni  è fiata  eretta  quefla  Croce  in  propiziazione  dì 
Mei  cintare , e fuoi  ^Antenati  [otto  il  Vatriarcato 
di  Stefano  Lazzaro  Vanenfto  • Voi  che  P adorate 
abbiatene  memoria  nelle  vojìre  Orazioni  — ; con 
Lapide , ed  Ilcrizione  Latina  ivi  fcolpita , in- 
caifata  nello  Ipecchio  anteriore  del  detto  Pie- 
dellallo , indicante , che  quell’  antico  Monu- 
mento della  pietà  Armena  , Icolpito  P anno 
dell’  Era  Volgare  di  quelle  Genti  6.95.  vale  a 
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dire  dell’  Era  Crilliana  124J. , fu  qui  tralpor- 
tato  l’ an.  di  fai.  i 706.  dagl’  Orti  Quirinali  , 
nei  quali  per  lungo  tempo  rimafe  negletto  • I 
caratteri  incifi  d’ ogni  intorno  cosi  filpiegano 
iniingiia  Latina  . 

Ricorre  al  difòpra  di  dette  porte  in  tutte 
le  quattro  facciate  una  belliflima  cornice  di 
ftucco , intagliata  , ibpra  di  cui  s’ innalzano 
venti  Statue  in  piedi , quali  formano  Termini 
con  panneggiatura  , cioè  fei  per  parte  in  ciaf* 
cheduna  delle  facciate  grandi  ^ q quattro  nelle 
piccole  5 pofando  fopra  alcuni  piedelhlli  con 
feitoncini  lòpra , che  cadono  dalle  parti . Reg-» 
gono  quelli  Termini  con  la  teda  un  Capitello 
d’ Ordine  Jonico,  che  ferve  cT  impolla  alla.^ 
Cornice  del  lòffitto  a CvalTettoni , che  copre  det- 
' ta  danza  , nel  di  cui  mezzo  feorgefi  collocata 
un  arme  di  rilievo  del  Pontefice  Tìo  IV*  Tra 
una  Statua , e l’ altra  fbnovi  alcuni  riquadri 
{corniciati  , ed  intagliati  fino  al  numero  di  Pe- 
dici, cinque ‘de’ quali  efillono  nelle  maggiori 
-laterali  parti , e tre  in  cialchediina  delle  mino- 
ri , ove  lòno  elpreile  alcune  pitture  a frefeo  in- 
dicanti le  azzioni  le  più  rimarchevoli  di  Mosè  . 
Vedefi^elpreiTo  pertanto  nel  primo  riquadro 
della  Facciata  , ( ove  efifiono , come  di  Ibpra 
fu  detto , le  Tre  Staùtie  efprìmcntl  il  Batte  fimo 
dy  Criflo  ) Iddio  , che  da  un  Trono  di  nubi  chia- 
ma Mosè  , e gli  ordina  , che  il  iciolga  le  (car- 
pe , per  riverenza  di  quel  Santo  luogo , co- 
mandandoli inoltre  d’  andare  in  (iio  nome  da 
Faraone  per  liberare  il  Popolo  d’ Ifdraello  dalla 
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dura  ferviti . Net  fecondo , per  coiitrafegno 
della  podelli  al  medefimo  conferita , ed  a fine 
di  animarlo  all’  imprefa , Iddio  fa  ccHivertire  la 
verga  in  fetpente  , da  elio  tenuta  in  mano , 
alla  quale  di  poi  fa  riprendere  la  prillina  forma 
di  Vei^a . Nel  terzo  vedefi  Mosè  col  filo  fratel- 
lo Caroti , quale  in  efecuzione  del  comando  in- 
giontoli  da  Dio  , fi  prefenta  a Faraone , e gl* 
intima  la  liberazione  del  Popolo  Ebreo  . Nel 
primo  efillente  nella  facciata  delle  fineftre  , ve- 
defi Mosè  in  teneri  abbracciamenti  ftretto  con 
^aron  fuo  fratello  , efifendo  fiato  il  primo  in- 
contro , eh’  ebbero  vicendevolmente  dopo  il 
fuo  ritorno  in  Egitto  . Nel  fecondo  vedefi  eflì- 
gìato  Mosè  in  compagnia  di  ^aron , il  quale  al- 
la prefenza  di  Faraone , e de’  Maghi , e dell* 
Egitto  fa  convertire  la  verga  in  Serpente  : il 
che  avendo  altresì  imitato  i predetti  Maghi  : 
refiarono  col  roITore , e colla  confiifione  in_» 
vedere  divorati  i loro  Serpenti  dalla  vei^a  di 
Mosè  . Nel  terzo  vedefi  dipinto  il  fecondo  pro- 
digio operato  da  Mosè  avanti  Faraona  , che  fu 
di  porre  la  verga  nel  fiume  , al  di  cui  contatto 
rèfiarono  quell’  acque  convertite  in  fangue. 
Nel  quarto , quando  Mosè  fiende  la  verga  fopra 
il  fiume  , e le  paludi , d’  onde  guida  tante  ra- 
nocchie Ibpra  la' terra d’  Egitto,  che  la  menlà 
ifieda  di  Faraone , a cui  fi  vede  afillo , e refia 
di  quelli  Ichifofi  animali  tutta  coperta . Nel 
quinto  riquadro  ( benché  fuori  dell’  ordine  dell* 
Illoria  ) fi  Icorge  elpreflq  , quando  Mosè  fiele 
la  verga  ibpra  l’ Efercitò  di  Faraone , che  in- 
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fègu ivi' il  Popolo  d’ Isdraello , e fece  ritornare 
alno  luogo  le  acque,  nelle  quali  reftò  fom- 
merlò . 

Nel  primo  riquadro  della  facciata  rncow- 
tro  alla  prima  fòpradelcritta  vien  rapprelentato 
Mosè , il  quale  per  comando  di  Dio  ordina  ai 
fratello  %Adron  , che  in  pena  delP  oftinazione  di 
¥ arcuine  ftenda  la  verga  Ibpra  la  polvere , d’on- 
de fanalcere  le  Zanzare  in  tanta  moltitudine, 
che  infidiano  la  quiete  a tutti  gli  Abitatori  dell* 
Egitto . Nel  fecondo  lì  dimoftra  Mosè , che 
per  opera  della  fua  verga  guida  fòpra  l’ Egitto 
un  numero  cosi prodigiofb  di  mofthe , quali  im- 
pedifcono  qualunque  operazione  a quei  Popoli , 
vedendoli  ogn’  uno  in  atto  di  coprii  la  faccia  , 
per  difenderli  dall*  importunità  di  quei  molelH 
animali . Indi  nel  terzo  viene  indicata  la  pelle , 
per  Divino  comando  caduta  fc^ra  gl’  Armenti , 
cd  altri  animali  dell’  Egitto  \ renandone  pre- 
fervati Ibi  tanto  quelli , che  appartenevano  al 
Popolo  Ebreo . Finalmente  nella  Facciata  del 
Cammino , il  primo  riquadro  lignifica  , quan- 
do Mosè  di  nuovo  intima  all*  indurato  faraone 
che  fi  pieghi  alla  liberazione  del  Popolo  Elet- 
to , lotto  pena  di  diflipare  tutto  1’  Egitto  col 
calligo  delle  grandini , fulmini  e fuoco  , che 
farebbe  cadere  dal  Cielo  . Nel  fecondo  s*  efpri- 
me  Mosè  pregato  da  faraone  di  far  ceflare  tal 
flagello;  innalza  la  verga  verlb  il.  Cielo  , ed 
all’  iilante  ce(Ta  la  terribile  tempella  . Nel  ter- 
zo rapprelentiS  Dìo  , che  parla  a Mosè , ed 
^ron , Atnda  loro  la  dirczzione  , ed  il  modòi 
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con  cui  devefi  guidare  il  Popolo  Ebreo  nel  fuo 
paiFaggio  dall’  Egitto  al  Deferto . Nel  quarto 
vi  è dipinto  Mosè  cinto  da  gran  Iplendore  , e 
, maellà , in  atto  di  cominunicare  al  Popolo  i 
divini  oracoli , e 1’  ordine,  che  dovevano  te- 
nere le  Tribù  in  quello  palTaggio  . Nel  quinto 
vedefi , ( benché  di  bel  nuovo  fuor  dell’  ordine 
dell’  Kloria  ) , il  gailigo  della  morte  de’  Primo- 
geniti dell’ Egitto  ; e di  fianco  l’altro  cafiigo 
delle  tenebre  palpabili . Le  pitture  predette  fu- 
rono colorite  da  Federigo , e Taddeo  fratelli  Zuc- 
cheri j e l’ ultima  fu  principiata  da  Federigo  Ba- 
riicci , e di  poi  tenninata  dal  Cavaliere  Carlo 
Bancóni . Dal  Pontefice  Benedetto  Xlll.  eOTen- 
do fiati  fatti rifiaurare  ruttili  ftucchi  di  detta 
Sala  , furono  altresì  fatte  ripulire  le  medefimc 
pitture  dal  detto  Cavaliere  Bpncalli . 

Per  ulcire  dalla  predetta  Sala  , nella  pri- 
ma facciata  , ov’  è il  Battefmo  del  Bedentore 
vicino , alla  finefira  efille  la  fòpradelcritta  por- 
ta , la  quale  introduce  nella  feconda  llanza  mol- 
to più  piccola  , di  forma  quadra  , lòiarata  a re- 
golo per  convento,  nella  di  cui  facciata,  in- 
contro quella  dell’  ingrefib  , trovali  una  porti- 
cella  , che  riferifce  in  una  Icaletta  a lumaca . 
A delira  evvi  un  fineltrone  con  parapetto  di  fer- 
ro ad  ulò  di  ringhiera  , corrifpondente  nel  Cor- 
tile degl’  Archivi . Incontro  ad  elfo  per  mezzo 
d’una  porta,  che  rimane  a lìnifira,  fi  pafia 
nella  terza  llanza  folarata , limile  all’  antece- 
dente , con  una  finefira  a maift  dritta  , che 
guarda  nella  Loggia  Icoperta , prollima  alla 
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nuova  Galleria  . Per  altra  porta  a finiftra  con.^ 
finellra  fòpra  fi  palla  in  una  bislunga  fianza  ad 
ufo  di  Cappelletta , la  quale  reità  per  fianco 
dritto,  in  fondo  di  cui  evvi  il  fiìo  Altare  di  mar- 
mo , fato  fare  di  nuovo , e confagrato  da  Bene- 
detto Xlll, , con  quadro  in  tela  dentro  una  cor- 
nice di  Ilucco  quadrata,  e fòglie  nell’ angoli . 
Vedefi  la  detta  Cappella  folarata , da  tela  di- 
pinta a chiarolcuro , fbraiando  in  mezzo  un 
ovato , entro  di  cui  refta  efprefib  lo  Spirito  San- 
to , con  raggi  attorno  , e due  riquadri  centinl- 
tì , e Icantonati  nelle  teftate , fi  da  capo , che 
da  piedi , ove  rimiranfi  coloriti  alcuni  grottel- 
chi , conchiglie  con  quattro  rofòni  nelle  can- 
tonate per  finimento  del  detto  fòlaro  ^ Due  fi- 
neflre  illuminano  lamedefima,  l’ima,  che_5 
efille  nella  facciata  ifteffa  dell’  ingrefib , e 1’  al- 
tra a finiftra  , che  prende  lume  dalla  feconda 
contigua  fianza . Ritornati  nella  terza  fianza  , 
nella  tefiataacapo,  incontro  la  porta  della_j 
fianza  feconda  predetta , vedefi  altra  porta  con 
mofira  per  di  dentro  di  ftucco  , fcorniciasa  , ed 
orecchiata , la  quale  introdoce  nella  quarta  fian- 
za più  firetta  bislunga  , che  refia  per  fianco  fi- 
niftro  folarata  a regolo  per  convento  ; nella  di 
cui  tefiata  in  fondo  sù  la  manca  , vi  è una  por- 
ta finta  con  mofira  di  ftucco , fcorniciata  , ed, 
orecchiata  , efiendovi  nel  vano  di  ella  dipinta 
una  veduta  di  Paefe  con  bofcareccia  , Lago  , e 
terrazzo , cd  un  parapetto  finto  di  ferro  avanti 
ad  ufo  di  ringhiera.  Dicontro  la  mcdefima  dal- 
la deftramano  incontrafi  una  foaletta  comporta 
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di  dodici  gradini  di  travertino , per  cui  il  fcen- 
de , e fi  ha  l’ingreflb  alla  Ibpraccenata  Loggia 
Scoperta  mediante  una  porta  efiftente  al  livello 
dell’undecimo  gradino  , al  fiiperior  Cap.  8.  ver-  j 
il  fine  del  Secondo  §.  indicata . La  medefima  , 
porta  , contornata  rimane  da  fiipiti  di  traverti-  j 
no  incaflàti  nel  muro , con  fineftra  lòpra  l’ Ar- 
chitrave Ibfienuto  al  di  fiotto  nelle  teliate  da  due 
modelli  contornati  a gola . Nella  lateral  faccia- 
ta incontro  a quella.dell’  ingreflTo , trovali  altra 
porta  a dritto  , con  mofira  limile  alle  altre  de- 
Icritte  in  quella  llanza  , fiopra  le  quali  efille  un 
bislungo  riquadro  per  cialcheduna , Icornicia- 
to , e dipinto  a marmo  venato  , ed  in  parte 
dorato , ove  incallrati  rellano  alcuni  fogliami  , 
ed  Uccelli  di  Mofiaico . Introduce  la  lòprarife- 
rita  porta  nella  quinta  contigua  llanza  di  forma 
quadra  lòiarata  con  tela  fiotto  tutta  dipinta,  cor- 
nice attorno , e quattro  bafiamenti  dipinti  in.  j j 

prolpettiva  negl’  angoli , fiopra  de’  quali  pola-  [ 

no  alcuni  vali  di  fiori  con  putti  a lèdere  . Ne*  , 

quattro  vani , tra  un  bafiamento  , e l’ altro  eli-  I 

flono  dipinte  quattro  figure  , rapprelèntanti  la  ; , 
prima  la  Gìujiìzìa , la  lèconda  la  Fortezza  , la  [ 

tetza  la  Temperanza , e la  quarta  la  Tritdenza  ; j 

c nel  mezzo  v’  è aria  con  diverfi  putti  Icherzan-  . , 
ti , che  reggono  l’ arme  di  Clemente  XI.  ; edet-  j 

ta  llanza  prende  lume  da  una  fineilra  , che  cor-  , 

rilponde  nel  Giardino  fiegreto . Segue  per  linea  f 

retta  la  lèttima  llanza  , con  lòlarolòpra  di  tela  i 

tirata , ornato  d’  un  cornicione  attorno  con  mo- 
delli lòtto  , lòpra  di  cui  effigiata  rella  una  Ba-  i 
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iauftrata  in  profpettiva  , con  piedeftallini  ne* 
quattro  angoli,  lopra de’ quali  efiftono  alcuni 
vali  di  fiori , con  putti , fther2anti  attorno  di 
effi  , con  fondo  d’ aria  nel  mezzo , ed  altri  put- 
ti , che  tengono  molti  rami  di  role  in  mano  , 
con  una  fineitra  a mano  dritta , che  dà  lume  a 
quella  llanza  più  grande  , Ibffittata  con  tela  di- 
pinta di  chiarolcuro  giallo  , e cornicione  attor- 
no modellato . Vedefi  figurato  nel  mezzo  un 
foffitto  riquadrato  con  cornice , in  cui  efifie  il 
Triregno  con  Chiavi  ; e negl*  altri  vani  lidie , 
Monti , e Corone  attorno  di  lauro , il  tutto  al- 
ludente all’arme  di  Ricorre  lotto 

di  elfo  un  fregio  grande  dipinto  a frelco , con 
cornice  a piedi  architravata  , nè  di  cui  angoli 
vi  fono  due  armi , una  incontro  l’ altra  , con__? 
imprela  di  Tio  IV. , e due  Padiglioni  con  chia- 
vi , unitamente  a due  virtù  a lèdere  , una  per 
parte  da  i loro  lati , con  diverle  altre  figure  ac- 
canto di  chiarolcuro  giallo , che  reggono  alcu- 
ni frontelpiz;  ; con  altre  otto  figure  a ledere  Co- 
pri il  bafamento , o fia  cornice  architravata  , 
d illribuite  due  per  facciata  , che  reggono  alcu- 
ni panni , dietro  le  quali  v’  è un  fellone  tondo 
di  fiori , con  due  putti  a lèdere  fopra  il  mede- 
fimo  . Nelli  quattro  Cmbolici  quadri  ; il  primo 
a mano  finillra  rapprelènta  atlante , che  fo- 
pra lelpalle  regge  il  Globo  Terreilre  , attornia- 
to da  un  coro  di  virtù  , e da  molti  Popoli  am- 
miratori , e tributari  del  lùo  valore . Dirimpet- 
to è eipreflbun  Genio , che  pur  regge  il  Globo 
Mondiale,  tra  le  nubi , fimboio  delia  Potenza 
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Ecclefìaflica  ed  i ì opoli  che  la  venerano  . Kel 
terzo  della  facciata  dell’  ingreifoli  vede  il  con- 
vito di  Samuele  fatto  a Saul  prima  d’ ungerlo  Re  i 
d’Ifdraello.  Nel  quarto  decentro , vien  figura-  [ 
to  il  funefio  Convito  del  Re  3 ìefle  in  cui  ei  fece 
prefentare  al  Padre  in  cibo  le  carni  del  lìio  ucci- 
Ib  figliuolo.  Nella  facciata  amano  delira  dì 
quella  llauza  efiite  una  fineiira , corrilponclente 
ilei  Giardino  lègrcto  . Nella  facciata  incontro  , I 
a mano  finillra  vi  reità  la  porta  accennata  , che 
rifcriice  nella  prima  Itanza  grande  già  delcrita. 

In  quella-deir  ingreifo  vedeli  un  Cammino  con 
braghettone  di  marmo  portalànta;  e nella_j 
quarta  facciata  v*  è altra  porta  a dritto  delle 
antecedenti , che  paifa  nella  Galleriola  ivi  con-  1 
tigna  . Eliltono  fopra  le  lurriferite  porte  altri  [ 
bislunghi  riquadri  di  .mofaico  antico  bellilfimi , 
quali  ritrovati  furono  nell’ Orto  di  S.  Sabina  2l\ 
Monte  A ventino  •.  Entrati  pertanto  nella  Gal-  ! 
leriola  lemicircolare  , a feconda  del  giro  dell*  j 
interno  Nicchione , ricoperta  elTa  viene  da  voi-  i 
ta  a botte , e dado  attorno , illuminata  da  lette 
iìneltre  uguali  , con  parapetto  pieno , corri-  i 
fpondenti  verlb  il  Ibpraddetto  Giardino  fegreto,  j 
Nelle  due  teliate,  fi  da  capo,  che  da  piedi , i 

elìlie  una  Statua  d’  Angiolo  in  piedi  di  liucco , ] 

opera  del  Cavaliere  Bernini  , fituata  (òpra  d’ un 
piedellallo  quadrato  , e Icantonato  da  due  par- 
ti davanti  con  baie , e cimafa  fopra  j elfendc- 
vi  nella  faccia  di  mezzo  due  rami  di  quercia  , 
che  formano  corona  legata  a piedi  con  fettuccia, 
il  tutto  parimente  di  linceo . Nella  facciata  poi 
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dell’  ingreffo  lòpra  la  porta  con  Pipiti  da  quella 
parte  di  travertino  , Icorniciati , ed  orecchia- 
ti , coloriti  a giallo  artico  v’  è un  riquadro  di 
molaico  limile  alli  antecedenti , apprcffo  Ia_j 
quale  , incontro  la  prima  lìnellra  Icorgeliun  ri- 
calfo , Icorniciato  di  chiarolcuro  ; dopo  di  cui 
ne  viene  una  nli.chia  , ov’  elìde  una  Statua  a 
federe  con  lùo  piedellallo  limile  agl*  altri  de- 
Icritti , nipprelcntante  la  tede , opera  di  Lontir,  , 
zo  Ottoni  Scultore  . Incontro  la  terza  lineltra 
elìde  una  porta , ecn  modra  attorno  dipinta 
Icorniciata  di  chiarolcuro  , entro  di  cui  v’  è al- 
tra porta  più  baila  , con  fj^iinci  ornati  da  riqua- 
dri limilmente  di  chiarolcuro  bugnati , con  cà- 
Icate  di  fedoni  di  giallo  ; come  anche  nell’  ar- 
chitrave v’  è un  ricalTo , con  dentro  una  bugna 
dagrottelco  dipinta  a chiarolcuro  giallo.  Nel- 
la tedata  di  detto  fgu indo  , che  reità  ricaflato 
in  dentro  alla  porta  più  grande  , v’  è nel  mez- 
zo una  cornice  tonda  di  giallo  antico , che  for- 
ma liltello  , e gola  , con  borchietta  lòpra , c 
fettuccia  , che  fa  attaccaglia  , dentro  di  cui  ri- 
liede  un  mezzo  bullo  di  manno  , rapprelèntan- 
te  il  ritratto  del  Pontefice  Clemente  XI. , con 
nome  all’  intorno  Icolpito . Di  lati  di  detto  Bu- 
llo lònovi  due  ricalll  con  grottelchi  a fogliami 
di  linceo  al  di  dentro  ; ed  attorno  i mcdelimi 
v’  è una  fafeia  dipinta  a pavonazzetto , la  qual 
porta  introduce  nella  nona  contigua  danza.  Se- 
gue incontro  la  quinta  findlra  altra  nicchia  con 
la  liia  Statua  al  di  dentro , rapprelèntante  1*/k- 
r.ocenza , ed  un  putemo  accanto , che  tiene  una 

Pe- 


Digitized  by  Googlc 


ì 68  *hliwvd  Dcfcrìzione 

pecorella  , il  tutto  di  ftucco  , opera  di  Monf. 
Michele . Apprclfo  ne  jfegue  un  ricaflTo , feorni- 
ciato  attorno  di  chiarofeuro , dopo  del  quale  ne 
viene  l’ ultima  Nicchia  con  Statua  limile  alle_? 
antecedenti,  denotante  la  I{elizione , con  un  put- 
tino  alla  delira  , il  quale  foltìene  in  mano  un 
libro,  fatiga  di  Mon/.  Tfodowe  ; ed  una  porti- 
cella  accanto  , che  chiude  due  gradini , per  cui 
tì  fale  ad  altra  porta  corrilpondentc  nella  fea- 
J^tta  a lumaca  , dalla  parte  del  cortile  delle  Sta- 
tue già  delcritta.  Segue  incontro  alla  lèttima 
lìneltra  l’ ultima  porta  , la  quale  ad  altre  quat- 
tro danze  dìi  1’  ingrefl|p , Ibpra  di  cui  vedeli  un 
Ibvrapporto  di  molàico,  rapprelèntante  una 
danlà  all’  Indiana.  Nelle  due  laterali  facciate 
vi  fono  appeli  diverH  pezzi  di  muro  , che  for- 
mano quadri  dipinti  a Irefco  , « rapprefontan- 
ti  figure  d’ Angioli  con  Iftromenti  muficali , 
c^era  eccellente  del  Melozzì  da  Porli  invento- 
re del  lòtto  in  sù  , quali  furono  fatti  tagliare 
per  ordine  di  Clemente  XI.  dalla  Vecchia  Tri- 
Jbuna  della  Chiefa  de’  SS«  XII.  Apodoll  e q[ui 
collocati . 

Ritornati  , ov*  è la  porta , incontro  la 
terza  finedra,  queda  introduce  in  unfitoa_3 
volta  a botte , fonnato  a triangolo  , che  dà 
l’ ingrelfo  alla  lòpraddetta  Nona  Stanza  d’ugua- 
le ampiezza  alla  prima  lùperiormente  delcrit- 
ta . Illuminata  ella  viene  da  tre  ampie  finedre 
per  parte  , tre  delle  quali  a dedra  corrilpon- 
dono  verlo  il  Cortile  .delle  Statue  j e le  altre 
tre  a finidra  yerfo  il  Cortile  degli  Archivi . La 
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predetta  porta  è ornata  da  quella  parte  da_j 
Iguincj  ,'cd  arco , con  riquadri  ricadati  in  den- 
tro , e mollra  attorno  d’ elfi  {corniciata  ; e dai 
di  lei  lati  v’  è un  pilalirone  per  parte  bugnato  , 
daduefaccie,  con  due  contropilaliri  per  cia- 
icheduno , fuo  zoccolo , baie , e cornice  ar- 
chitravata , che  forma  centina  fecondo  il  pian- 
tato deir  ornamento , con  collarino , sù  de’  qua- 
li {opra  lo  zoccolo  v’  è un  putto  per  parte  di 
marmo  mezzo  genufletto  , tenendo  uno  di  efi:, 
il  Triregno , e l’ altro  le  chiavi . Nel  vano  tra 
iinpilalTro  e l’altro  Ibpra  la  porta  ricorre  l’iltel^ 
là  cornice  architravata  con  una  centinctta  per 
parte  ovata,  che  fa  aggetto  infuori  nel  mez- 
zo ; lòtto  la  quale  reità  {colpito  un  Serafino  di 
marmo  con  due  rami  di  quercia  attorno , legati 
con  fettucce,  che  fornjano ghirlanda . Sopra_j 
la  predetta  Cornice  s’ innalza  un  zoccolo  con 
la  Statua  di  S.  Tietro  , lèduto  nella  Pontificia 
Sedia  : e da  Iati  de’  liiddetti  due  pilallroni  v’  è 
un  Angiolo  per  parte  lòpra  d’un  piedellallocon 
balàmento , e cimalètta , centinato  in  dentro, 
il  tutto  di  ftucco , opera  d’ Ercole  Ferrata  lòtto 
il  modello  del  Cavdkr  Bernini.  Nella  metà 
della  dicontro  facciata  , vedelì  altro  piedeftallo 
grande  , centinato  in  dentro  , con  baie , c ci- 
mafa  , ed  un  riquadro  {corniciato  nel  mezzo , 
in  cui  fi  legge  —^dve/pesHnica  — i ed  aldi  fo- 
pra  evvi  uno  {pincione,  che  principia  dal  vivo 
del  detto  piedeftallo , parimente  riquadrato  in 
faccia , cwi  un  Cherubino  {colpito  nel  mezzo 
di  marmo . Pola  {òpra  il  detto  gufeio^  un  gran 
Tom.  Ili,  H " qua- 
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quadro  con  cornice  di  legno  centinata  a marmo 
bianco  colorita , dentro  di  cui  v’é  un  Angiolo 
di  flucco  , che  regge  una  Croce  di  legno , con 
altri  quattro  putti  in  atto  di  fbllenerla  . Sooovi 
altresì  due  altri  piedeftalli  quadrati , uno  per 
parte  piantati  in  veduta  con  fue  teliate , che 
collegano  con  quello  di  mezzo  , sù  de*  quali 
cfillono  due  Angbli  genuflefli  inatto  di  ado- 
razione, il  tutto  di  linceo,  opera  delibprad- 
detto  Cav.  Bernini . Il  primo  lèrvl  di  modello 
al  gran  BalTorilievo  di  marmo  , dal  medelimo 
Bernini  elèguito , e collocato  in  una  dellc_^ 
quattro  ringhiere  lòtto  alla  gran  Cupola  di 
S.  Pietro,  da  cui  li  elpone  alla  venerazione  del 
Popolo  l’ adorabile  Legno  della  Santa  Croce . Ed 
i fecondi  lervirono  per  il  gettito  di  metallo  de* 
due  Angioli  collaterali  al  Ciborio  AcìV^Augu- 
ftiJJìnjo  Sagramento , parimente  nella  detta  Ba- 
lilica  Vaticana  elHlente , come  fìi  dimollrato 
nel  primo  Tomo  cap.^.pag.$2.  e cap.'^ó.pag.i  3 8. 
PrelTo  gl’  angoli  delle  due  *Jaterali  pareti , in 
due  Cattedre  di  moderna  llruttura  in  legno  do- 
rato a fondo  di  rame  , vengono  racchiule  ; in 
una  1’  antica  lèdia  gellatoria  di  S.  Tio  V.  ; e 
nell*  altra  il  vero  modello  cavato  dall’  effettiva 
Cattedra  di  S.  Tietro  • 

Ma  (òpra  d’ ogn*  altro  mirabile  arredo  di 
quella  Sala  , vi  fi  ammira  nel  mezzo  di  efla  un 
modellò  della  rinafcente  Architettura  antica  , 
c moderna . E quello  il  prodigiofo  modello , 
ideato  prima  da  J5r<ow^re,  e fatto  efèguire  da 
^Antonio  da  Sangallo  per  la  fabbrica  dell’  Augn- 
ila 
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Ila  Vaticana  Bafilica  , ordinata  dal  Pontefice 
Giulio  II. , come  nel  principio  del  Ibpraddetto 
1 om.  I.  fu  elprelTo  . Quelfo  modello  fu  fatto 
rillorare  dal  Pontefice  Clemente  come  dalla 
lòttopofta  llcrizione  fi  deduce . A il  medefimo 
palmi  venti  e . mezzo  d’ altezza  , eflTendopal> 
mi  trcntacinque  lungo  , e palmi  ventifei  largo  ; 
potendoli  dalla  parte  finiftra  entrarvi  dentro , a 
fine  di  poterne  confiderare  la  mirabile  fua_j 
llnittura . Qitanto  la  llupenda  limetria,  le  ogna- 
ture,  i membri  delicatamente  efèguiti  di  tutte 
le  di  lui  graziofiflime  parti , corrilpondino  al 
•profondo  pendere  di  chi  inventollo  , c di  co- 
lui , che  lo  elegul  ; facil  colà  farà  al  fàggio  Fo- 
rt 11  iere  di  poterlo  comprendere  ; mentre  con 
qualunque  lodevole  efpreflione  , io  ne  preten- 
defle  di  fargliene  una  più  efatta  deferizione  , o 
non  giungerebbe  ^ fame  comprendere  la  ve- 
rità , o ne  diminuirebbe  il  fùo  pregio  • 

Il  fbffitto  di  quella  Sala  è uguale  del  tut- 
to , si  nella  limetria , che  ne  fregi , alla  prima 
lùperiomiente  delcritta . 11  Fregio  tuttavia  di 
quella  vien  compartito  in  otto  grandi  quadri 
divilì  da  Cariatidi  di  llucco  , maggiori  del  na- 
turale ; le  quali^  appoggiate  elTendo  ad  alcuni 
pilallri  con  Capitelli  d’  Otxiine  Jonico , e con 
una  candirà  di  frutti  in  tclla  per  ciafeheduna  , 
reggono  la  fuperior Cornice , che  ferve  di  po- 
famento  all’ indicato  fbffitto . Vcdonlì  nei  pre- 
detti ottoQiiadri  dipinte  a frefeo  alcune  Illo- 
rìe  del  Tellamento  Vecchio , ed  in  particolare 
quelle  del  I{e  Trabucco , clferdo  efprefle  in  fi- 
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gurc  oltre  il  naturale  . Nel  primo  quadro  a ma- 
no delira  dell’  entrata  , fi  rimira  Efaà  abban- 
d jiiatoda  tutti  i fuol  Parenti,  e Domcllici , in 
atto  d’ ammirazione  a villa  d’ alcuni  Ip le ndori 
celelli , con  molte  figure  elpreflìve  , e la  ve- 
duta d’un  Deferto  con  molti  animali  ivi  elpref- 
fi  . Nel  fecondo  fi  vede  il  detto  Trabucco  Re 
di  Babilonia  , con  un  flilmine  in  mano , adirato 
contro  Dio  , e dal  medefimo  Dio  trasformato 
in  belila  , con  i fuoi  Famigliari  ripieni  di  fpa- 
vento  in  atto  mello , e piangente  . Segue  il 
terzo , ove  fi  fcorge  l’ ifielfo  'EJabucco  con  la 
fua  Corte  perfeverante  , od  ollinato  nella  pro- 
pria alterigia  . Nella  piccola  facciata  , che  lè- 
guc  , fi  figura  l’ accennato  Re  feduto  in  Tro- 
no , in  atto  di  dilcorrcre  con  due  Profeti , i 
quali  gli  accennano  i callighi  di  Dio , ed  uru_s 
Àngiolo  con  la  Ijjada  in  mano.  Nella  terza  fac- 
ciata laterale  fi  rapprelcnta  , a cui  viene 
intimato  di  fabbricare  l’ Arca  per  il  Diluvio 
iiniverfale . Nel  fecondo  quadro  di  eflTa  viene 
effigiato  il  detto  Re  T^abticco , che  invita  i No- 
bili del  fuo  Regno  ad  adorare  la  Statua  d’oro 
dal  medefimo  fatta  fare  ; e perche  i tre  Fan- 
ciulli non  vollero  adorarla  , furono  gettati 
nell’  ardente  fornace  , e ne  rimafero  illefi . Nel 
terzo  rimane  efprefià  la  Profeziadi  Daniele , il 
quale  ipiegò  al  detto  Re  il  fogno  della  veduta 
Statua  , dillinta  in  quattro  metalli , cioè  oro , 
' argento,  ferro  , e creta  . Finalmente  nell’  ul- 
timo quadro  lòpra  la  porta  dell’  ingrelfo , v’  è 
dipinto  il  Re  Salomone  affilò  in  Trono , ed  a di 
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lui  piedi  geniifìefle  due  figure  , rapprelentanti 
gl’  Ambafciadori  d’ altri  Sovrani , quali  veii-, 
gono  a tributarli  omaggio  . 

Rivolgendo  il  palfo  alla  fbvraccennata_j 
Galleriola  , ed  entrati  nell’  ultima  porta  , tro- 
vali la  decima  Itanza  di  forma  bislunga , con 
una  fineftra  a mano  dritta  corrilfxjndente  in__> 
detto  Giardino  Seg'*eto . Vien  divifa  la  mede- 
lima  ftanza  da  un  Alcova  dipinta  a chiaroicu- 
ro  , con  un  pilafiro  per  parte  , colorito  tanto 
di  dentro  , che  di  fuori  con  due  Termini  che 
reggono  le  impofte  dell’  Arco  della  medefima , 
ed  una  cartella  di  chiarofijuro  giallo , che  fa 
ferraglio  all’  arco  dalla  parte  di  dentro  con  ca~ 
fcate  di  rofe  . Sopra  il  primo  IngrefTo  di  detta 
ftanza , che  intefta  con  1’  Alcova  fiiddetta  v’  è ' 
il  Ibffitto  foderato  di  tela  , ov’  è dipinta  una 
cornice  ovata  con  attaccaglie  di  chiarolcuro 
giallo , e quattro  ricalfini  negl’  angoli  con  al- 
tra cornice , che  gira  attorno  quadrata  ; e nel 
mezzo  v^  è aria , e nuvolette  con  quattro  put- 
tini  Icherzanti  con  fiori  in  inano . L’  altro  Ibf- 
fitto  piu  grande  , che  refia  nel  fito  dentro  la 
detta  Alcova  , è ornato  con  comicioncino  at- 
torno , e balaufirata  fopra  dipinta  in  profpet- 
tiva  , con  piedellallini  a due  facciate  negl’ an- 
goli, conricallb  in-mezzo,  ed  un  vaiò  colo- 
rito a giallo  antico  lòpra , pieno  di  fiori , nel 
di  cui  mezzo  v’  è un  Leone , e dall’  altra  parte 
un  Aquila  con  fettuccia  fvolazzante . Proffimo 
alla  finellra  efiile  un  Cammino  con  fiipiti , ed 
architrave  di  travertino , Icorniciati  dipinti  pa-- 
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rimente  a giallo  antico  ; (opra  del  quale  Archi- 
trave efifte  Collarino  , e Fregio  di  chiarofciiro 
con  bafette  , fu  di  cui  pola  un  Ovato  con  cor- 
nice attorno , ornata  da  un  Ordine  di  fbglia- 
relle  con  due  cartocci  fopra  , dove  fanno  una 
calcata  di  felloni  di  lauro  per  parte  , con  ilvo- 
lazzo  di  fettuccia  ed  Ifcrizione . Dentro  il  det- 
to Ovato  vedefi  dipinto  il  Pontefice  Clemenr- 
te  XL , il  quale  di  il  congedo  ai  MiiTionar| 
della  Cina  ^ il  tutto  dì  chiaiofeuro  giallo .. 

Nella  teftata  incontro  a quella  delP  ingref- 
fb  , trovali  una  porta  per  linea  retta  , ornata 
con  un  pilatìrino  di  muro  per  parte  con  arco  Ib- 
praCmile,  che  formano  Iguincj , edardiitra- 
ve  , eSendovi  dipinto  in  cialcuno  di  detti  pila- 
ftri  con  finimento  a piramide  , e cafeata  di  fe- 
lloni di  quercia  ; enei  piano  delP  arco  rélla  di- 
pinta una  cornice  , con  un  rifako  per  parte  , e 
Corona  di  quercia  dipinta  iii  mezzo  adii  amlcu- 
ro  giallo  ; ed  in  limil  modo  Ibno  ornate  le  por- 
te a dritto  di  tre  altre  fufTccutive  ilanze  , con 
fuoi  llipiti  dalla  parte  di  dentro  di  travertino , • 
feomiciati  ^ cd  orecchiati  , coloriti  a marmo 
venato  . La  detta  porta  introduce  nell’  undeci- 
ma ftanza  contigua  , e più  piccola  , che  pren- 
de lume  da  una  fineftra  a dritto  , corrilponden- 
te  nel  Giardino  fegreto  .•  Effa  ricoperta  viene 
da  Iblaro  foffittato  con  tela  tirata  , e dipinta  , 
con  comicioncino  attorno  nelle  quattro  faccia- 
te , e balamento  Ibpra  di  eflTo  dipinto  a chiaro- 
icLiro,  ornato  da  Cartocci  ; E nelle  facciate  da 
capo  5 e da  piedi  v’  è una  cartella  per  parte  di 
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giallo  con  felloni  di  rofe  ; efiftendo  nei  due 
fianchi  uno  Zoccole tto  a cornice  con  vaiò  ibpra 
di  chiarofcuro  giallo  con  fiori , il  quale  racchiu- 
da nel  mez2o  alcuni  putti  in  fondo  d’ aria  , che 
follengono  il  Triregno , Monti , Chiavi , e del- 
le . Segue  a dritto  la  duodecima  danza  iòffitta- 
ta  con  tela  tirata  , dipinta  , con  cornice  attor- 
no interrotta  da  frontdpizj  y fedoni , c targhe 
rifaltate  con  l’ imprelà  di  Clemente  XI. , nel  di 
cui  mezzo  in  fondo  d’ aria  evvi  un  gran  fedone  ' 
di  diverfi  fiori  in  forma  ovale  , Ibllenuto  da  lei 
putti . A delira  vedeli  una  finedra  corrilpon- 
dente  nel  fbpraddetto  Giardino  lègreto  ; ed  a 
lìnidra  vicino  la  porta  dell’  ingrelfo  v’  è porti  - 
cella  , che  rlferilce  nella  già  defcritta  Cucia  i 
dalla  parte  della  Lumachetta  elìdente  nel  Cor- 
tile delle  Statue.  Elidono  parimente  adio-fo 
le  mura  di  queda  danza  diverfè  Icanzle  di  no- 
ce , vuote  di  Libri  ; fegno  evidente , che  la 
medellma  lervir  doveva  di  Libreria  legreta  di 
quedo  Pontificio  Ritiro . Segue  per  linea  retta 
la  decimaterza , ed  ultima  danza , fimilmente 
lòffittata  , con  Tua  tela  tirata  , comicioncino 
nelle  quattro  facciate , ed  un  ottangolo  nel  mez- 
zo Icornlciato;  dentro  di  cui  vedonfi  dipinti 
tre  putti  infondo  d’ aria  , due  de’  quali  tengo- 
no una  corona  di  fiori , e l’ altro  una  fettuccia 
in  Ivolazzoj,  Sù  la  dritta  di  detta  danza  trovali 
una  finedra  in  alto , con  parapetto  pieno  a_j 
Iguincj , apprc.lb  la  quale  edile  una  porticella, 
die  introduce  in  un  piccolocorridorellocon  vol- 
ta a botte  , che  prende  lume  da  una  finedrella 
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in  alto , fìtuata  nella  iellata  a capo , con  uri 
Gommodo  a mano  dritta . E nella  facciata  fini- 
lira  di  quefla  fianza  v’  è altro  Corridnrello  con 
lòfiìtto  morto , ed  una  findira  nella  facciata  la- 
terale in  fondo  da  ferrata  munita,  corrifpon- 
dentc  nel  Cortile  delle  ftatue . Nella  tdlata  di 
detta  ultima  llanza  v’  è altra  porta  a dritto  del- 
le antecedenti , che  riferifee  nella  Icala  delcrit- 
ta  profllma  alla  llanza  della  Cleopatra , ed  al 
* lliperior  Cap.  4.  divifata , terminando  quivi  il 
predetto  Pontificio  Appartamento  di  Ritiro , il 
quale  comporto  viene  da  quindici  ftanze  con  la 
Cappelletta  , e Galleriola , non  comprefici  pe- 
rò i due  Corridorelli . Le  Pitture  a frelco  nel- 
la prima  Sala , fono  opera  in  parte  del  Barocci , 
e in  parte  di  Federigo  , e Taddeo  fratelli  Zucche^ 
ri  ; e le  Virtù  a guifa  di  Termini  fono  di  T^ic^ 
co’ó  Circignani . In  occafione  che  il  Pontefice 
Benedetto  XI II^  fece  riftaurare  gli  Stucchi , e ri- 
pulire le  predette  Pitture:  rertandovi  due  Qi^ 
dri  non  dipinti , furono  coloriti  dal  Cavaliere 
Carlo  I{oncalli  Pittore  Pirtojefè . Quelle  della 
feconda  Sala , fono  travaglio  , alcune  di 
colò  dalle  T om arancio  ^ ed  altre  di  Santi  Titr: 
I fopraenunciati  foflìtti  in  tela  , furemo  dipinti 
achiarofouro  col  difogno-,  ed  architettura  di 
7<ljc(da  Mìchetti , da  Antonio  Gregorini  ; ed  i 
Putti , e Fiorami  fono  di  Giulio  Solimene , e di 
altri  fotto  la  di  lui  direzione . Nella  ma^ior 
parte  di  dette  rtanze  vedonfi  appefe  diverfo  bel- 
. liflìme  ftampc  intelarate , con  Cornici  nere_j 
fatte  fare  clprelTamente  per  addobbamento  del- 
le 
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le  medefime  dal  lòvralodato  Pontefice  Hcnedct-  ~ 

^to  XIII. , il  quale  era  folito  per  ina  Villeggia-  ' 

tura  fare  ivi  la  di  lui  ordinaria  dimora . 

CAPITOLO  X. 

Cortile  degl*  »/£rchivj . 

Ritornati  di  bel  nuovo  dalla  fòpradelcritta 
danza  del  Torlo  per  la  indicata  Porta__i 
ornata  al  di  fuori  da  ftipiti , architrave  , fre- 
gio , e cornice  , il  tutto  di  travertino  fcomicia- 
to  , con  Ifcrizione  nel  fregio  di  Tio  IV. , s’en- 
tra in  quello  Cortile  formato  a due  bracci  di  fi- 
gura angolare  millilinea  , rinchiulò  da  quatta)  , 
diverfe  facciate  ; la  di  cui  lunghezza  confille 
in  palmi  dugento  feffantadue  , e di  larghezza 
nella  minor  ellenfione  dell’  ingrelTo  di  palmi  ' 

felfanta  ; dilatandoli  poi  in  fondo  per  palmi 
Cento  novantacinque . La  prima  facciata  adun- 
que, che  vedcli  eretta  nella  prima  entrata, di 
detto  Cortile  , fi  ellende , come  fi  dilfe  , per 
palmi  felfanta  in  circa . Qj^lla  , che  folfiene 
il  muro  laterale  del  fopradelcrittoAppartamen- 
to  Pontificio  è tutta  bugnata  ; in  effa  vedefi 
foltanto  un  ordine  di  tre  finellre  , (òpra  le  quali 
in  alto  efille  un  architrave , fregio  , e cornice 
che  fa  finimento  alla  medefima  con  pendenza  di 
tetto  lòpi*a  , ed  un  arme  sù  l’ accennata  porta  , 
con  imprefa  di  Tio  IV.  La  feconda  Facciata  a 
mano  dritta , parimente  bugnata  , alta  palmi 
venticinque  incirca,  e lunga  ptr  quanto  fi  ellcn- 
de  queito  Cortile  , racchiude  fei  porte  , con 
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ttipiti  di  marmo  Icomiciati , ed  annetta  nell’ar- 
chitrave d' Imioccnzio  Vili.  ^ diilànti  rima_» 
dall’  altra  , nei  di  cui  vani  elìdono  Tei  finedre 
con  modra  attorno  di  marmo  Icorniciata , e da 
lue  ferrate  munite  , che  danno  liune  ad  alcuni 
Archivi  ; e (opra  le  mededine  v’  è una  Cima- 
ferta  formata  da  mattoni  tagliati,  parte,  medi 
a punta , e patte  profilati  àd  ulb  di  modiglion- 
cini , lòpra  di  cui  ricorre  la  pendenza  del  fiipe- 
rior  tetto . La  terza  facciata  a mano  finiitra  , 
ugualmente  bugnata , racchiude  una  porticella 
vicino  l’ angolo  fu  la  dritta  con  dipiti  di  peperi- 
no , che  fanno  modra  , con  ferrata  fotto  1’  ar- 
chitrave. Dopo  due  finedre  , ed  una  nicchi.i__» 
lèguc  altra  por»  grande  ornata  da  dipiti,  ed 
architrave  di  peperino , Icomiciati , e due  gra- 
dini fotto,  con  una  finedra  lòtto  dell’archi- 
trave di  elfa  con  ferrata  a mandola . Paffata  la 
medefima , ne  viene  in  apprellb  altra  finedra  , 
e nel  fine  di  detta  facciata  veddì  altra  particel- 
la con  gradino  fotto  . Sopra  le  dette  porte  , in 
altezza  di  palmi  quindici  efidono  altre  tre  fine- 
dre con  im  finedrone  nella  cantonata  , da  ilio 
parapetto  di  ferro  guarnito,  corriipondenti  nel- 
le if  inze  del  fopradeferitto  Cafino  ; lòpra  le 
quali , in  altezza  di  palmi  nove  incirca  termina 
la  medefima  con  architrave , fregio  , e cornice 
di  ducco , che  ferve  di  polamento  alla  penden- 
za del  fuperior  tetto . Accanto  la  medefima  at- 
tacca una  partita  di  muro  radico  ballò  , che_^ 
cinge  la  Stalla , e Rimclla  Ipettante  al  Rmo 
P.  Maeiirodcl  Sac.  Palazzo  : con  portone  nel 
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mezzo , e ricado  lòpra . Nella  facciata  , che 
rivolta  , della  medefima  altezza  , vi  tòno,  due 
mezzanili  fineflre  in  alto  con  ferrata  , corri- 
fpondenti  nella  detta  Rimeda , e Stalla  ; ed 
accanto  l’ angolo  vi  rella  una  porta  con  due  gra- 
dini lotto  ^ e cordonatella  avanti  mezza  tonda, 
di  Tei  Cordoni , reftandovi  l(>pra  quelli  due  mu- 
ri il  parapetto , e Fontana  della  Loggia  Icoper- 
ta  della  Gallerìa . Nell’  altra  facciata  , pari- 
mente di  cortina che  fa  rivolta  , e ferraglio  a 
detto  Cortile  , per  quanto  comprende  la  lar- 
' gliezza  di  palmi  quarantaquattro  incirca , vi  fo- 
no quattro  pilaftri,  nel  di  cui  vano  di  mezzo 
elide  un  portone  con  ledo  tondo  ornato  di  bu- 
gne ^ e di  dipiti  di  travertino , per  cui  li  ha  il 
padbai  grande  Stradone,, il  quale  lupara  il  Giar- 
dino Bolcareccio  dal  Palazzo  - Ai  lati  del  det- 
to Portone  j ne  vani  più  dretti , fra  i due  pila- 
dri , v’  è una  Nicchia  per  parte  , fedando  la 
prima  quali  al  piano  dell’  ultimo  cordone  avanti 
la  fuperior  delcrtta  porta  ; e Ibpra 
v’èun  dado  di  travertino , che  ricorre  in  più 
pezzi , e forma  di  l'opra  tre  riquadri  ricadati , 
lòpra  del  quale  v’  è un  falcione  di  travertino , 
con  ovolo  lòtto , e zoccolo  al  dilòpra  , che  for- 
ma quattro  piedellalli  con  cimala  di  travertino , 
coperta  di  lavagna,  e tre  riquadri  tra  un  piede- 
dallo  , e l’ altro . Segue  accanto  il  quarto  pila- 
dro  la  luddetta  facciata  , alta  fino  al  piano  del 
Ibpraindicato  falcione , coperta  parimente  di 
lavagna  nella  quale  vedonfi  otto  piladri , che 
formano  tre  riquadri  grandi  ricaifati , elfendo- 
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vi  in  quello  di  mezzo  una  v£tfca  ad  ufo  di  lava- 
toio , con  altra  molto  più  piccola  accanto , lìcl 
vano  fra  i due  pilaftri  , con  un  arme  fc^ra  la 
prima  di  Taoìo  V.  , c fiia  Ifcrizione  al  di  (btto. 
Nc*  vani  fra  i due  ultimi  pilaftri  più  baffi  con 
tcttarello  fopra , v’  è una  fineltrella  a mezzo 
fello  , con  ferrata  a mandola  ; ed  in  mezzo  a 
detta  facciata  vi  reità  la  fcala  a conionata  , la 
quale  dalla  fbprariferita  Loggia  fcqjerta  della 
lìalleria , feende  nel  Pontificio  Giardino  . 

La  quarta  Facciata , fimilmente  bugnata , . 
racchiuile  undici  porte , con  moftra  attorno  di 
ftiicco  : a riferva  di  quella  di  mezzo  più  gran- 
de , ornata  di  llipiti , ed  arcliitrave  tii  traver- 
tino fcomiciati , con  un  arme  fopra  di  marmo  y 
indicante  1*  imprefa  di  Tio  IV. , con  lùa  Ilcri- 
zione  in  una  cartella  efprelTa . Nel  vano  fra  uria 
porta , e l’ altra  evvi  una  fineflra  con  mollra 
attorno  di  muro  , e da  lùa  ferrata  munita  . So- 
pra a dette  porte , e finellre  elìfte  una  Loggia 
Icoperta  , olia  Ringhiera  , per  quanto  porta  la 
lunghezza  di  detta  Facciata  follenuta  da  molti 
modelli  di  ferro , ed  altri  di  legno , con  Uro  pa- 
rapetto parimente  di  ferro . Dentro  di  elfit  fo- 
novi  fette  porte  con  architrave , e findlrella 
bislunga  al  difopra  j come  altresì  cinque  fine- 
flre  con  ferrata  , e molfra  attorno  li  foia  orec- 
chiata , tra  l’ una , e 1’  altra  porta  : fo^ra  le 
quali  in  alto  vedefi  la  Cornice  architravata , 
che  fa  finimento  a quella  facciata  con  laflrico 
fopra  di  mattoni  a foolo  , in  vece  di  tetto . 

La  prima  id.  ticella  adunque  fuperiormen- 
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tc  defcritta  nella  facciata  finirtra  , venendo 
dalla  ltan;«a  del  Torlo,  ed  elìdente  vicino  all’an- 
golo di  elTa  , introduce  in  un  Coridorello  con 
volta  a lunette  , in  fondo  del  quale  trovali  una 
porta  , che  chiude  un  Ibttolcala . Su  la  dritta 
icorgeli  altra  porta  con  dipiti , ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati , ed  orecchiati , la  qua- 
le introduce  neW' ^Archivio  de’  Hot  ari  Civili  ; ef- 
fendo  una  danza  grande  di  forma  quadra  con 
volta  mezzo  a Ichifo , che  prende  lume  da  una 
fìnedra  grande  fu  la  dritta  corrilpondente  in 
quello  Cortile,  con  ferrata  a gabbia  : ed  attorno 
di  quella  danza  vi  fono  Scanzìe  piene  di  Icrit- 
ture . PaflTata  la  porta  del  fopraddettoCorrìdo- 
relb , nella  metà  della  facciata  l^uela  fecon- 
da grande , che  fale  due  gradini , la  quale  in- 
troduce in  altra  danza  grande  , che  ferve  per 
Archivio  Criminale  del  Governo  , con  volra  pa- 
rimente mezz’  a Ichifo , che  unilce  con  la  pri- 
ma accanto  deferittu , con  una  fìneilra  nella__» 
facciata  dell’  ingreflò  lu  la  manca  da  ferrata  a 
gabbia  munita  , che  dà  lume  alla  medefima  , 
ricoperta  aneli’  efla  di  Icanzle  lino  lòtto  la  vol- 
ta , piene  di  Tomi , e Protocolli  Criminali . 
Profegue  l’ultima  porticella  di  queda  Facciata , 
la  quale  introduce  in  un  Corridorello  , ove  nel 
fine  di  eflb  v’  é piantata  una  Icaletta  a lumaca 
di  peperino , che  lale  di  la  manca  con  corno 
ruoto , e piccolo  Ibttolcala  con  feditore  . Sa- 
liti pertanto  quattordici  gradini , fu  la  dritta 
v’  è un  ricaifo  , che  prende  lume  da  una  fine- 
dra  in  dentro  con  ferrata , corrilpcndente  Ln 
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quello  Cortile  ; efaliti  ventidue  gradini , v’è 
altra  linellra  che  dì  lume  a quella  Scala  , dopo 
la  quale  l'alitine  altri  cinque,  v’è  ripiano,  in 
cui  dille  la  porticella  , che. riferil'ce  nell’ Ap- 
partamento del  Cafino  di  Sua  Santità  lòprade- 
Icritto . Saliti  ventun  gradino  , termina  quella 
Scala  : la  quale  è comporta  di  fèirantadue  gra- 
dini , con  Tuo  ripiano  a capo  loHìttato , e cor- 
ridorello  amanofinirtra  con  finellrella  in  fon- 
do , che  guarda  nella  Loggia  fcopcrta  della 
Galleria.  In  detto  ripiano , incontro  la  fine- 
llrella  incontrali  una  porta  lèmplice  , che  intro- 
duce in  numero  lei  Stanze  con  Cucina , due 
Corridorelli , e due  fòffittidellinate  perlèrvi- 
zio  d’uno  Scr'ttore della  Segreteria  dtf  Brevi , in 
pili  piani  limate  ; quali  rtanzepoi  in  tempo  di 
Conclave  fervono  ad  ulò  di  Cucina  , e Creden- 
za d’un’Eminentirtimo  Cardinale . 

Ritornati  da  l>a!fo  nel  delcritto  Cortile  ^ 
pailiita  la  porticella  della  Lumachetta , nella 
partita  del  muro  rurtico , che  fegue  , trovali 
1’  accennato  Portone , che  introduce  nella  I{i- 
mejj  a del  Bpo  V.Macftro  del  S(u:ro  T alazzo  , el- 
fendo  una  llanza  grande  con  volta  a lunette , 
ed  una  catena  di  ferro  nel  mezzo  della  volta  . 
Nella  facciata  a mano  delira  v’  è un  Cammino 
ad  ufo  di  Cucina , con  lùa  Cappa , e muric- 
ciuolo  lòtto  ; e palfato  il  medelimo  elLle  un  va- 
no con  una  fineilra  in  alto  mezzanile  , da  ferra- 
ta munita . Nella  tellata  a dritto  della  porta 
dell’ingre.fo  v’è  porticella  con  gradino,  per 
mezzo  della  quale  s’ entra  nella  piccola  Italia  , 
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con  volta  fimilmentc  a Iiuiette , ove  fu  la  man- 
ca V*  è la  mangiatoia  capace  per  due  Cavalli , 
dietro  la  quale  vedefi  una  finellra  grande , con 
ferrata  a gabbia  murata  per  di  dentro . Nella 
facciata  delira  efille  altro  vano  limile  all’ante- 
cedente , con  fua  finellra  in  alto  mezzanile  ^ 
avanti  di  cui  v’è  altra  mangiatoia  , parimente 
per  due  Cavalli . Nella  tellata  incontro  a quel- 
la dell’  ingrenfo , trovali  una  valchetta  tonda 
con  chiave  d’ottone  ; e lùpra  la  mangiatoia  sà- 
ia manca  v’c  un  palchetto  di  legno  con  (caletta 
addo'ilb  la  lùddetta  teilata  , compolla  d’  undici 
gradini,  per  cui  al  medelìmos’alcende . Det- 
ta RimeiTa  in  tempo  di  Conclave  viene  alle- 
gnata  perCucina  d’un  Emo  Cardinale . 

All’enunciato  Cortile  di  bel  nuovo  facen- 
do palfaggio , nella  rivolta  di  detto  muro  rulli- 
co  accanto  l’angolo  v’è  la  porticella  già  accen- 
nata , con  due  gradini  lòtto , e piccola  cordo- 
nata mezza  tonda  avanti  di  efla , compolla  di 
cinque  cordoni , la  quale  introduce  nelle  llanze 
del  Givrdinìtr^  di  Sua  Santità . Nel  primo  in- 
grelTo  dunque  s’entra  in  un  Corridorello  con 
volta  a botte  , ove  nella  facciata  a mano  dritta 
v’è  una  porta , che  mette  in  una  Icaletta,  com- 
polla di  quattordici  gradini  di  peperino  , ove 
leeli  due  di  elli  lii  la  dritta  : falitine  altri  due 
dentro  la  groiTezza  del  muro  trovali  porticella 
d’un  piccolo  Corridorello  rullico  a volta  con  co- 
modo in  fondo , ed  un  finellrino  incontro , <;he 
guarda  in  quello  Cortile . Sceli  cinque  gradini , 
travali  un’archetto,  dopo  di  cui  Ice  fine  altri 
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fette  con  parapetto  di  muro  dai  Iati , incontrali 
un  ripianetto  con  porticella  dirimpetto  , che 
mette  nel  Porr idietto  del  Giardino  fegreto  ; c 
fu  la  manca  di  detto  ripiano , vi  fono  due  liti 
rullici , uno  dopo  l’ altro  , che  formano  Canti- 
nuccia . Ritornati  di  fopra  nel  Corridore  dell’in- 
grelTo , a capo  del  quale  , fai  iti  due  gradini  , 
trovali  una  porta  con  dipiti , ed  architrave  dì 
travertino  fcorniciati  , che  introduce  nella  pri- 
ma danza  grande  bislunga  , con  volta  a fchifo , 
dado  attorno  , e riquadro  nel  mezzo  ricalTato  . 
Nella  fitccia  iddfa  dell’ingreHo  foorgeli  un  gran 
Cammino  con  cappa , e muricciolo  lotto  ifola- 
to  , ed  un  fornello  accanto . Nella  facciata  la- 
terale a mano  dritta  vi  fono  tre  finellre  con  fer- 
rate a gabbia  corrilpondenti  nel  Giardino  fo- 
greto  : elfendovi  nel  vano  fra  la  porta , e la 
.prima  finedra  un  muricciuolo  lungo , che  forma 
Sciacquatore  con  fontanella . Nella  facciata  a 
mano  Anidra  incontro  la  lìiddetta  prima  fine- 
'dra  , v’  è una  porta  con  dipiti , ed  architi'ave 
di  travertino  foomiciati , ed  orecchiati , la  qua- 
le introduce  nella  feconda  danza  con  volta  a 
fchifo , ed  un  rifalto  di  muro  nell’  angolo  fìi  la 
manca  , con  una  finedra  a dritto  della  porta 
corrilfxindente  nel  deforltto  Cortile  con  ferrata 
a gabbia  . Nella  medefima  a mano  Anidra  v’  è 
una  danziola  accrefciuta  d’una  teda  di  mattone, 
folarata  , che  ferve  per  dormire . Rivolgendo 
il  pa.fo  alla  prima  danza  , nella  facciata  incon- 
tro a quella  del  Cammino , per  mezzo  d’ una 
porta  Amile  all’antecedente  , Atuata  vicino  la 
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ffnellra  , s’  entra  nella  terza  ftanza  contigua  ^ 
parimente  con  volta  a fehifo,  e riquadro  nel 
mezzo  ricaffàto  , con  una  fineltra-  nella  facciata 
V a mano  delira  , da  ferrata  agabbfa  munita , che 
guarda  nel  Giardino  fegreto.  Nella  facciata 
Incontro  a quella  dell’  ingreflb  , nella  metà  di 
elTa  v’è  un  Cammino  murato  con  ftipiti  di  tra- 
vertino fcorniciati;  ed  ai  di  lui  lati  efifte  una 
porta  per  parte  , vicino  gP  angoli  delle»-? 
quali , quella  a mano  finiftra  chiude  un  Sto  , 
ove  fbnovi  cinque  gradini , che  afeendono  ad 
una  porta  murata  r e P altra  più  grande  vicino 
la  finellra  , eonfquinci  da  quella  parte  , elH- 
piti  di  dentro  di  travertino  (corniciati , ed  orec- 
chiati , introduce  nella  quarta  ftanza  , che  re- 
tta per  fianco  ttnfttro  , centinata  fecondo  il  gi- 
ro del  Niechbne , con  fblaro  a regolo  prer  Con- 
vento , e tre  moftre  di  pilallri  nelle  facciate  la- 
terali , con  una  fineflra  in  quella  incontro  alPin- 
grclTa;  da  parapetto  alto , e ferrata  munita, 
corrifpondente  iu  detta  Nicchia  . 

Appiedi  di  quella  ftanza  efirte  un  tramez*- 
zo  di  tavole  con  porticella , che  palTa  nella 
quinta  flanza  parimente  nel  giro  della  Nicchia , 
con  fòlaro  a regolo  per  Convento  , e due  mo- 
llre  di  pihttri  nelle  facciate  laterali , con  una 
fineflra  a mano  dritta  fimile  alP  antecedente  •. 
Segue  la  fèlla  , ed  ultima  flanza  ,,  anch’elFa  nel 
giro  della  Nicchia  , con  volta  a Ix)tte  , e dado 
attorno  , con  tre  moftre  di  pilaltri  per  parte  , e 
falcia  lotto  la  volta . Nella  facciata  a mano 
dritta  v’è  una  fineflra  , e di  poi  una  porta  nella 

meta 


Digitized  by  Google 


i86  '>^iova  Di’fsrizioM 

metà  di  detea  Nicchia  con  ferrata  fotto  l’archi- 
trave. Nella  facciata  a finillra  Icor^eli  altra 
porta  con  fguinci  da  quella  parte  , corrilpon- 
dente  nel  primo  ripiano  della  gii  delcritta  &:ala 
triangolare  ; e paTata  la  medellma  , v’  è una 
nicchia  cntrovi  piccola  Statua . Nella  tellata 
a piedi  di  quella  danza  v’è  una  porticella  , che 
riferlfce  nelle  danze  del  Cappellano  Segì-eto  di 
Sua  Santità  fuperiormente  delcritte  al  Cap.  4. 
Confide  quella  abitazione  del  Giardiniere  in 
numero  fette  danze,  non  comprefivi  i due  Cor- 
ridorelli,  e Cantinuccie  , di  lòpra  accennate  , , 

La  prima  porta  efiilente  nella  facciata  de- 
dra  di  quello  Cortile , adorna  di  dipiti , archi-  , 
trave  , fregio,  e cornice  di  marmo  fcomiciato , I 
con  annetta  neU’archl trave  d'innocenzb  Vili. , 
introtluce  nel  Vrimo  Archìvio  dell'  Efho  Crrdinal  I 
yicario , il  quale  con  altri  tre  c Dnfimili  da  que-  | 
da  parte  fi  vede  . E’  egli  compodo  di  due  dan- 
ze , tutte  ad  un  piano , folarate  a regolo  per 
Convento;  la  prima  grande  , che  reità  per 
fianco  dritto , la  quale  prende  lume  da  tre  fine- 
ftre  , cioè  una  piccola  con  ferrata , elidente 
nella  facciata  dell’  Ingreifo , e due  più  grandi  j 
nella  facciata  dicontro , con  ferrate  a gabbia 
che  guardano  verfo  la  Campagjia  ; e la  lècon-  ^ 
da  piccola  con  due  fineilre  , una  per  facciata  , \ 

corrilpondenti,  come  {opra  ; e nelle  di  loro  fac-  ( 

date  iònovj  Scanzle  con  rallelli  Ibpra  piene  di 
Scritture.  Segue  la  feconda  porta  limile  all’an- 
tecedente , la  quale  introduce  nel  Secondo  .Ar- 
chivio , compodo  di  tre  danze  , che  redano  per 

fian- 


Digitized  by  Coogle 


Dd  Vaticano  . • S 7 

fianco  fimrtro  > folarate  a regolo  per  Convento, 
con  una  finefira  per  cialcheduna , da  ferrate  a 
gabbia  munite  corrifpondenti  verfo  la  Campa- 
gna , con  una  piccola  nella  feconda  che  guar- 
da nel  Cortile  ; ed  attorno  quelle  danze  fònovi 
Scanzìe,  e raftelli  lòpra  con  mazzi  di  Scritture .. 
Prolcgue  la  terza  porta  corr  gradino  lòtto , la 
quale  reità  murata  ..  Indi  viene  la  quarta  firn  ile 
alle  antecedenti , che  làle  quattro  gradini , 
per  eifa  fi  ha  l’ingreflb  ad  un  Cortilettodi  figu- 
ra quadra  , largo  palmi  trenta  , e di  ugual  lun- 
ghezza , nel  di  cui  mezzo  v’è  uria  Ciltema  . 
Sopra  la  facciata  dell’ingreflb  impoita  una  vol- 
ticela di  quattro  lunette  , dipinte  a grottefehi 
con  altra  per  parte  fopra  le  appiè  delcritte  por- 
te . Di  contro  efilte  un  parapetto  di  muro  , che 
cliiude  il  medefimo , dal  quale  fi  gode  una  bel- 
li iTima  villa  della  Campagna  . A mano  delira 
di  quello  Cortiletto  lotto  la  lunetta  trovali  una 
porta  con  llipiti , architrave , fregio , e cor- 
nice , di  tutto  di  marmo  Icomiciato  , con  ar- 
metta  neIl’architraved7wnofewzio^//Aj  la  qua- 
le introduce  nel  Terzo  Archivio  , compollo  di 
tre  danze  , tutte  ad  un  piano  Iblarate  , effendo 
1.1  terza  più  piccola  , con  una  lìnedra  per  cia- 
Icheduna  , da  ferrata  a gabbia  munita  , che  - ' 
guarda  verlò  la  Campagna  ; ed  una  finelbvlla 
nella  feconda , corrilpondente  nel  Cortile  gran- 
de . Sono  le  medefìme  ripiene  di  Scanzìe,  Pro- 
tocolli , e Scritture  al  medefimo  attinenti . A 
mano  lìniflra  di  quello  Cortiletto  , incontra 
Tantecedente  porta  ve  n’è  altra  in  tutto , e per 
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tutto  fimile  ; ove  faliti  due  gradini,  sventra 
nel  ^^rto  , ed  ultimo  Archìvio  de'  Tatari  del 
detto  L ..0  Vicario  ^ il  quale  compollo  viene  di 
tre  danze , una  incontro  l’altra  ; elTendo  le  pri- 
me due  folarate  , e la  terza  con  volta  a lunet- 
te , ed  una  finellr.i  per  cialcheduna  , corrilpon- 
dentiverfb  la  Campagna,  con  altra  più  pic- 
cola, tanto  nella  prima,  che  tiella  terza  cor- 
rilpondenti  nel  gran  Cortile . Attorno  di  quelle 
danze  fònovi  al  folito  Scanzle  con  radeUi  l'o- 
pra , piene  di  Scritture  al  detto  Tribunale  atti- 
nenti . PalTata  la  porta  del  fopraddetto  quarto 
Archivio,  vicino  il  parapetto  di  detto  Corti- 
letto trovali  altra  porta  con  modra  di  muro , 
che  chiude  una  Icaletta  dritta  a coltellata,  com- 
poda  di  ventilètte  gradini , parte  loiarata  , e 
parte  a volta , nella  di  cui  metà , lii  la  dritta 
v’  è una  finedra  con  ferrata  , che  dà  lume  alla 
medelima  , con  altra  incontro  fu  la  manca , che 
guarda  in  una  Cantina  ; e Icelì  detti  gradini 
v’  è ripiano , ove  a mano  finillra , per  mezzo 
d’una  porta  s’entra  nella  predetta  Cantina  Ipet- 
tante  ad  uno  Scrittore  della  Segretaria  de'  Brevi , 
di  forma  bislunga  , e ricoperta  da  volta  a bot- 
te , la  quale  prende  lume  dalla  lòpradeferitta 
finedrella  della  Scaletta . 

Nel  fine  dell’  ultima  Facciata  accanto  l’an- 
golo , v’  è porticella  lèmplice  j che  introduce 
in  un  ripiano  a volta , ove  lu  la  manca  v’  è por- 
ticella d’  una  danzola  . A capo  detto  ripiano 
principia  il  primo  branco  di  Icaletta  a bran- 
chetti , che  conduce  di  fopra  , compodo  d’otto 
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gradini  di  peperino , come  fègiiono  tutti  gl’  al- 
tri con  volta  a botte  , ed  a crociera  ne’ ripiani . 
Salito  adunque  il  primo  branco , v’  è ripiano 
con  una  fìneftra  incontro  , che  dà  lume  al  me- 
defimo  , corrifpondente  verfb  la  Campagna  ; 
sù  la  di  cui  finiftra  , làlito  il  fecondo  branco 
d’ undici  gradini , con  fuo  ripiano  a capo  , con 
fineltra  finiilc  all’antecedente,  fegue  il  terzo 
branco  incontro  ad  e(Ta  con  cinque  gradini , che 
afcendono  in  altro  ripiano  , in  aii  a mano  fini- 
ftra  profegue  il  quarto  branco  di  fette  gradini , 
che  fale  in  un  ripiano  , ove  a mano  finillra  fe- 
gue  la  detta  fiala  . Su  la  dritta  per  mezzo  d’un 
vano  con  fguinciont  per  di  dentro  con  fùa 
porta  ftior  di  fquadra  , s*  entra  nella  fòpraccen- 
nata  Loggia  fcoperta  , o fia  ringhiera  , lunga 
per  quanto  comprende  quetla  medefima  faccia- 
ta con  filo  parapetto  di  ferro  ; incontro  del  qua- 
le efiflono  fei  porte  con  moftra  orecchiata , ed 
ovolo  nella  luce  con  una  fìneftrella  fopra  per 
ciafcheduna . Introducono  le  medefime  porte 
nella  nuova  abitazione  fatta  erigere  dalla  fan. 
mem.  di  Benedetto  XIII.  compofh  di  ventitré 
flanze  con  una  triangolare , non  comprefici  pe- 
rò li  due  angoli  nel  fine  di  effe  , e la  llanzola_» 
nel  principio  della  fialetta  ; eflendo  le  medefi- 
me  tutte  ad  un  piano  folarate  a regolo  per  con- 
vento . Undici  di  effe  reftano  nella  facciata 
d’  avanti  comma  finefira  per  ciafiheduna  da 
ferrata  munita  , a riferva  dell’  ultima  , che_> 
prende  lume  dalla  finellrella  fòpra  la  porta  f e 
dodici  rellano  nella  facciata  di  dietro  verfò  il 
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Giardino  Bofcareccio , con  una  fincflra  iimll- 
mentc  per  clalchcduna  -,  eccettuata  Ja  flanzola 
triangolare  verlb  Monte ‘Mario  ^ in  cui  ve  ne 
fono  <lue  mezzanilj -,  come  anche  due  altre 
grandi  nelP  ultima  : eflTendovi  in  dette  ftanze 
^dietro  lei  Cammini:  cioè  uno  nella  prima 
•dopo  quella  triangolare  5 uno  nella  terza  , uno- 
nella  quinta,  altro  nella  fettima  , nella  nona,, 
ed  undecima  llanza  limati . 

Ritorcendo  il  paffo  al  ripiano  della  fcalet-  . 
ta  a branchetti  tralaiciato , ed  entrati  nella  por- 
ticeila  che  reità  a mano  linillra  , trovali  altro 
bislungo  ripianocon  una  fìnellra  incontro , cor- 
rilpondente  verfo  la  Campagna  , accanto  la 
quale  a mano  linillra  ièguc  il  quinto  branco 
compollo  di  fotte  gradini , che  alcénde  in  altro 
ripiano  più  piccolo  con  folaro  alla  Sanèfo , che 
copre  anche  il  branco  , e P antecedente  ripiano 
bislungo  . Su  la  manca  di  detto  Ripianetto , la- 
Ilto  il  follo  branco  di  cinque  gradini , v’  è altro 
ripiano  divifo  da  un  gradino  in  angolo , ove  lii 
la  linillra  fogue  il  fottimo , ed  ultimo  branco 
fooperto  di  numero  nove  gradini,  ch«  afoen- 
dono  In  una  Loggia  fooperta  alla  J\^apolitana_j 
con  .mattonato  in  declivio  , la  quale  cuopre 
, quella  Fabbrica . Sceli  pertanto  nel  detto  Cor- 
tile , a mano  linillra  della  predetta  Facciata 
elille  la  prima  porta  , che  introduce  nel  primo 
de’  quattro  Archivi  Ipettanti  al  Tribunale  della 
^pta , compollo  di  tre  llanze  tutte  ad  un  piano  • 
Laprima,  di  effe  vien  ricoperta  da  volta,  la 
metà  a fchifo , còn  una  fineltra  nella  facciata 
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dell*  ingrcffo . La  feconda  a dritto  con  volta 
fiitta  a Ichifo , e dado  attorno,  che  prende  lu- 
me da  altra  fineftra  , che  guarda  verfo  il  Bo- 
fchetto  ; e la  terza  accanto , di  foima  triango- 
lare , con  volta  a botte  , con  Tua  finelèra  corri- 
Ipondente  verlò  la  Campagna  ; attorno  delle  . 
quali  ilanze  vi  fono  foanzle  con  foritturc , c 
Protocolli . Segue  la  feconda  porta , la  quale 
dàringreflb  al  fecondo  .Archmìo^  formato  di 
due  ilanze , una  a dritto  l’ altra  , la  prima  del- 
le quali  ricoperta  viene  da  volta , la  metà  a 
fohifo,  con  una  fìnellranellafacciata  dell’in- 
greflb  ; e la  feconda  con  volta  tutta  a fchifo,  e 
dado  attorno , che  prende  lume  da  altra  fineilra 
verfo  il  Bofohetto . All*  intorno  delle  medefi- 
me , come  anche  negl’  altri  iuflecutivi  due  Ar-. 
•chivj  efillono  foanzie  eon  raflelli  fopra  , piene 
di  Protocolli , e di  foritture . Profegue  la  ter- 
za porta,  che  introduce  nel  Terzo  ./irchwio  ^ 
elTendo  comporto  anch’  erto  di  due  rtanze  , una 
a dritto  l’altra  limili  all’ antecedenti rico- 
perte da  volta  a fohifo , c dado  attorno , con 
una  fìneftra  per  ciafoheduna  , corrilpondenti , 
come  fopra.  Indine  viene  la  quarta  porta , la 
quale  dà  l’ adito  al  ^arto , ed  uttirno  i^rchmo  ^ 
comporto  di  due  rtanzé , in  tutto  e per  tutto 
confimili  alle  lòpradelCTitte , con  una  rtnertra 
nella  prima , che  guarda  nel  Cortile  ed  un  al- 
tra nella  feconda  corrilpondente  verfo  il  Bo- 
fohetto . Partata  la  quarta  porta  de’  fopraddet- 
ti  quattro  Archivi  , lègue  nella  metà  di  que- 
lla facciata  una  tromba  di  fcala  con  lùa  porti- 

ceL 


Digitized  by  Google 


^im>a  Defcrìzìone 

cella  , ove  , (cefi  nove  gradini  di  travertino  , 
lègue  una  cordonatella  di  ihì  Cordoni , per  cui 
a Icende  in  un  Corridorello  con  volta  a botte , 
e dado  attorno , che  cuopre  anche  detta  Cor- 
donata , prendendo  il  medefimo  lume  da  due 
fineftre  con  ferrata , che  reliano  al  piano  del 
Cortile:  fituata la  prima  a piombo  de’due_'> 
ultimi  cordoni  , con  altra  Àiellra  lotto  cor- 
rifpondente  in  una  delle  contigue  lianze  , 
ed  un  altra  in  fine  di  elfo.  Qi^fi  in  principio 
di  quello  Corridore  ^ a mano  delira  trovali  una 
porta , eh’  entra  in  un  lito  olcuro  di  palTo  di 
larghezza  palmi  venti  incirca  , e di  ugual  lun- 
ghezza , con  volta  la  metà  a botte , che  uni- 
Ice  con  /’  altra  della  llanza  accanto  che  vi  rella, 
la  quale  prende  lume  dalla  delcritta  finellracor- 
rilpondente  nella  Cordonata . A capo  di  que- 
llo lito  di  palfo  V*  è vano  , che  mette  in  un_j 
Còrridore  lungo  , e llretto  con  volta  a botte  , - 
che  prende  lume  da  una  fola  linellra  a piedi 
mezzanile  , corrilpondente  verlb  la  Cantpa- 
gna  , con  ripiano  lotto , alto  per  quanto  com- 
prendono quattro  gradini  . Elillono  in  detto 
Corridore  lèdici  porte:  undici  nella  facciata 
incontro  il  lito  di  paflb  , e cinque  in  quella.»» 
deir  ingrelTo  : cialcheduna  delle  quali  introdu- 
ce in  altre  tante  llanze , leparate  1’  una  dall’al- 
tra , Sono -tutte  ricoperte  da  volta  aèotte  , con 
una  finellra  per  cialcheduna , di  lue  ferrate  mu- 
nite ; rellando  quelle  a linillra  al  pari  del  Cor- 
tile , e l’ altre  a delira , verlò  il  Bolchettocor- 
rilpondono.  JLe  due  •ultime  infondo,  una  in- 
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•contfo  1*  alii'a  , fono  ofcure , come  anche  Jo 
ftanziolino  lituato  ndi^aitra  tertata  vicino i gra- 
dini, che  alcendono  aJIaiìneftra . In  alcune  di 
^{TeibnoviCammini  ad  ufo  di  Cucina , ed  al- 
tre fervono  ^i  Cantina  per  quei  di  Palazzo* 
Due  . però  di  cfle  le  gode  il  -Giardiniere , aven- 
do anche  P ingreOb  dalla  parte  dei  Bolchet- 
to,  ove  conferva  Canne,  Sale/,  ed  altro  per 
ufo  del  Giardino  , formando  altresi  una  di  eife 
llalletta  per  comodo  del  Cavallo  del  detto  Giar- 
‘diniere . 


Ripigliando  di  bel  nuovo  il  fentiere  del 
Sopraddetto  Cortile , trovali  la  qiiinta.porta_3 
Sella  porta  piu  grande  , ornata  di 
llipiti , ed  architrave  di  travertino , con  arme 
Sopra  di  marmo  di  T/o  IV. , e cartella  Sotto  con 
Ifcrizione,  indicante  il duo  nome,  l’anno  1 55j., 
•€d  il  quarto  di  lìio  Pontificato , introduce  ad 
ma  delle  quattro  abitazioni , che  per  lo  pailato 
anno  fervitoper  dimora  di  ^attro  ferittori  de/- 
U Segreterìa  de'  Brevi,  e èlle  Indulgenze ■. 
Compolla  la  medelima  viene  di  tre  Itanze , tut- 
te ad  un  piano  , coi;  volta  a Schifo,*  e dado  at- 
torno , con  due  fìneltre  nella  prima  più  gran- 
de  da  ferrate  munite,  corriSpondenti nel  me- 
dclimo  Cortile,  con  cammino  a mano  lìnilìra 
ed  una  fìnellra  per  ciafeheduna  delle  altre  due 
-che  guardano  verfo  il  Boschetto  , ed  un  Cam- 
mino per  ogn’una  . Quelle  danze  in  tempo  di 
Conclave  fervono -per  Cucina,  e Credenza^ 
d un £mo  Cardinale  . La  fettima porta  rima-, 
ne  murata.  Indi  ne  viene  l’ottava,  la  quale 
Tom,  ni.  I 
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alla  feconda  '^Abitazione  ne  porge  1*  Ingreflb  . 

E’  quella  compofta  di  quattro  llanzc  , tre  delle 
quali  rellano  tutte  ad  un  piano  . La  prima  pii 
grande  , con  volta  a fchifo  prende  lume  da  due 
fìneftre  con  ferrate , una  per  parte  dellaporta  , 
corrilpondcnti  in  detto  Cortile , .con  iin  Cam- 
mino a mano  finillra . La  feconda  a drittoxon 
volta  limile  , à una  fineflra  verfò  il  Bolchetto , 
con  un  Cammino  lù  la  manca  ; e la  terza  ac- 
canto , a mano  dritta,  è iòlarata  a regolo  per 
convento , con  altro  Cammino , ed  una  finellra 
corrilpondente  come  fbpra  , ambedue  da  ferra- 
te a gabbia  munite . Accanto  la  medelìma , 
dalla  lìnirtra  parte  , v’  è una  fcaletta  di  legno 
foderata , comporta  di  quattordici  gradini , e 
divifa  in  due  branchetti , per  cui  fialcende  alla 
quarta  liiperiore  , ed  ultima  rtanza  , con  volta  I 
a botte  , ed  una  finertrella  , che  guarda  verlb  J 

il  detto  Bolchetto  j fervendo  lemedefime  in  ' 

tempo  di  Conclave  di  Cucina , e Credenza  per  | 

un  Emo  Cardinale . La  Terza  ^Abitazione  è j 

comporta  di  tre  rtanze  , tutte  ad  un  piano , con  [ 

volta  a. botte  , e dado  attorno  , la  prima  delle  ; 

quali  più  grande  , illuminata  rerta  da  due  fine-  ! 

lire , da  liie  ferrate  munite,  corrilpondenti  in_» 
detto  Cortile  ; E le  altre  due  da  una  fola  fine- 
lira  per  cialcheduna  con  ferrata  a gabbia  corri- 
lpondente verlò  il  Bofchetto , con  un  Cammi-  ^ 

no  nella  terza  rtanza  , fervendo  le  medefime  in 
tempo  di  Conclave  di  Cucina  , e Credenza  per  ' 

nn-  Emo  Cardinale . Prolegue  la  Quarta , ed  i 

ultima  Abitazione , comporta  di  quattro  itanze, 
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■due  di  fòtto  , e una  a dritto  l’ altra , fòlarate  a 
regolo  per  Convento , con  un  Cammino  nella 
feconda  , ed  •una  fineltra  nella  tettata  a capo  , 
con  ferrata  a gabbia  , ;corfifpondente  vedo  il 
Bofchetto  ; accanto  la  quale  v’ è una  fcaletta 
di  legno.;,  *ove  faliti  quattro  gradmi , trovali  un 
ripianetto-,  che  fa  invito  ad  altri-dieci  gradini 
•con  filo  ripiano  , ed  una  fineflréllà  fu  la  man- 
'ca , con  una  porta  incontro  ad  «ITa , 'che  intro- 
>duce  nella  prima  danza  fùpefiore , con  volta  a 
•botte-,  ed  una  fineltra  mezzanile  nella  facciata 
-dellMngreflb  , chedaliime  alla  medeiìma,<or- 
rifpondente  xome  fopra  ; di  fianco  ^alla-quale , 
a mano  delira  v’  è una-porticella  d’ uno  lianzio- 
lino  a tetto  di  forma  triangolare.  Segue  a dritto 
di  quella  llanza  la  feconda , ed  ultima  a quello 
piano , con  volta  limile  , ed  una  finellra  mez- 
zanile  incontro,  che’  guardanél  delcrifto'Cor- 
tile  , ed  un'Cammino  nella  facciata  delira  . Le 
medefime  danze  in  tempo  di  Conclave  fèrvono 
di  Cucina  , e Credenza  per  un  Eminentilfimo 
Cardinale. 

Ufciti.  ^pertanto  dal  fòpraddetto  Cortile , 
ed  entrati  nel  fbpraecennato  entrone  lituatovi- 
cino  la  porta  delle  danze  del  Giardiniere  , il 
medelimo  ècon  volta  a botte , e lue  Ipalle'-te 
nella  tedata,che  formano  la  luce  dell’altro  arco, 
il  quale  introduce  néllo'Stradone  lungo  la  Gal- 
leria , e termina  all’  altro  Arco , il  quale  alla 
Piazzetta  della  Panetteria  dà  l’adito.  Attorno 
la  luce  dunque  del  fòpraddetto  Arco  v’è  moUra 
di  dipiti , e fèdo , ornati  di  bugne  quadrate , 
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Con  impofta  per  ciafcheduna  parte  lifcia  , e 
ferragUo  nella  cima  di  detto  Arco  ornato  d’una 
Cartella , con  cartoccio  Ibpra,  e tellina  di  Dra- 
go al  di  lotto  , rilaltata  dalla  lùa  Cimaferta  . 
Ne’  due  fuoi  rilpettivi  lati  fonovi  due  falcioni 
per  parte  , che  prendono  tutta  la  larghezza 
dello  Stradone  , rilaltati  da  zoccolo  di  traver- 
tino ai  piedi , e due  feditori  addodb  il  muro  , 
uno  per  parte  con  lue  rivolte  . Ne’  due  vani , 
tra  un  falcione  , e l’ altro  eClte  una  nicchia 
per  cialcheduno  , con  fondcrdritto , ed  impo- 
lla di  travertino  al  pari  di  quelle  dell’Arco  di 
mezzo , e fogliarclla  lòtto  di  travertino  rifal- 
tata , le  quali  vengono  interrotte  , si  al  di  fot- 
te , che  al  di  lòpra , da  un  riquadro  rifalta- 
to  di  cortina , ricorrendo  addoifo  il  ferragUo 
dell’Arco  una  fafeia  , lìmilmente  di  travertino, 
che  lèguc  anche  nei  tre  lòpradelcritti  vani . 
Al  di  lòpra  di  elTa  fegue  un  ricaflb  di  cortina  , 
il  quale  racchiude  al  di  dentro  una  Lapide  di 
marmo  , con  gulcio , e fafeia  attorno  di  tra- 
vertino con  Ilcrizione  ivi  fcolpita  di  "Paolo  V-  , 
indicante  il  lùo  nome , e l’anno  fecondo  di  luo 
Pontificato . Negl’altri  due  vani  efille  un’  altro 
riquadro  per  parte  di  cortina  ricalfato , fopra 
de’  quali  v’  è un  dado  di  travertino  con  ovolo  , 
tondino  lòtto , emembretto;  fopra  di  cui  v’ è 
bafamento  di  cortine  con  quattro  rifalti , che 
formano  piedellalli  con  zoccolo  lifeio  , e cima- 
fa  lòpra  di  travertino  Icorniciata , e rifaltata , 
che  rellano  a piombo  dei  quattro  delcritti  fa- 
lcioni . Efille  nel  vano  di  mezzo  un  arme  di 
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marmo  deHliddetto  Pontefice  , con  un  fedone 
per  parte  di  frutti , e calcata  di  panno , il  tutto 
Umilmente  di  marmo  ; e negl’  altri  due  vani 
cfille  un  Cartellone  per  parte  di  travertino  li- 
icio  y i quali  al  contrario  l’-un  dell’  altro  s’  in- 
cartocciano alfieme.  Accanto  di  quello  pro- 
Ipetto  di  faccia  vedelì  a mano  finillra  altra  fac- 
ciata di  muro  a cortina  , ove  {coiteli  una  gran 
porta  , di  luce  tonda  , la  qtiale  vien  ornata  di 
ftipiti  di  travertino  Icorniciati  y e moltra  deli’ 
Arco  di  ella  di  fiucco  , con  un  falcione  per  par- 
te , parimente  di  cortina  , rifaltati  da  dado  ru- 
nico fuperiormente . Introduce  la  detta  Porta 
in  un  Portichetto , per  cui  al  Giardino  fcgreto 
Pontificio  da  quella  parte  fi  ha  ringrelTo  . E’  il 
detto  Portichettodi  lunghezza  palmi  cinquanta, 
e lài^o  palmi  venti  Incirca , ricoperto  da  volta 
a botte,  e cornice  lòtto , chegli  fa  impoila , ove 
fi  a delira , che  a finillra  Icorgefi  una  porta  per 
parte  ,,  introducendo  la  prima  al  nuovo  Mulèo  ^ 
Profano  , e per  elfo  alla  contigua  Libreria  ; la 
feconda  alle  già  delcritte  lianze  del  Giardiniere- 
xe  conduce  . 


CAPITOLO  XL 

Del  Giardino fegrcto  "Pontificio. 

VTen  quello  Segreto  Pontificio  Giardino 
racchiufoda  quattro dilìiguali  facciate, 
vale  a dire  da  due  laterali  di  confimil  fimetria, 
una  in  fondo  inferiore , e l’ altra  in  tcllata  mag- 
giore di  tutte  le  altre  , e di  vaghi  adornamenti 
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fregiata . A*  egli  di  lunghezza  palmi  trecento 
òttantanove  incirca  , e palmi  trecento  trenta 
di  larghezza  . Vien  divifo  nel  fùo  perterra  , o 
fia  fuolo  , da  tre  fpaziofi  Viali  di  terreno  bat- 
tuto , cioè  due  laterali , i quali  ricorrono  da_» 
tutte  le  parti  d’ ogni  intorno , ed  altro  di  mez  - 
zo  , che  forma  crociata  ; quali  racchiudono 
quattro  riquadri  formati  da  rabefchi  alla  france- 
le  di  baffa  mortella  , cha  fanno  corona  con  la 
loro  femicirconferenza  ad  una  gran  valca  di- 
travertino  tonda , di  diametro  palmi  trentotto, 
nel  di  cui  mezzo,  lòpra  di  un  piccclo  piédiUallo 
iì  fblleva  una  tazza  di  granito , di  palmi  quin  » 
dici  di  diametro dalia  quale  fcaturir  fi  vede 
con  eminente  alzata  pingue  Igorgo-  d’ acqua  . 
La  prima  facciata  efiftentc  ai  piedi  di  quello. 
Giardino,  chefiprefenta  ainoftri  occhi  , in. 
ponendo  il  piede  in  eiTo  : quantunque  la  più  no- 
bile , e maellola  , fu  della  quale  fìffar  dovre- 
mo gli  (guardi,  fia  quella,  che  a bella  polla  noi 
lalciamo  da  confiderare  per  ultimo;-  e per- 
che Ella  non  c’interrompa  il  nollro  regolar  cam- 
mino ; fi  è quella  , la  quale  llà  in  fronte  al  già 
altre  volte  divifato  Caletto , o fia  Capannone 
ad  ufo  de’ vali  degl’ Agrumi  del  medefimo  .. 
‘Vedefi  quella  tutta  bugnuta  con  quattro  vani  di 
finellre  , ornate  da  mollra  di  muro  orecchiata , 
e da  grate  di  legno  (errate  , le  quali  da  quella 
parte  all’  interno  Capannone  danno  lume . Die- 
ci pilallri  con  fafoie  accanto  lifeie  riquadrate-» 
lòtto  , e (òpra  , tramezzano  le  medelime  , e 
fanno  alla  detta  facciata  adornamento . Elide 
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nel  mezzo  di  etTa  gran  Portone  con  fedo  tondo, 
ed  importa  lifcia^,  fc^ra  di  cui  v.edefiuna  la- 
pide di  marmo  con  frizione'  di  Vaolo  V. , in- 
dicante l’anno  di  noftra  fallite  i5o8. , ed  il 
quarto  di  lùo  Pontificato . Sodo  Arcliitrave_^ 
con  fregiò , cornice  , e frontelpizio  tondo , con 
arme  nel  mezzo  del  fiiddetto  Pontefice , ricor- 
xe  al  di  {òpra  della  medefima  Ifcrizione  , dai 
di  cui  lati  v*  è un  pilartro  per  parte  con  triglifi, 
e goccie.  lòtto , rifaltato  dalla  fiia  lùperiorCi- 
mafetta  die  le  forma  Capitello;,  con  falcia 
accan'o  rifiltata  lòpra  la  cornice , e due  altri 
pilartri  per  parte  , con  fiia  cimaletta  . Sopra 
quelli  più  proflìmi  al  portone  polà  un  cartoccio 
per  ciafeheduno  ; e negl’ altri  due  una  piccola 
piramide,  con  piedirtàllò  lòtto j e palla  in  cima  . 

Entrando  perciò  per  il  detto  portone, 
trovali  l’accennato  Capannone,  di  larghezza 
palmi  tredici , mezzo , lungo  palmi  trecento 
quattordici  incirca  , il  quale  fu  fatto  ergere 
nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII.  ^ affine  di 
conlèrvare  in  erto  nella  rigida  ftagionc  dell’  In~ 
verno  i copiofi  vali. de’  più  leelti  agnimi , che 
per  i viali  ,.e  attorno  le  Ip.illiere  del.  niedefi- 
mo  fopra  alti  zoccoli  di  travertino  rifaltati  con 
armi  di  Clemente  XI. , lì  vedono  collocati . 
Ricoperto  viene  il'medefimo  Capannone  da_j 
tetto  a due  pendenze  , lòllcnuto  da  undici  in- 
cavallature ,.  prendendo  lume  da  dieci  alte  fi- 
nertre,.  unain  mezzo  di  lèrto  tondo,  munite 
da  lue  grate  di  legno , e ramate  di  ferro , cor- 
rilpondenti  verlò  la  parte  del  lùperior  delcritto 
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Giardino  della  Librerìa  ; c delle  altre  quattro 
Ibpraindicatc  , che  nel  Giardino  Icgreto  ri- 
guardano . 

Le  due  laterali  lunghe  facciate , ornate 
rengono  da  tredici  arcate  per  cialcheduna . In 
quella  , che  verlb  il  Corridore  della  Cleopa- 
tra rifguarda  , vedonfi  tutte  murate  in  dentro 
Uno  al  pari  dell’  importa , a fine  di  communi- 
care a quello  il  lume  : a rilèrva  della  prima  ^ 
incili  vi  rerta  la  Cordonatella , che  forma__a. 
mezz’  ovato  , comporta  di  fei  Cordoni , con 
gradino  a capo . Nella  Facciata  dicontro , la 
prima  arcata  rerta  tutta  aperta  , perchè  rima-, 
ne  in  tertata  del  fbpranominato  Portichetto  , 
per  cui  ebbemo  in  querto  Giardino  l’ ingrertb . 
Le  altre  dodici  rcrtano  murate  , racchiudendo 
Ibltanto  nòve  di  erte  altrettante-finertre  di  for- 
ma quali  quadrilunga , con  ugual  numero  di  fi*- 
nertre  tonde  più  piccole  al  di  lòpra  , quali  tut- 
te  danno  lume  alla  contigua  Libreria,  Mulèp 
Profano . Nel  vano  tra  un  arco  , e 1’  altro  vL 
Iòno  due  pilnrtri  con  Tuoi  piedellalli  , adornati 
di  baie , cimafa  , e capitelli  d^  Ordine  Corin- 
tio . Sollengono  i medertmi  il  lliperior  Archi- 
trave , fregio  , e cornice  ove  dalla  parte  del 
Corridore  della  Cleopatra  importa  il  tetto  , e 
dalla  parte  della  Libreria  ferve  di  lòllegno  ad 
altri  piedirtalli , pilartri , e falcie  , i quali  tra- 
mezzano gl’ archi , e vani  quadrilunghi  aperti 
della  nuova  tratta,  ofia  Corsia  della  Galleria 
coperta , edificata  nel  prefente  Pontificato , co- 
lile altre", ’olte  fi  dimollrò . Tra  un  pilallno , c 
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P altro  fònovi  tre  riquadri , uno  l'opra  l’altra, 
«on  iinpofta  degl’  Archi  fcomiciata , che  ricor- 
re anche  nel  vani  tra  i pilallri , a piedi  de’quali 
vi  è un  gradino  con  llia  feritora  colca  nel  piano 
contornata  damoHradi  travertino,,,  e da  lùa 
ferrata  munita .. 

La  quarta  ,.e  maeftbra  Facciata  , la  quafe 
in  teftata  di  quello  Giardino  s’ innalza  , lèrve 
di  nobil  prolpetto  al  Cafino  di  Ritiro , deno- 
* minato  di  Tor  de’ venti  da  noi  Ibpra  deie ritto , 
nella  di  cui  metà , principiando  dal  pian  terre- 
no , vedefi  un  muro  di  cortina  , il  quale  ferma, 
nel  mezzo  un  riquadro  con  fontanella  , e v-ilca 
di  granito  orientale  , che  getta  acqua  da  un 
Cornucopio  di  fmtti  con  due  pilallri  per  parte 
c due  altri  più  baffi  negli  angoli , lopra  de’qua- 
li v’  è un  piediilallo  per  cialcheduno. , elfendo-. 
quelli  di  mezzo,  bianchi , ove  pelano  due  Pa- 
voni di  metallo  Corintio  , che  fanno  ornato  al-  - 
la  gran  Pina  , parimente  dello  lleifo  metallo  ^ 
Dicelì  che  la  medelìma  ,.  unitamente  ai-  li>- 
praddetti  Pavoni , lervilTe  di  ornamento  alia, 
llupenda  Mole  dell’  Impeì'ator  Elio  ^ddrìano  : in. 
oggi  Cafldlo  S.  Angelo  ^quantunque  altri  afT^- 
mino  eiTerfi  ritrovati  nelle  rovine  del  Falazzo^ii 
M ire*  Antonio  Confole  . l^ofa  la  predetta  Pina 
fopra  un  belliffimo  Capitello  antico  , d*  Ordine 
Corintio,  con  zoccolo  lotto  , gulcio  , e riipet- 
dvo  Ci  Collarino.  Serve  l’ enunciato  muro  di 
parapett  > a due  branchi  di  Scala  , uno  per  para- 
te, coin,  olii  dì  venti  gradini  col  medellrao-  dje.-- 
ciivla ,,  cui  fi  afeende  al  fuperior  ripiano  „ 
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ove  la  medefima  Pina  rimane  collocata  ; con_j 
due  altri  piccoli  parapetti  di  marmo  dai  Iati  de’ 
Pavoni , e fette  ovatelli  al  di  dentro  aperti . 
Efillono  in  detto  muro  quattro  murelli  per  par’ 
te  ad  ufo  di  {editori , effendovi  nel  vano  de’  due 
piedillalli  più  baffi  tre  Monti  con  ideila  (òpra , 
alludenti  all’  arme  di  Clemente  XI.  Saliti  i detti 
branchi , trovafi  il  fbpraddetto  ripiano  grande  , 
con  un  Nicchione  incontro  la  detta  Pina , in 
cui  all*  intorno  iònovi  tre  ordini  di  fìnellre , * 
comporti  di  numero  fette  per  ciafcheduno.  Le 
prime  da  ba.Tb  di  ferrate  munite  , parte  cor- 
rilpondono  nelle  ftanze  del  Giardiniere , e_j 
parte  fu  la  dritta  in  quelle  del  Cappellano  fe- 
greto  di  Sua  Santità  ; rcrtandovi  nel  mezzo 
una  porta  con  fìnertra  (opra' da  ferrata  munita . 
Nel  vano  tra  una , c l’altra  vi  fono  due  fafce_^ 
con  fùo  architrave , fregio  , e cornice  , rifal- 
tata  {òpra  del  fregio  . Segue  il  fecondo  Ordine 
con  irtipiti , ed  architrave  di  travertino  feorni- 
ciati , che  danno  lume  alla  Gallcriola  del  det- 
to Cafinocon  un  arme  in  grande , fbpra  quella 
di  mezzo , di  Clemente  XI.:  per  avere  il  mede- 
fimo  Pontefice  fatto  rirtorare  il  detto  Palazzo, 
clTendo  il  medefimo  mezzo  rovinato , e ridotto 
in  compaffionevole  fiato  ; ed  una  fòla  fafeia  nel 
vano  di  erte  Finertre  che  pofa  fbpra  piedirtallo 
rifaltato  con  dado  fbtto , e fbpra  con  una  bugna 
per  ciafeheduna } mdi  altro  architrave  , fre- 
gio j cornice , che  ricorre  attorno . Sopra  di 
quella  fègue  il  Terzo  , ed  ultimo  Ordine  di  fì- 
neilrc  , che  riferifeono  nell’  abitazione  d’ un 
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Minutante  della  Segreteria  di  Stato  , come  ac- 
cennammo fùperiorment? , eflendo  però  la  pri- 
ma , ed  ultima  finellra  fìnta<.  Termina  quello 
Niccliione  ornato  da  {ette  Coltole  , e"  Conchi- 
glia nella  fommità  , di  cui  v’  è una  Log- 
gia {coperta  con  molte.  Colonne  attorno  in  den- 
tro, come  altravolta'accennammo , balullrata 
avanti , ed  altre  quattro  colonne  dai  lati  ; fòt- 
tO)le  quali  al  piano  del. ruddettoultimo  Ordine 
rii  fìneitre  ve  ne. fono  due  altre  ,,  una  per  para- 
te.con  (uo  ricaflb  {òpra-.  Dai  Iati  in  feguito  di 
detto i Nicchione  con  {èlio  {corniciato  , evvi 
una  facciatella  per  parte-,,  alta  fino -al  {ècondo. 
Ordine  delle  de{critte  Fìneilre , déntro  le  qu  a- 
li.,.  in  quella  a mano.linilfra  ,.  principiando  di 
{otto,.lònovi  tre  arcate. murate  con  due  pila- 
{Irii  tra  una , , e l’ altra  , . con  membretti , . che 
reggono  la  falcia  dell’arcate  ,.  e la  cornice , che; 
gli  fa  impolla  conTuoi  pièdillallini,,ba{è  atti-- 
curga , e capitelli  d’O'rdine  Comporto , archi- 
trave , fregio , cornice  , e fuo  tettarello  al  dii 
fopra>  Efille  al  di  dentro- di  dette  Arcate  una- 
finellra  per  cialcheduna  con  iilipiti  di  travetti-- 
no  .{corniciati , e ferrate,  a gabbia  corriifwn- 
denti  nelle  llanze  del  Giardiniere  , con  iina^; 
porta  {òtto  la  terza  , che. introduce  in  uno  llan- 
ziólino  rulirco , ove. vi  tengono  tutti  gli  attrezzi! 
bilògnevqli  per  il  detto  Giardino  ; rellandovii 
nel  vano  tra  un  pilallro ,.  e l’altro , una  nicchia; 
quali; al  piano  della  baie.,,  con  un  riquadro  fot-, 
to  nel.  vano- de’  piedillalli  ,,ed,un  altro  più; 
grande  al  di  fopra . Seguono- {òpra  l’enunciato  > 
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tettarello  altrettanti  a piombò  di  quei 

difetto  del  medefirao  Ordine  , con  Architra- 
ve , fregio , Cornice  , e tetto  fòpra  , che  dà 
fine  a quella  facciatclla  , con  altre  tre  fìneftre 
corrirpondenti  al  Calino  Pontlficb , adorne  di, 
llipiti  di  travertino  fcorniciati , i quali  pofano 
bpra  di  un  dado-  tutto  andante  , con-  un  arme 
di  marmo  , fotte  quella  dimezzo,  del  Ponte- 
fice Tio  V.  L’ altra  Facciatella  , fù  la  dritta  dt 
detto  Nicchione , è in  tutto  , e per  tutto- fimi- 
le  alla  fìiperior  deferitta;-  vedendoli  finalmente 
nel  fregio  fuperiore  di  quello  Prolpetto  leoi* 
pito  il  Nome  di  Tìo  /K.  MilamCe  Vontefice 
M»JJtmo , per  memoria  , che  tal  Fabbrica  lot- 
to il  di  lui  Pontificato  ricevè  il  Ilio  perfetto^ 
febil  imento . 

CAPITOLO  XI I. 

I>d  Gran  Giardino  Vaticnro  detto  per  'uocabeity. 

' U Bofcareccio  • 

A Mano  delira  in  lèguito  del  Portone  ferrato 
da  Cancello  di  ferro , che  di  fòpra  al 
€ap.  4.  fi  dilfe  corrifpondere  nel  gran  Corri- 
dore della  Libreria  , o fia  della  Cleopatra  : efl- 
fle  un  muro  con  piedillallo-  avanti , da  fùa  ba- 
ie , e corrifpettiva  cimala  ornato , che  fa  pa- 
rapetto al  principio  della  Scala  compolla  di 
trenta  gradini , e da  due  piani  interrotta.  Per 
qucflà  Scala  fi  feende  ad  ammirare  una  belliflì- 
ma  Fontana  , denominata  la  Galera  , la  quale 
in  un  angolo  dell’  iiiferior  Giardino  Bofcareccio 
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j Pontificio  refia  collocata . Scefi  pertanto  i me- 
; . defiini  gradini , fi  prelenta  ai  nofiri  occhi  un 
I grande  f^zio  di  terreno  lòftenuto  da  un  para- 
petto  di  muro  alla  delira , dividendolo  dal  Ttr- 
reno  lavorativo  a leguini , il  quale  più  inferio- 
re ne  rimane  , ed  alla  finifira  addolTo  la  late- 
rale facciata  della  Ibpradelcritta  Stanza  della 
Cleopalra , ed  altre  accennate  Abitazioni ,, 
fòorgefi  grandiofa  Grotta  di  forma  di  ledo  acu- 
to , artificiofamente  compolla  da  Tufi , brec- 
cie , pietruzze , e-  roccie-,  con  labro  attorno 
della  delTà  fTmetrìa  , ai  di  cui  piedi  elìde  una- 
gran  Vafcauii  lunghezza  palmi  felTantaquattro,. 
e mezzo , nel  di  cui  centro  s’innalza  una  bel- 
li film  a Galera  tutta  formata  di  rame  , e con  la 
più  delicata  , ebenc  intefa  maedrla  travaglia- 
ta . Ella  vien  corredata  da  fue  Antenne  , Ve- 
le , Cordami,  Cannoni,  ed  altri  attrezzi  mi- 
litari ; e da  ogni  lato , che  fi  rimiri,  là  pompa 
di  lua  bene  ordinata  codruzionc . Li  zampilli , 
e Igoi^hi  d*  acqua  , che  da  si  ingegnofa  Mac- 
china fli’  ogni  parte  fgorgano  , fino  al  numero 
di  cinquecento  e più  ; il  rumore  dell’ArtigHeriai 
che  Ipara  , ed  altri  giuochi , e fcherfi  recano 
un  piacevoliflimo  divertimento  agl’occh)  degli 
Spettatori , e non  piccolo  imbarazzo  a dii  trop*- 
po  cnriofò  vuole  ad  ella  appreiTarfi  . Fu  quella 
Fontana  fatta  fare  dal  I^ntefice  Clemente  IX, 
per  Ilio  diporto , come  fi  rieonolce  dalla  di  luì 
arme,  fui  ridolTo  del  muro  collocata . Comin- 
ciando da  quella  parte  il  recinto  del  Giardino 
Vaticano,  lèguitato  dalla  parte  Settenttionale 
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dalle  mura  Leonine  , e dulia  parte  Meridionale 
da  altre  mura  , volgarmente  dette  di  Bellfarìo  ; 
converrà  adunque  additarne  la  lua  vera  fitua- 
zioJie  , a fine  di  comprendere-  quant’  oltre  fi 
eilenda  la  valla  fuperficie , da  noi  fenza  la  me- 
noma alterazienc  dal  vero  indicata-,  e che  oc- 
cupata viene  dal  Palazzo.Pontlficio , e flioit 
anneffi  Giardini .. 

Vedefi primièramente  il'predetto  Giardi- 
no in  quella  prima  lltiuzione  compollo,  di  due 
differenti  fuoli  ; il  primo  , che  compone  lo 
{piazzo. fituato  avanti  la  ibprariferita  Fontana', 
della  Galera,  fòilcnuto  viene  da  faldo  muro  : 
il  quale  dilungandoli  per  il  tratto  di  palmi  fet- 
teccnto  venti , ed  in  lai^hezza,  di  palmi  circa . 
lettantacinque , la  di  lui  fuperficie  occupata  ri- 
mane da  picco!  bofidietto  di  mirti , in  diverli' 
fpazj  dillribuito . Per  alcuni. gradini  fifcende 
da  quello  ralla  inferiòr  porzione  ,,  in  parte  d.Uji 
alberi  ricoperta , ed’  in  parte  lavorativa  a le- 
gumi i quali  fi  dilpcnfano  ogn’anno  alle  Rè-  - 
ligioni  Mendicanti . Poco  diflante  dallai  Rin- 
ghiera efillente  nella  prima  Corsìa  dell’Arme- 
ria al  accennata  , e che  rifguarda  al  ’ 

Giuoco  del  Pallone  ,.o  fia  l’inferior  Prato , co- 
mincia un  forte  muro  a fcarpa  , ad.ufo  di  cor- 
tina da  parapetto,  e fuo  cordone  lòtto  rifaltuto , 
che  lo  ricinge  , il  quale  prolungandoli  obliqua- 
mente per  palmi  centocinquanta , e piegando 
di  poi  con  angolo  ottufò  per  il  tratto  di  cinque- 
cento palmi , rivolta  con  il  piccol  fianco  retto 
dal  prollimo  gran  Baloardo  per  reflenfione  di 
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palmi  cinquanta . Indi  avanz  indo  la  laterale^» 
faccia  dei  detto  Baloardo  all’  angolo  fuo  acuto 
per  il  tratto  di  feicento  fettantacinque  palmi  : 

( interrotta  però  , e fecata  dalle  mura  della 
Citca  in  dilìanza  di  centocinquanta  palmi  ) : 
rivòlge  con  angolo  acuto , come  li  ditfe  , P al- 
tra lateral  faccia , verlò  la  Flgna  Coccwtdli , di 
lunghezza  palmi  lèicento  venti . Piega  in  fe- 
guito  in  dentro  l’altro  Tuo  fianco  per  palmi  no- 
vanta ; e con  una  lunga  Cortina  in  linea  retta 
di  lunghezza  palmi  ottocento  lèttanta,  fi  unilce 
con  altro  minor  Baloardo  efiftente  incontro  la 
Figna  Guerrini , il  quale  con  i fuoi  fianchi,  e la- 
terali faccic  in  angolo  acuto , comprende  il 
giro  di  circa  palmi  lettecento  cinquahtàcinque . 
Il  primo  delcritto  Baloardo  racchiude  porzione 
del  Bolcareccio  fuolo  con  il  Palazzetto  à^lnno- 
cenzìo  Vili. , ed  il  Cortile  degl' .Archh'j . La  ful^ 
fecutiva  Cortina  abbraccia  il  lungo  Bofco  di  Lec- 
ci ; ed  il  fecondo  Baloardo  contiene  nel  Ilio  le- 
no  un  fuolo  fierrato  , e da  alcuni  Olivi  ricoper- 
to , e di  fronte  il  GalJinaro  , o fia  Recinto  , 
ove  fi  conlervano  Pavoni , ed  altri  Volatili  di 
rara  qualità,  e Ipecie.  Altre  due  Cortine  equi- 
latere di  lunghezza  palmi  quattrocento  novan- 
ta per  ciafeheduna , rilerrando  nel  loro  leno 
altro  più  piccolo  Baloardo , di  giro  palmi  quat- 
trocento novantacinque  ; fi  rifiringono  verlb 
il  gran  recinto  di  muro , che  circonda  la  Mac- 
chia , e corrifpondono  verfò  la  P'igna  Leonardi . 
Piegando  indi  in  fiiora  incontro  la  Figna  Diver- 
fini  per  il  tratto  di  palmi  novanta  , muta  qui 
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il  recinto  tiellc  Mura  figura , e forma  angoldof- 
Uilò  con  le  lue  difiiguali  faccie  , la  prima  delle 
quali  fi  prolunga  per  palmi  duecento  novanta  , 
e l’  altra  palmi  cento  dieci  . Piega  in  dentro 
per  palmi  novanta  , c fi  efiende  con  altraiGor- 
tina  retta  di  lunghezza  palmi  qiiattrocentd^reP-  j 
(anta , e fi  unlice  con  l’ultimo  Baloardo  di  figu-  ! 
ra  di  Triangolo  Ubicelo,  corri Ijjonden te  da  una  , 

parte  verlb  la  Vigna,  Baroni , c dall’altra  verlb 
il  grande  Aquedotto  : avendo  il  medcfimo  cH  , 
giro  , con  i fuoi  fianchi , e faccie  laterali  dilu- 
guali  palmi  novecento  venticinque . Tutta  la 
lìiperficie  , che  vien  racchiufa  dal  Terzo  £br 
praindicato  piu  piccolo  Baloardo  , e dal  detto- 
muro  , che  cinge  la  Macchia ov’efiile  la  por-  i 

ta  , per  aii  fi  paila  a quella  fopraemineote  par-  1 

te  di  amena  Collina  , confilte  in  terreno  lavoi- 
rativo  a Legumi , con  alcune  piante  di  Olivi 
Silvefiri,  e poche  Viti:  da  lunghilìlmo  e Ipa- 
ziolb  Viale  lècato  in  mezzo  ; il  quale  fi  pro- 
lunga per  circa  palmi  leicento  feiTanta  ; che  va 
a circolcrivere  in  fondo  airultiina  Cortina  una 
circonferenza  conpiedillalto  con  globo  di  ter- 
ra cotta  al  di  fopra  in  mezzo  . Al  lato  fiaillro 
di  quell’ultimo  Baloardo , la  Cortina  delle  mu- 
ra della  C-ittà in  dillanza  di  palmi  duecento  I 
fettantacinque  da  ell'o  , viene  aperta  una  ports^  * | 

denominata  Pertula , da  Leone  X.  co»  buoira 
architettura  fatta  adornare  , per  cui  da  quello 
Pontificio  Giardino  fi  può  avere  il  libera  pal^ 
faggia  alla  prolfim a Campagna  ; eJendoLuj 
medefima  fituata  incontro  la  Vigna  Caffi  prcTo 

il  fb- 
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ri  fòpra  nominato  Aquedotto  . Q^vi  II  redhto 
de’  Giardini  Vaticani  difcollandofi'  dalle  Mura 
Leonine  della  Città  , e cofteggiandò  con  altra 
obliquo  giro  : per  mezzo  delle  antiche  Mura^ 
denominate  di  Belifario,  fui  principio  fiancheg- 
giate dà  rotonda  Torre  di  diametro  palmi  let- 
tanta  in  circa  ; comprefa  la  groliczza  de’  fiiof 
laterali  muri  : le  Vigne  di  S.  Spìrito  , e della-^ 
Camera  unitamente  alPOrfo  della  j(ev.Fah^ 

' èrica  dì  S.  Vìetro fi  prolunga  per  il  tratto  dì 
palmi  mille  trecento  cinquanta  ; racchiùdendo' 
altre  due  piccole  Torri  ;*  e va  ad'  ihteltare  cori' 
altra  confimil  Torre  fituata  prdTo  de’  Fienili  di- 
Palazzo  . Indi  per  linea  retta  formando  tutta- 
volta  alcuni,  rifalti , per  Ib  fpazio  di  palmi  mil- 
le quattrocento  trenta  , ferpeggiando  a luto  del 
Forno*  Apollo!  ico  , della  Panettaria  , Zecca  ^ 
c Cortile  dèlia  Fàfcinara  , va  ad^  unirli  coi: 
grand’Arco  fatto  ergere  da  Taolo  V.  efiftente. 
ih  fronte  dello  Stradone  , che  fèpara  il  predet- 
to gran  Giardlno  dal  Palazzo . Finalmente  con 
muro  della'  contigua  Fabbrica  nuova  del  detta 
Taolo  V*<i  la  quale  raccliiude  la  Scala  , per  cui 
dall’Appartamento  della  Galleria  flTcende  al 
Giardino  di  eftenfione- palmi  cento  , fi  unifce 
con  altro  muro  di  fratta  in  ellenzione  di  palmi 
mille  cento  feflantacinque , che  racchiude  un* 
Portone  fituato  incontro  il  Vialone , che  fepara 
il  Teatro  V « Palazzetto  di  TìolV.  dall’altro 
fpazio  muragliato  detto  iLGiardino Segreto  de- 
gli Agrumi  in  oggi  ridotto  1’  uno  e l’altro  a 
. moderna  firuttui^  di  partcrra  rabefcato  alla.^ 

Fran^ 
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Francefe , c di  poi  va  ad  unirli  col  iùpcrior  dc- 
fcritto  Principal  Portone  , per  cui  fi  ha  l’ingref^ 
fò  al  prenominato' Giardino  . Coficchè  tutto 
il  circuito^  del  mcdefirao  confifte  in  palmi  Ro- 
mani undici  mila  fèicento  lefTanta  in  circa  . 

Dopo  averne-  indicati  luperiormente  i di 
lui  vaili  confini  edemi , fa  d!uopo  ormalindriz- 
zarfi  al  medefimo  , a fine  di  delcrivere , quan- 
to- lo  de(To  in  fe  contiene  . Incontro  al  fb- 
praindicato  Portone , per  cui  al  nominato  Giar-- 
dino  Segreto , ed  altre  parti  noi  pafiammo  , 
edile  un  muro  di  fratta , che  divide  il  grande 
Stradone  , che  ai  due  Giardini  Segreto  , c Bo- 
Icireccio  ne  conduce . Vedefi'  il  medefimo  ri- 
faltato  in  fUori  per  palmi  nove,,  avendo  di  lun- 
ghezza^  palini  quarantafette  , e di  altezza  pal- 
mi, ventidue  ; nel  di' cui  mezzo  racchiiide  un, 
Portone  con  idipiti  di  travertino  Icorniciati 
con  lòia  modra  „ che  ricorre  attorno  1’  arco  di 
fiucco  , fiancheggiato  da-dUe  piladri , imo  per. 
parte  ,,  e dado  fòpra  riftltato  , ove  termina  il 
predetto  muro ..  Nella  rivolta  fbnovi  due  pila- 
firi  in  didanza  ,.con  una  nicchia  nel  mezzo  ton- 
da-, ed  un  riquadro.  lòtto , e fopra  ricadati  ; 
edendovi  in  quello  di  fòpra  un  mafcherone  di 
marmo  murato-,  con  dado  nell’edrcmiti  di  det- 
to muro  . Per  il  fopraenunciato-Portone  fi  ha 
Pingrcdbal  Giardino  Grande  Bolcarcccio  Pon- 
tifìcio ,.  nel  di  cui  primo  afpetto  ci  fi  prelcnta 
uiv  vado.  Viale  denominato:  della  Gioltra  , di 
lunghezza  palmi  novecento trcntatre.,.  e:  largo 
cinquantanove  . Fiancheggiato  edb  rimane  a 
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déftra , per  il  tratto  di  palmi.  fèiTantaquattro 
da  un  muro  con  dadoibpra  dentellato  , dell’al- 
tezza di  palmi  ventitré,  ilquale  ferve  di  para- 
petto ali’interna  Scala  defcritta  in  fine  del  Ca- 
pìtolo 29.  pag.2gv.  del  Tom.2.  , per  cui  dalla_j 
Galleria  Vaticana-  fi  fcende  in  quefto  Giardino . 
Trovali  iniappreflb  interrotto-  il  detto  muro  da 
una  Porta  con  iftipiti',,  ed  architrave,  di  traver- 
tino con  moftra  al  difòpra  e fiìotettarellò  ri- 
caHato  dalle  bande  alla  qu-ale  fi'afcende  per 
mezzo  di  cinque  gradini',  parimente  di  traver- 
tino. Introduce  la  medefima  a delira  al  Can- 
cello di  legno che  chiùde  la  fòpradétta  Scala,, 
volgarmente  chiamata-  il  PàlTétto  del  Papa  ; 
a lìniflra  in  un  corridóre  dà  volta  a botte  ri- 
coperto-, di  larghezza  palmi'otto  e mezzo,  e- 
lungo  palmi  ottantaquattro , in  fine  del  quale 
falendoli  tre  gradini  per  una  porta  li  ha  I!  in— 
grdib  all’  ihtema  Màcchia-  di  Leccini  contigua 
alla  fòpra  defcritta  Fabbrica  degrArchivj.'.  Sie- 
guc  per  il  medelìmo  tratto  di  lunghezza  la  fac- 
ciata bugnata  della  predetta  Fabbrica , la  qua- 
le per  fianco  da  quella  parte  riguarda  ..  Indi  per 
la  lunghezza  fempre.  in  linea  retta  di  palmi, 
fèttecento  ottantacinque  , vien  fiancheggiato 
da  alto  muro  tutto,  arricciato,  che  li  loileva' 
parimente  per  palmi  ventitré  ,,  e.  che  ferve  di 
appoggiò  a diverfe. piante  di  Portogalli , c Me- 
rangpli  forti , foilenute  nella  parte  anteriore 
per  il  detto  lungo  tratto  da  piccolo  muricciuolo. 
di  altezza  palmi  tre  e mezzo .. 

Dalla  finillra  parte  fubito  nell’  ihgrefib 
^ vien 
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vico  fiancheggiato  il  predetto  Vialone  deUjL-j 
Giofira  da  uno  Ipazio  vuoto  di  circa  quindici 
palmi , il  quale  ferve  d’ingreDTo  ad  altrO' lungo 
Viale,  il  quale  in  pendenza  declive  per  il  tratto 
di  palmi  novecento  lettanta  , anch’e(Toin  linea 
retta , fiancheggiato  da  ambedue  le  parti  da 
alti  Ipallieroni  ^ Allori , o flano  grofTc  piante 
di  Laori , conduce  al  Portone  delle  Carrozze 
nella  metà  quali  dì  c(To  elidente  , al  Giardino 
Segreto  degl’ Agrumi,  al  Cafino  di  Pio  IV. , 
ed  alla  belliflima  Fontana  ddii  Specchi , come 
a lùo  luogo  verrà  indicato  . In  feguito  trovali 
un  murello  di  materiale  , con  luo  leditore  fo- 
pra  di  travertino , rifJtato-  di  tratto  m tratto 
da’  luoi  piladrini  dell’altezza  di  palmi  quattro , 
e di  lunghezza  palmi  quarantafei , il  quale  co- 
fteggia  l’alta  {pallierà  di  Allori , che  da  quella 
parte  fa  facciata . Interrotto  viene  il  detito mu- 
rello da  uno  fpazio  vuoto  di  circa  palmi  nove  , 
ed  ove  la  detta  Spalliera  forma  arco  , per  cui 
in  diftanza  di  circa  venti  palmi  li  ha  l’ ingreffo 
ad  un  Capannone  ricoperto  da  tetto  a due  pen- 
denze , e Ibilenuto  da  fei  incavallature , entro 
del  quale  nella  Stagione  d’ Inverno  li  racchiu- 
dono i Vali  d’Agrumi , e le  Stuore  , che  cuo- 
prono  le  l^jalliere  de*’ detti  Agrumi , e di  altre 
Piante  fruttifere  nella  Stagione  calda  vengo- 
no conlèrvate . Per  il  tratto  di  altri  palmi  qua- 
rantaquattro feguita  il;  lòpradelcritto  murello 
a colteggiare  la  lòpraindicata  Ipalliera  di  Allo- 
ri ; ed  in  appreifo  per  la  lunghezza  di  palmi 
quattrocento>lellanta  ferve  di  parapetto  da  que- 
lla 
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fla  parte  al  recinto  dell’ inferiore  lardino  fe- 
greto  degli  Agrumi , interrotto  però  nel  mez- 
.20  da  UB  rilalto , che  fporge  in  fuori  della  linea 
retta  , c fonna  quali  una  loggia  di  ellcnfionc 
palmi  ventinove  , a fine  di  meglio  goderne  Tin- 
tema  veduta  . Sulfecutivamente  il  precitato 
murello  fa  angolo  , e ne  dilegna  colla  lùa  ri- 
volta , di  lunghezza  palmi  quattrocento , la__j 
lateral  facciata  del  medelìmo  Giardino  ; for- 
mando parapetto  ad  altro  gran  Viale  di  lar- 
ghezza palmi  ventuno , il  quale  conduce  al  Pi- 
lone , e dalla  parte  dd  Monte  vedelì  fiancheg- 
giato da  alta  Spalliera  di  Laori , ’giulla  la  lime- 
tri  a delle  altre  Ibpradelcritte . PaiTato  il  detto 
Vialone  ripiglia  il  fuo  filo  il  detto  murello , co- 
lleggiando  lèmpre  per  il  tratto  di  altri  palmi 
cento  trentatre  la  grande  Ipalliera  di  Allori , 
e termina  con  la  lùa  rivolta  ad  una  piccola^* 
apertura  in  detta  Spalliera , dalla  quale  per  via 
di  ùn  Viottolo  li  ha  l’adito  ad  un  interno  gran 
fpiazzo , ore  li  conlèrva  il  letame  , o lia  llab- 
bio  per  ulò  delle  piante  di  quello  Giardino  . 

•Q^ll  dirimpetto  all’a«tcriof  deferitto 
Viale  che  conduce  al  Pilone  , dalla  linillra  par- 
te dell’anzidetto  Viale  della  Giofira  , feorgefi 
gran  Portone  con  fèllo  tendo , ferrato  da  Can- 
cello di  ferro  , e fiancheggiato  da  ambe  le 
parti  da  falcia  di  materiale  , con  dado  inter-  ' 
rotto  nel  mezzo  da  un  modiglione  , con  corni- 
ce , la  quale  ferve  di  follegno  al  fùperior  tet- 
tarello . Si  ha  per  c:ib  l’ ingreflb  a delira  alla 
Macchia  di  Lkcini , che  vien  Àcchiufa  dal 

pri- 
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primo  defcritto  muro , e dal  lodo  , che  confina  , 
colle  mura  dellaCittà . Detta  Macchia  li  ellen- 
dc  in  lunghezza  di  :palmi  quattrocento  lcttan- 
taclnquc  , e di  larghezza  verlò  la  Fabbrica^» 
nuova  degl’  Archivi  di  palmi  circa  centocln- 
que , corteggiata  da  ogni  parte  da  Ipaziofi  Viali 
larghi  palmi  venti , e da  altri  limiliViali  nel 
mezzo  interrotta  . A linirtra  fi  parta  ad  un  Ca- 
pannone , denominato  della  Peretta , .di  forma 
triangolare  il  quale  vedefi  ricoperto  da  tetto 
ad  una  pendenza  foilenvto  da  cinque  Carrareci^' 
ci  con  faettoni  al  muro . Si  ertence  il  detto  Ca- 
pannone per  palmi  lèflTantatre  incirca,  rirtrin- . 
gendofi  nella  fua  lai^hezza  lino  al  muro  dd 
Gallinaro. 

Tlitorcendo  il  parto  al  detto  Vialone  della 
Giortra  , illbpradel'critto  muro,  che  fa  Ipal- 
liera  a delira  palTato  il  riferito  Portone  con__> 
Cancello  di  ferro , fagomito,  e rifalta  in  fuori 
dalla  fua  linea  retta  per  palmi  fette  ; e va  a 
terminare  con  altro  muro  di  fronte , ricoperto 
da  Ijiaglierone  di  T^llori.,  mella  di  cui  metà  eli- 
ile  piccola  porta  con  fello  tondw  al  di  fcpra  , e 
llipiti  di  travertino  , che  le  fanno  mòrtra  , per 
mezzo  della  quale  falendofi  un  gradino  , li  ha 
l’ingreflb  da  quella  parte  alla  Pavoniera,  o lia 
Gallinaio  , Recinto  murato  d’ogni  intorno  , 
.oveper  lo  addietro  confervavanli  Galline  Pra- 
tarole  , ed  altri  Volatili  di  più  e rare  Ipecie  ; 
fervendo  in  oggi  di  fola  cuftodia  di  alcuni  Pa- 
voni bianchi , e neri . 

Dillante  dalia  riferita  porta  per  circa  pal- 
mi 
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mi  trentanove  , ed  un  quarto  « vedefi  innalza« 
to  nel  mezzo  del  gran  Viale  della  Gioftra  un 
piediftallo  di  marmo.dell’altezza  di  palmi  cin- 
que , ed  un  quarto , Jargo.di  farcia  palmi  fet- 
te e un  quarto; .e  nelle  fue  fìanchate  largo  pal- 
mi quattro  ; ifolato  da  tutte  le  parti  : rilaltato 
da  fuo  zoccolo  » bafe , e cimafa  fjpra  fcomi- 
ciata  , che  foftiene  una  Statua  di  marmo , 
dell’alt&zza  palmi  nove  incirca . Rapprefenta 
la  medefima  lacelebre  Lucrezia  « Moglie  IK 
Collatino , feduta  in  profilo  , rrivefiita  di  fua 
clamide , con  la  delira  fui  petto , e la  liriftra 
in  atto  di  follenere  il  lembo  del  proprio  man- 
to;.la  quale  fembra  d’aflìcurare  con  fuo  giura- 
mento d’elTere  Hata  violentemente  oltraggiata 
dal  figliuolo  .del  Superbo  Tarquinio  ; e pare 
dalli  delineamenti  del  proprio  volto  , e dai 
moti  della  bocca , ch’ella  domandi  il  riparo  di 
un  tanto  oltraggio . Ai  piedi  del  detto  Piedi- 
Uà  Ilo  .ricorre  una  circolare  cavità  fegnaiada 
labbro  di  travertino  billondato  , di  diametro 
palmi  quattordici,  ad  ufo  di  Vafca  , nel  di  cui 
feno  s’innalza  per  palmo  uno  e mezzo  piccola 
tazza  mezzotonda  di  travertino , centinata  in 
dentro , la  quale  riceve  piccol  zampillo  d’ac- 
qua , che  efce  dalla  bocca  d’una  tella  di  Leone 
di  marmo , fcolpita  nella  cimafa  del  riferito 
pledillallo-  Quell’  acqua  vien  comunemente  ^ 

denominata  di  S-Damalb  ; e della  medefima, 
per  elTere  la  migliore  , che  fghoighi  in  quello  ' 

Giardino  , fe  ne  puoi  gullare  per  mezzo  di  una  I 

tazza  di  rame  , con  fuo  manino  , ,e  catena  di  ' 

fer- 
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ferro  i che  refla  apjpela  allo  zoccolo  della 

fcritta  Statua  . 

In  fine  pertanto  del  fopradefcritto  gran 
Viale  della  Gioftravdalla  finiftra  parte,  fi  apre 
altro  ampio  Viale  di  larghezza  palmi  venti  $ 
fiancheggiato  dalle  parti  da  confimili  fpallie- 
roni  di  Laori , il  quale  in  falita  del  profiimo 
Monte  fi  prolunga  per  palmi  mille  cinquecento 
fettanta  in  circa  , fecato  in  interrotte  difianze 
da  ventilette  cordoni  di  travertino  , sì  per  im- 
pedire il  dirupamento  del  terreno,  come  altresì 
per  dare  il  doverolb  fcolo  alle  acque  piovane 
nelfoflb  a delira  incavato  >.  Qi^lto  Viale  con- 
duce al  Portone  della  fuperiore  , ed  alla  fini- 
ftra  dà  ringreflTo  ad  altri  Viali , che  conducono 
al  Giardino  Segreto  degrAgrumi , al  Calino 
di  Tiv  IV. , alla  Fontana  delPAquilone  , ed  al 
Torrione  , che  forma  angolo, predo  le  Stalle^? 
Pontificie,  e fuo  Lavatore . Alla  delira  adun- 
que dell’imbocco  di  quello  Viale  lo  Ipalllerone 
-de’  Laori  ricuopre  un’alto  muro  di  ellenzione 
palmi  trecento  cinquantotto  , il  quale  ferve  dì 
^ recinto  alla  fopraindicata  Pavoniera  $ termi- 
nando quello  qonuna  porticella  quaxlracoruj> 
ilHpiti  .,  ed  Architrave  di  marmo  « con  arme 
fcolpita  neJ  detto  Architrave  del  Pontefice 
'Tio  IV.  Per  detta  porta  li  ha  il  fecondo  in- 
grelTo  ad  un  lito  di  figura  angolare  irregolare 
della  fopra  accennata  lunghezza , largo  nel 
maggior  triangolo  di  palmi  cento  fettanta  , 
denominato , come  altre  volte  fi  è detto  , il 
Gallinaro  , e Pavoniera  i quantunque  il  prin- 
cipale 
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cipale  ingreflb  lia  dalla  fopraitcennatà  porta  , 
la  quale  clìlle  come  di  fopra  fti  detto , in  fine 
del  gran  Viale  della  Gio/tra  » per  cui  in  efTo 
porremo  il  piede  . Egli  è muragliato  d’ogni 
intomo  , e racchiude  in  primo  luogo  uno  fter- 
rato  , con  pochi  Alberi  « nel  di  cui  mezzo  eli- 
fle  una  Foi^tana  di  figura  sferica  « con  ifpon- 
de  bafTe  di  travertino  , di  diametro  palmi  die- 
ci in  circa  , nella  quale  pafla  Tacqua  per  ca- 
nale feoperto  per  comodo  degli  Animali, 
che  quivi  li  conlervano . In  dillanza  dalla^ 
medelima  Fontana  di  circa  palmi  fettanta , 
trovali  jiel  primo  angolo  piccola  Torretta  ri- 
quadrata , di  palmi  trentacinque  incirca,  in 
CUI  per  via  di  una  fcaletta  li  faglie  a due  ri- 
piani fupcriori , compolli  di  una  femplice  Han- 
za  per  ciafcheduno  , ed  altra  edlfente  nel 
pianterreno.  Contigue  alla  medelima fonovi 
due  Stanze  terrene  per  comodo  delle  Galline, 
che  una  volta  vi  li  tenevano  . Incontro  alla 
predetta  Torre  , eliffe  un  piccolo  Capannone 
muragliato , di  circa  palmi  quarantacinque 
fungo , e palmi  ventidue  largo , con  due  fine- 
lire  mezzanili  lue  ramate  chiufe , deno- 
minato  la  Pavonicrina  , luogo  , ove  i Pavon- 
cini  giovani  vengono  conlcrvati . Nel  fine  di 
detto  Recinto  poi , vedefi  la  Pavoniera  dì 
lunghezza  palmi  fettanta  , larga  palmi  Ven- 
ti, la  quale  rimane  formata  da  un  tetto  ad 
una  pendenza  , foflemuo  da  pilaltri  di  muro , 
che  formano  quattro  Finefìroni , con  loro  ra- 
mate , c porta  incontro  alla  Ibpraindicai-a 
Tom.HI,  K Porta 
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Porta  dell’  ingreflb , che  corrifponde  nel  fò» 

pradetto  Viale , il  quale  conduce  alla  Vigna . 

Nel  falirc  pertanto  il  decimo  Cordone 
di  detto  Viale  del  Monte  « unito  al  muro  di 
recinto  della  preindicata  Pavoniera  dietro  lo 
i])allierone  di  Laori  t yedefi  lui  muro  di  al- 
tezza circa  palmi  dieci  interrotto  da  divertì 
archi  « il  quale  feguitando  Ano  al  dccimonono 
cordone  » và  a perderfi  ibtto  terra  , nè  più  di 
eflb  fe  ne  fcoi^e  alcun  veftigio . Racchiude 
detto  muro  un  condotto  d’acqua  di  Bracciano 
di  diametro  circa  due  libbre  ; prendendoia_j 
dalla  gran  forma  efiltente  nella  detta  Vigna  ; 
Vinlinua  nel  muro  di  recinto  della  Pavoniera  ; 
in  appreflb  nelPaltro  muro  di  fopra  deferitto  , 
che  fiancheggia  ilVialone  della  Giollra  per 
fcaricarla  nel  Giardino  Segreto  della  Pigna , 
nella  Fontana  della  Cleopatra  « ed  in  quella 
' della  Galera  > e va  a gettarli  in  altri  liti  > co- 
me a fuo  luogo  verrà  divifato  « 

Trafcorlb  il  vigelimo  quinto  Cordonc_> 
trovali  a delira  altro  Viale  « di  lunghezza 
circa  palmi  cento  quindici  « il  quale  termina 
con  uno  fpiazzo  ovale  y in  tettata  di  cui  elitté 
.alto  Laoro  tofato  « che  rapprefenta  con  la  di 
lui  artificiofa  forma  una  fontana  con  tre  tazze 
di  differenti  grandezze  . Nell’  angolo  deliro 
dietro  la  Ipalliera  di  quetto  Viale  vedeli  nel 
terreno  un  chiulino  i entro  del  quale  con  ru- 
more ftrepitolb  cadono  le  acque  di  Bracciano 
. ivi  raccolte  » che  vanno  a comunicarli  col  Ib» 
pra'dafcritto  Condotto . Dalla  linilira  parte  « 

. cd 
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ed  incontro  a qiiefto  dividono  il  Viale  del 
Monte  due  altri  fpaziofi  Viali , il  primo  de* 
quali  recando  la  proflìma  Macchia,  o fia  Bo- 
fco  per  linea  retta  , va  a corteggiare  il  muro 
del  Giardino  Segreto  degli  Agrumi , e sbocca 
incontro  il  Portone  delle  Carrette , elienden- 
dofi  m lunghezza  di  palmi  mille  dugento  tren- 
ta; ed  il  fecondo  per  palmi  cinquecento  ot- 
tanta fi  protrae  fino  al  Fontanone  dello  Sco- 
glio , o Ila  dell’Aquilone . Saliti  due  cordoni 
per  linea  obliqua  fi  giunge  ad  uno  fpaziofb 
fito  erbofo  di  figura  quafi  circolare,  e ferrato 
dafpalliera  di  Laori  si  a dertra, che  infondo, 
e dalla  finirtra  parte  divifo  da  un  muro  di  tufi,"' 
dell’altezza  di  palmi  otto,  c mezzo,  a fine 
difofteneie  J’erta  colla  del  Monte.  Nel  mez- 
zo di  ^lelb  piarlo  follevafi  un  piedirtallo  di 
materiale  , ako  palmi  fei , c Jatgo  di  fronte 
palmi  tre,  nei  di  cui  fpecchj,  si  dì  faccia, 
che  laterali , contornati  da  cornice  di  rìfie- 
vo  , fi  feorgono  i fei  Monti , e la  rtella  a bai: 
fo  rilievo,  indicanti  le  armi  gentilizie  del  Pon* 
tcfice  Clemente  XI. , ivi  collocato  per  pro- 
fpetto  di  detto  Viale  , efopra  del  quale  per 
lo  adàciro  s’ innalza  va  fopra  di  uno  zoccolo , 
e pieduccio  circolare,  proporzionato  globo  dì 
terra  cotta  per  fuo  finimento . Continuando 
a fìnirtra  il  noflro  cammino  , c faliti  in  tor- 
tuologiro  altri  due  cordoni,  fi  arriva  ad  al- 
tro maggiore  fpaziofo  terrenoerbofo , efiften..  ' 
te  sù  la  cima  del  detto  Monte , il  quale  a de- 
lira vien  fcnipre  fiancheggiato  dalle  fpalJiene 
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di  Laori  ^ e a Anidra  da  alto  Torrione  coll’im- 
bocco » prima  di  giungere  al  medefimo  del 
Viale  , che  per  linea  retta  conduce  a!  foprain- 
dicato  Fontanone  dello  fcoglio  . Al  lato  di 
detto  Torrione  s’ innalzano  da  detta  parte  le 
«Ite  mura  comunemente  dette  di  Relilario  « le 
quali  feparano  il  noftro  Giardino  dagli  Orti 
e Vigne  contenute  dentro  il  Recinto  della  Cit- 
tà , dette  Leonine  ) efillenti  dietro  la  Bafiiica 
Vaticana  . 

In  fondo  di  quello  fpazio  s’ innalza  un 
ricaflb  di  muro  di  cortina  « il  quale  antica- 
mente da  quel  tanto,  che  ne  apparifee  , figu- 
rava una  Torre  fmantellata  , nel  fuo  profpet- 
to , di  larghezza  circa  palmi  dodici  fiancheg- 
giato da  due  ale  di  muro  Amile , che  per  li- 
nea orizzontale  dividono  quella  montuola  , 
e bofcareccia  parte . In  mezzo  al  detto  ricado 
ricoperto  da  piccol  tetto  a una  pendenza  , fi 
Tcorge  ampia  porta  ferrrata  da  luoi  fulH  di 
legno , e contornata  dalla  parte  poAeriore  da 
fello  tondo  con  iftipiti  fcomiciati  di  marmo , 
e moftra  bugnata . Per  mezzo  di  detta  porta 
•A  ha  l’ingredb  ad  altro  vaAilfimo  Ato  , detto 
volgarmente  la  Vigna , per  elfere  dato  nei 
già  andati  tempi  ricoperto  tutto  di  Viti , ed 
a coltura  di  Vigna  addetto:  in  oggi  relò  tut- 
to lavorativo  , come  ancora  tutto  il  trafeorfo 
terreno , il  quale  vicn  racchiufo  dall’  ampio 
Circondario  delle  dette  Mura  Leonine  , e luoi 
Baloardi , alla  coltura  de’  Legumi  , che  fi 
dilpenfano  per  carità  alle  Religioni  Mendi- 
canti , 
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janti  ) ed  in  qualche  parte  ricoperto  da  pochi 
alberi  fruttiferi  da  piante  di  filveitri  Olivi  « 
ed  altri  alberi  d’ inutil  fervizio  . 

Incontro-,  e di  proipetto  alla  riferita  pota- 
ta ci  fi  prefenta  ampio  Viale , fiancheggialo 
dalle  laterali  parti  da  alte  fpallicre  di  Laori , 
le  quali  dalla  definì  parte  ricuoprono  il  va- 
fto  Terreno , di  larghezza  nelle  lue  maggio- 
ri efienzioni  di  palmi  duecento  ottanta , e 
di  quattrocento  novanta  ; e dalla  finifira  al- 
tro piccolo  Ipazio  di  terreno  d’irregolare  di- 
menzione , e parte  delle  fopraddette  murj__* 
di  Belifario  interrotte  da  alcime  piccole  top- 
, ri  . Quefio  Viale  badi  larghezza  palmi  ven- 
ticinque , e di  lunghezza  Tempre  per  linei 
retta  palmi  mille  trecento  dieci , terminan- 
do in  imo  fpazio  di  forma  circolare  vicino 
alle  mura  Leonine  , nel  di  cui  mezzo  per  prò» 
{petto  evvi  innalzato  altro  Umile  piedifiallo 
con  fuo  picduccio,  e pina  fopra , di  terra 
cotta  colorita  a marmo  . In  diltanza  del  det- 
to Piedifiallo  di  palmi  trecento  dieci , 
contigua  all’angolo  di  fianco  dell’ultimo  Ba- 
filone , vedefi  la  gran  forma  dell’Acqua  di 
Bracciano  , che  elTendo  incanalata  fiotto  ter- 
ra , và  a cadere  nel  fiopra enunciato  chiufi- 
no , enfiente  nell’  angolo  del  Viale  della_. 
Macchia  proflimo  al  vigefimo  quinto  cordo- 
ne . Nel  Viale  predetto  della  Vigna  a de- 
lira avanti  di  giungere  all’altro  braccio  obli- 
quo , che  và  a terminare  addoflb  l’ ultimo 
Torrione , fiiorgefi,  nel  Terreno  un  Chiufino 
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di  travertino  , da  fimil  coperchio  ferrato  * 
il  quale  internandoli  fotto  terra  per  circa 
palmi  feffanta  , racchiude  piccol  Condotto 
deirAcqua  di  S.Damafo  , la  quale  vi  a com- 
parire nella  piccola  vafea  efilìentc  a piè  del 
Piedìftallo  della  Lucrezia  , come  fit  di  fopra 
accennato  nel  gran  Viale  della  Gioftra  . 

In  diftanza  di  palmi  cento  venti  dal  dtt- 
f.o  Piediilallo  « fi  apre  il  fopracitato  braccio 
obliquo  , dclfifielTa  larghezza,  come  il  fo- 
pra deferitto , é'protraendofi  per  il  tratto  di 
palmi  cento  cinquanta,  corteggiando  a fini- 
rtra  l’ultimo  Torrione , introduce  in  un  riqua- 
drato fito  , tutto  circondato  da  alte  mura  , 
fuori  che  nella  parte  dell’  ingrefib  , e vol- 
gendo a delira  , feorgofi  nelle  mura  dellsLo, 
della  Città  tre  alti  ricalfi  , da  fuo  tetto  rico- 
perti , effendo  quello  di  mezzo  aperto  , e 
ferrato  da  furti  d>  porta , e gl’altri  due  late- 
rali murati . ^erta  porta  fu  chiamata  ne’ 
trafeorfi  tempi  Pertula , a cagione  della  Aia 
piccolezza  ; e ferviva  foltanto  per  comodo 
della  Corte  Pontificia , perchè  corrifpondeva 
in  sì  vallo  Giardino . Il  Pontefice  Leone  X, 
la  fece  adornare  nel  fuo  profpetto  al  di  fuo- 
ri di  buona  architettura  ; al  prefente  tuttavia 
rella  ancora  chiufa  , e di  niun’  ufo  . 

Rivolgendo  i nortri  palli  al  Torrione 
proflimo  alla  già  deferitta  porta  della  Vigna, 
per  un  Viale  di  larghezza  di  quindici  palmi, 
e di  lunghezza  di  pabni  cinquecento  cin- 
quanta , feendendo  la  corta  del  Monte  fi  cala 
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tduno  fpaziofo  fito  di  terreno  battuto , nel 
di  cui  feno  fi  vede  innalzata  una  gran  Fon» 
tana  , denominata  dello  Scoglio  , o- 
dell’Aquilone  ».  Figura  la  medefima  un  alto 
naffo  ) da  tutte  le  partì  ifolato.,  di  circa  cen- 
» cìnquantacfnque  palmi  dì  altezza  , cltc_> 
lel  fuo  proTpetto  forma  una  gran  Nìccliìa. , 
con  due  altre  piccole  laterali  , adomate  si 
il  di  dentro,  die  nella  faeda  , da  tufi  lavo  ■ 
\ 'rati  ad  ufo  di  fcoglj , con partìcolar  maeftria 
sravagliati ed  interrotti  da  paluftri  verdu- 
me ..  Sopra  la  ìbmmiti  del  riferito  fcoglio 
pofa  una  grand’Aquila  di  marmo  fcolpita  * la 
fuale  poiando  i fuoi  aitigli  fopra  di  eflb  ,.e 
con  le  ale  fpiegate , fembra  , che  llia  alla 
guardia  del  fottopofio  Fonte , e per  difen- 
derlo'da  qualunque  acceffb.  A pìè  delle  der- 
ie tre  nicchie  fi  eftende  un  gran  Valcone_> 
d'  forma  femicircolare  , di  circa  palmi  no- 
vanta di  larghezza  , e di  palmi  feflfantacin- 
. que  di  aggetto  , venendo  contornato  da  un 
labro  biftondato  di  travertino  d’ogni  intorno  . 
Li  zampilli , e fcherzi  d’ acqua  * de’  quali 
quella  gran  Fontana  viene  adorna,  fono  in  co« 
piofa  abbondanza  , e molto  pericolofi  da»o 
bagnarli  per  chi  ne  vuol  vedere  Ì1  mirabil 
giuoco  ► Fu  fatta  collruire  quella  Fontana 
dal  Pontefice  "Paolo  fotto  la  direzione  di 
Cado  Moderno  ^ 

Qmyi  fi  apre  fpaziofo  Viale  di  terreno 
battuto- , interrotto  da  dodici  cordoni  di  tra- 
vertino per  linea  trafverfalc , cd  altri  quat- 
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tro  ovali  nel  fine  t di  lai^hezza  palnai  qimr' 
rantatre , e di  lunghezza  palmi  quattrocen- 
to cinquanta  ; conduce  quello  per  declivi» 
del  Monte  « cflendo  corteggiato  dalle  folitt 
fpalliere  di  Laori  » ad  uno  Ipaziofo  ripiaro 
di  figima  quadrilunga  i parimente  di  ferrerò 
battuto  della  larghezza  di  palmi  ottanta  , e 
lungo  palmi  centoquattordiei  » il  quale  ferve 
di  fpiazzo  ad  altra  nobile  Fcaitana  al  ridofb 
delle  mura  del  recinto  di  quello  Giardino 
della  parte  delira  feendendo  collocata  , chit- 
mata  la  Fontana  de’  Torrioncini,  e fatta  ed» 
ficare  dal  fopralodato  Pontefice  Tacìo  V,  ccn 
difegno  del  riferito  Carlo  Moderno.  Figura»» 
la  medefima  un  grand’ Arco  , con  fello  tonde, 
e fafeia  attorno  bugnata  , il  quale  racchiude 
una  gran  Nicchia  incavata  , adorna  di  fcoglf, 
ai  di  cui  piedi  fporge  in  fuori  gran  Vafea  ovi-* 
le  , con  labro  tondo  di  travertino,  di  lar- 
ghezza palmi  quaranta  , nel  di  cui  feno  fz 
folleva  per  l’altezza  di  palmi  cinque  untL_» 
Xitzza  di  travertino  , con  altra  piccola  tazza 
al  difopra  , quali  fgorgano  le  acque  » 
che  vanno  a cadere  nella  Ibprartferita  valca  » 
Sollevali  fopra  il  detto  Arco  un  Sodo , fian- 
cheggiato da  due  pilartri  rilakati  con  luol  ca- 
pitelli , i quali  fortengono  il  corrifpettrvo 
fuo  architrave , fregio , e cornice  con  dne 
grandi  cartocci  ai  lari , e ferrato  al  di  fopra 
da  un frontefpizio  acuto,  il  quale  racchiude 
dentro  dife  una  grand’arme  del  Pontefice.-» 
Taolo  V.  i ed  ai  difetto  dell’  architrave  efi- 
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fte  nn  grande  fpecchio  centinato  al  dì  fotro 
fecondo  iJ  contorno  del  fottopofto  arco,  in 
cui  leggell  la  feguente  Ifcrizione  latina,  cioè: 
Toitltis  ^^rnitus  Tontìfex  Maxìmiis  ad  augendum 
"Palata  profpeSìum  ò*  tìortorim  decorerei  fieri 
juffit  Tontif.  IV. . S’ innalza  quella  Fon- 
tana lino  alla  igmmità  del  fuperior  fronteipi-* 
zio  per  palmi  cento  quindici  in  circa  j e ln_4 
medefima  nel  fuo  profpetto  vien  fiancheg- 
giata da  due  Torri  rotonde , di  diametro  pal- 
mi diciotto , e dell’  altezza  di  palmi  fellan- 
ta  , con  fua  merlatura  al  di  fopra  , dado  in- 
cavato al  di  fiotto,  e tutte  di  bugne  ricalTatc 
ricoperte  . ProlBmo  all’ultimo  cordone  ova* 
le  elidente  nel  fopra  dcficritto  Viale  , per  cui 
fiamoficeil  in  detto  ripiano , fi  apre  a linifint 
altro  Viale  di  larghezza  palmi  ventuno,  il 
quale  in  linea  retta  per  il  tratto  di  palmi  cen- 
to quarantacinque  , ne  conduce  alla  porta 
meridionale  del  recinto  del  Cafino  di  Tio  IV.% 
uno  de’  fiuoi  principali  ingreflì . 

Quivi  il  fiuolo  per  efl'ere  fiato  Icmprc 
dirupato , e ficoficelb  ; ed  a fine  di  render  pii 
vago , ed  ameno  il  fito , che  per  lo  addietro 
rifiedeva  avanti  il  fioprariferito  Cafino , 00 
cupato  da  folti  alberi , e dal  Giardino  , che 
-veniva  denominato  de’ fiemplici , Tu  penfiato 
di  rompere,  la  ficoficefia  ripidezza  di  quefto 
fiuolo,  il.  quale  oltreché  arrecava  non  picco- 
lo incomodo  a chi  per  elfo  o fialiva  , o ficen- 
deva  , le  acque , che  in  occafioni  di  pioggie 
con  rapidezza  dalla  cima  del  Monte  nefooi^. 
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fw'vano  giù  per  il  fopradefcritto  Viale  del 
Torrione,  e della  Fontana  dell’Aquilone,  cor- 
rodevano tutto  il  terreno , e riempivano  di 
mille  fozzure  l’inferior  vallata . Fu  a tale  ef- 
fètto innalzata  una  comoda  fcala  a due  bran- 
chi , e con  faldo  muro  fu  fecato  l’anzidctto 
ripiano , a piè  della  riferita  Fontana  de’Toiv 
rioni  elìftente . Per  un  vano  di  larghezza  pai** 
mi  quaranta , fiancheggiato  a delira  da_j 
un  murello  dell’ altezza  di  palmi  quattro  c 
mezzo,  con  unpilallro  di  fronte  perciafcu- 
na  parte , e fua  bafetta  billondata , che  ne 
folliene  una  palla  di  travertino  per  ornamen- 
to, li  feende  per  due  gradini  ad  un  ripiano 
largo  palmi  undici , con  fuo  parapetto  di  fcp» 
ro  di  fronte  , il  quale  fino  ai  due  laterali 
branchi  di  fcala  , compofti  d’otto  gradini  di 
travertino  , li  dilata  per  palmi  circa  qua- 
ranta . Sceli  i medelimi , trovali  altro  ripia- 
netto  laigo  palmi  ventuno , il  quale  ferve_^ 
di  ripofo  alla  rivolta  della  fcala,  checoni**'*^ 
prende  altri  otto  gradini  limili . I detti  ripia- 
ni , c branchi  di  fcala  , fono  fiancheggiati 
da  folidali  muri  della  grolfezza  di  palmi  tre 
in  circa , rifaltati  da  fuoi  pilallri  con  bafette  * 
fopra  , e palle  di  travertino  . Siegue  in  ap- 
preflfo  altro  ripiano  di  ellenfione  palmi  qua- 
ranta da  i lati , e di  fronte  palmi  dodici , ri- 
coperto di  quadrelli  in  calce  con  fuoi  fpec- 
chj  in  mezzo,  e nelle  due  laterali  parti  di  li-  ' 
mili  quadrelli  commeili  a mofaico , il  quale 
finalmente  reia  bordato  da  un  cordone  bi- 
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fiondato  di  travertino  . A piè  di  quello  fi 
eftende  per  palmi  cento  trentacinque  di  lan- 
ghezza  nella  fua,  circonferenza  , lungo  palmi 
centf' ventotto , uno  fpaziodi  terreno  battu- 
to y di  forma  bislunga  ovale  » fi  quale  vièn 
fegnata  all’fntomo  da  guida  df  breccie  , inr 
calciate  addoflo  alle  alte  fpalliere  di  taorf , 
che  ne  dileguano  là  fua  circonferenza  , 
di  fronte  nella  fua  apertura  di  larghezza  pal- 
mi quarantuno , contornato  refia  da  larga  fa- 
feia  df  breccie  in  calce,  bordata  da  cordo- 
ne di  travertino con  pietra  quadra  nel  mez- 
zo! forata  da  quattro  buchi,  ad  ulb  df  chfa- 
vfea  , per  ricevere  lo  fcolo  ' delle  acque. 
Altro  fpaziofo- Viafe  , della  lat^hezza  di  pal- 
mi ventf  , fiancheggiato  fimilmente  da  fiie 
Ipallfere  di  Laorf,  traverfa  il  dritto  fentiere*, 
per  cui  col  mezzo  df  cinque  cordoni  di  tra- 
vertino fi  feende  al  lungo  Viale il  quale 
corteggia  il  muro  del  recinto,  df  quellotvafta 
Giardino  ► Qiiellò  adunque  a finiftra  , per 
il  tratto  di  palmi  dugento»  venticinque  và  ad 
imboccare  unitamente  coll’  altro-  fupenor- 
mente  deferitto  Viale  alla  porta  del  recinta 
delCafino  dxViolV.  : a delira  ne  conduce 
a piccol  braccio  di  fabbrica  laterale  al  gran- 
de Arco  fatto  ergere  da  Taolo  IK.,  ed  alla 
meravigliofiflima  Fontana  delliSpecdii.  Que* 
Ilo  piccol  braccio  df  Fabbrica  della  lunghez- 
za di  palmi  fellàntadue  , e di  larghezza  pai*, 
mi  diciotto,  comprefi  Ì fwoi  folidali  imin\ 
racdùude  la  Scala  fegrcta  » per  cui  dall’Ap- 

K par*- 


Digitized  by  Goog 


228  7{ik>va  Defcrizione  , 

partamento  di  S.TìoV,  detto  comunemente 
della  Galleria,  pofTonoi  Pontefici  fcendere  in 
quello  Giardino,come  noi  divifammo  nd  Tomo 
ll.Cap.iS.in fin^ pag.24f.  Scoi^onfi nella  di  lei 
facciata  due  porte  con  illtpiti , ed  architra-  ; 
ve  di  Travertino  fcomiciati , con  piccola  fine^ 
lira  fopra  da  ferrata  munita  , la  prima  delle 
quali  dà  P ingreflb  alla  predetta  Scala  fegre- 
ta  ; la  feconda  introduce  ad  un  bislungo  ri- 
piano di  lunghezza  palmi  ventuno,  ricoperto 
da  volta  a botte , che  folliene  l’ultimo  bran* 
co  della  fopra  riferita  Scala  ; e fcendendoli 
fedici  gradini,  fi  perviene  ad  altro  piià  pic- 
colo ripiano , a delira  del  quale  elille  una_j 
porta  , che  feende  nello  Stradoi^e  fuori  del  , 
Giardino . Pochi  palmi  dillante  da  quell’  ul-  ' 
lima  e di  fianco , che  fa  finale  e profpetto 
a!  lungo  Viale  altre  volte  fuperiormente  de- 
fcritto  , che  fiancheggia  il  muro  di  recinto 
di  quello  vallo  Giardino , trovali  la  celebre 
Fontana  delli  Specchj , sì  perii  ornati  che  vi 
fono , come  anche  per  la  di  lei  llruttura  oltre  • 
modo  gnziofa  ; e quantunque  derelitta  , ed 
in  uno  fiato  rovinofo  ella  fi  ritrovi , non  lafcra 
■ pertanto  di  dimollrare  una  certa  tal  qual  va- 
ghezza, eh’  è propria  della  maniera  , con  cui 
|ù  ideata,  e maefievolmente  efeguita . E’  que- 
fia  una  piccola  rtanziola  , il  di  cui  profpetto 
fi  eftende  per  palmi  diciotto , e dell’altezza  i 
di  circa  palmi  trenta  . Forma  nel  mezzo  pio- 
colo  arco  con  fello  tondo,  fofienuto  da  due 
pilafiri^  di  marmo  fcomiciati  con  fue  bali , e 
• ^ ci- 
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ctmafette  dello  fteffo  marmo  « e fpccchj  di 
porta  fanta  : ricoirendo  ima  fafcia  fimile  fcop- 
iilciata  t il  di  cui  fondo  è a mofaico  pimteg^ 
giato  d’oro  . Ai  di  lui  lati  s’ innalzano  pic- 
coli piedeltàlli , di  circa  tre  palmi  di  altez- 
za di  marmo,  rifaltati  in  fuori 'con  fue  bali 
e cimafe  , e fpecchj  fcomiciati  , nei  fondi 
de’ quali  a fimil  mofaico  punteggiato  d’ora 
fono  fcolpiti  in  baffo  riliero  e Draghi , ed 
Aquile  allufivi  alk)  Stemma  Pontificio  di 
Taolo  V. , che  la  fece  edificare . Sopra  i me^ 
defimi  s’innalzano  due  belliflime  Colonne  di 
verde  antico,  con  fùe  bali,  e Capitelli  d’Ord!» 
ne  Jonico, dell’altezza  in  lutto  di  palmi  tredici 
in  circa  ; e dietro  alle  medefime  due  pilaftri 
di  marmo  bianco , parimente  fcomiciati , ne 
accompagnano  la  loro  altezza  . Soltengona 
le  medefime  Colonne  il  fuperiore  architrave 
di  marmo , intagliato  con  fregio  fcorniciato» 
all’intorno , e fondo  di  verde  antico , con  fua 
cornice  intagliata  , e dentellata  , rifaltara 
il  tutto  da  ambe  le  parti , ove  a delira  fa  ri» 
volta  in  altra  facciatella , anch’elfa  adomata 
da  fiioi  pilaftri  in  vece  delle  colonne , con^ 
nicchia  in  mezzo , nel  di  cui  sfondo  efiftono 
alcuni  Icoglj  : nella  finillra  parte  vien  folte- 
nuto  il  detto  architrave  da  una  menfola , che 
fa  cartoccio , la  quale  pofa  fopra  la  cimafà 
di  un  pilaftro  con  ilpecchj  di  portafanta  » 
fcomiciato  , il  quale  fi  unifce  con  la  faccia- 
tella della  fopra  enunciata  Scala . S’ innalza 
fopra  la  cornice  in  dentro  una  fafcia  tlj  mar- 
mo , 


Digitized  by  Google 


ajo  Deftrizfone 

mo  y {òpra  di  cui  pofa  una  cufpide  {canto>*< 

nata  con  cartocci  » ed  intagli  » e comicett» 

Cmllc  al  dlfopra  t die  ne  folliene  una  vaga 
bardietta  meravigliofamentc  fcolpita,  la  qua- 
le le  ferve  di  finimento  f L’ interno  di  detta  , 
Stanziola  è tutta  si  nelle  laterali  parti  » che 
in  fondo  » e nella  volta  ugualmente  guarnita. 

Nelle  laterali  parti  fonovi  due  piccole  nic- 
chie incavate , con  conchiglie  {opra  intaglia- 
te di  materiale»  colorite  a giallo  antico. , ed 
al  di  lòtto  piccol  gruppo  di  fcogli . Due  pi- 
laJlri  di  marmo  con  iipecchj  fcorniciati  » c 
fondo  del  Ibprariferito  molàico  » e con  falcia 
fimile,  che  ricorre  nel  lertp  della  fuperior  vol- 
ta fatta  a botte  » tutta  punteggiata  d*  oro , ^ 

con  fogliami  » e rabelchi , fiancheggiano  le  .< 
dette  due  nicchie . Di  profpetto  in  fondo  ov- 
vi una  nicdila  » nel  di  cui  fuperior  fello  fi 
fcorgono  otto  aperture  sferiche  » contornate 
da  fue  cornici»  le  quali  racchiudevano  alcu» 

■i  fpeccjii  di  cròia  Ilo . Viene  al  pari  dell<L_» 
cornice  » che  ne  lòftiene  la  fuperior  volta  » 
interrotta  da  tre  degradate  falce  di  marmo^ 
bigio  con  diverfi  Icoglj  da  effe  lòllenuti . Una 
Tazza  di  marmo  bigio  centinata  efiile  dopo 
le  medefinK  » la  quale  s’interna  in  dentro  per 
palmi  otto»  larga  di- prolì^etto  palmi  lèi»,  ef^ 
lèndo  lòrretta  da  un  maCfo  di  brecce  » e rot- 
tami » che  le  formano  preduccio  » e bafè , 
a guifa  di  fcoglj  travagliato . Si  apre  al  di 
folto  al  livello  del  terreno  ampia  vafea  con- 
ton^ata  da  fuo  labro  di  marmo  billondato  » la 

qua- 
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quale  riceve  le  acque , che  in  abbondanza.,, 
Tcaturifcono  dalli  Icoglj , nicchie , e volta  , 
facendo  con  il  lororifleflfo  indettilpecchjun 
vago  interrompimento  « indi  ne  recano  una 
piacevole  veduta . 

Rivolgendo  di  qui  il  nollro  cammino 
per  il  dritto  fentiere  del  Viale , cbe  corteggia 
il  muro  del  Recinto  per  il  tratto  di  palmi 
quattrocento  dfciotto  » fi  perviene  ad  un  va- 
llo imbocco  di  altro  Viale  della  ertenfionc.^ 
di  palmi  fertahtacinque  » che  s’incontra  dall* 
finirtra  parte  ; e quello  ne  introduce  in  uno> 
fpaziolb  fito  di  figura  circolare  nell’ingreflb  ♦ 
ii  di  cui  ^arco  fi  ellende  per  palmi  feiccnto* 
dieci , e termina  in  un  Trapezio',  i di  cui  lati 
uguali  lì  prolungano  per  palmi  dugento  lel^ 
Tanta  , riltringendolT  nei  Tuoi  due  angoli  ottufi 
per  palmi  cento  quaranta  r coficchè  nella  Tua 
divifione  diametrale  daH’àrco  fino  alla  finca 
orizzontale  fi  prolunga  per  palmi  dugento  ot- 
tantotto . Racchiude  tal  Figura  due  fpazj  di- 
Tuguafi , e di  diverfa  rtruttura  ► Il  primo  con- 
tiene un  fito  di  terreno-  rterrato  , c battuto , 
con  due  figure  curviligne  difiiguali , rifaltate 
da  contorni  di  balIL  bulli,  e brecce  di  diverfi, 
colori , rapprefentanti  rabefchi  con  fogliami,, 
cartocci , ed  altfo  lecondo  l’ufo  deiPasrterre 
alla  Francefe  , con  tre  ampi  Viali , della  lar* 
ghezza  di  palmi  cinquantacinque  , e lunghez- 
za di  palmi  dugento  venti  quello  di  mezzo  ; 
e palmi  dugento  quaranta  i due  laterali , che 
li  racchiudono:  fcorgendovifi  alte  Tpalliere 
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di  Laori , che  il  tutto  circondano  ; e quello 
era  nei  paflati  tempi  il  Giardino  de’  SeiBpli- 
ci . II  fecondo  comprende  un  Teatro  fcopen- 
to  di  figura  ovale  con  fuolo  piu  balfo , ove 
efille  un  dilettevole  Vivajo  , ellendendofi  per 
larghezza  palmi  cento  feflTanta  , e lungliezza 
palmi  cinquantadue  . Contoimato  viene  da 
nobile  Ringhiera  di  travertino  fcomiciata  « 
dell’altezza  di  palmi  tre , intellata  da  quat- 
tro piediftalli  j che  foftengono  quattro  vali 
I di  terra  cotta  con  pigne  artificiali  di  buffo  ; 
ed  interrotta  da  due  parapetti  di  ferro  deir 
cfienfione  di  palmi  dodici  per  ciafcheduno. 
Viene  la  detta  Ringhiera  altresì  interrotta  da 
^ tre  aperture  della  larghezza  di  palmi  ventì- 
cinque , ciafcuna  delle  quali  per  il  mezzo  di 
otto  gradini  di  travertino  ne  agevola  al  detto 
~ Teatro  l’interno  ingrelfo-*  S’innalza  nelhuj 
parte  oppofta  nobile  profpettiva  di  Edificio  , 
c riverita  de’  più  eccellenti  ornamenti , che 
si  di  Architettura  , come-  di  Scoltura  idear 
mai  fi  pollino.  E’ quella  la  nobii  Facciata_j 
della  Galleria  polla  avanti  il  Palazzeto»  o 
ila  Cafino  di  Tio  IK  Sollevali  dal  fuolo  per 
l’aitezza  di  palmi  ottanta  in  circa  , e di  lar- 
ghezza palmi  cinquantotto . Sembra,  che  el- 
la fia  fabbricata  in  mezzo  *all’a equa  , a mo- 
tivo di  una  gran  Vafea  di  figura  ovale  in_> 
■profpetto , che  la  circonda  sì  dalla  parte  an- 
' tenore , che  dalle  due  laterali , bordata  da 
labro  di  travertino  della  larghezza  dì  faccia 
palmi  fettantotto  , prolungandoli  indentro 
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dai  lati  per  palmi  trentotto  « denominata  H 
Vivaio , in  cui  cadono  copiofiflìme  acque , 
che  da  due  canali  a guifa  dì  due  torrenti  dal- 
le laterali  parti  della  medefima  facciata  ne 
f^orgfano  • Tre  Nicchie  contornate  da  brec- 
eie , e rottami  fi  feorgono  nel  baOb  di  e!fa  , 
le  quali  racchiudono  tre  non  ignobili  Statue 
di  marmo  » rapprelentanti  quella  di  mezzo 
"«na  Ciocie  feduta  fopra  di  un  eminente  feo- 
glio , da  cui  ne  fgorgano  rivi  d^acqua  , con 
la  tefta  coronata  di  Torri,  c l’ahre laterali^ 
due  Feramine  di  vaga  parmeggiatura  rivefiite* 
« tutte  molto  antiche , come  fi  fcorgedall* 
foyrapolla  Ifcrizione  in  tali  paroie  fcolpita 
Tiia  un.  "Pont.  Maxìmus 
Lymphxum  hoc 
Condfdtt , amiqmfqac 
StMtuis  exornavit 

indicante,  che  Pio  IV.  Pontefice  Ma  llìmo  fab«* 
bricò  quello  Vivaio,  e dì  Statue  antiche  ador» 
nollo.  Vedonfi  altresi  li  fpartimenti  fino  al- 
la nobil  Cornice  adornati  di  mofaicorullico; 
ed  alcuni  termini  di  Satiri  travagliati  co» 
maellria  di  ftucco  a guifa  di  pilallri , fi  folle- 
vano  al  follegno  delia  detta  Cornice , fotto 
la  quale  in  ampio  cartellone  bislungo , che 
fieliende  per  tutta  la  facciata  ,fcorgefi  fcol- 
pita la  feguente  Ifcrizione  latina  : 

Pius  IV.  Medices  Mediolanenfts  Pont.  Max» 
in  nemore  Palatii  Vaticani  Portiam  apftdatam 
cmt  columnis  numìdìcis  , fontibus  , lymphxe 
imminemem  e reghne  ares  «xtruxit  anno  fa- 
U*tU  MDUa.  la 
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fa  quale  in  noftro  linguaggio  elprimc  ♦ che_^ 
Tìo  IP'.  Medici  Milanefe  Pontefice  Mallimo 
l’anno  della  Salute  ij5i.  innalzò  nel  Bofco 
del  Palazzo  Vaticano  un  Portico  efcentico  « 
con  Colonne  di  granito  Orientale , Fontane  » 
eminente  al  Vivaio  « dalla  parte  del  piano 
della  Campagna  ► La  detta  Cornice  con  fuo 
fregio  ed  inferiore  architrave  » ferve  di  bafe 
ad  una  balauftrata , interrotta  da  quattro  pio- 
eoli  piedeftalli,  il  tutto  di  marmo , fòpra  de’ 
quali  s’ innalzano  quattro  belliflime  Colonne 
di  granito  Orientale , con  loro  bali  , e capi- 
relfi  d’  Ordine  Dorico  ^ le  quali  foftengono 
l’architrave  d’una  loggia  aperta  ivi  collocata. 
Sono  altresì  fiancheggiate  da  due  gran  pila- 
fci  y i quali  fervono  di  pofamento  ad  altro 
nobile  architrave  con  fregio  y e Cornice  il 
tutto  rifaltato  nelle  laterali  parti  ; fopra  del 
quale  ricorre  con  l’iltelTa  modinatura  un  Fron- 
tefpizio  acuto  y racchiudendo  nel  fuo  feno 
l’arme  in  marmo  del  detto  Pontefice . Ricor» 
rono  nelle  due  laterali  facciate  i medeiìml 
adornamenti  dlftucco  a bafforilievo  y i qualiy 
non  oftante  l’intemperie  dell’aria  y ed  il  laCTo 
di  due  Secoli  y pajono  di  frefco  travagliati  » 
In  vece  della  riferita  balauflrata  y e Colonne 
elide  una  finellra  con  modra  orecchiata  y e 
fcomlciata  fed  il  fuperiòre  firontefpizioy  è fat- 
to  ad  arco  di  figura  sferica . Eflllono  ai  lati 
di  detto  Vivalo  y e Galleria  due  grandiofe  ed 
agiate  Scale  centinate  y compofte  diventi  gra- 
dini l’una  y interrotte  da  cinque  ripiani  con 
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fiiol  parapetti  da  ambe  le  parti , che  fèguo- 
no  lo  fteflb  loro  declivio , fi  prolungano  per 
il  tratto  di  palmi  ottantadue  , dilatandoli  in 
larghezza  palmi  venti . Conducono  le  mede^ 
fime  ad  un  ripiano  di  terreno  battuto  « dì  figu- 
ra iemicTrcolare  di  fronte  lotto  il  Monte,  ove 
imboccano  da  ambedue  le  parti  due  lunghi 
Viali»  fiancheggiati  da- alte Ipalliere  diLaó* 
ri  » de*  quali  quelli  a delira;  » cernie-  di  fopra 
fii  accennato,  conducono  al  ripiano  lìtuato 
avanti  la  Fontana  de*  Torrioni  , c 1*  altro 
alla  Fontana  delli  Specchi  ; il  primo  de’  due 
a llnillra  ne  guida  al  Giardino  Segreto  degli 
A^mi  ; il  fecondo  al  fuperior  Montè  , c_> 
nella  Macchia  s’interna  ► In  ambedue  i Ib- 
praccennati  ripiani  trovali  gran  Pòrtone  con 
fèllo  tondo  » ornato  di  fìio  architrave  » e Hi- 
piti  fcomiciati,  che  li  fanno  mollra , fian- 
clieggiato  da  lùoi  piLallri  , i quali  ne  lòfien- 
gono  il  luperiore  architrave  » fregio  »•  e cor- 
nice rifaltata  dalle-  parti  » e frontelpizio  lo* 
pra  , da  cui  vien  chiulò  a guifa  d’un  arco  di 
trionfo . Serrato  egli  viene  da  fulli  di  legno, 
e per  elTó  li  ha  l’ingrelTo  al  bene  intelb  Tea- 
trino, il  quale  avanti  il  nobil  Palazzetto  ri- 
lìede  , circondato  altresF  da  forte  recinto^  di 
muro  , che  per  ogni  intorno  ricorreli. 

Ma-  prima  di  porre  in  edo-  il  piede , è da 
faperlì che  il  Pontefice  Taolo  IV.  avendo  or- 
dinato di  fabbricare  in  quella  parte  un  picco- 
lo Edificio  per  il  fuo  ritiro  , e diporto , ne  diè 
l’incombenza  a P/rra  LìgorÌ9  , celebre  Archi- 
tetto 
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tetto  di  quel  tempi  , acciò  con  la  maggior 
vaghezza  ei  ne  idcaife  •>  e faceffe  profeguire 
il  premeditato  penfiere  ; ma  appena  ne  erano 
gettati  i fondamenti , che  la  morte  del  detto 
Pontefice  ne  interruppe  il  proleguimento . 
Ciò  > che  appena  incominciato  dal  predetto 
"Paolo  IV. , fecondo  le  traccie  del  già  appro- 
vato difegno , fu  mandato  alla  fua  perfetta_j 
efècuzione  dal  Pontefice  "Pio  IV.  di  lui  imme- 
diato Succeflòre  ; e perciò  ritenne  il  nome  di 
Palazzecto  y o fia  Cafino  di  Pio /K  Formali 
medefinao  una  figura  ovale  perfètta  « nelle 
di  cui  teliate  , una  incontro  Paltra  , efillono 
due  bellillìme  Gallerie  y o fiano  Loggie  aper- 
te, disfigura  quadrilunga,  la  prima  delle  quali 
s’innalza  fopra  il  già  delcritto  Vivaio,  come  di 
già  dimollrammo  ; l’altra  oppolla  ferve  d’in- 
greflb  al  detto  Palazzejto , formato  di  foli 
due  Piani , ed  una  Loggia  con  alcuni  foffitti, 
come  più  chiaramente  dimollreremo  , allor- 
ché in  eOTo  porremo  il  piede . Figura  il  detto 
Palazzetto  tre  parallelogrammi  in  diyerfa  li- 
tuazione  collocati . Il  primo  fi  dilata  per  li- 
nea orizzontale , e quello  contiene  la  detta 
Galleria . Il  fecondo  fi  dilunga  per  linea  pei> 
pendicolare  , e ne  forma  una  lunga  Galleria . 
11  terzo  fuperiore  in  dimenfione  agli  altri  pri- 
mi due  y e per  linea  orizzontale  collocato  • 
racchiude  tre  llanze  di  dilìigual  grandezza  . 
Viene  in  feguito  dillante  venti  palmi  circo- 
Icritta  tal  figura  da  un  alto  muro  , che  gli  for* 
na  recinto  per  flcurezza  di  qualunque  accef* 
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fò,  c ricorre  In  diverfi  angoli  acuti  da  ogni 
parte  , dilatandofi  ancora  alla  figura  elittica» 
che  forma  il  fòpraenunciato  Teatrino.  Po- 
nendo pertanto  il  piede  o nell’uno  , o nell’al- 
tro dei  laterali  indicati  Portoni  coftruiti  a 
guifa  di  Archi  trionfali  , trovali  un  Larario 
di  larghezza  palmi  quindici  > e lunghezza, 
palmi  venticinque  ricoperto  da  volta  a hot* 
te  con  varie  nicchie  nelle  parti  delle  fian- 
cate , ed  altri  ornati  di  molàico  mitico  * 
come  anche  nella  fuperior  volta»  che  quan- 
tunque in  pelfimo  fiato  ridotte , dimoltrano 
con  qual  vaghezza  , e maeftria  nella  loro  edi- 
ficazione facelTero  pompa:  il  tutto  fu  dedot- 
to dall’eccellente  Architetto  dalli  avanzi  del-» 
le  antiche  Fabbriche  qui  in  Roma  ancor  eli- 
ftenti . S’inoltra  per  il  detto  Entrone  all’ame- 
no Teatro  feoperto  » come  li  dilTe , di  figura 
ovale,  il  quale  lìeftende  per  larghezza  pal- 
mi cento  diciotto,  e per  lunghezza  da  una 
Galleria  e l’altra  per  palmi  fettantacinque^ 
contornato' d’ogni  intorno  da  vaga  Ipalliera^ 
Icorniciata  , e fuoi  ledili , il  tutto  di  traver- 
tino ; e racchiudendo  nel  mezzo  del  lìio  fuolo 
tutto  lafiricato  da  triangoli  di  porta  Tanta  , e 
di  travertino  una  Fontana  con  Valca  di  mar- 
ino bigio  ovale  centinata , e fcorniciata  , e 
lòllevata  in  altezza  di  palmi  lèi  da  terra  da 
un  lòdo  fcomiciato  a guifa  di  piedifiallo  . 
Volgendo  ilpaflTo  alla  finifira  , per  mezzo  di 
quattro  gradini  , li  fàglie  alla^lòpradelcritta 
Galleria  , aperta  dalle  due  facciate,  e ferrata 
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melle  fue  laterali  teliate  di  figura  quadra  al 
di  fuori  f ma  ovale  nei  lati  intimi  . Il  fùo 
profjietto  eftcmo  da  quella  parte  corrilìxmde 
airillefla  limetria  « ed  -architettura  con  prò» 
porzionato  fregio  « fpartimenti  di  fcoanicia- 
tiira  1 d’ intagli  « e di  figure  in  guifa  di  Ter- 
mini, che  dividono  il  grande  fpecchio  di  mcz>* 
20  , tutto  ilìoriato  a bafli  rilievi  di  Ihicco  » 
con  figurette  quali  a mifura  del  naturale , « 
Tuo  Frontelpizio  acuto  da  noi  fuperionmentc_9 
divifato  nella  Facciata  corrilpondente  verlò 
il  Vivajo  : eccetto  Ibltanto , chequivi  non  ri- 
corre la  balaullrata  , che  ne  Iblleva  le  quat- 
tro indicate  Colonne;  pofando  altre  quattro 
Colonne  del  medélimo  marmo  con  le  fue  bali 
fui  ciglio  del  pavimento , e con  i Tuoi  Capi- 
telli , ne  lòllengono  il  lungo  architrave  •,  fre- 
■gio  , e cornice,  che  d’ogni  intorno  ugual- 
mente le  ricorre . Kumeranlì  adunque  in  det- 
ta Galleria  , o Ha  Portico',  otto  bellilfimc^ 
Cotonne  di  granito  Orientale , quattro  prime 
nel  Tuo  ingrcllb  aperto  , e le  altre  divilàte 
quattro  di  prolpetto  , che  sù  la  balaullratau» 
pofano . Vien  ricoperta  da  volta  in  parte  fatta 
aTchifo,  ed  a crociera,  ornata  di  varj  Ipar- 
iimenti  di  llucco  con  Iftoriette  tratte  dal  Vec- 
chio Tellamento , dipinte  a frefto , ed  altri 
pittorelchi  fcherzi,  delle  quali , per  elTere  af- 
fatto fcolorite , non  fe  ne  può  dedurre  il  li- 
gnificato ; invenzione  però , e nobil  travaglio 
di  Federigo  Zuccheri . Due  gran  nicchie  nelle 
di  lei  teliate  fcorgonfi  da  una  fineilra  , funa 
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e 1*  altra  nel  fuo  concavo  interrotte  , iòtto 
il  di  cui  parapetto  s’innalzano  .dne  conche  di 
marmo  ovali  « di  diametro  palmi  fette  e mez- 
zo, intagliate  con gufcj,£d ovoli,  fofienut* 
da  fìioi  piedi  , o ilanotalauflri  intagliati  con 
due  Draghi  alati  , e llemma  in  mezzo  di 
Tio  IV. , d’altezza  in  tutto  di  palmi  quattro  , 
e mezzo  . !Mel  centro  di  dette  conche  s’innal- 
zano alcune  pergamene  con  cartocciami  gra- 
dinati, conchiglIe,globi,  ed  altri  intagli  in- 
trecciati , il  tutto  di  marmo  . Ai  lali  delle 
medefime  efifte  una  nicchia  per  parte , ador- 
na di  belliffimi  grottefchi  di  »<ucco , effendo  le 
pàrcti  tutte , dopo  la  cornice , che  lòtto  la_j 
prestata  volta  le  ricorre  d’ogni  intorno  , ri- 
coperte dimofaico  rufticale,  il  quale  ne  for- 
ma un  dilettevole  interrompimento-  In  oggi 
con  quanta  miglior  limetria  è compartito  i] 
piano  da  noi  fopra  defcritto  efblente  appreflb 
l’inferior  Vivaio  j con  altrettanto  piacere  fe 
ne  gode  dalla  predetta  balaullratà  , che  le 
ferve  di  parapetto  , la  dilettevol  veduta  . 

Oppofta  a quella -Galleria  , o Portico* 
s*  innalza  la  bene  intefa  facciata  del  Palaz- 
zetto  precitato , flendendoli  in  larghezza  di 
palmi  feflàntadue  ; e H Iblleva  dal  lùolo  del 
fuo  Teatrino  per  palmi  ottantaquattro  in  cir- 
ca. Viene  lamedefima  divifa  da  tre  Iparti- 
menti  di  bene  intela  Architettura  , i quali  ad. 
arte  polli  in  opera,  pare,  che  indichino  ef- 
lèr  coplolò  di  più  appartamenti , e di  mag- 
gior niunero  di  Stanze , di  quello , che  effet- 
tiva^ 


I 
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tivamente  ivi  il  riicontrino  . • La  prinia  divi- 
flpne  viene  fegnata  da  quattro  gradini , ^ul- 
timo de’  quali  lerve  di  bafamento  a quattro 
Colonne  di  granito  Orientale  , con  bail , 
capitelli  d'órdine  Dorico  , in  tutto  epertut*^ 
to  Amili  alle  di  Ibpra  delcrjtte . Fiancheggia- 
te quelle  vengono  da  due  falcioni  a guila  di 
pilallri  per  parte  con  fue  controfalcie  » quali 
racchiudono  un  riquadro  con  l*ua  mollra  Icoi^- 
niciata  5 ed  orecchiata  , guarnito  di  malchere» 
cartelle  , Ivolazzi  5 e felloni  di  ftucco  . Sopra 
dette  Colonne , ed  architrave,  ch^eiTe  Ibllen- 
gono  , ricorre  altro  architrave  con  ifregio,  e 
lua  cornice , il  tutto  di  travertino  : e fopra  di 
efla  potano  lèi  annette  di  marmo  , quattro 
Cardinalizie,  e due  Ducali^  Segue  nella  fe- 
conda divifione  altro  più<  grandiolb  ordine  di 
falcioni  in  piedi  Icorniciati , ne’  di  cui  Ipec- 
chj  elillono  ballirilievi  di  tralci , pampani , 
e grappoli  di  uva . Racchiudono  i due  late- 
rali un  riquadro  da  ambedue  le  parti  nella 
cftremità  della  Facciata  , nel  di  cui  campo, 
feorgonfi  due  Satiri  di  rilievo,  con  zampegne, 
collocati  hi  due  Ipazj , che  fingono  Nicchie  , 
ed  un  fellone  di  frutti , che  le  fa  finimento  . 
Efiftono  al  di  fopra  di  quelli  due  tondi  con 
cornice  intagliata  da  foglie  , falce  , e lin- 
guette , ove  veggonii  Icolpiti  due  Fiumi  ^ in- 
dicanti I’  uno  -il  Tevere  , c J’altró  il  Telino  . 
Lo  Ipazio  di  mc£zo  Ipartito  rella  da  gran  ri- 
quadro per  traverlò  guarnito  all’  intorno  da 
fulbroli , baccelli , c linguette  ^ ed  orecchiato 
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negl*  angoli,  U quale  racchiude  la  feguente 
ladina  Ifcrizione 

Tius  ly.  Medìces  Medìolanen,  Toni.  Max. 
batic  in  nemore  Talatii  .Apoflolici  wream  ^ 
porticum  , fontem , adificiumque 
^onjlìtmt , Kfutque  fuo  , fnccedentìum 

fibi  Tontificum  dedicavit  .An.  Sol. 

MDLXL 

Pofa  il  fopradetto  Riquadro  fopra  fei 
menfole , ai  lati  delle  quali  reftano  attaccati 
alcuni  felloni  di  fiori  con  fvolazzi  di  fettuc- 
cie  ; due  delle  quali  menfole  fervono  di  fei'- 
raglio  al  fello  di  due  Nicchie  fottopolk , ove 
a balfo  rilievo  fcorgonliefprefle  alcune  figure 
rapprefentanti  in  uno  Apollo  con  cetra  in  ma- 
no , in  compagnia  d’  Egle  ; e nell’  altro  im 
gruppo  -di  tre  Mufc  in  piedi , con  fondo  di 
grottelco  ; pofando  le  medefime  figure  sù  di 
un  fodo  di  rilievo , con  fellone  al  di  fotto . 
Al  di  fbpra  del  precitato  riquadro , ov’è  rac* 
chiufa  r Ifcrizionc , fcorgefi  altro  riquadro  , 
in  oui  fono  fcolpite  due  Fame  volanti , che_j 
mollrano  di  reggere  il  grande  Stemma  Genti- 
lizio del  Pontefice  Tio  IV.  fcolpito  in  marmo, 
contorna-to  da  fellone  di  frutti  ; il  di  cui  cam- 
po è di  giallo  antico  , cinque  globi  di  rolTo 
di  Francia  , ed  il  fello  di  paveoazzetto . Un 
doppio  Meandro  ripartito  da  tre  fpazj  riqua- 
drati d’una  camice , ed  un  ordine  di  foglie , 
fonila  il  cornicione  , che  fepara  quella  fecon- 
da divilione.  Sovrappolto  a quello  rimane-? 
un  Dado  piano , che  forma  le  foglie  delle  tre 
Torà. III.  L fine- 
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fineftre i ed  uniche,  che  in  detto  Profpetto 
efirtoho , e le  due  contigue  Nicchie  , il  qua- 
le divide  finalmente  il  fecondo  dal  Terzo  or- 
dine della  Facciata  . Altri  quattro  Eafcioni 
per  l’impiedi  fi  follevano  fopra  il -detto  Da- 
do , e quelli  coftituifcono  i tre  fpazj , quello 

• dimezzo  occupato  dalle  dette  tre  finefire,  c 
gl’  altri  due  laterali  da  una  Nicchia  per  eia* 

* fcheduno  • 11  fedo  di  quelle  Nicchie  è fatto 
a conchiglia , con  cornice  intagliata  per  im- 
polla \ e nel  loro  vano  racciudono  due  llatue 
di  marmo  , rapprefentanti  due  femmine  di 
non  volgar  panneggiatura  rivellite . La  luce 
delle  riferite  tre  fineftrc  rella  modinata  all’in- 
torno da  piccoli  intacchi , gufej , mezz’ovo*^ 
li , e fafeia  piana  5 e nei  due  fpazj  fra 
finellrc  efiftono  due  Termini  con  candire  di 
frutti  in  tdla  ad  ufo  di  Cariatidi . Sopra  la 
finellra  di  mezzo  feorgefi  un  riquadro  orec- 
chiato per  tutti  i vèrfi  con  cornice  a due  or*« 
dini  d’intaglio  con  borchie  nel- mezzo  , ed 
alcuni  felloni  ,,  che  formano  triangolo  , rac- 
chiudendo il  medefimo  un  vafo  di  balTorilie- 
vo  . Li  altri  due  riquadri  di  confimile  ador- 
namento accompagnati  , contengono  due_? 

' ovati  bislunghi  per  altezza  , in  uno  de’quali 
vedefi  efprelTa  una  Fama  , che  col  piede  pre- 
me il  globo  , e con  tromba  in  mano;  e nell’ 
altro , una  figura  Virile , che  con  una  mano 
folliene  un  globo , e con  1’  altra  un  ramo  di 
olivo  • 11  Cajnpo  poi  , che  rimane  fra  gli 
ovati , e le  finellre , vien  contornato  da  al- 
cuni 
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curii  felloni  di  frondi  a rilievo  con  frutti  « che 
ne  formano  aggradevole  interrompimento  . 
Il  fregio  fuperiore  « tutto  da  fogliame  antico 
ricoperto , con  foglie  frappate , rimane  fegui- 
to  da  vago  cornicione  di  travertino  d’Ordinc 
Dorico  , il  quale  foftiene  la  gronda  del  fu- 
perior  tetto  « che  in  quattro  pendenze  ricuc- 
pre  la  fronte  di  si  vago  Edificio . 

Entrati  adunque  neH’inferior  Portico , o 
ila  Galleria  , di  uguale  llruttura  del  fi  o corri- 
fpettivo  dicontro  collocato  » e da  Nei  fupe- 
riormente  deferitto  5 trovali  il  medellmo  ri- 
coperto da  volta,  parte  a fchifo  , e parte 
crociera  con  lunette  « dipinta  di  Grottefehi , 
con  alcune  Iftorie  tratte  dal  principio  della 
Genefi  , contornate  da  comici,  e. riquadri, 
si  nel  fregio , che  in  altri  diverll  liti , quali 
dìLÌV >y^hbate •Agofiino  Taja  pag.^oz.  nella  fua 
Deferizìone  del  Talazzo  Vaticano , vengono  at- 
tribuite all’opera,  edifegno  di  Giovanni  Schia- 
rane : Le  laterali  pareti  fono  adornate  delle 
iflelTe  nicchie , conche , e firefire,  come  di  fo- 
pra  divifammo . La  facciata  incontro  le  pre- 
narrate quattro  Colonne , viene  adomata  da 
due  porte  enn  illipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino , fcomiciati , ed  orecchiati  , dellc^- 
quali  , quella  a delira  è finta  , e murata  , e 
l’altra  a liniftra  dà  l’ingrelTo  all’ Apparta- 
mento terreno  di  detto  Appartamento  ; elTen- 
do  tutto  il  rimanente  ricoperto  di  mofaico  in 
finte  porticene  , e nicchie . 

Ponendo  adunque  il  piede  in  detta  por- 
L 2 ca , 
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ta  , ci  porge  «ila  l’ingreffo  ad  una  magnifica. 
Sala  di  lunghezza  palmi  cinquantadue  » 
larga  palmi  venticinque  ; che  refta  illumina** 
ta  da  tre  finefire  a delira , e due  alla  lìnillra  . 
Viene  elTa  ricoperta  da  volta  fatta  a botte , 
con  ovato  in  mezzo  fcorniciato , in  cui  ve~ 
deli  dipinta  a buon  frefco  l’Immagine  di  7^ 
flra  Signora , ehe  ftringe  il  Santo  Bambino  al 
feno , il  quale  llende  la  pueril  delira  a 5.C;c- 
•vanni  il  Battifia , in  fembianza  puerile  anch’ef* 
fo , porgendo  a lui  una  piccola  Croce,  coll’af* 
filleuza  di  S.  Ciufeppe , e di  S.Elifabetta  : ope- 
ra mirabile  à\  Federigo  Barocci  * Altri  quattro 
quadretti  di  non  inferiore  fpirito , colorito  y e 
leggiadria , li  fcorgono  elprelTi  nelle  teliate 
di  elTa  ; quali  rapprefentano  il  giudizio  dell* 
'^àulter-a  : dicontro  la  Samaritana  al  pozzo  : 
come  anche  nelle  facciate  di  fianco , vale  a 
dire  , il  Battefimo  di  Criflo  amminillrato  dal 
Trecurfore  S.  Giovanni^  e dirimpetto  , quan- 
do 7^/lro  Signore  apparve  nella  Borafca  di 
Mare  a’  fuoi  Dilcepoli , e chiamò  a fe  l’Apo- 
llolo  S.Tietro  ; con  molti  altri  quadretti  rap- 
prefentanti  Paell , Fiumi , Animali , Bacca- 
nali , e Grottefchi , interrotti  , e rifaltati  da 
corniciami  , e felloni  di  llucco  , con  vaga 
limctria  compartiti . Nelle  contornate  , e ne- 
gli angoli  di  elTa  li  ravvifano  dipinte  alcune 
targhe  , coH’arme  , o col  nome  di  Th  IV.  ; 
quali  targhe  fingonlì  Ibllenute  da  duc_> 
Virtù  per  ciafcheduna  , con  alcuni  putti  di 
lor  corteggio . Qi^efti  angoli  parimente  , a 
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rifervji  d’uno  verfo  la  porta  dell’ingreffo , fi 
ammirano  dipinti  nelle  figure  dal  medefimo 
Federigo  Barocci  ; vaga  cornice  le  ricorre  at- 
torno intagliata  nel  gufcio  con  menfole  fiot- 
to ) diverfie  niafichere , e geroglifici  di  rilie- 
vo , il  tutto  di  Ihtcco  » con  baccelli  , fiifia- 
roli  , c fregio  di  foglie  , e fiori  ricoperto  , 
deiraltezi:a  di  circa  tre  palmi . Per  una  por- 
ta in  fondo , con  moftsa  orecchiata  di  mar- 
mo, a dritto  di  quella  delI’ingreflTo , fi  palla 
alla  feconda  danza  lunga  palmi  trenta,  e lai^ 
ga  Cmilmente  palmi  venticinque  , la  quale 
illuminata  rimane  nella  dedra  facciata  da_j 
una  finedra  , e porta  con  modra  di  rmrmo 
orecchiata  nell’angolo ‘infondo  diefla  5 nella 
facciata  incontro  quella  per  cui  entrammo  , 
vedefi  accanto  la  deficritta  porta  altra  fine- 
dra fimile  , e proffimo  alla  medefima  evvi 
un  cammino , con  cornice  di  marmo  venato 
attorno.  Queda  danza  parimente  vienrico^ 
perta  da  v^ta  a ficliifo  , adorna  di  vaghcj 
pitture  ugualmente  che  la  prima , e confimil 
cornice  ; nel  di  cui  fipecchio  di  mezzo  rimi- 
rafi  rapprefientata  a buon  frefico , e con  mol- 
ta grazia  l’ udnnumiazìone  di  Maria  Vergine 
fattale  dall’  ^Arcangelo  Gabbrielle  , di  figurar 
fiotto  la  proporzione  del  naturale  , opera  pa'* 
rimente  efieguita  dall’eccellente  pennello  del 
fiopranomato  Federigo  Barocci . Viene  il  me- 
defimo attorniato  da  diverfi  quadretti  efipri- 
mcnti  la 'vita  , ed  avvenimenti  di  Giufeppc 
Ebreo  figliuolo  di  Giacobbe  ; con  altri  quat- 
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tro  più  grandi  efillenti  nelle  quattro  telate 
di  eifa  , rifaltati  dapilaftri  » frontelpiz/,  cor- 
nici i e cartelle , con  altri  grottefchi,  ed  or- 
namenti di  fhicco . Per  una  porta  efiftente_> 
nella  finiUra  facciata  « contornata  da  ugual 
inollra  di  marmo  orecchiata  « fi  pafla  alla 
terza  contigua  danza  limga  palmi  trenta  « 
e larga  palmi  diciotto  » ricoperta  da  volta 
confimile  , e fregiata  delle  ifiefle  pitture  9 
con  cornice  intagliata  « che  le  ricon-e  d’ogni 
intorno  . Efla  illuminata  viene  da  piccola  fine^ 
lira  9 efiftente  fopra  di  una  porta  con  ifquincj 
da  quella  parte , incontro  quella  dell’ingrefi- 
fo , qual  porta  corrifponde  nell’  intercapedi- 
ne coq  fuolo  mattonato  , il  quale  vien  rac- 
chiulb  dal  muro,  che  fa  recinto  al  Palazzet- 
to,  incavato  da  ventotto  nicchie,  con  undi- 
ci Ifcrizioni  antiche , dette  Diìs  manìbtis  , e 
che  ricorre  attorno  di  elfo  . In  fondo  evvi 
altra  finedra  più  grande  , la  quale  anch’eCfa 
le  comunica  il  lume  ; e nella  facciata  a de* 
dra  fubito  entrati  , fi  feorge  dipinto  a guaz- 
zo un  grand’Ovato  fcartocciato , e con  fo- 
gliami contornato , in  cui  fono  efpreflì  la__» 
ycrgÌTie  dt'l  J\pfario  con  il  Bambino  in  brac- 
cio, ed  a’ piedi  della  medefima  il  Patriarca 
S.  Domenico  , e 5'.  Filippo  "F{erl:  fegno  mani- 
fello  , che  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII^^ 
queda  danza  era  data  dedinata  ad  ufo  di 
Cappella  : quantunque  non  vi  fi  fcoiga  in  og- 
gi alcun  vedigio  d’Altare , ma  foltanto  nel 
mezzo  vi  elìde  un  inginocchiatone  d’albuc- 
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CIO  bianco  fcorniciato . La  volta  « da-  cui  la 
medefima  vien  ricoperta  , è fatta  a fchifo 
colmo  , ripartita  con  riquadri  , nicchie  « pi- 
ladri  ad  ufo  di  Termini , interrotta  da  vari 
ornati  di  foglie , fedoni  , rofe  » e fufaroli  ; 
il  di  cui  fpecchio  di  mezzo  è mancante  di 
pittura  ; e finalmente  contornata  viene  nella 
fua  impoda  da  coinice  di  ducco  carofa  a cin- 
que ordini  dTntaglj. 

Volgendo  di  qua  i nodri  pafll  alla  fo~ 
praindicata  porta  efidente  nell’angolo  della 
delira  facciata  della  feconda  Stanza  j intro- 
duce la  medefima  ad  una  Scala  a branchet- 
ti  ) di  larghezza  palmi  cinque  « e mezzo  , 
ricoperta  da  volta  a botte , la  quale  nella_j 
fua  prima  origine  era  dipinta  tutta  a riqua- 
dri di  finte  pietre  , come  al  di  d’oggi  fi  fcoi> 
ge  fotto  il  bianco  della  calce  apparirne  i co* 
lori . Viene  queda  Scala  compolla  di  dodici 
branchi , il  primo  di  quattro  gradini , e ^li 
altri  di  tre , di  travertino  , con  fuoi  ripia- 
netti  di  fipofo;  elTcndo  illuminata  da  picco- 
le finedrelle  di  luce  quadra , ma  tonde  in..» 
fondo , e da  crociate  di  ferro  t e vetri  mu- 
nite . Alla  fine  del  Nono  muta  fimetrla  la 
detta  Scala  , non  venendo  più  ricoperta  dal- 
la fua  bada  volta  « ma  bensì  da  alta  loggia 
con  un  finedrone  aperto  a tutto  fedo  nelle_» 
quattro  facciate  , e da  volta  a crociera  da 
diverfe  fcomiciature  e rabefchi  di  ducco  or- 
nata . Termina  adunque  la  predetta  Scala 
con  un  piededallo  quadrilungo  ifolato  di  tra- 
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veitlno  9 il  quale  nel  fuo  fpécchio  anteriore 
fcorniciato  porta  Imprefla  la  medefima  Ifcri** 
zione  del  Pontefice  Pio  IV.  9 che  li  legge  in 
fronte  della  Facciata  9 come  accennammo  ; 
c nelle  due  teliate  il  di  lui  flemma  gentilizio 
Ibolpito;  congiungendofi  il  medelimo  nella 
pollerior  parte  con  una  balaufirata  dello  ftef» 
fo. travertino  9 la  quale  all’ultimo  ripiano, 
ferve  di  parapetto . 

A delira  del  medefimo . trovali  porta^« 
«on  illipiti  9 ed  architrave  dì  marmo  feomi-* 
ciati  9 ed  orecchiati  9 per  cui  ifi  pafla  al  fu» 
perior  fecondo  Appartamento  9 di  altre  quat» 
tro  ftanze  comporto  . Salito  il  gradino  9 che 
alla  detta  porta  ferve  di  foglia  9 fi  entra  in' 
una  ftanza  ricoperta  da  folaro  per  Conven- 
to 9 fvenato  con  fregio  a chiaro  feuro  rabe-- 
fcat0  9 e feguito.  da  fua  cornice  intagliata  . 
Q^fta  Stanza  illuminata  viene  a mano  drit«* 
ta  da  nna  finertra  9 e da  altra  confimilé  nella 
facciata  dell’ ingreffò . Per  una  porta  9 poco 
diiiante  nella  facciata  a lato  di  detta  fine- 
^.ftra  9*  contornata  da  mortra  di  materiale  feor'»- 
niciata  9 ed  orecchiata  9 fi  ha  l’ingrelTo  alla 
feconda  lianza  illuminata  da  tre  firiertre  dal- 
• la’.finirtra  paite  9 e con’ folaro-  al  difopra  , 
fatto  a regolo  per  Convento  fvenato  9 incili 
fempliccmentc  fi  feorge  un  fregio  9 parte  di^ 
pinto  9 e parte  a riquadri  con  fua  cornice  9 
modiglioni  nel  fregio  9 ed  architrave  9 orna*- 
• to'  di  mafehere  9 e grottefehi  9 ' il  tutto  dì 
tìiicco  . Per  una  porta  in  fondo  di  elfa  con 
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Hlipin,  cd  architrave  di  marmo  fcomiciati  r 
fi  ha  l’adito  alla  terza  danza  da  quella  par- 
te, bislunga,  la  quale  fi  eftende  per  tutto- il> 
fito , che  contiene  l’ inferior  Pertico  , o fia 
Galleria  . Illuminata  la  medelìma  reda  da 
cinque  finellre  , tre  di  elle  nella  facciata  di 
prolpetjo-,  ed  una  in  ciafcheduna  delle  due_> 
laterali  rimangono.  Da  volta  a botte  vien- 
ricoperta  con  diverfi  ornati,  e pitture,  e fpar-* 
tita  da  riquadri  di  ducco  . Vien  rapprefcnta-* 
ta  a buon  iVefco  nello  fpecchio  di  ine^zo  la:  • 
Sacra  Famiglia  , travaglio  -di  Federigo  Z/«— 
eheri  , il  quale  attorniato  viene  da  diverl? 
Cammei , quadretti e to::di  ad  ufo  delle_> 
Loggie  di  Raffielle  ► Confimil  cornice  » e di 
uguale  Itile  , che  le  altre  defcritte  , le  ricorre 
d’ogni  intorno  , e le  fi  finimento  . Ritorcen* 
do  i nodri  palli  alla  prima  defcritta  Stanza^ 
per  altra  porta  incontro  a quella  del  princi- 
pale ingrelTo , fi  palla  alla  quarta  Stanza  ivi 
contigua,  la  quale  fcorgefi  ricoperta  da  vol- 
ta a fc'iifo , da  d-iverfe  pitture  a frefco  ador- 
na . Nel  quachx)  principafe  di  mezzo  di  figu-  . 
ra  ovale  , guarnito  di  fedoni , e cartelle  dii 
Cucco , fcorgefi  rapprefentato.  Criflo  neWOrtty 
degl'  Olivi  , con  l’ Angelo  , che-  gli  prefenta 
il  Calice  della  fua  amara  , e dolorofa  Pafllo-- 
ne . Incontro  alla  porta  dell’  ingreffo' , elide 
k Cena  del  Signore-  in  compagnia  de’  Dodici 
Apodoli  ► Dirimpetto  a quello  fcorgefi  il 
vatoreTcon  la  Croce  sù  If  [palle , che  s’incam- 
aaina  al 'Calvario  * Finalrajente  fbpra  la  fine- 
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Itra  il  Demonio  , quando  tenta  GfSìi  Crìfio  nel 
Deferto  . Negli  angoli  parimente  della  me- 
defima  rimiranfi  colorite  otto  virtù , le  quali 
a due  per  due  in  ciafcheduno  angolo  moftra- 
no  di  reggere  un  panno  « che  forma  padi- 
glione all’arme  di  Tìo  IV,  al  di  fotto  fcol- 
pita  * e Torretta  da  putti  di  ftucco  feduti  To- 
pra  la  Cornice  carola  » a tre  ordini  d’ inta- 
glio y che  le  gira  d'ogni  intorno  . ‘Due  fine- 
lire  illuminano  quella  Stanza  , una  incontro 
la  porta  dell’  Ingreiìb,  ed  altra  nell’angolo 
^lla  facciata  in  fondo  a quella  contigua  . 
fecondo  il  fenthnento  del  fovralodato  ,Abh(t* 
te  ,Agoflìm  Taja  pag.so^.  e feg.  Federigo  Bit* 
rotei  dipinfe  le  due  prime  itanze  del  Pian  Ter- 
reno  : e Leonardo  Cunzì  unitamente  con 
rame  del  T^ero  dal  Borgo' S*  Sepolcro  dipin- 
Te,  oltre  i grottefehi,  ornati, cd  altro  delle  det- 
te due  llanze, anche  la  terza  ad  ufo  -di  Cappel- 
la, come  ù difiè.  Federigo  Zuccheri  travagliò 
nella  terza  Stanza  del  fecondo  Piano,  orna- 
ti di  grottefehi  da  Giovanni  dal  Corfo  Schia-^ 
vene  ; e l’ultima  fiiperiormente  defadtta  fu 
colorita  da  Santi  Tlti  : Mentre  fe  il  Vafari  pi- 
glia abbaglio  circa  l’efprelfione  de’  Soggetti 
ivi  dipinti , non  è da  fmentirlo , fe  enuncia, 
cd  accenna  efillere  in  quello  Palazzetto,  e fe- 
condo Piano  una  Scala  a lumaca , come  real- 
mente trovali  prolfima  alla  finellra  d’angolo 
della  quarta  fuperiore  llanza  , come  andia- 
mo a di  mo  lira  re . 

In  fondo  a quell’  ultima  Stanza  dentro 
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al  ricado  di  muro  , che  fa  rifalto  in  fuori  « a 
finillra  s’incontra  piccola  porta  , la  quale_> 
introduce  ad  una  fcaletta  a lumaca  con  cor- 
no pieno»  compoda  di  trentotto  gradini  di 
peperino  , illuminata  da  alcune  ferìtorelle 
quadre  ; ed  alccfi  venticinque  gradini , tro- 
vali angufta  porticella , per  cui  li  pafTa  a pie* 
cola  danziola , ed  ai  foffitti  » che  ellllono  fo- 
pra  le  Stanze  del  deferitto  fecondo  Piano  • 
Terminata  di  falire  la  detta  Scala  con  pa- 
rapetto di  ferro  in  fine»  fi  ha  l’ingredò  ad  una 
bislunga  Loggia  ricoperta  da  tetto  a quat- 
tro pendenze , foilenuto  da  due  Incavallatu- 
re » con  tre  arcate  aperte  nelle  due  facciate 
grandi , e due  per  ciafeheduna  delle  laterali , 
dalle  quali  per  ogni  parte  lì  gode  di  una  ag- 
gradevol  veduta  , si  del  lottop>òho  Giardino, 
eBofeo,  come  anche  del  proflimo  Palazzo , 
e delle  circonvicine  Campagne . Colicchc  il 
detto  Calino,  o Palazzetto,  vien  comporto  di 
numero  fette  Stanze , non  comprefa  la  Stan- 
ziola  , la  Loggia  , quattro  Soffitti , due  Can- 
tine , ed  una  Grotta  , alle  quali  li  feendeper 
una  porta  elirtente  fotto  il  primo  branco  del- 
la Scala , che  al  fecondo  Appartamento  ne 
guida . 

Drizzando  il  nortro  cammino  da  qnerto 
luogo  al  Viale , che  , come  li  dilfe , rerta  in- 
contro al  Portone  , per  cui  a quella  parte_j 
pei-vennemo  ; il  medelimo  fecando  il  piede 
del  prolfimo  Monte  ricoperto  di  alti  Alberi  , 
che  formano  Selva  , imbocca  in  altro  Viale 
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di  larghezza  palmi  trentadiie  * il  quale  co^ 
munica  col  primo  Viale  a cordonata  ^ fupe— 
riormente  defcritto , che  faglie  fui  dorfo  del 
Monte , e dilungandoft  per  linea  retta  per  il 
tratto  di  palmi  feicento  dieci , vi  a riufcire 
dirimpetto  al  gran  Portone  delle  Carrette  y 
per  cui  li  ha  uno  dei  principali  rngrelfi  in__» 
quello  vailo  Giardino  Bofcareccio  . In  dritta 
linea  di  quello  vallo  Viale  -,  li  vede  un  altro, 
lito  « recinto  da  tutte  le  parti  di'  alto  muro  « 
che  racchiude  il  foprindicato  Giardino  Se- 
greto degl’  Agrumi , di  fórma  quadrata  « e 
che  li  eftende  in  larghezza  di  palmi  dugento- 
venticinque  « e di  palmi  cento  Ottanta  in  lun- 
ghezza . Si  ha  l’ ingrelfo  al  medefimo  per- 
mezzo  di  un  nobii  Portone , da  cancello  di 
ferro  ferrato  , il  quale  elide  dirimpetto  al 
noto  Viale , per  cui  qui  giungemmo  . Il  prò* 
fpetto  del  de?to  Portone  non  è meno  gran— 
diofo , e nobile  , di  quanto  in  fe  racchiude  > 
c lì  ellende  in  dimenlìone  di  palmi  trentotto  , 
tii  cui  dicci  palmi  ne  occupa  il  vano  dehme*- 
delimo  , e quattordici  palmi  ciafeuna  delle 
Facciatene , che  lo  fiancheggiano  . Viene_> 
egli  contornato  al  di  Ibpra  da  mollra  di  mar- 
mo fcomiciata  5 ed  intagliata,  con  duepila- 
firi  accanto  fcomiciati , i di  cui  fpecchj  veg- 
gonfi  rifaltati  da  un  graziofo  catenario  a baf» 
ioriJievo , con  bali , e capitelli  d’Ordine  Co-* 
rintio  . ^Sollengono  i medelimi  il  fuperiore 
architrave  , con  fregio  rifaltato  da  tre  ma- 
fcherine  , e felloni  di  frondi , e fi'utti , inta- 
gliati 
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^!ian  fimilmente  a baflbrilievo  , e fùo  cor^ 
nicione  al  difopra  , il  tutto  dertellato  , e Tuo 
tettarello  , che  gli  ferve  di  difofa  , con  il  no-- 
me  fcolpito  del  Pontefice  Tio  IV.  ndl’anzi- 
detto  architrave.  Il  medefimo  proi'pettofian.- 
eheggiato  viene  da  moltra  di  materiale  fatt»  ' 
a dadi , riTaltara  fu  le  due  corri ipondenti  fac^ 
eiatelle  contornate  al  di  fopra  da  un  cartoc- 
cio per  parte  centinato  . Per  il  foprariferito» 
Portone  fipaffa  ad  un  ripiano  dMar^hezza_,». 
palmi  dieci  * con  fuc  guide  di  travertino  , e- 
parapetto  incontro  di  materiale,  deiraltezza^ 
di  palmi  quattro , cou  fue  fafcie  al  difopray 
che  formano  cimafa  rifaltata  , ed  al  difotto^ 
zoccoletto  , con  cornice  rifaltata  in  fuori, 
quale  fiancheggia  da  una  parte  , e daH’altra-’ 
la  Scala  a:  due  branchi  , per  mezzo  della_^. 
quale  fi  fcende  aH'inferior  Giardino . Difcgna» 
il  medcfimo  nel  fuo  primiero  ingreflò  un  fe- 
micircolo  corteggiato  da  quattro  zoccoli  df 
marmo  , i.  quali  follengono  altrettanti  Va  fi 
di  agrumi , e piccola  fpallicra  di  bunb  , delP 
altezza  di  palmi  tre  c mezzo  ; racchi  udendo- 
ne!, fuo  feno  fotto-  il  parapetto  della  dettci_s 
Scala  una  Vafea  di  figura  ovale,  di  larghzza 
palmi  dicialfette, contornata  da  fuo.lhbno  bi- 
llondato di  travertino , nel  di  cuimezzo  Cal- 
za un  pificol  zampillo  a vela , di  due  oncie 
d’acqua , di  cui-  elfa  ne  vien  fornita  ..  Da  or- 
to riquadri  bene  intefi  di  parterre  , eontor- 
. nati  da  confimrli  fpallierc  dr  builb  , e rifa-l- 
tate  nei  fuoi  angoli  da  zoccoli  di  travertinor 
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dell’altezza  di  palmi  tre  fcantonati  , c fcop- 
niciati  nella  cimafa  , e bafe  , con  anni  di 
Clemente  XI.  nei  fuoi  fpecchj , che  ne  follen- 
gono  i vali  d’agrumi , il  di  cui  numero  afcen* 
de  ad  ottantaquattro  in  tutti  « vedefi  com- 
partito il  di  lui  fuolo , interrotto  da  IpaziofI 
Viali  di  terreno  battuto  , che  Io  fecano  ne’ 
fuoi  fpartimenti , e che  li  ricorre  d’ogni  par- 
te . 11  muro  , che  d'ogni  intorno  lo  circonda 
deH’altczza  di  palmi  trentatre , vedefi  rifai* 
tato  dalla  finiltra  parte  da  quatt'^o  fodi  di  ma- 
teriale , contornati  da  fafcie  nfaltate,  e mo* 
dinate  , che  a guila  di  fperoni  ne  foflengo- 
no  la  fpinta  del  fiiperior  terreno  r I’  ultimo 
de’  quali  fituato  nell’angolo,  rimane  inter- 
rotto da  vano  di  porta  con  fello  tondo , e_-r 
moftra  di  marmo  fcomiciata  , per  cui  fi  ha 
l’adito  ad  un  interno  grottone , in  fondo  del 
quale  feorgefi  una  porta  murata  , per  cui  ne’ 
trafeorfì  tempi  fi  aveva  l’ingrefTo  a grandio- 
fa , e lunga  llrada  coperta  , la  quale  traver» 
fando  il  fovrappoflo  Monte  , ne  conduce va_j 
ad  altra  porta  fegreta  fuori  delle  mura  della 
Città  , effendovene  nella  fuperior  Vigna  due 
altre  confimili , denominate  ftrade  di  fortita  . 
In  mezzo  alla  facciata  coirifpondente  incon- 
tro quella  dell’ingreflb , feorgefi  altro  Porto- 
ne con  fello  tondo  ferrato  da  filili  di  legno  » 
e fiancheggiato  da  quattro  pilaflri  di  cortina 
fcorniciati , con  fue  bali , e capitelli , quali 
Ibllengono  il  fuperiore  architrave , fregio  e 
cornice , che  fervono  di  pofamento  al  para- 
petto 
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petto  di  fimll  materia  comporto  della  log- 
gia efirtente  nel  Vialone  della  Giollra  , come 
indicammo  nel  principio  del  prelente  Capito- 
lo . Per  mezzo  del  medefimo  Portone  li  ha 
l’ingreflb  ad  altra  llrada  interna  coperta , la 
quale  vi  a riufeire  nella  Selva  de’  Leccj  ell- 
rtente  predò  la  Fabbrica  degl’Archivj . Dalla 
delira  parte  , e facciata  addortò  il  muro  di  re- 
cinto y s’innalza  gran  Capannone  di  lunghezza 
palmi  lèttanta  » e largo  palmi  venti , ricoper- 
to da  filo  tetto  ad  una  pendenza , e Ibllenuto 
da  dodici  travi , fei  de’  quali  con  faettoni  al 
muro  , ed  incavallature  , il  quale  interrotto 
viene  da  alcuni  lucernari  , che  gir  comuni- 
cano il  lume , quale  ferve  per  riporvi  i vali 
d’ agrumi  in  tempo  d’ Inverno  « e le  Stuore  , 
con  cui  fi  cuoprono  in  detta  rtagione  le  altre 
piante  d’agrumi , che  attorno  il  detto  Giardi- 
no formano  una  ben  dilettevole  fpalliera . In 
fine  di  querta  illelTa  facciata  efirte  altro  !Porto- 
ne  con  lerto  bafib  tondo , ferrato  arch’effo  da 
cancello  di  legno , per  cui  le  carrette  da  rt;ib- 
bio  , ed  altre  vetture  vengono  nel  medefimo 
introdotte . Finalmente  rivolgendo  da  quella 
parte  i nortri  pafTì , e per  il  retto  cammino  del 
Viale  , che  corteggia  il  recinto  del  prefente-? 
Giardino  Bolcareccio  , fi  perviene  al  Portone  y 
per  cui  noi  ebbemo  al  medefimo  l’ingrèrtb  • 
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CAPITOLO  XIII. 


Del  grafie  Stradone  , che  n^ien  rinchmji^ 
dalla  Facciata  laterale  del  T'alazzo  y ' 
e dal  muro  , che  ferw  di  recìnto 
al  Giardino  Bofcareccio^  con  alai'*' 


ImolTb  perfine  il  piede  dal  detto  Giardrnt> 


Boicareccio , in  cui  per  elaminarne  tut- 
ta la  di  lui  vaftità  per  cosi  lungo  tempo-  ci  trat- 
tenemmo, fii  di  raeftiéri  feguitare:  il*  nofiro  ca- 
mino per  il  vado  Stradone  , che  il  medefimo 
collcggia  , ed  efattamente  in  effb  efaminare.-^ 
quanto  ivi  s’incontra  , a fine  di  portarci  ad  al- 
tre abitazrioni , e luoghi , i quali-  a si  immenfo* 
Palazzo  fono  acceffori,  e che  anch’efll  ne  com-' 
provano- la  di  lui  incredibile  valliti  . Si  prolun- 
ga quello  Stradone  dal  Portone , che  introdu^ 
ce  nel  Cortile  degl’Archivj , finoairaltro  , che 
efifie  in  fronte  all’Arco  fatto  edificare  da  Tao-- 
lo  y.  infine  del  medefimo  lituato.  Si  efiende 
adunque  il  medefimo- per  il  tratto  di  palmi  cin- 
quecento fèlfanta  in  lunghezza,  e di  palmi  venti 
in  larghezza  , fiancheggiato  fompre  a delira-^ 
dal  muro  di  fratta , che  ferve  di  recinto , come 
altra  volta  fi  è diyifato , aJ  vafio;  Giardino.  Bo-, 
fèareccio  ; ed  a finiftra  dalla  facciata  laterale 
del  Vaticano  Palazzo,  ov^e  corrifpondono  le 
lunghe  Corsie  , e finellre  della  Libreria , e del- 
la Gallerìa  Vaticana  • Trafoorfi  adunque  palmi 
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quarantafètte  , come  altra  volta  fi  difle  , fpa- 
zio  , che  viene  occupato  dal  profpctto  del  Por- 
tone , per  cui  entrammo , ed  ufcimmo  dal  con- 
tiguo già  dcfcritto  Giardino- Bolcareccio  ; ie- 
gue  altroLinuro  più  hafTb  ad  ufo  di  cortina  , che 
termina  in  pendenza  mediante  la  foefa  di  que- 
fto  Stradone  lino  addoffo  il  Portone  di  mezzo 
del  Giardino  predetto- , con  zoccolone  di  Cor- 
tina ruftico-,  aggetto- e dadofopra.  Il  detto 
muro  rifàltato  viene  da  tredici  pilaftrini  con 
dado  nella  fommirà  , cheai  medefimi  ferve  di 
finimento;  e nei  vani  fra  detti pilaflri  fonovi 
tre  riquadri  ricafTatl  indentro,  due  piccoli,  e 
quello  di  mezzo  più  grande  , con  cappello  fo- 
pra  di  tegole  , e canali . Nel  fine  di  quello  mu- 
ro refia  l’accennato  Portone  di  mezzo , con  luai 
luce  tonda  , e mpllra  lifoia  di  travertino , con 
ferragllo  nel  di  lui  mezzo  , che  forma  cartel- 
la , contornata  da  cartocci  , e chiocciola  da 
piedi , e da  tefta  di  dragho  , e cimafotta  fopra 
icomiciata . Nei  due  lati  accanto  il  detto  Por- 
tone , fonovi  due  pilafiri  per  parte  , con  coi>- 
trapilafiri , piedifialli  , cimafo  dritta  , bafe  , 
€ capitello'd’Ordine  Dòrico , con  Frontefpizio 
tondo , ed  un  rifalto  per  parte , che  refia  al  vi- 
vo dei  pilafiri  , modinatO)  fimile  ai  capitelli  i 
nel  di  cui  mezzo  efifie  un  anne  del  Pontefice 
Tdolo  K , confefione,  e cafeata  di  frutti  per 
parte , ornata  altresì  da  borchie  , e fvolazzì 
di  fettuccie  ; fiotto  la  quale  feorgefi  una  la- 
, pide  , parimente  di  marmo  con  la  feguente 
iforizione; 
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Ornata  dia  refta  da  li/lcllo  , gola  con  fafcia  at- 
to no  di  cortina  rifaltata  , orecchiature  nelle 
teliate  da  capo  , ed  un  pendone  per  parte  da 
piedi  deir  iftelTa  fafcia  , che  ricorre  dal  Goc- 
ciolatore  , e gola  de’  Capi*-elli , con  ovolo , 
tondino  , e lillello  fotto  ; ed  in  teda  ai  con- 
trapllaftri  , principiando  lòtto  il  collarino , vi 
è una  Cartella  di  Cortina  con  aggetto  d’  una 
'fafcia  lumacata  , lòtto  di  cui  edile  un  piedi- 
dallo  per  parte,  con  cimaletta  , che  pofa  fo- 
pra  gl’altri  del  detto  muro  di  fratta  , il  tutto 
di  con  ina . 

Segue  l’ altra  porzione  di  muro  tutto  in 
piano , che  principia  accanto  il  riferito  Porto- 
ne ; ed  inteda  addodb  di  un  braccio  di  Scala 
elìdente  predo  la  Fontana  delli  Specchi , co- 
me fuperiormente  è dato  divifato . Compodo 
egli  viene  da  diciotto  piladrini , didanti  uno 
dall’altro , rifaltati  in  fuori , con  dado , e cap  • 
pello  di  tegole , e canali  fopra  ; e zoccolone 
in  degradazione  a piedi,  a motivo  dell’ altra 
pendenza  dolce  di  quello  Stradone  perlofcolo 
dell’acque  piovane  ; con  tre  riquadri  ricadati 
nei  vani  tra  un  piladro , e l’ altro  , eflcndo 
quello  di  mezzo  grande  , e gl’altri  due  piccoli  • 
Reda  nella  metà  di  quedo  muro  addodo  il  va- 
no più  grande  una  Valca  di  marmo  con  due_> 
zoccoletti  lòtto , che  la  reggono , fopra  della 
quale  v’  è zinna  di  muro  con  boccaglia , che 

get- 


DIgitized  by  Googlc 


Del  liticano,  259 

g^tta  acqua»  In  fine  di  quefio  muro  intefia  , 
come  poco  fa 'fi  diire,una  ftccìatrna  di  Cortina, 
che  refta  addofib  l’ultimo  branco  della  Scala  ; 
la  quale  dall’Appartamento  della  Gallerla_j 
feende  al  contigno  Giardino  Boicareccio , e và 
a riufeire  preflb  la  Fontana  delli  Specchi . Det- 
ta Facciatina  fi  lòlleva  per  palmi  quaranta  , 
ellendendofi  in  lunghezza  drpalmi  fettanta  in 
circa,  conzoccolone  da  piedi,  ed  un  falcione 
nel  mezzo  rifaltato , con  altra  in  principio  di 
detto  muro , quali  formano  due  grandi  riqua- 
dri. Nel  primo  di  effi  feorgefi  una  porta  con"^ 
iltipiti , ed  architrave  di  travertino  , feorni- 
ciati , ed  orecchiati , fregio , con  Ifcrizione_y 
in  e(To  Icolpita  Taidus  K T.  M.,  e cornice  lo- 
pra  modinata,  a cui  fi  faglie  per  mezzo  di  quat- 
tro gradini , tre  ovati , ed  uno  dritto  , che  lì 
fa  foglia , con  cordone  in  faccia  : introducendo 
la  medefima  porta  alla  ^efib  nominata  Fonta- 
na delli  Specchi . Sopra  di  efla  , in  mezzo  di 
quelli  riquadri , fooigefi  un  dado  lifoio  di  linc- 
eo , e nella  fommità  di  elfi  una  fafeia  a traver- 
fo , che  forma  altro  dado , con  cornice  fopra 
architravata , modinata , di  Ihicco , con  tetto, 
che  ne  cuopre  la  metà . Prolèguendo  fuperior- 
mente  altra  piccola  alzata  di  palmi  dodici  In 
circa  , con  una  finta  findira  murata  nei  mez- 
za , adorna  da  mollra  lifoia  attorno , e contro- 
mollra  orecchiata  con  falcione  , che  fa  canto- 
ne a piombo  di  quello  di  mezzo  di  fiotto , ed 
altra  falcia  , la  quale  fa  dado  , e cornice  ar- 
chitravata lòtto  tetto . Segue  l’ultima  facciati- 
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iia , che  fa  rifalto  addo(fo  dell’  ultimo  branco 
della  fopranominata  Scala  « che  intella  nella 
facciata,  ov’è  il  Portone  , che  introduce  nel  là 
Piazzetta  della  Panetteria  , ornata  con  tre  fa- 
lcioni in  piedi  di  Cortina  , rifaltati  da  cima 
a fondo  , e dado  a traverfo , di  travertino  feor- 
niciato  , che  viene  a reftare  quali  nel  mezzo 
di  quella  facciata , feguito  da  altro  fotto , li*^ 
feio  al  pari  dei  fafeioni  in  piedi  di  fotto , con 
fafeia  inferiormente  lltuata  , che  forma  tre  ri- 
quadri . Pofikno  fopra  il  detto  dado  fcorrlciato 
tre  finellre  grandi  finte  > con  mollra  lifeia  di 
iiuccO' , e contromoftra  orecchiata  ; e nel  mez- 
zo di  dette  luci  finte  efille  in  ciafeuna  di  elTe 
una  finellra  di  fotto  mezzanile  aperta  , dando 
lume  al  corridore  delP Appartamento  dèi  Kmo 
P.  Maellro  del  Sacro  Palazzo  , fopra  dclle_? 
quali , cioè  a piombo  di  quella  di  mezzo , efi.- 
lle  un  riquadro  ricalfato  in  dentro  , e nelle  al- 
tre due  una  fafeia  con  mollra  orecchiata  Ibpra, 
c fotto,  la  prima  delle  quali  è aperta  ^ e dii 
lume  all’ accennata  Scala,  e l’altra  è finta  . 
Vi  ricorre  altresì  altra  fafeia  atraverlò  , che 
fa  dado,  fopra  di  cui  ne  fegue  la  Cornice  archi  * 
travata  con  tetto , che  termina  col  terminar 
de’  due  riquadri  ; ed  LI  rcilante  del  riquadro 
più  piccolo  vien  rifàltato  con  dado  fcornicia- 
to  , fafeia  , ovolo  » tondino , e lillello . Sopra 
detta  porzione  di  dado  vedell  altra  facciatina 
di  cortina , alta  palmi  fette  in  circa  , in  cui 
fotto  il  Cornicioncino  architravato  elllle.  ima 
£nellrella  mezz’aperta , e mezza,  finta , con 
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moftra  fimile  aHe  antecedenti , corrifpondente 
nella  predetta  Scaia  , efTendo  in  tefta  di  quefta 
Facciatina , ov’è  la  rivolta , una  Cartella  con 
mofira  d’ aggetto  . Nella  rivolta  in  feguito  , 
che  intefta  con  la  deferitta  facciata  , efille  una 
porticella  connioftra  di  llucco  oreccliiata  con 
tre  gradini  da  piedi , due  centinati , ed  uno 
. dritto,  che  fa  foglia  , fopra  la  quale , in  altez- 
za di  palmi  otto  in  circa  9 ricorre  la  deferitta^ 
fafeia  di  llucco  , con  una  fineftrclla  fopra  mez- 
zanile  , corrifpondente  nella  Cucina  delle  Stan-  . 
ze  del  Cullode  di  Palazzo  , con  moftra  lifeia 
orecchiata  , ed  un  ricado  fotto  del  dado , fopra 
di  cui  feorgefi  altra  fineftra  più  grande  con  mo- 
ftra  fìmile  , che  dà  lume  al  Corridore  del  Pa- 
dre Maeflro  del  Sac.  Palazzo  . Segue  a piom- 
bo di  efla , in  diflanza  di  palmi  dieci  in  circa  , 
l’ultima  finellra  fotto  la  Cornice  , con  moftra 
fotto  9 e fopra  orecchiata  9 che  riferifee  , co^ 
'^me  altra  volta  fi  è detto  , nella  Scala  9 che^ 
dall’Appartamento  della  Gallerìa  feende  alla 
riferita  Fontana  delli  Specchi . 

La  fìfliflra  facciata  corrifpondente  dirim- 
petto alla  già  deferitta  9 e che  per  linea  retta 
li  dilunga  fino  all’  Arco  di  Taolo  K 9 intefta 
colPangolo  del  fopradcfcritto  Portone  9 il  qua- 
le dal  Cortile  degl’ Archivi  da  il  paffb  a quèfto 
vafto  Stradone . Efifte  nel  principio  di  e(fa  una 
porta  grande  9 di  luce  tonda , con  iftipiti  di  tra»  . 
vertino  fcorniciati  9 e moftra  de!  di  lei  arco  di 
llucco  : con  un  fafeione  per  parte  ricaffato  9 il 
tutto  rifaltato  da  dado  fopra  ; e la  medefima 
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introduce  nel  Pcrtichetto , che  dà  il.paflb  al 
Giardino  Segreto  della  Pigna  « dopo  di  cui  vi 
fono  didribuite  con  diftanza  nove  fineftre,  con 
modra  lifcia  attorno  j la  metà  di  fotto  murate, 
e l’altra  metà  di  fopra  aperte,  e da  ferrai a..j 
munite  , con  altra  ovale  per  traverfo  fopra  la 
prima  di  elle , le  <^uali  comunicano  il  lume  al 
nuovo  Muièo  Profano  , ed  al  braccio  dedro 
della  Libreria  , o fia  nuova  Corsia  di  Clemen- 
te XII.  » come  nel  principio  del  prefente  Vo- 
lume dimodrammo  , e le  medefime  tramezza- 
te vengono  da  altrettanti  fafcioni  ricadati  nel 
mezzo  . Segue  al  di  f^ra  il  fuo  architrave  , 
fregio , e cornice  di  cortina  , che  in  oggi  fer- 
vono di  baie  alla  nuova  facciata  dcll’uitiraa__3 
Corsia  della  Galleria  , modernamente  fatta  in- 
nalza.ie  dal  Regnante  Sommo  Pontefice , con- 
fidente iu  nove  archi  aperti  con  fedo  tondo , 
contonnati  da  falcia  rifaltata , ed  interrotta.^ 
nell’impoda  da  cimala  Icomiciata,  i quali  ven- 
gono fiancheggiati  da  quattro  piladri , due  per 
parte , che  racchiudono  altre  due  più  piccole 
aperture  quadre  , con  falcie  attorno  , e cima- 
fe  limili , in  mezzo  delle  quali  veggonfi  collo- 
cati alcuni  bulli  di  marmo , come  altra  volta 
fu  accennato . Servono  di  fodegno  i detti  pila- 
dri nei  nove  fpartimenti,  che  formano,  al  fupe- 
rior architrave  fregio  e cornice  , che  fotto  la 
gronda  del  lùperior  tetto  fi  vede  fituato . Indi 
ne  profiegue  una  porzione  Iilcia  di  fabbrica  len- 
za piladri,  con  due  porte , e tre  fineltre  mezza- 
nili  elidenti  fotto  il  dado  dell’  impolla  dell’Ar- 
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chi  in  appreso  confeaitivi , da  file  ferrate  mu- 
nite . La  prima  porta  più  piccola  , fcefi  per  di 
dentro  tre  gradini , introduce  nella  Cantina..» 
delFornaro  di  Palazzo,  di  forma  bislunga,  la 
quale  reità  per  fianco  finillro  da  volta  a botte 
ricoperta , e lunette  nelle  due  laterali  facciate; 
In  quella  incontro  TingrelTo  efifiono  alcuni  pi- 
laltroni,  e feritore  , parte  aperte  , e parte  mu- 
rate , che  rellano  al  piano  del  Giardino  Segreto 
della  Pigna,  e nella  facciata  a mano  finiltra  tro- 
vali un  muro  lungo  circa  diciotto  palmi , ed  al- 
to palmi  undici , che  forma  parapetto,  con  fua 
porta  avanti , il  quale  racchiude  un  branco  di 
Scala  compolla  di  ventitré  gradini  di  materia- 
le 5 dopo  i quali  efille  un  ripiano  : e sù  la  drit- 
ta Icefine  itri  cinque  fi  entra  in  due  Grotte 
frelchilfime  , ed  affai  capaci  per  mantenervi  il 
vino . La  prima  delle  dette  tre  finellrc  dà  lume 
alla  contigua  Stalletta . Siegue  la  feconda  Por- 
ta grande,  la  quale  introduce  in  una  Rimeffa  ca- 
pace Ibltanto  per  un  fol  legno  , e su  la  finiltra 
parte  ad  una  Stalletta  per  due  Cavalli , con  la 
riferita  fineltra  in  alto  Ibpra  la  Magnatola . La 
medeCma  Rimeffa  è lòiarata  , effendovi  nel- 
la facciata  incontro  a quella  dell*  ingreffo 
una  Scaletta  di  legno  di  tredici  gradini , che_j 
porta  ad  una  llanza  fuperiore  , che  ferve  per 
il  Cocchiere  , ricoperta  da  volta  mezza  a bot- 
te , e mezza  a lunette , divila  da  un  arcata  con 
parte  della  fineltra  di  lòtto . Le  altre  due  fuffe- 
cutive  finellre  danno  lume  ad  una  Stanza  , al- 
tre volte  delcritta , che  corrilponde  a capo  del- 


Dtfcrìzione 

Ja  grande  Scala  , ^he  dal  Cortile  di  Belvedere 
conduce  a queila  parte  . Sopra  le  liiddette  tre 
fìnedre , in  altezza  di  palmi  otto  in  circa  , eiì- 
llc  un  dado  di  mattonella , che  proficgue  in  luo- 
go della  Cornice  , e termina  al  pari  della  llra- 
da  lòtto  alla  fettima  fìneftra  dell’ultima  Corsia 
della  Libreria , mediante  il  declivio  di  quello 
Stradone . Appreffb  la  detta  Rimefla  , e Stai- 
letta trovali  un  Chiufino  a livello  del  terreno  « 
che  riceve  lo  Icolo  delle  acque  piovane  si  del 
Giardino  Bofcareccio , come  anche  di  quello 
Stradone , 

Il  rello  dì  quella  lunga  Facciata  è ricoper- 
to da  ventitré  vani , con  un  arco  nel  mezzo  per 
cialceduno , divilì  da  ventiquattro  piJallri , e 
contropiladri  di  cortina  rifaltati  , con  piedi- 
llalli  lotto,  zoccolo  , e cimafa  rifaltata  lilcia  , 
adornni  di  capitelli  rullici , architrave,  fregio, 
c coniice  andante  d’Ordine  Tolcano  , parte  ru- 
nica , e parte  llabilita  ; rilaltando  folo  il  detto 
architrave  , fregio  , e porzione  della  Corni- 
ce lino  lòtto  il  gocciolatorc  nei  lemplici  pi- 
lallri . Avanti  pertanto  di  giungere  a detti 
Archi , e quali  incontro  il  lòpradelcritto  Por- 
tone , che  introduce  nel  Giardino  Bofcareccio, 
trovali  una  gran  Porta  conillipiti  , ed  architra- 
ve di  travertino  Icorniciati  , e zoccoli  a’  piedi, 
per  cui  il  ha  ringrefiTo  alla  lòprindicata  gran 
Scala,  per  cui  li  Icerde  al  Cortile  di  Belvedere . 
Paffati  i primi  tre  Archi  aperti  lòlamente  nei 
loro  felli , die  danno  lume  alla  .predetta  Scala  , 
trovatili  nel  quarto  arco  due  porticclle-j  con  due 
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fìneftrefc^ra  da  ferrate  munite , che  termina- 
no fotto  iafafcia  dell’ importa  con  irtipiti , ed 
architrave  di  travertino  liicj , con  ima  menlòla , 
che  regge  una  tertata  dejrarchitrave  della  fe- 
conda porta,  a piombo  della  quale  nel  ftrto 
ertile  finertrella  mezzanile  , da  ferrata  a gab- 
bia munita  . La  prima  di  dette  porte  introduca 
nelle  Stanze  del  Libraio  dell’Archivio  Segreto, 
altra  volta  delcritte  ; e la  feconda  introduce  in 
una  Stanza  di  forma  quadra  , con  volta  a botte, 
e dado  attorno,  la  quale  prende  lume  da  una 
finellra  da  ferrata  munita , fituata  fopra  la  ftef- 
là  porta  : ed  è la  medefima  dellinata  ad  ufo 
d’Archivio,  ove  rt  confèrvano  i libri,  e Scrit- 
ture fpettanti  a quelli , che  hanno  tenuti  gl’Af- 
fitti  della  Rqv.  Camera  Aportolica , e che  fono 
falliti . Vcdert  fituata  nel  vano  del  quinto  arco 
altra  porticella  limile  , la  quale  dà  l’ingrelTo  ad 
altra  Stanza  , del  tutto  uguale  alla  lòpradefcrit- 
ta  , che  al  medertmo  Archivio  vien  dertinata. 
Nel  fello  Arco  parimente  s’incontra  altra  Porti- 
cella  con  irtipiti , ed  architrave  di  travertino 
lifcj , con  finellra  lòpra , da  ferrata  munita , 
che  termina  fin  fotto  la  fafcia  , la  quale  viene 
dall*  importa  , con  limili  llipiti . Nel  fèllo  di 
quell’Arco  fcorgeli  una  lapide  di  marmo , ove 
^ fcolpita  in  idioma  latino  la  feguente^ 
tfcrizione  ; 

^lexand&r  yiL  T.  M. 
^rgentarìorum  Foro  cedentlim  Codices 
in  pofl(^Hm^  ai4t  lateant^  aut  dijjìpenturi 
Tiibulario  inflìtttto  ? ttbi  ptiblice  a([erv<tti 
XoWm  HI,  ^ Qv/ìrU'' 


\ 


-Oigitized  by  Google 


206  T^uóva  Tiefcrìzìone 

omnibus  fini  in  promptu  * 

Creditorum  fecuritati  hac  in  parte  prqfpexit 
^An.  Sol.  MDCLXI.  Tont.  fui  fil. 
con  arme  fopra  del  riferito  Pontefice  , ornata 
da  lina  cafcata  per  parte  di  felloni  di  fronde  di 
quercia , e fvolazzi  di  fettuccia  , il  tutto  di 
marmo  : e la  medelima  introduce  ad  altra  con- 
lìmile  Stanza  per  ufo  del  detto  Archivio  , le_j 
quali  in  numero  di  tre  il  medefimo  compongo- 
no . Efille  nel  vano  del  fettimo  Arco  gran  por- 
ta con  fafcia,  che  ricorre  dairimpolla  « reftan- 
do  il  fello  murato  di  cortina  j e quella  introdu- 
ce in  una  RimelTa  , ricoperta  da  volta  a botte, 
e due  lunette  , una  fopra  la  detta  porta  , e l’al- 
tra incontro , lòtto  della  quale  trovali  un  arca- 
ita  con  impolla  lifcia  ; e nella  metà  di  elTa  fot- 
to  il  fello  fcorgefi  gran  finellra , da  ferratala 
munita  , corrifpondente  nel  Cortile  di  Belve- 
dere ; ed  è ben  capace  la  llelTa  RimelTa  di  quat- 
tro Legni , o liano  Carrozze . 

Siegue  nell’ottavo  Arco  altro  Portone  di 
RimelTa  capace  di  tre  Legni,  ricoperta  da_j 
volta  a crociera  nillica , nella  di  cui  tellata  in- 
contro quella  dell’  ingrelTo , elille  vano  d’arco 
murato  in  dentro  , con  una  finellra  mezzanile 
nel  fello  al  pari  dell’  impolla , corrilpondente 
nel  fuddetto  Cortile  ; e dirimpetto  ad  elfo  v’è 
altro  vano  d’arco , formando  dall’  impolla  in 
giù  il  vano  del  Portone  con  altra  finellra  nel  fe- 
llo . Altra  porta  di  RimelTa  efille  nel  nono  Ar* 
co , in  tutto  e per  tutto  confimile  alla  foprade- 
fgritta , la  quale  è capace  di  tre  Legni . Scor- 
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geC  nell’Atto  decimo  una  porta  , la  quale  in- 
troduce in  una  Stajla  , ricoperta  Ai  volta  a lu- 
nette, ove  nella  facciata  incontro  a quella,,, 
dell’  ingreffo  elllle  una  Magnatola  tutta  andan'* 
te,  capace  per  fei  Cavalli , con  fineUra  mez- 
zanile  a dritto  della  porta  in  alto  lòtto  l’impo- 
Ita , con  parapetto,  e grata  dileguo,  corrt- 
fpondente  nel  Cortile  di  Belvedere  j e addoflb 
la  facciata  dell’ingreflb  , sù  la  dritta  trovali  una 
Scala  di  legno  , eompofta  di  ventitré  gradini , ^ 

per  cui  fi  faglie  in  tin  Palchetto  ivi  collruTto 
per  comodo  del  Cocchiere  , con  una  finellrella 
da  ferrata  munita  fopradel  Portone  . S’incon* 
tra  nelPundecimo  Arco  altra  porta  di  Rimefla , 
capace  per  un  Legno , con  fua  flalletta  fu  la_j 
dri  • ta  per  quattro  Cavalli  : è quella  ricoperta 
da  volta  a lunette  , ove  nella  facciata  a dritto 
della  porta  efifie  una  finefira  in  alto , con  para- 
pettovuoto , che  dà  lume  alla  medefima , con 
altra  fopra  la  fuddetta  porta  : accanto  la  quale, 
nella  facciata  finiftra  efifie  una  Scala  a braccio 
di  diciaflette  gradini , per  cui  fi  alcende  ad  un 
palchetto  per  comodo  di  Cocchiere . Parimen  - 
te incontrali  nel  duodecimo  Arco  altra  porta  di 
RimelTa  folarata  , capace  per  un  Legno  con_j 
fua  ftalletta  sù  la  dritta  , per  quattro  Cavalli . 
Incontro  la  fuddetta  porta  Icorgefi  vano  alto 
con  ilguincioni , e murello  lòtto  , unitamente 
ad  una  finefira  a lume  dentro  di  elfo , da  fer- 
rata munita  , e corrilpondente  nel  Cortile  di 
Belvedere  ; e fopra  detto  muricciuolo  ripofa 
tjna  Scaletta  di  legno , che  appoggia  nel  para- 
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petto  5 cotnpofta  di  quindici  gradini , la  quale  ' 
porta  ad  una  danza  per  lervizio  del  Cocchiere , . 

Con  pavimento  di  tàvola  , che  reità  ibpra  il  Ib- 
laro , ricoperta  da  volta  a botte  ruftica  ; e la 
inedelìma  prende  lume  dalla  finellrella  elidente  | 
ibpra  la  porta , da  ferrata  munita . Nel  decimo 
terzo  Arco  v’  è altra  porta  di  RimeCTa  capace 
per  un  Legno , e Stalletta  iìi  la  dritta  per  quat- 
tro,Cavalli , da  volta  a lunette  ricoperta , il- 
luminata da  due  finedre  , una  fopra  la  porta__»  j 

dell’ingrcflb  , e l’altra  incontro  in  alt©  con  pa-  j 

rapetto  vuoto , che  guarda  il  Cortile  di  Bel- 
vedere . Altra  porta  di  Rimefla  s’inconlra  nel  ; 

decimoquarto  Arco , da  volta  a botte  ricoper-  \ 

ta , e dado  lotto  ; eflà  è capace  per  tre  Legni,  [ 

e prende  lume  da  una  finedrella  sù  la  porta , da  ( 

ferrata  munita  . Segue  nel  decimoquinto  Arcò 
ugual  porta  di  Rimefla  , capace  di  tre  Legni  , 
pure  da  volta  a botte  rudica  ricoperta . Incon- 
tro detta  porta  elide  un  arcata  murata , con  una  i 

fìnedra  nel. mezzo  a par^etto  vuoto  , emù-  , 

ricciolo  fotto,  cocrilpondente  nel  fuddetto  Cor-  . 

tile  , con  altra  finellrella  Ibpra  la  porta  ; ac-  i 

canto  la  quale , sù  la  dritta  v*è  una  Icaletta  di  , 

legno  di.quattordiei  gradini  compoda  , per  cui  [ 

fi  afeende  ad  un  Palchetto  per  comodo  del  Coc-  ' 

chiere.  Ugual  porta  trovali  nell’Arco  decimo-  I 

lèdo , la  quale  introduce  in  una  Stalla  con  vol- 
ta a Lunette  , capace  per  otto  Cavalli , cioè 
quattro  per  ciafeheduna  delle  due  laterali  fac- 
ciate . Prende  lume  la  medefima  da  due  fine- 
dre, da  ferrata'munite',  una  cioè  nella  faccia- 
ta 
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tà  incontro  I’ingre(To  con  parapetto  vuoto , ed 
«na  fopra  la  porta  , (òtto  della  quale  , addodb 
H primo  furto  di  erta  principia  una  Scaletta  di 
legno , che  forma  due  branchi , comporta  di 
diciannove  gradini , per  cui  fi  afcende  ad  un  3 
Palchetto  per  comodo  di  dormire . Nei  deci- 
moféttimo  Arco  fcorgefi  in  luogo  di  porta  una 
finertra  (otto  la  fifcia  dcll’importa,  con  la  luce 
del  fèrto  in  parte  murata . Altra  porta  ricorre 
nei  decimo  ottavo  Arco , la  quale  introduce  ad 
•una  Stalla  grande  ricoperta  da  volta  a lunette  , 
e dado  attorno,  inciti  nella  facciata  di  contro 
vi  efirte  una  Mangiatoia  tutta  andante , e ca- 
pace per  quindici  Cavalli.  Sopra  di  ella,  vi- 
cino agl’angoli  vi  fono  due  finertre  , da 
corrifpettive  ferrate  munite  , corrifpondenti  nei 
Cortile  di  Belvedere , con  due  altre  fimili  in- 
contro , che  rertano  nella  facciata  dell’ingrertTo, 
non  comprefaci  quella  fòpra  la  porta  , accanto 
della  quale  sù  la  dritta  v’è  una  Vafchetta  di 
muro  con  fontanella  , che  ferve  per  abbevera- 
re i Cavalli  ; e sù  la  manca  in  detta  Facciata 
dell’ingrertb  avanti  la  finertra  efirte  una  fcaletta 
di  legno  di  diciannove  gradini  comporta , per 
cui  fi  afcende  ad  un  fùperior  Palchetto  per  co 
modo  di  dormire . Tutte  le  defcritte  Rimefle , 
e Stalle  fervono , alcune  per  Sua  Santità , ed 
altre  per  gl’  Emi  Signori  Cardinali  Segretario 
distato,  e Pro-Datarlo  . Efirte  nel  deci  mono- 
no Arco  la  fùperior  defcritta  fìnellra , da  fer- 
rata munita,  corrifpondente  nell’anzidetta  Stal- 
la , con  fello  tutto  aperto . Altra  finertrella_* 
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fcorgefi  nel  vigefimo  Arco  , efiftente  nel  di  lui 
fefto  con  quattro  traverfe  di  legno  murate  , la 
quale  di  lume  alla  prima  Stanza  del  Granato 
del  Fornaro  di  Palazzo  . E finalmente  negl*  ul- 
timi tre  Archi  (corgefi  tutto  il  loro  fello  aperto 
per  dar  lume  al  predetto  Granato  > deferitto 
nel  fecondo  Tomo  Cap.  42.  pap^.  438. , eOendovi 
tuttavia  nell’ultimo  di  detti  Archi  una  porta_^ 
quadra  , che  faglie  un  gradino',  la  quale  in^ 
iroduce  nel  medefimo , con  un  pilo  di  peperino 
accanto  su  la  dritta  , con  boccaglia  d’acqua  , 

■e  muricciolone  In  pendenza  avanti  la  medefima 
per  comodo  di  caricate  i facchi  con  fua  {caletta 
accanto  a mano  finiftra  , comporta  d’otto  gra- 
dini, la  quale  rertauddofTo  la  facciata  a piedi 
di  quello  Stradone . 

Ricorrono  fopra  quello  primo  ordine  de- 
feritto ventotto  fneftre  grandi , che  danno  lu- 
me alla  Libreria  Vaticana  con  mollra  attorno 
lifeia  di  rtucco  , e contromollra  orecchiata . 
Ventiquattro  di  erte  rellano  a piombo  dell!  ar- 
chi fopraddetti , ed  altre  quattro  fopra  al  de- 
feritto dado  ; le  quali  vengono  divife  da  ven- 
tiquattro altri  pllartri  a piombo  di  quei  di  fotto  . 
con  piediftalli  fenza  zoccolo , e cimafa  lifeia 
rilàltata  da  una  fafcia:,che  gira  tre  facete  attor- 
no i vani  dalle  finertfe  , con  fuoi  capitelli  : 
fervendo  di  follegno  al  fuo  rifpettivo  architra- 
ve , fregio  » e cornice  , il  tutto  rullico , del 
medefimo  ordine  . Sopra  la  medefima  ricorro- 
no altre  ventotto  finertre  grandi , con  mollra 

attorno  di  iriattonella  rullicà , le  quali  danno  lui 
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aie  alle  tre  Corsie  prime  della  Galleria , inter- 
rate da  altrettanti  pilaftri  a piombo  di  quelli  di 
folto,  cen  liioi  piedelhlli  fenza  zoccolo , con 
cimafa  lilcia  rifaltata  , e lìioi  capitelli  5 Ibpra 
de’  quali  polato  viene  altro  architrave  , fregio, 
e cornice  con  modelli , il  tutto  ruilico  d’Ordine 
Dorico  , con  collarino  , che  ricorre  addoflfo 
i vani  tra  un  capitello , e l’ altro . Avanti  la 
nona  finedra  fenza  parapetto , vi  refta  una  Rim 
ghiera , che  forma  Loggia  con  ladrone  lòtto  di 
travertino , che  le  ferve  di  pavimento  Icomi- 
ciato  per  tre  faccie  , con  balaudra  fopra  , in- 
terrotta da  quattro- pi Udrini , con  bafe  » e ci- 
mafa  da.cima  a jfondo  Icorniciata . Vien  Ibde- 
nuto  il  detto  ladrone  da  quattro  menfolari  in- 
tagliati nei  fianchi,  e*carlellone  lòtto,  il  tut- 
to di  travertino , della  larghezza  dello  detTo 
vano  tra  un  piladrone  , e l’altro  . La  predetta 
porta  , ornata  fi  vede  da  un  piladrino  per  parte 
d’Ordine  Tofcano  nidico  di  Cortina  , rifàlta- 
to  da  bafe  , e capitelli , i quali  fervono  di  fò- 
degno  al  fupe  riore  architrave  , fregio,  corni- 
ce , e frontefpizio  acuto , con  luoi  rifalti  di 
dentro  al  vivo  de’  piladri  . V’efllle  fopra  la_j 
detta  cornice  altra  alzata  di  facciatelfa  rudica  , 
alta  palmi  dieci  in  circa , nella  quale  lòtto  la 
gronda  del  tetto  vi  fòno  ventotto  finedre  mez- 
zanili  di  luce  quadrata , che  danno  lume  a di- 
verfì  Archivi , divife  da  altrettanti  piladrini 
a piombo  dell’ordine  di  lòtto , con  una  mancan- 
za di  gronda  di  tetto  , che  viene  a redare  lò- 
pra  l’ultimo  Arco , e porta  contigua , la  qua- 
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Je , come  fu  detto  di  fopra , introduce  nello 
Scalone  , che  fcende  al  Cortile  di  Belvedert . 
Profiegiie  un  alzata  di  facciata  ftabilita  dell'ul- 
tima abitazione  dell’Archivio  Segreto , aita_^ 
palmi  cinquanta  in  circa , in  cui  nella  facciata 
da  quella  parte  vi  fono  due  finellrc  mezzaniti 
con  mollra  attorno  lifcia  di  ftucco  , cioè  1’  una 
aperta , e l’altra  finta . Ricorrono  fopra  le  me^ 
defime  tre  dadi  in  dilèanza  , con  due  altre  ff- 
neftre  a piombo  più  grandi  da  confimi!  mofira 
contornate  : elTendo  la  prima  aperta  , e la  fe- 
conda murata  ; lbp>ra  le  quali , in  proporziona- 
ta dillanza  fcorgefi  una  cornice  modinata  di 
flucco , con  fuo  collarino , la  quale  dà  fine 
quella  Facciatclla . 

L’ultima  Facciata  , la  quale  forre  di  fina^- 
le , e rella  a piedi  di  quello  Gradone  , confille 
in  un  gran  Portone  tondo  , con  fue  impolle  di 
travertino  foorniciate,  llipiti , e falcia  attorno 
di  fello  lifcr , con  forraglio  nel  mezzo  dell’ar- 
co , rifaltato  da  cartella , aquila  , e cimafetta 
fopra , ed  una  fafcia  a traverfo  dietro  il  detto 
ferraglio . Efille  fopra  di  elTa  una  finellramcz- 
zanile  , contornata  da  mollra  lifcia , orecchia- 
ta nei  lati , e per  diletto  , la  quale  corrifpon- 
de  in  una  delle  Stanze  deliinate  per  il  Cullode 
di  Palazzo . Nelle  due  fiancate  addolfo  li  lli- 
piti  del  detto  Portone  efille  un  largo  fafeione 
per  parte  , che  Iporge  in  fuori  col  fuo  aggetto , 
cd  una  làfoetta  nel  vano  di  mezzo , la  quale 
ricorre  lotto  il  dado  di  travertino  foorniciato  ; 
fopra  di  cui  fcorgefi  una  finellra grande,  a piotn- 
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bò  dì  qucllà  difòtto,  che  dà  Iimre  adunn__x 
Stanza  dell’Appartamento  del  Rmo  P.Maeflro 
delSac.  Palazzo  , contornate  da  ftipid , archi- 
trave , e foglia  di  travertino  , fcorniciati , ed 
orecchiati  di  (opra  , con  un  ricaifó  in  alto  po« 

60  diliante  dalia  mcdefima , e dai  di  lei  lati  lò« 
pra  i due  fafcioni  di  lòtto  ve  ne  fono  due  per 
parte  , divifi  con  proporzionato  intervallo  net 
mezzo . Segue  altro  dado  limile  a quello  dì 
fotto , con  una  fineftra  nel  mezzo  coi'rifpon-. 
dente  nell’Appartamento  di  S.Tio  V> , da  con^ 
limili  ftiptti  della  fiiperior  defcritta  contornata  ^ 
con  fregio , cornice  , e cappello , fiancheggia- 
ta d.ille  parti  da  due  limili  fafcioni . Elide  fo- 
pra  di  elTi  una  fafcia  lifcia  con  gufcio  ornato 
di  baccelli , che  forma  architrave  , accompa-- 
gnato  da  fuo  fregio  con  grottelchi , e cornicio- 
ne , con  modelli , e rofe  tra  l’uno  > e l’altro 
fopra  di  cui  elide  la  gronda  del  luperior  tetto  ^ . 
Poiiendo  pertanto  il  piede  nel  fopradelcrittoi 
Portone , o lia  Arco , trovarli  un  entrone  dai 
volta  a botte  ricoperto  , il  quale  li  prolunga-* 
per  palmi  ventotto  in  circa , e di  larghezza 
palmi  dodici , ricoperto  da  volta  a botte , e da- 
do lòtto , con  due  lunette , una  per  parte  j fot- 
to le  quali  elidono  due  finedrelle  per  cialcho- 
duna  , una  fotto  l’altra  , da  fue  rilpettive  fejrv 
rate  munite . Quelle  a mano  Anidra  corrilpon- 
dono  in  due  difabitate  Stanziole  ; e le  altre  in- 
' contro  a delira , quella  di  lòtto  và  a riufcu-e  > 
nella  Stanza  della  Panetterìa  , e l’ altra  liipe- 
riore,  nell*  abitazione  del  fopra  riferito  Culb,- 
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de  di  Palazzo  ; E finalmente  nella  tefiata  di 
quello  Entrone  efifie  l’altro  Arco , che  intro~ 
duce  nella  prolfiiua  Piazzetta  della  Panetteria . 

CAPITOLO  XIV. 

Cortile  della  Tiazzetta  della  Tanetterìa . 

PErvenuti  alla  fine  a quella  Piazzetta  di 
forma  quadra  irregolare  , ella  contiene-? 
nella  fua  linea  cento  dieci  palmi  di  larghezza  , 
e palmi  cento  ottanta  di  lunghezza . Vedefi  la 
medefima  recinta  da  tre  diverle  Facciate  di 
differenti  altezze,  rellando  a mano  delira  aper- 
ta , (a  riferva  di  piccol  tratto  in  angolo  di  effa 
occup  ilo  dal  Portene  , il  quale  dalla  parte  de’ 
Fondamenti  della  Bafilica  , dà  alla  medefima 
il  principale  ingreflb  ) , ove  rifiede  la  cordo- 
nata , per  cui  in  falita  fi  palTa  al  Calino  della 
Zecca , al  Forno  di  Palazzo  Apollolico , ed  al- 
tri liti  attinenti  al  medefimo . L’altra  Facciata, 
che  feorgefi  da  quella  parte  eminente  Ibpra  il 
già  delcritto  Arco , e che  llendcfi  in  lunghezza 
palmi  cento  feflanta  , comprelb  il  gomito  in 
dentro  , che  forma  il  prolpetto  della  Panette- 
ria , e dell’Arco , o fia  Portone  , che  introdu- 
ce al  Cortile  della  Fafcinara  ; vedefi  ornata_j 
nell’  angolo  sù  la  nwno  finillra  da  una  gran  fa- 
lcia , con  zoccolo  lòtto  di  travertino , e da  al- 
tra limile  sù  la  dritta  ; fiancheggiando  le  me- 
defime  il  riferito  Arco  con  Portone  , per  cui 
quà  giungemmo  . Viene  quello  contornato 
da  llipiti  di  travertino , c zoccolo  fotto , con 
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ferrata  nel  fcfto,  che  pofa  fopra  l’ importa 
di  travertino  del  detto  Arco  ; venendo  li  (pi- 
goli di  erto  billondati  ) e nel  mezzo  dell’  an- 
co i che  fa  ferra glio , efirte  una  menfola  con-' 
tornata  con  l’arme  gentilizia  di  VaoloV.t 
fopra  di  cui  vi  ricorre  un  dado  lilcio  , che_^ 
viene  a formare  riquadro . Scorge!!  aldi  fo- 
pra di  querto  una  gran  Cartella  fcartocciata  > 
entrovi  un  ovato  con  la  feguente  Ifcrizione 
latina  : Tardus  V.  T.  M.  .An.IIl.  ; ed  un  an- 
me  in  grande  al  di  fopra  delmedertnio  Pon- 
tefice , la  quale  ornata  viene  da  due  ferton! 
uno  per  parte . Un  dado  di  travertino  indi 
ricorre  , per  quanto  è larga  querta  Facciata  « 
fcorniciato  con  fafeia  , ed  ovolo  ; fu  di  cui 
pofa  una  finellra  grande  a piombo  del  Porto- 
ne s recinta  da  rtipiti,  ed  architrave  di  tra- 
vertino fcomiciati  « ed  orecchiati  « la  quale 
dà  lume  alle  rtanze  del  Riho  P.  Maertro  dei 
Sac.  Palazzo  , con  un  riquadro  fnperiormente  • 
ricattato . Efirtono  ai  lati  di  querta  finertra  due 
fafeie  llrette  per  parte , una  accanto  l’altra  > 
che  formano  pilartri  a piombo  delle  fifcicLj> 
grandi  di  fotto  ; e fopra  detto  riquadro  vi  ri- 
corre altro  dado  limile  all’antecedente  , fu  dì 
cui  pofa  la  -feconda  , ed  ultima  finertra  * a__» 
piombo  di  quella  di  fotfò , con  illipiti  » archi- 
trave , fregio  , e cornice , il  tutto  di  traver- 
tino , fcomiciati , la  quale  dà  lume  ad  una 
delle  rtanze  dell’Appartamento  della  Galle- 
ria;  con  altre  due  fafeie  per  parte , parimert- 
te  a piombo  di  quelle  di  fotto  ; ed  al  pari  di 
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quelle  due  fineftre  grandi  fu  la  dritta  ve  ne  fo- 
no altre  due  i in  tutto , c per  tutto  fimili , una. 
fotto  r altra , fenza  altre  fafeie  nella  canto- 
nata di  quella  Facciata. 

Scorgonli  lòtto  il  primo  dado  cinque  pic- 
cole fineftre , una  Ibpra  l’ altra  » dalla  banda 
della  fafeia  grande  sù  la  dritta  , a piombo^ 
delle  due  di  fopra  f la  prima  delle  quali  , 
principiando  dal  gran  terreno  » refta  mezza 
murata  fopra  di  un  muricciolo  lungo,  da  fer- 
rata munita , che  dà  lume  alla  Cantina  del 
Cuftode  di  Palazzo . Segue  la  feconda,  e ter- 
za delle  dette  fineftre , fituate  nel  vano  di  al- 
tra grande , con  moftra  attorno  di  travertino 
orecchiata  dalle  parti  ; la  terza  però  è da: 
ferrata  a mandola  munita , con  altra  fineftrel-^ 
la  al  pari  della  feconda  vicino  la  fafeia  gran- 
de ; e tutte  tre  danno  lume  alla  Stanza  della 
Panetteria  di  Palazzo . Ne  prolieguono  la_jt 
quarta , e quinta  , tutte  a piombo  con  iftipi- 
ti , ed  architrave  di  travertino  lilcio  mezza- 
nili , che  danno  lume  alle  Stanze  del  predet- 
to Cuftode . E fopra  le  deferitte  ultime  fin«w 
ftre  grandi  vi  fegue  il  cornicione  di  muro  , 
con  modiglioni  fotto  il  gocciolatore  lifc;  qua- 
drati nella  faccia  , con  goletta  inferiore  inta- 
gliata, fotto  della  quale  efifte  uno  ftretto  fre- 
gio , dentro  del  quale  vi  fono  diverft  lavori  , 
cd  intagli  con  Aquile,  c Draghi  di  ftucco  , 
alludenti  all’arme  del  Pontefice  Taolo  K Al 
baflb  del  detto  fregio  ricorre  un  braghetto- 
nc , fimilmcnte  intagliato  ^ fervendo  il  detto 
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Cornicione  rifaltato  dalle  due  bande  di  fo- 
ftegno  al  tetto , il  quale  fu  la  dritta  dà  fine  a 
quella  Facciata  . Accanto  di  elTa  fu  la  delira 
vedefi  una  ftrifcia  di  facciatina  , larga  palmi 
fette  in  circa  , e alta  fino  al  primo  dado  della 
predetta  Facciata  grande  ; e dentro  di  eiTa  *, 
che  fa  poco  rifalto  indentro , efitie  una  porta 
con  iftipiti  di  mattonella  , ed  architrave  di 
travertino  lifcio , a cui  fi  afcende  per  tre  gra- 
dini ; e fopra  di  eifa  efille  un  vano  di  fi!^neltra* 
conmollra  fintile  di  mattonella  > ed  architra- 
ve orecchiato  dalle  parti , da  fua  ferrata  mu- 
nita . Introduce  la  fopraddetta  porta  in  uii-_5 
bislungo  ripiano  di  paflfo , da  volta  a botte  ri- 
coperto } in  cui  dalla  delira  parte  trovali  al- 
tra porta  con  un  gradino , che  le  ferve  di  fo- 
glia » e per  elTa  li  ha  l’adito  ad  una  Stanza 
di  forma  quadra  y da  volta  a botte  ricoperta  , 
con  due  lunette  si  dalla  parte  delira  » che  fi- 
nillra,  ed  un  dado,  che  le  ricorre  d’ogni  in- 
torno . Sopra  di  quello , nella  facciata  incon- 
tro fcoi^efi  una  finellrella  , da  ferrata  muni- 
ta , che  rella  fotto  l’entrone  del  prolfimo  Ar- 
co , come  di  fopra  indicammo  ; e fu  la  drit- 
ta ve  ne  fono  altre  due  corrifpondenti  in  que- 
lla Piazzetta  : vedendoli  attorno  di  detta  dan- 
za diverfe  fcanzìe  di  legno  per  tenervi  il  pa- 
ne , il  quale  fi  dillribuifce  giornalmente 
Famiglia  del  Palazzo  Apollolico , ed  altri  : 
denominata  perciò  la  Tanetteria  di  Talazza  • 
Ritornati  nel  detto  Ripiano , incontro  la  pota- 
ta di  llrada  fcorgefene  un’altra  » per  cui  fcca- 
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dendo  ima  fcalctta  centinata  fu  la  dritta  , 
compolta  di  nove  gradini , fi  cala  in  due  Can- 
tine , da  volta  rultica  ricoperte , una  gran- 
de , ed  una  piccola  pcrfervizio  del  C::fiod(LJ 
de' Cììicdlì  del  Talmzo  K'.iìcano  ^ efillendo  in 
quella  parte  la  di  lui  ordinaria  dimora  , ed 
abitazione.  Sù  la  manca  del  fopraddetto  Ri- 
piano , inco'ifo  la  deferitta  pr<rta  della  Pa- 
netterìa efillc  un  principio  di  Scala  in  ango- 
lo , compoila  di  fette  gradini,  a capo  de’quali 
fegue  un  branchetto  dritto  di  dodici  gradini , 
trovali  un  ripianetto  con  fineltra  fu  la  man- 
ca , che  guarda  nel  Cortile  della  Fafcinara  $ 
e dalla  delira  parte  , faliti  altri  tre  gradini, 
li  entra  in  una  piccola  llanza  a tetto  , di  for- 
ma triangolare  , con  due  finellre  , corrifpon- 
denti  l’una  nel  fuddetto  Cortile  , e l’aJtra  nel- 
la defcrltta  Piazzetta.  A capo  del  fuddetto 
Ripiano  in  profpetto  della  Scala  , faliti  quat- 
tro gradini , trovali  la  feconda  llanza  con  fo- 
laro  ordinario , ed  una  finellra  fu  la  dritta , 
che  guarda  nella  Ibpranominata  Piazzetta  , 
con  altra  finellra  piccola  incontro  la  portJUj 
dell’  ingrelTo  corrilpondente  fotto  il  già  de- 
fcritto  Entrone . Nella  facciata  fu  la  manca 
incontro  la  prima  finellra  vedefi  una  porta , 
che  inti'oduce  in  un  Corridore  folarato , con 
tre  finellre  fu  la  linillra  , che  guardano  nell’ac- 
cennato  Cortile  , con  fciacquatore  lòtto  la_j 
prima  , e l’ultima  . A capo  di  quello  Corri- 
dore li  entra  nella  terza  Stanza  , da  volta  a 
botte  ricoperta , ad  ulb  di  Cucina  , con  una 
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jflneftra  Incontro,  che  guarda  fu  lo  Stradone, 
che  conduce  al  già  delcritto  Giardino  Bolca- 
reccio  , accanto  la  quale  fu  la  finiitra  efide_^ 
muro  alto  con  altra  rivolta  , che  fa  ficciata 
verfo  la  porta , rinchiudendo  dentto  un  fito 
con  Comodo  . Nella  ftcciatella  di  detto  muro 
verfo  la  lìneflra  , trovai!  porticella  d’una  Sca»* 
letta  , che  conduce  da  baffo  in  unCorrido- 
relloatto  a tenervi  qulache  Gallina  , con  al- 
tra porta  che  efce  nel  fopraindicato  Stradone. 
Ritornati  nella  prima  Stanza  a tetto  , nella-^ 
facciata  sii  la  finiftra  elide  una  fcala  di  muro, 
che  fa  rivolta  sù  la  manca  , comporta  di  un- 
dici gradini  ; e fa  liti  i medefimi , fi  entra  nel- 
la prima  danza  di  fopra  , che  è la  quarta,  ri*^ 
coperta  da  volta  a botte  baffa  , la  quale  illu- 
minata viene  da  una  finertra  sù  la  dritta  , che 
guarda  nella  Piazzetta  della  Panetteria . Su 
la  manca , incontro  la  predetta  fcorgefi  una 
porta  , che  introduce  in  altro  Corridore  ,.  da 
volta  a botte  ricoperto  , il  quale  refta  fopra 
al  già  defcritto  con  tre  finedre  corrifpondenti 
nel  Cortile  della  Falcinara  . Rivolgendo  il 
paffo  alla  fopraddetta  quarta  danza  , nella 
facciata  incontro  la  defcritta  fcala  , vicino 
l’angolo  finirtro  efirte  una  porta  , la  quale  , 
fcefi  quattro  gradini , dà  l’ingreffo  alla  quin- 
ta , ed  ultima  danza , ricoperta  da  volta  a 
botte  , tutta  dipinta  di  color  turchino  r con 
dentro  diverfi  Ucellami , e cornice  attorno 
dipinta  di  giallo . Efirte  nella  finidra  facciata 
una  finertra  , che  guarda  nel  fòpradeferitto 
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Struif^ne,  conifguinci,  e riquadrati  di  chia^ 
raicuro  giallo  , eiTendovi  nel  parapetto  dipin- 
ta Tarme  di  Clemente  XI.  \ e nell’arco  difo- 
pra  vie  il  Triregno  con  chiavi , e (tella  nel 
mezzo;  fcoigendofi  nella  finiftra facciata  un 
rifalto  di  muro  , con  Tua  porticella  , la  quale 
chiude  la  già  deferitta  Scaletta , che  corri- 
fponde  nelle  Stanze  del  RmoP»Maeftro  del 
Sac.  Palazzo  . Coficchè  la  detta  abitazione 
vien  cómp  )da  di  cinque  Stanze  tra  grandi , e 
piccole  , non  comprefici  i due  Corridori-,  due 
Stanziolini , e le  due  deferitte  Cantine  . 

Ritorcendo  il  nodro  cammino'  alla  fo* 
praddetta  Piazzetta  della  Panetterìa  , pafTa- 
ta  la  porta  del  Cuftode , quali  nel  principio 
del  muro,  che  unifee  con  ilPalazzetto  della. 
Zecca  , e che  li  ellende  per  palmi  cento  tren- 
ta di  lunghezza , elide  un  vano  di  Portone_> 
badò  con  idipiti  di  travertino  billondati  nella 
luce  , con  impoda  fimile  }.  fopra  del  quale 
viene  ad  impodare  un  arco  , che  fonna  fedo 
triangolare  , con  un’arme  nella  faccia  di  mez» 
zo  del  detto  fello  di  Taolo  V. , Introduce  il 
medelimo  in  un  ripiano , ove  fu  la  maiKa  eli- 
de una  porta  , ' che  dà  T ingredb  ad  una  bif^ 
lunga  danza  loiarata  , die  ferve  per  Carbo- 
nara di  Palazzo . Dalla  delira  parte  elide  al- 
tra confimil  porta  , da  cui  per  mezzo  di  una 
fcaletta  li  giunge  a quattro  Stanze  dellinatè 
per  gli  Scopatori  Comuni  di  Palazzo  . Incon- 
tro il  detto  Arco  vi  reda  il  Portone  , che  di 
l’ingrelfo  al  Cortile  della  Fafcinara , di  for- 
ma 
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ma  quadrangolare  di  larghezza  palmi  novan- 
ta , e lunghezza  palmi  ottandadue , racchiu- 
fb  dalla  finiftra  parte  dalla  Facciatella  delli 
Scopatori  Comuni , rifaltata  da  un  Mignano 
di  legno  per  tutta  la  flia  lunghezza  , con  due 
ftanze  a pian,  terreno  ad  ufo  di  Carbonara  * 
a deftra  da  tre  grandi  Arcate , le  quali  To* 
ftengono  la  facciata  laterale  del  grand'Arco  y 
per  cui  dallo  Stradone  di  fòpra  defcritto  pafo 
^ iammo  alla  Piazzetta  della  Panetterìa  , ove 
corri Ipoiidono  le  indicate  finellre  del  Cuftode  , 
quelle  del  Rma  P.  Maeftro  delSac.  Palazzo  » 
e le  fineftrelle  della  Scala  « che  dall’Apparta- 
mento della  Galleria , come  altra  volta  li  diH 
fe  , conduce  al  Giardino  Bofcareccio . Dalia 
parte  dell’  ingreflfo  da  un  tettarelle  foftenut<> 
da  due  pilaftri  di  materiale , dell’  altezza  di 
circa  Tedici  palmi , ( appoggiato  alla  faccia- 
tella , ove  corrilpondono  alcune  danze  del 
prenominato  Cuftode  , e quella  della  Panet- 
teria ) fotte  del  quale  altre  legna  per  ardere 
vengono  collocate . E finalmente  da  altro  tet- 
to lungo  per  quanto  porta  la  Facciata , che 
■ rifiede  incontro  quella  dell’ingreftb  ; foftenu- 
to  da  quattro  pilaftri  di  materiale  » che  for 
man  Portico  « ferrato  in  profpetto  da  faldo- 
muro,  fipo  all’altezza  di  palmi  Tedici . Per 
una  piccola  portrcella  li  ha  l’ ingrelTo  al  me- 
defimo  , ed  ivi  in  vece  delle  Fafcine , e le-^ 
gna , che  quivi  fi  conforvavano  ne’  palTati 
tempi  per  fervizio  del  Palazzo  Apoftolico  , li 
olTervano  diverfi  lunghi  fornelli  con  Crogio- 
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li , ed  altri  attrezzi , il  tutto  per  raffinare  l’oro, 
e l’argento , che  quotidianamente  quivi  fi  tra- 
vagliano in  fervizio  della  Zecca  Pontificia  . 

Tempo  è ormai , che  ritorniamo  alla__* 
tralafciata  Piazzetta  dellla  Panetteria . La  fe- 
conda Facciata  , la  quale  colla  fuperiormente 
defcritta , forma  angolo  retto , e s’efiende  per 
palmi  cento  ottanta  « fino  all’  altro  angola , 
che  unifce  con  la  facciata  terza  di  fuo  recin- 
to , rien  difiribuita  in  tre  diverfi  fpartiraenti  f 
il  primo  contiene  palmi  fettanta  di  lunghezza; 
il  fecondo , che  fi  rifatto  in  fuori  per  il  tratto 
di  palmi  cinque  e due  terzi , fi  dilunga  fino  al 
Portone  del  Cortil<"  della  Sentinella  per  palmi 
felfantatre  ; ed  il  terzo , quel  fito  che  occufxi 
il  detto  Portone , ed  ala  di  muro  rufiico , 
che  unifce  colla  fuffiecutiva  facciata  . Il  primo 
ipartimento  è tutto  andante  fenza  effer  ador- 
nato di  pilafiri  ; nel  quale  principiando  dal 
pianterreno , accanto  il  rilalto  , fcorgefi  urrà 
linefira  con  moftra  attorno  di  calce , e da  fiia 
ferrata  munita , la  quale  comunica  il  lume  al 
contiguo  Entrone  del  Portico , che  conduce  al 
Cortile  di  Belvedere  . Sopra  di  quella  , in  al- 
tezza di  palmi  cinque  in  circa , fcorgefi  altra 
finellra  grande  murata  , da  fuoi  llipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcornielati  ad^na , con 
‘ con  altra  aperta , del  tutto  Amile  , all’illefla_j 
linea  , dillantc  un  palmo  e mezzo  dall’angolo, 
c da  fua  ferrata  a gabbia  munita , la  quale 
dà  lume  al  Granaro  di  Pala  zzo  , con  dado 
nel  vano  di  effe , formato  da  alcuni  pilallrini 
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di  cortina.  In  altezza  di  palmi  otto  incirca 
fopra  le  dette  due  fineflre  , ricorre  un  archi- 
trave » fregio  » e cornice  ruftica , parimente 
di  cortina  , fòpra  di  cui  vedonfi  due  altre  fì- 
neftre  a piombo  delle  di  già  defcritte , con- 
tornate da  ftipiti , ed  architrave  di  travertino^ 
fcorniciati,  e dado  fotto  lifrio , quali  corri- 
fpondono  in  alcune  danze  dell’Appartamento 
del  P.Maeftro  del  Sac.  Palazzo , comunican*^ 
dole  da  quella  parte  il  lume  ; con  dado  llret- 
to  di  mattoni  nel  vano  di  effe  y ed  altro  dado 
lìiperlore  di  travertino . Sopra  di  quello  ve- 
doiifr  altre  due  fìnellre  , a piombo  di  quelle  di 
fotto  adorne  di  Ib’piti , architrave , fregio , e 
cornice  , il  tutto  di  travertino  {corniciato  t 
e le  medefime  illuminano  alcune  danze  dell* 
Appartamento  della  Galleria  , con  dado  af 
di  {opra  di  mattonella  andante  « ed  altro  fu- 
periore  di  tra vertino lifcio . Efiltono  parimen* 
te  fopra  di  quello  due  altre  fineltre  ornate  di 
fripiti , architrave  , fregio  « e coinice  di  tra-» 
vertino , il  tutto  fcorniciato , murate  da  un 
terzo  {òtto  l’ architrave  , delle  quali , quella 
a delira  è munita  da  ferrata  a gabbia  » ed 
ambedue  danno  lume  alle  danze  dell’ Agnus 
Dei . Altre  due  finedre  più  piccole  contorna- 
te da  modra  di  travertino  attorno  « ricotrono 
fopra  le  mededme , le  quali  tagliano  il  cor- 
done y che  fa  collarino  y parte  di  travertino  y 
e parte  di  mattonella  y con  fregio  {opra  limi- 
le ; fu  di  cui  s’innalza  un  Cornicione  rudico  y 
con  modiglioni  contornati  di  travertino y 
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fuoi  dentelli  di  materiale  intagliati  « che  (èr- 

ve  di  foftegno  alla  Iponda  del  fuperior  tetto  . 

Il  fecondo  Ipartimento  1 che  rifalta  in  fuori  » 
come  fi  diflfe  di  fopra  > per  palmi  cinque  , e 
due  terzi,  vedefi  in  altezza  di  palmi  dodici  ri- 
▼eftito  da  uno  zoccolo  di  mattonella  formata  1 
nel  medefimo  muro  ; fopra  di  cui  vi  pofano  j 
nelle  due  cantonate  due  pilaftri  , con  altra  | 
nella  metà  della  Facciata  , c contrapilallri- 
no  , fimilmente  di  cortina  , i quali  dalla  metà, 
in  giù  fpaititi  vendono  da  una  fafeetta  , for- 
mando piedifiallo  con  zoccolo  fotto , rifaltato  1 

da  ambe  le  parti , e capitelli  al  di  lòpra  ab-  [ 

bozzati  di  calce  , d’Ordine  Tofeano . Efiila-  , 
no  nei  vani  di  detti  pilailri  alcune  grandi  fine-  j 
fire  contornate  da  ftipiti , ed  architrave  di  , 
travertino  fcorniciati  , e dado  lòtto  lifcio  1 [ 

eflendo  quella  lù  la  manca  murata  , e T altra  ! 

fu  la  dritta  aperta  , oa  ferrata  a gabbia  mu-  j 

nita  , ai’ifiefla  linea  delle  due  altre  fuperior-  1 

mente  deferitte  5 e quella  altresì  comunica^»  | 

il  fuo  lume  alle  llanze  del  fìranaro . Paflàta  I 

la  metà , i fuddetti  contropi  la  Uri  formano  fa*  ’ 
feetta  , eriquadro  quali  al  pari  dell!  ftipiti 
e fopra  detti  pilaTlri  ricorre  il  fuo  architrave , I 

fregio  , e cornice  ruftica  di  cortina  , rifaltata  1 

dalle  due  cantonate  con  tcttarello  fopra  j re*  ‘ 

fiando  gl’altri  rifalti  fino  fjtto  il  gocciolatore  . 
Seguono  lòpra  detta  cornice  tre  fafeie  a_j 
piombo  dei  pilailri  di  fotto,  con  fuefafeiette 
llrette  accanto , che  fanno  riquadro  fino  fotta 
il  dado  di  travertino  fcorniciato  > rifaltato  fo- 
pra 
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pra  le  fiiddette  fafcie  , che  formano  capliel- 
li;  dentro  de’ quali  riquadri  vi  fono  altre  due 
fìneftre  a piombo  di  quelle  di  fotto , delle_» 
quali , quella  a lìnillra  reità  murata,  con  fem- 
plice  mortra  per  di  fuora  abbozzata  di  calce  ; 
e l’altra  a delira  è aperta  , eflendo  ornata  di 
ftipiti , ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti , e dado  lifcio  fotto , la  quale  dà  lUme  ad 
una  delle  Stanze  dell’Appartamento  del  Rmo 
P.  Maeftro  del  Sac.  Palazzo  Sopra  il  detto 
dado  ricorrono  altre  due  finellre  , la  priraa__s 
delle  quali  fu  la  manca  rimane  murata , con- 
tornata da  mollra , ed  architrave  di  matto- 
nella ruftica  , e l’altra  accanto  non  a piombo 
viene  divifa  nella  metà  per  larghezza  da  un 
muro  , che  forma  due  finellre  , una  fotto,  che 
dà  lume  ad  una  Stanziola  dell’Appartamento 
della  Galleria  , con  fìnellrino  fu  la  dritta  ac- 
canto lo  llipite  di  erta  , corrifpondente  in  uno 
Stanziolino  dell’illelTo  Appartamento  ; e l’al- 
tra fopra  con  quattro  ferri  in  piedi , la  quale 
comunica  il  lume  ad  una  Scaletta  , che  condu-» 
ce  alle  Stanze  degli  Agnus  Dei  ; fono  lìtua- 
te  le  dette  due  finellre  nel  vano  di  una  grande 
con  illipiti , architrave  , fregio , e cornice-» 
fopra  , il  tutto  di  travertino  fcorniciàto  Scor- 
gefi  al  di  fopra  un  dado  di  cortina  limile,  tut- 
to andante  , il  quale  rifaltato  rimane  nelle-» 
due  cantonate  di  quella  facciata  ; ed  al  difo* 
pra  di  detta  finellra , tramezzata  in  altezza 
di' palmi  fette  incirca  ven’è  altra  femplice, 
che  taglia  il  dado , e fegue  lino  fopra  il  fc- 
' ■ * con- 
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concio  dado  di  travertino  liicio , che  dà  lume 
all’accennata  Scaletta  conparapetto  di  ferro  ; 
fopra  della  quale  fegue  Taccennato  dado  an- 
dante , rifaltato  nelle  due  cantonate  , con 
altre  -due  fìneftre  a piombo  di  quelle  di  fotto  « , 

contornate  da  ftipìti , architrave  , fregio  , e I 
cornice  « il  tutto  di  travertino  fcomiciato  -• 
Quella  fu  la  manca,  tramezzata  refla  , e for-  I 
lììa  due  vani  di  fineftre , quel  di  fopra  mu- 
rato  , e l’altro  di  fotto  aperto  j altra  fu  ia 
dritta  è murata  da  un  terzo  in  giù  dell’archi-  I 
trave  : reftando  gl’ altri  due  terzi  aperti  con  | 
parapetti  di  ferro . Accanto  la  fuddetta  fine-  | 
ilra  , vicino  il  rifalto  n’efilie  altra  più  picco- 
la bada  femplice  fopra  del  dado,  quali  tre  | 
fineftre  danno  lume  alle  fopra  accennate-»  ^ 
Stanze  dell’Agnus  Dei , con  tre  fpiraglj  nel  i 
vano  delle  due  granefi  , uno  fopra  l’altro  cor- 
rifpondenti  in  una  Scaletta  a lumaca  . In  al- 
tezza di  palmi  fette  in  circa  , al  di  fopra  di 
effe  elifte  un  cordone , che  forma  collarino , 
parte  di  travertino  , e parte  di  mattonella , 
con  fregio  fopra  limile  ; dentro  di  cui  vi  fono 
due  fineftre  a piombo  delle  grandi  di  fotto  ; i 
ia  prima  delle  quali  sù  la  manca  è dell’ifteffa 
altezza  del  predetto  fregio , e l’altra  sù  la 
dritta  -è  più  grande  , che  taglia  il  cordone  : 
reftajidone  ugual  porzione  sì  di  fopra , che 
di  fotto  : quali  danno  lume  alle  furriferite^ 
Stanze  . Ricorre  al  di  fopra  di  quefto  Fregio  i 
il  fuo  Cornicione  , con  modiglioni  contornati  | 
di  travertino  fotto  il  Soffitto  , con  dentelli  | 
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di  muro  intagliati , fopra  di  cui  vi  fiegue  il 
tetto . Nel  terzo  fpartimento  j che  forma  tut- 
to il  rimanente  di  quella  feconda  Facciata  ; 
principiando  dall’angolo  a finillra , che  uni- 
fce  con  la  fuifecutiva  terza  Facciata  » e tro« 
vali  un  rifalto  di  muro  , che  s’ ellende  per  il 
tratto  di  palmi  quindici  in  circa  » accanto  del 
quale  » in  diftanza  di  dalmi  fei , efifte  gran 
Portone  > per  cui  lì  ha  l’ingrelTo  dal  Cortile 
della  Sentinella  a quella  parte  . Egli  è co- 
llruito  con  fello  tondo  , mollra  « ed  impoHa  , 

Il  tutto  di  Cortina  , con  due  Colonnelle  avanti 
di  granito  Orientale  ifolate , di  altezza  pal- 
mi fette  in  circa  . Palfato  il  detto  Portone  in 
lunghezza  di  palmi  dieci  » Icorgefi  finellrella 
ba(fa  al  pari  del  terreno»  da  ferrata  munita  , 
la  quale  riceve  lo  fcolo  dell’  acque  piovane 
di  quella  Piazzetta  ; e fopra  detto  Portone 
elille  dado  grande  di  cortina  , il  quale  princi- 
piando dal  ridolTo  del  detto  rifalto  và  a ter- 
minare lino  al  primo  pilallro , fu  la  dritta  di 
fopra  indicato . Sopra  di  elTo  viene  ad  impo- 
llare un  fello  tondo , che  forma  arco  mura- 
to nel  fello  » rellandovi  per  diletto  del  vano 
il  fopra  indicato  Portone . Sopra  il  deferitto 
muro  , che  fa  rifalto  » di  lunghezza  palmi  i 

quindici  fopra  del  dado , vi  fono  tre  modi-  j 

glioni  di  travertino  contornati  5 fopra  de’qUali  ' 

vi  pofano  tre  modelli , Umilmente  di  traver-  , 

tino , con  tre  rifalti  di  muro , che  fanno  an*  I 

co  , e volta  , quali  follengono  il  fecondo  ' 

branco  della  Scaletta  , che  conduce  alla  Cap-  j 

pelia  ^ 

i 

I 
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•pella  di  S:Tio  V. , e fopra  il  fello  tondo  deli’a^* 
co  murato , elìlle  altro  modiglione  di  trave?* 
tino  j quale  regge  il  ripianetto  , che  fa  rivol- 
ta , ed  introduce  -nel  terzo  branco  della  pre- 
detta Scaletta.,  die  reità  dentro  il  muro,  con 
finellra  nella  ftelTa  rivolta  , :C  tettarello  fo- 
ora  . Su  il  detto  ledo  ricorre  un  muro  andan- 
te in  pendenza  , il  quale  appoggia  addolfo 
la  Facciata  grande  già  defcritta , che  fa  rifal- 
to  , con  tetto  lòpra  , il  quale  cuopre  il  branco 
di  detta  Icalctta  dentro  il  muro , con  due  fine- 
tirelle  nella  facciata  per  di  fuori  di  quello  mu- 
ro in  pendenza  , una  di  effe  grande , che  dà 
lume  al  ripiano , fotte  della  quale  elilte  vano 
largo  baffo  nella  groffezza  del  muro  ; e l’altra 
più  piccola  , la  quale  rolla  più  balTa , e dà 
lume  al  branco  fuddetto . 

La  terza  Facciata  , la  quale  racchiude 
la  prelènte  Piazzetta  , e li  prolunga  per  pal- 
mi cento  dieci , ha  nella  lua  metà  una  Porta , 
a cui  li  faglie  per  via  cTun  gradino  , ed  è or- 
nata da  llipiti  , ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati , con  finellra  dentro  il  Ilio  vano  da 
-ferrata  munita  » La medellma  dà l’ingrelTo da 
quella  parte  all’abitazione  a e Stanze  di  Mon- 
fignor  Sa  grilla , ( come  fii  accennato  nel  To- 
mo li.  Cap.iy.  e feg,') , ed  all’abita- 

zione per  la  fua  Famiglia  , e quella  del  Fac- 
chino^ della  Cappella  Sillina  . In  altezza  di 
palmi  fette  in  circa  lòpra  la  medellma  porta 
fcorgell  un  iìnellrino  quadro  da  forata  muni- 
to . Segue  un  rifalto  di  muro , che  va  inden- 
tro. 


X Del  VatlCAflO  * 

tro , e forma  un  vano  con  due  ale  d!  materia- 
Je  , le  quali  reggono  un  ripiano  di  Scala  ; e_j 
dentro  di  etTo  vano  al  pari  del  rifalto  , che 
forma  parapetto  in  fuori,  efifte  una  fineftra  con 
-fila  ferrata^  recinta  da  llipiti , ed  architrave  , 
di  travertino  Icorniciati , con  fineltrino  ftretto 
accanto  ; e l'opra  Iporge  in  fuori  la  volta  dell’ 
accennato  ripiano  di  Scala . Parfata  la  lòprin- 
dicata  Porta , fu  la  dritta  vicino  l’angolo  fcor- 
geli  un  princ  pio  di  fello  tondo  d?arco  , reltan- 
do  il  rimanente  fotto  il  terreno  ; e fopra  il  me- 
defimo  in  altezza  di  palmi  fette  inci  ’ca  efillc 
«n  vanoeon  ifguincj , parapetto  pieno-,  ed  ar- 
co ottufo  al  difopra  , ‘dentro  del  quale  vi  à 
fìneftra  quadra  con  ferrata  ; ed  in  altezza  di 
palmi  cinque  incirca  fopra  di  elTa  elide  altra 
foieltra  più  grande-con  lùa  ferrata  a gabbia,  e 
ricoperta  da  tettarello  , -con  altra  fi.ieltra  al  pa* 
ri  accanto  l’angolo  , munita  da  fe-rata  dritta  , 
con  un  fineltrino  fotto  bislungo . Dall’altra  par- 
te fu  la  manca  di  quelta  F icciata  , palTata  la 
porta  , indiltanza  uguale  all’altra  parte,  fi  ve- 
de altro  principio  di  fello  tondo  murato  , fo- 
pra  di  cui  in  altezza  di  palmi  fei  incirca  efiltc 
un  ripianuccio , che  fa  rifalto  dalle  parti , foi'- 
mando  due  ale  di  muro,  che  fanno  contralcar- 
pa  a parte  di  quella  Facciata  in  altezza  di 
palmi  trenta  in  circa;  e dette  ale  vengono 
a finire  addjlTo  i]  muro  andante  della  medefi- 
ma . tfiite  fopra  il  detto  ripianuccio  un  fine- 
llrino  llretto  da  ferrata  munito  , Ibpra  di  cui 
nel  vano  delle  due  ale  fi  vede  una  fineltra  gran- 
Tom.  in.  N de 
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de  fempllce,  parimente  da  iiia  ferrata  munita  « 
Kel  muro  della  detta  controfcarpa  » 'pattata  la 
fineftra,  lii  la  dritta  al  pari  della  medefima  efi- 
lle  altra  fine/tra  recinta  da  lHpiti,ed  architrave 
di  travertino  Icomiciati  con  fua  corrilpettiva 
ferrata  5 iopra  della  quale  nel  rimanente  della 
detta  controfcarpa  ti  è un  tettarello  ibftenuto 
da  tre  modelli  di  legno  con  iàettoni  fotto . 
Tutte  le  defcritte  finettre  danno  lume  all’abita- 
zione del  Facchino  della  Cappella  SilHna  . 
Ricorre  lòpra  l’indicato  tettarello  al  fine  della 
controfcarpa  una  fineftra  con  fello  tondo  , da 
fua  ferrata  a gabbia  munita , contornata  da 
flipiti  i ed  architrave  di  travertino  fcorniciati., 
la  quale  di  lume  alla  prima  Stanza  della  Sa- 
greltia  di  Sua  Santità  5 e pattata  là  medefima  , 
quali  nel  principio  dell’altra  controfcaipa  eli- 
Ile  una  finellra  llretta- bislunga  t che  dà  lume 
ad  un  Corridorello  . Segue  al  pari  di  elfa  Ibpra 
il  fine  della  fuddetta  controfcarpa  altra  finellra 
grande  , che  dà  lume  alla  Cj<ppella  di  Monfi- 
gnor  Sagrilla  , contornata  da  llipiti , ed  archi- 
trave di  travertino' fcorniciati , ed  orecchiaci  , 
e da  ferrata  a gabbia  recinta  . A piombo  del-* 
la  fopradeferitta  Porta  , in  alto  fopra  le  due 
ale  di  muro  5 che  reggono  il  ripiano  dell’ ac- 
cennata Scala  » efille  un  rifalto  di  muro  in_» 
fuora  , follenuto  dalla  parte  accanto  il  predet  < 
to  tettarello  da  un  modiglione  di  travertino  « 
che  chiude  , e copre  il  detto  ripiano  , con  fua 
finellra  grande  nella  faccia  di  detto  rifalto  quali 
quadra  > recinta  da  moltra  di  travertino  ; e 
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ifù  la  dfitta  fegue  il  branco  di  Scala  per  di  Fuo- 
ri, che  conduce  alla ‘Cappella  S.Tto  nell’i\p- 
partamento  della  Galleria  , foftenuto  per  di- 
rotto da  tre  modiglioni  di  muro , con  tetta- 
rello  fopra -detto -branco, 'che  fa  rivolta  ad 
doflb  la  Facciata  dell’ingreflb  ; e fopra  11  mo- 
diglione di  mezzo  efifte  unfineftrino  quadro  » 
■che  dà  lume  a detto  branco  . Sopra  il  tetta- 
rello  del  ripiano  vedeli  una  findira  con  iflipi- 
ti , ed  architrave  di  travertino  » Ì1  tutto  fcor- 
niciato  » 'e'fùa  ferrata  , al  pari  della  quale  l'c  - 
Ila  un  cordone  di  travertino  » che  fa  dado  al 
rimanente  della  Facciata  . Su  la  manca  , e lo- 
;pra  detta  fìneflra  a piomFo , in  altezza-di  pal- 
mi fette  in  circa  efifle  findtra  più  grande  con- 
tornata da  fuoi  flipiti  » ed  architrave 'di  tra- 
vertino fcomiciati,  da  fua  ferrata  munita,  con 
altra  fineftra  fu  la  dritta  al  pari,  in  tutto,  e 
per  tutto  limile  ; e tutte  tre  danno  lume  ad  una 
Scala  che  conduce  all’abitazione  di  Monlignor 
Sagrilta  . Paflate  le  medelime,  fopra  il  cordo- 
ne in  altezza  di  palmi  otto  in  circa  fu  la  man- 
ca rimane  una ;finedra  grande  con  fello  tondo , 
e fguincj  per  di  fuori  con  una  Colonnetta  in 
dentro  nella  luce  di  elTa  , che  la  divide  , for- 
mando due  archetti , ed  un  tordo  in  cima  , la 
quale  dà  lume  alla  Stanza  della  Guardarobba 
della  Sagrellia  Segreta  di  Sua  Santità  » Tra- 
fcorfa  la  detta  fìnellra  , a piombo  della  gran- 
de defcritta  difetto  nel  fine  della  cortrolcar- 
pa  fe  ne  feorge  un  altra  Ibpra  del  cordone  in 
altezza  di  palmi  fette  in  circa  , contornata  da 
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fuoi  Hipiti , ed  architrave  di  travertino,  fcort-^ 
niciati,  ed  orecchiati,  e da  fua  rifpettiva  ferra-  j 

ta  munita , la  quale  dà  lume  ad  altra  Stanza  ' 

della  Guardarobba  della  Sagrcftia  Segreta  di  l 

Sua  Santità  ; ed  in  altezza  di  palmi  otto  in  ^ 

circa  fopra  la  medefima  ricorre  il  ledo  , che  1 

cuopre  una  parte  di  quella  Facciata  . Accan-  ( 

to  il  medefimo  fu  la  dritta  , nel  corpo  di  mez-  j 

zo  della  Facciata  efillono  quindici  modiglioni  , 

piccoli  di  travertino,  contornati  lifcj , con  con»  j 

doncino  fotto  Umilmente  di  travertino  , e tet- 
tarello  fopra  ; a filo  del  quale  principiando  dal 
primo  modiglione  fu  la  manca  fino  all’undeci. 
mo  legiie  fopra  una  facciatella  bianca  alta_^  ^ 
palmi  venti  in  cirp a con  due  finellre  , recinte 
da  mollra  attorno  di  materiale  , orecchiata  j 
dalle  parti  ; la  prima  delle  quali  fii  la  finiftra, 
dà  lume  alla  Stanza,  ove  dorme  Monfignor  Sa- 
grifta  , e quella  fu  la  delira  rimane  murata . 

A livello  dell’architrave  di  elTa  fi  foUeva  pic- 
cola Facciatina  con  finefira  nel  mezzo , la  qua- 
le racchiude  un  Comodo  ; unitamente  ad  al- 
tra Facciatina  un  poco  più  alta  , la  quale  rella 
fopra  il  rimanente  de’  modiglioni  , con  fua 
finefira  , che  dà  lume  alla  Cucinetta  del  det- 
to Prelato  con  fuo  tettarello  fopra  , ove  in_» 
dentro  vi  fi  vede  un  lucernaro  , da  fua  ferrata 
munito  . A filo  del  rifalto  del  deferitto  muro  , 
fino  fopra  il  tettarello  dell’  ultima  facciatina 
accanto  la  bianca  ne  fegue  un  pezzo  alto  di 
quella  , che  guarda  verfo  la  Cappella  Siltina* 
c fa  rivolta  verfo  la  Cupola  di  San  Pietro  . i 

Scor-  ' 


Digitized  by  Coogle 


1 


Del  yatìcano . 29,3 

Scoi^onfi  indetta  rivolta  dicialTette  fàettoni  di 
materiale  , che  formano  archetti  tondi  in  ci- 
ma ì e fopra  i mede  fimi  efilte  cordoncino  di 
travertino , fòpra  di  cui  vi  fono  tre  armi  di 
marmo  bianco  del  Pontefice  Siflo  ly,  5 vale  a. 
dire  , una  nel  mezzo , e le  altre  vicino  gPan- 
goli  » con  altro  Cordoncino  fimile  j ove  vi  fo- 
no quattro  vani  di  finefire  ruliiche  , che  danno 
lume  ad  un  corridorello  , cìie  gira  attorno  il 
foffrtto  dell’  accennata  Cappella  Sifilna  ; ed 
una  cimafetta  formata  da  una  gola  dritta  con . 
intacca,  e tetto  fopra.  S’innalza  per  di  den- 
tro fuperiormente  a quello  tetto  altro  rifalto 
di  muro  con  cornice  fopra  , andante  ruftica  , 
e modiglioni  lifcj  di  travertino . Pofa  fopra  la 
detta  cornice  un  muro  alto  palmi  dodici  in 
circa  , che  forma  frontelpizio  acuto  , altro  non 
vedendofi  nel  profpetto  verfo  la  Cupola  di 
o.  I retro . Nella  Facciata  verfo  quella  Piaz- 
zetta leguono  i Politi  fàettoni  di  materiale  ^ 
che  formano  otto  archetti , fopra  de’  quali  ri- 
corre I file iTo  cordone  di  travertino  con  altro 
lopra  ; ed  in  qualche  dillanza  una  finellra  ru- 
Itica  fimile  alle  antecedenti  ; fopra  della  qua- 
le elide  l’idelfa  cimala  con  tettarello  , fopra 
del  quale  ricorre  il  mcdefimo  muro  in  dentro  , 
con  la  cornice  rullica , e modiglioncini . 

• j-  M rifguarda  Ponente  > e che 

indica  li  termine  di  quella  Piazzetta  , viene  oc- 
cupata prima  da  un  erta  cordonata  , la  quale 
ojnduce  al  Calino  della  Zecca  , ai  Forno  Apo- 
uolico , alla  Stalla  Grande  de’ Cavalli  per  fer- 
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vizio  di  Sua  Santità  , ed  altri  annefli  fiti . Sii  . 

la  delira  parte  però'  di  detta  cordonata  vi  refta  j 

un  muro , che  fa  parapetto  ^ nel-  principio  del 
quale  addoflb  il  muro  della  controfcarpa  di 
quell’ultima  defcritta  Facciata  efille  un  Porto-^  ! 
ne  con  fello  tondo  , e fgulncioni  per-  di  dentro^.  I 
di  cortina  : formando  fii  la  flnillra  un  pilaftro  », 
con  pilaftnna  lotto  di.  travertino  fcorniciato  »,  ^ 

e riquadrato  i entro  del  quale  fi  fcorge  PArme  ' 
del  Pontefice  Vrbmo  Vili*  Sopra  detto  muro  ». 
che  forma  pilaltro , fegue  il  tetto  lungo  fino  ad-- 
doffo  il  muro. della  controlc.arpa ,,  con  altro  mu-- 
ro  fopra  di  mattonella  » che  fà  frontelpizio  con-  ( 
fuQ  tetto*.  Il  predetto  Portone  rella  quali  in-.  \ 
contro,  a quello  della  Sentinella  fiiperiormente-  \ 
defcritto.;  per  mezzo  di  elfo  fi  ha*.  P ingrelTo.  ' j 
dalla  Strada  che.  recinge,  i fondamenti'  della 
Bafilica- Vaticana  ; e ferve  per  . comodo  delle  ( 
C^irrozze  , che  da  quella  parte  vengono  in. 
Palazzo .. 

Alle  falde  della  foprindicata  cordonata^», 
fi  folleva  in  quella  Piazzetta,  una  non  men  no- 
bile 9 che  dilettevole  Fontana  ..  Ella  è cc^mpo-  , 
Ila  di  una  vafca  grande  contornata  » e centina-, 
ta  con  quattro  mezzi,  tondi  :*  formando'  nelle  > • 

ugnature,  di  efli  quattro  angoli  acuti  conlabrov 
plano  fopra,  e corpo  di  detta  Valèa  centinatOv  ' 
la  metà  in  dentro  , e la  metà  in  fuori- , che  po-«* 
fa  fopra  uno  zoccolo,  contornato  coll’  illelTly. 
contorno  della  Vafca  ,,  il  tutto  di  travertino  ! 

Attorno  di  efla  fi  vedono,  ritte  in  piedi  venti.  ’ 

Colonnette  parimente  di  travertino  contorna- 
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te  , e concatenate  con  telato  fopra  di  ferro , - 
ed  altro  ferro  fotto  ccntlnato , che  forma  pro- 
filo di  cartella  inte/lato  addo.fo  le  medefime  - 
Nel  mezzo  di  detta  Vafca  fi  folleva  uno  zocco- 
lo quadro  di  travertino , Ibpra  del  quale  vi  po- 
fa  una  colonnella  grolfa  contornata  a balaufiro, 
la  quale  foftiene  una  tazza  tonda  di  diametro 
palmi  fei  in  circa,  ; nel  di  cui  mezzo  fi  folleva  • 
altra  colonnetta  fimile  all’antecedente  ; con.^ 
altra  tazza  di  diametro  palmi  cinque  in  circa  • 
Segue  nel  mezzo  di  quella  altra  colonnetta , 
che  forma  parimente  balaullro  con  altra  piìl 
piccola  tazza  di  diametro^ palmi  tre  incirca  j 
e dai  mezzo  di  quella  terza,  ed  ultima  tazza 
ne  fgorga  un’alzata  d’acqua , la  quale  fi  fblle- 
va  in  aria  per  circa  palmi  fei , e verfandola_j 
nelle  due  fottopofie  Tazze  , và  a perderfinell* 
inferior  Vafca  fuperiormente.defcritta . 

C A PITOLO'  XV. 

Del  Talazzetto 0 fìa  Cafìno  della  Zecu 
Tontìficta 

AFfine  di  ammirare  nel  profilmo  Palàzzec-” 
Jo  della  Pontificia  Zecca  il  foiprendente, 
ed  artificiale  Edificio-di  travagliare  l’Oro,  Ar- 
gento , e Rame , metalli  foliti,  impiegarli  nel 
coniar  le  Monete  , mentre  quivi  con  fbmma 
celeriti , e più  efactezza  vengono-  coniate  tut- 
ta forta  4i  monete  , mediante  un  ordegno 
m jlfo  da  impetuofo  , e grofio  canale  d'acqua» 
opera  mirabile  dell’ingègnofb  peafierc  del  ce* 
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lebre  Cav.  Gìo:  Lorenzo  Bernini , il  quale  coft 
Mnte  , e sì  pellegrine  fue  produzzioni , fé  ve- 
dere , che  in  lui  folo  il  Sommo  Facitore  aveva 
ne’noftri  baffi  fecoli  accumulate  quelle  doti  « 
e qualità  , che  in  mille  altri  iòggetti  di  lua__». 
sfera  aveva  in  altri  tempi  diffule  : effendo 
egli  riufeito  Pittore  eccellente.  Scultore  in- 
comparabile , Architetto , ed  Ingegnere  fen- 
za  pari  ; come  le  tante  di  già  accennate  ope- 
re nella  prefente  noftra  Delcriziore  , e le  in-- 
• lìnite  altre  fparle  per  Roma  , e nelle  più  no- 
bili parti  dell’  Europa  , ne  fanno  incontrafta- 
bile  teftimonianza . Fa  d’uopo  adunque  , chc^ 
noi  ci  indrizziamo  alla  già  indicata  Cordona- 
ta , e trafeendiamo  la  più  montuofa , e feo- 
fcefa  parte,  che  nel  Vaticano  Colle  efida  . 
Trafeorfó  il  già  deferitto  muro  , che  forma  re- 
cinto al  Cortile  della  Fafcinara  , il  quale  ^ 
come  fi  diffe  , fi  prolunga  per  palmi  cento- 
trenta  ^ feorgefi  un  rilako  di  fodo  muro , che 
fa  facciatina  triangolare. , ed  unilce  con  un 
Cafino  d’irregolare  llruttura  , mentre  La  di  lui 
facciata  di  profpetto,  la  quale  fieltende  per 
la  lunghezza  di  circa  palmi  dugento  dieci  ; fa 
vedere-,  o che  a diverfe  riprefe  fia  flato  edi- 
ficato, o che  fecondo  ibilògni  occorfi,  altre 
Stanze  ,.le  quali  perdo  avanti  fervivano  ad  al- 
tro ulb , col  medefimo  Cafino  fiano  Hate  in- 
corporate . Nella  faccia  adunque  angolare  di 
prolpetto  ricorre  al  pari  della  fommità  del  lò- 
prariferito  muro  un  dado  di  materiale , fopra 
di  cui  rifiede  un  arme  di  marmo  del  Pontefice- 


Digitized  by  Google 


Del  Vaticxno-»  297 

^Jejfandro  VII.  contornata  da  due  felloni  li- 
mili , ed  a piedi  di  eifa  gran  lapide  di  marmo, 
da  Tua  cornice  attorno  recinta,  in  cui  ieggeli  la 
icguente  Ifcrizione  latina 

.Alexander  VII.  Tont.  Max.- 
Monetarìam  Officmam 
in  qua  no’vo  artijìcìo 
Triecipitis  aqHte  inip'dfu  verfatls  voth. 
magno  temporìsr  operceque  compendio 
T^ummi  affabre  lelerìterque  fìgnentur 
Tiiblica  utilitati  conflr.ixìt. 

.Anno  Sai.  MDCLV. 

In  diftanza  di  palmi  otto  da  detta  rivolta 
di  muro  , e 'la  fòprindicata  Ifcrizione  , falita 
una  piccola-  eminenza  , che  forma  padiglione  y 
trovali  una  porta  recinta  da  fuoi  llipiti , ed  ar-^ 
chitra ve  di  travertino-,  la<iuale  ferve  d’erdi- 
nario  ingreifo  a quello  Calino  » con  linellrella 
fbpra  il  medelìmo  architrave,  di  fua  corri- 
Ipcttiva  ferrata  munita  , e per  elìÀ  In  primo 
luogo  lì  ha  Tadito  ad  una  bislunga  llanza  , la 
quale  illuminata  rella  da  due  mezzanili.  fine- 
lire  , da  file  ferrate  munite  , elidenti  a delirai 
l'ubito  entrati , che  le  comunicano  il  lume  » 
e che  guardano  nella  cordonata  Ibpraddetta  * 
Yien  ellii  ricoperta  da  folaro  ordinario , ove 
nella  facciata  incontro  a quella  dell’ingredb» 
fcorgeli piccola  porticella  , ed  in  appreifo  um 
lungo  fuocolare  alto  con  fuoi  fornelli , e da  fu» 
perior  cappa  ricoperto , con  alcune  caldare_3^ 
murate  In  fondo , ed  una  lunga  vafea  eiillcn- 
te  fiotto  le  dette  fineilre , in  cui  cadono  dn  ^ 
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diverfi  cannelli  le  acque  perenni  per  quoti- 
diano ufo  dei  lavori , die  ivi  fi  fanno  , ed  al- 
tri fornelli,  ed  attrezzi  al  medefimo  addetti  • 
Per  una  porta  nella  flnillra  facciata  , e vicino 
aH’angoìo  dell’  altra  Ibpra  indicata  , s’ entra, 
nel  grande  Stanzone  denominato  deH’ordegno, 
di  lunghezza  palmi  leiTantatre  , e largo  palmi 
quaranta  , ricoperto-  da  folaro  fatto-  a regolo- 
per  Convento  5 ed  illuminato  da  quattro  alte 
lìneftre  di  fue  ramate , e ferrate  munite , cor- 
rilpondenti , come  fbpra  le  quali  li  comuni- 
cano. il  lume . Viene  detto  Stanzone  denomi- 
nato dell’ ordegno,  a motivo-  di  una  ingegno fà 
Macdiina  , che  a guifa  dì  un  Credenzone,  che- 
cfllle  nel  mezzo  di  effo- tutto  fcornici'ato  con 
fuoi  pilaftrini , e riquadri,  Frontefpizio  , che 
racchiude  l’arme  del  Pontefice  Alefìandro  VII., 
il  quale  fi  folleva  da  terra  per  palmi  tredici , 
fiefiende  nelle  fué  due  principali  facciate  si 
anteriore che  pofteriòre  per  palmi  diciotto, 

€ nelle  due  rifpettive  fiancate  perpalmiotto  ; 
venendo  altresì  circondato  si  nella  parte  da- 
vanti deiringrelTo , si  in  quella  a finifira  per 
la  lunga  tratta  di  efib  Stanzone  da  cancellata 
di  legno , affine  d’impedire  l’apprefTarfi  al  me- 
defimo,e  che  niuno  fervi  d’imbarazzo,  a quel-* 

U , che  attorno  tal  macchina  operare  devono .. 
Racchiude  il  detto  Credenzone  una  gran  Ruch 
ta  di  legno  tutta  ferrata  con  fuo  fufo  , la  qua- 
le internamente  vien  moffa  da  un  grandc_a 
Igorgo  d’  acqua  , che  cade  dall’alto  di  detta 
Stanza  , incanalata  dentro  un  gran  pilafiro  di  , 
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nrateriàle , e cadendo  con  impeto  fu  i dentati 
raggi  di  effa  per  mezzo  del  Ibprindicato  fulb 
dà  veloce  moto  nella  parte  d’avanti  al  gran 
Trafilone.,  e. trafila  delle  verghe  fituate  fopra 
un  ben  difpofto  e retto  piano  ; e nella  parte- 
pofteriore,  alle  ftampe  del  conio  delle  Mbnete, 
ciò  die  con  una  fomma  celerità , ed  efattezza’ 
viene  in  pochi  momenti  efeguito  : onde  per 
mezzo  di  detto  Ordegno  fi'accelera  quel  lavo* 
ro  in  breviflimi  iltanti , che  prima-  della  fua 
invenzrone,  come  fi  di  (Te  prodotta  dal  Cava-" 
lier  Già:  Lorenzo  Bernini  ; ed  in  altre  Cafe  del**- 
la  Zecca,  a forza  d’uomini,  o di  animali  in 
una  giornata  appena  fi  poteva  efèguire  . Nel» • 
la  delira  facciata  entrando  in  clTo. Stanzone  ,, 
efille.  una  porta  con  fineftra  aperta-  fopra  l’ar-" 
chitrave-,  la  quale  ihtroduce  alla  gran  fucina-, 
per  ricuocere  le  Verghe  prima , e dopo , che: 
fono  palTatc  per  il  gran  trafilone,  e trafila,  con. 
un  piccol  cannnino  indifparte  ad  ufo  di  rin- 
cuocere  l’oro , ed  altri  metalli  prima-di  efporli; 
all’incudine  ; oltre  altre  macchine  dette  Ta- 
gliòli;,  affine  di  compire  la  moneta-,  efiftcnti 
in  detto.  Stanzone  ; morze-,  ed  altri  attrcz^ 
per  il  detto  travaglio  fervibili Efiile  in  fónao. 
di  quello  Stanzone  una  doppia  Icala-  a-  dUe_*) 
branchi , da  Ilio  parapetto  di  ferro  recinta  ^ 
a cui  fi  alcende  per  mezzo  di  tre  gradini  di  tra- 
vertino ad  un  ripiano  per  parte , ove  efille  pie-- 
cola  porticella  , che  dà  l’ingreifo  alla^Carbona-- 
ra , luogo  ove  fi  conferva  in  gran  quantità,  ili 
carbone  per  Icrvizio  delle  fucihe ..  Silaglie.  pec- 
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mezzo  de*  {opra  riferiti  branchi  compofti  dr ot- 
to gradini  Tuno,  ad  altro  più  fpaziofo  ripiano 
iì  quale  di  il  palio  a vano  di  porta  con- tre  gra- 
dini, la  quale  introduce  ad  un  piccolo  Corri- 
dore , da  volta  a botte  ricoperto , lungo  pal- 
mi ventinove  , e largo  palmi  nove  e mezzo  ,, 
ove  a fihidra  evvi  una  porta  con  finellra  fopra 
l’architrave , da  fua  ferrata  munita  » la  quale- 
di  altro  ingrcifo  a quella  parte  della  Cordona- 
ta predetta  ; ed  a mano  delira  feorgefi  altra* 
porticella  con  piccola  fìnellra  fbpra , da  con— 
limil  ferrata  munita  « la  quale  di  l’adito  ad 
un  piccolo  Stanziolino-,  ove  li  ripone  ogni  lbi>- 
ca  di  moneta  ► 

Incontro  alla  prima  defcrltta  porta  efille- 
altra  conlimile  con  alcuni  gradini , per  cui  li' 
palla  ad  altro  Stanzone  denominato  l’Eilrazio- 
ne  della  moneta  . Egli  è ricoperto  da  volta__»= 
a lunette  , follenuta  nel  mezzo  da  due  piiallri , 
ed  è di  lunghezza  palmi  quarantotto  , e.  pal- 
mi quarantadue, di  larghezza  » c»n  due  finellre- 
« finillra  , premunite  come  le  l'opra  delcritte, 
che  le  comunicano  dalla  parte-  della  Cordo- 
nata il  lume  . Se  rilcuote  la  meraviglia  de*  ri-*/ 
Iguardanti  il  primo  gii  deferitto  , perchè  rac- 
chiude il  riferito  grarnle  Ordegno  ; quello  fe- 
condo molto  più  ne  aecrd'ce  lòilupore  per  quél- 
tanto  , che  di  forprendente  in  elfo  lì  ritrova  ; 
Tuna  è una  macchina  di  metallo  collocata  nel’ 
pavimento  r l’altra  una  bilancia  efattiflima 
che  qualunque-  picciolilTimo  grano  di  pelo-  ne* 
addita  • A lìmllra  entrando  in  ellb  trovali  ad- 
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rfoffo  il  muro  un  Credenzone  9 da  ^llo^  criftalli 
munito  9 denominatala  Bu(Tola9  entro  del  qua- 
le efiile  k bilancia'  per  i Saggi  y con  fuo  for- 
nello accanto  9 il  tutto  fatto  fare  dal  Pontefice 
. ^leffandro  VII.  QmII  incontro  a quello  9 ad- 
dolfo  il  primo  de’  due  pilallri  di  fopra  accen- 
nati 9 efiile  altro  più  nobile  Credenzone  di 
noce,  con  riquadri  Icomiciatl  9 il  quale  nella 
parte  fuperiore  racchiude  la  fopraccennata^. 
efattiffiraa  bilancia  , con  fommo  artifizio  tra- 
vagliata di  un  finifilmo  acciaio  , e fue  fendei- 
le  di  rame  fofpek  in  aria  , e dalla  fiia  afta 
pendente  con  matrici  di  giullifllmi  pefi,  la 
quale  ferve  per  pefare  Toro  » e l’argento  nel- 
la confegna  , che  fe  ne  fa  al  Miniftro  per  fa- 
bricarne  f.  ordinata  moneta  ; e da  quello  nelP 
eftrazione  fe  ne  fa  la  doverofa  confegna  ài 
Principe  . Viene  accuratiflimamente  confer- 
vata  la  predetta  Bilancia  entro  una  cuftodia 
di  pelle  roiTa  fotta  a giiifa  di  Padiglione  , la 
quale  fi  alza  , e fi  ahbafla  col  mezzo  di' alcu- 
ni piccoli  arganetti  ; eflendo  il  detto  Creden- 
zone parimente  in  fimi!  guifa  nell’ interno  fo- 
derato 9 efiie  tendine  di  feta  nelPanteidor  par- 
te 9 a fine  di  confervark  dalla  menoma  pol- 
vere 9 la  quale  ne  potefle  impedire  il  di  lei 
cfattiflimo  movimento  . Incontro  la  feconda^, 
finellra  fi  folleva  dal  pavimento  la  induftriofif- 
fima  macchina  di  fopra  indicata  ♦ Un  piano.di 
marmo  di  figura  efagona  con  apertura  a deftri 
di  un  gradino. , il  quale  ferve  di  fedile  a quello, 
che  al  Confo  j k ferve  di  piantato 

Ella 
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Ella  è gettata  tutta  in  bronzo  con  finale^ad  h{<> 
di  volta , e cimala  riquadrata  da  falcie  tutte 
{corniciate  5 e vuota  nel,  mezzo , ove  fi  collo- 
cano le  ftampe  ; piantando  per  due  lati  fopra 
un  plinto  di  metallo  ; la  di  cui  larghezza  li' 
ellende  a palmi  due  e me4Zo , e l’altezza  fi  Ibl- 
leva  per  palmi  féi  e mezzo . In  cialcheduna 
delle  di  lei  quattro  Facciate  viene  rifaltata  da 
alcime  armi  in  bairorilievo , e rifpettive.fotto- 
polte  licrizioni . In  quella  di  profpetto  feor- 
gefi  l’Arme  del  Pontefice  Clemente Xll.  ^ con. 
felcguente  Ilcrizione 

Clemens  Xll.  V.  Mi. 
ex  Are  folìdo 
fingi  jujjìt 
\Atu  Chrìflì  1730. 

Nell’  oppofta  parte  efifte  fimilmente  l’Armc_>' 
del  lòpralodato.Pontefice  lotto  della  quale- 
’H  legge 

Muro  , & Mrgento 
Mffabre  fignando 
Tom.  .Mn.  VI. 

Dalla  delira  parte  Icorge fi  l’Arme  di  Monfi-- 
gnor  Calcini,  Prefidente  di  quel  tempo  della 
l’ontificia  Zeica  , con  la  qui  da  haflb  Ilcrizione 
'Hicolaus  Cafonus' 

Corner  A MpoflollcA  Clericiu  ■ 

Monetar . TrAfe£lus 
facieìidum  curavit 

Dalla  dfeontro  parte  finalmente  fi  vede  quella 
deir  Emo  Signor  Cardinale  Annibjile  Albani 
con  la  fottopofia  Ifcrizione 
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’^ufpìciis  1 ^u^orìtate 
»/ìnnibalis  Cardinal is  albani 
Epifcopi  Sabìnifnfis 
S.  Éc  £•  Carnet ar. 

ta  predetta  macchina  è altresì  ornata  di  \fa- 
fcheroncini  « Gimafette , frontelpizioli,  e Car- 
telline ; vedendoli  altresì  nel  di  lei’ centro  tra- 
forata dalla-  ftiipenda  vite  a Ipina-  quadra  ri- 
cavata tutta  d’ un  pezzo-  in  grolTezza  , e lar- 
ghezza d’un  oncia  , con  la  madre  vite  com- 
prefa  in  detta  maccliina  ..  Tennina  fenunda- 
ta  vite  parimente  di  metallo  nella  lòmmità 
con  un  ornamento  fatto  adulo  di  Capitello  j 
nel  di  cui' primo  quadho  di  cfnque  onde,  entra- 
no per  alcuni  occhj  le  due  ftanghe  di  ferro  lun-»- 
ghe  palmi' diciaflette  l’ima  , nelle  di’ cui  telia- 
te vi  li  aggiungono  quattro  peli  di  piombo  per 
facilitarne  la  tratta . Le  Molle  di  acciajo',  che 
la  Ibllevano-,.  fono  elàttilTime , e fortilfime  ; e. 
con  tale  impeto,  ed  elallidHl  elle  agilcono,. 
che  l’impeto  della  tratta  delle  Ibprindlcatej 
llanghe  farebbe  capace  a far  cader  morto 
chiunque  li  Ha  « che  inavvertentemente  ne  ri- 
cevelTe  il  colpo  in  qualunque  parte  del  fuo  cor- 
po. Francefco  Giardini  fu  il  Fonditore  di  cosi 
mirabil  Macchina  , vero  oggetto  dello  llupore 
de’  Riguardanti ,,  la  quale  agifce  con  la  velo- 
cità la  più  forprendente  , che  idear  un  li  polla  • 
Ketl’ angolo  di’ quella  Slanzone-  allato,  di  efla 
Macchina  eliìle  altro  Credenzone  , ove  nei 
fuoi  Ipartimenti  vengono  con  lèmma  diligenza 
dilpolte  I e confervate  le  innumerabili  Stampe, 
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0 fiano  ConJ  di  tutta  forta  di  monete,  che  quivi' 
lì  travagliano . Dalla  delira  parte  d’una  porta, 
che  in  fondo  di  quella  itanza  efìite , Icorgefi 
entro  di  caifa  il  Fc-mello  da  Campagna  per  fare 
gl’alTaggi  in  qualunque  luogo,  eh?  occorra , si 
delle  miniere  , come  de’ metalli  convenevoli 
per  la  Zecca  . In  altro  Credenzone  dalla  fini- 
lira  parte  della  predetta  fi  confèrva  la  Bilancia 
di  llrapazzo . Nell’  ang^jlo  in  fondo  della  fac- 
ciata de. tra  per  una  porta  di  fello  tondo  , faliti 
dodici  gradini  di  travertino , fi  palla  ad  una 
lungi  danza  a tetto , illuminata  da  due  finellrc 
alte  da  lìie  ferrate  munite  elillenti  nella  faccia 
ta  incontro  quella  dell’ingrelTo  , due  altre 

fianco  a finiilra , ed  una  a delira . Efillono  in  I 

elTa  diverfi  Cammini , Fornelli , e Vafche  , ^ 

a fine  di  formare  le  Verghe  d’Argento , che_>  ( 

quivi  fi  {quaglia  , e rincuoce  per  ufo  della  nvo-  ' 

neta  bianca . A delira  feorgefi  la  grande  Stu-  ' 

fa,  ove  fi  pongono  ad  afeiugare  le  Staffe  per  | 

1 Getti  dello  lle.fo  Metallo  . Per  la  fopraccen-  I 

nata  Porta  efillente  nella  metà  della  facciata.^»  i 

del  fiiperior  deferitto  Stanzone  dell’Eltrazione,  , 

incontro  quella  dell’ingreilb , contornata  anche  l 

elfa  con  fello  tondo,  fi  palfa  ad  una  icala  coni-  ! 

polla  di  due  branchi  con  fuoi  ripiani , per  mez-  ’ 

zo  della  quale  fi  faglie  ad  una  fuperiore  danza  ! 

a tetto, illuminata  da  una  finedra  alta  nella  par-  ' 

te  dritta  della  facciata  finiilra  , ed  altra  d’in-  J 

ferior  grandezza  nell’  angolo  di  elfa . Quivi 

fotto  l’ultima  delle  dette  finellre  incontrali  col- 
locata nel  di  ki  pavimento  altra  più  piccola..» 
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tacchina  tutta  di  metallo  comporta,  dell’  al- 
tezza di  palmi  quattro  e mezzo  , e larga  pal- 
mi due  e mezzo la  quale  ferve  per  coniare 
le  Monete  si  d’oro , che  d’argento  d’inferiore 
e piu  piccola. mole  , dome  farebbero  i mézzi 
Zecchini  ,KQ^rtiui , mezzi  pavoli , e quarti 
di  pavolo,  che  giornalmente  abbifognano . La 
medefima  Macchina  non  è punto  inferiore  di'* 
ca  la  bruttura  , gl’  ornamenti  d’Armi , Ifcri- 
zbni , riquadri , rabefehi , ed  ogn’altro  della 
lliperior  deferitta  j e tutto  ciò,  che  in  quella 
ammirammo , in  quella  è in  più  piccolo  con.-# 
fomma  maellrla  compendiato  : non  elfendo  al- 
la prima  in  vemn  conto  inferiore  circa  l’atti- 
vità delle  fue  elalliche  Molle  , nè  circa  la  pei> 
fezzione  della  di  lei  efattilfima  Spina  , la  qua- 
le in  tutte  le  fue  parti  mirabilmente  le  corri- 
^onde  . Al  lato  di  elfa  elìlle  altra  ingegnofa 
Trafila  a mano  , comporta  di  diverfe  ruote  di 
legno , e della  quale  fi  fa  ufo  lòltanto , quan- 
do quella  di  già  deferitta , e morta  dall'acqua  * 
aon  è in  fiato  di  fervine  . 

Rivolgendo  da  quella  parte  i nortri  palli 
alla  prima  Stanza  , ed  alla  porticella  fuperior- 
mente  indicata,  la  quale  efirte  nell’angolo 
della  Facciata  incontro  quella  deiringreifo  j 
ella  ci  d i l’adito  ad  una  Scala  a lumaca  eoa 
corno  pieno,  tutta  di  travertino , comporta  di 
trenta  gradini  ; e falendo  dodici  gradini  per- 
una  piccola  porta  fi  ha  l’ingrertb  alla  Stanza 
della  Fonderia  dell’  oro , la  quale  illuminata 
rcrta  da  tre  finefire , con  fuoi  Cammini , Fon- 
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nelli  ì Vafche , e Fontane  per  il  medelimo  ufo . 
Salici  altri  quindici 'gradini  per  altra  porta  con 
' fuoi  iHpiti  ì ed  architrave, di  travertino,  Ci  paf^ 
fa  ad  una  Stanza'  bislunga  illuminata  da  tre 
fìnedre  di  faccia  con- altra  di  contro  nclla__» 
quale  efiUono  lunghi  banchi , e quantità  di  ta- 
glioli»  i quali  forvonoper  aggiullare  le  monete 
d’argento  . Saliti  altri  fette  gradini  di  materia- 
le, termina  la  detta  Scala  a Lumaca;  e per  via 
d’altra  confimile  di  legno, ii  faglie  ad  un  fofiìt- 
to  , e alla  fuperior  loggia  coperta ..  Scefi  per- 
tanto quattordici  gradini, fi  entra  ih  altra  Stan- 
za illuminata  da  due  finefire,.  la  quale  ferve 
per  ufo  del  Tornitore,  della  Zecca,  con  Tuoi  tor- 
ni, ed  attrezzi  ; e nella  df  lui  delira  facciata 
cfiile  porticella  baffa  , la  quale  dà  TingrelTo 
ad  un  lungo  Corridorella,  illuminato  da  fuoi 
Lucernari , della  larghezza  di  palmi  tre , per 
cui  fi  palfa  al  gran  Canale  , o fia  Condotto- 
d’acqua  , che  con  impetuofo  fgorgo  và  a cade* 
re  nell’interno  pilo  della  Stanza  del  grand’Or-* 
degno  fuperiormente  deferitto  . Da  quefi’ulti- 
ma  Stanza  fi  palfa  ad  altre  tre  piccole  Stanze 
tramezzate  da  tramezzi  di  legname  , le  quali 
fervono  per  i Lavoranti  della  Zecca  ; e quelle 
quattro  llanze  efillono  fopta  ii  grande  Stanzo- 
ne dell’  Ordegno  Per  mezzo  d’una  Scaletta 
di  legno  con  lùo  parapetto  fimile , fi  ha  il  paf* 
fo  per-  via  d’un  lungo  Corridore  a foffitto-  ad 
altra  piccola  llanza  lòiarata  a regolo  per  Con- 
vento , illuminata  da  una  foellra  nella  finiilra 
facciata  efillente , m cui  efillono  alcuni  ban- 
chi 
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ehi , ed  otto  Taglioli , quali  fervono  per  ag- 
giuliare  le  monete  d’oro , e ridurle  al  fuo  do- 
verofo;  pefo . Scendendo  da  quella  parte  alla 
fòprindicata  Stanza  del  Tornitore , fi  pafla  al 
detto  Corridore  a lòffitto , ove  Icefi  alcuni  gra*» 
dini  fi  ha  l’adito  ad  altre  fei  danze  abitabili 
con  fila-  Cucina  elìdenti  in  due  piani , quali 
fervono  per  ulò  del  Cudode  della  Pontificia 
Zecca:.  Colicchè  il  detta  Pala  zzctto  « o fia_»» 
Calino , è compodo  di  venti  danze , non  cora- 
prefi  quattro  Corridori , uno  Stanzino  > la  Gur 
cina,  Loggia»  e due  grandi  folfitti .. 

CAPITOLO  X vr- 

Det  Torna  %^pojlolico  , ed  altre  annejfe 
Fabbriche».  - 

TRafcorfi  pochi  palmi  dal  fopradefcritta 
Palazzetto.della  Zecca  , e l’ultima  por-* 
ticella  al  medefimo.  Ipettante  » in  falendo  la 
^ Cordonata  , la  quale  al  Forno  in  dritta  linea 
ne  guida,  s’incontra  un  rilalto  di  muro,  il  qua- 
le , Iporgendo  in  fuori  per  circa  palmi  trenta , 
e,  facendo  rivolta  dritta  per  il  tratto  di  palmi 
cinquantacinque  » ferve  di  fodegno,  ad  uno 
Ipiazzo-  felciato  elidente  a piè  di  due  porte 
ad  ulb  di  Rimede  » che  ivi  fi  fcorgpno  ► La 
prima  di  elfe  prolfima-  all’orlo  del  detto  muro 
ad  ampia  Stalla  di  dodici  Podi , per-  ufo. 
de’  Muli  di  Palazzo  ; e la  feconda  ad  altra 
Stalla  di  lei  Podi  foltanto  capace  per  il  det- 
ta ulò.  vien  dedinata . Trafcorfa  quell’  ulti- 
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ma  , trovafi  una  Scaletta  addofifo  il  muro  con 
parapetto  di  legno  , che  conduce  ad  un  mi- 
gnano  parimente  di  legno  « per  cui  lì  ha  l’adi- 
to a quattro  Itanze  fuperiori , ed  efillenti  in 
due  diverfi  piani  per  ufo  de*  Mulattieri  « 
Garzoni  della  Stalla  Pontificia  . Segue  ac- 
canto la  riferita  Scaletta  altra  porta  , la  qua- 
le introduce  in  altra  confimile  Stalla  capace 
di  Tedici  Porti  per  il  foprariferito  ufo . Prof- 
uma a querta  feorgefi  una  Scala  di  materiale, 
con  fuo  parapetto  fimile  , si  dall’  una  parte  , 
che  dall’ altra  , la  quale  dividendoli  in  dne 
bracci  fiancheggiati  dalla  parte  di  rtrada  da 
Tuoi  parapetti  di  materiale  ; quello  a delira 
falendo  conduce  a due  llanze  efillenti  nel  pri- 
mo piano-,  e cinque  nel  fecondo  ; l’altro  a ma- 
no finirtra  ne  dà  ringrelTo  ad  altre  tre  llanze 
lituate  nel  primo  Piano  , e tre  altre  nel  fecon- 
do per  fervizio  del  Primo , t Secondo  Coc- 
chiere della  Muta  Nobile  di  Sua  Santità  . Se- 
gue altra  Porta  confimile , che  ad  una  Stalla 
di  lei  polli  ne  dà  l’ ingrefib  ; indi  incontrali 
porta  quadra  , che  introduce  alla  Sellarla  , 
ove  li  confervano  e Stanghe  , e Lettighe  per 
fervizio-  di  Palazzo  ; ed  in  fpecie  quella  , in 
cui  li  conducono  dopo  la  lor  m-orte  i Pontefici 
nel  tralporto  , che  li  fà  de’  loro  Cadaveri  dal 
, Quirinale  alla  Cappella  Siltina  nel  Vaticano , 
inai  alla  Bafilica  di  S.  Pietro  . In  apprelfo  ne 
viene  una  piccola  Scaletta  , che  fpoige  in  fuo- 
ri , compoita  di  nov'c  gradini , la  quale  per 
via  di  porticelia  al  fornaio  di  ella  efiltente , dà 
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l’adito  ad  una  danza  con  due  fòffitti  al  di  fò- 
pra  praticabili . 

Afcefi  pertanto  dodici  cordoni , e lafcia- 
to  a Anidra  il  montuolb  Calle  , e Strada.,  che 
ne  guida  agl’  Orti  della  Reverenda  Fabbrica 
di  S.  Pietro  , e della  Reverenda  Camera  ApO'* 
dolica , come  altresì  ai  Fienili  di  Palazzo, 
ci  fi  prefenta  piccol  Portichetto  con  tetto  fo- 
pra  , da  due  piladri  di  materiale  fodenuto , 
per  mezzo  di  cui  fi  ha  l’ingreflb  al  Forno  Pon« 
tifìcio  tanto  decantato  per  la  fqùifitezza  , ed 
ottima  qualità  del  Pane  , che  ivi  fi  manipola , 
e fi  cuoce  , la  quale  dipende  foltanto  da  una 
vena  particolare  d’acqua  di  S.  Damafo , di  cui 
fi  fervono  per  impadarlo  ; e che  quantunque 
fia  iFata  tralportata  l’ acqua  , e farina  quivi 
macinata  ed  al  Quirinale , ed  in  altre  parti 
di  Roma  , ed  tifate  molte  altre  precauzioni , 
non  è riufeito  il  detto  pane  di  quella  perfezio- 
ne , e gudo  di  quello  , che  nel  Vaticano  fi 
cuoce  : onde  convien  dire  , che  l’aria  idefla 
molto  vi  contribuifea  . Queda  porzione  di 
Fabbrica , vada  ugualmente”,  che  comoda  , 
in  cosi  eminente  fito  collocata  , con  altri  Ac- 
celforj , quali  fono  lo  Stallone  per  i Cavalli  si 
delle  Mute  Pontificie  , che  da  Sella  , e per  al* 
tri  ufi  ; la  Mola  , o fia  Molino , ove  quotidia- 
namente fi  macina  non  piccola  quantità  di 
Grano  ; la  gran  Sellarla  ; cd  il  Lavatore  di 
Palazzo , tutti  nella  medefima  comprefi;  non 
la  credo  fpregievole  della  curiofità  de’  miei 
Foradieri  ; o almeno  facendo  ella  porzione  di 
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si  vafto  Palazzo  « quantunque  non  vi  fi  fcoP« 
" ghino  nè  pitture , nè  {colture , o finietrh  nel- 
le Stanze  chela  compongono,  mi  reputai  in 
dovere  di  farne  della  niedeCma  un  uguale , ed 
efatto  ragionamento  . Comprende  il  Pomo 
Pontifìcio  tre  diverfi  , ed  appartati  Forni  ; 
l’uno  chiamafi  Forno  Segreto , in  cui  fi  cuoce 
ogni  di  il  pane  , che  comunemente  chia- 
mafi  Papalino,  ed  è quello , che  fervir  deve  in 
particolare  per  la  bocca  del  Sovrano»  Vien  de- 
nominato il  fecondo  Forno  Comune , ed  in 
quello  giornalmente  fi  cuoce  il  pane  , che  vien 
dellinato  per  ufo  di  porzione  alla  numerofa_a 
Famiglia  Pontificia , e che  trafportato  viene 
dalli  Sportaroli  a venderli  anche  perla  Città* 
denominato  pane  baffo  diparte  : come  altresì 
il  pane  , che  ogni  Settimana  in  abbondante 
copia  fi  difpenfa  dalla  Pontificia  Munificenza 
alle  miferabili  Famiglie  di  Roma . Il  terzo 
' Forno  fi  chiama  del  Poffeffo  , éd  il  medefiino 
ferve  per  cuocervi  tutta  quella  abbondante^» 
quantità  di  pane , che  ogni  Pontefice  fa  dl- 
fpenfare  nel  giorno  del  folenne  Poffeffo  a tutto 
il  Popolo  di  Roma  : e quando  anche  il  Forno 
Ccraune  non  è fufiìcienfe  a cuocere  tutto  il 
pane  di  Porzione  , e di  Elemofina  , come  fi  è 
detto  di  fopra  , per  fupplimento  fi  fa  ufo  di 
quello  terzo  Forno.  Fu  lémpre  inveterato,  e 
collante  ufo  fino  da  i primi  Santi  Pontefici  il 
dilpenfare  larghe  Elemofine  ai  Poveri , si  del- 
la Città  , che  di  tutto  l’Univerfo  , i quali  in 
quella  Dominante  concorrono  a venerare-» 
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1 Luoghi  Santi , ed  in  ipecie  il  Sepolcro  del 
Prcncipe  degrApolloli  « come  altresì  di  trat- 
tare quotidianamente  a lauta  Menlà  Tredeci 
Pellegrini  d’ Oltramontane  Nazioni  . A tal 
propofito  il  Tcrn^/o  nelle  flie  Grotte  Va  tica-  | 

ne,  facendo  menzione  si  dell’una,  che  dell’al- 
Cra  Elemofina  , come  di  fatto  proprio  , cosi  ' 

tic  Varie  Seconda pag.zg^,  Tal  Limo* 

ìi  fina  fi  difiribuiva  vicino  alla  Chiefa  di 
S.  Maria  a Campo'Santo  fin  dal  tempo  di 
9,  Vado  III.  9 come  ho  trovato  ne’ libri  del-* 
la  Computifterla  del  Palazzo  Apofiolico 
-ìì  in  un  libro  dell’anno  1 54<>, , che  però  fu 
•jj  chiamata  la  Limofina  di  Campo  Santo: 
e cosi  è chiamata  in  tutti  i libri  di  detta 
9>  ‘Computiilerla  da  me  letti  adì  jS.di  Mar- 
«,  zo  16^2.  E’. ben  vero  , che  il  numero  de* 

Poveri , a’  quali  fi  dava  dal  Pontefice  tal  ’ 

,,  limofina  , non  era  cosi  copiofo , come  ora, 

„ perchè  in  un  libro  dell’anno  I S'^6.1eggefi:' 

■»,  Elemofina  del  Venerdì  in  Campo  Santo  fu  ! 

,,  ridotta  ad  un  di  per  bocche  cinquantafei-, 

„ la  dove  ora  arriva  il  numero  alle  Centina-  ? 

„ ra  , e Migliaia  . ...  La  limofina  anco  del 
y,  pranzo  d’ogni  giorno  dell!  Tredici  Poveri  1 

,,  è mera  carità  , e liberalità  del  Pontefice  ; 

,,  e fe  ne  fa  menzione  ne’  libri  della  Compu-  1. 

,,  tillerla  Apollolica  da  me  letti  : e facevafi  ! 

,,  già  tal  pranzo  in  una  cafa  contigua  a Cam-* 

„ po  Santo,  come  luogo  allora  opportuno...  | 

a.  Ma  Noltro  Signore  ha  trasferito  per  mag- 
»)  gior  decoro  della  Sede  Apollolica  tali  li- 

ai  mo-  i 
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,,  mofine  nel  Palazzo  Apoifolico  , dove  fi 
,,  cominciò  a difpenfarle  nel  1629.  adì  :?.di 
,,  Settembre  in  Lunedì , effendo  io  allora  De- 
putato  da  Sua  Beatitudine  ad  ella  diftri-^ 
buzione  di  pane  , e vino  nel  Lunedi , e_> 
»,  e Venerdì,  ed  alla  benedizione  della  Ta- 
,,  vola  di  detti  Tredici  Poveri  ForalHeri  , 

},  e particolarmente  Oltramontani  , elTendo 
,,  Maellro  di  Cafa  di  Noftro  Signore  Monll- 
,,  gnore  Panilo  Foli , il  quale  a tutti  li  Po- 
,,  veri  delli  Rioni  di  Roma  aflfegnando  que- 
„ Ha  limofina  fa  dare  una  Cedola  ftampata 
„ con  l’anTie  di  Sua  Santità , e poi  fottolcrit- 
,,  ta  di  lua  propria  mano , ed  è di  quello  te-' 
„ nore  : Limofina  che  la  Santità  di  Nollro 
,,  Signore  Orbano  Vili,  fa  dillribuire  a Po- 
„ veri  nel  Palazzo  di  S.  Pietro  in  Vaticano. 

,,  Il  Rmo  Monfignore  Mallro  di  Cafa  della 
,,  Santità  di  N.  Signore  intefo  il  bifogno  vo- 
„ Uro  vi  ha  proviilo  di  quello  ajuto  , che  vi 
s,  fi  darà  per  quattro  Meli  venendo , o man- 
,,  dando  il  Venerdì  con  la  prefente  Cedola.,» 

„ a laude  d’iddio . Dal  detto  Palazzo  a di 
,,  primo  di  Settembre  1629.  Faullus  Polus 
,,  Magiller  Domus . Ddl’illefib  tenore  è la 
j,"  Cedola  del  Lunedi  ; e così  ogni  quattro 
e,  meli  fi  và  variando  a diverfi  Rioni  : Onde 
,,  vedefi  in  tali  giorni  un  numero  grandifiimo 
s,  di  poveri  Uomini  , Donne  , e Fanciulli  » 
,,  che  in  detto  Palazzo  prendono  tal  carità 
,,  diilribuita  da  Miniilri  di  Sua  Beatitudine  , 
come  anco  ogni  giorno  Tredici  Forellieri , 

(ai  qua- 
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^ai  quali  in  oggi  fi  dilpenfano  altresì  due_» 
iAgnus  Dei  <lopo  il  pranzo) , ed  in  fpecie,  Co- 
,,  me  fi  è detto.  Oltramontani,  i quali  eflendo 
,,  trattati  lautamente , non  fi  puoi  dire  quan- 
„ to  lodino  la  Maellà  Divina  , e la  ipiendi- 
,,  dezza  del  Pontefice  Romano  „ In  oggi 
in  vece  del  Vino  fi  difpcnfano  quattro  pavoli 
a tefia  ogni  mefe  in  danaro  contante  ; «d  un 
tale  officio  è palpato  nelle  mani  di  Monfigrur  e 
Elemofiniere  di  Sua  Santità  in  vece  di 
^nore  Maejiro  di  Cafa , come  fi  praticava  per 
lo  addietro . 

E’  tempo  oramai , che  da  tal  lunga  tfi- 
greffione  all’  intraprefo  Forno  facciamo  pafi* 
l'aggio  . Per  una  porta  ben  ampia  in  fondo 
al  fopradelcritto  Portichetto  fi  paifa  aduna 
valla  Itanza  denominata  dello  Spaccio  eoa 
Puoi  banchi , Scanzle  , ed  altri  mobili  per  ufo 
del  Pane , che  ivi  fi  cufbdifee  . Ella  ha  tre 
porte  , due  negli  angoli  dedri,  ed  una  foltan- 
to  in  quello  fini flro -da  capo  . Paflando  ade^ 
lira  deiringreifo  per  la  prima  porta  fi  ha  l’adi- 
to ad  una  grande  Stanza  folarata  , in  cui  fi 
mifura  la  Sembola , con  fuoi  Calfoni  per  U 
detto  effe‘tto  necePari . A delira  di  quella  pef 
via  d’iUtra  porta  fccfo  un  gradino  fi  paifa  ad 
altro  Stanzone , ove  confervanfi  le  Falcine, 
c per  ciò  detto  il  Falcinaro  ; indi  ne  lègue  al- 
tro Stanzone  Umile  divifo  da  un  tramezzo  di 
tavole  , fervendo  la  prima  divifione  di  pa;fo  ; 
e la  lèconda  ferve  di  Refettorio  per  iliarzo-* 
ni  Pomari , ed  altri  al  precitato  lèrvizio  ad- 
TQm.UL  O detti. 
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detti . Scendendo  inoltre  una  cordonatella  di 
fei  cordoni  compofla  , fi  pafìTa  nella  danza  del 
Forno  Segreto  Pontificio  con  fua  Valca  , ed 
acqua  perenne  di  S.  Damafo  ; e dietro  al  det- 
to Forno  efifte  da  una  parte  la  fua  Stufa  fre- 
fea  , e dall’altra  la  Stufa  calda  , e due  Stan- 
zini accanto  per  fervizlo  di  quei , che  in  det-* 
to  Forno qfuotidianamente  vengono  impiegati; 
ed  accanto  il  detto  Forno  nell’angolo  della  fac- 
ciata dicontro  a 'quella  dell’  ingreffo  , efiite 
altra  porta  , la  quale  in  un  piccolo  Cortilet- 
to feoperto  ne  introduce  . La  precitata  danza, 
ove  elide  l’anzidetto  Forno , illuminata  viene 
da  due  finedre  di  fue  ferrate  munite . 

Per  l’altra  porta,  *che,  come  di  fopra  fu 
enunciato  , efide  nel  lecondo  angolo  deliro  in 
fondo,  per  via  d’otto  gradini  li  faglie  ad  al- 
tra ampia  Stanza  , nella  di  cui  facciata  incon- 
tro , fcorgeli  il  Forno  Comune  , ed  in  quella 
a delira  l’ altro  detto-  dei  PoIfclTo  , fotto  il  di 
cui  bancone  vedeli  collocata  un  Arme  di  mar- 
mo del  Pontefice  ^leffandro  VI.  ; e 1’  uno , e 
l’altro  all’interno  fono  di’ diametro  palmi  di- 
ciotto : contandoli  in  elfi  quaranta  pezzi  di 
fuolo  per  coperta  , oltre  le  giunte  : ed  ap- 
prelTo  de’medefimi  eddono  le  fue  Stufe  cal- 
de , e frefche  , con  uno  Stanzino  accanto  per 
dormire  in  fervizio  de’  Garzoni  Pomari  dedi- 
nato . A llniltra  di  quella  Itanza  , e proflima 
alia  Scaletta  , per  cui  in  elTa  giungemmo  , in- 
contrali altra  porta  , per  mezzo  della  quale 
fi  ha  l’ingrelfo  ad  un  Cortile  Icoperto  di  forma 
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'quadrilunga,  che  ha  di  eftenfionc  circa  pal- 
mi quaranta  , e cinquantatre  di  lunghezza  : • 

ove  efillono  le  Falcine  , il  quale  per  via  d’un 
Entrone  ferrato  in  fondo  corrìiponde  nella__j 
Ara  da 'della  Mola,  c che  porta  ai  Fienili  di 
Palazzo . 

Ritornati  di  nuovo  nella  fopraddctta 
■ftanza  dello  Spaccio  ,.per  una  porta^  che  , co- 
me li  dilfe  fuperiormenre  , -elìlle  nell’ angolo 
lìnillro  di  eifa  , fi  parta  ‘ad  una  fianza  folarata 
ad  ufo  di  Refettorio  de’  Padroni  Fornari  , c 
Minillri , illuminata  da  una  finellra  , che  cor- 
rifponde  verfo  la  Strada  ; e nella  dicontro  fao* 
ciata  per  altra  piccola  porta  , fcefo  un  gra- 
dino , fi  perviene  nel  fopraddetto  Entrone  , 
ove  nella  dlcontro  facciata  eillte  porta , per 
cui , faliti  due  gradini , li  parta  ad  una'Guci- 
na  , con  fiio  focolare  , Cappa , fornelli , e_> 

Vafca  d’acqua  perenne  ; «2  finalmente  ad  uno 
llanzino  contiguo.  Ritorcendo  il  noftro  cam- 
mino al  fuperior  defcritto  Portico , e falita 
piccola  Cordonata , nella  parte  delira  efillen- ' 
te  , comporta  di  diciannove  Cordoni  fi  faglie 
ad  una  gran  porta  ad  ufo  di  Rimeifa  , per  cui 
fi  parta  ad  ampio  Itanzone  folarato  ad  ufo  di 
Farinaro  per  ilPanePapaliiìo  , che  prende  lu- 
me da  due  fineftre  , -da  fue  ferrate  munite  , c 
corrifpondenti  verfo  il  Giardino . Per  una  por- 
ta in  fondo  di  elfo,  faliti  due  gradini , s’en- 
tra nel  Sembolaro  , formato  da  tre  ftanze,  ed 
una  in  mezzo , ove  dormono  1 Garzoni  For- 
nari . Saliti  da  quella  parte  altri  due  gradini , 

O z fi  paf- 


Oigilized  by  Google 


3 1 6 Depcrizìoni 

li  parta  ad  altro  Camerone , ove  efiltono  di«- 
verfi  Frulloni  per.fetacciarvi  la  farina  « con 
altra  danza  Ivi  annerta , ove  parimente  dor- 
mono i detti  Garzoni  Pomari . Per  altra  porta 
con  fedo  tondo , fi  parta  a due  ampie  danze  9 
la  prima  folarata  di  lunghezza  palmi  cento 
cinquantacìnque  , e larga  palmi  trentacinqiie  , 
illuminata  da  due  finedre  in  fondo,  corrifpon- 
denti  verfo  il  Giardino  Bofcareccio  , e da  tre 
altre  fimili  nella  facciata  incontro  a quella-* 
dell’  ingreflb  , corrilpondenti  verib  il  Cortile 
della  Mola  ; e la  feconda  di  circa  palmi  du- 
gento  fertantafei  dì  lunghezza  , ed  uguale 
larghezza  ad  ufo  di  fafcinaro,  ove  ficonfen- 
vano  le  legna  da  ardere  per  i fcpradetti  For- 
ni, illuminata  anch’eira  daconfimiliFinelbres 
e ricoperta  da  tetto  a dite  pendenze  fodenuto 
da  fue  incavallature  • Elide  nel  principio  di 
erta  a finidra  una  porta , che  dà  in  cima  ad 
una  Cordonata  comporta  di  ventifette  Cordo- 
ni, per  cui  fagliono  'i  Cavalli  carichi  di  fac- 
chi  di  farina  per  ifcaricarli  in  detto  Farinaro  • 
Incontro  la  medeCma  porta  feorgefi  altra  Sca^ 
lètta  di  materiale  9 che  fa  rivolta , e per  via 
di  piccola  porticella  fi  ha  Tingrerto  a due  pic- 
cole danze  ad  ufo  di  Computideria  del  Forno, 
a due  foffitti  9 e ad  una  Loggia  feoperta  al 
di  fopra  . 

Ritornati  pertanto  nella  prima  fuperiorv 
mènte  indicata  danza  , ad  ufo  di  Fafcinaro 
dedinata  , a finidra  di  erta  fi  parta  ad  altra 
danza  a tetto  » con  due  finedre  lerrate  da  gra- 
te 
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te  di  legno , corrilpondenti  verib  In  Strada__» 
a cordonata  ; e indi  ad  altre  fette  ilanze  e(i- 
ftenti  nell’  ideffo  piano  per  fervizio  de’  Mini- 
ftri , ed  altre  Perìbne  al  detto  Forno  addette  » 
cd  una  Scaletta  , la  quale  feende  da  badò  nel- 
la Cucina  de’  Padroni  luperiormente  delcrit- 
ta . Sonovi  al  di  fopra  di  dette  fette  llanze_s 
molti  lofiìtei  morti  di  verun  ufo , i quali  fol- 
tanto  fervono  per  riparo  dell’  aria  a tetto  di 
dette  fette  |lanze  abitabili . Colìcchè  nel  For- 
no Pontificio  mimeraiifi  trentatre  danze,  quat- 
tro llanzini , nove  foffitti , due  Cortiletti,  ed 
una  Loggia  feoperta  , noti  comprefovi  tre_> 
Cantine , e due  Grotte . 

Rivolgendo  da  queda  parte  inodripadi 
alla  fuperior  deferitta  Cordonata , per  cui  fa- 
gliono  i Cavalli  carichi  al  Farinaroj  efeefa 
)a  medefima  « trovali  a piè  di  eflTa  a dedm 
una  potta  con  fedo  tondo , per  via  della  quale 
fi  ha  l’ ingrelTo  ad  una  lunga  danza  folarata  t 
con  beveratori  lunghi  nella  facciata  dicontro 
e lue  chiavi  d’acqua , Ibprà  de*  quali  elide 
tncadrata  nel  muro  un  arme  di  marmo  del 
Pontefice  Taolo  e nella  facciata  dell’ia- 
grelTo  efidono  Ipaziofi  caflbni  murati  per  con- 
lèrvarvi  la  biada , ed  elTa  danza  viene  illu- 
minata da  due  finedre  munite  di  ferrate , e 
corrifpondenti  verfo  la  drada  , che  conduce, 
come  altra  volta  d è detto , alla  Mola , e Fie- 
nili . In  mezzo  a detti  Calibni , pervia  d’un^ 
porta  , feed  fei  agiati  Cordoni  dha  l’ingrel^ 
lo  ad  una  Stalla  di  dieci  podi , fervendo  elTa 
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p.!ri  Cavalli  da  fella  , che  al  fervizio  Ponti- 
lìcio  vi  fi  trattengono  . A delira  falendofi  pie* 
col  padiglione  di  felci  s’ entra  per  un  ampia 
;>orta  ad  una  Stalla  di  lunghezza  circa  palmi 
Jugento  venticinque  , e larga  palmi  trentacin* 
qiie  , con  venticinque  podi  per  parte  , e quat- 
tro palchetti  fiipcriori  per  fervizio  de’  Gar- 
zoni. di  Stalla  « illummata  da  fel  finefire  per 
parte  , e due  in  fondo  , con  altro  fito  pari- 
mente capace  di  fette  polli  per  trattenervi 
altri  Cavalli  da  fella , ed  altro  Stanzino  per 
il  Manefcalco  , con  porta  in  fondo che  mette 
nel  Giardino  Bofcareccio-  per  fcarico  dello 
ilabbio  . Detto  Stallone  ferv^e  per  culiodirvi 
i Cavalli  delle  Mute  Nobili  Pontifìcie , e di 
altre  fuerifpettive  Carrozze  di  feguito  .. 

Facendo  di  qu.\  ritorno' alla  lopraindica — 
ta  Cordonata  y quali  incontro  alla  medelìma 
Icorgefi  una  fcaletta  di  materiale  , che  Iporge 
in  fuori  a due  branchi  Ibllenuta, vicino  al;Por- 
tone  della  fopradeferitta  Staila,  da  un  pilaltro- 
di  materiale  e per  la  detta  Scala  a delira  fi' 
palfa  a numero  fei  flanze  diVifè  da  tramezzi 
di  tavole  ,,  che,  rifiedono  fòpra  la  flanza  de* 
Caflbni  della  Biada  e Beveratori  foprade- 
fcritti  ; in  una  delle  quali  efillono  fei  alti  Cre- 
denzoni da  riporvi  i finimenti  Nobili',  ad  ufo 
di  Sellarla  ^ e dal  branco  a fìniltra  fi  palla  ad 
altre  tre  flanze  per  ufo  del  Baccalaro  »,  o fia. 
MiniflrO'  deflinato  alla  diflribuzione  della  Bia- 
da , ed  oglio  per  fervizio;  della  Stalla  Pon-- 
tificia  . 
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Da  q^iela  Abitazione  fcendendo  alla  di 
gii  fopraccennata  Strada  fterrata  , la  quale_^ 
cor  tortiiofo  gi»"o  coileggìa  l’Orto  della  Rev. 
Fabbrica  di  S.  Pietro  , per  il  tratto  di  circa 
cento  quarantacinque  palmi  ; nella  rivolta  che 
fa  la  ficciata  , dove  riferifcono  le  d iedre  del* 
le  abitazioni , s’incontra  un  Portone  con  fe- 
do tonco  , nel  di  cui  Entrone  fcorgefl  la  gran- 
de Stadera  per  il  peto  delle  Sacca , si  di  Gra 
no,  che  di  Farina  per  un- arco  aperto  in 
fondo  di  e;To  li  ha  P adito  ad  un  bislungo 
Cortile  detto-  continemente  della  Mola  , o 
Ila  Molino  di  Palazzo.  Egli  ha  di  lunghezza 
cento  fettanta  palmi , e di  la  -ghezza  nel  Tuo 
ingreJo  palmi  qiiarantafei  ; la  quale  in  fs« 
guito-  occupata  viene  da  una  Stalla  : forma- 
ta addo  lo  la  muraglia  maetlra.,  che  recinge 
il  lopridefcritto  Stallone  : di  lunghezza  pal- 
mi feilbnta  iri  circa  v e di  larghezza  palmi 
ventlJue  per  fervizio  de’  Cavalli  del  Moli- 
naro  , da  Tuo  tetto  ricoperta  , con  altra  Stal- 
la incontro  capaci  fra  tutte  due  di  dieci  po- 
lli ; E nel  fine  formando  un  trapezio  fi  slar- 
ga per  il  tratto  di  palmi  fcilanta . In  fine  dì 
eifo  Cortile  fi  fcende  per  la  difuguaglianza__, 
del  terreno  , a fine  di  dare  II  giullo  Icolo  alle 
acque  piovane  che  in  una  chiavica  ivi  efi- 
Itente  imboccano  ad  un  ampia  porta  con  arme 
al  di  lopra  del  Pontefice  ^rb.im  Vili. , e per 
eifa  fi  ha  l’ ingre.lb  ad  una  Stanza  ricoperta 
da  volta  a botte,  ove  a finillra  IcorgDnii  due 
Macine  cjn  Puoi  Regolatori  al  difetto , e tiit- 

O 4 to 


* ^igilized  by  Googl 


• r - 


320  Tf^rtóva  Beferìztone 

to  ciò  che  per  il  detto  effetto  è ncceflàrlo , i7* 
luminata  eflendo  da  alta  finellra  dì  fùa  ferra» 
munita  profllma  alla  preindicata  porta . Eà- 
dono  nella  fommità  di  detta  Volta  due  figure 
di  Ihicco  a bafforilievo  , rapprefentant  gli 
Sportoli  55.  P/e^ro,  e Taolo . In  fondo  d*  que- 
lla ftanza  pervia  d’una  Scaletta  di  legno  lì 
afcende  fiiperiormente  ad  una  ftanza  delIs_A 
ftefih  ampiezza  1 e lunghezza  per  ufo  del  Pe-» 
Tatore  ; ed  in  feguito  ad  altre  due  Stanze , ed 
un  fóffittone  per  comodo  dei  Molinari  . Vi-*- 
cinoalla  porta  della  precfetta  ftanza  delle  Ma- 
,cine  evvi  un  apertura  informa  difineftra  al 
ciglio  del  terreno  efiftente  , da  cui  cader  fi 
(corge  il  gran  Canale  d’acqua  perenne  j il 
quale  con  impetuofb  fgorgo  alle  dette  due  ma- 
cine ne  da  il  moto  ; e poco  diftante  per  altra 
porta  luperiore  fi  pafià  ad  altro  ftanzone  de- 
uominato  delle  Sacca  • ^ 

Nell’ufcire  da  tal  fito,  poco  difcofto  s’in- 
contra un  Portone  quadro , che  introduce  al 
I-avatoredi  Palazzo,  formajido  granftanzo- 
ue  da  volta  ricoperta,  della  lunghezza  di  cir- 
ca palmi  cinquanta  , e largo  palmi  trentacin- 
que  ad  ufo.  di  Lavatore  del  Palazzo  Apolloli— 
co  . Efìftono  in  eflb  due  grandi  Vafche  per 
lavare  1 panni  con  quattro  grandi  caldare  di 
rame  murate , e fùoi  fornelli , e tutti  gl’altrt 
iftromenti,  che  per  il' detto  ufo  abbi  fognano  ; 
venendo  illuminato  da  due  fineftre  corrifpon- 
denti  verfo  la  ftrada  da  fue  ferrate  munite . 
Si  afcende  per  via  d’ima  fcala  al  di  fopra  a due 
» ftan* 
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ftanrc  fòlarate  con  fuoi  foffitti  praticabili  s e 
per  altra  confimile  Icala  al  di  lotto  li  feende 
ad  una  cantina  , ed  altri  lìti  neceffàrj  per  ufo 
della  Fontaniera  , o lìa  Lavandara  » che  ivi 
attualmente  dimora  . Fa  qui  rivolta  la  Fab- 
brica con  una  Facciatìna  di  eftenfione  circa_jt 
palmi  lelTantacinque  , e viene  unita  ad  una 
fiepe  ) la  quale  per  il  tratto  di  palmi  circa 
dugento  cinquanta  racchiude  un  pezzo  di  ter- 
reno ad  ufo  d’Orto  Ipettante  al  Fornaro  di  Pa- 
lazzo» e che  confina  eoi  Giardino  Bofcarec- 
cio  in  fondo  ; ed  a lìnrfira  con  altro,  piccolo 
Orticello  fpettante  alle  Monache  Convertite 
di  S.  Marta  Maddalena  al  Corlò  . 

In  falendo  l’erto  di  qndìo  Monte  » fi  apre 
jfpaziolò  fito  erbofo’  a delira  , che  confina  col- 
te mura , le  quali  fervono  di  recinto  al  Giar- 
dino Rolcareccio  Pontificio  , e con  il  grande 
Torrione  efiftentea  capo  della  Porta  della  Vi- 
gna fuperiomiente  indicato  al  Cap.XIU  pagi-^ 
na  220. , ed  a finiftra  la  ftrada  lierrata,  die  fe- 
para  il  lòpraindicato  Orto  della  i^ev.  Fabbrica 
di  S.  Tìetro , da  una  piccol  Vigna  , o fia  Orto 
della, Camera  ^pqflolìca  , Fiancheggiato 
viene  in  diluguat  dilianza  il  detto  Torrione  dt 
due  alti  Fienili , che-  racchiudono!  m mezzo* 
piccol  fito  ad  ufo  di  Orticello  muragliato-,  che- 
racchiude  in  fondo  una  Cafetta  compolia  d’una 
danza  terrena  , ed  una  fialletta  , e due  danze 
abitabili  al  difopra;  il  di  cui  frutto  con  altro 
Orto  fintile  lo  gode  il  Ca^aallerìzzo  prò  tem- 
pore di  Sua  Santità  * Il  primo  di  detti  Fienili 

O 5 h» 


Oigitized  by  Google 


ì - 2 T^iov/t  D efcrlzìone 

ha  di  eftenfione  circa  palmi  dugentocinquantav 
c palmi  quarantacinque  di  larghezza  ricoperto 
da  tetto  Ibftenuto  da  nove  incavallature  ; ed 
il  fecondo  di  lunghezza  palmi  dugento  fettan- 
ta , e di  uguale  larghezza,  ricoperto  da  fuo 
corrifpettivo-  tetto,  Ibftenuto  da  tredici  inca- 
vallature ..  E quivi  termina  tutta  l’ eftenfione 
di  si  vado  Palazza  Pontificio  , per  le  cofe  lò«- 
pradefa-itte  giufiamente  degno  dell’ ammira- 
zione di  tutto  rUhiVerib.  Ma  ficcome  I Quar.* 
ticrl  si  delle  Reali  Guardie.  Nobili  del.Coipo  ,, 
dette  de’ Ca vaileggieri,  che  delle  Corazze  , 
e delle  Guardie  Svizzere  ; quantunque  le  pri- 
me ,,  e le  feconde  feparate  per  molta  difianza 
dal  medefimo  Palazzo  , e le  altre  in  teftata  , 
ed  a piè  di  clTo  efiflenti  ; fono  dati  edificati 
per  ulib  , e comodo  diperlbne  , le  quali  attelb. 
il  loro  diuturna , e prolfimo  fervizio,.  che  pre- 
dar doveano  con  iutta  fedeltà  ed  attenzione 
al.  Sommo  Poiitefic.e  loro  Sovrano  ; era  ben  do« 
vere , che  di  decenti  , ed  agiate  abitazioni 
p>roflìme  ai  detto  Palagio  foÌTcro  provedute  : 
Onde  e all’une  , cd  all’altre  dirizzeremo  i no- 
d.'i  palfi  , a fine  di  render  iàzia  la  curiofità  de*' 
•tiodri  Forellieri , e dare  il  compimento  a quan- 
to ci  damo  impegnati  di  cfattamente.  defcrl- 
vere . 
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CAPITOLO  XVII. 

Dtl  ^cartiere  della  I{eal  Guardia  Pontificia 
del  Corpo  , detta  de'  Cavallcggieri . 

Dal  Ibpradivilìito  Fqrno  dipartendoci  « fa 
d’uopo,  che  di  bel  nuovo  alla  dilbpra  de- 
fcritta  Piazzetta  della  Pane.tteria  ne  indirizzia- 
mo i nollri  palli.  ; indi  ufeendò  per  quel  Por- 
tone , che.,  come  s’ indicò  al  fiiperior  Cap.  14. 
pag.  204.  ne  apre  l’ adito  al  circuito  , o fiano 
Fondamenti  della  Bafilica  Vaticana,  llrada  pra- 
ticabile per  le  Carrozze  , le  quali  da  quella 
parte  vogliono  avere  l’adito,  al  Palazzo  Apo-  , 
llolico  ^ aperta  , e fitta  lelciare  dal  Pontefice 
Vrhano  VllU  Viene  la  detta  llrada  fiancheggia- 
ta sì  a delira  , che  a finillra  parte  , da  Iblidale 
muro  , a fine  dllòflenere  il  dirupo  dello  fcolce- 
fo  ,.  e tronco  Monte , che  a mano  dritta  rifie- 
de  ,.  parte  arborato  , e parte  ridotto  a coltura 
fpettantc  al  Palazzo  Apollolico  ;■  il  qjuale  con 
tortuofo  giro  prol'uflgandolì,  per  il  tratto  di  cir- 
ca palmi  fcttecento  ottanta  , và  a confinarc_> 
con  l’Olpizio  de’  Monaci  Copti  di  S.xAntonio  y.  e 
Chiefa  di-  S.  Stefano  de'  Mori . A mano  manca, 
ferve  di  argine , e di  lòllegno  alla  niedefima 
llrada;  la  quale  rollando  fuperiore  ai, Fonda- 
menti della  fovracceniuta  Bafilica  , con  deeli-- 
vio  và  a congiongerli  con  l’ampia  llrada  , o fia. 
grande  Spiazzo  « chiamato  Piazza  del  l'offo , 
con  fu  ; Fontana  , che  colleggia  la  Chieta  di 
S.  Marta  , e Convento  de*  TP.  Mercenari  Bff^or-. 
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' watì\  ftatlvi  introdotti  dal  VontcSco^  Beneivt^ 
to  XÌÌL  ; che  per  lo  addietro  fèrviva  dì  Olpe- 
dale  della  Pontificia  Famiglia  y llato.  in  cflTa 
cretto  l’anno  1537^  da  Vaolo  II L , e fbpprcflb: 
dal  fopramentovato  Pontefice  Benedetto  XIIU  ; 
li  Seminario  di  S.Tietro  y iiHtuitod’anno 
preflTo  la  Chiefa  dì  S.  Magno  y e proveduto  di 
ottimo  fludiodi  lettere  , ed  eccellenti  Precet-  . j 
tori  per  i Chierici  della  Bafilica  Vaticana, (òtto  | 
ìa  cura  del  di  lei  Riho  Capitolo  : i quali  ternii-^ 
nati  avendo,  li  lludj , ritornano  alla  Bafilica  per 
Chierici  Maggiori  ‘dellinati  alla  Cuftodia  delle 
cofe  Sacre  fino  a tanto  che  di  opportuno  Bene^  . 

fidò  flano  proveduti  t ma  di  poi  nell’am  1 729*.  j 
per  il  maggior  comodo,  di  detta  Bafilica  qui»  : 
vi  fu  trasferito: c di  ottime  abitazioni  prove*»  ’ 

duto ..  E'  finalmente  colleggiando . il  Palazzino 
dell’£»/o  Arciprete  di  S.  T tetro  y ed  anneflb  Stu^ 
dio  del  Mofaii'o  ^ fi  volge  a mano  deftra  verfo  Io» 
tpazioia  Piazza  di  S:  Marta  con  liia  Fontana 
«d  imboccando  nella  ftrada  di  Campo  Santo  , 
profegue  fino  alla  Tribuna  della  Chiefa  di  det- 
50  nome  , apprefib  la  quale  efifte  piccolo  fito 
ridotto  in  oggi  ad  Orticello,  in  cui  anticamente 
fi  faceva  la  djftribuzione  del  Pane,  detta  l’Elc-  - ' 
mofina  di  Campo  Santo , aìfiéperior  Capìtolo  in- 
dicata. Dicontro  la  medefima  Tribuna  per  li- 
nea retta  fi  entra  nel  Vicolo  del  Leoncino  , cosi 
denominato , perchè  nella  di  lui  meta  vedefi 
m un:  cantone  d’ una  Cafa  icolpito.  in  marmo 
piccolo  Leone , il  quale  tiene  con  una  branca^ 
un  arme  elprimentc  una  fafeia  con  tre  Rofe , 
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e pFccok Colonna  in  mezzo.  In  fondo  di  efl® 
trovafi  una  porticell'a  aperta  , dipinta  a chia- 
roleuro  nel  di  kì  profpetto-,  per  cui  fiharin- 
greilb  ad.  un  Entrone  , il  quale  però  frconofcc^ 
che  nella  fiia  prima  orig*ine  era  aperto  con  ar- 
co ^eonfimile  all’altro  , che  fi  fcorge  in  fondo- 
dei  medefiino . A finiftra  entra ndo  koi“gefi  una? 
Cancellata  di  legno»  con  Tuo  gradino  a pi  ed  i^ 
la  quale  ricinge  da  due  parti  un  Altare  , l'opra: 
di  Ciri  efille  una  divota  Immagine  di  MaviuSurh- 
tiffima  denominata  della  SdiUf^t  ovver  S,  Maria: 
petto  l'MrcOì  fervendo  il  detto  Arco  di  Cap- 
pella , come  lo  attella  il  Conte  Bernardini  ncV. 
nuovo  B}fartimento  de'  B^oni  diB^ma  pag,  21 2i. 
Per  il  fovracccnnato- Arco  li  ha  pertanto  l’in— 
grelTo  da  quednparte  al  Qiwrtiere  della  Real’ 
Guardia  del  Corpo  detta  de’Cavalleggieri.*. 
Tal  luogo  fii  denominato  per  te(Hmonianza_A- 
dello  IpeiTo  lodato  Francefio  Torrigio  alla  pct- 
gina  511..  il  Tredio  Magello  y ovvero  Macello  r 
€d  era  , foggiunlè  e(To  „ dove  è ora  la  Guac- 
dia  ( fatta  àz  Innocemio  Vili. ,,  e vi  fono  Ic: 
fue  armi  in  marmo)  de’ Ga vaileggieri  di- 
,,  N.  Signore  , chiamato  cosi , perchè  li  at*- 
,,  torno  ILfaceva  la  llrage  , occifione,  e qua£ 
j,  macello  dei  Criltiani ivi  martirizzati  al 
j,  tempo  di  Nerone  », Gonlilre  il  detto  Quar*» 
tiere  in  uno  fpaziolb  , e bene  ellefo  fpiazzo  ad' 
ufo-  di  Cortile  di  forma  bislunga  , il  quale  1Ì 
protrae  in  lunghezza  di  palmi  feicento  folTari- 
ta , ed  in  larghezza  di  palmi  foifanta  E’  eOTó 
circondato  da  FaJjbrica  regolare  da  tre  lati , o 
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fìano  facciate  ; eifendo  1’  ultima  in  fondo  re-- 
cinta  da  alto  muro  con  gran  Portone  in  mez- 
zo di  fello  tondo  . La  Facciata  , per  cui  in  e.To 
entrammo  » contiene  le  abitazioni  fèparate  di 
detti  Cavalleggieri  in  numero  di  diciannove  , 
compolle  alcune  di  ledici  ilaijze  » altre  di  do- 
dici , cd  altre  di  quattro  tutte  folarate  con  fof- 
iitti  Ibpra  elidenti  in  due  diverli  Piani , cioè 
nel  terreno,  e nel  fuperiore  , con  fue  porticel- 
le  , a cui  fi  faglie  per  uno,  e per  tre  gradini,  le 
quali  dal  detto  Cortile  per  via  di  alcune  Ica- 
lette  , al  detto  fuperiore  Appartamento  ne 
conducono , con  fuoi  comodi  di  Cucine  , e Mi- 
gnani  corrilpondenti  verlò  l’Intercapedine  del 
Palazzo  della  Sac.  Inqoifizione  , ed  inferiori 
Cantine  ; relhndo  illuminate  da  fue  correlpet- 
tive  finedre  corrifpondenti , e verfo  l’Interca- 
pedine predetto , e verlò  il  fopradeferitto  Cor- 
tile ; che  in  tutte  compongono  il  numero  di 
cento  , e otto  Stanze  -.ibitabili , non  comprefici 
zS. Corriiorelli , ed  altrettante  Cantine:  el- 
fend)vi  comprefa  in  fioedi  detta  Facciata  ver- 
^ f)  la  parte  del  fopramdicato  Pjrrotie , com- 
mod  i ^ibitazione  d’ uno  de’  Capitani  di  detta 
Pveal  Gaiardia  , la  quale  inteda  con  una  piccola 
Chiefola  dedicata  al  S.S^Ivadore  in  oggi  incor- 
porata colcontig  i ) P alazzo  della  Sac.  Inquifi- 
zione . Q^da  Chiefuola  fu  chiamata  fino  dal- 
la fua  prima  Erezione  di  S.  Salvado)-e  ^ perchè 
per  la  fede  del  NodroSalvadore  molti  Santi 
Martiri  quivi  ' fpargerono  il  loro  Sangue  . 

Vedefi  ora  tal^Chicfa , afferma  il  Torrigio , 
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^ del  Salvadore  congionti  al  Palazza  della. 
yy.  Sacra'  Inqulllzione,  ma  però  non  è ofiiziata .. 
„ E’ chiamata  in  alcuni  antichi  Libri 
„ S.  Sahatorìs  de  Offibm-,  ovvero  de  Terione 
„ e cosi  chiamata  in  un  Idromento  del  tempo. 
„ di  .Aleffandro  IIL  o ad  Terionem.  Majorem , 
o ad  Teriones , con  tal  nome  detta,  per  elter 
,,  vicina  al  Torrione  dì  Leone  IF.  ■,  come  ora 

,,  fi  vede,  e per  la  quantit^i  dcirOfla  de’De- 

,,  fonti,  che  già  ivi  fi  fepellivano . Fu  rillo- 
,,  rata  da  T^ccolò  , e fino  adefib  vi  fi  vede 
la  fua  arme  con  lettere  T^iccolaas  TT.  V.  „ 
La  detta Chiefa  però  trae  più  lungi  l’origine 
fua  ,,  efiendo  fiata-  edificata  fino  dal  Nono  Se- 
colo , e dotata  dall!  Iraperador  Carlo  Magno  , 
come  fi  deduce  dal  di  lui  Imperiai  Diploma_j. 
efificnte  nell’Archivio  della  Bafilica  altre  vol- 
te citato  , in  tali  parole . ,,  £?  ^fl  Ecclefia 
„ dedicata  in  honorem  Fenerandi  Salvatoris  San- 
„ Ùijfimi  Domini  'H.-Jefu  Cbrijìi ,-  ejuem.  libens- 
„ Voto  augeri  cupio  , ampliar iqne  jujfi , & Mi-- 
tare  ìbidem  confecrari  feci  y & maxima  Bpli~ 

quiarum  condiri  fiatuiinus-  in  honorem.  Salvato- 
„ ris  , & Saniti  Stepham  Trotomartiris , & 
Sanili  Laurent  a , B.?johan.&  Taidi 
Efifie  nell’angolo  deliro  della  fiiperior  dc- 
Icritta  Facciata  una  Scala  feoperta  , compofia 
di  diciotto  gradini , fiancheggiata  dall’  altra 
parte  da  parapetto  di  materiale  conino  ripia- 
no % per  cui  a delira  fi.  ha  l’adito  ad  un  Appar- 
tamento compolb  di  ledici  fianze  , ed.una.Sar- 
la  ; delle  quali  nove  rifiedono  da  quella  parte; 
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e Ialiti  altri  tre  gradini  fi  ha  ringreflb  ad  un 
mignano  con  parapetto  di  legno  » il  quale  fi 
eftende , per  quanto  è lunga  la  feconda  Fac- 
ciata in  tettata  di  quetto  Cortile  , e che  di 
Tadito  alle  altre  otto  Itanze  , che  compongo- 
no il  fovracitato  Appartamento  per  fervizio 
d’altro  Capitano  di  detta  Reai  Guardia  , e tre 
gran  porte  adulò  di  Rimelfa  , e Stalla  al  di- 
lotto  nel  Pian  terreno . Nella  facciata  di  con- 
tro, la  quale  fi  efiende  perla  lunga  tratta  del 
Cortile  , Icoigonfi  ventifei  piccole  porte  , le 
quali  introducono  ad  altrettante  Stalle  di  cin- 
que potti  per  cialcheduna , larghe  palmi  quin- 
dici , lunghe  palmi  trenta , ed  alte  palmi  di- 
ciattette,  tutte  lòiarate,  c due  porte/ di  Ri- 
mette nel  fine  verlb  il  Portone  dell’  Ingrettb  : 
le  prime  per  ufo  de’  Cavalleggieri , e quelle 
ultime  del  primo  indicato  Capitano  di  detta 
Reai  Guardia . Sopra  le  dette  Stalle  efitlono 
I lùoi  rifpettivi  palchetti  per  r Garzoni  di  ttal- 
la  , e fuoi  fienili  al  difopra  della  lòprarifèrita 
larghezza  , e lunghezza  , alti  dalla  parte  delle 
Mura  della  Città  palmi  trenta  , e nel  ciglio  de’ 
loro  Lucernari  palmi  fei , ricoperti  da  tetto 
a fue  pendenze  , con  fue  finettre  dalla  parte 
del  Cortile , che  illuminano  le  dette  Stalle,  e 
Lucernari  al  difopra  per  ufo  dei  detti  Fienili . 
Appoggiano  le  riferite  Stalle,e  Fienili  alla  lira- 
da  Icoperta  del  parapetto  delle  mura  della  Cit- 
tà di  larghezza  palmi  fei , fuperiore  ai  detti 
Fienili , per  cui  fi  può  patteggiare  pertutto  il 
tratto  di  dette  mura. 
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Quafi  nel  mezzo  di  detto  Cortile  fi  vede 
una  Vafea  di  marnio  quadrilunga  con  labro  bi- 
ftondato  di  lunghezza  palmi  tredier,  lai^a_j: 
palmi  lèi , ed  un  quarto , la  quale  rimane  folle- 
vata  da  terra  , da  tre  grofli  lòdi  o liano  ban- 
chi contornati  di  travertino  dell’aitezza  di  pal- 
mi quattro  e mezzo . Nel  centro  di  detta  Va- 
Tca  feorgefi  innalzato  unBalaultro  contorna- 
to» e Icantonato  adorno^  nelle  due  facaate  di 
prolpetto  da  due  Draghi  per  parte  da  baffo,  al- 
liifivi  all’  arn;e  dei  Pontefice  Taol'o  V.  , ciò 
che  vien  comprovato  dal  nome  IcoJpito  «lelme- 
dellmo  nel  giro  della  corona  di  detto  Balauffro 
in  tal  guifa  ; TaulusV,  Tont.  Max.  Il.t 
ed  un  Mafcaroncinoin  alto  , da’ quali  vedonft 
Igorgare  alcunizampilli  d’acqua  , che  cadono- 
in  detta  Vafea,  ; e iddi  vanno  a fcaricarfi  net 
profTimo  inferior  Pevera tore  de’ Cavalli  foi> 
mato  anch’  efib  di  travertini , di  lunghezza 
palmi  otto-,  e di  uguale  lai^hezza  ..  FafTata  la 
decimalèfla  Porta  delle  dette  Stalle  trovali  iia 
alto  Montatore  di  pietra  con  tre  gradini  per 
parte,  l'opra  dèi  quale  lì  l'corge  un  Tabcrna-  | 

colo  li!  legno  con  Immagine  di  Nollra  Signora  | 

»1  di  dentro . Il  detto  Cortile  vien  chiidò  nella  i 

facciata  da  piedi , come  altra  volta  li  è detto  , I 

da  alto  muro  , il  quale  racchiude. nella  fua  me-  I 

tà  Ipaziolò  Portone  di  fello  tondo  contornato  I 

da  pietre  bugnate^  e cornice  da  ambedue  i lati  ' 

nella  parte  anteriore  , che  ferve  di  principale  ' | 

ingrefìb  a quello  Quartiere  , con  annetta  pa-  ; 

rìmente  di  marmo  del  predetto  Pontefice  Inno^  I 
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cenzìo  yill.  collocata  nella  bugna  di  mezzo  fc>- 
pra  il  Sello  ; ed  al  difòpra  fcorgell  un  gran  gu- 
Icio  , il  quale  ferve  di  cornice  al  tetta rello  , 
da  cui  viene  ricoperto  il  fopradefcritto.  muro  . 
Detto  Portone  vien  circondato  da  Ipazìofò  Pa- 
diglione infalita  felciato,  e contornato  da  cor- 
done billondato  y che  ferve  di  argine  allo  fier- 
rato , che  a mano  finillra  conduce  alla  llrada 
delle  Carrette  ^ e di  profpetto  imbocca  nella 
pubblica  firada  della  Catena la  quale  condu- 
ce alla  Porta  antica  Tcflerula  yàx  poi  chiamata 
dé*  CofValleg^ieri  dal'  fopradefcritto-  Qiwrtiere 
prelTo  la  medelima  edificato  r e fmalinente  > 
a delira  da  alto  muro,  che  cinge  il  piccol  Giar- 
dinetto fpettante  ad  uno  de’  Capitani  della 
llelTa  Reai  Guardia  de’ Cavalleggieri Driz- 
zando or  dunque  , o per  l’ una  , operi*  altra 
firada  i nollri  pafU  al  Colonnato , o fia  Anfi- 
teatro della  Piazza  di  S.  Pietro  , defcritto  al 
dd  Tonr.L  p-:p;-.2\  y fcorgefi  profTi- 
mo  al  Frontefpizio  del  braccio  Meridionale  il 
il  Palazzo  Cefi. , in  cui  rifiede  il  Quartiere  del- 
la Guardia  Reale  de’  Soldati  ReggimentarJ 
Rofii  Pontifici  con  filo  llcccato  all’  intorno'^ 
In  fèguito  traverfando  la  medelima  Piazza  , 
ed  entrati  lòtto  il  Profpetto  di  mezzo  del  Brac- 
cio Settentrionale  di  detto  Colonnato , e vol- 
gendo a mano  finillra , pallàta  la  feconda  co- 
lonna , palfiamo  ad  olfervare  quel  tanto  che  da 
quella  parte  vi  rimane  di  pertinenza  del  Palaz- 
zo Apollolico  Vaticano  ^ 

CA- 
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^Mrtìere  della,  B^d  Guardia  Svizzera^ 

PUrono  le  Abitazioni , o fia  Qii artiere  del- 
le Guardie  Svizzere  fatte  edificare  dal 
Pontefice  Siflo  IV- , a fine  che  la  fedel  Milizia 
di  effe.  ( alla  dicui  fida  cuftodia  era  affidato  il 
principale  Ingreffo  del  Palazzo  Apollolico  % 
come  accennammo  al  Cap.I.  pag.  i . , e Cap.^i» 
df/  Tom. II. e la.  Sacra  Pontificia^ 
Maeftàpiù  d’appreffo  delle  altre.  Guardie  ve- 
niva gelofamente  cuftoditaj  ed  accompagnata) 
aveffe  maggior  comodo,,  e.  più  pronta  foffe  a 
quel  lèrvizio , che  l’era  fiato  ingionto  ..  Perciò 
in  tutti  gl’ Appartamenti  Pontifici , come  divi- 
fammo ,,  anche  una  Sala  a parte  le  fu  deftina-- 
ta . Lo  fpeffò  citato  Francejco  Torrigio  nella_j 
Tar.ll..pag.  500.. , afferilce  ,,  che  nei  trafcorli 
S^ecoli  tal.  luogo  fu  denominato  Francige~- 
na , o J\iia  Francìfca , come  fi  deduce  da  alcuni 
Illromenti  dell’Archivio  della  l'afilica  Vati- 
cana ; mentre: oltre  i Collegi  de  i Francefi , ' 
Frilbni Longobardi e Saffoni’ , i quali  fituati 
erano  nel  .Porgo oggidì^  detto  dIS.  Spirita 
in  Saffia,  o Sallbnia  ; un  altra  abitazione  par- 
ticolare per  la  Nazione  Frarcefe  fu  edificata 
vicino  la  Bafilica  , quafi  dove  al  prefente  rifie- 
de  il  Quartiere  delle  Guardie  Svizzere  ^ In  al- 
tro Ifiromento  deU’anno  1324.  come  rapporta 
il  detto  Torrigio  , al  tempo  di  Giovanni  XXII. 
cud  leggefi  con  poca  latinità.  „ Domuspofita 
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„ prope  Tortam  t/iridariam  ( ora  di  S.Eeidio , 
,,  o di  S.  Pellegrino  ) , prvpe  Statuam  tnar~ 
,,  moreh  cum  tribits  Capitis  in  loco  quivocatur 
„ Francigfoa  . In  un  altro  del  1330* 
»,  Oddolina  haèicatrix  in  Vrle  in  Contrada 
,,  Fr  and  fece  de  Tortìat  S.  Tetri  . Elìdono  le 
Ibpraddctte  Abitazioni  a fronte  del  Torrione , 
lupra  di  cui  fu  fabricato  in  decorlb  di  tempo 
comoda  Abitazicme  per  ì*  Emo  Segretario  d^> 
Ertavi  deferitta  al  48./».i^.5i4.  del  detto 
Tom.ll.  y e quali  d’ogni  intorno  lo  circondano  « 
Tre  di verfi  Cortili , e dì  difùgual  forata  effe 
comprendono , da  fuoi  recinti  di  muro  cincona 
date,  con  tre  porte,  che  ai  medefimi  danno 
l’ingrefTo  ; una  delle  quali , e la  principale  eli- 
de dalla  parte  del  Colonnato  di  S.Pietro , o lia 
Portico  ovale  aperto  ; e le  altre  due  dalla  para- 
te de’  Prati , o lia  del  Giuoco  del  Pallone , in 
Borgo  Pio  incontro  la  Chìela  di  S.^Anna  de’Ta^ 
rafrenieri  corrifpondono . 11  primo  Cortile  è cti 
figura  Triangolare  , e dilègnando  di  fronte  la 
medelima  curvità  del  detto  Colonnato,  abbrac- 
cia quel  lito , che  dal  Profpetto , o fra  Fron- 
tefpizio'di  mezzo  elìllente  incontro  la  Fontana 
della  Piazza , e lì  eHende  fino  ali’  undecima 
Colonna  r colicchè  ha  di  ellenlione  circa  cento 
feflantacìnque  palmi  : e nei  di  lui  angoli  d^ 
lìiguali , vale  a dire  in  quello  a delira  dell’in- 
grelfo,  li  protrae  per  palmi  cento  due  ; nell’al- 
tro a linillra  li  prolunga  per  palmi  cento  tren- 
tacinque  in  circa . Il  fecondo  più  Ipaziolb  Cor- 
tijle , che  viene  interrotto  dal  primo  ; per  via 
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della  Gallerfa  , o ila  Taifetto  coperto , che  dal 
Palazzo  Vaticano  fi  ellende  fino  a Cailel  S.An. 
gelo,  come  rimarcammo  al  j6i. 

del  riferito  TcnuII* , e forma  Arcata  : dilegna 
un  Trapezio  di  larghezza  nel  primo  Ingreifo 
palmi  centoqu indici , in  fondo  di  palmi  ottan- 
ta ; e prolungandoli  per  il  tratto  di  palmi  du- 
gento  quarantacinque  , abbraccia  col  fuo  cir- 
cuito , e racchiude  due  terze  parti  della  cir- 
conferenza del  fopraindicato  Torrione . Il  ter- 
zo Cortile  , il  quale  ha  comunicazione  con 
quello;  mediante  un  Paifetto coperto  eliden- 
te folto  le  Stanze  abitabili  delle  dette  Guardie 
Svizzere,  è di  forma  quadralunga , avendo  di 
larghezza  circa  palmi  lèlTanta  , e fi  protrae-» 
nella  llelTa  Ir.nghezza,  che  il  fecondo  deicrìtto. 

Ponendo  il  piede  nel  primo  Cortile  per 
via  d’un  Ponte  di  ladre  di  travertino , e felci 
comporto , a fine  di  agevolarne  la  fai  ita , e la 
curvità  deirintercapedine  del  Colonnato , cj 
della  firada  lèlciata  <,  che  forma  quali  uuTolTo 
per  comodo  dello  fcolo  delle  acque  piovane , 
fi  faglie  ad  un  Portone  con  architrave  in  piana 
fiancheggiato  da  ahi  muri , che  ne  formano  il 
Iacinto  , ed  al  dilbpra  ornato  reità  di  dado,  che 
ne  folliene  il  fuperior  tcttarello  fofienuto  nella 
mterior  parte  a finillra  da  un  pilailro  di.mate- 
riale  , ed  a delira  da  rifa  Ito  di  fabbrica  ad  ufo 
di  Cafotto , con  fua  porticella , e fineltra  nella 
fiancata  accanto  detto  Portone  per  comodo  del 
la  Sentinella  , che  ivi  efilte  in  tempo  di  notte. 
Segue  un  ripiano  ovale  , con  fuoi  cordoni  di 
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travertino  billondati  alPintorno,  il  quale  fer* 
ve  d’ invito  al  primo  fopra deferì ttó  Cortile  ; 
il  tutto  racchiufo , come  di  ibpra  fi  difie  , da 
folidale  muro , di  altezza  in  quella  parte  di 
circa  palmi'  fette  . Racchiude  primieramente 
quello  a finiltra  un  Pozzo  di  forma  quadra  in- 
nalzato da  terra  ,-e  racchiulb  da  recinto  di  ma- 
teriale con  fiio^radino  da  piedi  a'guilà  di  fo- 
glia di  t»"avertino , e grolfedallre  nella  bocca 
del  medefimo,' fopra  delle  quali  vedefi  piantato 
un  arco  di  ferro -con  fua  girella  limile  in  mezzo 
^per  comodo  di  attingervi  l’acqua  . Incontro  al 
• detto  Pozzo  elllle  piccola  , ma  ben  compolla 
facciata  della  piccola Chiefa  dedicata  a’  Santi 
Martino , e Sébajìiano  fatta  erìgere  ‘in  ^quello 
luogo  dal  Pontefice  S,Tio  K l’anno  ì J68.  per 
comodo  dèlia  Meda  per  i Soldati  di  tal  Guar- 
dia , e lue  Famiglie  . Compolla  viene  la  pre- 
detta Facciata  da  quattro  pilallri , e fuoi  con- 
tropilallricon  bafi  ye-capitelli  d’Ordine  Dori- 
co, i quali  ne  foilengono  il  fuperior  architra- 
ve , fregio  , e cornice  del  medefimo  Ordine  ri- 
faltato  dalle  parti  ; e fopra  di  elfo  un  Fronte* 
fp.zio  acuto  con  fiia  cornice  àlPin torno  , il 
quale  .in  fe  racchiude  un  arme  di  marmo  del  fo- 
praindicalo  Santo  Pontefice  V.  Racchiu- 
dono i detti  pilailri  una  porta  contornata  dalli- 
piti  di  travertino  fcorniciati,  ed*  àrchitrave_9 
limile  rifaltato  da  piccolo  frontelpizio  acuto  , 
parimente  fcornicìato  ; fopra  di  cui  elllle  una 
fineitra  tonda,  contornata  da  fua  cornice  di  tra- 
vertino , da  vetrata,  e ramata  munita  , la  qua- 
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le  comunica  da  quella  parte  il  lume  alla  detta 
Chiduola  di  larghezza  palmi  venticinque  , e 
lunghezza  circa  palmi  quaranta  ; nel  di  cui  la- 
to altresì  dalla  parte  dell’arco  elìde  per  linea 
orizzontale  altra  quadrilunga  fineltra  da  luaj 
vetrata  , e ferrata  munita  , la  quaie  anch’eifa 
da  quella  parte  le  comunica  il  lume . 

Nella  llnillra  parte  in  fondo  , c congionta 
colla  riferita  Ghie/uola  elille  piccola  porta  , la 
quale  conchice  alia  Sagreltia  per  ulò  della  me- 
delima*,  ed  ivi  unito  fi  ellende  un  braccio  di 
piccola  Fabbrica  appoggiata  al  muro  macllro 
del  Palazzo  di  Sìfto , o Ha  di  Clemente  Vili.  , 
corrilpondente  fotto  le  fìnellre  del  Tribunale 
della  Ruota, 'e  dell’Ajppartamento  del  Segreta- 
rio di  Conlìilta  ? la  quale  iì  prolunga  per  palmi 
centodieci  Incirca,  racchiudendo  otto  porti- 
celle  , alle  quali  iì  alcende  -per  vìa  di  alcuni 
gradini , che  conducono  ad  altrettante  abita- 
zioni feparate  , compolic  d’una  danza  nel  pri- 
mo piano,  e d’altra  limile  nel  fuperiore  fola- 
rate,  e foffittate  ; e fei  altre 'porte  accanto  le 
medefime  , le  quali  fccndono  a diverlc  Canti- 
ne per  comodo  delle  medefime  abitazioni , ove 
rifiedono  particolarmente  d due  Pifferi , 
Tamburi  di  detta  Guardia.  Per  un  Arco  gran- 
de , con  Sello  tonde  , della  larghezza  di  palmi 
venti , il  quale  ferve  di  lòllcgno  al  lungo  Cor- 
ridore coperto , o fia  Galleria  , che  dal  Palaz- 
zo Vaticano  conduce  a Callel  S.Angelo  , de- 
fcritta  al  Cap.^  i.  pag.^^ó.  del  Tom. li.  : fi  pai- 
fa  ai  fecondo  fopradelcrirto  Cortile  , nella  di 
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«Ili  finllìra  facciata  fubito  entrando  fi  fcor^ 
una  porta  < la  <]uale  dà  l’ ingfelTo  all  Olleria 
<lcl  detto  Ouartiere , con  tavola  di  marmo  al 
<li  fuori  IbìrcUa  da  pilallrelli  dì  materiale  , sì 
in  quella  parte , che  nell’altra  delira  corrirpon-' 
dente  parte , e fedttori  fimili . Circa  dodici 
yalmi  da  detta  Olleria  dlllante  trovali  un  Tet- 
to a due  pendenze  Ibllevato  da  otto  pilallri  dì 
materiale  , fotto  del  quale  efidc  un  Lavatoio 
■di  lunghezza  palmi  quarantacinque^  e larghez- 
;za  palmi  ventifei  in  circa,  con  lùoi  labri  di  pe- 
perino , per  comodD  di  lavarvi  Je  Biancherie  ; 
quale  poi  confina  col  Ibpraindicato  Torrione  . 
A mano  delira  efille  piccol  Arco , il  quale  per 
via  d’un  tntrone  £om unica  col  fcpradefcritto 
primo  Cortile  t lotto  di  cui  fi  ha  i adito  ad  al- 
cune danze  , ed  all’  Armerìa  , o fia  Guarda- 
darobba  delle  armature  di  ferro  Ibi  ite, portarli 
' da  dette  Guardie  Svizzere  nelle  Solenni  ron- 
•tificie  Funzioni , Indi  ne  viene  lunga  Fabbri- 
ca , la  quale  fi  eftende  per  tutta  la  lunghezza 
del  Cortile  , ed  in  cui  fi  vedono  undici  Porte  , 
che  conducono  ad  altrettante  Stanze  sì  nel  pian 
terreno , che  nel  fuperiore  appartamento  efi- 
flenti , con  lue celpettive  Cucine , e Cantine  , 
cd  altri  Comodi  nccelTarj  . In  fondo  dalla  fini- 
fira  parte  trovali  altra  piccola  Fabbrica  , che 
unilce  col  Portone , il  quale  ne  dà  l ingrelTo 
dalla  parte  di  Borgo  Pio  ^ ednnilce  col  Ibpra- 
riferico  Torrione  con  due  rifalti  in  fuori , ed 
lina  porta , la  quale  ad  altre  danze  abitabili 
dà  l’ingredb  # 

Per 
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Per  il  fòpra indicato  Portone  di  fedo  ton- 
■do  tutto  bugnato  all’  intorno  , con  arme  lòpr.i 
del  Sello  i di  Tio  IV.  s’elce  nella  Urada  maedra 
di  Borgo  Pio  ; e voltando  a lìnillra  fi  palla  per 
via  d’altro  Portone  quadro  al  terzo  ll’perior 
denominato  Co  tile  di  forma  quadrilunga  ; 
ove  fulafinifira  vedonfi  altre  porte  , le  quali 
introducono  a diverle  Cafe , Ipettanti  a diffe- 
renti Luoghi  Pii , e Perfone  particolari  di  Ro- 
ma , abitate  tutte  dalla  Guardia  Svizzera,  co- 
me altresi  tutta  l’ Ilòla  , che  corrilponde  nel 
Borgo  detto  ove  abitano  il  Capitano, 

Tenente , Alfiere  , Officiali  Subalterni , ed  al- 
tri Soldati  della  ftelTa  Milizia . Attefa  la  de- 
molizione di  altre  Cale  appartenenti  a quclld 
medefima  Guardia  nel  Pontificato  di 
dro  yil.  per  la  nuova  fabbrica  de’  Portici , e 
Colonnato,  che  circondano  la  Piazza  di  S. Pie- 
tro ; fi  obbligò  la  Kev.  Fabbrica  , per  fuppli*? 
mento  delle  dette  Cafe  demolite , di  pagarcLj» 
la  pigione  di  alcune  delle  lòpraenunciate  cale 
abitate  dai  predetti  Officiali , e Soldati , e 
deH’altTa  porzione  ne  paga  per  fupplimento  , 
la  pigione  il  Palazzo  Apofiolico . In  fine  della 
delira  facciata  di  quello  Cortile , Icorgefi  una 
porta  quadra,  a cui  fi  faglie  per  quattro  gradi- 
ni , e per  elfa  da  quella  parte  fi  ha  la  comuni- 
cazione al  fecondo  fuperior  deferitto  Cortile . 
Nella  facciata  in  fondo  , la  quale  vedelì  fian- 
cheggiata da  due  Torri , che  fanno  rifalto  alla 
preindicata  Galleria  , o fia  Corridore  ^.coperto 
di  Calici  S.  Angelo , in  mezzo  ad  clfe  Icorgefi 
Tom.lll.  Sello- 
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Sdb  ci’Arco  fcorniciato  , addoflTo  del  quale  ri- 
mane rifaltata  piccol  modra  di  fabbrica  con 
porta  tonda  in  prolpctto , U quale  il  Carcere 
pubblico  di  detto  Qiwitiere  racchiude  ; e per 
via  d’ima  Icala  fcoperta  fi  alcende  all’abitazio- 
ne del  Carceriere , la  quale  appoggiata  refia 
fopra  il  rilalto  della  delira  Torre . Scorgelì 
fopra  l’enunciato  Arco  un  Arme  di  marmo  del 
Pontefice  , ed  al  dilòtto  incaOTa- 

ta  nel  muro  la  feguente  Ilcrizfcne  Latina  , iit  j 
ima  lapida  di  marmo  fcolpita . j 

.Alexander  VL  "Pont.  Max.  j 

Callifti  ni.  Toni.  Max.  1 

7^atìorie.  llìfpantis  Patria  \ 

Valentinus  Gente  Borgia 
Portas  , ^ Propugnacula 
a Vaticano  ad  Hadrianam 
Mdem  ^jetnfiate  conferà 
. tHtiora  rcfìituit 

'.Anno  Saluth  MCCCG:xcn. 

Onde  qui  termina  il  Recinto  del  loprin- 
dicato  Quartiere , contandovifi  in  eflb  fino  al 
n.  mero  di  ottantotto  danze  abitabili , e ven-  ! 
tilette  Cantine  , non  còmprelavi  la  Chieda  , 
S.rellia,  la  llanziola  della  Sentinella  , l’Ar-  j 
meria  , l’Olteria  , il  Carcere  , e danza  per  il 
Carceriere , e le  ultime  lòprindicate  Abita- 
zioni del  Capitano , ed  Officiali , in  verun  con- 
to a quello  Quartiere  attinenti . 

Da  queda  parte  traverl'ando  la  drada  drit- 
ta di  Borgo  Pio  > che  conduce  al  Portone  del 
Cortile  di  Belvedere  \ e codeggiando  una  Ca- 
le tta^ 
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/erta  , elle  fa  cantone  alla  Chiela  dì  S.^nna  de* 
7*arafrenìeri , ed  alcuni  Granari,  adiverfi  Par- 
ticolari ipettanti,  per  il  tratto  di  circa  palmi 
quattrocento  venticinque  s’incontra  altra  pic- 
cola Chìefa  dedicata  al  Martire  S: 'Pellegrino  ^ 
con  Cimiterio  ivi  annelTo  della  Ibpradctta  Reai 
Guardia  Svizzera . Quella  Chieia  per  atte- 
flato  del  Torrigio  vien  chiamata  nelli  antichi 
Manuferitti  della  Bafilica  : Ecclefìa  S.Tengrhn 
extra  Tortam  Vlrìdariam  ; onde  loggiunge  egli, 
in  occafione  di  vifitare  i Sacri  Corpi  degl’/,po- 
floli,  vifitavano  i Pellegrini  ancora  la  detta 
Chiefa , ed  alla  medefima  facevano  molti  do- 
ni , ed  offerte  .‘Eflltono  nella  facciata  di  elTa 
due  piccole  lapide  di  marmo , nelle  quali  lì 
leggono  le  feguenti  IlcrizionI  latine  : • cioè  in 
quella  a delira  • - 

Ecclejìa  S.  Peregrini  Eplfcopi 
xAntìftodorenfis  Martirìs 
quam  S.  Leo  Pont.  III.  adìficavic- 
circa  %Annum  Dnì  DCCC. 
vetnflate  cdlabentem  ■ 

Cnpituhm  , & Canonici  Sacrofan^a 
yatlcame  BafiliCiC  ìnftaurarmt 
Sol.  1 590. 

a finlllra 

Éamdcm  S.  Peregrini  Ecclejiam  . 

Clementìs  Pontìfic.  X. 
lielvetia  Cuflodia 
Dux  j Officìales  , Militss 
Eoris  , facie  , intm  ^ariis 

Ornarunt  ' ' ^ 

^4nno  1571,  Pec^ 
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Perciò  la  detta  Chicla  , col  contiguo  fopnkJ* 
detto  Cimiterio  , vien  poffeduta  in  oggi  dalla 
detta  Reai  Guardia  Svizzera,  e con  ogni  atten- 
^^ione  cudodita  , efervita.  Dirimpetto  a que- 
lla Chiedi , c Granari  foprenunclati , nel  Col- 
le , che  confina  colle  mura  efterne  si  del  Cor- 
tile di  Belvedere  , e del  Gran  Corridore  della 
Cleopatra. , come  anche  delle  mura  , che  cir- 
' condano  il  Giardino  ballo  efidente  a piè  della 
Fontana  della  Galera  , fi  folleva  una  Fabbrica 
dlblata  ,-la  quale  fi  ellende  in  lunghezza  di 
palmi  quattrocento  dieci,  ed  in  larghezza  di 
palmi  lèflanta  in  circa , la  quale  di  fronte  al 
Gran  Torrione , ove  rifiedono  le  Abitazioni 
dell’Eiho  Segretario  de’ Brevi,  fi  dilunga  con 
un  muro  balfo  circondario  per  palmi  cento 
venticinque  5 indi  facendo  rivolta  in  angolo 
acuto  fi  protrae  in  lunghezza  di  palmi  trecento 
cinque  , e piegando  di  bel  nuovo  con  tratto  di 
palmi  feflanta  và  ad  unirli  con  la  deferitta  fo-, 
lidale  Fabbrica  . La  prima  ferve  di  Fonder!» 
de^ Cannoni  della  Rev.  Camera,  fornita  di 
tutti  quei  necelTarj  comodi , che  per  la  mede- 
fima  fi  ricercano  ; il  fecondo  racchiude  un  noa 
mcn  del iziofo  Giardinetto  5 che  fruttifero  ; c 
l'una  , e Taltro  non  hanno  alcuna  coerenza  col 
Palazzo  Vaticano  : lòlo  che  in  fine  di  dettx.^ 
Fabbrica  e dalla  parte  , che  rifguarda  il  det- 
to Palazzo  efiltono  una  Stalla  di  fei  polli , o 
due  Rimelfe  con  vafehetta  al  di  fuori  per  ab- 
beverare i Cavalli , e lavare  i Legni  diparii- 
. colare  pertinenza  delmcdefimo  Vaticatio  Apo:* 
^1)60  c fuo  wiò  • CA^« 
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CAPITOLO  XIX. 

§^rtìere  per  la  Guardia  J\cale  delle 
Corazze  "Pontificie . 

E*  Indubitato,  che  nei  trafeorfi  tempi  un  tal 
I Quartiere  avefTe  la  llia  fituazione  pretTo 
il  Palazzo  Vaticano,  ed  in  fpecie  in  Borgo  Pio, 
come  ne  fa  fede  il  Conte  Bernardino  Bernardini 
nella  fua  elegante  , ed  eiàtta  Delcrizione  de’ 
Rioni  di  Roma  ^W^pag.  218.  ; poiché  per  le 
inverti  gate  notizie  certe  avute  da  Perfone  de* 
gne  di  fede  le  medefime  Corazze  per  lungo 
tempo  rifiederono  dove  è al  prefente  un  Palaz- 
zetto  fpettantc  alli  Eredi  Ferruzzi  efirtente  an- 
che a’  di  d’oggi  in  detto  Borgo  Pio  ; ed  in  ap- 
prellb  nel  Palazzino  denominato  della  F^eginA 
in  Borgo  Nuovo . Ma  da  che  i Sommi  Ponte- 
fici trasferirono  la  loro  Refidenza  al  Quirina- 
le ; e fin  dal  Pontificato  di  Cliente  XI. , le  fu 
artégnato  altro  Quartiere  rtabile  nella  Piazzi 
delle  Terme  Diocleziane  vicino  ai  Granari  f 
onde  la  fòla  memoria  di  ertbn’è  rimarta.  Innal- 
zato nel  Pontificato  di  Clemente  XII.  il  fontuofb 
Palazzo  della  Confulta  fui  Monte  Quirinale^» 
predetto  ; quivi  unitamente  al  Quartiere  de* 
CavaJlcggieri  a delira  , ed  all’altro  delle  Co- 
razze a finiltra  fu  data  liabile  permanenza,  con 
tutti  i comodi  necelTarj  perla  loro  abitazione, 
e Stalle . In  tempo  di  Sede  Vacante  viene  alfe- 
gnato  loro  il  Cortile  degl’Archivj , ove  li  fab- 
brica unCafotto  di  tavole  per  loro  tratteni-' 
giento  durante  il  Conclave . 
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CAPITOLO  XX. 

DelH  ^cquedottì^  e Sorgenti  (Cheque,  che 
fi  pojkdono  dd  Tdazzo  ^ApoJtolico  ^ 
e fitti  rifpettive  Chiaviche .. 

Tre  fono  le  Sorgenti  d’ Acque  le  più  co- 
piofe  , e le  più  celebri , delle  quali  vie- 
ne arricchito  il  Monte  Vaticano  , oltre  altre 
due  minori  ritrovate  ne’  bafli  tempi',  come  in 
fine  del  preferite  Capitolo  verrà  dimoftrato. 
E Te  fono  di  diretto  Dominio  del  Palazzo  Apo- 
ftolico  Vaticano  , godendone  Tulò  per  i Ibpra- 
deferitti  Giardini , e fue  Fontane  , per  la  Mo- 
la , Forno , Zecca  , per  la  Fontana  della  Piaz- 
za di  S.  Pietro  dal  lato  Settentrionale  Ipettante 
al  detto  Palazzo  Apollolico  , e per  altri  Offizi 
in  elfo  indicati . Chiamali  la  prima  uicqua  Tao- 
U ; la  feconda  di  S.  Damafo  ; e la  terza  delle- 
tApi . La  prima  è molto  cognita  fotto  tal  no- 
■ me  di  Taola , quantunque  ne’  trafandati  Se- 
coli , e fino,  in  tempo  della  Romana  Polfanza 
' fofie  chiamata  Trajana  ^ Sabatina  »,  Tufeìa , o. 
Tofeia^  Fin  dall’Anno  1609.  il  Pontefice  Tao- 
Io  V.  glorila  della  mia  Patria  , e della  Capitale 
del  Mondo  ancora, rifarci  l’Acquedotto  dell’Ac- 
qua Trajana , vi  aggiunfe  molta  quantità  di 
quella  del  Lago  Sabatino  o di  Bracciano , Fe- 
condo il  fentimento  dell’  Erudito  Canonico 
bcì'to  Caffo  nel  fuo  dotto  Corfo  deW^cque  Te- 
mo I,  pag.  574.  in  tali  termini  parlandone  ; 
,,  o foLe  , che  non  riufcl  a Giovanni  Fratello 
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di  Domenico  Fontana , cui  fu  data  IMncom- 
„ ben  za  di  ritrovare  tutte  le  antiche  vene  dell* 
j>  Acqua  Trajana  j o volelTe  il  Pontefice  far 
„ godere  a Roma  in  quantità  maggiore  gl’ef- 
p,  fetti  di  quella  fiia  nuova  munificenza-,  vi 
„ aggiunfe,  e melcolò  due  mila  oncie  d’acqua 
„ del  Lago  di  Bracciano  , comprate , e pattui- 
„ te  per  tante  colla  Rev.Camera  Apollolica»  e 
j,  gli  Eccmi  Orfini  Padroni  allora  del  Lago ,, 
onde  fatto  ergere  l’illcllb  anno  nella  lòmraità 
del  Gianicolo  , o Monte  Aureo  , in  oggi  detto 
Montorio  « un  Ibntuofo  Arco , o fia  Emilfario , 
e rilpettiva  Caftello  da  introdurvi  la  detta__» 
Acqua  , nominato  al  prefente  Fontanone  di 
S.Pietro  Montorio  prefe  il  nome  di  Taola  de- 
fiinto,  dall’ augulliflimo  Nome  di  tal  benefico 
Pontefice  . Ciò  che  meglio  fi  deduce  dalla  lùB- 
feguente  latina  Ifcrizione,  che  collocata  filcor- 
ge  fopra  la  Porta  dell’ingrdTo  del  Cortile  delle 
Statue  tradotta  in  Tofeana  favella  al  lùperior 
Cap.  S.  pag.  122,1  ed  ivi  fcolpita  in  cosi  fatte 
parole  : 

Taulus  F.  Vont.  Max^ 

Talatii  Faticarli  midtis  in  locìs 
Infcauratì , atque  amplificati  fpkndorem 
Hortornm  .Adlacentium  ,Amenitatem 
"Perenni  falubris  copia 
De  fui  i^omine  l^uncupatM  * 
I{evoca‘VÌe , ,/ÌHXÌcqm 
\AìU  Domini  MDCXIF^  Pont.  X. 

Si  prende  adunque  quell’  Acqua  dalla  forma , 
che  la  conduce  al  Fontanone  di  S.  Pietro  Mon- 
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torio  nel  fito  detto  il  Cafaletto  di  S.  fio  , dove 
efide  un  apertura , o fìa  foro , di  forma  qua- 
drilunga , largo  palmo  uno  ed  un  quarto  in  un» 
delle  fponde  della  medefima  forma  ; per  ciu 
paflTa -facqua  , cd  entra  in  altra  forma  feparata, 
e particolare  del  Sacr.  Palazzo  , che  la  condu- 
ce alla  Fontana  dell’Aquilone  nel  Giardino  Bo- 
icarecclo  accanto  la  Macchia.  Dalla  dett-'U-a 
Forma  prendono  Tacque  con  fuc  fìflole  diverli 
Particolari  per  ufo  di  quelle  Vigne,  ed  Orti , 
che  efillono  fliori  di  Porta  Fabbrica  per  la  ftra- 
da,  che  tende  a Civitavecchia  : ove  nelle  Ipon- 
de  della  predetta  Forma  efiile  uno  dei  Con- 
dotti , che  ne’  palTati  tempi  conduceva  l’acqua 
fopra  gli  fcoglj  della  precitata  Fontana  deli* 
Aquilone . 

Nella  fopraddetta  Forma , la  quale  fi  pro- 
lunga nella  Vigna  del  ibpradefcritto  Giardino 
Boicarcccio , efille  una  fiftoLi  di  marmo  qua- 
drilunga , la  quale  conduce  l’acqua  alla  Fon- 
tana della  Piazza  di  S.  Pietro  Ipettante  alla 
Rev.  Fabbrica . Nella  Macchia  del  fuddetto 
Giardino , parte  da  detta  Forma  un  Condotto , 
che  porta  l’ acqua  alla  Fontana  efillente  fòpra 
Ja  Loggia  icoperta  prefTo  la  nuova  Corsìa  della 
Gallerìa  ; dal  qual  Condotto  diramando  diverfi 
altri  brace] , la  didribuilcono  in  differenti  Luo- 
ghi, vale  a dire  alla  Fontana  della  Galera  , al 
Cortile  delle  Statue , ed  alle  fpalliere  del  Giar- 
dino de’  Fondi  - 

Si  divide  il  ritorno  della  Vafea  della  Fon- 
tana de!  Loggione  in  due  Condotti;  il  primo 
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de*  quali  la  conduce  al  Giardino  Segi^eto,  c Tal- 
tro  alla  Fontana  della  Cleopatra  , Tutti  i ri- 
torni delle  fopraddtete  Fontane  vanno  in  uno_3 
Botticella  fituata  nel  Giardino  dietro  la  Libre- 
ria , dalla  quale  poi  uniti  in  un  Condotto  Icari- 
cano  le  loro  Acque  alla  Fontana  Settentrionale 
della  Piazza  di  S.  Pietro , fpettante  al  Palaz- 
zo A portolico . Altro  Condotto,  che  prende 
Tacqua  nella  fòprariferlta  Forma  dietro  la  Fon- 
tana dell’  Aquilone  , e la  conduce  in  una  CaC* 
fetta  porta  nel  Cortile  della  Mola  di  Palazzo  ; 
e dividendofi  da  detta  Cadetta  in  tre  bracci  : 
uno  fi  protrae  allo  Stallone  Pontificio  , Taliro 
al  Ca fino  dell’ Emo  Arciprete  di  S. Pietro,  e 
anneflb  Studio  del  Molaico  , e l’altro  al  Lava- 
toio di  Palazzo  porto  dietro  al  Forno  , fgorga  . 
le  fue  acque  • Il  ritorno  del  Ibpraddctto  Stallo- 
ne va  al  Cafino  del  fu  Abate  Campana  fituato 
accanto  5*.  Stefano  de^Mori  5 cd  Orto  de’  mede** 
fimi  Monaci . 

Nel  Vafeone  dell’anzidetta  Fontana  dell* 
Aquilone  efirte  una  Fiftola  d’onde  cinque  ^ la- 
quale  riceve  le  acque  indetta  quantità,  e ie 
conduce  al  Palazzo  della  Sacr.  Inquifizione 
In  detto  Vaicene  prende  l’acqua  un  Condotto 
di  tre  quarti  di  diametro , e la  conduce  nella 
Vafea  di  fopra  della  Fontana  de’  Torroncini,  in 
cui  diramano  dalla  medefima  i condotti , che 
danno  l’acqua’  ai  Bollori , Padiglioni , Vele , e 
Zampiili  de'detti  Torrioncini.  Altro  condotto, 
dalla  detta  Fontana  ,•  conduce  l’acqua  alla  Zec- 
ca j Cwl  altro  ne  guida  l’acqua  per  i Giuochi  ileU 
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\x  Fontana  ddii  Specchi ..  All’  Abitazione  del 
CuftDde  della  Zecca  , o Ha  dello  Zecchie- 
re , vi  vl\  una  porzione  d^ acqua  prela  dal  Còn*^ 
dotto  de’Torrioncini,  prima  che  faccia  mollra  • 
Elidono  parimente  nel  Vafcone  di  lòtto  di  detta 
Fontana  de;  Torrioncini  quattro'G)ndotti  y che 
prendono  l’acqua  dalla  medefima,  cd  uno  di 
€fll  la  conduce' alla  Sagrelria  di  S.Pietro  ; irle»- 
Condo  alla  Fontana  della  Piazza  della  Panet- 
teria ; il  terzo  al  Cortile  di  Belvedere  ; ed  il 
quarto  alia  Botte  incontro- la* Palazzina  polla 
nel  Viale,  che  va  alli  Specclij  ; che  por  da  det- 
ta Botte , unitamente  con  gl’altri  va  alla  Fon- 
tina Settentrionale  della  Piazza  di  S.Pietro. 
Il  rimanente  dell’Acqua  poi\  che  avanza  dal- 
la fiiperiore  indicata  Valca  grande  dell’Aqiii- 
ìone^  Imbocca  in  una  Chiavica , che  la  con- 
duce alla  Mola  di  Palazzo , dalla  quale  una  por- 
;:joné  nc  cala  alla  Zecca , e l’ altra  porzione 
fcon*e  alle  due  Botticelle  polle  dietro  il  Cali- 
nolo Uà  Palazzetto  di  Tìo  IV.  ; dalle  quali  poi 
Iccnde  a far  moltra  alle  Fontane  del  Teatro  .li 
detto  Calino , ed  al  Valcone  , o Ha  Vivaio  eli- 
cente avanti  il  medeliino.  In  una  delle  fud- 
dette  diic  Botticelle  evvi  unCondotto,  che_j» 
prende  Tacqua  e la  conduce  alla  Fontana  del 
Beveratoio  Htuato  nello  Stradone  incontro  le 
Rimelfe  . L’Acqua , che  fa  moJlra  alla  Fontana 
del  lòpraddetto  C afino , vien  prefa  da  una  for- 
metta  prima  d’arrivare  alle  dette  due  Botticel- 
le , la  quale  poi  fi  divide  in  due  bracci  , che 
danno  l’ acqua  ai  veloni  ^ :ed  alla  Statua  della 
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Cìbele  fliuata  in  mezzo  ; come  anclie  vi  è una 
forma  , la  quale  conduce  tutte  le  acque  della 
Zecca  , e sbocca  in  un  Iato  del  Vafcone  della 
mcdefima  . Nella  Vafca  grande  della  predetta 
Fontana  efillono  due  Condotti  di  pbmbo  di  tre 
quarti  di  diametro , i quali  prendono  l’acqua  , 
e la  portano  alla  Botticella  polla  nel  Vialone  , 
che  va  alli  Speccli] , nella  quale  vi  fono  altri 
due  Condotti  di  maggiore  diametro , die  pren- 
dono l’acqua  dalla  medefima  , e laconduconcx 
a far  mollra  alla  Fontana  Settentrionale  della 
Piazza  di  S,  Pietro  ; quali  Condotti  palTando 
nel  mezzo  del  Cortile  di  Belvedere , dirama  ivi 
da  eflì  altro  Condotto,  che  dà  l’acqua  nei  quat* 
tro  Bollori  Ctiiati  nel  Vafcone  di  lotto  deliaci 
detta  Fontana  di  Belvedere  t Dipoi  in  certa  di- 
llanza  il  uniice  ai  medefimi  altro  Condotto, che 
porta  via  i ritorni  tanto  del  Giardino  Segreto 
della  Pigna, che  della  Fontana  della  Galera, e di 
quella  lòtto  la  Librerìa , andando-  tutti  tre  iu- 
llemc  uniti  a far  mollra  alla  detta  Fontana  Set- 
tentrbnalc  della  Piazza  di  S.  Pietro  ..  In  una 
Botticella  polla  dietro  il  Capannone , o fiaCa- 
fotto  de’  Vali  d’Agrumi  del  Giardino  Segreta 
della  Pigna  , fopra  la  Fontana  del  Giardino 
della  Libreria  vi  fono  tre  Condotti , uno  de* 
quali  dall’acqua  alla  fopraddetta  Fontana  del 
(giardino  della  fuddetta  Libreria  ; Taltro  alla 
Fontana  dell’  Armerìa  ; e l’altro  la  porta  alla 
Botticella  lòtto  il  CirconcLirio  del  Giardino  * 
dalla  quale  poi  con  un  Condotto  và  alle  RiraeP 
le  Ftuate  predò  la  Fabbrica  della  Fonderia  de* 
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Cannoni  della  Rev.  Camera  Apodolica . II  ri-, 
torno  della  Fontana  ÌMnalzata  in  detto  Cortile 
di  Belvedere  vìi  in  una  Botticella  poco  didante, 
nella  quale  vi  fonq  tre  fiilole  : una  d’un  oncia , 
che  conduce  Pacqua  ai  PP.  della  Trafpontina; 
altra  di  dieci  onde  fi  divide  fra  la  Fontana  di 
Porta  Angelica  , ed  altri  Particolari  ; ed  altra 
d’un  oncia  perfervizio  d’una  Cala  in  Borgo 
Pio  5 e da  quella  di  dieci  onde  nc  vengono  de-, 
tratte  tre  per  nioftra  della  Fontana  a Porta  An- 
gelica ; la  qual  Fontana  refia  fiotto  il  dominio 
c cura  di  Monfig.Prefidente  dell’Acqua  Paola, 
c tutto  il  rimanente  di  dominio  elei  Palazzo 
Apofiolico  . Nella  Vafica  della  fiopraddetta 
Fontana  altresì  trovafi  una  fiftola  d’un  oncia  c 
mezzo  incirca,  la  quale  prende  l’acqua  dalla 
medefima,  e la  conduce  alla  Fonderla  della 
Rev,  Camera  . Dai  Condotti  ; che  portano 
Tacqiia  alla  Fontana  Settentrionale  della  Piaz- 
Z I di  S.  Pietro  , prima  di  lalire  , a piè  di  detta 
vi  diramano  tre  Condotti , uno  de’  quali  con- 
duce Pacqua  al  Lavatoio  fituato  nel  (^artiere 
delle  Reali  Guardie  Svizzere  ; l’altro  la  tra- 
finette  alPOfpedale  di  S.  Spirito  con  fiitola  di 
oncie  ledici  incirca;  ed  il  terzo  d’onde  lèi 
alP  Ofipedale  de’  Pazzi  fituato  alla  Limgara  • 
Nella  Tazza  grande  della  foprindicata  Fonta- 
na della  Piazza  , efifiono  inoltre  cinque  Con- 
biotti , .lenza  fidole , murati  in  un  lato  del  Ba- 
liufiro  dieffa;  uno  de’ quali  conduce  l’acqua 
nelle  Cale  di  S.Spirito  ; l’altro  al  Palazzo  de’ 
Signori  Conti  Girjiud 5 il  terzo  alle  Calè  del 
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Rnio  Capitolo  di  S.Pietro  ; il  quatto  alle  Cale 
della  Rev.Fabbrica  ; ed  il  quinto  al  Bollore  ii» 
cima  della  Fontana  della  Piazza  di  S.Giacomo 
ScofTa-Cavalli . Nella  Vafca  della  Fontana  SeC- 
tentrionalc  di  S.Pietro  Ibnovi  altresì  due  Con- 
dotti lenza  lìilie»la  , uno  de’ quali  conduce  l’ac- 
qua al  Velone  pollo  alla  Catena  di  Ponte  , dal 
quale  vi  dirama  un  Condotto , che  dà  l’acqut 
, ni  quattro  Bollori  di  lotto  della  Fontana  elillen- 
te  nella  Piazza  Scofla-Cavalli  ; c l’altro  con- 
duce l’acqua  al  Beveratoio  della  Piazza  di 
S.  Pietro  . Il  Sig.  Marcbefé  Accoramboni  h« 
parimente  una  lìilola  d’oncie  fei  polla  nella  lo- 
praddeita  Vafca  accanto  i precitati  Condotti  * ^ 
la  quale  tramanda  1’  acqua  al  Tuo  Palazzo  , e 
Lavatoio . Nella  Tazza  luperiore  della  Fon- 
tana lltuatu  , come  di  fopra  li  dilfe , nella._j 
Piazza  di  S.Giacomo  ScoiTa-Ca valli , elille  un 
Condotto,  che  porta  l’ acqua  all’O^izio  de* 
Convertendi  : godendo  il  medefimo  Olpizio 
d’altro  Condotto  imboccato  cella  Vafca  di  fòt* 
to  , il  quale  porta  1’  acqua  al  fuo  Lavatoio  • 
Llìllono  altresì  nella  Valca  di  detta  Fontana  il’* 
tri  due  Condotti  » uno  de’  quali  porta  l’acqu^i 
ai  PP.  della  Penitenzieria  di  S.  Pietro , e l’al- 
tro ai  due  Bollori  lotto  il  Mafcherone  della 
Fontana  lituata  alla  Catena  di  Ponte.  Dal  Coa- 
dotto , che  porta  ai  predetti  due  Bollori dira- 
ma un  piccol  Condotto  , che  dà  l’ acqua  alU 
Fontanella  del  Draghetto  , lituata  vicino  la» 
Tralpontina  . Prende  l’acqua  dal  predetto 
Condotto  una  filbli  d’onde  tre,  la  quale  riuia- 
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ne  imboccata  in  taccia  la  Chiefa  della  Trafpótt-»- 
éinaj  traniandancb  l’acqua  al  Lavatoio  pollo 
£)tto  rOratorio  della  Dottrina  Crilliana  . Dal 
Condotto  fòpradletto  , che  viene  dalla  Vafca 
della  Fontana  Settentrionale  della  Piazza  di 
S. Pietro,  cche  porta  l’acqua  alVelone,  vi 
diramano  altri  due  Condotti  , uno  de’  quali 
dà  l’acqua  all’altra  Fontanella  del  Draghetto , 
di  Ibpra  enunciata  , e l’alti'o  porta  l’acqua  ad 
una  Cafi  del  Capitolo  di  S.  Pietro , fituata  fu 
la  Piazza  vicino  al  Colonnato , donatagli  dal- 
la S.  mm.  di  Benedetto  XIII.  Rimane  attacca- 
ta a detto  Condotto  una  Pillola  di  mezz’  on- 
cia , la  quale  conduce  l’acqua  alle  Cale  Nuo~ 
ve  , ed  Oratorio  di  S.  Spirito , elTendo  prefa  a 
livello;  ed  in  Borgo  Nuovo  ellile  la  pietra  di 
livello  . 11  ritorno  della  Tazza  di  fopra  del  Ma- 
icarone  di  Ponte  , và  dentro  CaltelloS.Ange-  * 
lo  ; ed  il  ritorno  della  Valca  di  lòtto  f ripar- 
tifee  perii  Lavatoio  di  S.  Spìrito^  e Bottega  ds/ 
“Pelapied:  polla  accanto  il  medefimo  Lavatoio . 

AfTunto  alla  Cattedra  di  S.  Tietro  il  primo 
d’Ottobre  del  3 66.  di  Nollra  E.  V.  il  S.  Pon- 
tefice Damafo  I.  : ceffata  la  Perfecuzione  dell* 

A rriano  Imperadore  Coy?4nzu  , e tolto  lo  Sci- 
fma  d’  'Zfrficino  : rivolge  tutti  i Tuoi  valli  pcn^ 
fieri  alrilarciraeito  delle  Chiefe  di  Roma  , ed 
inlpecie  della Sacrofanta  Bafilica  del  Principe 
degl’Apolbli , con  diffeccare  cert’acqua , che 
danneggiava  la  Sacra  Confejjìone  ; e col  ritro- 
vamento di  nuovo , e perènne  Fonte  per  ufo 
della  mtdefima  , e per  lòllicvo  de’  poveri  Pel- 
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logrln?  , che  ad  elTa  accorrevano  ; come  di  cfò^ 
riililta  dalla  Lapide  di  marmo  eretta  nelle 
Grotte  Vaticane , additata,  al  Tom.I. 

, e Cap.zg.  p.i7,-2 1 9. in  cui  fi  vedono 
Icolpiti  i (eguenti  verfi  latini  citati  dal  Torrl*^ 
gìo  T?.Lp.ig.aj,  y e dalC.^j^a  418. 

cioè  r 

Cìngebant  l.ìtkfs  Mc/ntem  , tvncroque 
Corpora  m thoriiìn  dntrcs,  atquc  o[]U  rig.ibant». 
"^on  tiiliù  hoc  DaiK.tfns , cnnrmtiìn  Itge  fepu’toi. 
Tofi  requiem  trì-ì  ’s  itrnm  pcijbkjcre  pa’nas  ^ 
Trotiniis  aggrcjfiis  magnurn  ft^ptrare  laborcnt 
^g^nis  ìnmerifì.  dcjeck  admme  Montem  - 
Inilm.%  fcKìcUo  fcrutatns  l'ij'cera  Terra 
SiccM'ii  tvUm  qiiidcqtiid  nixdefeccre.t  bumor  v. 
InvLKÌt-Fontcm  , pi\ebet\qiù  dona  fdutìs  ^ 

Hxc  curavlt  Merc-‘.rh;s  Levita  fìdelis 
Una  tal  magnanima  imprefa  ,,non.v’lia  dubbio^, 
che  non  coltaife  e lòiuma  pena  , e grave  dii- 
ipendio  al  Santo  Pontefice  ; mentre  efiendo 
agretto  di  aprire  il  palio,  per  il  nuovo  Fontc- 
ritrovato>  al  Condotto  in  molti  fiti  dalia  ibm:-- 
mità  del  ciglia  fino  alle  radici  del  Monte  , a If- 
rie  di  conlervare  il  libramento  uguale  dell’ac- 
qua , fu  d’uopo  , che  il  profondane  nelle  vifee- 
re  di  elfo , dove  per  cento  palmi , e dove  pec 
feilanta  , come  aj>parifce.  da  un  Qiiufino  efi- 
llcnte  fopra  terra  nel  Viale  della  Vigna  addita- 
to 'Ah  pag.22i.di  quefio  i.Tonu  Una  tal  Acqua 
è chiarifiima  , e falubre . La  fua  primiera  ori- 
gine fa  , ed  è anche  al  prcfcntc  , proflhna.  al- 
la Cala  dell’Albergatore  t detta  di  S.^Antonio , 
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per  la  ftrada , che  tende  al  luogo,  volgarmente 
denominato  il  Pidocchio , e diftante  Iblo  tre 
quarti  di  miglio  dalla  Porta  Fabbrica.  Efillono 
ivi  due  Vene  perenni  della  medefima  acqua  , 
una  delle  quali  palFa  nel  pozzo  della  fbprari- 
ferita  Cala , l’altra  fcorre  in  poca  diftanza  da 
un  lato  di  ella  ; ed  unendoli  ambedue  entrano 
allacciate  nel  Condotto  antico  quadrato , o Ha 
forma , comporto  di  tegole  , e mattoni  ben  pu- 
liti, econnertl,  di  larghezza  palmi  quattro  , 
c di  altezza  palmi  dieci , il  quale  oggidì  va  ad 
imboccare  nel  Bottino  elìrtente  incontro  Ia_j 
Fontana  dell’Aquilone , rttuata  nella  pendenza 
del  Monte  Macchiolb  del  Giardino  Bol'carec- 
cio.  Quantunque  quell’ Acqua  fia  in  poca  quan- 
tità, depone  nel  letto,  e muri  laterali  dello 
Ipeco  il  fuo  tartaro , non  alaballrino , come 
lo  è di  altre  acque  , ma  comporto  rimane  di  mi- 
nuti Ipruzzi  crirtallini  : ciò  che  dimoftra  la  pu- 
rezza , e la  perfetta  qualità  dell’acqua  : onde 
a ragione  il  fopracitato  Pontefice  S.Damafo  la 
fè  condurre  per  la  di  lei  purità  nell’  Atrio  di 
S.  Pietro  . Durò  tale  Acqua  a fcorrere  limpi  - 
difllma  fino  all’anno  joo.  di  nortra  falute  : va- 
le a dire  nel  Pontificato  di  Sìmm.\co\  indi  fi  per- 
dè  , come  lo  accenna  il  fopralodato  Canonica 
Cajjio , dicendo  non  faperne  addurre  il  giulla 
motivo  dello  Imarrimento  , c ceOTazione  della 
detta  Acqua  , fe  ciò  forte , o per  rottura  del 
Condotto , o pure  per  aridità  di  llia  Sorgente  , 
Nell’anno  1 549.  ledendo  nel  Soglio  Pontificio 
Innocenti^  X. , ebbe  quelli  la,  bella  forte  di  rin- 
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venire  la  detta  Acqua  di  Damato , come  di 
ciò  ne  fa  indubitata  fede  la  di  lui  Ifcrizione  col- 
locata lòpra  l’Arco  , che  racchiude  là  Fontanà 
detta  di  S.  Damafo  nel  Cortile  delle  Loggìe  ài 
facile  , denominato  comunemente  di  5'.Z)a- 
ntafo  , indicata  nel  Tom.  IL  Cap./^6.  pag.  485. 
in  fine , la  quale  fi  eiprime  con  tali  parole  t, 
cioè  : 

« I 

%A([mm  Vaticani  Collis  Incerto  olim  Capite 

Deerrantem 

. Damafo  Inventam 
Scaturigine  ad  La^acrum  Gemratìonis  in 

Fontem 

Corrhatam  Ljirfus  iAmìffam 
InnocentÌHS  X.  Toni.  Max. 
Conquìfitam  Fsparatamque  .Ac  Mire  Vrohata^ 
Fonti  Lecens  FxtmCio  Leflitnìt 
Ve  in  Vrbe  Mq:ds  Tercgrinis  Mffltienté 
'^des  Faticarla  Suam^  Itane  IlabererJ 
Gemina  Sdubritate  Grdtìns  Haurkndam  ■ 
\Aii.  Domini  MDCXXXXIX.  T?ont.  Sui  X.  ’ 
Tal  Pontefice  pertanto  ^ non  folo  rintrac* 
ciò  la  detta  Acqua , c rifarci  il  foprindicato 
Condotto  ; ma  eziandio  , laddove  e(To  sbocca- 
va anticamente  con  altro  tortuolb  giro  nel  baf- 
fo pavimento  della  Sacrofmta  Bafilica  fenza^ 
veriin  precedente  ricettacolo  a drittura  nel  Fon*» 
te  5 ordinò  , che  foOTe  alzato  il  detto  Condotto, 
è prolungato  fino  al  Bottino  incontro  la  fopra- 
deferitta  Fontana  dello  Scoglio,o  fia  deirAqui- 
Ione  5 fituata  nel  pendio  del  Monte  , ' come  fii 
diniofirato  al  fuperior  diquejio 
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tg.22i.  Da  quello  Bottino  adunque  vien  pot*- 
tata  in  un  Condotto  di  diametro  oncie  lette  , 
iino  all’  altro  Bottino  lituato  dietro  la  Stalla.^ 
Grande  Pontificia  ; dal  quale  poi  diramata  eA 
fendo  in  due  Condotti , l’ uno  di  elli  conduce 
. porzione  di  detta  Acqua  al  Forno  di  Palazzo  ; 
e l’altro  con  diverli  bracci  ripartilce  la  mede- 
dima  in  molti  luoghi , vale  a dire  alla  Zecca  , 
al  Vialone  della  Giollra  nel  medefimo  Giardi- 
no , al  Pilo  del  Granaro , all’  Abitazione  di 
Monlìgnor  Sagrilla  y alla  Cucùia  della  Forelle- 
rìa  3 e Cucina  di  Sua  Santità.,  terminando  in 
ùha  Cafletta  polla  in  alto  nel  Cortile<ietto  del- 
la Camera  . Dalla  medefima  CalTetta  ritorce 
il  fuo  giro  , e con  un  tubo  di  quattr’once  incir- 
ca pah!i  per  la  Cucina  , ove  anticamente  fi  cu- 
cinava per  i Dodici  Pellegrini , che  ogni  mat 
tini  mangiavano  a quello  Palazzo  ; indi  .fa  nr  ' 
bil  comparla  nella  faprindicata  Fontana  d 
Cortile  di  S.  Dam.ifo  e di  bel  nuovo  per  fot- 
terraneo  Condotto  ne  partecipano  della  mede- 
fima la  Cucina  di  Ivionfig.  Maggiordomo,  e più 
inferiormented’altraCucina  di  Monfig.  GovctVi 
’natorei  del  Conclave  . Il  Ritorno  di  quella  Fon- 
tana palTa  alla  Cucina  delli  Emi  Cardinali  de- 
scritta al  Ct/».4o*dc'/ Tow. 399. , alla 
danza  delle-  Legna  ; indi  fi  vù  a getta re_> 
nel  Chiavicone  comune  di  tutte  le  Ac(jue  di 
Ritorno . 

Il  Ritorno  di'  quella  porzione  , che , come 
dì  fopra  fu  diraollrato  , ferve  ad  ufo  del  Forna 
Apollolico,  Contortuofo»  c ben  lungo  Con- 
V - dot- 
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dotto  vi  a comparire  nel  Palazzo,  del  Sacro 
Tribunale  dell’  Inquifizione  fituato , come  di 
fòpra  accennammo  preilb  il  Quartiere  dellsu» 
Reai  Guardia  de’  Cavalleggieri , dove  fa  va- 
ga veduta  in  lui  Fonte  faliente  fu  la  prima  Log- 
gia del  Cortile  di  detto  Palazzo . 

Il  Pontefice  Vrbano  Vili,  dopo  aver  eoa 
tante  opere  raeravigliofe  abbellita  la  Vatican* 
Bafilica  , e PapnefTo  Palazzo  Apofiolico,  corner 
dimollrato  ài  Cap.ij.  del  T.I.pag^  148. , . 

zìVintrodiizione  del  Tom.II.  pn^r.ìLXxn.infin.  ; 
Non  pago,  altresì  il  di  lui  benefico  cuore  di  aver? 

, proveduta  Roma,  di  nuovi  accrelcimenti  dell* 
Acqua  Felice,  e dell’ Acqua  Vergine , come 
lo  attefia  lo  IpelTo  lodato  Camnìco  Cajjio , pro- 
pizia, e fortunata  congiontura  lo  llimolò  ezian» 
dio  con  atto  di  Tua  maggior  beneficenza  a fien- 
dere  le  di  lui  pietofe  mani  al  vantaggio  de’fuoi 
Popoli , col  ritrovamento  di  nuova  lòrgente 
d’acqua  limpldifllma , ed  affai  falubre , comu- 
nementé  denominata.  deW^pì.  Circa  !’•  an- 
no 1637.  di  nollra  lalute  fiotto  il  Portico  Occi- 
dentale del  Cortile  diBelvedercj  il  quale  fer- 
ve di  Ibllegno  alla  fiuperiore  Libreria  , e Gal- 
leria , e di  paffaggio  perviad’una  agiata  fa- 
lita  modernamente  lèlciatà  in  calce , alle  Car-^ 

. rozze  ,4e  quali paffano  al  Cortile  della  Senti- 
nella ed  a quello  dX  S.Damafo  , e giuda  fotta 
l’Arcata  di  fhezzo  di  effo  Portico  , comparve- 
ro indizi  apparenti  d’acqua  perenne,  chiarilli-  • 
ma  , la  quale  trapelava  dàlia  l^uraglia  interio- 
re 3 die  fiulliene  il  terreno  del  fopradeficrifta 

Stra.- 
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Stradone  , il  quale  conduce  , come  altra  voltH 
, a è detto  , al  Giardino  Segreto  della  Pigna , a)  " j 
Cortile  degl’  Archivi  , ed'  al  Gran  Giardino 
<Bofcareccio  Pontificio  . Ne  fu  di  ciò  dato  rag-  i 
guaglio  al  Savio  Pontefice  , ed  egli  tolto  ordi- 
nò , che  fi  faceflero  diverfi  talli  si  nel  detto 
Stradone  , che  nel  Giardino  , a fine  di  certi  fi- 
carfi  di  tal  Sorgente  5 e rlnveniitadòtto  il  Mor>. 
te  della  Panetteria , e contiguo  Giardino  Va- 
ticano, dilperla  in  piccole  Venette  , rimaicro 
tutte  raccolte  in  una  forma  fituata  dietro  il  mu- 
fo  fiotto  i detti  Archi , e per  mezzo  di  un  Con- 
dotto di  piombo , fu  tutta  incanalata  incontra 
i’Arco  di  mezzo  fòprlndicato , della  capaciti 
di  due  oncie . Lo  fte  Jo  lodato  Cav.Gio.LorenzQ 
Bernini  fu  incaricato , non  fiolo  di  tal’  opera , 
e deirefiame  della  perfezione  , e qualità  di  det- 
ta Acqua,  Hata  ritrovata  fiquifitiffima  ; ma  aN 
fresi  di  elevare  fiotto  il  riferito  Arco  una  Fonte 
fiecondo  le  fine  pellegrine  idee  per  memoria  , c 
lode  di  un  tanto  beneficio  , proveniente  dalla 
liberalità  lenipre  immenfia  del  fiovralodato 
Pontefice  . Scolpi  adusique  iòpra  di  una  tavo-  I 
la  di  bianco  ina-mo  l’ingegnofo  Architetto  tre 
Api  fivolazzanti  ; le  quali  alludendo  alle  Armi 
gentilizie  Barbcrine , colle  loro  piccole  probo- 
ficide  Hanno  quali  inatto  di  ellraere  dalla  Fi- 
fiola  ivi  rifialtata  le  criHalline  Acque , che  da 
ella  ne  Igorgano  , come  fi  legge  dai  due  verll 
latini  dal  predetto  Pontefice  compolH  , c fatti 
icolpire  in  lapida  di  marmo  detta  Funte-o 


Iprcemmcnte^ 
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§^ild  mirarti  ^pcm , q:io:  mtl  de  florlhta  haarlt. 
Si  tìbì  melkam  gutrure  fundit  aqit.tm  ? 

Perloche  fin  anche  a’  di  noltri  la  detta  /.equa 
ha  conservato  Tempre  il  nome  d^^AcqmdcWxytpL 
Il  Ritorno  della  medefima  vien  goduto  dai  PP. 
della  TraTpontina  , effendovi  a detto  Condotto 
imboccato  un’altro  , che  ne  porta  una  piccola 
porzione  alla  Fonderia  della  Rev.  Camera.^ 
Apoftolica . 

Facerdo  altresì  menzione  di  altr’Afqua , , 
che  come  di  lòpra  fi  difle  al  7.,  fa  mollra, 
e Sgorga  dalla  Fontana  innalzata  in  mezzo  al 
Cortile  della  Reai  Guardia  de’  Cavalleggieri  ; 
ralce  quella  Sotto  il  Monte  nella  Vigna  , che 
Spettava  una  volta  all’  F,ccmaCaSa  Buoncoin- 
pagni  , palSate  le  Fornaci , dove  allacciata  ri- 
mane per  Condotto  di  terra  fino  a Porta  CavaP 
leggieri  : entrando  in  un  Pilo  di  marmo  ad  iilò 
di  Cafletta  polla  in  alto  accanto  detta  Porta. 
Quivi  vien  dillribuita  in  tre  fillole , una  dell© 
^i;all  conduce  l’Acqua  alla  Fontana  del  Ibprad- 
detto  Cortile , e Giardinetto  , Spettante  ad  uno 
de’ Capitani  di  detta  Reai  Guardia,  c fituato 
accanto  il  Portone  del  medefimo  Quartiere  j 
Altra  porzione  ne  tramanda  alla  Fontana  pul>- 
blica  fituata  accanto  la  indicata  Porta  delia__< 
Città . il  Bollore  di  mezzo  poi , è porzione  di 
jfitorno  della  Fontana  collocata  nella  Lf'ggia  ddl 
Cortile  del  Palazzo  ivi  anneflb  della  Sacr.  In- 
quifizione  . E finalmente  una  porzione  del  Ri- 
torno della  Fontana  del  detto  ^i^artiere  len  vii 
dia  Fornace  del  Sig.MarcbeJè Riccardi  di  Firenze^ 
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'Finalmente  nel  gloriofo  Pontificato  della 
la:  mcm:  Benedetto  XI ff. , dovendoli  rilarcire 

il  muro  liniliro  della  grandiolàScàla  di  Siilo» 
dcl'critta  in  ia\Q  , che  dal 

Cortile  di  Belvedere  Taglie  aH’Archivio  Segre- 
to , ed  allo  Stradone  del  Giardino  ; lòtto  i di  lui 
fondamenti  fu  rinvenuta  una  lòrgente  d’acqua 
limpidilfima , c perenne , la  quale  non  avendo 
il  Tuo  giullo , e doverolò  corlò , pr  "quà , ed  or 
là  fcrpeggiando  , veniva  a corrodere  il  luolo  » 

«he  a tutta  la  Fabbrica  da  quella,  parte  ferve  di 
fondamento  ; Fu  per  tanto  incanalata  ìnuii_» 
Condotto  di  larghezza  palmi  tre  in  circa , il 
quale  pacando  fotto  il  contiguo  Portico , dove 
elllle  un  chiulino  di  formaquadra  , lituato  in- 
contro il  primo  Arco  aperto  da  quella  parte , và- 
fecando  il  detto.  Arco , ed  in  linea  (jbliqua  il 
Cortile  di  Belvedere , fino  al  primo  Recipiente  j 
di  Chiavica , con  cappello  .contornato  rotondo 
ficoperta  ; indi  imbocca  in  un  braccio  di  Cliia- 
vicone  , che  prende  li  fcoli  del  Giardino  Segre- 
to della  Pigna , e di  quello  della  Libreria , co- 
me fi  riconofce  dal  Chiulino  dillante  palmi 
quindici  dal  Ibpraenunciato  Recipiente  di  Chia- 
vica , per  cui  in  eflb  limilmente  tramanda  le 
£ie  acque , . 

La  menzione  fatta  del  predetto  Ch  lavico-  ' 

.ne,  baltevole  occalione  ci  porge  di  difeorrere  di 
tutte  le  Chiaviche  , e Chiaviconi  maeltri , 
i quali  fervono  per  lo  icolo  delle*  acque  piovane 
del  medefin  o Palazzo  Vaticano  , ed  annefli 
'4uoi  Giardini  5 come  altresì  di  quelle , . che  di 

ri- 
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ritorno  dai  foprindicati  Aqiìcdotti , ivi  vanno 
a {caricarli  ; onde  brevemente  sì  dell’unc,  che 
degl’altri  fè  ne  accennaranno  i veridici  fifi , e 
milìire . A piedi  adunque  del  Vivaio  collocato 
fotto  la  Galleria,  o fia  Portico,  che  dirim- 
petto al  Palazzetto  di  “Pio  IV.  li  lolleva  , come 
fu  dimollrato  al  fuperior  Cap.  ìz.pag.  232.  , 
efifreiin  Chiavicone  di  altezza  palmi  lètte  , c 
larghezza  palmi  tre , e mezzo  in  circa,  il  qua- 
le in  fe  raccoglie  tutte  le  Acque  dclli  Icoli  da* 
Viali  del  Monte  Macchiolb,  e della  parte  Me>« 
ridionale  del  Giardino  ; Mentre  l’altra  porzio- 
ne di  Icoli , che  ne  (corre  , come  altra  volta  fu 
accennato,  da  quel  declive  Viale  lìtuato  ac- 
canto il  Giardino  Segreto  degl’  Agrumi , di 
porzione  dell’erto  viale  del  Recinto,  del  Cor- 
tile degl’Archivj , e della  parte  lìperiore  dello 
Stradone  ; vi  a racchiuderli  in  quel  Chiulìno  , 
che  edile  (òpra  terra,  ed  a livello  di  detto  Stra- 
done , indicato  al  lùperior  Cap.i  3.  pag.264.  ; 
e panando  lotto  il  Giardino  Segreto  della  Pi- 
gna , và  ad  imboccare  in  altra  Chiavica , o da 
Condotto  edllente  nel  Giardinetto  della  Li- 
breria , per  cui  poi  al  Ibpradefcritto  Chiavico- 
ne nel  Cortile  di  Belvedere  eddente  d comu- 
nica . Le  altre  acque  piovane  inoltre , che  nc 
feorrono  fopra  terra  dal  Monte  della  Panette- 
ria , e Forno  Apoltolico , tutte  vanno  a rac- 
chiuderd  in  altro  Recipiente  di  Chiavica  dtua- 
to  accanto  il  Portone  del  Conile  della  Senti- 
nella , come  dimollrammo  al  llipcrior  C.pi- 
tvlo  14.  2S7. , edinlegiuto  ueiChiayi- 

COQC 
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conc  efillente  nel  Cortile  di  Belvedere  fi 

ricino . , 

Ma  ripigliando  l’interrotto  dilcorfb  del  lo- 
prindicato  Chiavicone  , quello  feca  obliqua- 
mente il  bafTo  Teatrino , ed  il  Parterra  ivi  luT- 
lèguente  , come  .fi  riconolce  da  un  Chiufi- 
110  di  pietra  in  forma  quadra  efillente  a piè 
della  Spalliera,  e diftante  foltanto  lèttantaquat- 
tro  palmi  daU’imboccatura  del  gran  Viale,  che 
al  detto  Parterra  conduce.  Indi  traverfa  il  Via- 
le del  Recinto  vicino  alla  Fontana  dell!  Spec- 
chi , e trave'Tando  lo  Stradone  per  linea  retta, 
vicino  alla  Vafca  fituata  incontro  la  terza  ri- 
melTa  , ove  diftante  undici  palmi  da  effa  fi  tro- 
va altro  chiufino  di  pietra  Ibpra  terra  : Fa  il 
medefimo  Chiavicone  una  calcata  di  circa  feT- 
Tanta  palmi  ; ed  imbocca  in  altro  Chiavicone 
di  altezza  palmi  dieci , e mezzo  , e di  larghez- 
za palmi  fei , e mezzo , che  traverfa  il  Portico 
fotto  la  Libreria  , come  fi  riconofce  da  un  pic- 
colo Iportello  di  legno  efillente  nel  muro  mae- 
llro  di  detto  Portico  , incontro  il  primo  Arco 
aperto . Quivi  tagliando  obliquamente  tutto  il 
Cortile  di  Belvedere  dal  lòpra enunciato  Chiu- 
fino , diftante  dal  primo  Recipiente  di  Chia- 
vica per  quindici  palmi  fino  al  Portone  , che 
dà  l’ingreftb  dalla  parte  de’Prati  al  Cortile  pre  ■ 
detto  : qual  Chiavicone  altresì  riceve  tutte  le 
acque  , che  vengono  raccofte  dai  fei  imbocchi 
di  Chiavica  fituatinel  niedefimo  gran  Cortile. 
Cofteggiando  eziandio  il  lòpraddetto  Portone  , 
oye  vicino  alla  colonnetta  finiftra  del  medcfi- 

mo 
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ino  fi  fcorge  aJtro  Chiufino  di  forma  , 

c fpranga  di  ferro  al  difopra  , fcgiiita  il  lùo 
corib  radente  il  prollimo  Prato  , come  fi  rico^ 
nofce  da  altro  Chiufino  ferrato  da  cappello  ro- 
tondo , efillente  dirimpetto  alla  Loggctta  nel 
Cullode  dell’Anneria  . Quivi  il  mcdefimo 
Chiavicone  fi  profonda  per  otto  palmi,  come  fi 
icorge  dalla  gran  calata  , e mormorio  dell’ac- 
que , che  ivi  impetuofamente  cadono  ; e lègui- 
tando  il  filo  dritto  corlò  fino  incontro  il  Portone 
del  Giardinetto  della  Fonderla  , ove  efifie  altro 
Chiufino  quadro  ,.traverfa  la  Strada  macfira  , 
e va  ad  imboccare  nel  fecondo  Cortile  delle_» 
Guardie  Svizzere  . In  tal  fito , e poco  dillante 
dal  Portone  , ove  vedefi  altro  confini  il  Chiù- 
lino  quadro , fa  gomito , e gettandoli  dall’op- 
polla  parte  , palla  al  difotto  della  prima  porti- 
cella  delle  fuperiormente  indicate  abitazioni , 
con  traverlare  eziandio  il  terzo  inferior  Corti- 
le ; ore  incontro  il  Palazzetto  del  Capitano  di 
dette  Guardie  , rcfta  chiufo  da  groffa  grate.» 

‘ di  ferro  ; denotante  , che  fino  al  detto  fegno 
reità  il  delcritto  Chiavicone  lòtto  il  dominio,  e 
direzione  del  Palazzo  Apoitolico  , di  cui  ne  fa 
tcltimonianza  il  rotondo  Chiufino  efillente  fo- 
pra  terra  nella  metà  del  riferito  Cortile , rima- 
nendo il  refiance  del  detto  Chiavicone  lotto  la 
cura  di  Monfignor  Prefidente  delle  Strade  : 
mentre  traverfando  il  fopraindicato  Palazzetto 
delle  Svizzere  Milizie  , e rir;  >rcendo  a finiitra 
del  Eorgo  di  S.  Anna  , và  di  bel  nuovo  ad  im- 
boccare nella  llrada  maeltra  di  Borgo  Pio  ; ed 
Tom»m»  Q_  nlla 
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alla  fine  di  e(Ta  travcrfando  il  Borgo  S. Angelo* 
fi  diftendc  al  Vicolo  del  Villano , ove  efille  il 
nuovo  Edifizio  della  Vallone  a ; e finalmente  fé- 
cando  la  Piazza  di  Ponte  S.  Angelo  len  corre 
ritorcendo  fiotto  il  nuovo  Ofipcdale  di  S. Spirito, 
e và  ivi  a Icaricare  le  lue  acque  nel  Tevere  . 

Meritava  al  certo  un  così  vallo,  e Reai  Pa- 
lazzo di  elTer  delineato  da  altra  efiperta  , e non 
cosi  rozza  penna  come  la  mia^  mentre  la  fiua  am- 
piezza lenza  paragone  con  qualunque  altro  , la 
fiua  nobiltà,  che  non  la  cede  a più  fiuperbi  Pala- 
gi, i quali  dagl’Eroi  della  Romana  Polfianza  fu- 
rono innalzati  in  quella  ifiefifa  Capitale  ; la  fiua 
magnificenza  c lplendidezza,divenuta  per  tanti 
Secoli  l’oggetto  ammirabile  di  tutto  l’Univer- 
(b  , gli  hanno  prodotto  il  pregio , e queU’alta 
(lima , che  meritamente  fie  gli  compete . Tale, 
e tanta  è la  lìia  vallità  ed  ampiezza  , che  ben 
fi  comprova  da  quanto  fu  accennato  nell’  Intro- 
duzione del  fecondo  Tomo , mentre  tutto  il  Pa- 
lazzo cogli  annelfi  Giardini  fi  ellende  per 
Rubbia  ventiquattro  di  fiuperficial  Terreno  , 
lènza  punto  computarci  la  Pontificia  Zecca  , il 
-V  Forno , ed  annelfo  Mulino  , i Quartieri , ben- 
ché lontani  ,'in  di  lui  guardia  deilinati , quali 
fono  appunto  i di  (òpra  delcritti  de’  Cavalleg- 
gieri , dei  Soldati  Reggimenrarj  , delle  Go- 
ra^ze , e delli  Svizzeri  al  medefi  no  congionti  • 
Quale  Idoneo  (preme.fia  però  fiempre  la  veri- 
tà ) ci  addita  elferfiene  trovato  mai  un  fimile 
Compodo  di  Quarantatre  fieparati , e didinti 
Appartamenti , compodi  chi  di  undici  * e tré- 
dici 
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dici  Stanze  , fette  di  ellì  di  quindici  ; quattro 
di  diciaffette  ; otto  di  ventidue  , e di  ventit/e  ; 
altri  di  ventinove  , trentatre,  trentacinque , 
trentanove , e fin  di  quarantafette  , e quaran- 
tanove ampie  Stanze  ^ oltre  cento  Tedici  fepa- 
rate  altre  abitazioni  compofte  chi  di  due,  quat- 
tro , e cinque  ftanzeper  ciafcheduna  , e le  abi- 
tazioni del  Cortile  degl’Archivj  in  numero  di 
ventotto , del  Palazzetto  della  Zecca  di  venti- 


tré danze  compofio , del  Forno  Apodolico  in 
numero  di  trentatre , del  Quartiere  de’Caval- 
Jeggieri  di  duecento  nove  , e di  quello  delli 
Svizzeri  in  numero  di  cento  e ventidue  ttanze 


abitabili?  Non  darò  qui  a ripetere  Tampìa^ 
edenfione  delle  due  Cappelle  Siilina , e Paoli- 
na , la  prima  di  cento  ottanta  tre  palmi  di  lun- 
ghezza , e la  feconda  di  cento  ventotto  ; di 
venti  gramiiofe  Sale,  di  It  nghezza  rii  palmi 
cento  cinquamafei , come  lo  e appunto  la  Sala 
Regia  ; di  dugento  palmi , come  fi  fcorge  nel- 
la Sala  Ducale  ; di  cento  felTantadue  quella 
del  Centauro  ; di  cento  fei  palmi , quella  del 
Gallerione  , oltre  altre  , che  paifano  la  fettan- 
tina  , c l’ottantina  , come  lo  fono , la  Sala  de’ 
Pontefici  nell’Appartamento  Borgia , dell’Kmo 
Segretario  di  Stato  , della  Clementina  , del 
Concidoro , di  Codantino,  de’ Palafrenieri , 
della  Bologna  , di  Mondgnor  Segretario  di 
Confulia,  del  Palazzetto  d' Inmccnzio  y III.  ^ 

• delle  due  nel  Palazzetto  di  Tìo  iV.  in  Belve- 
dere ; e finalmente  dello  Stanzone  della  Flo- 
reria  de’ Velluti;  una  volta  vecchia  Libreria 
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fi  Sìjlo  IV.  5 di  lunghezza  palmi  centofei , con 
altre  tre  contigue  ampie  Uanze , che  la  mede- 
d^ma  componevano . Che  dirò  delle  tredici  va 
ite  lianze  , che  formano  il  compie Ofo  della^j 
odierna  Libreria  Vaticana , compolte  chi  di 
trecento  diciafTette  palmi  di  lunghezza,  di  due- 
cento novantotto  ».  di  duecento  ottantatre  » di 
cento  ventinove  , di  cento  undici , e cento  cin- 
que 5 c le  altre  die  oltrepalfano  la  metà  del 
ccntinarq  ? E non  balla  al  certo , che  in  com- 
prova di  ciò  ometta  J’ellenfione  dei  tre  Piani 
delle  Loggie  di  Raffaelle  5 quali  hanno  di  cir- 
cuito novecento  ventinove  palmi , delle  va- 
iliìTime  quattro  Corsie  della  Galleria  , la  pri- 
ma di  lujighezza  palmi  cinquecento  quaranta  , 
la  feconda  di  dugento  trentafei , la  terza  di 
cento  trenta  , e finalmente  la  quarta  di  trecento 
feflantun  p ihn  ) . A che  vale  die  io  rammenti 
il  lunghifiimoiito  occupato  dalla  prima  Corsia 
deir  Armeria -confiltente  in  fèicento  lefiTantafei 
palmi  » della  feconda  a due  Navate  compolla 
di  duecento  leflantun  palmo  , della  Selleria  di 
cento  otto  palmi  » e di  altre  due  , che  ne  oltre- 
pafiano  i-leflanta  quali  tutte  Ibno  Hate  da  me 
numerate  per  una  fol  tanto  , c dilHnta  llanza  ? 
Che  dovrò  dire  degrimmenll  Corridori,  alcu- 
ni de’  quali  li  eilendono  » come  farebbe  quello 
del  Palleggio , per  dugento  venti  palmi  di  lun- 
ghezza , il  Corridore  deH^liiariicuri  percen- 
to feflfanta  palmi  ; quello  de’  fette  Archivi  del- 
le Congregazioni  6 di  ellenfionc  di  dugento 
trenta  palmi } c tìnalnicnte  quello  della  Cleo- 

pa- 
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patra  > o fia  della  Libreria  è di  lunghezza  pal- 
mi mille  trecento  e due  : da  me  numerati  alla 
rinfuri  nel  novero  dei  cento  novantafette  Cor- 
ridori deferirti  ? I Cortili,  di  Belvedere  di  cin- 
quecento fettanta  palmi , del  Triangolo  , o fia 
de’  Falegnami  di  cento  dodici , della  Senti- 
nella  di  centi'^  ed  uno  , del  Portoncino  di  Fer- 
ro di  ottantanove  , di  quello  del  Pappagallo 
lungo  novantuno , del  Marefciallo  di  novanta 
palmi , di S.  Damalo  di  dugento  ottantotto , di 
Monfignor  Maggiorduomo  di  novantaquattro 
palmi , della  Camera  di  feflanta  palmi , del 
Torrione  di  centocinquanta  palmi , del  di  lui 
interno  Cortiletto  di  trenta  palmi  ; del  primo 
della  Ruota  di  cinquanta  , del  fecondo  di  pal- 
mi feHTanta  ; del  Tinello  di  cinquanta  palmi  • 
di  quello  delle  Statue  di  centoquaranta  -,  de- 
gli Archivi  di  dugento  feiTantadue,  della  Piaz- 
zetta della  Panetterìa  di  cento  ottanta  palmi  ; 
e finalmente  di  quel  della  Fafcinara  di  ottan- 
tadue  palmi  : unitamente  con  gl’akri  • e Pen- 
fili , e del  Forno  Apoliolico  , della  Mola,  dellì 
Qi-iartieri  de’  Cavalleggieri,  e delli  Svizzeri? 
Forfè  lo  Stradone  , che  divide  il  Palazzo  dai 
Giardini  di  eftenfione  palmi  cinquecento  fel- 
fanta  ; li  fiupendi  Viali  del  Giardino  Bofea- 
reccio  , quali  fi  avanzano  chi  al  numero  di  no- 
vecento e più  palmi , chi  di  mille  , e cinque- 
cento fettanta  , e di  mille  e trecento  dieci  pal- 
mi ; come  fono  quelli  della  Gioftra  , fopra  il 
Dorfo  del  Monte  Macchiofo  , e della  fupcrior 
'igna  , mi  fari  aicritto  ad  ampollofa  pro'if- 
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fitìl  per  fame  conofcere  Tincontraftabile  cer- 
tezza del  mio  aflunto  > vale  a dire  della  lua 
ampiezza  ? 

Siami  ancor  permeflb  in  comprova  di  fua 
Magnificenza  T addurre  le  più  llupende  Pit- 
ture di  tanti  eccellenti  Maefiri  fparfe  in  più 
di  cinquecento  fra  Cappelle  , Pale  , Stanze  » 
Gallerie  , e Loggie  » che  Io  compongono  ; 
Le  vaghe  dorature , e Stucchi , di  cui  vanno 
le  medefime  adorne  ; il  prodigiolò  numero  dì 
dugento  fedanta  Colonne  , otto  delle  quali 
di  Pavonazzetto , due  maefiofe  di  Porfido  , 
due  di  Verde  antico  , tredici  di  Giallo  anti- 
co « due  di  Cipollino , quattro  di  Bigio  , lèt- 
tantacinque  dì  Granito  Orientale  ; ed  il  ri- 
manente di  travertino , che  in  diverfi  luoghi 
l’adomano . I preziofi  Manufcrittì  in  numero 
di  Trentamila  novecento  quaranta  : tralcor- 
rendo  l’altro  prodigiofo  numero  di  ventifei  mi- 
• la  fettecento  fettanta  de’ più  rari  Libri  in._» 
iftampa  di  Tua  prima  Edizione  , che  nella  Va- 
ticana Libreria  fi  confervano . Li  preziofi  Ar- 
redi Sacri  della  Guardarobba  Segreta  Pontifi- 
cia ; i più  pregievoli  Metalli  » e preziofe 
Gemme , che  fi  cuftodifcono  nei  due  Mufei  Sa- 
cro e Profano:  Gli  Arazzi  telTuti  in  oro  e fe- 
ta  dell*  Incomparabil  Raifaellc  . Le  prodigio- 
fe  Fontane  del  Cortile  di  Belvedere  , di  S. Da- 
malo ♦ della  Cleopatra  , della  Galera  , del 
Giardino  Segreto  della  Pigna  , della  Scala  di 
Bramante  nel  Giardino  della  Libreria , dell’ 
Aquilone  •>  de’  Torrioncini  j delli  Specch> , del 
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Palazzetto  di  Pio  IV^ , e della  Piazzetta  del- 
la  Panetteria  • Le  dotte  Ifcrizioni  mamioree 
Latine  , ed  altre  , die  al  numera  di  trecento 
ottantanave  , e più  fi  leggono  {parie  in  quello 
cosi  maellolb  Palazzo . Le  quindici  più  fcelte, 
ed  antiche  Statue  produzzione  de’  più  eccel- 
lenti Scalpelli  Gred  , lenza  punto  far  parola 
di  altrettanti  e più  Modelli  di  Stucco  ^ opere 
de’nofiri  illuilri  recenti  Profeflbri . Le  Tazze 
dì  Granito  delle  lopraenundate  Fontane  ; 
i marmi  rari  nelle  pareti, e nei  pavimenti  delle 
rilpettive  Cappelle,  Sale,  ed  altre  Stanze,  che 
fi  {corgono,pur  troppo  a fame  rilplendere  dovi- 
ziofamente  la  di  lui  magnificenza  ivi  concór- 
rono . Che  dirò  della  di  lui  Nobiltà  per  tanti 
Secoli  dellinato  elTendo  in  Relidenza  de’Som- 
mi  Pontefici , e della  numeròfa  fila  Corte  ? 
decorofo  alloggio  di  tanti  Imperaradorr,  Regi, 
ed  altri  Peribnaggj  illùftri , che  ivi  ebbero  la 
loro  permanenza  , come  ciò  fegul  nell’  an-» 
no  800»  di  Nofira  falute  in  tempo  di  Leo^ 
ne  Iti.  il  quale  con  faflofit  pompa  in  e(To  ri- 
cevè , e fplendidamente  trattò  l’ Impendor 
Carlo  Magno.  L’anno  1200,  da  Innoccnzio  IIU 
vi , All  accolto  Tletro  II.  I{e  di  Mragona . L’an- 
no 1409.  nel  Pontificato  dì  Mleffandro  F.  nel 
medtfimo  per  lungo  tempo  fu  trattenuto  con 
il  fuo  numerofo  feguito  Lodovico]^  di  Sicilia* 
L’anno  f4S'2.  furano  parimente  ivi  accolti 
Federigo  IF  Imperadore , e l’ Imperadrìce  Eleo^ 
nora  lua  moglie  da  ISliccolò  V.  Del  1561. 
Tio  IF*  con  fomma  Iplendidezza  ivi  ricevè  il 
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J^uca  Cefmo  de  Medici  unitamente  con  la  Mo- 
glie , e Figli  . E finalmente  1’  anno  1744. 
l’odierno  Cattolico  Carlo  111.  dal  Pontefice 
Benedetto  XIV.  a lauto  pranzo  ivi  fu  trattato  j 
non  laran  bafievoli  a fempre  piu  aumentarla  , 
ed  accrefcerla  ? Dunque  la  Nobiltà  , la  Ma- 
gnificenza , la  Valliti  del  lòpradelcritto  no- 
firo  Palazzo  Vaticano  , lo  hanno  lenza  dut>- 
bio  fatto  falire  a quel  fuprcmo  grido  , e pre- 
gievole  Nome , che  preito  tutte  le  Genti  iu'* 
delebile  ancor  rimane . 
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fufeita  la  figlia  del  detto  l'rincipe  ì-'jì  i i 2. , 
Convince  li  Scribi , ed  i Farilei  nella  S.'na- 

J goga  h'i  142.,  Chiama  S.Matteo  ti  il  Te- 

lonio ivi  1 42.  » Sana  la  mano  ar;d'.  d'un  pu- 
vero  ivi  142.  , In  Cafarnao  vieti  preg  .to 
dal  Centurione  , che  riiani  il  Ilio  ler.oki 
14 3-»  Rifiifcita  il  figliuolo  della  Vedova^ 
di  Naim  ivi  145. , Riprende  li  Scribi,  e Fa- 
rilei della  loro  Ipocnfia 145.  Predican- 
do nel  Defèrto  lazia  con  cinque  foli  pani , 
e due  pelèi  cinque  mila  perfone  ivi  145.  , 

. Nelle  vicinanze  di  Tiro , e Sidone  vien  ll;p- 

|iIicato  dalla  Cananea /Vf  144.  » Libera  la 
Donna  Adultera  dalle  acciifc  de’Farifei  ki 

144. , S’invola  da  Giudei,  che  tentano  di 
lapidarlo  m 144.  Confegna  le  Chiavi  del 
Primato  della  Chiefa  a San  Pietro  ivi 

144. ,  Si  trasfigura  nel  Monte  Tabor  h i 
C44. , Libera  un  giovane  cieco , ed  un -p 
«Huto  indemoniato /‘i;/ 144. , S.M.  Madda- 
lena prolfrata  a Tuoi  piedi  ivi  145'. , Ordi- 
na a S.Pietro  che  , con  la  moneta  ritrovata 
nella  b'  cca  del  Pefee , paghi  il  Ttibuto  ivi 
145’.,  Viene  interrogato  dagrApolloli  chi 

» foifc  per  eTere  il  Maggiore  nel  Regno  de’ 

I Cieli /-zT  145.,  In  Gerulalemmc  glifipre- 

fentano  dieci  Lebbrofi/z;/ 145'.  , È’iiippli- 
cato  dalla  Madre  de’  figliuoli  di  Zebedeo 
hi  145. , RU'uicita  Lazzaro  dal  Sepolcro 
. S a T.ll. 
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T.Il.  146, , Vien  ricevuto  in  Cafa  di  tió» 
cheo  ivi  146.  y Suo  folenne  Ingrelfo  in  Ge- 
ruralemme  inpublica  forma  di  Trionfante 
ivi  146.  y Confondo  le  CavilJazioni  de’Fa- 
rifei  ivi  T46. , La  Maddalena  gli  unge  li 
piedi  in  Cafa  di  Simon  Lebbrofo  ivi  146.  y 
Lava  i piedi  agli  Apoitoli  ivi  146, , Ultima 
cena  con  gl’ Apoitoli  T.  II.  146. , Orazio- 
ne nell’Orto  di  Getfemani  T.II.  146.  T.III. 
246.  , Giuda  con  i Mafnadieri  caduti  por 
terra  alla  fola  parola  del  Salvadore  Ego  Jum 
T.II.  148. , Rifana  l'orecchia  a Malco  ivi 
148.  , Vien  condotto  al  Tribunale  d’Anna 
ivi  148. , al  Tribunale  di  Caifas/'yi  149.  « 
Prefcntato  a Filato  ivi  149. , Filato  lo  rin- 
via ad  Erode  ivi  149. , Ve/lito  di  bianca  To- 
naca vien  fchernito  da  Erode  qual  pazzo 
ivi  149.  » da  Erode  è rinviato  a Filato  ivi 
i49«  , Condannato  da  Filato  a flagelli  ivi 
149,,  Flagellato  alla  Colonna  ivi  149.  , 
Coronato  di  Spine  ivi  149.»  l’Ecce  Homo 
ivi  149. , Filato  fi  lava  le  mani  ivi  150. , 
Folta  la  Croce  fulefpalle  al  Calvario  ivi 
1 5:0.  T.  III.  249.  , Inchiodato  in  Crocea 
T.IL  i$o.  y Deporto  dalla  Croce  ivi  i jo. , 
In  grembo  dell’addolorata  Madre  ivi  1 50. , 
Collocato  nel  Sepolcro  da  Giufeppe,  e NI- 
codemo  ivi  1 50. , Dilcendc  al  Limbo  de* 
SS.  Fadri  ivi  is"!.»  Rifufcita  Gloriofo  , e 
Trionfante  ivi  151. , Le  Marie  al  Sepolcro 
ivi  1 5"  I.,  La  Maddalena  con  due  Angioli  al 
Sepolcro  ivt  1 5 1 .,  Apparilce  in  figura  d’Or- 

tolan* 
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tolano  alfa  Maddalena  T.II.  152,,  Afcende 
- Triònfante  al  Cielo  ivi  15:2. , Due  Angeli 
apparifcono  agl’  Apolblt  dopo  la  di  lui 
Afcen/ìone  ivi  1^2.  , Partono  gl’  Apoiloli 
alla  predicazione  del  Vangelo  ivi  1^2. 
Giacobbe  ivi  igi.  t; 2.220.  zy?. 258.260. 
S.Giacomo  Maggiore  Apoftolo  tvi  141. 294. 
T.III.  XXVII, 

S.Giacotno  Minore  Apertolo  T.II.  295. 
Giacomo  Stella  ivi  3 1 ó.  T.III.  4^ 

Giacomo  Sermoneta  T.II.  147. 

Giacomo  Palma  il  Giuniore  T.II.  I47. 
Giacomo  Semenza  ivi  250.  284. 

Giacomo  del  Zucca  ivi  309»  3 ro.  3 1 
S.Giacomo  Scoffàcavalli  T.III.  3 49, 
Gianicolo  Monte  it?/  343. 

Giafet  T.II.  3^. 

Giappone m 354. 

Giardmetto  della  Libreria  T.III.  19.84.85.^3; 
Giardino  Segreto  della  Pigna  ivi  197. 
Giardino  Bofcareccio  ivi  204. 

Giardino  Segreto  degl’Agrumi  ivi 
Giardinetto  di  Monfig.Sàgrifta  T.II.  54. 
Giardinetto  del  Quartiere  de’Cavalleggiert 
T.III.  330. , deìTa  Fonderia  della  R.  Cam* 
ivi  340.  361. 

Giberto  Arcivefeovo  di  Ravenna  T.IL  188. 
Gigante  Golia  iw  33.  1 36. 

Gioacchino  Abb.  T.III.  37. 

S.GiO'Vaiini  il  Precurfore  T.II.  40.  139. 140'. 

223.253.29^303.  443.T.IIL  t29. 141. 
142.  244. 

S I 


S.G  io- 
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S.  Giovanni  Evangeliila  T.  II.  >44» 

I30. 184. 234.  240. 297.308»  T.ill.xxvu# 
L29. 

S. Giovanni  P.  T.II.  269. 

Giovanni  VI.  P.  T.III. 92. 

Giovanni  XII.  P.  Ivi  ^ 

Giovanni  XXIII.  P.  T.II.  xx». 

Giovanni  Velcovo  di  Porto  T.IIT.  2^ 
Giovanni  Alberti  T.II.  302.  309. 

Giovanni  Angeloni  T.III.  94» 

Giovanni  da  Udine  T.II.83.  ioo.HO.i3^»3Q*» 
Giovanni  Fiammengo  ivi  6q. 

Giovanni  Cav.  Lanfranchi  ivi  15^2. 

Giovanni  da  Modena  ivi  l85*  85^o»  884» 
Giovanni  Cav.  Odaz2Ì  i"^*  Ijì"  285» 

Giovanni  VII.  Paleologo  T.III.  32» 

Giovanni  Re  d’Inghilten*a  ivi 92^ 

Giovanni  Guerrcro  ivi  4^« 

(’iovanni  Schiavone  ivi  243.  2?o» 

Giovanni  Fontana  ivi  342. 

B.Gio;  Angelico  da  Fielble  T.II.  58. 304» 

G io:  Antonio  Buxi  Vefc.Alerienlè  T.II»  XXX?»- 
Gio;Battifta  Naldini  T.II.  152» 

GiorBattida  NoIIi  ivi  xxxix. 

Gio.  Battilla  della  Marca  ivi  7^ 

GiorBattida  Marcucci  ivi  30.3. 

GiorBattida  Lombardelli  ivi  309.  3 > >* 

Gio:  Battida  da  Novara  T.III.  4^ 

S.Gio:  Damafceno  ivi  43. 4.6. 

Gio:Francelco  Pernii  detto  il  Fattore  T.II»  1 3 G 
212. 

Gio:  Francefco Romanelli  ivi  i<?8.  174*  ^7^» 
284.  . S.Gicc 
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S.GiotGrifoftomo  T.IL^o.  ^07.  T.III.  4^. 
Gio:  Lorenzo  Cav.  Bernini  T.II.  xxxiv*  158. 
. T.IIL  i65. 169. 170.  296. 299. 

Gio;  Paolo  Tedefco  T.II.  152. 

Gio:  Paolo  Melchior  wi  285. 

Giordano  Fiume  hi  137» 

Giordano  Vefcovo  T.IIÌ.  Hi. 

Gioi^io  Vafari  T.II.  14. 19.21.2^.45.92.95’. 

2^8.  30;^.  T.III.  25'Q. 

Giofiiè  T.II.  125'.  25*0. 

Giotto  Pi ttor  Fiorentino  ivi  Sj. 

Giovenale  T.III. 

Gioventù  buona  T.II.  ^^42. 

Gioventù  cattiva  hi  ^42. 

Giovio  Monfignore  hi  e 8. 

Girandola  che  fi  fa  a Cailel  S.  Angelo  hi  ig6, 
Giraud  Conti  T.III.  8. 

Girolamo  Card.  Aleandro  hi  ij. 

Girolamo  Fcrrarele  T.II.  5;^ 

Girolamo  Muziani  hi 77.157.  1^4^284. 
Girolamo Ma.Tei m i ?2.  iS5.> >0.284. 
Girolamo  Sicciolante  da  Sermoneta  ivi  2^ 
F.Girolamo  Savonarola  hi  225. 

F.Girolamo  d’Afcoli  T.III. 

Girolamo  Botticella  hixxxvì. 

S.Girolamo  T.II.  184.  240.  24.1.  T.III.  xxx. 

H-  30» j? 2. ^^.45.50.  £2.  ^ 158. 
Giubileo  pollo  da  Siilo  V.  hi  20, 

S. Giuda  Taddeo  T.II.  298. 

Giudea  ivi  348. 

Giuditta  hi 

Giudizio  Univerfalc  hi  ^49. 

G 4 Giu- 
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Giudizio  di  Salomone  T.II.  136.  ti% 

S. Giulio  P.  T.III.  XXIX. 

Giulio  II.  P.  T.II.  XXIV.  XXVI.  XXVII.  ^ 
50.99.  2j^  ZZl^  Z26,  297.  318.  323.  -^20, 

328.403.404.435»  4^^445»  4S’7-  T.Iir. 
xxxviii.  2.  39.1 15.1 17.122.123.136,170. 
Giulio  III.  P.  T.II.  XXXII.  14.  49.  193.  194» 
19^  377»  435»  43^»544>  T.  III.  39. 
no.  111. 

Giulio  Cefare  T.II.  279.  T.III.  XXiii.  62* 

P.  D.Giulio  Clovio  ivi  3^ 

Giulio  Pippi  detto  Romano  T.II.  no.  1 29. 

13  3 3»  13 7-3 M. 2 12. 2 19.2 3 4.  T.III.  32. 

Giulio  Firmio  Materno  ivi  52. 65. 

Giulio  Solimene  ivi  176. 

S.Giufeppe  ivi  244. 

Giureppe  Simone  Monfignore  Adèman  ivi 

XLVii.  66. 

Giufeppe  d.Arimatea  T.II.  iS2± 

Giufeppe  Chiari  T.II.  173.  2S<^. 

Giuieppe  Ebreo /<y/ 1 32.1 33.  T.III.xx.xxr- r. 
52»  245. 

Giufeppe  Cìiv.  Celàri  Aitino  T* II.  t6^, 
174.^.  3 11-’  3?7» 

Giufeppe  Franco  T.III.  4^ 

Giufeppe  Cav.  Nafini  T.II»  285» 

G iufeppc  Pa (feri  ivi  173. 

Giufeppe  Patriarca  de’ Greci  TJII.  39» 
Giufeppe  Porta  T.IL25.  2JL 
Giufeppe  Salviati  ivi  25. 

Giull'ppe  Zobboli  ivi  160. 162.  182. 

Giiulizia  ivi  94.  1 58.  1 Sa.  190.2  io.  226.3  30. 
5i3.T.IH.59.t42.t64.  Giu- 
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Gluftifìcazione  tniracolofa  del  S.Pontefice  Leo- 
ne III.  T.II.  229. 

Giuftiniano  Imperadore  ivi  226.  T.III.25‘.2^. 

S.Giullino  Marcire  ivi  xx. 

S.Giufto  T.II.  335. 

P.Globet  della  Comp.di  Gesù'  T.III.  xlv.  3 r.. 

Globo  Celelle  ivi  34. 

Globo  Tcrreftrc  ivi  34. 

Gloria  T.II.  3 12. 

Gloria  de’Banibini  ivi  34^. , de’  Maritati  ivi 
350. , dello  dato  Vedovile  ivi  350.  , delle 

• Vergini  ivi  3 Jo.  « de’Santi  Conféflbri,  Mo- 
naci , ed  Eremiti  ivi  3 Ji.  ^ de*  Santi  Ve- 
fcovi  , e Dottori  della  Chiefa  ivi'^Si.^ 
de’Pontefici,  e Patriarchi  ivi  3^2.»  de’Mar- 
tiri  ivi  552.,  de’Sàcerdoti, e Leviti  ivi  3^3. > 
de’Patriarchi  « e Profeti  ivi  353. , di  molti 
Santi  ivi  3,') 3. , delli'Apolbli  ivi  3 J4«»  de- 
gli Angelici  Cori  ÌVÌJS4.  , della  Beatifli- 
ma  Vetrine  ivi  353. , dell’ Augudillima_^ 
Trinità  m 333. 

Gordiano  il  Giovane  Inaperadore  T.III.  xxv« 

63. 

Cori  ivi  39. 

GottifredoBuglioneT.il.  120. 

Governatore  Monfig,  del  Conclave  T.II.  32^ 
322.  331.  341.  533. 

Gradi  di  longitudine , e latitudine  delle  più  o-^ 
/picue  Città,  Ifole,  e Provinci*  (^Italia. 

^ Mvi  273. 

■ Orr-rnara  di  Palazzo  ivi  43  S. 

Granari  di  Civitavecchia  làlll.  47» 

Ss  Gr** 
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Gratitudine  T.II.  2^9» 

Graziola  Ilbla  ivi  15*5» 

Grecia  ivi  xx’.  ^38. 

S.  Gregorio  il  Grande  P.  ivi  184»  240.  307*  . 

1.111.  XXXI.  44. 52. 

S.Gregorio  II.  P.  T.II.  20.  T.III.  ixxi. 
Gregorio  VI.  P.  T.III. 

S.  Gregorio YIL  P»  T.II.  2_l.  187. 258. 
T.III.9U 

Gregorio IX.  P.  T.II.  225. 

Gregorio  X.  P.  T.III.  37. 

Gregorio  XI.  P.  T.II.  22^84.281» 

Gregorio  XII.  P.  ivi  xx. 

Gregorio  XIII.  P.  ivi  xxvm.  xx.t.  r4»  >5.iS. 
19.  35.58. 47.  61.68.77.  '79.80.  105.106. 
i07.rp.r40. 142. 143. 145. 147. 175.175»» 
i So.  18  L.  1-84.2 1 5.2  3 7.242.244. 246.348. 
25 1.272.278.279*282.283.285.  301.305* 
309.3 12.335.3.4.7.349.350.352.35?- 35^ 

3 55.448. 449.  T4II.  xuv.  62.89.100. 
Gregorio  XV.  P.  T.II.  xxxiii.  T.III.  77. 
S.Gregorio Nazianz.  T.II.347.  T.IIIocx;f.44. 
S.Gregorio  di  Tours  IVI  33- 
Grinvani  ivi  66» 

Grolandia  T.II.  345. 

-,&.Grotte  Vaticane  T.III.  xxxiir* 

Grotte  T.II.5or. 547.548.  T.III.82.253.3  ìj» 
Grotta  compoila  di  tufi  ivi  205» 

Gualdo  T.II.  280. 

Guardarobba  Monlig.di  S.Santiti  ivi  327.329. 
Guardarobba  Segreta  della  Sagreilia  di  S.San- 
tità  ivi  50. 

Giiar* 
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Guardie  Svizzere  ivi  xxm.  L.$o.  100.  ifg» 
2 LI.  4n*  442^  S49-S'Jo*  T.III.  Jil*  uil 
333-  S34*  335*33<5.  337.  338.  339.540. 
. ^48.  3^1» 

Gubbio  T.II.  255’. 

Guerra  ivi  3S3. 

Guglielmo  da  Majano  ivi  93. 

S.Guglielmo  di  Vercelli  ivi  27S» 

Guglielmo  Re  de’  Romani  T.III.  90. 

Guido  Reni  TII.9S’>99. 248* 

I 

Jano  Parrafio  T.III.  xxxvr. 

Ibernia  T.II.  333. 

Iconomaci  T.III.  2^ 

Idolatria  T.IL  259. 

Iginio  Grammatico  T.III.  £ L. 

P.Ignazio  Dante  Domenicano  T.II.  282.  ^57» 
S.  Ignazio  T.III.  ^ 

S.  llario  ivi  S2.  6^ 

S.  llario  P.  ivi  xxix.  xxxr. 

Imbiancatore  di  Palazzo  T.II.  460* 

Impero  ivi  190. 

Impero  della  China  ivi  35^ 

Impero  Ottomanno  ivi  349» 

Incendio  di  Borgo  ivi  227. 

Incendio  di.'froja  ivi  227. 

Incelilo  ivi  25^8. 

Incoronazione  di  Carlo  Magno  ivi  229» 
Incoronazione  del  Cattol.Iniperadore  ivi  287U 
Indo,  a ore  di  Palazzo  ivi  45 S. 

Indie^/Vi  551. 

S ^ hf- 
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Inariio  ivi  ^46.  149» 

Inghilterra  ivi 

Ingreflfaprincipale  del  Palazzo  di  Siilo  hi 
Innario antichiflìmo  T.lll.  dd. 

Innocenza  T.II.  210.  T.  III.  td7> 

Innocenzio  II.  P.  hi  91. 

• lonocenzio  III.  i\  T*IL  xrx.  225'.  T.TII.. 

89.  ^ 

JnnocenztolV,  P.  T.II.  2db«  T.IIL90* 
Innoceuzio  VII.  P.  T.II.  xr. 

.innocenzio  Vili.  P.  hi  xxiir.  xxiv.  XJtvf* 
xxxrj. 46. 107.403. 4^1.  T.III.2.  1 1 4. i r f . 
1 19.12!. I22.t2^.  I27.i28»r?;^>r^^.i ?7v 
140. 1 4 1 . 1 4J . 1 4.V  1 178.187.  ; 2 6^, 

JnnocenzioX.  P.  T.II.  xxxni.  485^  T.II1.9d>. 

Tnnoceii^a XI.  P.  T.II.  idg»  td4..  >^9»  170» 

j68*  T.in^xLv.  5JU  9^ 

Innocenzio  XII.  P.  hi  q2> 

Inquilitore  di  S.  M.  Chiela  hi 
S.ìnquifizione  hi  J57. 
PitroduzIoneT.II.  xvii.  T.III.  xrx. 
inventori  de’Caratteri  di  varie  Lingue  mg7. 
Inverno  T.II.  3^9. 

Ipocrate  T.III. do* 

Ippolito  de  Medici  T.II.  229. 

3».,Ipi^litoVefc. di  Porto  T.III.  5^ 

Ira  di  Dio  T.II.  2^9. 
irene  Imperadrice  T.lll.  ad. 

Iriandia  T.II.  3^» 

Lacco m ijj  220.  257.  T.III.  107. 
llaizioni  Lapidarie  dd  Multo  Sacro  hi  ^ » 

anti- 
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anticrie  nel  Cortile  delle  Statue  T.III.  1 24^ 
del  Palazzo  Vaticano  T.II.io.itT.iS.  ^.zi. 
22.23.24.25'.27.28.37.48.5o-57.6'4.74.77- 
78.79.Si.87.89.c^2.9(?.  po3~io4.io7.io9^ 

1 1 7.1 28IÌ  I J9*  r4o.J42.i43.i45-H7* 
i5o.i.s’Ì.iì:5-is’S’*i57-*59‘  162.16^.164.^ 
165.180.182.189.  191. 194. 195.20 1.203, 
*06.209.21 1.213.214.  216.221 .222.  230^ 
232.233.246.248.251.253.273.  274.275. 
«76.277-.278.279. 280.  281.282.283.284, 
*89.297.300.  301 .304.309.3 1 2.3 1 5.3 17* 

3 19.3  26.330.333.3  35*33^*  337-338-539-' 

540.3  4 1 .342. 3 43 .3  44- J45'‘3  4^*3  47*  3 4S* 

349.35o.35r.352-36j.3J4-3S5'*3S'^-357- 

365.366.3S3.388.417.428.44I.442455- 

456>459-46i.464.485.487.5cS.509.5i4, 

52 1 . 52 8 . 5 3 4.  T.U L xxxi  V.  XX X V.  xxx v;, 

XXX;X.  X . XLr.  XLII.XtlV.XLV.XLVI.XLVlf,  ' 

XLVin.XLfX.  3.4.13.14.15.  18.19.  20.21- 
22.23.  24.25. 26.27.28.  29.30.3  i.  36-3^fc 
J7-3S. 39.40.42.  43.44.45.49.54. 56.60, 
61.63.66.68.82.88.CJO.91.92.96.U  1. 1 14- 
1 15.1 19.120.122.123.  124.125.r28. 135. 
140. 14 1. 1 56. 158. 169,1 71.1 80. 19  3.204» 
225.23 3.241.244.248.253.257-.  259.26.5^ 

297.302.303.338.339-343-353- 

IlTde  Regina  d’Egitto  T.III.  28. 

S.  indoro  Giiiniore  ivi  33.  5r.  65, 

Indoro  Vefc.  di  Spagna  ivi  50» 
indoro  ivi  XX.  XXVI* 

in  r.iF.  2:86, 

limaele  ivi  1 3 r. 

Ilòcrat^  T.III.  63.  Kò» 
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Jfola,  e Regno  di  Corfìca  T.II.2rg.2So.jg7'^ 
c Regno  di  Sicilia  ivi  2 14. 2 8 1.5  3 7.,  e Re- 
gno di  Sardegna  ivi  281.,  di  Malta  ivi  282.* 
di  Fero  ivi  ^ di  Fort  ventura  ivi  1 Gra- 
ziola ivi-,  di  Madera  l'y/,  di  Palma  ivi  f 
diTanariffa  ivi* 
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